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Domenica inserto elettorale - Il 16 diffusione straordinaria con il programma del PCI 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO ì . 



10 giornate festive ci separano dal 20 giugno: si tratta di 
7 domeniche e di 3 festività Infrasettimanali. L’appello del* 
l'Associazione nazionale degli Amici dell’* Unità » di fare In 
queste giornate delle grandi diffusioni elettorali è stato 
accolto di buon grado dal Partito e dalla FOCI, come dimo¬ 
strano gii Impegni che via via, nelle varie federazioni, si 
vanno prendendo. Citiamo come ulteriori esempi I seguenti: 
FIRENZE domenica 9 maggio diffonderà 60 mila copie (cloà 
18 mila In più rispetto alla normale media domenicale), 
PERUGIA 16 mila copie (9.700 In più), BARI 8 mila copie 
(4 mila In più), TERNI 8.500 (3.500 in più). Il primo Inserto 
(< I no della DC contro un’intesa democratica >) uscirà do 
menica 9. Annunciamo frattanto per domenica 16 maggio il 
secondo Inserto particolarmente importante (* Il programma 
elettorale del PCI ») per il quale fin da ora bisogna preparare 
una grande diffusione straordinaria. . , . . 
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La tragedia si è abbattuta ieri sera sulle popolazioni di numerosi centri 


TREMENDA CATASTROFE NEL FRIULI SCONVOLTO 
DAL TERREMOTO -1 MORTI SONO CENTINAIA 


Devastati numerosi paesi, tra cui Buia, Osoppo, Gemono e Artegna - Interrotte le comunicazioni - Frane sulle strade ■ Deragliato un treno - Estrema difficoltà per far giungere i 
soccorsi nelle valli isolate - Mobilitate anche le Forze armate - Il sisma avvertito in tutto il centro nord dell'Italia e in altri paesi europei - L'onda d'urto è giunta fino a Roma 



La terra ha tremato, de¬ 
vastato e ucciso ieri sera, in 
Carnia tra le province di 
Pordenone e Udine. Una 
scossa sismica di eccezionale 
intensità, valutata tra il sesto 
e II settimo grado della 
Scala Mercalli ha devastato 
in pochi minuti, appena pas¬ 
sate le 21, interi paesi, di¬ 
struggendo abitazioni e sep¬ 
pellendo sotto le macerie de¬ 
gli edifici quanti vi abita¬ 
vano. 

Le notizie giungono fram¬ 
mentarie e imprecise attra¬ 
verso telefonate « di fortu¬ 
na», radioamatori, centri di 
trasmissione e di ascolto di 
polizia, carabinieri ed eser¬ 
cito, poiché le normali co¬ 
municazioni con i centri col¬ 
piti dal terremoto sono in¬ 
terrotte. Si parla di decine 
di morti e di centinaia di 
feriti. Il bilancio del sisma, 
in termini di vite umane e 
di danni materiali sale dì 
ora in ora. 

Secondo la prefettura di 
Udine i morti accertati — 
la stima non è ancora uffi¬ 
ciale — sarebbero oltre tre¬ 
cento. 

I centri più colpiti risul¬ 
tano per ora Folgaria del 
Friuli, Osoppo, Melano, Buia, 
San Daniele del Friuli e Ge- 
mona. 

A Buia, nell’Udinese, a 
mezzanotte erano stati estrat¬ 
ti dalle macerie delle case 
crollate quindici corpi senza 
vita, mentre i feriti sono 
parecchie decine. Squadre di 
soccorso, composte da mi¬ 
litari dell’esercito, alpini, .ca¬ 
rabinieri, vigili del fuoco, po¬ 
lizia sono impegnati a sal¬ 
vare il salvabile, ad estrarre 
da cumuli di mattoni e cal¬ 
cinacci morti e feriti. Ma 
l’opera di soccorso è ostaco¬ 
lata in molti casi dal fatto 
che le comunicazioni con 1 
centri devastati dal sisma 
sono difficili e in molti casi 
impossibili: il terremoto ha 
spezzato cavi telefonici e te¬ 
legrafici, interrotto l’eroga¬ 
zione di energia elettrica, cau¬ 
sato frane lungo le strade 
che portano ai paesi colpiti, 
distrutto ponti. Le valli so¬ 
no così isolate. 

A Rivoli Bianchi una enor¬ 
me massa di terriccio e ma¬ 
cigni ha invaso la strada 
statale bloccando al comple¬ 
to il battaglione mobile dei 
carabinieri di Gorizia che 
stava tentando di raggiun¬ 
gere i centri devastati dal 
sisma: Malano. Camia, Ar¬ 
tegna. Venzone, Moggio Udi¬ 
nese. Osoppo. Tarcento. Gc- 
mona. Clausetto. Pinzano. 
Castelnuovo. sono solo alcu¬ 
ni dei comuni sui quali il 
terremoto ha infierito con 
maggiore violenza. 

Una tragica conferma del 
continuo aumento dei mor¬ 
ti col passare delle ore giun¬ 
ge da San Daniele nel Friu¬ 
li dove. «11’ospedale, sei per¬ 
sone sono morte dopo il ri¬ 
covero a causa delle ferite 
riportate nel crollo delle lo¬ 
ro case. I feriti a mezzanot¬ 
te erano più di 400. Ad Udi¬ 
ne. dopo l’una. ogni letto, 
ogni posto era occupato da 
persone gravemente ferite. 
I nuovi arrivati venivano an¬ 
cora dirottati in altri cen¬ 
tri. 

A Castelnuovo. le vittime 
finora accertate seno cin¬ 
que mentre si ha notizia che 
quattro alpini sono stati tra¬ 
volti e uccisi da una frana 
tra Moggio e Gemona. A 
Moggio, pressoché completa¬ 
mente devastato, i crolli han¬ 
no ucciso almeno una don¬ 
na e un alpino. 

La violenza del sisma ha 
causato vittime anche a Ge- 
mona dove si ha notizia di 
tre morti e di un centinaio 
di feriti, ma anche qui il 
tragico grafico delle vittime 
pare destinato a subire im¬ 
pennate a breve scadenza. 

Tramite la preziosa opera 
di radioamatori che hanno 
costituito una efficientissima 
rete di colleeamenti si stanno 
facendo affluire nelle zone 
colpite dal disastro viven. 
medicinali, tende, coperte e 
tutti i generi di prima neces¬ 
sità. 

La 102* Compagnia Alpini 
di stanza a! Passo di Monte 
Croce Camìco è rimasta iso¬ 
lata: per il momento non 
sono note le cause che hanno 
tagliato fuon i militari dal 
resto del mondo. A To'.mezzo 
due bimbi ricoverati in gravi 
condizioni rischiano di mo¬ 
rire se non verranno rapida¬ 
mente trasportati nel più 
attrezzato ospedale di Udine. 
Ma gli elicotteri che potreb¬ 
bero risolvere il dramma non 
possono alzarsi in volo du¬ 
rante la notte. Comunque il 
campo spartivo della piccola 
cittadina viene costantemente 
Illuminato a giorno dalle foto- 
•ètttriche nella speranza che 

(Segue in penultima) 


Una testimonianza 
da Udine del 
compagno Lizzerò 

Il compagno on. Mario Liz¬ 
zerò ci ha rilasciato questa 
notte per telefono da Udine 
la seguente dichiarazione: 
« C’è una disastrosa situazio¬ 
ne nella zona pedemontana 
e collinare. Ci sono gravissi¬ 
me distruzioni a Buia, a Ven¬ 
zone, Osoppo, Majano, Gemo¬ 
na. Forgaria. Pinzano, Mog¬ 
gio. Colloredo di Montalba- 
no, Artegna e in altri centri. 
In questo momento abbiamo 
notizie frammentarle perchè 
oltretutto non funzionano 1 
telefoni. Giungono nella zo¬ 
na colonne di vigili del fuo¬ 
co dal Veneto e di soldati. 
Si teme che ci siano molti 
morti. Molti edifici, tra cui 
anche impianti industriali, 
sono stati distrutti. Dirigenti 
della Federazione udinese del 
PCI e parlamentari comuni¬ 
sti sono in stretto contatto 
con le autorità per l’opera di 
soccorso e si sono recati in 
alcuni dei centri colpiti, no¬ 
nostante che sia difficile 
viaggiare nella zona collina¬ 
re e pedemontana del Medio 
Friuli, della Camia e delle 
Prealpi orientali a causa del¬ 
le frane». 



La zona colpita • (a destra) la piazza di Tarcento, uno dei paesi più disastrati 
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Il dibattito elettorale e la crisi finanziaria 


Sforzo comune per salvare l'economia 

Una dichiarazione di Napolitano in relazione all’appello di La Malfa - Zaccagnini rispolvera i toni anticomunisti fanfa- 
niani ricevendo la pronta « solidarietà » del presidente della DC - Un articolo di Chiaromonte su » Rinascita » 


Dopo i provvedimenti per ridurre le importazioni 

La lira recupera il 3,38% 


Una dichiarazione del compagno Luciano Barca 


La lira ha • recuperato ieri il 3,38^ sul 
dollaro dopo i provvedimenti governativi che 
impongono di depositare il 50 f r per tre mesi 
sulle transazioni con l’estero. In proposito il 
compagno Barca ci ha rilasciato questa di¬ 
chiarazione: 

a Avevamo da tempo sollecitato un prov¬ 
vedimento del tipo di Quello adottato dal 
governo per un deposito in/rutti/ero del SO% 
sulle importazioni II provvedimento oltre a 
congelare temporaneamente circa 3D00 mi¬ 
liardi ridurrà le importazioni: taluni indubbi 
effetti negativi possono essere compensati j 
dal fatto che quasi tutte le imprese hanno 
ricostituito le scorte e hanno un certo mar¬ 
gine di manovra. 

a Non può non essere criticato il ritardo con 
il quale il governo si è mosso e il fatto che 
i provvedimenti giungono uno ad uno, ad 
ogni scivolata della lira, anziché essere parie 
costitutiva di un piti organico disegno: di 
questo disegno debbono far parte anche spe¬ 


cifiche misure contro la speculazione. In par¬ 
ticolare, come già sollecitammo in altra occa¬ 
sione, è necessario eliminare il "plafond” a 
disposizione delle banche per i riporti contro 
lire, ammettendo solo gli acquisti della lira 
a termine. 

« Concordiamo con le preoccupazioni di La 
Malfa, ma anche con la necessità di combat¬ 
tere l'allarmismo che finisce per falsare il 
mercato favorendo la speculazione. La pro¬ 
duzione è in lieve ripresa; i principali con¬ 
tratti di lavoro si sono conclusi positivamente 
cd esistono quindi condizioni oggettive per 
un miglioramento. Occorre impedire che al¬ 
larmismo e speculazione si sovrappongano 
ai dati oggettivi, e anche per questo occorre 
sostenere in modo responsabile l’azione delle 
autorità monetarie, preparando fin da ora 
quelle misure meno temporanee che richiedo¬ 
no, ovviamente, un diverso quadro politico . » 

LE NOTIZIE A PAG 7 


Appena cominciata la corsa 
verso il 20 giugno, si discute 
prima di tutto su che cosa do¬ 
vrà essere la campagna elet¬ 
torale, su come essa potrà 
riflettere i problemi del Pae¬ 
se. Con il documento della 
Direzione del partito dell’al¬ 
tro ieri, il PCI ha rivolto agli 
altri partiti democratici e agii 
elettori l’invito a un confron¬ 
to civile sulle cose e sulle 
prospettive. L’on. La Malfa 
ha collegato strettamente le 
questioni della competizione 
elettorale a quelle che riguar¬ 
dano la politica economica, ri¬ 
volgendo un appello ai par¬ 
titi perché sia evitato ogni al¬ 
larmismo. 

II rifiuto dei toni della < cro¬ 
ciata », delie impostazioni da 
referendum, delle assurde 
semplificazioni propagandisti¬ 
che, si fa quindi sempre più 
esteso. E’ evidente che l’occa¬ 
sione della campagna eletto¬ 
rale può essere colta per con¬ 
durre ancora avanti quel di¬ 
scorso sull’esigenza di una po¬ 
litica nuova, che abbia un va¬ 


sto consenso, che prima del¬ 
lo scioglimento delle Camere 
— per responsabilità preva¬ 
lente della DC — non è stato 
portato alle sue logiche con¬ 
seguenze. Il compagno Gior¬ 
gio Napolitano, della Direzio¬ 
ne del PCI, ha risposto ieri 
a La Malfa con una dichia¬ 
razione. « Raccogliamo con 
convinzione — egli ha detto — 
l'appello dell'on. La Malfa. 
La situazione economica e fi¬ 
nanziaria del Paese, già gra¬ 
ve di per sé e per la man¬ 
canza, da lungo tempo, di un’ 
adeguata azione di governo, 
rischia di essere ulteriormen¬ 
te aggravata dall'ondata spe¬ 
culativa che continua a inve¬ 
stire la lira e dal diffondersi 
di un irragionevole panico. 
E’ necessario reagire all'al¬ 
larmismo. considerare e con¬ 
durre senza nervosismi la 
campagna elettorale. Si può 
e si deve avere fiducia nella 
ripresa dell'economia italiana: 

C. f. 

(Segue in penultima) 


Battuti sparutissimi gruppi di estremisti e fascisti, approvato in massa il contratto 


Gli operai FIAT isolano i provocatori 

Tentativi di aggressione contro il compagno Trentin da parie di appartenenti a « Lotta continua », al sindacato missino e al 5IDA, immediata- - 
mente stroncati dai lavoratori - Il segretario generale della FLM sottolinea la grande conquista politica dell'accordo per i metalmeccanici 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 6 

Centomila metalmeccanici 
tonnesi riuniti m grandi as¬ 
semblee hanno approvato oggi 
raccordo per il contratto. I 
« no » all’intesa, sommando 
tutti quelli delle fabbriche 
dove si è già votato, arri¬ 
vano a poche centinaia. 

E’ un risultato che non la¬ 
scia dubbi: la consultazione 
democratica di massa ha san¬ 
cito la vittoria politica, pri¬ 
ma ancora che sindacale, con¬ 
quistata dai lavoratori contro 
quelle forze padronali e po¬ 
litiche che appena qual¬ 
che settimana fa pensavano 
di umiliarli e di umiliare con 
loro il sindacato di classe. 

Ma nelle assemblee di og¬ 
gi si è visto anche qualcos’al¬ 
tro: la sconfitta e l’emargina¬ 
zione di quel gruppi di avven¬ 


turieri che volevano divide¬ 
re i lavoratori, trasformare 
le assemblee in risse e rega¬ 
lare cosi un’insperata rivin¬ 
cita ai padroni sconfitti, so¬ 
prattutto alla Fiat Miraflorl 
ed alla Fiat di Rivalta questi 
tentativi hanno assunto una 
gravità estrema. Li hanno or¬ 
ganizzati in combutta ed in 
perfetta armonia tra di loro 
i gruppettari di « Lotta conti¬ 
nua a, i fascisti della Clsnal 
ed i rappresentanti del sin¬ 
dacato «giallo» Stda (no¬ 
ti per non aver mai fatto una 
ora di sciopero) con l’obietti¬ 
vo di far fallire ad ogni co¬ 
sto le assemblee. 

Un centinaio di costoro so¬ 
no entrati in azione stamane, 
mentre Bruno Trentin stava 
salendo sul palco per parlare 
ad ottomila lavoratori della 
carrozzeria e fonderla di Mi¬ 
ra fiori riuniti sulla pista di 


prova delle auto. All’improv¬ 
viso hanno iniziato un lancio 
di bulloni ed hanno cercato 
di aggredire, anche con ba¬ 
stoni, il segretaria generale 
della FLM. Delegati ed altri 
lavoratori hanno subito reagi¬ 
to con la massima energia, 
ricacciando indietro i provo¬ 
catori. Questi hanno cercato 
ancora di disturbare l’assem¬ 
blea fischiando, urlando 
e tambureggiando su bidoni. 

Trentin ha cominciato 
ugualmente a parlare: « Nes¬ 
suno — ha ammonito — cl 
farà rinunciare all’assemblea. 
Parto proprio dalla questione 
che ha suscitato più dubbi: 
la riduzione di mezzora per 
i turnisti a partire dal luglio 
1978. Son dieci anni che c’era 

Mietale Coste 

- • 

(Segue in penultima) 


Vasto incendio 
alla Mirafiori 


TORINO, 6 

Un incendio di vaste proporzioni e scoppiato questa sera 
alla FIAT Mirafion. Le fiamme sono divampate m un depo¬ 
sito attiguo al magazzino sellerie, rimasto distrutto nell’in¬ 
cendio del 3 aprile scorso. In esso erano custoditi tappeti ed 
altro materiale di gomma e plastica, quindi infiammabile; il 
fuoco si è così potuto estendere con relativa facilità nono¬ 
stante il pronto intervento dei servizi interni e dei vigili del 
fuoco che hanno mandato sul posto una decina di squadre. 

Sulle cause, per il momento non si hanno notizie preci¬ 
se; è però opinione generale che si tratti ancora, come m 
passato, di un attentato. 

Le fiamme si sono sviluppate poco dopo l’uscita degli ope¬ 
rai, un centinaio dei quali sono tuttora fuori dai cancelli per 
seguire gli sviluppi della situazione. Per circa un’ora, per 
timore di corti circuiti, in tutta la Mirafiori è stata staccata 
la corrente elettrica. 


Notte bianca 
in mezza Italia 


LAZIO — L’osservatorio geo 
fisico di Monteporzio Cato¬ 
ne (alle porte della capita¬ 
le) ha potuto fornire una 
prima diagnosi del sisma. Le 
scosse sono state tre: la pri¬ 
ma alle 21 precise (durata 
14 secondi), la seconda scos¬ 
sa, di maggiore intensità al¬ 
le ore 21.01. la terza alle 22.08. 

La scossa principale è la 
seconda, di intensità nono- 
decimo grado della Mercalli 
(corrispondente al 6.2 grado 
della scala Richter) ad una 
distanza intorno ai 400 440 
chilometri da Roma in dire¬ 
zione sette gradi Nord, nella 
zona quindi del basso Vene¬ 
to, confine con la Jugoslavia. 

Cause: assestamenti di 

strati della crosta terrestre 
ad una profondità di circa 
venti chilometri. 

Carattere delle scosse: al¬ 
l’epicentro sussultorio (cioè 
con movimento prevalente 
verticale). 

Il nono e decimo grado 
della scala Mercalli (sul to¬ 
tale di 12 gradi) corrispon¬ 
dono a scossa disastrosa e 
disastrosissima, con distru¬ 
zione delle case in muratu¬ 
ra, gravi lesioni agli edifi¬ 
ci anche in cemento arma¬ 
to. distruzioni di edifici di 
ogni tipo, fratture nel ter¬ 
reno, frane. La scala Mer¬ 
calli è considerata empiri¬ 
ca perché basata sulle valu¬ 
tazioni delle persone e su¬ 
gli effetti del sisma e non 
sulle misure degli strumen¬ 
ti, come per la scala Richter. 

«Se a cosi grande distan¬ 
za sono state registrate scos¬ 
se di simile intensità, al¬ 
l’epicentro si devono essere 
verificate almeno una deci¬ 
na di scosse» ha osservato 
il dott. Calvino Gasparini, 
geofisico dell’osservatorio 
centrale di Monte Porzio. 
« Non è possibile azzardare 
se il fenomeno è concluso, 
l’accelerazione massima del¬ 
le onde sismiche registrate 
corrisponde, secondo una for¬ 
mula complicata, ad un va¬ 
lore 200. Vale la pena ricor¬ 
dare che al valore 980 si vo¬ 
la, perché senza gravità», 
ha concluso Gasparini. 

A Roma il sisma è stato 
appena avvertito, tuttavia 
vigili del fuoco, polizia, ca¬ 
rabinieri e i centralini della 
SIP hanno ricevuto dopo le 
21 decine di telefonate di cit¬ 
tadini. 

VENETO — A distanza di 
ore dal fenomeno la gente 
è ancora nelle strade. Cor¬ 
re voce che un anziano sia 
morto colpito da un corni¬ 
cione crollato. A Mestre la 
circolazione automobilistica 
e dei servizi pubblici è bloc¬ 
cata; a Venezia numerose 
sono le famiglie in strada 
e nei « campi ». All'isola del 
Lido, ove risiedono oltre 26 
mila abitanti, numerose per¬ 
sone,* per paura di una nuo¬ 
va forte scossa, hanno de¬ 
ciso di passare la notte su¬ 
gli arenili. A Murano alcu¬ 
ni forni per la lavorazione 
del vetro a soffio si sono 
sfasciati. Si sono avuti prin¬ 
cipi d'incendio. 

TOSCANA — La scossa di 
terremoto è stata avvertita 
a Firenze ed in molte loca¬ 
lità della Toscana. Numero¬ 
se sono state le telefonate 
giunte alla nostra redazio¬ 
ne di cittadini che allarmati 
chiedevano il grado di inten¬ 
sità della scossa tellurica. 
Scene di panico si sono avu¬ 
te in alcuni rioni della città 
ed ' in alcune località della 
provincia e della regione do¬ 
ve gli abitanti sentendo i 
muri vibrare, i vetri ed i lam¬ 
padari tintinnare e le porte 
sbattere, sono scesi in stra¬ 
da. Si sono avute anche alcu¬ 
ne chiamate ai vig.li del fuo¬ 
co. anche se non si lamenta¬ 
no danni alle cose ed alle 
persone. La zona la più in¬ 
teressata è quella di Firen¬ 
ze nord, e che investe le lo¬ 
calità del Mugello, di Pisa, 
Cascina e Montevarchi. 

LIGURIA — Una leggera 
scossa di terremoto è stata 
avvertita questa sera anche 
In alcuni quartieri di Geno¬ 
va. specialmente nella zona 
della Vaìbisagno. a Molas- 
sana. Non ci sono stati dan¬ 
ni e in alcune parti della cit¬ 
tà fa popolazione non si è 
neppure accorta di nulla. 

LOMBARDIA — Le scos¬ 
se sono state molto for¬ 
ti e nettamente avvertite 
soprattutto nelle zone peri¬ 
feriche di Milano dove si 
trovano grandi costruzioni 


popolari. Si sono visti lam¬ 
padari oscillare vistosamen¬ 
te ed i pavimenti «slittare» 
sotto 1 piedi. Moltissima gen 
te, in preda al panico, ha ab 
bandonato le abitazioni ri¬ 
versandosi sulle strade e 
nelle piazze. Per il momen¬ 
to ai vigili del fuoco, cara¬ 
binieri e polizia, subissati rii 
telefonate, non risultano dan¬ 
ni di rilievo. 

Anche a Mantova le scos¬ 
se di terremoto sono state 
avvertite nettamente. Molta 
paura ma per il momento 
non risultano danni. 


CI DICE che t supersti- 
13 ziosi più esperti, o 
scientifici se preferite, 
usino tra gli altri questo 
metodo: quando incontra¬ 
no un menagramo, o lo 
sfuggono precipitosamen¬ 
te cercando addirittura di 
non esserne visti, oppure 
gli si buttano tra le brac¬ 
cia, emettendo grida di 
commozione e d'affetto, 
in una stretta appassio¬ 
nala c lociante. Pare che 
questi siano i due modi 
più sicuri per d’sarmare 
i porta iella. I democristia¬ 
ni si comportano in modo 
analogo con la verità: o 
fanno finta di non notar¬ 
la e la sorvolano, oppure 
dicono una bugia smac¬ 
cata, aperta, decisa. Nes¬ 
suno, nel mentire, si r 
mai mostrato piu franco 
di un de. 

Lo constatavamo ieri 
ancora una volta, l’enne¬ 
sima. nel leggere l'edito¬ 
riale del a PODO'.O » 


Scosse anche 
in Jugoslavia 
e nell’Europa 
centrale 

Città e villaggi dell’Europa 
occidentale, centrale e aud- 
orientale sono stati contem¬ 
poraneamente investiti dalle 
scosse sismiche. Un movimen¬ 
to «insolitamente forte», ha 
detto il direttore dell’istituto 
meteorologico di Uppsala 
(Svezia), situandone l’inten¬ 
sità fra il grado 6.5 e 6,9 del¬ 
la scala Richter. 

Secondo quanto è reso no¬ 
to dall’osservatorio dell'alti¬ 
piano di Asiago, si è tratta¬ 
to di una scossa sussultoria, 
il cui epicentro probabllmen- 

(Segue in penultima) 


to: « Mi rimetto alle XXP 
stre decisioni »? Nessuno 
degli interessati ha parla¬ 
to. ma sapete perche? 
Perche nessuno conosce l 
democristiani meglio dei 
democristiani c questa be¬ 
ga su chi deve decidere 
le candidature, se gli or¬ 
gani centrali o quelli pe¬ 
riferici, ha persuaso gli 
uscenti che ancora una 
volta nessuno deciderà. O 
meglio: decideranno gli 
amici, i (Iteriti, i posti da 
distribuire, le cariche da i 
promettere, i «do ut des» . 
da far lalere. Pare che a 
Vicenza terrà presentato ! 
un candidato di 1 65 anni, 
a Catania un democristia¬ 
no di sci mesi, a Perugia 
una signora, ma coi baffi. 

Dove la direzione de ha 
invece raggiunto decisio¬ 
ni granitiche è la mate¬ 
ria delle pagelle. Per ogni 
parlamentare uscente do¬ 
vrà essere compilata una 
nota indicante i suoi ma¬ 



«Ordine nuovo» rivendica 
l’incendio a Cortina 

Quattro morti e sette feriti sono il bilancio di un 
violento incendio che ha distrutto uno dei più noti 
alberghi di Cortina, l’hotel De La Post. 

L'ipotesi agghiacciante della causa dolosa, balenata 
immediatamente, è stata purtroppo confermata questa 
notte. Con una telefonata anonima, al centralino di 
un quotidiano milanese, l'organizzazione neofascista 
« Ordine Nuovo ». ha infatti rivendicato la paternità 
dell'incendio, aggiungendo che l'attentato è il secon¬ 
do colpo infertò da « Ordine Nuovo .> al turismo stra¬ 
niero in Italia. Nella stessa zona prese fuoco, appena 
un mese fa, un altro albergo, nel quale persero la vita 
sci persone. (NELLA FOTO: la facciata dell'albergo; 
la freccia indica il punto in cui si c sviluppato l’in¬ 
cendio). ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 


le pagelle 


a un certo punto, è detto: 
«Tutti, nel rimettere al¬ 
la libera determ.naz.one 
degli organi competenti ii 
loro mandato parlamen¬ 
tare, hanno volute riaf¬ 
fermare al Segretario po¬ 
litico la loro vo’.onta di 
continuare a svo.gerc ii 
loro servizio al part.to ». 
Ora, è ben vero che qual¬ 
cuno ha dichiarato di ri¬ 
nunciare a nprcsentarsi, 
ma avete avuto notizia di 
un solo democristiano, uno 
solo, che si sia molto a 
Zaccagnini e glt abbia det¬ 
to: « Faccia lei » 7 La di¬ 
rezione scudocrociatn e 
stata munita in questi 
giorni come non mai: è 
stato letto il nome di un 
candidato che abbia scrit- 


nti o dementi. Noi, al ri¬ 
guardo, avremmo un de¬ 
siderio da esprimere: che, 
appena pronta, venga re¬ 
sa pubblica la pagella del 
ministro Colombo. Mae¬ 
stro di economia, cono¬ 
scitore profondo di mate¬ 
rie monetarie e soprattut¬ 
to, salvatore della lira, 
speriamo che di Emilio Co¬ 
lombo si dica che è fi¬ 
nalmente giunta l’ora di 
nominarlo ministro. Tan¬ 
to più che la DC in fat¬ 
to di ministri non ha mol¬ 
to da scegliere: essa si 
muore soltanto tra i capi 
storici e i capi di impu¬ 
tazione. In qualche caso 
c'è il cumulo. 

Fortofera 
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L’avventura 

pericolosa 

sarebbe 

continuare così 


Passano ora al Senato 


Quando un barlume di 
ragionevolezza si fa stra¬ 
da, anche tra gli avversa¬ 
ri, non c’è che da ralle¬ 
grarsene. Fin dalle primis¬ 
sime battute della campa¬ 
gna elettorale, abbiamo 
reagito nella maniera più 
netta ai tentativi di dram¬ 
matizzare le votazioni del 
20 giugno con toni da ulti- 
. ma spiaggia, da salti nel 
buio e cosi via dicendo. Lo 
abbiamo fatto nella con¬ 
vinzione che il richiamo 
alla razionalità e alla con¬ 
cretezza del problemi tro¬ 
va riscontro in un'opinio¬ 
ne pubblica e in un elet¬ 
torato che hanno già dato 
ampie prove di intelligen¬ 
te maturità. 

Quale 

prospettiva 

Cosi siamo lieti d'aver 
letto finalmente ieri, sul¬ 
l’organo della DC le parole 
seguenti: « Vi è il rischio 
che il carattere costrutti¬ 
vo augurabile in qualsiasi 
confronto elettorale, ma in 
modo specifico in questo 
per il momento difficilissi¬ 
mo nel quale esso si svol¬ 
ge. possa deformarsi sotto 
spinte emotive e impulsi 
settari. Talune suggestioni 
perché il 20 giugno si tra¬ 
sformi in una sorta di re¬ 
ferendum prò o contro 
l'uno o l'altro partito, pre¬ 
scindendo da ciò che essi 
in concreto propongono al 
Paese, rientrano in questo 
ordine di rischi che devo¬ 
no essere evitati ». 

Come non essere d’accor¬ 
do? Solo che, naturalmen¬ 
te, a giuste osservazioni 
di questo genere deve cor¬ 
rispondere un'impostazio¬ 
ne politica coerente. E al¬ 
lora si ripropongono tutte 
le domande che. non certo 
da oggi, poniamo alla De¬ 
mocrazia cristiana, e si 
riaprono tutte le grandi 
questioni che sono state 
alla radice dei sussulti po¬ 
litici degli ultimi anni e 
degli ultimi mesi- La scel¬ 
ta che ostinatamente si ri¬ 
presenta è questa: su qua¬ 
le prospettiva ci si muove? 
La prospettiva di una inte¬ 
sa. di una collaborazione 
tra le forze democratiche 
e popolari per salvare il 
Paese e risollevarlo dalla 
sua drammatica crisi, co¬ 
me noi proponiamo, oppu¬ 
re la prospettiva di insi¬ 
stere sulle preclusioni pre¬ 
giudiziali, le discriminazio¬ 
ni, gli steccati ideologici? 
In questo secondo caso, 
qualunque sia l'esito del¬ 
le elezioni, l'Italia conti¬ 
nuerà a trovarsi in una 
condizione di ingovernabi¬ 
lità e di insolubile trava¬ 
glio. Noi ci battiamo, come 
è ovvio, per avere mag¬ 
giore forza e maggiore 
consenso proprio al fine di 
realizzare l'unica soluzione 
positiva e realistica, quel¬ 
la dell’accordo e della coo¬ 
perazione. 

Ci sembra che l'on. Zac- 
eagnini si trovi in pieno 


contrasto con quanto scri¬ 
ve l'organo del suo parti¬ 
to, quando — parlando ieri 
a un'assemblea di demo- 
cristiani europei — ha so¬ 
stenuto che « la posta in 
gioco è la scelta tra un 
sistema certamente demo¬ 
cratico o una soluzione che 
potrebbe avere conseguen¬ 
ze suU’equilibrio democra¬ 
tico e sulle istituzioni stes¬ 
se * e « ootrebbe condurre 
il nostro Paese verso una 
avventura pericolosa ». Pri¬ 
ma di tutto, sono proprio 
trent’anni di prepotere de¬ 
mocristiano che hanno de¬ 
terminato il massimo di 
squilibri, di pericoli e di 
tendenze degenerative nel 
sistema democratico italia¬ 
no. come è sotto gli occhi 
di tutti. Ma è poi eviden¬ 
te che. cosi ragionando, il 
segretario della DC (che 
ha immediatamente rice¬ 
vuto le lodi e i consensi 
del seri. Fanfani) non fa 
che riesumare * spinte 
emotive e impulsi settari ». 
per dirla col Popolo. Sono 
simili indirizzi, chiusi e 
integralisti, che hanno por¬ 
tato l'Italia alla catastro¬ 
fica situazione attuale e 
che hanno fatto prosperare ' 
quel regime di arroganza 
e corruzione di cui il Pae¬ 
se non vuol più sapere. 

Parliamo, al solito, aven¬ 
do in vista gli interessi na¬ 
zionali. non i nostri inte¬ 
ressi di parte. Poiché, per 
quanto ci riguarda, trovia¬ 
mo esatto quel che diceva 
proprio ieri la Voce repub¬ 
blicana: « Serve una cam¬ 
pagna elettorale in positi¬ 
vo e non in negativo. Gli 
italiani vogliono sapere 
quali sono le proposte dei 
partiti per affrontare la 
crisi del Paese, l’econo- 
mia. l’ordine pubblico, la 
disoccupazione. Non vo¬ 
gliono assistere a uno 
scambio di contumelie che 
tenta di suscitare antiche 
paure o velleità di inutili 
rivincite. Un referendum 
prò o contro ideologie c 
schieramenti non servireb¬ 
be a nulla: e meraviglia 
fra l’altro che i conservi- 
tori che l'invocano non ab¬ 
biano imparato nulla dalle 
lezioni di questi anni. Non 
ci sembra che la logica re¬ 
ferendaria sia servita a 
consolidare l’anticomuni- 
smo: tutt'altro ». 

Campagna 
in positivo 

Proprio cosi, e chi ha 
orecchi per intendere in¬ 
tenda. E’ nostra ferma in¬ 
tenzione condurre, appun¬ 
to. una campagna eletto¬ 
rale in positivo, fondata 
su proposte concrete sia 
sul generale quadro politi¬ 
co sia sui problemi speci¬ 
fici. Dato il livello dello 
spirito pubblico, chiunque 
vorrà mettersi su una stra¬ 
da diversa correrà davve¬ 
ro. anche dal punto di vi¬ 
sta delle proprie fortune 
elettorali. « un'avventura 
pericolosa ». 


La Camera ha varato 

-v . . 

i provvedimenti per 
le elezioni di giugno 

I decreti riguardano il coordinamento dette consultazioni e il finanziamento delle 
spese elettorali • La procedura seguita dal governo criticata dal compagno Malagugini 


Un gesto che contraddice l'accordo tra i partiti democratici 

Mozione di sfiducia della DC 
alla giunta comunale di Napoli 

Analoga mozione era stata presentata dai missini che ora l’hanno ritirata per 
appoggiare quella democristiana - Oggi il voto - Nella seduta di ieri è stata 
denunciata la gravità dell’alleanza tra il partito scudo-crociato e i neo-fascisti 


Quattro importanti provve¬ 
dimenti sono stati decisi ie¬ 
ri dalla Camera: la defini¬ 
tiva approvazione delie mi¬ 
sure per la riattivazione del 
bacino minerario del Sulcis 
e della cosiddetta « stanga¬ 
ta » fiscale (benzina a 400 
lire, nuova regolamentazio 
ne IVA. ecc.) che erano già 
state votate dal Senato e su 
cui avevamo ampiamente ri¬ 
ferito ieri; e la conversione 
in legge dei decreti — varati 
dal governo a Parlamento 
già sciolto — relativi al coor¬ 
dinamento delle diverse ele¬ 
zioni previste per il 20 e 21 
giugno e al finanziamento 
delle spese elettorali. 

'Questi ultimi due provve¬ 
dimenti passano ora all'esa- i 
me del Senato. Ambedue le 
Camere continuano quindi a 
lavorare (a Montecitorio una 
nuova breve sessione è pre¬ 
vista a cominciare dal 10) 
per completare i provvedi¬ 
menti in pendenza. 

Sulla questione dei provve¬ 
dimenti per le elezioni si è 
svolto in aula un breve, ma 
vivace dibattito che ha pre¬ 
so lo spunto dal carattere del 
tutto abnorme della procedu¬ 
ra adottata dal governo. Co¬ 


si abnorme, che il ministro 
dell'Interno Francesco Cossi- 
ga ha avvertito la necessità 
di precisare che il governo ri¬ 
conosce la natura ecceziona¬ 
le e la considera assoluta- 
mente irripetibile. 

11 compagno Alberto Mala- 


in ordine a vari aspetti del 
provvedimenti. Intanto — ha 
osservato — non è ammissi¬ 
bile che il governo disciplini 
per decreto una materia co¬ 
si delicata come quella elet¬ 
torale. 

Tanto più quando, con uno 


gugini, intervenendo a nome di questi decreti, vengono irrì¬ 
de! gruppo comunista, ha ri- poste innovazioni di rilevan- 


levato che neppure questa 
premessa sgombra il campo 
da legittime preoccupazioni 

La gestione 
delle aziende 
municipalizzate 

I risultati di gestione del¬ 
le aziende municipalizzate 
sono peggiorati rispetto agli 
anni precedenti. Il deficit è 
risultato di 648 miliardi di 
lire nel 1964 ed è previsto 
che salirà a mille miliardi 
quest'anno. Le perdite per 
il 91,1% sono dovute al set¬ 
tore dei trasporti. Lo ha di¬ 
chiarato il presidente della 
CISPEL (Confederazione ita¬ 
liana dei servizi pubblici de¬ 
gli enti locali) avv. Camillo 
Ferrari nel corso di una 
conferenza stampa svoltasi 
a Roma. 


te portata come lo spostamen¬ 
to al 21 maggio dell'inìzio 
(previsto per ieri) della pre¬ 
sentazione delle liste c del¬ 
le candidature per le elezioni 
comunali e provinciali. E tan¬ 
to più se i decreti vengono e- 
messi a Camere già sciolte, 
in definitiva così imponendo 
una disciplina immodificabi¬ 
le. pena la sospensione o il 
rinvio delle operazioni di 
voto. 

Osservazioni analoghe van¬ 
no fatte per i provvedimenti 
di finanziamento delle spese 
elettorali che non è ammissi¬ 
bile imporre per decreto dal 
momento che si tratta sostan¬ 
zialmente di una variazione di 
bilancio. 

Sulla base di queste osser¬ 
vazioni critiche il PCI ha vo¬ 
tato a favore dei due prov¬ 
vedimenti. ma solo per evi¬ 
tare una pericolosa paralisi. 


Moravia precisa 
perché non accetta 
la candidatura 


Alberto Moravia In una bre¬ 
ve intervista rilasciata a Pae¬ 
se Sera spiega perché, dopo 
una lunga riflessione, ha de¬ 
ciso di non accettare di es¬ 
sere presentato nelle liste e- 
lettorali del PCI. Lo scrittore 
fra l’altro precìsa: « Do mol¬ 
to apprezzato la proposta dei 
dirigenti comunisti della Fe¬ 
derazione romana, anche per¬ 
chè non mi hanno chiesto di 
fare il senatore ornamentale. 
Fare tl senatore e farlo in un 


Dalla nostra redazione gavianea, quella alleanza fra 1 monte al voto di domani sera 

democristiani e destre. il consiglio comunale di Na- 

NAPOL1, 6 Nel consiglio comunale di poli si troverà con una allean- 
Questa sera aU’apertura stasera questa situazione è za DC-MSI contro quella giun 
del dibattito sull’intesa fra i stata sottolineata dal compagno ta PCI-PSI e quella maggio- 
partiti democratici al consi- Dino Impegno capogruppo del ranza che ha avuto l’mdiscus- 


NAPOL1, 6 
Questa sera all’apertura 


mente al voto di domani sera 
il consiglio comunale di Na¬ 
poli si troverà con una allean¬ 
za DC-MSI contro quella giun- 


... ,___ovmu iivoouiia i ilici sur 

me n°PCI V significa dedicarsi tant t ° u » imbarazzato inter- 


partiti democratici al consi- Dino Impegno capogruppo del 
glio comunale di Napoli si 1*01 il quale ha ricordato ai 

è verificato un fatto nuovo e democristiani che probabil- 

molto grave. Il gruppo demo- 

cristiano e l’unico esponente-- ——- 

liberale hanno presentato una y- 

mozione di sfiducia. I missini I U COITI DHUfFIO 
che una loro mozione aveva- ** ® 

no già presentato nella prece- ' j pnn j <r«i eì Tt«l 

dente seduta del consiglio, !| CvFlI 1 gailUd 

Inumo immediatamente annun- li „ . 

ciato clic voteranno a favore 1 .^D e ‘i ta scr *ì a e ore 2 \* 
..., ... . , M al Palazzo dei congressi 

delia mozione di sfiducia de- , di Firenze il compagno 

mocnstiana. | on . Luigi Longo consegne- 

Da parte della DC non c’ò J 1 rà la « stella d’oro Garl- 

stata nessuna reazione ma sol- | j baldi » ai componenti del 

1 1 Comando regionale tosca¬ 

no delle Brigate Garibal¬ 
di. Nel corso della mam- 


sa profonda fiducia dell’inte¬ 
ra città. 


Il compagno Luigi Longo 
con i garibaldini toscani 


realmente alla attività poli¬ 
tica con lo stesso rigore con 


vento del capogruppo Forte 
che ha dettato, arrampicando- 


cui oggi faccio il mio mestie - si malamente sugli specchi per 


re di scrittore. E" una que¬ 
stione di tempo ma anche di 
energia vitale. Per me la let¬ 
teratura è la vita: se diven- 


differenziare la posizione de¬ 
mocristiana da quella missi¬ 
na. Nella loro mozione i de- 


Un documento delle sezioni universitarie del PCI 

Il rinnovamento deir università 
uno dei grandi temi elettorali 

Negli Atenei si riflette il generale aggravamento della crisi economica, politica e morale - La battaglia dei 
comunisti contro la sfiducia e la rassegnazione - Appello agli studenti, ai docenti e al personale non insegnante 

SI sono riuniti presso la Direzione del Partito i segretari delle sezioni universitarie comuniste e 1 responsabili del lavoro 
universitario della FGCI; ha svolte la relazione il compagno Walter Vitali, Ha concluso il compagno Fabio Mussi; « Interve¬ 
nuto nel dibattito il compagno Giuseppe Chiarante responsabile della Consulta della scuola. Nella di.cusslone sono stati 
affrontati i temi deU’impcgno del Partito nell'Università nel corso della campagna elettorale, al fine di sviluppare un 
ampio confronto di masse di studenti, docenti e intellettuali sugli obicttivi di una svolta politica nella direzione del Paese 
e della riforma universitaria. Sono stato inoltre formulate proposte per un ulteriore sviluppo dell'iniziativa del Partito in 


questo settore, per un appro¬ 
fondimento del temi di rifor¬ 
ma e per lo sviluppo del mo¬ 
vimento di lotta: a questo fi¬ 
ne è stato nominato un coor¬ 
dinamento nazionale degli 
studenti universitari 

Al termine della riunione è 
stato approvato il seguente 
documento: 

« Anche la VI legislatura si 
è conclusa, con Io scioglimen¬ 
to anticipato delle Camere, 
senza che nessun intervento 
riformatore sia stato attuato 
nell’Università per sottrarla 
alla disgregazione e alla crisi 
e avviarne un sostanziale rin¬ 
novamento che corrisponda ai 
bisogni di un generale pro¬ 
gresso civile, sociale ed eco¬ 
nomico del Paese. Gravissi¬ 


me sono le responsabilità ] le: è il problema del ruolo 


Ancora bloccato il « via » alle reti 

Per le nomine «intermedie» 
braccio di ferro alla RAI 

I consiglieri de insistono nel loro atteggiamento integralista * Rinviata a 
oggi la seduta della Commissione di vigilanza per le Tribune radiotelevisive 


Al consiglio d’ammlnlstra- 
alone della RAI-TV la situa¬ 
zione è ancora bloccata. I 
consiglieri de non sembrano 
disposti ad accettare l'orga¬ 
nigramma dei dirigenti « In¬ 
termedi » della prima rete TV 
proposto dal direttore Mimmo 
Scarano (anch’egli de) ed In¬ 
sistono. richiamandosi agli 
accordi di lottizzazione del "74 
fra DC. PSDI e PSI. per Im¬ 
porre una rìgida caratterizza¬ 
zione Integralista della refe 
TV « cattolica », nonostante 
che 1 principi di pluralismo e 
di apertura debbano qualifica¬ 
re — secondo la legge di ri¬ 
forma — tutte le singole strut¬ 
ture della nuova radiotelevi¬ 
sione. 

Non si è usciti neppure Ieri, 
cosi, dall'impasse. Il gruppo 
de. praticamente ridotto a 5 
consiglieri <11 moroteo prof. 
Ella, che è stato eletto dal 
Parlamento giudice costituzio¬ 
nale, 6i è dimesso: Manuelli. 
designato dallTRI. da tempo 
non partecipa alle sedute), sta¬ 
volta non è sicuro di riuscire 
ad Imporsi con un «colpo di 
maggioranza » e continua a 
far balenare, nel «braccio di 


Tesseramento: 
Genova, Napoli 
e Avellino al 100% 

La Federazione comunista 
di Genova ha superato il 100 
per cento degli iscritti al 
Partito rispetto al "75: ì com 
cagni che hanno preso per 
• prima volta nel ’76 la tes¬ 
sera del PCI sono 2 809. 

Altre due Federazioni — 
quelle di Napoli e di Avel¬ 
lino ■ — hanno raggiunto il 
ltt per cento degli iscritti 
rispetto al *75. 


ferro», l’arma ricattatoria ’ vigilanza, che deve varare, 
delle dimissioni. Il Consiglio , fra l’altro, la nuova regola* 
tornerà a riunirsi stamane, i mentazione delle Tribune ra- 


Le nuove reti TV (2) e radio¬ 
foniche (3) dovrebbero ■ parti¬ 
re » — com'è noto — il 15 
maggio. 

ET stata rinviata ad oggi an¬ 
che la seduta plenaria della 
Commissione parlamentare di 


diotelevlsive (elettorale, poli¬ 
tica. sindacale, ecc.): sono in¬ 
sorti, a quanto si è appreso, 
contrasti, che si sta cercando 
di risolvere, soprattutto per 
quanto riguarda la Tribuna 
elettorale. 


per questa situazione, della 
Democrazia cristiana e dei 
governi da essa diretti. Per 
due legislature fra 11 '63 e 11 
’68 e fra il ’68 e II ’72. si 
è sviluppata In Parlamento 
una discussione interminabile 
sulla riforma universitaria 
ma questa discussione non è 
arrivata, soprattutto per le 
resistenze conservatrici pre¬ 
senti nella DC. ad alcuno 
sbocco positivo. In questa le¬ 
gislatura il governo non ha 
saputo far altro che varare 
1 ben noti « provvedimenti ur¬ 
genti ». che non hanno risolto 
alcun problema ed hanno an¬ 
zi aggravato guasti e disfun¬ 
zioni: ma non ha mantenuto 
Timpegno di affrontare con 
adeguate iniziative i temi del¬ 
la riforma. E’ cosi andato a- 
vanti un processo di progres¬ 
sivo e grave deterioramen¬ 
to della situazione dell'Uni¬ 
versità. che rischia ormai di 
compromettere quell’avanza- 
mento del lavoro culturale e 
scientifico, dell’attività di stu¬ 
dio e di ricerca, della produ¬ 
zione e della diffusione delle 
conoscenze, che rappresenta 
una delle condizioni fonda- 
mentali per il progresso e il 
rinnovamento del Paese. 

« Si riflette al tempo stesso 
sulla situazione universitaria 
il generale aggravamento del¬ 
la crisi dell’economia e della 
società. Per questo la disoc¬ 
cupazione intellettuale ha as¬ 
sunto dimensioni sempre più 
preoccupanti: è stato disperso 
e vanificato il grande poten¬ 
ziale positivo rappresentato 
dall’espansione di massa del¬ 
la scolarità: è mancato un 
disegno razionale e consape¬ 
vole di programmazione delio 


che le forze intellettuali. la 
scienza, la cultura, debbono 
avere nello sviluppo della so¬ 
cietà; è il tema di una nuo¬ 
va produttività sociale, scien¬ 
tifica e culturale dell’Univer¬ 
sità e di tutta l'organizzazione 
degli studi e della ricerca; è 
la questione dell’avvenire e 
del lavoro di centinaia di mi¬ 
gliaia di giovani e di ragazzi. 
E’ in discussione, più in ge¬ 
nerale, la questione dell’usci¬ 
ta dalla crisi che il paese 
attraversa, dell’avvio di 
un diverso sviluppo della no¬ 
stra società, e del ruolo che 
in questa prospettiva deve 
spettare a una università de¬ 
mocratica e rinnovata. 

« Le masse giovanili e stu¬ 
dentesche e le forze Intellet¬ 
tuali sono già state in questi 
anni protagoniste di grandi 
movimenti di lotta e di opi- 


tassi senatore questa vita do- mocristiani sostengono addirit- 
vre i organizzarla su basi di- tura elio « la sopravvivenza 
verse». dell’attuale giunta è di impe- 

Nella stessa intervista Al- dimento ad una chiara assun- 
berte Moravia sottolinea il z j 0 ne di responsabilità da par- 
« valore decisivo del nostro . rij , : * „ 

partito nella dialettica poli- ** dI alcum £™ppi » ed ag- 
jf tca >} giungono perfino che « una 

proroga della sua esistenza 
viene di fatto a configurare un 
vero vuoto di potere... ». 

I democristiani non solo con¬ 
traddicono la logica ma con¬ 
traddicono anche se stessi in 
quanto anche loro avevano 
sottoscritto l’accordo clic dove- 
# va appunto preludere alle trat- 

VAlf#|tM tative per l'intesa secondo il 

J 91 OOI quale la giunta presieduta dal 

compagno Valenzi doveva ri- 
_ manere in carica nella pie- 

■ ■ nezza dei suoi poteri fino a 

JT■■■*■■ Il quando le trattative fra i par- 

■ Wll titi non avessero portato ad 

. una alternativa. 

I * j.; Il compagno Valenzi ha ri- 

joraie ■ La battaglia aei pct ut o molte volte questo im- 

personale non insegnante £ 

missioni immediate; la città 
te e i responsabili del lavoro ba bisogno del governo, le 

gno Fabio Mussi; è Interve- drammatiche condizioni di Na- 

Nella di.cusslone sono stati poli, i problemi tragici clic la 

, al fine di sviluppare un affliggono rendono necessario 
a nella direzione del Paese che ci sia un’amministrazione 

iell’iniziativa del Partito in del resto tutta la vicenda poli- 

nione e già hanno fortemente tica da solte mesi a questa 

contribuito alla grande avan- parte aveva confermato que- 

zata democratica del 15 giu- sta posizione dei partiti dc- 

B !? 0 io < ^ gB !< : f SS Hi pC ^ )n im^fnn mocratici: il bilancio è stato 

SS2StS£&SSC& '" f 2 u ‘ rf T rma, ° , d r “ u , 1 

si e per il rinnovamento de* partiti dell arco costituzionale. 
mocratico e sociale dell'Ita- Io stesso è accaduto per la li- 
lia. I comunisti chiamano per- quidazione del carrozzone TPN 


Comunicato 
dell'Ufficio 
elettorale del PCI 

Il decreto legge 3 maggio 
1976 n. 161 — rileva l’Ufficio 
elettorale e di statistica del 
PCI — apparso sulla Gaz¬ 
zetta Ufficiale del 4 maggio 
modifica — con un procedi¬ 
mento di dubbia legalità — 
i termini della presentazione 
delle liste elettorali e dei can¬ 
didati alla elezione dei Con¬ 
sigli comunali e provinciali. 

Con il suddetto decreto leg¬ 
ge vengono di fatto abrogate 
le norme degli artt. 28 e 30 
del T.U. delle Leggi eletto¬ 
rali comunali sui termini per 
la presentazione delle liste 
del candidati, spostandoli dal 
6 al 21 maggio e fissando la 
chiusura dell’accettazione del¬ 
le liste e delle candidature 
al 26 maggio. 

Inoltre, per le liste dei can¬ 
didati dei partiti che sono 
rappresentati in Parlamento, 
non occorrono più le firme 
degli elettori, che saranno so¬ 
stituite dal mandato, affida¬ 
to dal segretario del partito 
federale o locale ad un de¬ 
legato effettivo e uno sup¬ 
plente, con firma — del se¬ 
gretario — autenticata da 
un notaio o d« un cancel¬ 
liere della pretura. 


festazione — promossa 
dal Comitato regionale to¬ 
scano del PCI — 11 com¬ 
pagno Paolo Sprlano pre¬ 
senterà il quinto volume 
della storia del PCI « La 
Resistenza. Togliatti ed 11 
partito nuovo ». 


Gravissimo lutto 
del compagno 
Falaschi 

Un gravissimo lutto ha col 
pito il compagno Candiano 
Falaschi, commentatore po 
litico del nostro giornale, 
è improvvisamente decedu¬ 
to a Pisa il padre Landò, al¬ 
l’età di 66 anni. Di famiglia 
contadina, antifascista, mili¬ 
tante socialista Landò Fala¬ 
schi partecipò alla Resisten¬ 
za collaborando con le for¬ 
mazioni armate GAP delle 
quali la sua casa di Campo 
fu per molti mesi punto di 
raccolta, tanto da ospitare 
anche una scuola clandesti¬ 
na del partito. Nel dopoguer¬ 
ra militò nel PSI fino alla 
scissione della sua corrente 
di sinistra e fu fra 1 pro¬ 
motori della Casa del po 
polo del suo paese. 

Al caro compagno Candla- 
no, a suo fratello Alfio, al¬ 
la vedova c a tutti i fami¬ 
liari il collettivo dell’Unlfà 
esprime le più fraterne con¬ 
doglianze e la sua più ca¬ 
lorosa solidarietà in questa 
loro dura prova. 


nione e già hanno fortemente 
contribuito alla grande avan¬ 
zata democratica del 15 giu¬ 
gno. Oggi esse possono essere 
protagoniste di un impegno 
decisivo per l’uscita dalla cri¬ 
si e per il rinnovamento de¬ 
mocratico e sociale dell'Ita¬ 
lia. I comunisti chiamano per¬ 


ciò gli studenti, i docenti. J e per la metropolitana. All’ 


tecnici, il personale non do¬ 
cente deli’Università a dare 


improvviso i democristiani, cui 
avevano fatto appunto da bat- 


con la loro mobilitazione e istrada i fascisti nella prece- 
con il loro voto un grande . . ; ' , 

contributo perché le pressi- den,e s f du , ta 51 5000 Punta¬ 
rne elezioni politiche, con la t . on . .° mozione di sfi- 

avanzata del PCI. creino con- ducia: è chiaro die una com¬ 
ponente democristiana ha pre¬ 
valso — sopraffacendo anche 
quelle forze che finora aveva- 


dizioni nuove di progresso de¬ 
mocratico, di sviluppo civile, 
sociale ed economico, di rin¬ 


novamento culturale e ideale no discusso serenamente sul 
e perché In questo quadro e..n= 


trovino immediata risposta le 
esigenze indilazionabili di sal¬ 
vezza e di riforma dell’Uni¬ 
versità italiana». 


programma e perfino sulla 
| formazione della nuova giun- 
j ta — imponendo con un colpo 
ì di mano, è una tipica mossa 


calendario elettorale 


■ ELEZIONI POLITICHE | # Da domenica 18 a marco- 

• Dallo 8 di stamane • sino ! *®di 19 maggio presentazione 

alla 16 di domenica si dspo- della liste per la Camera e 
sitano presso il ministero del- delle candidature per II Se- 
l'Interno i contrassegni di li- nato, 
sta (Camera) a di candida- i ■ ELEZIONI 
tura (Senato) dei partiti e j AMMINISTRATIVE 
gruppi politici organizzati che m c ntrn ,7 

issrassar: aw i 
KSS. V"32S3J: ' ss JrtLSffi/S JKS 

f bd t Iva * 1 ° s ù I fa imnfssi li di Iti ! 9 " nd * «lotterai» dei gruppi 

del contrasseonl 6 * I ch# non P»rt«slP»no diretta- 

aei contrassegni. I menta alla campagna. 

• Sabato 15 maggio scade il I • Dalle 8 del 21 maggio alle 
termine per la distribuzione I 12 di mercoledì 26 maggio al 
dei certificati elettorali. En- presentano le liete (Comune) 
tro quella data tutti gli elet* e la candidature (provincia) 
tori debbono aver ricevuto il del partiti e schieramenti che 

i certificato per il voto. , partecipano alle elezlonl- 


Governo e DC hanno finora respinto proposte organiche di regolamentazione 

Fitti: dalla proroga all’equo canone 

Il 30 giugno scade il blocco dei contratti * Le richieste dei comunisti per inquilini e piccoli proprietari - Dichiarazione del compagno Todros 


Otto milioni e settecentoml- 
la famiglie, circa trentaquat- 
tro milioni di persone sono 
direttamente interessate alla 
proroga dei blocco del fitti. 
Il blocco riguarda il 75 per 
cento degli inquilini. 

Il 30 giugno prossimo sca- 


proprio in dipendenza delle j re annue 6uii'importo del red- ' legge organica di regolamen- ! missione speciale fitti della 
pesantissime condizioni cui so- dito, senza gravare sull'inqut- taz:one dei contratti e dei ca- Camera le proposte di leaae 

nn est qH rnctrpfI \ crii Inniii. : Tinn . n^.»i i*-___ !_ . . . . . . ___ 


sviluppo dell'Università coor- de l'ennesima proroga sen- 


E’ morto ieri a Roma 
il sen. Simone Gatto 


dinato con obiettivi più gene¬ 
rali di progresso sociale ed 
economico e di rinnovamento 
civile e culturale; lì vuote di 
prospettive circa l’avvenire 


za che sia stata varata una 
legge organica per la disci¬ 
plina delle locazioni. La mi¬ 
naccia di sfratto incombe 
quindi su milioni di famiglie. 


j della società che ha carette- ( Le disdette in corso sono già | 


j E’ morto Ieri mattina a Ro¬ 
ma, dopo una breve malattia. 

! l’exsenatore Simone Gatto, 
delia Sinistra Indipendente. 

Il sen. Simone Gatto era na- 
I to a Montemaggiore Belsito 
! (Palermo) nei 1911. Laureato¬ 
si in medicina e special.zza- j 
tosi in pediatria, aveva eser- ; 
citato la professione a Tra- j 
pani. Iscritto al PSI — fu 
membro del Comitato centra¬ 
le e della direzione e re- I 
I sponsabiie della commiss one J 
j cultura del Partito — venne 
! eletto senatore, appunto nel 
collegio trapanese, nel '58 e I 
nel *63 e fu sottosegretario al 1 
Lavoro nel primo governo di j 
centrosinistra. 

Simone Gatto non aderì, nel 
'86, al Partito socialista unifi¬ 
cato e fu tra i sostenitori del¬ 
l'appello di Ferruccio Pam: 
nel *68. s: presentò come In¬ 
dipendente, nel collegio di En- 
na, nelle Uste della sinistra 
unita e, tornato al Senato, di¬ 
venne vicepresidente dell'as¬ 
semblea di Palazzo Madama 
(Incarico che mantenne per 
tutta la quinta legislatura). 

Nel T2, decise di non ri- 
presentarsi candidato alle ele¬ 
zioni e di dedicarsi ad attivi¬ 
tà di studio: pubblicò fra l’al- 



j rizzato la politica delle classi 
j dirigenti ha alimentato e ali- 
. menta una crisi anche morale. 
| culturale e ideale cui sono 
I particolarmente sensibili le 
j nuove generazioni, 
j I comunisti si sono battuti, 
in questi anni, contro lo scon¬ 
forto. la rassegnazione, la sfi¬ 
ducia. per assicurare all’Unt- 
versità e al Paese una pro¬ 
spettiva positiva e razionale 
‘ di riforma e di progresso: an¬ 
che di recente hanno avanza- 
j to !a proposta di un accordo 
! di fine legislatura per la sal- 
J vezza e il rinnovamento dei- 
i l'Università e hanno fcrmu- 
| lato al riguardo un progetto 
j legislativo per i’awio di un 
processo riformatore: questo 
progetto essi ripresentano. an¬ 
che nella campagna elettora¬ 
le, come piattaforma di di¬ 
scussione per un intervento 


no stati costretti gli Inqui- 
Unl. 

Per 1 proprietari di allog¬ 
gi meno abbienti (con reddi¬ 
to inferiore ai cinque milio¬ 
ni) che diano in locazione uno 


, Lo scioglimento anticipato , ne. Ancora una volta è sta- 

| delle Camere — ci ha di- ' ta elusa la necessità ormai 

( chiarate il compagno Alberto ( riconosciuta da tutti, di far 

Todros della commissione La- ; cessare il blocco dei contrat- 

I vori Pubblici della Camera i ti e dei canoni che. forma- 


! noni attraverso l'equo cano^ i presentate dal PCI e dal PSI. 


Ciò è avvenuto — ha Af¬ 
fermato i! compagno Todro* 
— nonostante da anni il pro¬ 
blema della casa si presenti 
all’attenzione del Paese e del 


o due alloggi, o immobili di — rende indispensabile una ; tosi attraverso tremasene leg- Parlamento in tutta la sua 


una limitata superficie (80 ( nuova proroga del blocco dei ’ gì, è oggi caratterizzato da drammaticità per !’:mpossibi- 

metrl quadrati» destinati ad , contratti e dei canoni. Gravi un insieme d: norme fram- htà di dare una risposta ai¬ 
uso diverso dall’abluzione. ! sono le responsab.lità del go- j mentane, contraddittorie, in- la domanda di case a basso 

certe ed ingiuste. affitto, per le condizioni di- 


sottoposti a regime vlncolisti- j verno che. nonostante gli im- . certe ed ingiuste. 


centinaia di migliaia in tutta t 
Italia. 1 

La proroga del blocco del, j 
fitti, che con un decreto leg¬ 
ge dovrebbe essere varata dal 
Consiglio dei ministri, sareb¬ 
be il trentasettesimo tra 1 
provvedimenti presi in mate¬ 
ria di disciplina delle loca- i 
zloni. « Il decreto è pronto — I 
ha dichiarate il ministro di 
Grazia e Giustizia — sarà 1! 
Corrsizlio dei ministri a stabi¬ 
lire se la proroga sarà sei 

mesi oppure di un anno». * 

Ma il governo pur avendo I 
avute un anno a disposizione | 
non ha voluto mettere in di- j j 

scussior.e ì progetti presen- I , 

tati. 

Per 1 fitti la proposta del 
PCI del giugno scorso pre¬ 
vedeva la possibilità, a ri¬ 
chiesta del locatore, di un 

aumento del fitti ad uso di ab;- t 


co, I comunisti proponevano | pegni presi, ha impedite fi- 
uno sgrav.o di centomila lì- • no ad oggi di varare una 


Il zoverno ha impedito che sumane in cui vivono millo- 


si esaminassero nella com- 


Un blocco che dura dal 1950 


che sin daU'lnizio della nuova fazione. Ininterrottamente sog- 


tro 1 volumi L'aborto: proble¬ 
mi e leggi e Nascere o non na- 


legislatura affronti secondo 
una prospettiva di riforma l 
problemi più urgenti dell’Uni¬ 
versità Italiana. 

« Il tema della riforma dei- 


getti a proroga legale, nel¬ 
la seguente misura: 1) non 
più del 20 per cento per ! con¬ 
tratti stipulati anteriormente 
al I marzo '47; 2) non più 


scere e fu appassionato pre- l’Università e della nuova fun- del 10 per cento per quelli stl- 

sidente delTOICEMP. ente I zione che un’università rifor- pulatl tra il marzo '47 e il I 

per la promozione e divulga- i mata e qualificata deve asso!- j gennaio *53. 


zione del centri per l'educa¬ 
zione matrimoniale e prema¬ 
trimoniale. Al familiari giun¬ 
gano in questo momento di 
dolore le condoglianze del 
PCI e dell’Unità. 


mata e qualificata deve asso]- gennaio ’53. 
vere per il progresso del pee- parallelemente il progetto 
se non può non essere uno di legge del PCI prevedeva 
del grandi temi di questa una riduzione dei 10 per cento 
campagna elettorale. Ciò che j per 1 canoni relativi a! con- 
é In discussione non è una tratti stipulati per la prima 
questione limitata o settoria- ! volta dopo il 30 giugno 1974 


L» steri* d«l blocco — Fu un» I* 93 « del 1950 

a bloccare per la prima volta nel dopoguerra ■ 
fitti: essa intarmava i contratti stipulati ante- 
ri ormante al primo mano 1947. Q-jcsTo blocco 
e stato ripetutamente prorogato Da u.t.na, con 
una legge del 22 d etmb-e 1973 (n 841) i 
blocco veniva r.nnovato fino al 30 g ugno 1974. 
a cond i.ona che l’inquilino foste iccr.tto per 
l’anno precedante ai ruoli dell’imposta compie 
mentire per un redd to non superiore a. 4 m - 
i.oni. 

II blocco de! 1947 interessava ow.amante solo 
un numero l.mitato di eb.tar'oni sul patr.mon o 
edii.xio complessivo che, dei resto, dagli ann. ’50. 
aveva conosciuto uno sviluppo enorme. Ma si 
deve arrivare al 1969, perché con la legga 833. 
vanga attuato un blocco dei fitti vai.do per tutt. 
i contratti in corso alla data dal prowed.mcnto 
■ per gli alloggi composti da non p.u di cinque 
vani ab.labili con gli accessori, anche quando 
l’ind.ca di affollamento sia inferiore ad uno. 
purché il conduttore o il subconduttore a i com¬ 
ponenti della sua famiglia anagrafica s ano iteri? 
ti .ai Fini dell'Imposta complementare per l’an¬ 
no 1969 per un reddito non superiore ai 2 m.- 
Iioni e 500 000 >. 

La proroghe — li blocco istituito con la legga 
dai 1969, insieme con quello del 1950, venne 
prorogato successivamente, con adeguamenti che 
introdussero migl. oramanti favorevoli all’inqu- 
I no. Con il decreto legge del 24 luglio 1973 
scompare ogni cenno all'Indice di affollamento 
e al numero dei vani, mentre il reddito massimo 
imponibile per chi vuole beneficiare del blocco e 
stato alavato a 4.000.000. Con la legge 841 dal 


22 d.cembre 1973 (v Proroga dei contratti di 
locet.o.ne e d, sublocar.one degli immob n urban. 
c degli immob li destinati ad uso di albergo, pen- 
s one e locanda*) s. dee tra l'altro che s no 
a .a scadenra del b occo « e sospesa l'esecur.one 
d p.-owed menti d rilasc.o deg . .m.mob ii o 
cat.. ad eccer one d. que.ii fondati su.la moro 
s ta del conduttore o subconduttore, ovvero sul'a 
urgente e improrogab .e necess.lè del iocato-e. 
ver ficatas success vamente ella cost tur.one del 
rapporto locatir o. di oest nare l’immpb le stesso 
a qualunque uso ad.b.fo. ad ab tar.one pro¬ 
pri ». v La mo-oslta — d.ce ancora la legge 
841 — può cost.tu.re causa di risolar one dei 
contratti di locanone a di sub'ocar.or.t d. .m- 
mob ti urbani prorogati in v'rtu del'a p-ese.Ve 
legge solo quando Si protragga per almeno d„e 
mes. oppure per tre mesi quando s a coliegtb.le 
a.le precar a cond.r.on. del conduttore, insorte 
successivamente alla stipular.one del contratto, 
per disoccupatone involontaria o par grava ma¬ 
lattia dal conduttore stasso » 

Corte Costituzionale — La Corta Cost'tur o- 
ntie ha dich arato nat genna o scorso non fon¬ 
data una questiona di legittimità cost tur.onale 
sollevata dal pretore di Roma nei confront. dalla 
legga che blocca i fitti II b'occo — afferma la 
Corte Costituriona.e — non annu'la il d r.tto 
di proprietà Lo comprime ma per sodd.stare 
una es.genra superiore- quella d, ass cura-a la 
essa, un bene primario, alle categorie meno ab^ 
h.tnti. Il blocco rientra dunque nel carattere 
socia'a attribu bile alla proprietà a cost.tu.sce 
per di piu un pro/ved.mento temporaneo a stra¬ 
ordinario. 


ni di famiglie in abitazioni 
degradate, antigieniche, in un 
affollamento non più soppor- 
j labile, per i livelli raggiun¬ 
ti dagli affitti che falcia- 

I no salari e stipendi contrt- 

i buendo ad aumentare il co- 
I sto della vita e determinan- 

j do rimpossibihtà di trovare 

| una casa per vecchi pensiona- 
j ti. giovani sposi, lavoratori 

meno abbienti. 

Con la proroga bisognerà 
introdurre — ha sottolineato 
il compagno Todros — alcune 
» modifiche alle conseguenze 
• piu gravi determinate dalle ul¬ 
time leggi: bloccare gli sfrat¬ 
ti .n corso, impedire aumenti 
delle fa.ice di affitti degli ul- 
| timi annt, elevare ragionevol¬ 
mente quell: bloccati fino al 
"63 ridurre il contenzioso, an¬ 
ticipare la costituzione delle 
commissioni comunali per 
l'equo canone. 

II nuovo Parlamento che 
uscirà dal voto de! 20 giu¬ 
gno — ha concluso il com¬ 
pagno Todros — dovrà tlfron- 
tare senza ulteriori indugi la 
legge generate di riforma dei 
canoni e dei contratti per 
rispondere al forte movimento 
di lotta e alle necessità del 
Paese Queste è l'impegno dei 
comunisti che da anni si bat¬ 
tono per raggiungere queste 
obiettivo. 

j I Claudio Nota ri 
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Oltre la logica giudiziaria 


PAG. 3 / commenti e attualità 


Il «caso Pasolini» 

e la violenza 

' - * * t 

La cultura è stata brutalmente colpita dalla atroce illuminazione che l'orrore 
non è tuori di noi, ma è tra noi: è una rivelazione che non va perduta 


Un pr o tagonista della cultura russa e sovietica del primo Novecento 

I mille foglietti di Chìebnikov 

La ricostruzione dell'avventurosa biografia del poeta si colloca nel quadro di un rinnovato interesse per il fervido clima intellettuale 
del primo futurismo — Il gusto per la osservazione minuziosa educato nella lunga consuetudine con le scienze naturali e la passione 
per l’invenzione formale indissolubilmente legali in una sorprendente opera poetica - Una riunione con Majakovskij e Lunaciarskij 


L’assassino di Pier Paolo 
Pasolini è stato condannato, 
ma il caso non è chiuso. 

Non intendo riferirmi agli 
aspetti strettamente giudi¬ 
ziari dell’accaduto. Anzi, la 
mia impressione è che, seb¬ 
bene ‘la ricerca della verità 
sia sempre importantissi¬ 
ma, l’inevitabile affollarsi 
delle congetture abbia come 
deviato dall'essenza del pro¬ 
blema e ridotto, appunto, a 
fatto giudiziario, a romanzo 
giallo complicato di risvolti 
fantapolitici, un avvenimen¬ 
to che andava colto vicever¬ 
sa nel suo significato più 
generale. 

Chi scrive ha espresso più 
di dieci anni fa l’opinione 
che l’ideologia di Pasolini 
fosse, più che reazionaria, 
intimamente regressiva. xNon 
credo che la sua opera suc¬ 
cessiva abbia smentito que¬ 
sto giudizio: lo ha se mai 
confermato. La serie di ar¬ 
ticoli da lui scritti per il 
« Corriere della sera » nei 
mesi prima di morire era 
impressionante per la chiu¬ 
sura storica e per l’aspra 
nostalgia d’un mondo ver¬ 
gine, subalterno ma felice, 
che essa rivelava. Nella bat¬ 
taglia per un nuovo illumi¬ 
nismo, che, fra contraddizio¬ 
ni ed errori, pur si combat¬ 
te in questi anni in Italia 
tra le forze del movimento 
operaio e le forze dell’oscu¬ 
rantismo e della reazione (le 
quali hanno dimostrato di 
non essere un’invenzione po¬ 
lemica), la posizione di Pa¬ 
solini era ambigua: combat¬ 
teva a spada tratta l’ipocri¬ 
sia della classe dominante; 
ma per il proletariato in 
lotta riusciva a concepire 
soltanto un ritorno alle ori¬ 
gini, dentro le viscere della 
gran madre Terra, in cui i 
contrasti di classe si attuti¬ 
scono e si ritrova finalmen¬ 
te la felicità dell’essere. Per 
questo, certe volte, anche il 
proletariato, che accetta la 
civiltà capitalistica e indu¬ 
striale, e perfino il consu¬ 
mismo. perché vuole cam¬ 
biarli per andare avanti, do¬ 
vette sembrargli complice 
delle forze che egli combat¬ 
teva e quindi a lui nemico. 

Lacerazione 

E’ forse perché l’ho sem¬ 
pre sentito cosi distante e 
diverso che oggi (dico oggi, 
più che nel momento della 
sua scomparsa) mi sembra 
di poter cogliere più a fon¬ 
do il sentimento di una la¬ 
cerazione, di un trauma, che 
durano e in un certo senso 
s’ingigantiscono oltre la con¬ 
clusione della vicenda giu¬ 
diziaria (e persino oltre i 
suoi possibili sviluppi)? C’è 
qualcosa nella storia italia¬ 
na recente, che l’uccisione 
di Pasolini, con tutte le mo¬ 
dalità e motivazioni che co¬ 
nosciamo, ha rivelato e que¬ 
sto qualcosa ha un nome: or¬ 
rore. Orrore vuol dire in 
questo caso: spavento dello 
Ignoto, dell'irrazionale, del- 
rincomprcnsibilc, che sono 
altrettante forme-limite del¬ 
la nostra incapacità di con¬ 


trollare le cose e forse di 
controllare noi stessi. In 
quanto tale, esso, come si 
sa, e sempre in parte ine¬ 
sprimibile; ma nominarlo 
— ossia « fissarlo » sciente¬ 
mente in un evento deter¬ 
minato — è già un modo di 
afferrarlo, di dominarlo. La 
morto di Pasolini dura nel 
tempo e continua (o do¬ 
vrebbe continuare) a susci¬ 
tare spavento, perché ci ha 
mostrato, più di quanto non 
sapessimo, con la forza la¬ 
cerante della violenza e del 
sangue, quanto la ragione 
e il senso progressivo del¬ 
la battaglia e delle lotte ine¬ 
vitabilmente ci spingono a 
rimuovere dall’orizzonte più 
immediato delle nostre at¬ 
tenzioni. E, cioè, che an¬ 
che l’orrore fa pai te della 
nostra realtà quotidiana 

E’ una riflessione che 
cento avvenimenti (anche 
recentissimi) avrebbero po¬ 
tuto suscitare in questi ulti¬ 
mi anni. Ma l’assassinio di 
Pasolini ha una sua peculia¬ 
rità anche rispetto ad altri 
più funesti e tragici episo¬ 
di, che non andrebbe sciu¬ 
pata nel vaniloquio un po’ 
delirante delle ipotesi. Non 
e’è bisogno di credere nel 
destino per rendersi conto 
che in taluni la storia indi¬ 
viduale tende ad assumere 
un senso più vasto: il sen¬ 
so, appunto, delle parole che 
si sono dette, delle scelte 
che si sono compiute, del¬ 
le volontà, posithe o di¬ 
struttive, che con quelle pa¬ 
role e con quelle scelte si 
sono evocate. 

Pasolini era, non dimenti¬ 
chiamolo, fondamentalmen¬ 
te un cristiano, che la sua 
Chiesa, preda di una lugu¬ 
bre sclerosi della sensibilità 
e delle idee, aveva total¬ 
mente emarginato. L’idea 
della « testimonianza » e 
quella dello « scandalo » gli 
erano dunque profondamen¬ 
te congeniali. Non si può 
cavare dalla realtà più di 
quanto essa contiene, lo ab¬ 
biamo già detto. Ma nel 
leggere gli avvenimenti ci è 
consentito quel margine di 
arbitrio, che l'analisi dei fat¬ 
ti e delle opinioni prece¬ 
denti autorizza. La morte di 
Pasolini è la testimonianza, 
certo non voluta, ma egual¬ 
mente preparata e non del 
tutto inattesa, e cristiana¬ 
mente traboccante di scan¬ 
dalo. di quanto l’orrore che 
ci circonda possa impadro¬ 
nirsi anche delle parti più 
custodite delle nostre co¬ 
scienze. 

Per dare una testimonian¬ 
za di questo genere, per re¬ 
citare questa funesta « sa¬ 
cra rappresentazione », ci 
voleva un personaggio adat¬ 
to. e in questo ruolo nessun 
altro avrebbe potuto sosti¬ 
tuirsi a Pasolini: poiché, 
per Pappunto, il suo sguar¬ 
do era rivolto alPindietro, 
egli era il più adatto a scor¬ 
gere la tragica contraddizio¬ 
ne, cioè il prezzo di sangue 
e di dolore, che il progres¬ 
so può portare in sé persi¬ 
no rispetto alle proprie pre¬ 
messe. L’orrore più gran¬ 


de allora è accorgersi che la 
vittima possa essere al tem¬ 
po stesso carnefice e che ciò 
valga sia per chi subisce la 
offesa sia per chi la porta. 
11 nodo del problema (per 
chi se lo ponga come tale) 
è che, al di là e contro la di¬ 
fesa più o meno cosciente 
della regressione, che cer¬ 
to noi non condividiamo, 
questo può capitare sempre 
e a ciascuno di noi, cioè an¬ 
che ai progressisti e ai ri¬ 
voluzionari. La tentazione 
di schiacciare la bestia, co¬ 
me quella di evocarla, ci sta 
intorno continuamente e non 
è facile scongiurarle E’ pos¬ 
sibile che solo fissando in 
volto questa debolezza della 
nostra dialettica storica si 
arrivi a vineeie un’altra di 
quelle battaglie che forma¬ 
no la coscienza collettiva 

I perché 

Di fronte a queste consi¬ 
derazioni la vicenda giudi¬ 
ziaria perde francamente 
molto del suo interesse. Sa¬ 
pere come è realmente mor¬ 
to Pasolini è molto meno 
importante che sapere per¬ 
ché è morto e cosa la sua 
morte significa. Al limite, 
la « ricerca della verità » 
resta in questo caso un fat¬ 
to privato, comprensibile 
soprattutto all'interno di 
una struggente sfera affet¬ 
tiva; la « verità ». che è già 
lampante, costituisce l’au¬ 
tentico fatto collettivo, ge¬ 
nerale. Poiché Pasolini era 
un intellettuale e un uomo 
di cultura, si può dire que¬ 
sto: la cultura, come patri¬ 
monio intellettuale di tut¬ 
ti, è stata brutalmente col¬ 
pita dall'atroce illuminazio¬ 
ne che l’orrore non è fuori 
di noi, ma è fra noi, e va 
combattuto in primo luogo 
contro noi stessi. 

Scrivo queste cose perché 
preso da sgomento vedendo 
il « caso Pasolini » scivola¬ 
re rapidamente in pochi me¬ 
si dalle prime e poi dalle 
terze pagine dei giornali ai 
resoconti della cronaca nera 
e dei giudizi forensi. In ve¬ 
rità non è ancora giunto il 
tempo di dimenticare. Sot¬ 
to la crosta della società, 
sotto i piedistalli — netti, 
puliti, rigorosi —, che so¬ 
stengono le coscienze della 
grande maggioranza degli 
italiani e in particolare del¬ 
le masse lavoratrici, fer¬ 
menta un liquame sporco, 
che è la tentazione, ancora 
non battuta, che ancora ci 
sfugge, del ricorso alla vio¬ 
lenza e al terrore. La bru¬ 
talità deH’illumina7Ìone. che 
lega nel filo terribile ma lo¬ 
gico di un simbolo tutta la 
catena di fatti tragici, cui il 
popolo italiano è stato sot¬ 
toposto negli ultimi anni, 
non deve andar perduta. A 
sapere contro quali forze 
combattiamo concorre anche 
la riflessione sulla morte di 
Pasolini: se non vogliamo 
ritrovarcele davanti proprio 
nel momento in cui pense¬ 
remo di averle sconfitte. 

Alberto Asor Rosa 
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Mosca 1920: una giornata di lavoro volontario alla stazione Alexandrovskaja (l'attuale Bieloruskaja) 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, maggio. 

La poesia s'tntitola « Anno 
1905». L'autore è Velimir Vta- 
dunitrovic Chìebnikov <1885- 
1922L tipico esponente del pri¬ 
mo periodo del futurismo rus¬ 
so, amico e collaboratore ài 
Majakovskij: « Vittoria? Li¬ 
bertà? Viene l’offesa > Dal 
tetto del palazzo , da alti pa¬ 
lazzi dove il vento di piom¬ 
bo flagellava chi fuggiva. 
Siamo a {ietto nudo, siamo 
scalzi. Zar ortodosso, colpi¬ 
sci e frustaci! ». 

Composta nel 1921 viene re¬ 
sa nota ora insieme ad altre 
set liriche <scritte nel 1912. 
'15 e '17) dallo studioso e 
critico Xikolaf Chardziev au¬ 
tore di un ampio saggio che. 
apparso m occasione dell'80. 
della nuscita del poeta, ria¬ 
pre in un certo senso, qui nel - 
l’UKSS. il discorso qenerale 
sul «continente Chìebnikov » 
dopo che negli anni scorsi 
] Novyj mir - il noto men- 
i sile letterario - ai ri a pub- 
! bheato le memorie di Alesan- 
j der Leites. amico del poeta. 

, All'opera attuale di Chard- 
I ztcv icuratore. tra l'altro, del- 
i la raccolta delle liriche di 
I Chìebnikov ed autore di sag - 
i gì su Maiakovskij ) si aqqiun- 
| ge un libro postumo del cri- 
, fico e storico Xikolai Stepanov 
| dedicato alla « ricostruzione » 

| della biografia del poeta. 
i Poi. Chardziev. ad esempio. 


affrontando alcuni punti po¬ 
co noti della biografia del 
poeta precisa che « poco si e 
fatto nel campo dello studio e 
dell’esame scientifico della 
sua multiforme attività ». Me 
mone e rievocazioni — egli 
nota — sono state scritte nel 
passato, dai suoi umici e col¬ 
leglli <da M(i)akovskt), a Ka- 
menski). da Piena Gnro ad 
Aseeu sino a Burhuk) e sono 
tutte di grande rilievo. Ma 
ce stata, nello stesso tempo, 
una fioritura di articoli di 
« conoscenti occasionali » e. 
spesso, di « puri e semplici 
mistitìcaton ». < 

Riesame 

critico 

Gli studiosi sovietici che 
si occupano del futurismo e. 
in particolare, di Chìebnikov. 
si stanno impegnando iri Un 
riesame critico delle memorie 
scritte nel 1935 da un amico 
del poeta, il critico d'arte 
Demke. e dal professore di 
geologia a’I'unn ernia di 
Voronei. Dumperov. purente 
del poeta stesso. Memorie que¬ 
ste che riguardano gli anni 
del ginnasio e dell'università e 
che forniscono «interessanti 
informazioni sugli interessi 
scientifici di Chìebnikov. sul¬ 
la sua passione per la cristal¬ 
lografia e per la lingua giap¬ 
ponese ». 


Il condizionamento imposto alla ricerca negli Stati Uniti 

Lo scienziato arruolato dal Pentagono 

Una precisa documentazione sulle decine di enti governativi che finanziano il lavoro degli istituti universitari — L'intera¬ 
zione fra mondo militare e mondo accademico grave ostacolo alla libertà dei ricercatori — Un'opera di Romano Mastromattei 


La degradazione dell'Uni¬ 
versità italiana non può far¬ 
ci dimenticare che le univer¬ 
sità in altri contesti nazio¬ 
nali sopportano condizioni 
non meno gravi e quindi tali 
da non poter rappresentare 
degli esempi da seguire. 

Il libro di Romano Mastro- 
mattei su « Università e po¬ 
tere militare negli USA. Mo¬ 
delli di collaborazionismo » 
(editore De Donato) è un 
puntuale esame del sistema 
universitario statunitense Vi¬ 
sto attraverso i mille legami 
di interdipendenza che esi¬ 
stono tra esso e le forze ar¬ 
mate. il governo e l’mdustna. 


Dibattito 
a Bari 
sul « Moro » 
di Coppola 

BARI. 6 
Doma"! venerdì, alle 
16,30 neirUnivereità di Ba 
ri si svolgerà un dibattito- 
preeentazione del libro di 
Aniello Coppola su Moro, 
•dito da Feltrinelli. Alla 
discussione parteciperan¬ 
no, insieme con l’autore, 
gli on. Luigi Granelli. Re¬ 
nato Deil’Andro • Claudio 
•ignorile e il compagno 
Giuseppe Vacca, docente 
di storia dalle dottrine po- 
NUche dell’ateneo barn*. 


Sulla scorta di una documen¬ 
tazione che proviene sia da 
fonti normalmente accessi¬ 
bili (interviste, ma soprattut¬ 
to verbali di sedute di vane 
commissioni delle Camere che 
convocano personaggi dei 
mondo militare, industriale 
e accademico» sia da quelle 
non ufficiali ile famose «car¬ 
te del Pentagono» ma anche 
contratti e documenti venuti 
alia luce negli anni della 
contestazione studentesca) 
emerge il quadro inquietante 
di una università funzional¬ 
mente inserita m un paese 
di cap.tahsmo avanzato alla 
testa di un grande impero. 

Il pregio del l.bro è la sua 
specificità. Vengono segnala¬ 
te con nome e cognome deci¬ 
ne di enti governativi e para- 
govemativ; che finanz.ano la 
ricerca attraverso appaiti a 
istituti delle maggiori univer¬ 
sità. Le vaste zone coperte 
da queste ricerche indicano 
che il criterio della « funzio¬ 
nalità » non va inteso *n un 
senso limitato. Dopotutto uno 
dei punti forti del sistema 
iniper.alista americano è la 
sua capacità di programmare 
e appunto per questo la ricer¬ 
ca e essenziale. Può trattar¬ 
si sia di studi appi.rati che 
astratti (per e^emp.o come 
produrre un napalm più effi¬ 
cace o anche studi matema¬ 
tici che potranno servire ad 
usi balistici). Tali ricerche 
non sono ristrette al campo 
scientifico ma si sono este¬ 
se alle scienze sociali, soprat¬ 
tutto alla antropologia, di¬ 
sciplina che avrebbe dovuto 
dare indicazioni preziose per 
le operazioni anti guerriglia. 


Se alcun: elementi delinea¬ 
ti da Mastromattei sembra¬ 
no schematici è perche l’au¬ 
tore ha voluto concentrarsi 
sulla Situazione attuale. Co¬ 
munque poteva essere utile 
d.stmguere di più tra le un:- 
vers.ta private e que’.ie stata¬ 
li ic.oe dei singoli stati) ben¬ 
ché tutte e due, dal secondo 
dopoguerra in poi. s.ano for¬ 
temente intrecciate con il 
meccanismo degli appalti go¬ 
verna: n.. L’impostaz.one de¬ 
mocratica che alle origini di¬ 
stingueva quelle pubbliche da 
quelle private sta a signifi¬ 
care che la natura del lega¬ 
me soc.eia univers.ta era in¬ 
tesa diversamente, c.oè al 
servizio del cittadino e non 
delle multinazionali Lo svi¬ 
luppo delle università in A- 
menca è più complesso di 
quanto potrebbe lasciar ere 
dere la loro confluenza in 
un ruolo subalterno r.spetto 
ai b.sogni dell’impero. Inol¬ 
tre sembra una forzatura pro- 
paeand.'tica l’uso dell'espres¬ 
sione « collaborazionismo » 
nel sotto:.tolo Se. storicamen¬ 
te. ha significato collabora¬ 
zione tra forze che per certi 
versi sono estranee l'una al¬ 
l’altra, allora ciò contrasta 
con la g.usta affermazione di 
Mastromattei che ormai le 
varie forze in gioco sono cosi 
legate che non si può più par¬ 
lare d: una che abbia invaso 
il campo dell’altra costrin¬ 
gendola a « collaborare ». 

Talvolta l'analisi dell'au¬ 
tore risulta avulsa dal conte¬ 
sto della società americana. 
Il ruolo della ricerca non può 
essere capito se non visto 
nel quadro dei « bisogni » di 


una politica di dom.n.o Buo 
na parte de! l.bro, invece, e 
dedicata a! modo in cui gli 
scienziati s: g.ustiLcano de. 
lavoro che fanno per il gover¬ 
no. Ma e fin troppo facile 
criticare la doppiezza d. que¬ 
st: studiosi che pretendono d. 
fare solo ricerca « pulita » e 
non « sporca » e si rifiutano 
d. capire come esse s.ano 
connes-e. oppure ene spi¬ 
rano .n compartimenti sta¬ 
gni la loro vita d. « scien 
z.ati » (che possono non es¬ 
sere d'accordo con i fin: del 
la r.cerca» Il problema e 
che non s. tratta .-olo d. fur 
ber.a c.n.ra o d. una igno¬ 
ranza patetica S: tratta, .n 
vece, di una ideologia che 
deve essere presa p.u seria¬ 
mente da eh: vuoi criticare i 
suoi sbocch. prat.ci. Bisogna 
guardare bene a questo Iibe 
rah.-.mo americano che sem¬ 
bra aperto in tanti modi men 
tre. scavando un po', si sco 
pre che ciascuno di questi 
modi è adatto a far funzio¬ 
nare meglio i'orgamzza/.one 
politica complessiva. L’illu 
sione d. partecipare Ubera¬ 
mente ad una programmano 
ne liberale — che nega pero 
la Uberta agli altri — è una 
delle p.u potenti conquiste 
de'.r.deolog.a americana, e 
di questa ideologia la comu 
nità scientifica partecipa p.e 
munente. R.durla a un imbro 
gho o limitarsi a sorridere 
ironicamente sul linguaggio 
tecnologico che viene ampia¬ 
mente mescolato con la re¬ 
torica. religiosa non ci aiuta 
a capire la forza del sistema 
americano. Il problema, for¬ 
se, è che una ideologia di 


questo genere può essere mes 
sa in crisi sOiO da un mo¬ 
vimento politico che riesca 
a con lesi .ire a fondo il cap.- 
talismo. E qui tocchiamo una 
questione centrale. 

Data l'integra/ione tra 
mondo militare e mondo ac 
cudem.co scientifico il ricer¬ 
catore che non vuole essere 
coinvolto non trova spazio 
r-.. .» 'emù.are una .-.piega - 
.. ... .ioJ ...a ma Io.se e 
que.ia che n permette d 
cap '■e un fenomeno cosi este¬ 
so d. « coi.'abordzion.smo ». 
L’assenza di un mov.mento 
opera.o s.gnifica cne . prò 
fes->.oiv.->ti .( d.s'tnz.ent. .> 
era cu. certi sc.en/.at.» non 
r.escono a trovare uno sboc¬ 
co politico ai .oro d.sag.o 
E nessuno poti ebbe sostenere 
cne .a nuova sinistra stu 
dentesca — con i suo. fori, 
scatti di irrazionalua e osti¬ 
lità verso '.a scienza come 
disc.p.ina — abb a rappre 
sentalo per un fisico o un 
cium.co un punto d. riferi¬ 
mento 

Se uno accetta il 1.vello 
di .ntegraz.one che oggi esi 
sto ,n Amt-r.ca tra soc.eia e 
sc.enza (scartando dunque ia 
Visione jeflerson.ana di una 
società di p.ccou produttori» 
il proo.ema — assa. arduo 
dati 1 piesuppOsti .nu.cat. — 
è d: camb.are la politica 
| globale. Una ViSiOne p.u sto- 
ncizzata di questa problema¬ 
tica. che non si esaurisca nel 
momento attuale, potrebbe 
essere utile per capire come 
siamo arrivati alla situazio¬ 
ne descritta nel libro, 

Malcolm Sylvers 


Risulta cosi — dalle me¬ 
morie di Dumperov ora rie¬ 
saminate da Chardziev - che 
Chìebnikov quindicenne, an¬ 
cora studente al ginnasio di 
Kazun, dimostrava moltu pas¬ 
sione per l'ornitologia aicndo 
ricevuto una buse « pruticu- 
scientifica > nel co»so dei 
frequenti iniijgi fatti con il 
padre, noto ornitologo. Ed e 
appunto nel periodo degli spo¬ 
stamenti da una ulta all'ul¬ 
tra che il gioì ane Chìebnikov 
compone le prime liriche e 
sperimenta nuoie forme di e- 
spressione. 

Il titolo della sua prima poe¬ 
sia — stando a quanto si co¬ 
nosce sino ad oggi - e « Uc¬ 
cello in gabbia » Datata 6 
aprile 1897 segna l'avvio di 
tutta una serie di osservazio¬ 
ni ornitologiche ili grande in¬ 
teresse: i diari e le note di 
questo periodo testimoniano 
<e il parere degli espelli) le 
sue profonde conoscenze scien¬ 
tifiche. 

« .-ii primi di muoaio del 
1905 ~ precisa lo studioso so¬ 
lletico- Chlebmkoi. studen¬ 
te della facolta di fisica e ma¬ 
tematica piesso l Cunei sita 
di Kuzaii - compie, con il 
fratello, un i tagqio nella zo¬ 
na degli Uiah. Resta per set 
mesi nella riseria di Putdinsk. 
Successivamente . il 3 dicem¬ 
bre del 1906. presenta una ie- 
lozione su! viaggio ai soci 
dell'Associazione dei natura¬ 
listi di Kazun lì testo viene 
poi pubblicato dalla mista 
mensile moscoi ita Natura e 
cave.a. I suoi spuli sono an¬ 
cora oggi di grande interesse 
poiché (ontenqono sue la re¬ 
gistrazione dettagliata di cer¬ 
ti fenomeni naturali, sia una 
analisi puntigliosa del mon¬ 
do ornitologico. L'imitazione 
del loro cinguettio fu in se¬ 
guilo utilizzata dal poeta in 
una sene di opere — tra que¬ 
ste « Il linguaggio degli uc¬ 
celli » -- che. insieme agli 
scritti ornitologici, possono es¬ 
sere considerate come ie pri¬ 
me sperimentazioni nel cam¬ 
po della prosa artista a ». 

Successo amen te Ch’rbmkov 
trascorse un periodo nel ? il- 
laqgio di Ta'cnv 1 a sul Volqa 
in elido insieme a Damnenn 
<i in una paiola lo-efìa in ri¬ 
to a! fiume > Era ,1 jg07 e 
Ch'ebmkoi — (he si duer¬ 
to a ad attrai mai e i! Volga 
da -a n s-i una p.io'a bar¬ 
ca — si innamom detta cu¬ 
gina di Damperm . riuscendo 
pero ad esprimere i 'uo: sen¬ 
timenti solo nin dei discqn’. 
dette Uriche e con « un 
Jenzio profondo c ih uso (he 
urtata un po’ tutti Fu un 
periodo duro tanto e i ero che 
nella notte del febbroni 
llr)8 i /Mieta ro- o. ver io 
p~in,a unta, i! ‘uo - carattere 
iio’ento Racaia Dia.neroi ■ 
aUr.o a tutti, e con coni su¬ 
zione. (he to’ria ammazzare 
come una pernice un suo er 
compaqr.o di *u uo’a che con¬ 
siderata un rnn’e Rn-cn a 
fatica, andato da altre per¬ 
sone. a sa’ nano e ad impe¬ 
dire la traaed a ». 

Sin qui i nro r di de' pro¬ 
fessore di qen'OQ'a Interes¬ 
santi — ai fini de”a ricostru¬ 
zione de’la biografia -- so 
no poi le memorie d- Demke 
Che conobbe Chlebnil oi ni 
ginnasio d: Kuzan r Rirordo 
— ha scritto ;! critico che 
tn (inulta gninnsm’e Finse- 
quii te di letteratura l^sse 
ad a’ta ioce la nvqUore com¬ 
posizione Fra di Chtebr.ikoi 
C’ sorprese per Forigma'ita 
del’a linoua e per la libera 
impostazione de! tema Presto, 
pero, l’insegnante cambio pa¬ 
rere Disse che Chìebnikov. 
pur arendo delle grandi ca¬ 
pacita. le stata sciupando 
perché usava parole e modi 
di dire fuori dall'ordinario ~ » 

1 ricordi di Demke passa¬ 
no poi al 1912 quando a Mo¬ 


sca. nella gattaia d'urte 
«Sciuktn », incontro Chlebni- 
kov: « Era insieme ad un gio¬ 
vanotto appena diciannoven¬ 
ne. lestito con una giacca di 
iellato■ si chiamala Vladi¬ 
mir Maiakoisku. 

Passammo alcune aie nella 
galleria e Chìebnikov patio 
a lungo dette analuq’e tra la 
pittili a modei na frani ese e 
le sue ru eri he formuli nel 
campo del linqiiaaaio poeti¬ 
co /. ((Poi (ontinua Detti- 
ke nudi Fumico ull'ini- 
zio del 1922 Chlebnikot leni¬ 
ta da! sud della Russia, era 
pallido e malato, vestito con 
un cappotto militare Ai pie¬ 
di (ueia un paio di i et chi 
stilali. La botsa era carica di 
manoscritti » 

Le testimonianze su questi 
anni sono numerose Chard¬ 
ziev. sulla base della (locu- 
men/azione m suo possesso, 
ricorda che tra i libretti e gli 
appunti del poeta e stato ri¬ 
trai alo un foglio (loie Chleb- 
mkojv annuiti un a tu prepa¬ 
razione ili < una grande ope¬ 
ra dedu afa al contadino 
rus'O» I.a data deìFuppunto 
** quella del 1901 i temi trut¬ 
ta ti giu in fretta riguarda¬ 
no ah uni aspetti della i ita 
(Itila ((impugna russa Ma F 
manoscritto dell'opera — pre¬ 
cisa lo studioso — non e sta¬ 
to mai ntrotato. 

Chardziev continua nlei an¬ 
dò vite già nel 1909 il poeta a- 
vei a iniziato qlt studi sul «Ro¬ 
manzo autobiografico m ver¬ 
si » e che dall'esame dettaglia¬ 
to degli appunti risulta chia¬ 
ramente die Chlebnikoi usi 
rendei a già conto delle sue in- 
noi azioni nel dunpo del lin¬ 
guaggio poetico ' 

Altre note biografiche si ri¬ 
feriscono al 1910. quando il 
poeta — F8 aprile — fu ri¬ 
chiamato per il seri izto mi¬ 
litare a Zantzin <Fattuale 
Vo’gograd i '(L'atmosfera del¬ 
la caserma lo opprima a e 
cosi esprcs-e i' desiderio di 
es-ere mandato al fronte Ma 
il comando de’ centro di ad¬ 
destramento delie reclute re¬ 
spinse dei ’samente il suo de¬ 
siderio prei i-ando che per an¬ 
dare al fronte bisognai a aie- 
re almeno l’a.--petto esteriore 
di un soldato F. Chlebmkoi. 
decisamente, non risponrieta 
a questo . requisito. 

Da Charkov 
a Bakù 

Dopo la caduta dello zari- 
-ino. nel febbraio del '17 il 
poeta gvin'e a Charkoi. ma 
am be qui fu raggiunto dalla 
chiamata al’e arn,i Torno nel¬ 
l'esercito e so’o grazie al suo 
amno ed editore Petn.koi — 
dog*) d'eri g-orn: di p T ot e 
durante ì quali -. impegno di- 
'egnando e -cr.tendo poe'te 
— ottenne cinque mc'i d’ li¬ 
cenza perche n’enu; o p-. 
eh.ca mente non idoneo a. 
serv.7o m.i.tare F. fu appun¬ 
to nei dieci o.orni di inten¬ 
so tataro che ! edito’e Petrn- 
kni r-ii'iì a pubhhtare una 
piccola rairo’ta deVe ultime 
opere d• Cnlcbnikoi clic, pra¬ 
tica'’.erte. con-istei ano m un 
grande nan.fC'lo anttmihta 
ri-fa fra il !'• apr,'e de 7 
1917 » 

L’at'n da de' poeta conti¬ 
nua tra in sperimentazione. : 
i ingoi, i continui sditomeli- 
U .\ ’l J92<) e a Rak i, ne,’F 
Azerbaigian, dorè sane poe¬ 
sie ed orfico’» per i giornali 
’.oca’i "Il eomuni'ta » e «Il 
marma o ». Il 17 dicembre, al¬ 
la runione della «Unnersita 
dei marinai Stella rosta », 
legge la sua relazione intito¬ 
lata « Tentalno di costruire 
le leggi pure del tempo nel¬ 
la natura e nella società ». 
In questo periodo ine nel 
dormitorio dei marmai. Scri¬ 
ve, legge, declama poesie. In 


uno del suoi mille e mille fo¬ 
glietti cerne sui rapporti con 
i mulinai della flotta del Ca¬ 
spio. « Marmai’ — e detto in 
unu specie di suo minutino 
- ioi dmdete con me la ca¬ 
scia imi tipico piatto russo 
a base dt miglio o giallo sa¬ 
rai eno, .VilC / e io loglio ih 
vuleie con i in i miei peti- 
sten » 

Un'alUa partcdi glande in¬ 
teresse nello scatto di Cìnti- 
dztev ugnai da i rapporti tra 
Chìebnikov e il Commissaiio 
del popolo ulFIstruzione Lu- 
linciar ski). 

Sei ondo Chardziev n sono 
« precisi indizi » che lasciano 
ritenete che i due pcisunug- 
gi si etano giti mitosi tufi 
nella puma rem del lupi Ma 
le notizie non sono anioni 
confermate. Esistono ini eie 
precise testimonianze sull ul¬ 
timo intonilo che ebbe luogo 
il 1 maggio (lei 1922 in casa 
di Majukoi sku, dote erano 
presenti anche Pustei nuk. 
Kumeski), Aseev. Kiuciomcli, 
Kushner e Osip Brik 

I partieolaii sulla « riunio¬ 
ne » so»»o stati resi noti dal 
poeta Xtkolai .riseci ut una 
letteru inviata ad alcuni ami¬ 
ci nell'Estremo oliente Sei 
corso della serata Luminai- 
skit uvanzò unu sene di enti- 
che alte opere di Muiukoi skij 
Ci fu una animata discussio¬ 
ne al tei mine della quale Lu- 
nanursku /eie notare che «i/i 
questa stunza e un colto quan¬ 
to l’e di piu bello e di piu 
bnllunte della nostui (/cuna- 
Zio»e » l’i sono amhe alcune 
testimonianze che pieiisano 
che Lutulenti ski / « espie-.se il 
desiderio di fai onte l'edizio¬ 
ne delle opei e inedite ih 
Chìebnikov e di esse/e. nello 
stesso tempo, icdattoie della 
raceoltu ». 

Lunaciuiski) i untumi) a se 
giure Chlebnikot Risulta die 
alla fine del giugno del 1922 
quando il pittate Milane por¬ 
to Chlebnikot ilalFuspedale a 
Krestzi. nel i tllaqqi o Sa ulu¬ 
lai o. usci unu delle piu gran¬ 
di e significatile opere del 
poeta. <i Zangezi ». Chìebnikov 
stuia per marne e l'editore -- 
P. /». lsakoi - non iinsci u 
troiare i soldi per pagare la 
tipografia Così il tipogiufu 
decise di non consegnare la 
tiratura e di vendere il tutto 
come carta da macero: m to 
tale 2000 copie del libro 

Continuano 
le polemiche 

Morto il poeta, il pittore 
Miturie chiese agli amici di 
Mosca di trovare i soldi per 
sull are il libro e diDomterlu 
Una allieva ih Malene, .V O 
Koqun, si ritolse d nettamen¬ 
te a Luntietitrski ; die inno 
subito una lettera ugli orati 
instili competenti < Velimir 
Chlebnikoi. siompurso men- 
temente — si risse >1 loinmts- 
sarto ulFIstruzione — e stato 
un uomo die molti hanno ri¬ 
tenuto bizzarro Senz'altio a 
lem ni se quuUosg dt genia¬ 
le e ciò itene ( on fermato da 
molti poeti russi e da inu’ti 
filologi Ila lasciato dopo 
la morte un libro ( he e stato 
gai stampato dalla ti/Migra ha 
OGES. il libro Zangezi Io 
non ho aiuto il tempo sut 
fidente per vederlo in tutti 
i parta o’ari L’ho soltanto 
si orso. Con tutte le stranezze 
per uno che e poi o (ompe 
lente nella materia, il libro 
è ili un grande talare etti tu 
rate, fuori di ogni dubbio Ce 
pero il tatto < he la tipogra 
fia. < he non e m !a‘a minato. 



Velimir Chlébnikov 


si piopone di uhl'zzarl o to 
me (aita da inaierò. Questa 
e senz'altro una barbarie che 
dei e esseie impedita » Zan¬ 
gezi u sd poni dopo Fu la ca 
.sa edili a e statale — la Gos- 
litisdat — a rilenne tutta la 
tiratina e a mettere in ven¬ 
dila il lituo nell'agosto del 
1922 

Sm (/ut d saggio ih Chat 
dztei Ce no 1 da segnalare 
l’importante hbio dt Stepa- 
noe .4 l'millanta e piu an¬ 
ni dalla morte di Chlebm 
koi - nota lo studioso — le 
po'em’i he sitilo sua arte <u on 
t radili tini ni e i amplesso» 

non s> sono piatale Alcuni lo 
cons'ileruno solo come il crea 
loie del’u t eoi iti /.uim o tran 
smentii le. altri un ecceziona¬ 
le pochi ninni atore, un pre 
cuisine della poesia tontem 
panni ea Chìebnikov — pre¬ 
cisa Stepunoi - e stato «un 
poeta dal defilile destino let¬ 
terario• un lumaio ionie ge¬ 
mo dai ( olitaliporunet futq 
asti, pioelamato tome il piu 
grande nmoiutore e distrut 
tare delle tradizioni, e stato 
poi attui iato con iniompren 
sione tra la derisione dei evi¬ 
tili. Aah oci In dei lettori 
resta come il creatore della 
teoria transmentale e nel mi¬ 
gliore dei casi e considerato 
poeta per ì poeti, compren¬ 
sibile i me solo per pochi ad¬ 
detti ai latori Solo in que¬ 
sti ultimi tempi la sua ope¬ 
ra viene studiata ion obiet¬ 
ta ihr oru si lomuicia a col- 
tot arto nell'ambito di una 
prospetta a storica letteraria 
i* ai parta oìare nel quadro 
generale detta letteratura so 
vietna dei primi anni post- 
ni olitzionari >• 

Il tibia di Stepanov è im¬ 
portante e la sua pubblica¬ 
zione segnata l'intento di n- 
i aiutare il poeta 

te Multe . O'C ideate dal poe¬ 
ta sostiene Stepanov — 
non si sano melale giuste 
dal punto di vista creativo 
ionie per esempio la cosid¬ 
detta teoria transmentale » 
Il critico ribadisce t he e ne¬ 
cessario. qui nell'URSS ed at¬ 
trai c. studiare l'attività nel 
perioda postrn oluzioitario 

Carlo Benedetti 


AL VERTICE 
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BERLINGUER 

di Vittorio Gorresio 

Al vertice c l<t pnm,» uci unioji collana che 
attraverso le biocjrafie deqli uomini politici 
contemporanei ricostruisce la mappa del po 
tere ocjcji in Italia, ce ne fa capire i nascosti 
meccanismi, può aiutarci nelle nostre scelte 
politiche 

(n.ì pi.lmìu ,:ti Fanfam »h Giorgio Galli , Andreotti 
di Ruggero Orfei ' I Cava d» Massimo Caprara / 
Mancini <ti Orazio Barrese Lombardi di Miriam 
Mafai Moro *f< Aniello Coppola. Omn volume Li 
»i 2 Sul) 


Feltrinelli 

novità e successi in tutte le librerie 
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Quattro morti nell'hotel distrutto dalle fiamme a Cortina 

In pochi minuti l'albergo 
è stato avvolto dal fuoco 

* i . • t * 

Due delle vittime si sono gettate dalle finestre sfracellandosi al suolo; altre due sono rimaste sof¬ 
focate dal fumo • Difficile per il momento stabilire se il rogo sia doloso • Le prime testimonianze 


CORTINA — L'ho’el De La Posi dove è avvenuto l'incendio. Due ospiti dell'albergo si sono 
calati da un baie' • attraverso una * corda » fatta con lenzuoli e coperte 


Dal nostro inviato 

CORTINA D’AMPEZZO. 8 

A meno di un mese dal¬ 
l'incendio dell'albergo « Dolo¬ 
miti » di Sappada. nel quale 
persero la vita sei persone, 
un altro albergo è andato in 
fiamme stanotte nella provin¬ 
cia di Belluno: l'hotel De La 
Poste, una costruzione della 
capienza di 135 posti letto In 
pieno centro di Cortina. An¬ 
che qui un tragico bilancio di 
vite umane: due donne, una 
cameriera e una inserviente 
dell'albergo, una guida turi¬ 
stica dell’Agenzia internazio¬ 
nale grandi viaggi Polvam di 
Genova e un turista messica¬ 
no ospite, con altri venti con¬ 
nazionali. dell’albergo. I feri¬ 
ti. per fortuna abbastanza 
leggeri, sono sette. 

Erano le 2.30 di stanotte 
quando fiamme altissime si 
sono sprigionate dalle fine¬ 
stre dell’albergo che guarda¬ 
no il centralissimo corso Ita¬ 
lia. Un metronotte. Ugo Co- 
lussi, che si trovava ad un 
centinaio di metri dall’alber¬ 
go. asserisce di aver sentito 
uno scoppio nel momento in 
cui aveva fermato la sua 
macchina per accendere una 
sigaretta, e di essersi rapi¬ 


damente diretto nella direzio¬ 
ne dell’eploslone. 

Giunto all'altezza dell’hotel 
De La Poste — sempre se¬ 
condo 11 suo racconto — le 
fiamme erano già altissime e 
avvolgevano tutta la parte 
centrale dell'albergo che ospi¬ 
tava stanotte ventlsel perso¬ 
ne. Dava subito l’allarme, al¬ 
la stazione locale del carabi¬ 
nieri: da qui attraverso il 
113, si mettevano in moto 1 
vigili del fuoco di Cortina, 
Pieve di Cadore. Belluno, San 
Vito, mentre accorrevano sul 
posto dell’incendio gli « sco¬ 
iattoli » e molti volontari che 
si prodigavano con l vigili a 
trarre in salvo gli ospiti e a 
spegnere l'incendio. 

Nel frattempo tra gli ospiti 
e il personale dell’albergo si 
scatenava il panico, malgrado 
1 ripetuti inviti alia calma. I 
vigili del fuoco sono infatti 
arrivati prestissimo e con tut¬ 
te le attrezzature necessarie, 
compresa un’autoscala. Alme¬ 
no due persone avrebbero po¬ 
tuto salvarsi se avessero 
ascoltato i soccorritori. Ter¬ 
rorizzate. si sono invece lan¬ 
ciate dalle finestre In un cor- 
tiletto Interno delt’albergo, 
sfracellandosi al suolo. Sono 
la cameriera Margherita Bel- 


Eseguito ieri a Genova uno dei due clamorosi ordini di cattura per le villette di S. Stefano al Mare 

Arrestato l’ex presidente dell’assemblea ligure 

Ricercato invece il socialdemocratico Zanazzo 

\ 

Paolo Machia velli è stato fermato ieri mattina ri avanti al carcere di Marassi - Era accompagnato 
dai suo avvocato - «Sono vittima di una montatura» - L’esponente del PSDI sarebbe fuggito all’estero 


lenzier di Alleghe, 50 anni, 
da otto anni alle dipendenze 
dell'albergo, gettatasi dalla 
finestra di un corridoio del 
secondo piano, senza pensare 
alla scala di sicurezza che 
aveva alle proprie spalle, e 
Fausto Pizzoli, nativo dì Atri 
(Teramo), domiciliato a Ro¬ 
ma, 42 anni. Impiegato della i 
agenzia di viaggi genovese, | 
accompagnatore di una comi¬ 
tiva che comprendeva nume- I 
rosi messicani, e che doveva i 
essere ospitata all’albergo 
Europa. 

Qui non c’era posto per tut¬ 
ti e 11 Pizzoh, con una venti- , 
na di persone, venne dirotta- | 
to all’ultimo momento all’ho- 
tel De La Paste. Si e buttato 
da un balconcino del terzo 
plano, un volo di almeno do¬ 
dici metri, cadendo accanto al 
corpo di Maigherita Bellen- 
zier. Se il Pizzoli e la came¬ 
riera non fossero stati presi 
dal panico sicuramente si sa¬ 
rebbero salvati. Le fiamme, 
infatti, non hanno mai rag¬ 
giunto il plano da dove 1 due 
si sono lanciati. 

Le altre due vittime, l'in¬ 
serviente Ida Amadorì, 46 an¬ 
ni, di Castelmaggiore (Bolo¬ 
gna) e il turista messicano 
Aleio Calvo Catalan. medico 
chirurgo di 76 anni, sono mor¬ 
te soffocate dal fumo. La pri¬ 
ma accasciata accanto al da¬ 
vanzale di una finestra che 
aveva tentato di aprire, il 
secondo steso nel suo letto, 
probabilmente colto nel sonno 
dalla tragedia. 

I feriti, come abbiamo det¬ 
to, sono sette: il capitano dei 
carabinieri Giacomo Cassano, 
il carabiniere Liberato Gali- 
se, 1 vigili del fuoco Dmo Do- 
nazzolo e Giorgio Tibolla, non¬ 
ché tre ospiti dell'albergo, per 
fortuna tutti con sintomi di 
intossicazione, contusioni ed 
escoriazioni, tranne il vigile 


Le solite 
cozze fanno 
da parafulmine 
al processo 
sul colera 
a Napoli 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 6. 

Nel processo por il colora, 
che si svolge davanti alla VI 
sezione penale del Tribuna¬ 
le, continua la manovra per 
coni entrare sulle cozze e sui 
mitilicoltori la responsabilità 
della grave infezione verifica¬ 
tasi nell'estate del 1973 Già 
l’Istruttoria aveva trascura¬ 
to alcuni aspetti che denota¬ 
vano chiare responsabilità da 
parte delle autorità, locali e 
governative, che nulla aveva¬ 
no fatto per opporsi all'infe¬ 
zione che avanzava verso le 
nostre regioni. Si disse che 
in seguito si sarebbe indaga¬ 
to su responsabilità più alte, 
ma più difficili a cogliere. In 
effetti ci si limitò a manda¬ 
le a giudizio alcuni ufficiali 
sanitari ed i coltivatori di 
mitili. 

Nell'interrogatorio di ieri 
del medico provinciale di Na¬ 
poli. il dott. Vincenzo Mo¬ 
rante, è apparsa ancora più 
chiara la manovra di addas- 
sare sui mitilicoltori ogni re¬ 
sponsabilità. 

Vi furono, a quanto pare, 
decine di riunioni in Prefet¬ 
tura alle quali parteciparono 
magistrati, ufficiali della Ca- 


U3LUI 1UZ.UVIII, uniinv il » JI 

Tibolla che si è fratturato una ^^‘" coioro che conUno m- 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 6 

Carabinieri e polizia sono 
alla ricerca del noto e.ipo 
nente socialdemocratico di 
Imperia Corradino Zanazzo di 
50 anni, colpito da ordine di 
cattura per lo scandalo edi¬ 
lizio di Santo Stefano al Ma¬ 
re. Il primo dei due ciarlio 
rosi ordini di cattura scatta¬ 
ti ieri è stato eseguito que¬ 
sta mattina alle 9.20 dal co¬ 
lonnello dei carabinieri del 
Nucleo di polizia giudiziaria 
Giuseppe Franciosa. 

L'ufficiale ha incontrato ne! 
palazzo antistante il carcere 
genovese l’ex presidente del¬ 
la regione ligure Paolo Ma 
chiavelli del PSI. che era ac¬ 
compagnato dal suo difensore 
avvocato Ernesto Montevcr- 
de. Franciosa si è rivolto a 
Machiavelli. « Spiacente av 
vocato di doveria inv.tare 
dentro il carcere ». Machia¬ 
velli ha mormorato « ho ca¬ 
pito. sono a sua disposto¬ 
ne». E’ sceso dalla G ui’a 
con la quale era arrivato E’ 
salito, assieme al suo difen¬ 


sore, sull'auto dei carabinieri, 
cue e entrata direttamente nel 
portone già aperto dello sta- 
b.nmenio carcerario, evitan¬ 
do il più possibile la televi¬ 
sione e 1 lotogiali. 

Monteverde ci ha raccon¬ 
tato l'arreato del suo clien¬ 
te: « Machiavelli è arrivato 
nel nno studio in via Fiaschi 
alle 8 30. Io ho telefonato al 
colonnello Franciosa: " l'av¬ 
vocato Machiavelli e a su* di¬ 
sposizione '*. Il colonnello mi 
ha fissato un appuntamento 
vicino al carcere. Dentro 11 
carcere Franciosa ha fatto 
leggere e firmare al mio 
cliente l'ordine di cattura 
emesso in data di ieri. L'ac¬ 
cusa e di concorso m concus¬ 
sione. Machiavelli si mostra¬ 
va abbastanza sereno. Ha di¬ 
chiarato di confidare in una 
sollecita azione della giusli- 
z.a. Si è detto sicuro di po 
ter dimostrare che contro di 
lai è stata creata una mon¬ 
tatura. Ha aggiunto che egli 
non ha avuto alcun rapporto 
con coloro che Io accusano. 
Ha precisato che da quando 
è sorta la Regione, egli ha 


svolto compiti che non nguar- | te della nuova giunta di sl- 
dano per nulla le questioni lustra ». 


I falsi danni di guerra 


Si decide la sorte 
deH’inchiesta 
sul « caso Caproni » 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 6 
Il procuratore generale S 
valore Paulesu deciderà do 
mani mattina se avocare o 
no l'inchiesta sui fasulli dan¬ 
ni di guerra (un g.ro di una 
trentina di miliardi d: lire* 
per la quale già quattro ordi¬ 
ni di cattura sono .-tati sp.» 
cali dal sostituto procuratore 
dott. Guido Vola e un avi. 
so d; reato e .-tato notificato 
allavvocato Giovanni Bov.o 
all'atto di una perquis.zione, 
conclusasi con sequestro di 
alcuni fascieoi., nel .-110 stu¬ 
dio: dal carteggio sequestrato 


I i fama-, fasulli danni di 
guerra. 

L’inchiesta parallela che ha 
fatto sp.ecare quattro ordini 
d; cattura, fra citi uno a ca- 
r.co del t.tolare delle due so 
c:età. il commerc.alisia G:an- 
cano Guasti, ha provocato 
l’intervento de! procuratore 
generale Salvatore Pau’esu 
che ha chiesto in vis.one j.i 
atti: entro domati.na s: do¬ 
vrebbe avere una dec.sone 
Il compagno sanatore Mo¬ 
desto Auzu-to Merzario dopo 
aver r.cordato che gà tre 
I anni fa .a questione fu solle- 
j vata in Parlamento da una 
interrogaz one del PCI. ha 


urbanistiche ». 

Machiavelli, prima di co¬ 
stituirsi, ha inviato la lette¬ 
ra di dimissioni anche allo 
ufficio di presidenza della Re¬ 
gione. 

« Per evitare che l’istituto 
che da anni ho l'onore di 
presiedere possa in qualche 
modo subirne danno vi prego 
di prendere atto delle mie di¬ 
missioni » — scrive, tra l’al¬ 
tro. Machiavelli. 

E' molto probabile che l’ex 
presidente dell’assemblea re 
gionale venga presto interro¬ 
gato dal P.M. Nicola Mar- 
vulli e posto a confronto con 
l’ingegnere Paolo Negroponte 
che l’ha accusato di aver pre¬ 
teso. attraverso il suo segre¬ 
tario Alberto Renzi, prima 
cinquecento, poi «almeno tre¬ 
cento milioni » per fare ap¬ 
provare il progetto edilizio 
che doveva raddoppiare le 
costruzioni a Santo Stefano 
al Mare. 

Non solo non si è costitui¬ 
to. ma si è addirittura eclis¬ 
sato invece l'esponente so¬ 
cialdemocratico Zanazzo. Da 
Imperia sono arrivate voci 
contrastanti. Alcuni conoscen¬ 
ti lo davano dia una sett.ma- 
na a Bogotà Qualcuno, però, 
giura di averlo notato a pa¬ 
lazzo di giustizia tre giorni fa 
e di averlo scorto nei vicoli 
della vecchia Genova Certo 
che f'nora. in casa sua. i! 
ricercato non s'è fatto trova¬ 
re. Zanazzo è una delle f.sru- 
re chiave per lo scandalo di 
Santo Stefano Egli la sa lun¬ 
ga su moltissime soecuìazio- 
ni edilizie che hanno detur¬ 
pato e deturpano la riviera 
di Ponente. E' stato procos 
sato più volte. Se l’è sem¬ 
pre cavata Zanazzo è s;a f o 
a lungo vice sindaco di Im¬ 
peria. ha ricoperto zìi Incari¬ 
chi di presidente del turismo 
a Imperia e a Sanremo. 

Quest) incarichi sono stati 
accompagnati da un affari¬ 
smo vivacissimo da parte de! 
Zanazzo Lo troviamo su! ban¬ 
co degl; imputati nei clamo¬ 
roso scandalo delle aste truc¬ 
cate a! Casinò d Sanremo. 

L'a'.iimo processo, il rieer 
cato di Imper.a io subì nel- 
i'ottobre scorso innanzi al- 


L'accusa per Zanazzo è di 
millantato credito aggravato. 

« Domani sono a pranzo con 
Meoli da Pichin a Genova » 
— vanta un giorno conver¬ 
sando con l’amministratore 
delegato della « Mari sol ». Il 
giorno seguente, una telefo¬ 
nata di controllo dalla sede 
della « Mari sol »: « C’è il 
cavaliere Zanazzo a pranzo 
da voi?» «Si». «E’ a tavola 
con il dottor Meoli? » « Si ». 
Tornato ad Imperia Zanazzo 
riparte alla carica per otte¬ 
nere la « mediazione ». Que¬ 
sti approcci, considerati mil¬ 
lanteria aggravata dal magi¬ 
strato inquirente, si sarebbe¬ 
ro incrociati con altri tenta¬ 
tivi di mediazione durante i 
quali sarebbe stata sparata 
la richiesta della bustarella 
di mezzo miliardo. 

A questo punto, entra in 


scena Cirillo Paone, addetto 
alle pubbliche relazioni della 
« Mari sol ». Si presenta al¬ 
lo assessore all’urbanistica. 
Sollecita l’approvazione defi¬ 
nitiva del piano di Santo Ste¬ 
fano al Mare. Parla di ricat¬ 
ti continui subiti dalla ditta. 

Qui si apre il capitolo piu 
sconcertante della indagine in 
corso. L’assessore socialista 
Delio Meoli, come abbia¬ 
mo già riferito, presenta su¬ 
bito denuncia alla magistra¬ 
tura. E’ il 5 novembre 1975. 
Iniziano le indagini. E’ lo 
stesso Meoli a consegnare ai 
carabinieri i nastri con le re¬ 
gistrazioni relative ai ricatti. 

Ebbene, dopo sei mesi il 
denunciarne, che non è stato 
ancora sentito dagli inquiren¬ 
ti. si è visto arrivare un av¬ 
viso di reato per concorso m 
concussione. 

Giuseppe Marzolla 


A! convegno della FILEF a Bari 

Chieste agevolazioni per 
il voto degli emigrati 

BARI, 6 

Per esaminare la situazione de: nostri lavoratori emigrati 
rientrati forzosamente dall'estero si e svolto un convegno 
a Bari, cui hanno partecipato delegati della FILEF (Federa¬ 
zione lavoratori emigrati e famiglie», rappresentanti delle 
Regioni dell'Umbria, della Puglia, del Molise, della Calabria, 
del Lazio e dell'Emilia-Romagna. Nel dibattito sono anche 
intervenuti l’ambasciatore Falchi per il ministro degli Esteri, 
l'assessore regionale pugliese al Lavoro Colonna, l'on. Pisic- 
chio. presidente del Calpe. Ruscigno per le ACLI. 


gamba. 

Poco dopo le 6 tutti i foco¬ 
lai dell’incendio erano già 
spenti e l’albergo appariva 
completamente distrutto al 
&uo interno soprattutto nella 
parte centrale, comprendente 
1 locali dell’accettazione e 
della segreteria, il vasto sog¬ 
giorno (dove probabilmente 
si è sviluppato l'incendio), le 
camere del secondo e del 
terzo piano /sovrastanti la 
grande sala. «Jui diversi qua¬ 
dri e disegni di De Chirico. 
De Pisis, Picasso sono stati 
distrutti dalle fiamme. 

Le autorità inquirenti non 
sono ancora in grado di for¬ 
mulare ipotesi sulle cause del 
disastro: « tutte e nessuna » 
ha detto il procuratore della 
Repubblica di Belluno, dottor 
Torregrossa, subito dopo es¬ 
sere arrivato sul pasto assie¬ 
me al pretore di Cortina dot¬ 
tor La Monica, al questore di 
Belluno dott. Bartolini, al co¬ 
mandante del gruppo carabi¬ 
nieri di Belluno tenente co 
lonnello Marino. Il sindaco di 
Cortina Renzo Menardi e il 
viceprefetto di Belluno dottor 
De Luca in una conferenza 
stampa tenutasi in municipio 
hanno invece subito escluso 
il dolo, preoccupati evidente¬ 
mente della prossima stagio¬ 
ne turistica; è comunque cer¬ 
to che le numerose voci oggi 
circolanti non trovano per il 
momento alcuna conferma. 

Nè quella del metronotte 
che avrebbe sentito lo scop¬ 
pio (qualcuno dice di averne 
sentiti due); nè quella del 
portiere di notte che dice di 
aver visto, prima di seappa- 
! re terrorizzato, una lineua di 
[ fuoco serpeggiare lungo la 


somma, ed ogni volta si de¬ 
cise di distruggere quelle col¬ 
tivazioni di mitili in zone no 
tonamente infette, come Mer- 
gellina e Santa Lucia — ha 
detto Morante — ma la col¬ 
pa fu dei mitilicoltori che op¬ 
posero sempre una vivace 
reazione al provvedimento 
Morante non ha mancato di 
spezzare qualche lancia in 
difesa del coimputato Luigi 
Fabiani, ex prefetto di Na¬ 
poli. sostenendo che egli «si 
adirò profondamente» con¬ 
tro l'assessore all'igiene per¬ 
chè le coltivazioni continua¬ 
vano a rimanere al loro 
posto. 


Da domenica ; 
chiudono a turno ! 
le rivendite 
di giornali 

In base agli accordi da tem- | 
po fissati tra I sindacati di I 
categoria degli edicolanti e ‘ 
la Federazione degli editori, j 
da! 9 maggio sarà attuata nel¬ 
le città la chiusura domeni- J 
cale a turno delle rivendite 
di giornali. 

L’applicazione dell'accordo 
tra editori ed edicolanti po- j 
ne al nostro giornale ed alla j 
sua diffusione alcuni proble- | 
mi, soprattutto in considera- j 
zione del particolare impegno | 
di propaganda che anima le t 
organizzazioni di partilo tn I 
occasione della campagna e- ! 
letterale in corso. Invitiamo ; 
perciò le sezioni, l gruppi j 


san, cui nanno partecipato ueicgau aeua finti- (feaera- anc n c dar adito alleino¬ 
ne lavoratori emigrati e famiglie», rappresentanti delle tes , ^.' un a rtentito B=o- 

giom de!rumbna della Puglia, del Molise della Calabria. gnerà comU nqùe aspettare la 

Lazio e dell Emilia-Romagna. Nel dibattito sono anche Se r j Z : a predisposta daìl'auto- 
ervenuti l’ambasciatore Falchi per il ministro degli Esteri, giudiziaria per saperne 

messore regionale pugliese al Lavoro Colonna, l'on. Pis:c- n ,.-. „ ^ n „~. tn ri vnr- 

o. presidente del Calpe. Rusc.zno per le ACLI. Annoino quaranta gior- 

Domani sabato presso il Casino Syndicale a Lussemburgo, j sappad^dovrebbe 

proposto dalla FILEF si terrà un convegno Intemazionale , , hp 

delle associazioni degli emigrati in Europa. Saranno presenti e t s t‘ e . 55051 
le associazioni di emigrati greci, portoghesi, turchi. Per la 1 ® :o rnoj. 

FILEF interverranno il segretario Gaetano Volpe e Paolo 
Ctnanm della segreteria. 


moquette del soggiorno, era j ^mJcl dell'Unità ». I còmpa- 
i.ambe versioni che potreb- _ diffusori a prendere con- 


Tina Merlin 


1 gm diffusori a prendere con- 
| tatto con t rivenditori loro 
! abituali fornitori per cono- 
1 scere in quali date effettue- 
I ranno il riposo e conseguente- 
1 mente a prenotare le copie 
[ per la diffusione domenicale 
! presso quelle rivendile piu * 
J prossime di volta in volta > 
I aperte. Tutto questo affinché . 

• la vendita festiva dell'Unità 

• non sia compromessa da fat- I 
tori organizzativi facilmente 1 

1 superabili. j 


interrogaz one del PCI. ha j la Corte d'appe'.io di Genova, 
sotto’.r.eato che a da a do Come vice sindaco di Impe- 


-- —-- ' - - • CV/4 IVI ■ ■ tl-U 4 V Vili. • «■« m. * ,V V J 1 1 • 

a Milano e a Ltrenze sono j cumenf.azione in nostro pos- ria aveva appoggiato la co¬ 


si collegamenti e coniai.- se.-^o era fac.le r.’evare una 
n 1 titolar: del ministero j re;e j comp.icita pol.tiche e. 
resoro e delia Difesa, gli • quanto meno, la comoroaus- 
evoli Andreott: e Coloni- j one dl f-jr.z onari m.- 
che vennero avv.cinat. ; n.sterial. che. con sconoertan- 
hé la pratica de; fasi!.. - e ds.nvoiiura. avevano con¬ 
ti di guerra ricevesse z.t cenno ,'em ss one d; nume 
riunì appozg. Ne! 1967 r(V , n i tndat: d. r.fare mento 
ie fatta passare d. sotter- jv;- presunti e mesistent. 


emersi collegamenti e contai- 
ti con 1 titolar: del ministero 
del Tesoro e delia Difesa, gli 
onorevoli Andreott: e Coloni- j 
bo. che vennero avv.cinat. ; 
perché la pratica de; fas ili. • 
danni di guerra ricevesse z.i 
opportuni appogg. Nei 1967 
venne fatta passare d. sotter¬ 
fugio una ’.czg na ,n base 
la quale, in deroga a quanto 
deciso nei;\mmed.a:o dopo- ; 
guerra, veniva ammesso r.m- 
borso anche per « : danni sof¬ 
ferti per requ siZioni. asporta¬ 
zioni da parte dei tedeschi. 1 
ovvero forn.ture d- mtter.a.e [ 
a prezzo non remunerai.vo >. { 
Proprio sulla lormaz.one e 1 
approvazione d: questa leggi- [ 
na sembra che siano stati ac¬ 
quisiti dalla magistratura nu¬ 
merosi torbd: elementi che 
fanno pensa--e ad una legge 
«r.chiesta e ottenuta', a. pre 
sunti dann. d. guerra n. 3» 
grosse industrie, fra cui la | 
Caproni, la Riva Calzoni e la 
SIAI Marchetti, si sono costi¬ 
tuite alcune società, ia ICI e | 
|g Cofin. che si sono premu¬ 
tale, perfino all’insaputa del- 
)• ditte eventualmente Inte- 
NKite o comprando, come 
mi caso della fallita Caproni, 
titoli senza valore per otto¬ 
cento mila lire, di recuperare 


struzione di un supermercato 1 
nel centro di Porto Mauri- ! 
zio al posto di un calzaturi¬ 
ficio 

L'area doveva essere vin 
colata e venduta a una soc.e 
tà della quale era socio Za¬ 
nazzo. 

Il tribunale di Imperia Io 


DA PARTE DELIA FINANZA PER ORDINE DELLA COMMISSIONE INQUIRENTE 

Sotto sequestro le azioni di Lefebvre 

Manovre nelle società fantasma — Ancora tentativi per impedire all’inchie¬ 
sta in corso sull’affare delle «bustarelle» della Lockheed di andare in fondo 


danni d: guerra Ci risulta | assolse con una sentenza che 


I che. dopo la r.a-tra m cat.va. 
1 vennero b oleati . successivi 
ratei di pagamento disposi: 
dalla .nter.denza di F.nanza. 

«Con..ette r.eo’da-e la vs- 
j vare polemica avv.ata dal 
1 l'on I»v Ma fa nei confronti 
I d--' min sto Colombo II zrip^ 
| po parlamentare del PRI, a 
| ìji volta presentò alla Ca- 
i mera un disegno di legge per 


fece rabbrividire il PM dot¬ 
tor Penco 

Nell'affare d; Santo Stefano 
ai Mare. Zanazzo appare co¬ 
me una spec.e d. « commes 
=0 v.aggiatore » dei progetto 
della « Man sol n E' in: che 
ottiene, attrai-» r-o l'ex asses 
sore 'ocialdemocratico Sergio 
Ferrari. Tapprovazione del 


una nch.esta parlamentare 1 P’ a no di lottizzazione da pa.- 
su’l'affare Perche tale n z : a- ! Ie oc ‘ comitato tecnico urba- 
tiva non andò in porto? ». nist.co Avverte neg.: u.timi 
» Noi che abb amo denun g.om. de..a passata ammira¬ 


tiva non andò in porto? ». 

» Noi che abb amo denun 
e tto lo scandalo, attendendo, 
senza interferenze. 1 risulta 
ti dell'inchiesta della magi¬ 
stratura — conclude il com¬ 
pagno Merzano —, non per¬ 
metteremo che, ancora una 
volta, si stenda un velo di 
silenzio su questo anello che 
allunga la catena degli scan¬ 
dali del regime de*. 

Maurizio Michelini 


straz.one pres.erìuta da! de 
mocrist.ano G org.o Veda. 
Zanazzo. a questo punto, si 
sarebbe fatto rimborsare 4 
milioni di lire per Se sue 
« prestazioni ». Ma non mol¬ 
la l’affare, garantisce ai diri¬ 
genti della «Mari so!» che 
egli proseguirà la sua 
opera di mediazione «ag¬ 
ganciando qualche suo amico 
socialista, entrato a far par- 


La guard a di Finanza, su 
lncar.cc, de,la comm.ss:one in¬ 
quirente. sta cercando le a 
ziora e 1 titoli delle Linee ma¬ 
rittime adriatiche intestati ad 
Antonio Lefebvre e a soc.età 
che a lui fanno capo. 

Sembra ormai che 1 com 
mussa ri abbiamo deci’ - ' -e 
questrare queste azioni (.he 
dovrebbero raggiungere un va 
lore di 10 miliardi) per « cau 
telare » lo Stato Giurid.ca- 
rr.eme questo provved.mento 
si chiama sequestro penale e 
viene adottato quando esiste 
un danno patrimoniale o un 
.iiecito guadagno determinato 
da comportamenti contrari al 
la lecge. 

Ci si domanderà perche 
tra I tanti beni posseduti dal 
professore gli inquirenti pun 
tino a questi. Ebbene ’a pri¬ 
ma ragione è questa: Antonio 
Lefebvre, t frate.li Mano e 
Ovidio, sono possessori di a- 
zioni della società, ma alla 
stessa Antonio partecipa an¬ 
che indirettamente attraverso 
una società di comodo, le 


Contrade. E questa società è 
quella che ha gestito una nar¬ 


razione Linee marittime a- 
driaiiche si e .-.apulo qna.co- 


posoibiie e se r.e dovrà ne¬ 
cessariamente riparlare quan¬ 


te dei ?oldi delle buttare.le | sa. ma sui.e altre ce mistero j do *ara -.nsed.ato 


Lockheed. 

La seconda ragione e questa- 


Per andare a fond 1 nelle 1 Parlamento e di conseguenza 


:nd3g;n. c: vuo.e ev.dente- 


è giunta notizia agli inquiren j mente volontà poi.txa Ma pa¬ 


ti che qualche giorno ia. al 
la vigilia cioè deli'interroza 
tono di Antonio Lefebvre. 
quando quest: temeva che i'ar- 
restassero per la seconda voi 
ta. si e tenuta una assem 
blea della soc.età di nav.sraz.a 
ne. Pare che in quella oc 
casione sia stato deciso l'«J 
mento del capitale sociaie ne! 
la misura di un miliardo e 
mezzo Non si sa chi ha ap 
portato questa somma, ma p-a 
re che tutta l'operazione eia 
in realtà servita per far appa 


re che. come al eoi.lo. per 
molti gruppi non ci sia ,me- 
ce fretta 

Abbiamo già regi-Tato una 
maggioranza demccr.st.ana 
miss.na e soc.aidemoeraiica 
ne! voto favorevole alia scar¬ 
cerazione. per mancanza d'.n- 
d:zi. d: un uomo di Lefebvre. 
Renato Cacciapuot: La stessa 
mazgioran7a finora si e oppo 
sta alla revoca dell'ordine di 
scarcerazione nei confronti 
di Antonio Lefebvre. 

Infine sempre g.i stessi iad 


rire Antonio Lefebvre meno * dirittura il sociaidemocrat.co 


compromesso con questa im 
presa. Comunque Io scopo ulti¬ 
mo sembra essere quello di 
far cambiare padrone alle 
Azioni e sottrarle cosi ad una 
eventuale azione penale 
Come si vede siamo alle 
grandi manovre per salvare 
l'ingente patrimonio. Dell’ope- 


Regziam insiste che la Com 


ia nuova commissione inqui j 
rente. j 

Qjalcuno iia g.a mtvso le j 
mani avanti D.cono. sono gli | 
americani che sono lenti, so- t 
no loro che hanno procedu¬ 
re diffidatine Sara anche 
vero, ma e altrettanto certo 
che il documento con .1 qua¬ 
le si chiedeva alle autorità 
di oltre oceano di interroga¬ 
re un certo numero di per¬ 
sone e rimasto fermo negli 
uffici della Commissione qjat- J 
irò cinque giorni. ! 

Intanto ieri l'ex rran.stro J 
della Difesa Gui e stato rice¬ 
vuto dal comitato amm.rastra 
tuo di inchiesta istituito da. 


missione si M.olga) giocano I Consiglio dei ministri :1 15 
al rallentatole per la stona ! febbraio scorso. L'on. Gul ha 
del viaggio in USA: tutti 1 1 dichiarato che la breve udien 


pretesti per rinviare questa 
missione sembrano buoni. Il 
motivo? E’ che se non si 
va subito negli Stati Uniti, 
sotto elezioni questo sarà ìm 


za ha avuto per oggetto lo 
svolgimento dell’iter ammini¬ 
strativo della operazione. 

P- 9- 
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c’è ancora qualcuno 
che rispetta 
il tuo denaro 



OFFERTE SPECIALI 

Da oggi al Omaggio 
Elementi azzurri per una camera giovane 




letto completo di rete 

L. 42.000 




comodino 2c. 

L. 28.700 


pepiniera 

L.32900 




corno 4 cassetti 

L.54.600 


modulo 2c. da 100 

L.42J000 




modulo 2p. da 65 modulo 130 2p. s/zoccolo 

L.51.400 L.71.400 




modulo 130 moccolo modulo 170 c/zoccolo 

L.74.900 L.91.700 



elem! comp. ’matta ’ 

L.27.300 



armadio 270 5porte 

zpL.112000 3pLI68.000 


iva compresa franco domicilio 

MILANO 

»,»Ir Sabotino IS |* Mnltqlio d Oro) . Tal H37IS ■ H115* - 
aula Mona* IO - tei 7SVJZ05 - villa Certo** tOO • tal 3901W 
via Solari «3 Ipnzu Napoli) - tal «7051* - via Zama nhol 7 
Iangolo na Meda) - tei UZ2**0 - vale Cornea 7 • tal. 
7M5087 - n* Piero Della Francesca 7 - tal JMWJ - via 
Puban* IA - tal AAAJI77 • via Pont# Saveso AO - tal M1I75 

ROMA 

via P Aretino tt 13 tnuov* Stenda - Piana Talenti) - tal. 
377170$ via lucrano Caro ZI Iangolo via C Belli ZÌI - 
tei 317759 via Furio Camillo 111 (quartiere Appio) * tal 
TM739 - viale Trastevere 133 - tei 5*9*117 - *ia Mignirtima 
79 4! • viale libi* - tei B3S0457 

filiali iag in Italia 

ALESSANDRIA ANCONA BARI BISSINO DEI GRAPPA . 
fifPCAMO BOLOGNA BOLZANO BRESCIA BRINDISI - 
BUSTO ARSIZIO CAGLIARI - CATANIA - CINISEUO CAI- 
SAMO - FIRENZE FOGGIA GENOVA • GRADO - GIAR¬ 
DINO • JESOLO UDO - LECCE - UGNANO PINETA LODI - 
MANTOVA MESSINA - MESTRE VENEZIA • MODENA . 
MONFALCONE MONZA - NAPOLI NOVARA - PADOVA . 
PARMA - PAVIA PIACENZA PRATO REGGIO EMILIA 
SESTO SAN GIOVANNI SIPACUSA TARANTO • TOPINO - 
TRIESTE - UDINE - VARESE VERONA 
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I vecchi disegni eversivi aggiornati per il 1974 


Svolta nelle indagini 


IL PIANO DI SOGNO PER ABBATTERE LA DEMOCRAZIA^ 


Aveva preso contatti con 
alte gerarchie militari 

Le gravissime imputazioni specificate nel mandato di arresto • Il ruolo dei vari personaggi - Sono 11 accomunati 
nella stessa inchiesta - La Fiat finanziò Sogno * «I soldi li abbiamo dati all'ambasciatore quale esponente liberale » 


Edgardo Sogno e Luigi | giiesio tenne i contatti tra j tendevano attuarlo sono par- 
invailo sono giunti a Roma Sogno e qualificati elemen- j zialmente numerati nella 


Cavallo sono giunti a Roma Sogno e qualificati elen 
poco dopo le 9 del mattino. I ti del «Fronte Nazionale». 
Alle porte della città il cor- . Orlandini tenne rapporti 
teo di auto (tre in tutto con | con Ricci e Pacciardi per la 
dieci uomini delTantiterrori- i organizzazione del piano 
smo di scorta) che aveva j eversivo. 

portato i due da Torino e i La Nicastro colluborò con 
con loro i volumi degli atti Sogno per la creazione del- 
dell’inchiesta, si è diviso in I le alleanze, complicità e 
direzione della procura del- | connivenze, 
la Repubblica e delle Carce- Pagnozzi agl in qualitf 


motivazione del mandato di 
arresto. Esso ricorda la « con¬ 
vergenza di elementi proba¬ 
tori acquisiti attraverso mol¬ 
teplici settori di indagine tra 
loro autonomi e distinti ». 
Nel corso della indagine so¬ 
no stati ascoltati anche Gian- 


gni. La FIAT non ha nega- | 
to il finanziamento, ha det- , 
to che esso era indirizzato j 
all'ambasciatore. « nella sua . 
qualità di esponente libe- i 
rale ». j 

Il piano « golpista » risale | 
al 1970. e è andato via via \ 
aggregando «alcuni settori \ 
della burocrazia civile e nn- ! 


ri. Le indagini ora saranno 
dirette dalla capitale, dopo ! 
che i magistrati Pochettino 1 
e Violante si sono spogliati 
dell’inchiesta in quanto — co ; 
me sastiene l’ordinanza fir¬ 
mata dal giudice istruttore 
che ha accolto le richieste del 
pubblico ministero — « in¬ 
competenti per territorio a 
procedere nei confronti de- | 
gli imputati indicati in epi¬ 
grafe ». Con l’arrivo di So¬ 
gno e Cavallo hanno comin¬ 
ciato a circolare le voci più 
diverse, subito rimbalzate a 
Torino: che la magistratura 
romana già si era occupata 
di questa vicenda, ritenen¬ 
dola in seguito poco atten¬ 
dibile: che il presidente del¬ 
la Fiat (industria che è più 
volte nominata nei mandati 
di arresto notificati ai due) 
era stato letteralmente «se¬ 
questrato » dagli uomini del¬ 
l’antiterrorismo e portato in 
una località segreta non si 
sa bene per quale motivo, e 
altre dicerie analoghe con 1’ 
evidente intento di innalzare 
la cortina protettiva della 
confusione e con lo scopo di 
minimizzare la reale porta¬ 
ta degli avvenimenti venuti 
alla luce. 

In proposito basta osser¬ 
vare che quando Sogno rice¬ 
vette la prima comunicazio¬ 
ne giudiziaria (29 agosto *74) 
ancora nessuna inchiesta u- 
veva imboccato questa stra¬ 
da, e che gli sviluppi di ie¬ 
ri sono l’evoluzione di una 
lunga indagine condotta da 
Pochettino e Violante per ol¬ 
tre 3 anni. Li) seconda « vo¬ 
ce ». poi è ovviamente priva 
di ogni fondamento. 

Gli atti sono stati affidati 
al procuratore della Repub¬ 
blica Elio Siotto. che — tem¬ 
po di esaminarli — li invie¬ 
rà ai consigliere istruttore 
Galiucci per proseguire gli 
accertamenti. Sarà il giudice 
Fiore, che ha condotto l'in¬ 
dagine sul golpe Borghese a 
istruire il processo. PM sarà 
11 dottor Dell’Orco. I reati 
contestati ai due arrestati e 
ai nove raggiunti il 26 feb¬ 
braio scorso da eomumeaz.o 
ni giudiziarie riguardano gli 
articoli 305. 302. 276 e 283 
del codice penale. Le accuse 
sono per Sogno e Cavallo 
«essersi associati con Bor¬ 
ghesie Andrea. Pacciardi 
Randolfo. Ricci Ugo, Drago 
Salvatore. Pecorella Salvato¬ 
re. Finto Lorenzo. Orlandi¬ 
ni Remo. Nicastro Maria 
Antonietta. Pagnozzi Vin- 


Pagnozzi agl in qualità di 
segretario dei « Comitati di 
resistenza democratica » e 
ricevette finanziamenti. 

Il piano eversivo emerge 
già con chiarezza, e i mezzi 
con i quali gli indiziati in¬ 


ni e Umberto Agnelli, in me- ' ntare... con legami di carat¬ 
rito ai finanziamenti alla or- j tPre internazionale » per 
ganizzazione di Sogno. Una ! «stabilizzare» in senso aliti- 
documentazione è stata for- ! costituzionale la situazione 


nita dal servizio informazioni 
difesa. La FIAT, fino alla 


! politica ed economica del 
I paese. Un « governo di tec- 


metà del 1974, finanziò i gol- j nici » e il «potere militare» 
pisti. Si parla di 4.000 asse- sarebbero stati i cardini sui 


Il «golpe bianco» 


L'obiettna, (inaura una voi - 
tu, era (niello di travolgere 
le istituzioni democratiche 
dello Stato, ma la trama era 
stata disegnata da mani piu 
scaltre. Nelle intenzioni, il 
« golpe » cosiddetto « bianco » 
avrebbe dovuto avere addirit¬ 
tura un taglio «democratico » 
e periino «antifasci sta ». Ec¬ 
co perche uno dei ptVtagom- 
sti, Jorse il leader, doveva 
essere un uomo della Resi¬ 
stenza, una medaglia d'oro, 
e cioè un personaggio al di 
sopra di ogni sospetto. Si 
obietterà che lo schema era 
uri po' grossolano. Si dirà che 
i personaggi che puntavano a 
far diventare capo di una 
repubblica presidenziale un 
uomo squalificato come Rati- 
dol/o Pacciardi si condanna¬ 
vano al fallimento. Ci si de¬ 
ve pur chiedere, però, come 
mai personaggi di Questo ge¬ 
nere abbiano trovato genero¬ 
si sostegni da parte di espo¬ 
nenti del mondo industriale 
e complicità influenti in set- 


sarebbero stati i cardini sui j 
! quali l’operazione doveva ; 
j svolgersi. 

| Il conseguimento di questi 
! obiettivi andava in due dire- 
j zioni: «l’una diretta a rom- j 
! pere il fronte antifascista, j 
i l’altra ad acquisire consensi j 
j nel Paese ». ! 

j « Per ottenere il primo ri- j 
! sudato sarebbe stata dispo- 
1 sta la proclamazione fuori | 
I legge del MSI e di tutti i j 
| gruppi della destra e della . 



Due al servizio 


Uccisione 
Feriaino 
e sequestro 
Mazzotti : 
forse la 


deiranticomunismo ! stessa mano 


Edgardo Sogno Rata del Vallino. 61 anni, medaglia d’oro 
i della resistenza alla quale partecipò nelle formazioni auto- 
i nome con il nome di «Franchi». Fu paracadutato in Italia 
! dopo l’otto settembre proveniente da un campo di addestra- 
I mento inglese dell’Africa settentrionale. Fu sempre strettanien- 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. N 

L’avvocato generale dello 
Stato Francesco Feriaino. as¬ 


te legato agli alleati, e dopo la guerra divenne console aggiunto satinato il a limilo fieli 

rv : _« « 1 ___ il. * „ „ f d.lrvf f o 44 UvU 


a Parigi, membro della segreteria Nato a Londra, e addetto 
all’ambasciata di Buenos Aires. Durante il referendum costi¬ 


no scorso a Lamezia Terme, 
sarebbe stato ucciso per aver 


tuzionale parteggiò per la monarchia, quindi si fece promotore scoperto clic il sequestro del 
i di numerose iniziative reazionarie e provocatorie: dai comi- possidente Giuseppe Cali av- 
1 tati di resistenza democratica (goffo tentativo di opporsi venuto nell’agosto del ’74 a 
| all’ANPI i a «Pace e libertà», a «Iniziativa sindacale», tutte villa San Giovanni non sa- 
I caratterizzate da un violento spirito anti-comunista. Entrò rebbe stato compiuto a sco- 
, in seguito nel partito liberale e fece parte della direzione p D estorsivo ma per un atto 
. del partito. intimidatorio, 

i Luigi Cavallo, 56 anni, è la «vita parallela» di Sogno, e L’intimidazione sarebbe sta 
! con lui organizzò innumerevoli operazioni antioperaie e ta diretta contro il fratello 

i antisindacali. A 18 anni andò in Germania e militò nella del possidente ìng Giovanti’ 

i « Hitlerjungend ». e durante la guerra di liberazione rientrò Cali, commissàrio del Nucleo 
I in Italia e si infiltrò nel partito comunista dal quale fu ! di industrializzazione dì Re*'- 
! cacciato nel novembre del ’49. Da allora non ha mai cessato gi 0 Calabria e sarebbe dii 

, di combattere con tutti i mezzi (dalla menzogna all’orga- mettere in relazione con gli 

nizzazione di veri e propri servizi di spionaggio) l’attività appalti di numerosi lavori in 
! dei comunisti e dei simjacalisti di « sinistra ». Legato all’ex via di realizzazione in Cala 
1 presidente della Fiat Vittorio Vailetta che lo appoggiò ai bria (quinto Centro sìderur- 
! tempi di iniziativa sindacale. Per conto di Vailetta formò i g ieo di Gioia Tauro, raddop- 
; delle «squadre d’urto» contro i picchetti durante le agita- | pio ferroviario Vìllà-Reggió; 
j zioni contrattuali. I costruzione della trasversa'è 

ì Cavallo fu in contatto con la maggioranza silenziosa del I Gioia Tuuro-I>ocri ed altri), 
i missino Luciano Bonocore e fin dai primi anni del ’50, amico I . . _ , , 

I del colonnello Rocca, dei servizi segreti italiani. Non sono quant JJ S1 * è ‘ appreso ò ehinto 

finora state smentite voci di una sua collaborazione con ì [' statuto procuratóre di Na 
servizi segreti americani. Si prestò più di una volta a oscu- I " ? 0hlum0 P ro ™i\uore cu N.i- 


te», ìioìi inquinato da pre- I sultato sarebbe stata dispo- 
seme smaccatamente fasci- j s j a i a proclamazione fuori 
sfe. Nuturalmente in questo j legge del MSI e di tutti i 
piano, non mancavano eie- gruppi della destra e della 
utenti di demagogia e di de- sinistra extraparlamentare: 
lino. Mancava soprattutto j n ta i , nodo jj progettato go- 


Edgardo Sogno nell'auto della polizia all'arrivo al carcere di 
Regina Coeli a Roma 


servizi segreti americani, oi presto piu ui una volta a oscu- | . 

re manovre di potere, ad esempio quando redasse un ma- • duetto ‘l’inchiest i‘dono che 
infesto contro l’aHora presidente della corte costituzionale coni ’è noto ei-i trà’ 

De Nicola che in seguito a ciò si dimise. Ultimamente sembra omessa H iiW renò hi 

fosse riuscito ad inserirsi in una sezione milanese del PSI Óione alla magistratura nano" 

ottenendo 1 iscrizione al partito. letama. U indagini rii M.óa. 


una reale conoscenza del Pae- | 
se. dovuta al fatto, forse, che ! 
fra gli ispiratori del gol¬ 
pe erano presenti persone che | 
con l'Italia non hanno nulla i 
da spartire. E tuttavia sareb- j 
be un errore minimizzare, ri- ; 
darre tutta la questione al j 
livello di una commedia in- | 
terpretata da un ex amba- i 
sciatore nel ruolo del unii- ! 


verno di tecnici e militari 
avrebbe dovuto acquisire una 
caratterizzazione antifasci¬ 
sta e insieme il necessario 
corollario di equidistanza po¬ 
litica. Per il secondo sareb¬ 
be stata revocata con effet¬ 
to retroattivo l'immunità 
parlamentare ad alte per¬ 
sonalità politiche le quali 


uwtKkwi 1 / nv-t « ui/il f uci V» irli- . , , . , 

Ics gloriosus ». Edgardo So- ! sarebbero state accusate per 
gno sarà anche uno spaccone, 1 reat * comuni e quindi pro- 
ma attorno a sè aveva chi j Cfssute da un tribunale spe¬ 
lo finanziava e lo incoraggia- ernie ». 

va. Aveva alti ufficiali che si ; li progetto golpista dove- 
dichiuravano pronti a inter- | va essere « legittimato dalla 
venire. E chissà, forse, non i asserita * autoconsunzione ’ 
mancavano nemmeno assicu- ! delle istituzioni» logorate 
razioni straniere. j dagli scandali e dal mal go- 

II luogotenente di Sogno. ; verno delle forze che da 
Luigi Cavallo, è a Torino. 1 trentanni sono al potere. Le 
un personaggio molto noto e j f as * della realizzazione era- 
io è soprattutto negli ambien- | no fissate per l’agosto ’74 


Le indagini a Firenze sui collegamenti fra alcuni poliziotti e la « cellula nera » 

Gli agenti con un uomo del Tufi 
lasciarono dinamite sulla ferrovia 

Bruno Cesca, già arrestato per rapina, è anche accusato di detenzione di esplosivo - Continua la ridda di smen¬ 
tite dopo le rivelazioni di Concetta Corti - Indagini a Bologna sulla strage dell'ltalicus - Forse nuovi mandati di cattura 


tori non irrilevanti dell’appa j ti operai della FIAT. L'or- «approfittando della chiusa 
rato militare. I ganizzazione «Pace e liber- ra del Parlamento, della sta- 


Dalla nostra redazione 


t L’accusa, come ha precisa- 1 lasciato della roba e dei vo- | sere a conoscenza del fatto, 
ì to questo pomeriggio il ma- Uintini a scopo dimostrati- La verità su questa vieen- 
: gistrato fiorentino, prende le | vo... ». Volantini che non so- d;l «Jegrli agenti implicati nel- 


Oltre a Pacciardi. gli av- I tà ». uno strumento di aperta si nell'impegno delle forze 

/J. » i /. i*,/> 1 .... - - . r -i..iu:_l _ j.ìi. « . 


visi di reato sono stati spe- provocazioni 

diti al generale di brigata tro i partii 

Ugo Ricci, al colonnello dei orgmiizzazio 

CC Salvatore Pecorella, al ca- anni ‘SO. rie 

pituno Lorenzo Pinto. Ma l’in- ziamenti da 

chiesta non è finita. Atlantico. S 

Si osserverà che alcuni di anche questi 
questi ufficiali erano già sta sivi non sor 
ti coinvolti nel tentativo di compimento 
colpo di Stato di Borghese ì Certo, e s 
e che, dunque, ci troviamo di j \ Q s j deve pi 
fronte ugli stessi piani e agli j vigilante pn 
stessi protagonisti. Sì e no. se popo i ar i 

Sì, perchè la disponibilità venuta men 

eversiva di taluni personaggi di strategia 


provocazione adoperata con¬ 
tro i partiti di sinistra e le 
organizzazioni sindacali negli 
anni ‘50. riceveva pure finali- 


smessa dalla Corte di Cassa¬ 
zione alla magistratura napo¬ 
letana. Le indagini di Mina¬ 
le avrebbero anche dato vol¬ 
to agli axsasìni di Feriamo. 
A questo proposito si fanno 
del nomi e delle ipotesi Qual¬ 
cuno parla di due personaggi 
già coinvolti in indagini cla¬ 
morose sulla anonima seque¬ 
stri e sulla nuova mafia ca¬ 
labrese: Antonio Giacobbe, 
arrestato come mandante del 
sequestro della povera Cristi¬ 
na Mazzotti e Giuseppe Scri¬ 
vo, altro personaggio da an¬ 
ni in guerra con la giustizia. 

Intanto, nei giorni scorsi, 
l’indagine è stata formalizza¬ 
ta con l’invio degli atti, da. 
parte del giudice Minale, al¬ 
l’ufficio istruzione. Minale, 
comunque, sarebbe giunto a 
molte verità sulla base del 
fatto che il riscatto del se¬ 
questro Cali non era. in real¬ 
tà. mai stato pagato nono¬ 
stante il ritorno in libertà 
del rapito. 

Proprio le indagini su que¬ 
sto aspetto a dir poco singo¬ 
lare della vicenda sarebbero 
costate la vita all'avvocato 


ra del Parlamento, della sta- . FIRENZE. 6 i gl si rara i premimi, preuuc «**--*- lare della vicenda 

si nell’impegno delle forze : L’annuncio è ufficiale: Bru- j mosse dalle rivelazioni fatte . nomai stari ti.nat k Se il le rapine e nei prcsun n - ( costate la VItft al 

politiche e della chiusura I no Cesca, l'agente di PS ar- a suo tempo da Concetta Cor- destra e st.t r. - • per ora — piani eversivi è i generale Feriaino. 

delle fabbriche» ! restato per la rapina al tre- | ti. Lesplosivo -; novanta ran- , u « ?^mte .cattura per^de ^ ^ scoprire Da j de U’cissassinio sareb 

Ora il giudice istruttore ro- i Firenze-Siena e che secon- j delotti schiusi ri nveMurada ' temente i? magistrato ritiene j un lato si smentiscono lega- ' gli esponenti della 
“""r! 1 * venti giorni per tra- ! do quanto ha c ! un contadino il 3 settembre . sulla scorta di quanto finora j mi fra gli agenti e la cellula* ^f/^rL^U-s^t^ritt 

" u i? re .i' mandato di arresto , ’ ! 1974. un mese dopo la strage | ha accertato che l’ex agente nera di Mario Turi, dall’alt ra i 


non sono stati portali a j dotto? Violante ha carattere I incriminato per detenzione di 'a Roventano! E* molto strano 

P^ento. | provvisorio: è stato adottato ! esplosivi. Si è saputo questa ! jf re f « Non salì- 1 che un agente potesse dispor- 

f r j?' 6 ? “ÌXf'ÌSf? ; da un Sudice dichiaratosi poi i ' Piamo - ha precisato il giu- | re di esplosivo. A cosa gli 


r°^c7 è stato ri«<'iun‘a da lc r;ipine e n °‘ prosunU ~ | costate la vita all’avvocato 

un ordme dV cattura per de- Pe>* ora " P ianl eversivi è i generale Feriaino. Mandanti 

tensione di esplosivi, eviden- ancora tutta da scoprire. Da | del l’assassinio sarebbero stati 

tpmpntp il magistrato ritiene un lato si smentiscono lega- 1 gh esponenti della «nuova 

sulla scorta di quanto finora j mi fra gli agenti e la cellula* mafia» del Reggino e del Ca- 

iia accertato che l’ex agente nera di Mario Tuti. dall’altra ! ™ 'i 

di polizia è in qualche modo | si incrimina un poliziotto per ! imra'Lnm,; 

implicato in questa storia di (detenzione di esplosivo. I il* 


cenzo e con altre persone 1 f° _ c [ ie * golpisti intendevano 


non identificate al fine di 
mutare la costituzione dello 
Stato e la forma di gover¬ 
no con mezzi non consentiti 
dall'ordinamento costituzio- 


coipo ai Stato ai uorgnese Certo, e se ciò è avvenuto da un giudice dichiaratosi doi mattina quasi casualmente — , « ~ “ i^ nràcis.no -iu 
e che. dunque, ci troviamo di i lo si deve principalmente alla incombente e aufndi dovrà > dato iì rigido e impenetrabile , P^mo - ha P rec '^ =. u 

fronte agli stessi piani e agli j vigilante pressione delle mas- subire il vaglio del magistra i se S reto istruttorio che circon- . dice Casini - se quell espio 

stessi protagonisti. Si e no se popolari che non è mai to che ora ha ricetto vii ' da l’inchiesta: si potrebbe di- | sivo e stato deposto da Ce¬ 
si. perche la disponibilità venuta meno in questi anni atti r-cevuto gli , fe che n pai azzo d i giustizia . sca. La donna ha riferito di 

eversiva di taluni personaggi j di strategia della tensione ! 1 .. j fiorentino, nonostante il eia- 1 aver ascoltato alcuni discorsi 

influenti doveva essere temi- j p . . . . \ .Tuttavia negli ambienti l m0 re suscitato attorno a que- ! sulle bombe di Rovezzano... ». 

ta in considerazione, nel sen- ! <f«esfo. dopo fa stra- , giudiziari romani si ipotizza 1 5ta vicenda e il clima di so- ' Concetta Corti nell’incontro 

so che su di loro si poteva I ^ ^ e stato anche un possibile ricorso al- j spetto che si è venuto a crea- I con i giornalisti ha affer 

fare sicuro assegnamento. La f J, c ì I la Cas sazione: se il giudice | re sia i' Un ico dove questa * niato: « NeU’estate del ’74 vi- 

rapidità fulminea del golpe V ' ,„, n , istruttore Fiore dovesse a sua antica e discutibile norma ! di il Tornei — che ho rico- 
« bianco», prevista nei prò- ,À n nrn,,iiti ro Smurili ' volta dichiararsi incompeten- I viene severamente rispetUta i nosciuto successivamente in 

grammi non poteva prescin- , a ga ™' ionofura à ner te sorgerebbe quello che viene - che al Cesca. il dottor Car- una fotografia - con un al- 

dere evidentemente dall inter- questo che rinnovandn meta 1 chiamato il conflitto di com- lo Casini aveva notificato un ; tro agente di cui non ricordo 

vento di settori militari. Ma d , scriZiuin^i Ti fn^ i petenza negativo Per i Dros- ordine di cattura per i 90 can- « il nome. Non era il Cesca. 

era il mondo industriale quel- pescando nel arande ma- si mi SrntcomSiauenonX 1 delotti di dinamite rinvenuti t Parlavano delle bombe di Ro¬ 
to che i golpisti intendevano Ì e ‘ ma- «mi giorni comunque^non do RoV ezzano. I vezzano dicendo che avevano 

inroitrinci T c della provocazione comun- vrebbe accadere nulla di no- i 


ge di Piazza Fontana è stato 
un susseguirsi di attentati ter¬ 
roristici, la cui continuità è 
stata assicurata dalle impu¬ 
nità garantite ai cervelli del- 


privilegiare, facendosi forse 
soverchie illusioni sulla base 
dei cospicui finanziamenti in¬ 
cassati. 

Il loro scopo — secondo 


serviva? Non certamente per 
compiere le rapine. Dove lo 
custodiva? La donna sostiene 
che egli lo teneva in una cas¬ 
setta per munizioni nell’ar¬ 
meria del reparto mobile di 
Poggio Imperiale. Una cosa 
è certa: a Poggio Imperiale 
chi doveva esercitare un con¬ 
trollo sugli agenti non lo ha 
effettuato. Il fatto che Cesca 


naie»; in particolare median- quanto emerso dalle indagini 


que mascherata, gli attenta- \ tevole: i magistrati romani ! 

ti terroristici continuano. E \ hanno già detto che dovran- I" 

c//. W /r/.z 1 i no esaminare i documenti e j 

stata trasferita, le indagini j , interroeare , due arres f a . i 

verranno sviluppate e appro- \ 1X11 imerro s are 1 au e arresta 

fondite? 


te un'azione violenta proget¬ 
tata come «spietata e ràpi¬ 
dissima » che non consentis¬ 
se alcuna « possibilità di rea¬ 
zione ». diretta a limitare la 
libertà personale de! presiden¬ 
te della Repubblica per co¬ 
stringerlo a sciogliere il Par- j ■ jm ■ _ • | » , illegittima ». ! TORINO. 6 ! « A parte la strumentaiiz- 

ffnvernn L lllQUSiriQlC f* 10t"CIVOtlj 1 '• Pacciardi. che ha ricevuto 1 Quattro detenuti hanno tentato questa notte di evadere j zazione ci sono delle indagini 

fi-iii/* f-p I \ t/wF. r< t^-° I : una comunicazione giudizia- ; dalle carceri «Nuove». Si tratta di tre presunti apparte- | m corso. Lunico modo per 

n ' fi c „ mihtqH nretori 1 x i ria * P aa sa invece direttamen- . nenti alle sedicenti brigate rosse e di un « comontista », j insabbiare 1 inchiesta c impe- 

p‘ lardi èri ’«vento U l-nme ! I* CtdtO linPI*lltO fi MlIflHA ' t€ a " d insulti contro Violan- . reclusi nella prigione torinese in attesa dei processo con- , dire . accertamento de..a ve- 

nr ; .mr ; a ^ 5IUIM IIUClCIIO U IVlIianO | te e accusa il magistrato di ■ tro gli appartenenti al gruppo eversivo che dovrà essere nta è quello adottato da Loi- 

immediato, tra ; nver adotlato „ provvedimi- celebrato il 17 maggio. I loro nomi sono Alberto France- ta continua”. Se qualcuno sa- 

mriamomn scioglimento del MILANO 6 1 to perché «comunista». In- 1 schini Pietro Bertolazzi e Prospero Gallinari. tutti esponenti * pc va niolto diffic^e che 

di un sindaèato ùmi U n^?n. e Guido Fioravanti, il settantaduenne industriato, ex titola- ! somma siamo alla farnetica- ; de ito BR e Luciano Dorigo il «comontista» che insieme a ora Parli» Per quanto n 

rione di camm dì conÌ-éntra- re dclIa «sa alimentare che porta il suo nome, sequestrato il *one. ! Giorgio Piantamore rapi Tony Carello, figlio del famoso ««arda la strage deli 1Ita icus? 

mento l'abolizione dellimmu 4 marzo di quest'anno in via Lucini, è stato rilasciato. Da Sogno ha invece preso , industriato. Questa mattina verao to 4 to guardie carcerane «Il dl ^ or5 ° r c . p f’Filinoti 

nità oàr'amentarc con effetto Secondo quanto si è appreso, la scorsa notte i familiari ■ le distanze il segretario del i hanno udito dei rumori. Insospettiti hanno subito iniziato damento^.. f dipp 

retroattivo e la successiva co- de’. Fioravanti, che si erano visti sequestrare 600 milioni di ! PLI Zanone (Sogno è iscrit- j una ispezione in tutte to celle. Giunti di fronte a quella . Cappadonna de..a P Her 

stituzione di un tribunato ,ire destinati al pagamento del riscatto, sono riusciti malgra- • to a questo partito) sostenen- dove erano rinchiusi i tre brigatisti ed il «comontista ». j pheato nelle rapine con il Ce¬ 
si raordintro ncr Dro cessare do la stretta sorveglianza di polizia e carabinieri a consegna- 1 do che se le accuse fossero i dopo avere spalancato la porrà si sono immediatamente j sca e 1 a.tro agente Antoni 

alte personalità noetiche re ai banditi una somma che si aggira intorno ai miliardo j provate «il partito naturai- 1 accorti che to sbarre della stanza e de! gabinetto adiacente , Piscedda erano in servizio 

A tal fine Sogno «i fiette d: lire. ; mente trarrà le conseguenze ! erano segate. Sarebbero bastati ancora pochi minuti ed i . stazione di San.a Maria No- 

da fare «per if repermen 11 Fioravanti è già tornato nella sua abitazione. Non si ' dai risultati di questo giudi- quattro detenuti avrebbero, forse, potuto realizzare la .oro j ve..a n 4 agosto I9i4. «. on 

to di adeguati finanztomen- ì conoscono per il momento aita particolari sul rilascio. ‘ zio». i fuga. , ‘«j» ” «fto 


— era quello di mettere in ! 


ALLE « NUOVE » Di TORINO 


ti. Intanto la difesa degli ar¬ 
restati è già partita, c’era da 


piedi -una repubblica presi- j °‘ pI<r<roppo ’ i attenderselo, all’attacco per 


denziale con un governo for- 1 Jlou & gratuito. 

mato prevalentemente da tee- { Panlncrì 

nocrati: un governo « efficien- I IDIO raolUCCI 


L'industriale Fioravanti 
è stato liberato a Milano 


Guido Fioravanti, il settantaduenne industriato, ex titola¬ 
re della casa alimentare che porta il suo nome, sequestrato il 
4 marzo di quest’anno in via Lucini, è stato rilasciato. 

Secondo quanto si è appreso, la scorsa notte i familiari 
de! Fioravanti, che si erano visti sequestrare 600 milioni di 
lire destinati al pagamento del riscatto, sono riusciti malgra- 


ìa grande congiura Ed è ver tc sorgerebbe quello che viene - che al Cesca. il dottor Car- una fotografia - con un ai- | « Ver- 

questo che rinnovando meta 1 chiamato il conflitto di com- lo Casini aveva notificato un ; tro agente di cui non ricordo quattro volte al g:im^ni r JJr-\ 

i petenza negativo Per i oros- i ordine di cattura per i 90 can- i il nome. Non era il Cesca. | visse di un taxi per recarai 

* di forze divcr ... . ^ | delotti di dinamite rinvenuti ! Parlavano delle bombe di Ro- , io città avrebbe dovuto inso* 

se. pescando nel grande ma- simi giorni comunque non do- ! d „ a 1 vezzano dicendo che avevano • spettire i suoi superiori sulle 

re della provocazione comun- j vrebbe accadere nulla di no- j a Rovezzano. l vezzano cucendo cne avevano ^ finanziarie. Per 

que mascherata, gli attenta- i tevole: i magistrati romani !____non parlare poi del suo amico 

p/T ™? 5t L ci . co l ltin l* an °- E ' hanno già detto che dovran- I Piscedda che aveva un teno- 

LI P C - i no esaminare i documenti e i AIIC Kiiirw/c ni rnoiMn re di vita da playboy. Casini 

varranno (viluvJte i Srd ! interrogare i due arresta- . ALLE « NUOVE » DI TORINO j è molto vag0 óulle prove rac 

fondite 7 PP ° PP 1 Intanto la difesa degli ar- ‘ ~ ■ colte sul Cesca a proposito 

t ’ìntprrnnntifn Tmrimnrv. ‘ restati è già partita, c’era da dell’esplosivo. Non ha dubbi 

' puTtTopp °‘ ì attenderselo, all’attacco per rri _ s Lonfonn invece per quanto riguarda il 

non e gratuito. | tentare di screditare il lavoro 1 f6 « DFlJTUtlStl » t6Flt«UtO clamore suscitato attorno n!- 

Ibio Paolurri • compiuto dal dottor Violante: , l a vicenda degli agenti di PS 

imo rdoiutti j parano di un ma g; stra to cne , J; /|ol aawùrO implicati nelle rapine e indi- 

__ | «non dà sufficienti garanzie ■ fll GVUCI0rG flcll CdlCClv cati come appartenenti a una 

1 di imparzialità », di « attività • organizzazione eversiva. 

_• , illegittima ». ! TORINO. 6 « A parte la strumentaìiz- 

riorovanfl ! Pacciardi. che ha ricevuto ! Quattro detenuti hanno tentato questa notte di evadere zazione ci sono delle indagini 

• una comunicazione giudizia- \ dalle carceri «Nuove». Si tratta di tre presunti apparte- in c °^. 5 °- ^ J „ unI / : . 0 ( m0<0 per 

_ as| | ria. passa invece direttamen- .’ nenti alto sedicenti brigate rosse e di un «comontista», j insabbiare 1 inchiesta_e impe¬ 
lili fi MlIflHA 1 agli insulti contro Violan- i reclusi nella prigione torinese in attesa dei processo con- . dire . accertamento de..a ve¬ 
li" “ IWIIIUIIV ; te e accusa il magistrato di , tro gli appartenenti al gruppo eversivo che dovrà essere nta e quello adottato da loi- 

. aver adottato il provvedimen- ‘ celebrato il 17 maggio. I loro nomi sono Alberto France- ta continua . Se qua.euno -»a- 

MILANO 6 1 to Perché «comunista». In- 1 schini. Pietro Bertolazzi e Prospero Gallinari. tutti esponenti ! pe va s® 1 "® niolto diniciic cne 

duenne industriato ex titola- ! somma siamo alla farnetica- ; de n e BR e Luciano Dorigo il «comontista» che insieme a ora parli». Per quanto ri- 

ta d suo nome, sequestrato il ! *ione. ! Giorgio Piantamore rapi Tony Carello, figlio del famoso guarda la strage deli Itaucus. 

ifìni p rìiacrìnin ’ na Snann ha im-ppp nwn . industriato. Questa mattina verso le 4 le guardie carcerane «Il discorso e privo _ 


| tentare di screditare il lavoro ! 
. compiuto dal dottor Violante: , 
j parlano di un magistrato che i 
i « non dà sufficienti garanzie ; 
i di imparzialità », di « attività ! 
, illegittima ». ! 

! Pacciardi. che ha ricevuto ! 
• una comunicazione giudizia- \ 
j ria. passa invece direttamen- ! 
1 te agli insulti contro Violan- i 


Tre « brigatisti » tentano 
di evadere dal carcere 


aitiuiiunt.- in un mounaie i . , ----- ■ -— - .-- ~ ,— .—.. 

straordinario per processare ! la stretta sorveglianza di polizia e carabinieri a consegna¬ 


ti: per creare una rete di 
alleanze, complicità e conni¬ 
venze negli ambienti delle I 
alte gerarchie militari, del- i 
l’alta burocrazia e dell’in- j 
dustria. utilizzando anche I 
In organizzazione dei cosid- | 
detti "Comitati di resi¬ 
stenza democratica” da lui J 
creata al fine apparente d: . 
mobilitare, nell’ambito della j 
legalità, alcuni ambienti di ! 
ex partigiani ma m realtà ! 
per acquisire consensi ed | 
appoggi da utilizzare per il ; 
programma eversivo ». 

Cavallo agl invece per la i 


Ascoltate dai giudici le registrazioni dei colloqui fra i protagonisti del caso Lavorini 

Si misero d'accordo per dirottare tutto su Meciuni 


Dalla nostra redazione 


BAIJ3ISSERI — Si. 


’ « Fronte giovanile monarchì- 


DELLA LATTA — Dove? • co» — sono in un’auto dei i non ci sto in galera per voi? 


quattro detenuti avrebbero, forse, potuto realizzare la loro j velia il 4 aeosto 1974? « Non 
f UC7a • lo so» è stata la laconica n- 

1 sposta dei magistrato. 

_ 1 il giudice istruttore di Bo- 

‘ logna Vito Zincani invece ha 
i aperto un nuovo fascicolo sul- 

i i protagonisti del caso Lavorini ; 

__ lazioni apparse sulla stampa. 

t 11 magistrato bolognese ha 

__ _ ^ J precisato che la nuova fase 

- A hb MM a _> non in*rateerà quella già in 

WWT TUTTfl C1I mprmm - corso sui ntaheus. A questo 

imiw vU | proposito, secondo alcune vo- 

I ci. la magistratura di Bolo- 
, .. , .. ì gna starebbe per emettere 

mi prendi per il..? Perche g.io se s: sosteneva Me- - ire mandati di cattura per la 


FIRENZE, 6 I Dove hai detto a una trenti- ‘ carabinieri, lasciati durante • V'ANGIONI — Per cosa? ] Una frase piuttosto s.gn.f: 


Dopo sei anni sono stati na di metri dal bocci od rom o. t un trasferimento dal carcere ! Per chi. per noi? 


strage di 15.in Benedetto Val 
di Sambro. Si tratta di Tuti. 


ambienti militari attraverso Assise di PLsa si dichiarò con- 

i 1 r ,* v:s V' Difesa nazionale ’ traria «U'utilizzaz.one delie 

da lui diretta, pubblicata con bobine, i giudici di appallo di 

la specifica finalità d: prò Firenze hanno ritenuto invece 

pagandare 1 esigenza di un c be quelle registrazioni sorso 

potere militare per un prò valide e utilizzabili E con lo 

grammo di ordine nello Sta- ascolto dei nastri si è com- 

to e di stabilità dell’esecu p.uto un primo passo verso 
rivo presentato in un quadro j A ricerca della verità sulla 

di apparente regalità demo- tragica fine d: Ermanno La- 

cratica ma in realtà finaliz- vorini. 

zato alla suindicata inizia- H primo colloquio ascolta- 
riva eversiva; a tal fine ri- da j giudici si riferisce allo 
cevette finanziamenti anche scambio di confidenze fra 

da Sogno ». Marco Baldisseri e Rodolfo 

Pacciaidi si sarebbe diehia- Della Latta avvenuto il 23 

rato disposto ad accettare d; aprile *70 durante un trasfe- 

presicdere il governo pro\*vi rimento dal carcere a Mari- 

sorto pensato da Sogno. Rie na di Vecchiano. I due cer¬ 

ti. Drago. Pecorella e Pm- ì cano di mettersi d’accordo 
to curarono l’aspetto ope- sulla versione da fornire agli 


caso Lavonm. La Corte a: BALDISSERI — AI primo 

Assise di Pisa si dichiarò con- ! spiazzo che si trova, dove an- 
traria all'utilizzaz.one delie j dava il Mecìani. 
bobine, i giudici di appello di | DELLA LATTA — No li ~ 
Firenze hanno ritenuto invece | l’altro spiazzo. C’è una casi- 
che quelle registrazioni sono i na rossa. 


13 | BALDISSERI — Per voi. j gno fra i e.uri.ci I ragazzi 
| per te per Della Latta e per , cercavano di mettersi d’accor¬ 
ti- j quel... : do ne’.l’aocusare .i Mec.an. 

m | VANGIONI — Per me? Lo ! come risulta chiaramente da - 
si j sai che non centro nulla nel ! l’ascolto de. nastri, 
io j caso Lavorini. • I/udienza è term.r.ata sul- 

o. ■ Ancora piu significativa ai ’ l’Ascolto della reg.sTaz.on-* 


cat:va che ha .arcato se- t p^anci e Matomaechi? «E* 


reg-^tratore. Baldisseri si | sai che non centro nulla nel ! l’ascolto de. nastri, 

mette a cercare l’apparecchio j caso Lavorini. • I/udienza è term.r.ata sai- 

sotto i sedili, nel cruscotto. • Ancora piu significativa ai J l’ascolto della reg.sTaz.on-* 

Non lo trova. Alla fine con- ; fini de!.'accertamento de*.l3 ! fra Vangion: e Baldisseri. re 

vinto di non essere spiato verità appare la registrazio- ! g-.straz.one che doman. ma: 


dovere di ogni magistrato — 
ha detto Casini — svolgere 
indagini sui fatti che vengo¬ 
no a sua conoscenza La deci¬ 
sione di Zincan. non mi sor¬ 
prende *. Nella vicenda in 
ogn. caso, si sono inseriti gii 
avv. Gamberin:. Paserim. 
Storioni. Loll: e Zanotri di 


DELLA LATTA — Lucca 


VANGIONI — Non sarebbe 
to dai giudici si riferisce allo j mi sta bene, Pisa no. ora che tu smettessi dì accu 

scambio di confidenze fra i BALDISSERI — No Pisa, sarmi? 

Marco Baldisseri e Rodolfo Guarda che con Tamiìia BALDISSERI — Vuoi dire 
Della Latta avvenuto il 23 tgiudice istruttore del tribù- che non è vero? 

aprile *70 durante un trasfe- naie di Lucca - n.d.r.) abbia- ! VANGIONI — A parte gli 

rimento dai carcere a Mari- mo la possibilità di pigliarci j scherzi— 

na di Vecchiano. I due cer- anche poco. Mazzocchi è un t BALDISSERI — Vuol dire 

cano di mettersi d’accordo pezzo di... che non è vero? 

sulla versione da fornire agli La corte con l’ausilio di un VANGIONI — Davanti a! 


BALDISSERI — Hai sba- i Latta... 
glìato di poco... , b .tj 

DELLA LATTA — Non ho i 


na di Vecchiano. I due cer- ; anche poco. Mazzocchi è un 
cano di mettersi d'accordo pezzo di... 


fUtivo deU'attacco al presi¬ 
dente della Repubblica: nel 
progetto vi era l’impiego di 
un gruppo armato e parti¬ 
colarmente addestrato. Bor- 


BALDISSERI — Vuoi dire sbagliato nulla, 
le non è vero? BALDISSERI — Hai sba- 

VANGIONI — A parte gli gliato di 50 metri, 
herzi— DELLA LATTA — Chi? 

BALDISSERI — Vuoi dire BALDISSERI — Te, dal 
»e non è vero? punto dove ti ho detto io. 


VANGIONI — Davanti a! 


DELLA LATTA — Io ho 


inquirenti sostenere che % tecnico, ascolta quindi le re- giudice puoi dire quello che detto il Mecieni, ho sempre 
nella vicenda è implicato Ro- j gistrazìoni effettuate nel mag- ! vuol ma davanti a me no. detto questo, io sostengo il 
dolfo Meciani. I gìo del *70. Vangionl e Bai- I Ora siamo soli e non fare il i Meciani (cioè la tesi del fe- 


dolfo Meciani. I gìo del 10. Vangionl e Bai* 

DELLA LATTA — Ci por- J disseri — rispettivamente ex 
teranno in pineta. t presidente ed ex cassiere del 


bischero. 

BALDISSERI — Ma che 


stino sessuale - n.d.r.). j 

BALDISSERI — Era me- | 


1 - l'acquisizione delia copia de- ' 

BALDISSERI — « Mmh /-. eli atti istruttori dei proce- ! 
VANGIONI — Ma senti dimenti contro Cesca e gli al- > 
che scena... tri personaggi indicati da j 

BALDISSERI rabbassando | Lotta continua e la nchie- . 
la voce) — «Alfonso sa tutto. J sta d: urgenti interrogatori. 

Questo Alfonso che sa tut- i informative, confronti e per- • 
to è Alfonso Barsotti che ! quisizione in ordine ai fat- i 
per primo lanciò agii inqu:- j ti d: cu; sopra ». • 

renti 1 idea d: un Ermanno i sulla strage di Fiumicino, ! 
« ragazzo da pineta ». idea , ne ;ia quale secondo Lotta con- : 
risultata poi falsa l tinua Cesca e Cappadonna sa | 

f*: nrn ; n c-L.,.; rebbero implicati, il dott. Ca- ; 
Uiorgio agnerri I sini dichiarato di non es- . 


[ uosa che avrebbe già portato 
I alla uccisione di un centinaio 
! di persone. 


AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
SERVIZI NETTEZZA URBANA 

FIRENZE 

A. S. N. U. 

L’Azienda Municipalizzata Servizi Nettezza Urbana di Firenze ha 
indetto le seguenti gare, da tenersi mediante licitazione priv«ta 
con il metodo di cui alla lettera a) dell’art. 1 della Legge 2 feb¬ 
braio 1973, n. 14: 

— acquisto di circa 1950 magliette estive da lavoro; 

—- acquisto di circa 1900 divise invernali da lavoro per II per¬ 
sonale esterno (giubbetto e pantaloni); 

— acquisto di circa 200 divise invernali da lavoro per il per¬ 
sonale interno (tuta intera o giubbetto e Pantalone); 

— acquisto di circa 960 berretti tipo « Basco »: 

— acquisto di circa 920 completi impermeabili da lavoro per 
Il personale esterno. 

L'avviso è esposto nell’Albo del Comune di Firenze. 

Le domande di parlecipazione alle licitazioni private dovranno 
pervenire alla Direzione dcll’A S.N U. (Firenze. Via Baccio da Mon- 
telupo, 50, c a p. 50142) entro le ore 12 del dodicesimo giamo 
dalla pubblicazione det presente avviso. 

Firenze. 29 4-1976 IL DIRETTORE 

Dr. Ing. Emilio Cremona 


Oriana Fallaci 
spiega perché 

PANAGULIS 
è stato ucciso 

L'Europeo pubblica questa set¬ 
timana la più completa ed esau¬ 
riente indagine sulla morte di 
Alessandro Panagulis, un eroe 
del nostro tempo, un personag¬ 
gio scomodo sia all’interno del¬ 
la Grecia che fuori, un uomo 
che molte forze avevano inte¬ 
resse ad eliminare. 

Oriana Fallaci, la persona che più 
era stata vicina a Panagulis in 
questi anni, racconta gli ag¬ 
ghiaccianti episodi di una spie- ’ 
tata persecuzione che si è con- • 
elusa con la morte di Panagulis. ' 

Nello stesso numero dell’Europeo, 
un’inchiesta sul momento deci¬ 
sivo per il destino politico di 
Gianni Agnelli: accetterà di en¬ 
trare a far parte dello schiera¬ 
mento elettorale di Democrazia 
laica? 


ITT 


Il settimanale che vi dà 
il significato delle notizie 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


l’Unità / venerdì 7 maggio 1976 


Lo scaffo dei sei punti di contingenza I Alle confezioni Hetfermarks di Bari 


Battere l’inflazione 
è il vero problema 
non la scala mobile 

-* * 4 * * * 

Esistono ampie fasce di reddito che 
sono esposte all’erosione monetaria 


Minacciata l’occupazione 
di centinaia di operaie 

Nell'azienda lavorane 60 dipendenti in maggioranza donne — Una serie di vicende poco chiare — Le 
manovre della multinazionale svedese praticamente proprietaria della fabbrica — Si protila l'intenzione 
i di trasformare la natura manifatturiera deirimpianto — Un passo dei comunisti presso la Regione Puglia 


, Solo 630 mila sono iscritte all'INPS 

MOLTE MIGLIAIA DI COLF 
SVOLGONO IL LORO LAVORO 
ANCORA SENZA CONTRATTO 

Sfruttate soprattutto le straniere - Tangenti alle agenzie di col¬ 
locamento - Scuole professionali fasulle - Aumentano le vertenze 


Sei punti pesanti di con¬ 
tingenza significano un au¬ 
mento sulla busta paga men¬ 
sile che oscilla da 10.866 a 
H.334 lire per gii impiegati. 
e da 10.410 a 11.220 lire per 
gli operai dell’industria. Oli 
aumenti interessano oltre 13 
milioni di lavoratori. Per al¬ 
cune categorie poi ad essi 
si aggiungeranno gli aumen¬ 
ti conquistati con il con¬ 
tratto. 

Ma quale rapporto vi è tra 
l due tipi di aumento? Che 
rapporto vi è tra aumento 
dei salari e aumento dei prez¬ 
zi in generale, cioè l'infla¬ 
zione? In che misura infi¬ 
ne, tali strumenti di difesa 
sono efficaci se si considera 
l’intera popolazione lavora¬ 
trice e più in generale tutti 
i cittadini? 8i tratta di argo¬ 
menti reali di riflessione per 
il movimento operaio che 
non si possono liquidare con 
quei ragionamenti più pro¬ 
pagandistici, contro le riven¬ 
dicazioni sindacali, che scien¬ 
tifici che spesso si sono sen¬ 
titi fare. 

Vediamo intanto quale rap¬ 
porto può esserci tra aumen¬ 
ti della contingenza ed au¬ 
menti contrattuali. 

Nei tre anni che ci sepa¬ 
rano dai due ultimi contrat¬ 
ti del metalmeccanici, si può 
notare che solo il 25 per 
cento degli aumenti salaria¬ 
li in questo periodo 6 dovu¬ 
to al contratto, mentre il re¬ 
sto è dato dall’aumento del¬ 
la contingenza. Estendendo 
l’analisi agli ultimi 25 anni 
si può vedere ad esemplo 
die nei periodi 1952 60 la sca¬ 
la mobile spiega quasi il 60 
per cento degli aumenti, 
mentre nel periodo succes¬ 
sivo 1961-70, dominato si da 
una maggiore spinta inflazio¬ 
nistica. ma anche da una 
maggiore conflittualità e da 
una più pronunciata dina¬ 
mica salariale, l’incidenza 
della scala mobile sugli au¬ 
menti complessivi si riduce 
al 43 per cento. Che cosa se 
ne deduce? Cile non esiste 
affatto una relazione auto¬ 
matica per cui più alto è 
il tasso d’inflazione e più 
alto è il peso relativo della 
scala mobile negli aumenti 
salariali presi nel loro com¬ 
plesso. 

Un secondo problema è se 
la scala mobile possa essere 
considerata la «causa» del¬ 
l’inflazione. No: in primo 
luogo perché essa « segue » 
gli aumenti del costo della 
vita e certo non li precede 
(sarebbe tra l'altro interes¬ 
sante calcolare quanto il ri¬ 
tardo di almeno tre mesi tra 
aumenti del prezzi e ade¬ 
guamento della contingenza 
sottrae ai lavoratori in tem¬ 
pi di inflazione rapida come 
l’attuale); In secondo luogo 
perché nessuno può attribui¬ 
re l’inflazione attuai be¬ 
vuta alla crisi della lira) al¬ 
l’aumento dei salari cosi co¬ 
me non erano attribuibili agli 
aumenti delle retribuzioni le 
ondate precedenti dovute al¬ 
l’aumento delle materie pri¬ 
me e del petrolio e al pro¬ 
cessi inflazionistici nel resto 
del mondo. 

Una riprova di ciò sta an¬ 
che nel fatto che il movimen¬ 
to inflazionistico non si è 
affatto vitalizzato dopo l'ac¬ 
cordo 25 gennaio 1975, ma mol¬ 
to più tardi, ed evidentemente 
per altre cause. Se Invece si 
critica la contingenza perchè 
essa non consente quella ri¬ 
distribuzione del reddito a fa¬ 
vore dei lavoratori che è una 
conseguenza « automatica >* 
deU'inflazione, allora è Un al¬ 
tro discorso. 

Anche alla domanda se !a 
scala mobile rappresenti una 
copertura completa, aia pure 
in ritardo, rispetto all'aumen¬ 
to del costo della vita la rlspo^ 
sta è negativa: anche con le 
modifiche del 1975 il nostro 
sistema dì scala mobile forni¬ 
sce un'indicazione solo par¬ 
ziale. Se i salari aumentano e 
il valore del punto resta u- 
guale. questo coprirà una par¬ 
te decrescente del salario, 
qualcuno ha calcolato che at¬ 
tualmente la copertura sia 
dell'ordine del 75 per cento- 
Dei resto, il punto che rap 
presentava l'uno per cento del 
salario nel 1965. era giunto a 
rappresentare solo lo 0.34 per 
cento nel 1975. E neppure la 
unificazione del punto al li¬ 
vello più alto prevista nel feb¬ 
braio 1977 dovrebbe rovescia¬ 
re tale tendenza alla parziali¬ 
tà della copertura, data la 
probabile elevazione nel Irai- j 
tempo delle medie salariali. 

Quel che Invece e certo è 
che, pur nella sua impenczio- 
ne. il sistema conquistato con 
.l'accordo intcrconlcderale del 
*75 ha un grande valore demo¬ 
cratico in quanio dà ai lavo^ 
ratori dipendenti, sia a quel¬ 
li delie categorìe più forti, 
che a tutti gii altri, un mini¬ 
mo di sicurezza e di garan¬ 
zia contro l'aumenu) del co 
sto della vita. F? lo stesso ti¬ 
po di garanzia e sicurezza che 
deriva ad esemplo da un fat¬ 
to legislativo come li blocco 
dei fitti, oppure da un fatto 
storicamente affermalo con u 
lotta, come il non venir li¬ 
cenziati secondo i’arbilrio pa 
dronale. 

Ma come il blocco dei filli 
è una garanzia parziale che 
non si estende a quelli che 
devono cambiare casa o devo¬ 
no formarsi una nuova fa¬ 
miglia ; oppure la garanzia 
storicamente conquistata del 
posto di lavoro non si esten 
de ai giovani d ^occupati o 
agli strati piu deboli della 
classe operaia, cosi la con 
tingenza è una garanzia che 
non s: estende a tutti - non 
ai 5 milioni di lavoratori a 
domicilio, non a coloro che vi¬ 
vono del reddito dei propri ri¬ 
sparmi, non al lavoratori indi¬ 
pendenti. 

Siegmund Ginzb«rg 



SCIOPERO ALLA SINGER EUROPEA 

i lavoratori di lutti gli stabilimenti europei della Singer contro « la logica di ridimensionamento 
della multinazionale e per poter avviare invece una trattativa seria sui piani di sviluppo e di 
garanzia occupazionale nei vari paesi ». L'azione è stata promossa dal coordinamento sinda¬ 
cale europeo del gruppo. Allo sciopero hanno preso parte i dipendenti della Singer di Monza, 
di Bonniar (Francia), Kleibank (Scozia) e Blankenlock (RFT). La maestranze dalla Singer di 
Leinl In provincia di Torino (nella foto, una loro recente manifestazione) sono, come è noto, in 
lotta da mesi per impedire la smobilitazione 

La partecipazione azionaria scende dal 49 al 30 per cento 

Disimpegno della Dunlop 
nella «Industria Pirelli» 

L'aumento del capitale (30 miliardi) dovrà essere sopportalo solo dalla « holding » 
milanese • Profitti zero a causa della crisi produttiva negli stabilimenti italiani 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 6 

A meno di sei anni dal « fa¬ 
tidico si ». il « matrimonio » 
fra la Pirelli e la Dunlop è 
giunto sull’orlo della crisi? Le 
notizie di questi ultimi giorni 
lasciano presumere che l'unio¬ 
ne fra i due grandi comples¬ 
si internazionali della gomma 
stia attraversando un mo¬ 
mento di serie difficoltà, do¬ 
vuto soprattutto allo stato di 
crisi produttiva degli stabili¬ 
menti italiani della «holding». 

L’assemblea delle industrie 
Pire-li Spa (che è poi compo¬ 
sta da due azionisti: la Pirel¬ 
li Spa per il 51 per cento e la 
Dunlop per il 49 per cento, se¬ 
condo gli accordi pattuiti nel 
’70) ha deciso un aumento del 
capitale di 30 miliardi. Ma. 
nel contempo, ha deciso che 
tale somma sarà compieta- 
mente sottoscritta dalla sola 
Pirelli Spa. poiché, mantenen¬ 
do fede a quanto dichiarato 
nel '72. 1 dirigenti della Dun¬ 
lop non intendono più soppor¬ 
tare oneri finanziari per gli 
stabilimenti italiani fino al 
loro «risanamento» produt¬ 
tivo. 

Tuttavia, questa decisione 
non è senza conseguenze, in 
quanto il rapporto az:onario 
viene ad essere modificato dal 
disimpegno della Dunlop: il 
70 per cento delle azioni di¬ 
venterà di proprietà della Pi¬ 
relli e il 30 per cento rimar¬ 
rà alla Dunlop (al posto del 
precedente 51 e 49). 

Rimane, è vero, una clam 
sola opzionale: entro i! 1985 
la casa inglese potrà ritornare 
alla quota Iniziale di parteci¬ 
pazione nella Pirelli. 

Che i dirigenti deila Dunlop 
siano Intenzionati a condurre 
avanti, senza mezzi termini, 
una politica di «chiarifica¬ 
zione » verso i loro partners 
Italiani, lo dimostra anche 


l’episodio di oggi avvenuto a 
Londra. Il presidente della 
Dunlop. dopo che in mattina¬ 
ta il consiglio di amministra¬ 
zione aveva deliberato il di¬ 
videndo per il '75 (pari a 
5.5 « pence » contro i 5 a pen- 
ce» del '75 » ha detto che gli 
utili del '75 dell'unione, « e- 
sciusa » la « industria Pirelli ». 
sono stati 28 milioni di ster¬ 
line (pari al cambio di allo¬ 
ra. a 38 miliardi di lire), men¬ 
tre « inclusa » la « industria 
Pirelli ». gli utili sono stati 
pari a zero. 

Lapalissiana la conclusio¬ 
ne: all’« Industria Pirelli » va 
addebitato un deficit di 38 
miliardi di lire. Interessante 
notare che. invece li bilancio 
'75 deH'« industria Pirelli » 
presenta un deficit di « soli » 
27 miliardi. 

Sempre escludendo la «In¬ 
dustria Pirelli» gli utili ge¬ 
nerali dell'unione sono aumen¬ 
tati del 40% (da 20 a 28 mi¬ 
lioni di sterline) dal '74 al '75, 
mentre l’utile netto della sola 


Dunlop è passato da 10 a 15 
milioni di sterline nello stes¬ 
so periodo, ed il fatturato del 
'73 ammonta ad un miliardo 
di sterline. 

Come intendono i dirigenti 
della Pirelli far uscire le a- 
ziende Italiane dalla crisi che 
le attanaglia? - Realizzando 
il piano quinquennale ('76 80) 
di risanamento che è stato og¬ 
getto anche di recenti incon¬ 
tri con le organizzazioni sin¬ 
dacali. Di fronte alle obie¬ 
zioni dei sindacati, questo pla¬ 
no (che prevede finanziamen¬ 
ti per 300 miliardi, in parte 
a credito agevolato dallo sta¬ 
to) ha subito alcune varianti. 

Comunque, dicono gli uomi¬ 
ni della Pirelli, alla fine del 
periodo di risanamento, si 
dovrebbe ripristinare il li¬ 
vello attuale di occupazione: 
32 mila dipendenti, con 8 mi¬ 
la nuovi assunti. 1.800 del qua¬ 
li di nuove unità produttive 
nel Mezzogiorno. 

Ino Iselli 


in breve - 


□ OGGI A NAPOLI CONVEGNO SULL'EDILIZIA 

Si apre oggi a Napoli la conferenza regionale campana 
dei lavoratori delle costruzioni per l’occupazione e una nuova 
politica dell'edilizia. Analoga conferenza inizierà domani i 
suoi lavori ad Assisi per l’Umbria. 

Alle due conferenze (altre ne seguiranno nelle altre re¬ 
gioni) promosse dalla FLC d’intesa con la Federazione CGIL, 
CISL, UIL parteciperanno rappresentanze dei sindacati del¬ 
l'industria, dell’agricoltura, dei trasporti e degii altri settori 

□ PAGAMENTO DELL'ACCONTO Al FERROVIERI 

Le ventimila lire d'acconto sul futuro contratto e gli 
arretrai) maturati, saranno pagati a ferrovieri, postelegrafo¬ 
nici e dipendenti del monopoli, quasi sicuramente con la 
busta paga di maggio. Lo stesso vale per !e 20 mila lire a 
chiusura della parte economica del vecchio contratto degli 
statali. 


Dalla nostra redazione 

BARI, 6 

Ancora un grave attacco ai 
livelli di occupazione femmi¬ 
nile. Questa volta si tratta 
dell’industria di confezioni e- 
sterne per donne « Hetter- 
marks», a capitale per il 
75 per cento svedese e per il 
30 per cento italiano, che 
opera dal 1063 nella zona in¬ 
dustriale di Bari. Contraria¬ 
mente ull'Harry's Moda di 
Lecce che produce capi sin¬ 
goli, questa fabbrica è spe¬ 
cializzata in capi completi di 
alta moda ed è la più grossa 
azienda del genere del Mez 
zogiorno. 

Il Consiglio di fabbrica nel 
corso di un’assemblea aperta 
ha informato le forze politi¬ 
che democratiche delle mi¬ 
nacce che incombono sulla 
fabbrica che occupa 860 di¬ 
pendenti in grande maggio¬ 
ranza donne e ragazze. La 
direzione dell'azienda ha af¬ 
facciato tre Ipotesi: fallimen¬ 
to, ristrutturazione (con il pe¬ 
ricolo di trasformare la fab¬ 
brica da manufatturiera a 
commerciale), intervento del 
capitale pubblico sia - esso 
GEPI o di altri gruppi. 

Il 10 maggio prossimo il 
Consiglio di amministrazione 
della Hetterniarks si riunirà 
per prendere le sue decisioni 
definitive sulle tre ipotesi. 

La minaccia immediata che 
incombe da questa data è 
la cassa integrazione a zero 
ore per la grande maggio¬ 
ranza dei dipendenti, i quali 
non hanno ancora percepito 
il salario del mese di aprile. 

Le ipotesi alternative sono 
motivate dalla direzione a- 
ziendale dal fatto che vi sa¬ 
rebbero state delie perdite 
che avrebbero messo in dif¬ 
ficoltà l'azienda al punto che 
nel novembre 1975 è stato 
chiesto allTMI un finanzia¬ 
mento di 000 milioni che sa¬ 
rebbe stato concesso a con¬ 
dizione che venisse aumen¬ 
tato il capitale sociale che 
è attualmente di un milione 
e mezzo con un fatturato di 
9 miliardi. Di fronte alla ri¬ 
chiesta di aumento del ca¬ 
pitale sociale, la parte azio¬ 
naria svedese avrebbe oppo¬ 
sto un netto rifiuto annun¬ 
ciando di ritirarsi; la fuga del 
capitale straniero provoche¬ 
rebbe l’amministrazione con¬ 
trollata dell’azienda. 

Questa la versione dei fatti 
presentata dall'azienda che a 
alcune forze politiche, come 
la nostra, e alle organizza¬ 
zioni sindacali, è parsa quan¬ 
to meno reticente. E questo 
perchè l'Hettermarks è una 
sana azienda produttiva con 
una forte presenza sul mer¬ 
cato e con una grossa strut¬ 
tura distributiva tanto che 
nel bilancio dei 1975 viene 
presentato un aumento del 
fatturato netto dei 30 per 
cento in più rispetto al 1974. 
L’azienda afferma di aver su¬ 
bito l’anno scorso perdite pei 
un miliardo e 200 milioni e 
che è esposta verso le ban¬ 
che per circa 2 miliardi. Sono 
problemi finanziari che se 
reali sarebbe assurdo igno 
rare ma che riguardano però 
la struttura finanziaria del¬ 
l’azienda non quella produt¬ 
tiva; problemi e difficoltà che 
non sono tali però da giustifi¬ 
care un atteggiamento ostile 
degli istituti di credito. C’è 
un elemento da aggiungere: 
la possibilità di una lotta in 
corso tra la componente sve¬ 
dese e quella italiana 
La situazione non è dei tutto 
chiara come accade sempre 
quando non si vuol parlare 
in modo esplicito per na¬ 
scondere retroscena e mano¬ 
vre alle forze sindacali e a 
quelle politiche. Non sono da 
i escludere, infatti, tentativi di 
j trasformare l'azienda in una 
I fabbrica, per cosi dire «capo- 
commesse » 

I Per il PCI — la cui posi¬ 
zione è stata espressa all’as¬ 
semblea dal responsabile dei 
settore fabbriche della Fede¬ 
razione barese compagno Ma¬ 
rio Santostasl — il problema 
1 è sì di occupazione ma ri¬ 


Tavola rotonda in occasione della presentazione del libro «Dalla parte dei lavoratori» 

Il sindacato, le forze politiche, il governo 

Vi hanno partecipato il compagno Napolitano, Bertoldi, Toros, Garavini, Reggio e Ravenna 


■ il sindacalo oggi »: que¬ 
sto Il tema di un'interessante 
tavola rotonda svoltasi ieri 
nell* sede delia FLM ,n oc¬ 
casione deli* pre.-entazlone 
alia stampa deii'ooera in 
quattro volumi «Dilla parie 
del lavoratori — Storia del 
movimento sinducu.c italia¬ 
no» di Gianni Sulvarani ed 
Alberto Bonifan. editore 
Franco Angeli. 

Alla tavola rotonda — pre¬ 
sieduta da Ruggero Raven¬ 
na. eerretano confederai 
della UIL — hanno preso par¬ 
te il compagno Giorgio Na- 
.-volitano, della Direzione del 
PCI, Luigi Bertoldi, delia Di¬ 
rezione del PSI. l’on. Toros. 
ministro del Lavoro. Sergio 
Garavini. segretario confede, 
ra'c della (XIIL. Reggio, se¬ 
gretario confederale della 
CISL 

li libro di Balvarani e Bo- 
nlfazi <ai tratta di due *m- 
dacalisti della UIL) ripercor¬ 
re la storie del movimento 
slndarale italiano dalle -ri- 
ginl — le società di mutuo 
soccorso — sino a questi an¬ 
ni <o per meglio dire questi 
giorni) sviluppando ampia- 
| mente le vicende post. Libe¬ 


razione: il « patto di Roma ». 
la «cacone sindacale negli 
anni della guerra fredda, il 
faticoso ricucirsi di un’unità 
dazione, gli anni caldi del 
68. la ripresa vigorosa, an¬ 
corché sofferta e difficile, del 
dibattito sull’unità dei movi¬ 
mento sindacale. Un'unità or¬ 
ganica non ancora raggiunta, 
ma che resta l’obicttivo di 
tondo delle Torre del lavoro e 
delle sue espressioni organlz- 
! zate: e gli autori dell'opera 
terminano proprio con l’au¬ 
gurio e la speranza che altri 
l — presto — possano scrive¬ 
re questa parte delia stona 
del sindacato 

Ma veniamo alla tavola ro¬ 
tonda. Autonomia e rapporto 
con il governo e le forze po¬ 
lli le he - questi 1 problemi al 
centro del dibattito svoltosi 
ieri. Questioni come sì vede 
estremamente attuali soprat¬ 
tutto In questa fase del di¬ 
battito politico e sindacale. 

Per 11 ministro Toro* è ne¬ 
cessario ripetere in Italia 
l'esperlenza che si sta ten¬ 
tando a livello europeo: ov¬ 
vero gli incontri tripartiti 
(sindacati, governi, forze im¬ 
prenditoriali) Intorno alle 


grosse questioni di sviluppo 
economico e sociale. Sulla 
« domanda politica » nuova 
del sindacato si è sofferma¬ 
to Bertoldi. A giudizio del¬ 
l’esponente socialista questa 
« domanda » nasce soprattut¬ 
to negli ultimi anni davanti 
alle inadempienze governa¬ 
tive (e qui l'ex ministro del 
Lavoro non ha nascosto ac¬ 
cenni autocritici) 

So.'.o oggi necessari — ha 
detto Bertoldi — nuovi equi- 
l bri economici e sociali, ma 
questi non possono aversi sen¬ 
za nuovi equilibri a livello 
politico. E - necessaria lnsoru¬ 
ma una svolta radicale. 

I) compagno Napolitano, re¬ 
sponsabile della sezione pro¬ 
blemi del lavoro della Dire¬ 
zione del PCI, nel suo inter¬ 
vento è partito da! proble¬ 
ma dell’unità sindacale e al 
punto in cut essa è giunta: 
« La costituzione della Fede¬ 
razione unitaria ha rappre¬ 
sentato la via d'uscita da una 
situazione difficile — ha det¬ 
to Napolitano — nonostante 1 
suoi aspetti negativi come 11 
persistere delle logiche con¬ 
correnziali i cui effetti pos¬ 
sono easere particolarmente 


guarda anche la natura ma¬ 
nifatturiera della fabbrica che 
deve essere conservata. Si 
tratta di dare ai sindacati una 
esatta informazione sul termi¬ 
ni della vicenda e sulle reali 
intenzioni della proprietà sla 
per la parte estera che di 
quella locale, come pure di 
sfuggire dagli unanimismi e- 
spressi « in loco » da questo 
o quel dirigente de chè poi 
sì traducono in una fuga di 
fronte a responsabilità gover¬ 
native. come del resto sta 
accadendo per la raffineria 
Stanic di Bari. 

In un rapporto chiaro di 
responsabilità le forze politi- 
ciré democratiche potranno 
dare i! loro contributo al¬ 
la lotta che le organizza¬ 
zioni sindacali si accingono 
a intraprendere per la sal¬ 
vezza del carattere produttivo 
di questa fabbrica e dei li¬ 
velli di occupazione. 

Questa mattina sì è svolto 
presso il Comune un incontro 
tra il Consiglio di fabbrica, 
che era accompagnato da una 
folta delegazione di operaie, i 
sindacati provinciale e di ca¬ 
tegoria e le forze politiche 
per un esame della situazio¬ 
ne. A sua volta il gruppo 
consiliare del PCI alla Regio¬ 
ne, in un’interrogazione, ha 
chiesto, di fronte alla gravità 
della situazione, un’iniziativa 
urgente 

Italo Palasciano 


perversi in certe aree come 
ii pubblico impiego ». « E’ ora 
tempo — ha proseguito Na¬ 
politano — di produrre uno 
sforzo per superare la Fede¬ 
razione e giungere all’unità 
organica ». Ma il «problema 
spinoso» è cfuello del quadro 
politico e in quest'ambito 
quello dei rapporto con i par¬ 
titi e con il governo. 

Non è scandaloso — ha det¬ 
to Napolitano —. soprattutto 
dopo il 15 giugno, che forze 
ed esponenti sindacali si Don- 
gano problemi politici. L'im¬ 
portanza è che non ci siano 
commistioni pericolose. I rap¬ 
porti col governo: il proble¬ 
ma reale di fronte al quale 
si sono trovate le Confedera¬ 
zioni è quello di un «interlo¬ 
cutore debole». «Noi non 
pensiamo — ha concluso il 
compagno Napolitano — ad 
una direzione politica nuova 
del paese cui il sindacato 
debba concedere deleghe in 
bianco. Quello che bisogna 
garantire è una credibilità 
nuova dell'Interlocutore go¬ 
vernativo». 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 6 

Maria Grazia G. è arrivata 
dalia Sardegna, da Olbia, la 
scorsa settimana. E’ partita 
appena una sua amica, a Mi¬ 
lano da alcuni anni, le ha 
scritto: « Una famiglia cono 
scent e dei miei padroni ita 
bisogno urgentemente di una 
serva. Sono interessati ad 
avere una ragazza sarda, per¬ 
ché i miei padroni con me si 
sono finora trovati bene. Se 
a te interessa venire qui al 
nord c’è questa possibilità ». 
Così Maria Grazia G.. 28 an¬ 
ni. ex apprendista sarta, ex 
infermiera ed ex cameriera 
durante l'estate in un cen¬ 
tro turistico sardo, ha trova¬ 
to lavoro a Milano. 

Lavora a tempo pieno, e 
I suoi datori rii lavoro le han¬ 
no offerto vitto, alloggio e 
120 mila lire al mese. Deve 
badare anche a 2 bambini 
piccoli. Tra qualche mese per 
un eventuale aumento della 
paga se ne riparlerà e si ve¬ 
drà anclie per quanto riguar¬ 
da la previdenza sociale e la 
mutua. 

Maria Grazia quindi, alme¬ 
no per ora, è una domestica 
«irregolare»: per lei non 
vengono rispettate le esisten¬ 
ti norme contrattuali (l’ulti¬ 
mo contratto tra CGIL. CISL. 
UIL e una associazione di 
dntori di lavoro è stato si¬ 
glato nel maggio del *74). 

E le «irregolarità» tra le do¬ 


mestiche, o colf (collaboratri¬ 
ci familiari, come le hanno 
da qualche hanno battezzate 
alcune associazioni cattoliche 
die si occupano della catego¬ 
ria) sono tante. Le colf rego¬ 
larmente iscritte all’INPS so¬ 
no in Italia circa 630 mila, 
alle quali però bisogna ag¬ 
giungere un numero impre¬ 
cisato — pare molto alto — 
dì « irregolari ». Bisogna poi 
aggiungere quelle persone die 
fanno le colf occasionalmen¬ 
te, a tempo parziale, magari 
al termine di un altro lavoro. 
Le « vittime » delle «irregola¬ 
rità » nel settore della collu- 
bornzione domestica sono 
sempre state, nel corso di 
questi ultimi anni, ragazze 
soprattuto meridionali. 

« Sì — d dicono alla Fìlef 
di Milano, la Federazione 
lavoratori emigrati e delle lo¬ 
ro famìglie — le ragazze im¬ 
migrate dalla Sardegna per 
tradizione si sono sempre in¬ 
drizzate verso il lavoro dome¬ 
stico. Le speculazioni però 
sulla testa di queste ragazze 
sono sempre meno facili. Mol¬ 
te. ad esemplo, appena arri¬ 
vano dalla Sardegna vengo¬ 
no da noi e la prima cosa 
clic facciamo è quella di 
istruirle sui loro dii itti. Ri¬ 
spetto al passato, poi, c'è 
una maggiore partecipazione 
alla-vita politica e sociale da 
parte delle domestiche, li no¬ 
stro centro sociale per gli 
immigrati sardi, dove si svol¬ 
gono attività culturali e ri¬ 


Un appello della Confesercenti alle forze politiche 

Il nuovo Parlamento si impegni 
per la riforma del commercio 


Un appello è stato rivolto 
dal comitato direttivo della 
Confesercenti e dai dirigenti 
regionali e provinciali della 
stessa confederazione, riuni¬ 
tisi in seduta straordinaria 
a Roma, a tutte le forze po¬ 
litiche dell’arco costituziona¬ 
le « per ottenere dal futuro 
Parlamento e dal nuovo go¬ 
verno una serie di impegni 
operativi al fine di assicu¬ 
rare l’ordinata e programma¬ 
ta evoluzione del commercio 
nel quadro di una riforma 
che affermi il primato degli 
attuali operatori ». 

L’appello comprende In par¬ 
ticolare alcune richieste per 
agevolare lo sviluppo del- 


l'associazionLsnio, una incisi- ; 
va politica creditizia, più am- j 
pi poteri alle Regioni e agli 
Enti Locali. 

1] documento sottolinea 
inoltre l’esigenza di un di¬ 
verso ruolo delle Partecipa¬ 
zioni statali soprattutto per 
quanto riguarda l’importa¬ 
zione, la trasformazione e la 
conservazione dei prodotti di j 
prima necessità e di largo 
consumo. Nuove norme ven 
gono. poi. chieste dalla Con¬ 
fesercenti per i mercati al- 
l’ingrosso e le strutture an 
nonarie. « che devono esse¬ 
re gestite democraticamente 
con il concorso di tutte le 
forze interessate e sotto il 


controllo pubblico ». 

Oltre a rivendicare la ri¬ 
forma dei CIP e dei Comita¬ 
ti provinciali prezzi, l'ap¬ 
pello auspica l’introduzione 
dell’equo canone per le lo¬ 
cazioni commerciali e turi¬ 
stiche. 

Infine, la Confesercenti ri¬ 
leva « la necessità assoluta 
e primaria di misure preven¬ 
tive e decisi interventi per 
spezzare la spirale della vio¬ 
lenza e della criminalità po¬ 
litica e comune al fine di 
garantire a tutti i cittadini 
il libero esercizio delle loro 
attività e per difendere e 
rafforzare le Istituzioni de¬ 
mocratiche 


creative, è frequentato da 
diverse domestiche». 

Aumentano anche le ver¬ 
tenze che le domestiche apro¬ 
no nei confronti doi loro da* 
tori di lavoro perché vengono 
violati alcuni diritti contrat¬ 
tuali. «Solo qui da noi — ci 
dicono alla FILCAMS CGIL, 
il sindacato die si occupa 
anche della categoria delle 
domestiche — ogni anno so¬ 
no circa 800 le vertenze che 
vengono aperte: i motivi 
principali delle vertenze so¬ 
no violazioni aperte del con¬ 
tratto di lavoro, come ad 
esemplo U concessione del 
periodo di ferie ». 

Le colf, quindi, si difendo 
no. Denunciano situazioni il¬ 
legali e «aprono vertenze». 

Un duro colpo, negli ulti¬ 
mi tempi, hanno ricevuto i 
professionisti della specula¬ 
zione in questo settore 

Non tuttte le domestiche, 
infatti, limino trovato lavoro 
come Maria Grazia G. arri¬ 
vata a Milano la scorsa set¬ 
timana dalla Sardegna, tra¬ 
mite una segnalazione di una 
amica. Ci sono «agenzie» fa¬ 
sulle die trovano il lavoro 
alle colf. E il contratto lo 
impongono loro, le agenzie: 
ed è sempre un contratto fa 
sullo, perché una grossa tan¬ 
gente della paga viene trat 
tenuta per la mediazione. 

L’attività di queste agenzie 
è stata al centro di un con¬ 
gresso di colf che si è avol¬ 
to nei giorni scorsi a Torino, 
organizzato dall’Aplcolf, asso¬ 
ciazione cattolica. E’ stata 
denunciata una massiccia 
« importazione » di colf stra¬ 
niere, soprattutto di colore, 
provenienti dall'Eritrea e da 
altri paesi africani Le «agen¬ 
zie ». di fronte alle positive 
novità maturate negli ultimi 
tempi tra la categoria delle 
domestiche nostrane, si stan 
no quindi rivolgendo all’este 
ro, offrendo a molte donne 
dì paesi sottosviluppati una 
prospettiva di lavoro in Ita¬ 
lia, spesso diverso da quello 
di domestica. 

Al congresso deH’Apicolf è 
stato anche ribadito un ini 
pegno a favore delle dome 
stiche straniere affinché ab 
biano gli stessi diritti di 
quelle italiane. Altre inizia¬ 
tive per affrontare i problemi 
delle colf sono previste da 
parte delle Adi (die recente 
mente hanno condotto una 
interessante indaginectm 
pione sulla condizione lavo 
rativa delle domestiche in 
Italia) dalle oiganizzaziom 
sindacali e dalle associano 
ni di emigrati. 

Domenico Commisto 


BANCA TOSCANA 

Società per Azioni 

Capitale sociale, riserve e fondi rischi L. 87.426.062.258 

Nella tede sociale di palazzo Portinari Salvisi!, in Firenze, ha avuto luogo il 30 aprile 1976 l'assemblea ordinaria dei toc) del¬ 
la Banca Toscana. 

Il Presidente, prò), dott. Enzo Balocchi ha rivolto un saluto agli Intervenuti ed ha posto in rilievo, tra l’altro. Il consldarevol* 
sviluppo delle attività della Banca anche in questo ultimo enno. Ha inoltre annunciato che ad una prossima Assemblea straordinaria 
sarà proposta la riforma dello Statuto * l’aumento del Capitale Sociale. 

Successivamente, ('Amministratore Delegato dott. Giovanni Cresi! ha letto la relazione del Consiglio commentando i dati fon¬ 
damentali. dai quali è emerso: 

— I mezzi amministrati hanno raggiunto complessivamente I 1.647 miliardi, di cui 1.536 di raccolta prtsso la sola clientela, con wn 
incremento del 26,496; 

— gli impieghi con la sola clientela hanno raggiunto I 670 miliardi, con un aumento pari al 29,396; 

— l'utile netto di esercizio à risultato di Ut. 2.174.649.551 consentendo di destinare 992 milioni alla riserva ordinaria a di ** ri¬ 
spondere un dividendo nella misura del 2596. 


BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1975 


ATTIVO 


PASSIVO 


Cassa 

Fondi presso l'Istituto d'emissiona 
Titoli di proprietà 
Partecipazioni 


Riporti attivi 
Ef tetti (coniati: 


2.020.106.482 


45.628.501.636 

204.179.032.260 

523.820.309.238 

3.818.895.991 


— presso 

l'azienda 134.090.579.898 

— presso 
Corr.ti par 

l'incesso 10.520.020 937 144.610.600.835 


Capitele Sociale 4. 

Riserva ordinaria 11. 

Riserva straordinaria 16. 

Fondo rivalutazione 

(art. 23 L. 2-12-75 n. 576) 3. 

Fondo rischi e perdite su crediti: 

— quota e* art. 66 

D.P.R. 29-9-73 n. 597 7. 

— quota tassata 7. 

Fondo oscillazione titoli 9. 

Fondo assicurazione rischi vari 6. 

Fondo rinnovarti. * ristrutturazione 

immobili e impianti 1. 

Fondo svalutazione crediti 19. 


000.000.000 

107.842.954 

435.082.595 

818.349.525 


101.424.900 

000.000.000 

438.647.960 

947-732.8B2 

500.000.000 

084.624.396 


86.439.80S.21X 


Effetti riscontrati 
Conti correnti 

Mutui e finonziamenli speciali 
(!_ 27 7 62 n. 1228) 


3.637.814.000 
SOS.830.673.848 

10.891.508.648 670.040.703.813 


Conti correnti con Banche • Corr.ti 
Conti correnti con Filieil 
Effetti per l'incasso 
Pari.te var.e e transitorie 
Mobili e Imp.ani 

Immobili: 

— adibiti ad uso delt'eziand* 15.891.815.234 

— per altri usi 2.010.676.608 

— per investimento del Fondo 

liquidazione del Personale 3.692.832.537 


Rete! * risconti attivi 


Conti impegni, rischi e d'ordine: 

— Debitori per aperture di credito 
documentarie a accettazioni 

— Debitori per avalli. Fdejuss on: 
e depos.ti cauzionali per c/ terzi 

— Deb.tori per titoli * cembi da 
riceverà e da consegnar* 

Titoli e va'ori di terzi in depos'to: 


— a cauzione amministratori 

— * garanzia 

— a custodia 


193.028.241.985 
12.048.670.571 
137.173.231.163 
35.913.775,720 
6.763.638.893 


21.595.374.373 


11.894.639.034 


Depositi a risparmio 
Conti correnti con Clienti 


C. corr. con Società collegate 
C. corr. con Banche e Corr.t. 


722.878.998.453 

813.162.104.075 

1,536.041.102.528 

4.688.595 

83.549.420.575 


Assegni circolari 


1.619.595.211.698 

27.721.121 622 1.647.316.333.1X0 


1.865.903.014.685 


8.902.991.031 


13.215.252.275 


40.546.947.640 


Cedenti eftetti all'incasso 
Anticipar oni Istituto d'emissione 
Cessionari per atfetti riscontati 
Corrispondenti per effetti scontati 
rimessi all'incesso 
Partite varie e transitorie 
Fondo l'quidazione personale 
Fondi ammortamento: 

— Mobili e Impianti 3.807.350.951 

— Immobili 4.132.248.043 

Fondo imposte e tasse 
Azionisti conto dividendo 
Avanzo utili esercizi precedenti 
Ratei * risconti passivi 
ut.!* netto d'esercizio 


27.586.355.008 

7.510.830.216 

3.637.814.000 

10.S20.020.9X7 

22.890.327-372 

26.926.405.026 


5.400.000 
86.648 859.198 
96.431.559.194 


Depositari di titoli * valori 


183.085.818.392 


343.288.463.672 


Conti impegni, riseti 5 e d'ordine: 

— Aperture di credito documentarie 
e accettazioni 

— Avalli, lidejussioni t depositi 
cauz.anali per c/ terzi 

— T.toii * cambi da ricavare 
* da consegnare 

Depositanti di tifo i e valori: 

— a czuzene emmmistrstori 5.400.000 

— a garanzia 86 648 859.198 

— a custod a 96.431 559.194 

Depositi di titoli e valori presso terzi 


7.939.598.994 

~ 5.500.000.000 

9.238.004 
4.484.677 
17.453.052.269 
2.174.649.551 

1.865.903.014.666 


8.902 991.031 
13 215.252.275 
40.546 947.640 


2.454.942.487.606 


183.085.818.392 
343.288 463 672 
2 454 942.487.695 


Dopo fa lettura dell* reiezione del Colleg'o Sindacale da parta del Pres'denT# dott. Mario Tanml a l'Intervento di alcuni 
iz.onlsti. l'Assemblea ha approvato la relazione, il bilancio patrimoniale ed economico * la distribuzione dell’utile, come proposto da' 
Cor.s.glio 

Il dividendo, nella misura del 25%. 6 pagabile dal 3 magg o 1976 presso le casse de.l'Istituto 

Il Consiglio d! Amministrazione, riunitosi subito dopo, ha proceduto ella conferma delle cariche sociali, come segue. Presidente, 
prof, dott Enzo Balocchi; Vice Presidente: prof. dott. Giovanni Boccienti; Amministratore Delegato: dott. Giovanni Cresi.; Segretario o# 
Consiglio; dott. Luigi Muzzl; Direttore centrai* è II dott. Edoardo Bianchini. 


g. f. m. 


c 


/ 


« 


t 












/ 



l'Unità / venerdì 7 maggio 1976 


PAG. 7 / problemi del giorno 



Le invenzioni 
di Colombo 


U N DATO sembra acquisito 
con estrema chiarezza 
attraverso la polemica con¬ 
dotta sulla stampa dell’ex mi 
nistro delle Finanze Visentini 
nei confronti del ministro del 
Tesoro. I « conti » e le ci¬ 
fre sulle entrate e sulle usci¬ 
te presentate da Colombo in 
Parlamento non hanno alcu¬ 
na fondatezza; i calcoli su 
cui il ministro ha basato le 
differenze tra le entrate pre¬ 
viste (di competenza) e quel¬ 
le effettivamente realizzate 
(di cassa) sono altrettanto in¬ 
fondati: Colombo ha mostrato 
di ignorare la fondamentale, 
ed elementare, differenza tra 
« competenza » e « cassa », 
stravolgendo cosi tutte le pre¬ 
visioni e facendo apparire in¬ 
comprensibili i motivi in ba¬ 
se ai quali sono stati adot¬ 
tati provvedimenti fiscali (e 
cioè quelli del marzo scorso) 
dal momento che — secon¬ 
do i suoi calcoli — non ne 
deriverebbe alcun aumento 
delle entrate. 

Si tratta di accuse pesanti, 
anche se Visentini preferisce 
contestare le argomentazioni 
del ministro Colombo definen¬ 
dole una « spiritosa invenzio¬ 
ne ». E si tratta di accuse 
pesanti perché confermano 
clic in un settore estrema- 
mente delicato della vita eco¬ 
nomica del paese — cioè quel¬ 
lo della spesa pubblica e del¬ 
la manovra delle risorse com¬ 
plessive di cui lo Stato viene 
a disporre attraverso il pre¬ 
lievo fiscale — regna la mas¬ 
sima confusione} non vi è al¬ 
cuna certezza: tutto è stato 
lasciato nelle mani di un mi¬ 
nistro incompetente, il qua¬ 
le. per di più, ha anche po¬ 
tuto fare il bello e il cattivo 
tempo in quanto a politica 
monetaria. 

Una prova di più, quindi, 
dello stato di sfascio e del¬ 
la pesante eredità negativa di 
cui la DC gratifica il paese. 

Ma ribaltate su Colombo le 
sue « spiritose invenzioni ». 
quale è la strada per fare 
finalmente chiarezza nella 
selva intricata e nel miste¬ 
ro delle cifre del bilancio sta¬ 
tale? Uno strumento c'è e i 
comunisti ne hanno ripetuta- 
mente sollecitato Fadozione, 
anche in occasione del voto, 
al Senato, sul decreto gover¬ 
nativo con cui a marzo sono 
stati decisi gli aumenti fi¬ 
scali. 

Si tratta di questo: le de¬ 
cisioni sulle spese da effet¬ 
tuare devono essere sottrat¬ 
te all’arbitrio del responsabi¬ 
le del Tesoro e delle sue con¬ 
venticole ministeriali. Deve 
essere il Parlamento a deci¬ 
dere quali spese fare, quale 
livello di debiti raggiungere, 
quale tasso di lievitazione del¬ 
la spesa pubblica accettare 
come compatibile con la si¬ 
tuazione generale del paese. 
E per fare ciò il Parlamen¬ 
to deve essere messo in gra¬ 
do di conoscere, sia all’ini¬ 
zio dell’anno, sia attraverso 
un rendiconto trimestrale, lo 
andamento reale di cassa re¬ 
lativo alla gestione di bilan¬ 
cio e di tesoreria: deve cioè 
essere messo in grado di co¬ 
noscere quali siano le spese 
. che effettivamente si inten¬ 
de fare, in modo da avere 
un controllo completo sull'an¬ 
damento sia delle entrate sia 
delle spese evitando scelte e 
manovre arbitrarie e deciden¬ 
do in piena trasparenza. 

E* solo una questione tec¬ 
nico - contabile? Certamente 
no. I.a conoscenza del pre¬ 
ventivo di cassa deve .ser¬ 
vire innanzitutto a stabilire, 
in rapporto a priorità ben de¬ 
finite. il conseguente uso del¬ 
le risorse finanziarie. Se cioè 
vengono decise scelte priori¬ 
tarie di politica economica, 
ecco che occorre rapportare 
a quelle scelte anche la spe¬ 
sa pubblica che concretamen¬ 
te si va a decidere. 

Nel nuovo Parlamento, per¬ 
ciò. bisognerà andare ad una 
profonda recisione, anzi ad 
una messa in discussione, de¬ 
gli impegni di spesa che gra 
\eranno sul bilancio statale 
— non solo del "76 ma anche 
dei prossimi anni — grazie 
alla miriade di leggine vara¬ 
te dalla DC in questi ultimi 
giorni, tutte dal sapore chia¬ 
ramente elettorale. In base 
a queste leggi sulle finanze 
statali dovrebbe gravare un 
carico di almeno 5.000 mi¬ 
liardi di lire per interventi 
i più strani e i più casuali. 
•1 di fuori di qualsiasi lo 
pca. Ma proprio per questo 
bisognerà perlomeno ridiscu- 

tarli- 

Lina Tamburrino 



La CONFAPI documenta gli ostacoli frapposti alla ripresa 

PICCOLA IMPRESA: ACCUSATI 
CONFINDUSTRIA E GOVERNO 




Misero stanziamento per la promozione deirassociazionismo - L’uso clientelare degii incentivi - Impe¬ 
gno politico sui problemi ma niente rapporti preferenziali con un partito - li dialogo con i sindacati 


Nei grafici sono schematicamente raffigurati l’andamento 
negli ultimi tre anni dei piofitti lordi delle Società USA (in 
miliardi di dollari), degli investimenti fissi (in miliardi di 
dollari del 1972), dell’indice dei profitti per unità di prodotto, 
fatto 100 il 1967. Risulta evidente come già nel corso del 1975 
ci sia stata una ripresa del profitti, cui però non ha corri- 
spo.-,to un analogo andamento reale degli Investimenti fissi. 


i 

Il presidente della Confede¬ 
razione della piccola e me¬ 
dia industria, Fabio Fruga¬ 
li, ed i! direttore Carlo Bagni 
hanno incontrato ieri i gior¬ 
nalisti a Roma, presso il 
Grand Hotel. La conferenza 
♦-stampa ha avuto come temi 
obbligati la situazione delle 
imprese, nella prospettiva del 
le elezioni, e il rinnovo dei 
contratti di lavoro. 

Sul primo aspetto Frugali 
ha preso una posizione in¬ 
teressante. « Desideriamo 
esprimere la nostra ferma in¬ 
tenzione — ha detto — di ope¬ 
rare per risolvere qui, come 
cittadini, e come capi di im¬ 
presa, i problemi, se pur gra¬ 
vissimi, che travagliano il no¬ 
stro Paese considerandoci, nel 
bene e nel male, parte inte¬ 
grante di questa società del¬ 
la quale ci sentiamo una del¬ 
ie componenti piu significa¬ 
tive ». La polemica di Frugali 


In seguito alle misure sulle transazioni con Testerò 

La lira ha recuperato 
ieri il 3,38 per cento 

L’azione antispeculativa attuata solo in extremis - Una « falla » nelle di¬ 
sposizioni che consente alle banche di speculare contro la nostra moneta 


La quotazione della lira ha 
riguadagnato ieri il 3,38% sul¬ 
la base del provvedimento 
che obbliga l richiedenti va¬ 
luta estera ad effettuare un 
deposito pari al 50%, restitui¬ 
bile fra tre mesi. La quota¬ 
zione media col dollaro è pas¬ 
sata da 916 a 890 lire, livello 
che è rimasto a fissato » in 
Borsa con intervento, questo 
per acquisto di dollari, del¬ 
la Banca d’Italia; ma in se¬ 
rata il cambio presso le ban¬ 
che era sceso a 878 lire. Il 
marco tedesco è sceso da 362 
a 351 lire (sono‘stati vendu¬ 
ti ufficialmente 50 milioni di 
marchi), fi franco svizzero, 
oggetto anche ieri di pres¬ 
sioni rivalutative internazio¬ 
nali, è sceso da 368 a 359 li¬ 
re. Quello della sterlina da 
1678 a 1623 lire. 

La Banca d’Italia ha ac¬ 
quistato valuta estera, in 
pratica impedendo un recu¬ 
pero più vistoso delia lira, 
incamerando valuta. Si trat¬ 
ta di un comportamento 
« prudenziale », ma forse un 
po' troppo dato che la sot¬ 
tovalutazione della lira è 
molto ampia e le conseguen¬ 
ze del provvedimento preso 
ieri presentano, per loro par¬ 
te, alcune ripercussioni ne¬ 
gative. A differenza del 1974, 
quando l’obbligo del deposi¬ 
to venne applicato ad un e- 
lenco di merci, questa volta 
la misura è estesa anche al¬ 
le transazioni turistiche, sia 
individuali che degli opera¬ 
tori turistici commerciali, ed 
alla importazione di materie 
prime. L’Associazione degli 
industriali tessili, in parti¬ 
colare. fa presente l'aggra¬ 
vio che deriva per le impor¬ 
tazioni di materie prime de¬ 
stinate alla produzione di 
merci per riesportazione. Il 
deposito del 50% per tre me¬ 
si, qualora finanziato con 
prestito bancario, comporta 
un onere del 2.5-3%. 

Nella serata di ieri era at¬ 
tesa una seconda circolare 
dell'Ufficio Italiano Cambi 
con indicazioni esplicative. 

E* stato deciso che con de¬ 
correnza 14 maggio tutte le 
compravendite di divise este 
re contro lire fatte da banche 
italiane con impegno di con¬ 
segna fra tre e sette giorni 
siano considerate « a termi¬ 
ne ». anziché « per contanti ». 
e quindi sottoposte ad una li¬ 
mitazione o d taf onci. Questi 
sette giorni di franchigia e 
una delie vistose falle attra¬ 
verso !e quali le banche este¬ 
re si sono approvvigionate di 
lire da rivendere per specu¬ 
lare al ribasso sulla valuta 
italiana. Tuttavìa la falla non 
è stata chiusa del tutto. I 
rappresentanti sindacali del - 
lUf.icio Italiano Cambi, nei 
ricordare la pesantezza del 
provvedimento per una vasta 
area di operatori, fa presente 
che lo stesso plafond delle 
operazioni a termine «è mol¬ 
to elevato e sarebbe auspica¬ 
bile che venisse ulteriormen¬ 
te ridotto, fino addiriUura 
ad azzerarlo per le operazioni 
di carattere speculativo delle 
banche. lasciandolo solo per 
le operazioni di carattere com¬ 
merciale » Si fa inoltre pre 
sente che c'è un buco anche 
nel provvedimento d'ien poi 
ché « tra ie operazioni esenti 
dal deposito previo ci sono 
anche le operinovi d' ae 
stione dette banche agenti » 
ilo 236 banche abilitate a ooe 
rare in valute) in quanto 
«può predarsi a manovre 
speculative » 

Il ministro del Tesoro ha 
inoltre annuncialo l'intenzio 
ne di varare nei prossimi gioì 
ni alcune misure delinitc di 
minore importanza Secondo 
informazioni ufficiose verrei» 
be disposto l'obhheo. par gli 
esportatori, di finan?latsl al 
l'esport con cessione della va¬ 
luta a fronte del benestare 
bancario, ovvero non appena, 
sulla hase del documento do¬ 
ganale valutarlo. si ha la pro¬ 
va che l'operazione è avve¬ 
nuta 

In sòstanza, st ha la prova 
che il governo dispone degli 
strumenti per stroncare la 
speculazione. La scelta è sem¬ 
pre fra la svalutazione sel¬ 
vaggia e l’introduzione di una 
diatiplina che ha indubbia¬ 


mente un suo costo. In que¬ 
sto caso è stato consentito 
prima alla speculazione di 
imporre un altissimo livello 
di svalutazione e, solò dopo 
vengono prese le misure di¬ 
sciplinari necessarie per im¬ 
pedire ulteriori effetti rovi¬ 
nosi. La restrizione ai mezzi 
di pagamento che deriva dal 
provvedimento preso ieri è 
valutata sui 3 mila miliardi, 
i quali saranno tolti dalla 
circolazione congelati presso 
la Banca d’Italia per circa 
tre mesi. 


Bruxelles teme 
per le vendite 
degli alimentari 

BRUXELLES. 8 
L’autorizzazione alle misu¬ 
re valutarie italiane, conces¬ 
sa ai sensi dell’articolo 108 
del trattato di Roma, è stata 
comunicata oggi alla stampa 
dalla Commissione esecutiva, 
con accenti di particolare pre¬ 
occupazione per il deteriora¬ 
mento dell’economia italiana. 

La decisione dell’esecutivo 
comunitario, formulata in set¬ 
te articoli, precisa che l'am¬ 
montare dei deposito che il 
governo italiano può chiedere 
agli importatori non deve su¬ 
perare il 50 per cento del¬ 
l'importo dell'operazione com¬ 
merciale con l'estero e che 


esso deve essere svincolato 
« immediatamente e senza 
formalità» alla scadenza di 
tre mesi. L’autorizzazione ad 
esigere la cauzione per le 
importazioni scade il 5 ago¬ 
sto prossimo, salvo che, dice 
il documento della Commis¬ 
sione, « i presupposti che la 
hanno motivata siano mutati 
o che i suoi effetti abbiano 
un carattere più^restrittivo di 
quanto non richieda i’oblettivo 
perseguito, o implichino con¬ 
seguenze particolarmente gra¬ 
vi per gli scambi commer¬ 
ciali, in particolare per quan¬ 
to riguarda i prodotti agri¬ 
coli soggetti ad una organiz¬ 
zazione comune di mercato». 

E’ questo infatti per la CEE 
il centro delle preoccupazio¬ 
ni: il timore cioè che l’Ita- 
lìa, grande mercato per tutti 
i prodotti alimentari degli al¬ 
tri otto paesi, rallenti le sue 
importazioni, in particolare di 
carne, di latte e di burro, 
importazioni che ci sono state 
fin qui imposte a caro prezzo 
con le conseguenze valutarie 
che oggi stanno davanti agli 
occhi di tutti. 

In effetti, quando nel *74 
il governo italiano prese uni¬ 
lateralmente una misura ana¬ 
loga a quella della notte scor¬ 
sa. esigendo dagli importatori 
un deposito valutario per 1 
soli acquisti di prodotti agri¬ 
coli. la Commissione stentò 
a lungo prima di dare il suo 
assenso 


Accivile nominato 
presidente dell’Agip 

Un presidente « a termine » è stato designato a capo del* 
l’Agip: si tratta dell'ingegner Danilo Accivile, membro anziano 
del consiglio di amministrazione della società, di cui ieri si e 
tenuta la assemblea. 

La decisione è stata presa dalla giunta esecutiva dell'ENI 
che ha diramato un lungo comunicato nel quale spiega i 
motivi di questa nomina « interna » ed a « termine ». Il pro¬ 
blema della presidenza dell’Agip, ha detto la giunta Eni, va 
inquadrato « in quello più vasto di una necessaria, ma ovvia¬ 
mente rapida, riorganizzazione della società ». Per giungere ad 
un più razionale assetto organizzativo, la giunta dell’ENI prò 
cederà ad una indagine della attuale situazione anche attra¬ 
verso un « colloquio con le varie forze dell'azienda e conta 
di giungere a delle conclusioni nel più breve tempo possibile, 
ponendosi un traguardo di sei mesi ». In relazione a questo 
impegno l’Eni. ha ritenuto che « un assetto definitivo delle 
cariche sociali potrà essere deciso solo al termine dell'indagine 
e in funzione anche delle nuove strutture organizzative della 
società ». 


è diretta contro gli ambienti 
del grande capitale e riguar¬ 
da tanto la fuga dei capi¬ 
tali ( : Siamo certi di non do¬ 
ver fuggire all’estero », ha 
detto Frugali) quanto l’atteg¬ 
giamento confindustriale che 
gabella per « impegno politi¬ 
co» una generica agitazione 
contro ogni trasformazione so¬ 
ciale (« Non abbiamo grossi 
personaggi da inviare come 
primi attori nell'agone politi¬ 
co. magari a livello sovra- 
nazionale ». ha detto riferen¬ 
dosi ad Agnelli). 

L’impegno politico della 
CONFAPI è sul problemi e 
consiste, secondo Frugali, « in 
uno sforzo teso a vedere gli 
avvenimenti economici e po¬ 
litici. pur nella incidenza che 
essi hanno verso le piccole e 
medie imprese, al di fuori di 
qualsiasi riferimento corpora¬ 
tivo». Ha ricordato la pre¬ 
sa di posizione per risanare 
dal clientelismo gli « incenti¬ 
vi » pubblici all’industria, che 
registra un parziale successo 
con la nuova legge sugli in¬ 
terventi nel Mezzogior¬ 
no, « anche se eS rendiamo 
perfettamente conto che oc¬ 
corre anzitutto gradualmente 
ridurre ed eliminare i pesan¬ 
ti condizionamenti delle gran¬ 
di imprese e delle multina¬ 
zionali sulla pubblica ammi¬ 
nistrazione e sulla classe po¬ 
litica ». La CONFAPI riven¬ 
dica inoltre, come un proprio 
parziale successo ia legge che 
introduce nell’ordinamento 
giuridico italiano l'istituto del¬ 
l’associazione economica fra 
piccole imprese e ne favo¬ 
risce, sia pure entro il li¬ 
mite di uno stanziamento di 
20 miliardi, la promozione. 

Insomma, l’impegno politi¬ 
co della CONFAPI, si fonda 
sugli specifici interessi del¬ 
le piccole imprese. «Chi, co¬ 
me la Confindustria, rifiuta 
una definizione della piccola 
industria, e si oppone di fat¬ 
to alla aggregazione dei ser¬ 
vizi tra imprese di minor di¬ 
mensione, non solo rifiuta la 
moralizzazione ma vuol conti¬ 
nuare, strumentalizzando le 
imprese minori e perpetuan¬ 
do quindi il loro stato di sog¬ 
gezione, a condizionare le 
scelte di politica economica 
ed il modo da amministra¬ 
re il Paese con i criteri che 
ci stanno portando al falli¬ 
mento in tutti i sensi». Fru¬ 
gali ha polemizzato con Ma¬ 
rio Corbino, vice presidente 
della Confindustria, che ha 
criticato la CONFAPI per 
avere avuto incontri con le 
direzioni di diversi partiti, fra 
cui il PCI. Rispondendo a 
domande del giornalisti ha ul¬ 
teriormente precisato che la 
CONFAPI ritiene che le im¬ 
prese non si difendono « man¬ 
dando un deputato in Parla¬ 
mento » ma sviluppando un 
dialogo con tutte le forze po¬ 
litiche. «Non intendiamo in¬ 
staurare rapporti preferenzia¬ 
li con nessun partito», ha ri¬ 
badito Frugali. 

Di qui le indicazioni per 
la legislatura che uscirà dal 
voto del 20 giugno ulteriori 
contributi promozionali per le 
associazioni economiche fra 
imprese: credito agevolato ri¬ 
servato alle piccole e medie 
imprese (in questo quadro, su¬ 
peramento del sistema delle 
garanzie patrimoniali con fon¬ 
di mutualizzati regionali); 
unificazione delle leggi di in¬ 
centivazione a livello naziona¬ 
le. Il problema cruciale re¬ 
sta però il programma a me¬ 
dio termine che si proponga 
« la graduale riduzione del di¬ 
vario tecnologico, la elimina¬ 
zione del sottoutilizzo degli 
impianti, il recupero della 
produttività in tutto il siste¬ 
ma con investimenti produtti¬ 
vi in quei settori per i qua¬ 
li siamo fortemente dipenden¬ 
ti dall'estero ». 

II fatto che non sia stato 
varato il piano a medio ter¬ 
mine fui dallo scorso anno, 
«è un fatto gravissimo». 

Negli incontri con ì sinda¬ 
cati la CONFAPI ha «apprez¬ 
zato il senso di responsabi¬ 
lità Che caratterizza gli atteg¬ 


giamenti della Federazione 
CGIL, CISL, UIL anche se 
non possiamo non lamentar¬ 
ci della lunga sospensione che 
in questo dialogo si è deter¬ 
minata ». Gli argomenti che 
stanno a cuore alla CONFAPI 
sono l’autocontrollo sul feno¬ 
meni di assenteismo — la 
proposta delle Casse provin¬ 
ciali per la gestione comune 
delle integrazioni — e una 
nuova sistemazione delle fe¬ 
stività infrasettimanali. L’ac¬ 
cordo che prevede una infor¬ 
mativa sull’andamento della 
industria a livello provincia¬ 
le, con sintesi regionale, do¬ 
vrebbe inoltre consentire un 
esame comune dell’andamen¬ 
to investimenti • occupazio¬ 
ne. Frugali ha deplorato « la 
campagna iniziata dalla Con¬ 
findustria nell’autunno scorso 
ed ampiamente ripresa dalla 
stampa, secondo la quale le 


richieste sindacali avrebbero 
portato • ad impedire all’im¬ 
prenditore anche la libertà di 
decidere l’acquisto di un nuo¬ 
vo tornio » che ha contri¬ 
buito all’irrigidimento della 
categoria. 

La CONFAPI ritiene un suc¬ 
cesso l’aver stipulato o in via 
di definizione, 15 contratti di 
categoria, attraverso i quali 
ha affermato una sua pre¬ 
senza autonoma nell’area dei 
rapporti industriali. Frugali 
che ha polemizzato in modo 
puntuale con la Confindustria 
ha sempre usato un linguag¬ 
gio indiretto nel denunciare 
il blocco che l’azione pub¬ 
blica promozionale ha 6pes 
so subito in Parlamento. La 
Confindustria, ci sembra tut¬ 
tavia chiaro, non avrebbe po¬ 
tuto determinare quel blocco 
senza il determinante atteg¬ 
giamento della DC. 


Dichiarazione del compagno Mechini 

Il valore dell’accordo 
fra sindacati e Confapi 


Sull’accordo raggiunto mer¬ 
coledì sera fra la FLM e la 
Confapi per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavo¬ 
ro dei metalmeccanici delle 
piccole e medie aziende, il 
compagno Rodolfo Mechini. 
responsabile della Sezione ce¬ 
ti medi della Direzione comu¬ 
nista ci ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: 

« L’intesa raggiunta tra 
Confederazione delle piccole 
e medie aziende e la FLM è 
da considerarsi una vittoria 
politica sia dei 200 mila me¬ 
talmeccanici, sia dei piccoli 
e medi industriali. Adesso ap¬ 
pare più chiaro come oggi 
si possa avanzare verso la 
pratica di un positivo e co¬ 
stante rapporto tra il sinda¬ 
cato e il sistema delle pic¬ 
cole imprese. 

all fatto è importante per¬ 
ché segna la sconfitta della 
violenta campagna che talu¬ 
ni imprenditori legati alla 
destra de avevano cercato di 
alimentare per riversare la 


responsabilità della crisi del¬ 
le piccole aziende sui lavoia- 
tori e su pretese intransiqcn- 
ti richieste sindacali. Fallisce 
quindi il disegno di nascon¬ 
dere ed eludere i problemi 
reali della piccola impresa, 
che sono: il riconoscimento 
giuridico, lo stabilirsi di nuo¬ 
vi e diversi rapporti con il 
sistema bancario, l'accesso al 
credito, le indicazioni pro- 
grammutiche anziché gli spo¬ 
radici interventi di sussidio 
e di « salvataggio » da parte 
del governo. 

« I comunisti, che in que¬ 
sti ultimi tempi hanno avuto 
frequenti, positivi confronti e 
incontri con operatori e im¬ 
prenditori. accentueranno il 
loro impegno teso a garanti¬ 
re un futuro alle piccole im¬ 
prese, e perché si abbia una 
chiara assunzione di respon¬ 
sabilità da parte delle forze 
politiche per assicurare il 
consolidamento e l’espansione 
della attività dei piccoli e 
medi imprenditori e di lutto 
il ceto medio produttivo ». 


rii breve - 


; 


a PROGRAMMA CEE PER ENERGIA 

Un programma di ricerca quadriennale europeo che si 
accentra sullo sviluppo di nuove fonti di energia è stato 
approvato dalla commissione CEE. Esso prevede una spesa 
di 374,4 milioni di unità di conto (un’unità è pari a 1,20 
dollari). La bozza verrà presentata ai nove paesi membri 
per l’approvazione dei rispettivi governi. 

□ RIPRESA NEI PAESI INDUSTRIALIZZATI 

Secondo Ja nota congiunturale deU’Isco. una ripresa di 
attività sostenuta caratterizza nei primi mesi del '76 i prin¬ 
cipali paesi industrializzati dopo la recessione massiccia del 
biennio precedente. La « ripresa » ha avuto avvio in USA 
e Giappone e poi si è estesa alla RFT. 

CJ PARTECIPAZIONE RENAULT NELLA CARRARO 

La Renault DMA, la consociata dcH'omoniino gruppo fran¬ 
cese che opera nel settore dei macchinari agricoli, ha acqui¬ 
stato una partecipazione maggioritaria nella ditta italiana 
Carraro, che produce trattori a quattro ruote motrici. 

La Renault potrà avvalersi inoltre della rete di distri¬ 
buzione della Carraro in Italia. 

□ 24 MILIARDI LE RISERVE DELL'ARABIA 

Continua la rapida crescita delle riserve monetarie del¬ 
l’Arabia Saudita, che hanno raggiunto a fine marzo i 24.6 
miliardi di dollari, con un incremento di quasi 1.7 miliardi 
di dollari dalia fine del 1975. Lo si apprende dai dati ri¬ 
lasciati dal fondo monetario intemazionale (FMI). 

□ CALERÀ' INFLAZIONE INGLESE 

L’inflazione che affligge la Gran Bretagna scenderà, 
quest’anno ail’11.8% e nel 1977 al 4.5'/ : queste le previsioni 
della CBI. la Confindustria britannica. La CBI prevede 
inoltre forti aumenti della produzione, un miglioramento 
della bilancia dei pagamenti e un calo della disoccupazione 
a partire dagli ultimi mesi dell'anno. Le previsioni della 
CBI. che parla di un aumento dei prezzi per il 1977 del 4,5 r r. 
sono più ottimistiche di quelle del governo, il quale spera 
di arrivare intorno ai 5^>%. 


seti piace il corpo... 
non dimenticare ['anima. 



Se stai per comperare un apparecchio televisivo a colori, 
preoccupati giustamente del corpo: estetica, comandi, 
facilità d'uso. (Tutti i televisori Emerson hanno un corpo 
"armoniosamente" perfetto). 

Ma preoccupati anche... dell'animo. 

L'anima dei nostri apparecchi ho un nome particolare: 
si chiama " perfsetion in line" 
e le sue caratteristiche principali 
( cinescopio in line e conver g enza automatico ) 
garantiscono nitidezza, giusto contrasto, profondità d'immagine. 

E, in più, l’avanzata tecnologia costruttiva Emerson 
ha consentito di equipaggiare questi televisori 
con telai modulari e comandi e telecomandiI sensorìzzoti. 

Scegli un televisore Emersonda 1Òa 26pollici: 
il corpo e l’anima del colore. 



nEE7BDJ»ES 
50 anni di esperienza nell’elettronica. 


Lettere 
all’ Unita- 


Mani pulite 
e vera 

dignità nazionale 

Caro direttore, ■ ■ 
la lettera del quattro uffi¬ 
ciali di Verona pubblicata 
da/rUnità, in cui si condan¬ 
nano certi scandali che han¬ 
no visto protagonisti anche ca¬ 
pi militari e in cui si riba¬ 
disce l'impegno a lottare per 
fare affermare la Costituzio¬ 
ne, mi invoglia a inviare i più 
vivi ringraziamenti ai vari 
Ford, Kissingcr e compari I 
quali, anche per esigenze elet¬ 
toralistiche USA, vanno in gi¬ 
ro blaterando che loro i comi,- 
ntsti al governo, in Europa, 
non li vogliono, minacciando 
chissà quali reazioni america¬ 
ne. Non riescono a capire che 
per i comunisti italiani tali 
ripulse costituiscono motivo 
di onore. Il fatto è che essi 
non vogliono trattare con uo¬ 
mini dalle mani pulite o che 
abbiano una vera dignità na¬ 
zionale. Non vorrebbero un 
governo che dicesse chiara- 
metile che II destino dell’Ita¬ 
lia lo devono fare gli italia¬ 
ni, che l’Italia non è più una 
colonia USA e che gli ordini 
il governo italiano li prende 
solo dal popolo italiano. La 
soggezione nel confronti de¬ 
gli Stati Uniti d'America, co¬ 
munque, è da considerarsi un 
capitolo chiuso. 

MICHELE PERSICO 

(Orbassano • Torino) 


Agenti di custodia 
senza riposo 
da cinque mesi 

Cara Unità, 

slamo un gruppo di mogli 
di agenti di custodia che pre¬ 
stano servizio a Taranto, po¬ 
co considerati e spesso bi¬ 
strattati « dimenticati da tut¬ 
ti e i cui sacrifici si ripercuo¬ 
tono qegativamente su di noi 
e sui nostri figli. A Taranto, 
in particolare, a causa dello 
scarso personale, gli agenti so¬ 
no continuamente in servìzio 
e da ben 5 mesi non usu¬ 
fruiscono del riposo settima¬ 
nale. I nostri mariti sono co¬ 
stretti a lavorare otto ore al 
giorno (56 ore alta settima¬ 
na), che però vengono abbon¬ 
dantemente superate per esi¬ 
genze di servizio, mentre i di¬ 
rigenti del carcere sono co¬ 
stretti a negare, loro malgra¬ 
do. qualsiasi richiesta di li¬ 
cenza. Anche se si tratta di 
casi urgenti. 

I nostri mariti, spesso avan¬ 
ti con gli anni e soggetti a 
malattie che possono essere 
definite professionali (artro¬ 
si, reumatismi, sciatiche ecc.) 
devono sopperire a turni mas¬ 
sacranti e inumani. Possibile 
che, mentre per tutti i lavo¬ 
ratori e per gli stessi dete¬ 
nuti le ore lavorative settima¬ 
nali sono ridotte a 40, per gli 
agenti di custodia, sui quali 
gravano responsabilità e peri¬ 
coli, si sla rimasti fermi a 
schemi che la stessa Corte co¬ 
stituzionale ha definito anti¬ 
costituzionali? E’ umano pre¬ 
tendere da noi di restare chiu¬ 
se in casa anche nei giorni 
di festa, in continua appren¬ 
sione perchè i nostri cari so¬ 
no tutti di servizio a causa 
del costante malumore che 
serpeggia nelle carceri? E’ giu¬ 
sto che un servizio così mas¬ 
sacrante e pericoloso venga 
malamente retribuito e tutto 
si ritenga risolto con 1.300 li¬ 
re, che secondo l'ex ministro 
Reale dovrebbero compensa¬ 
re le ore di servizio straor¬ 
dinario? 

Perchè non si dispone il 
rientro in servizio di tutto il 
personale militare distaccato 
presso l’autorità giudiziaria, 
con mansioni di autisti e scrit¬ 
turali, nonché degli agenti 
che negli Istituti di pena non 
svolgono mansioni risponden¬ 
ti alla loro qualifica perchè 
adibiti negli uffici dette dire¬ 
zioni? Questo personale po¬ 
trebbe essere sostituito da 
personale civile, aumentando 
convenientemente il ruolo del¬ 
la carriera esecutiva. 

Ci siamo rivolte all'Unità 
perchè si sappia che in real¬ 
tà manca la volontà politica 
di chi governa per la soluzio¬ 
ne di un problema così grave 
come quello della carenza del 
personale militare di custo¬ 
dia. 

LETTERA FIRMATA 
da 30 mogli di agenti 
di custodia (Taranto) 


Le tasse subito, 
per gli aumenti 
invece passano anni 

Cara Unità, 

anche il sottoscritto, come 
altre centinaia di cittadini ita¬ 
liani, essendo oltre che pen¬ 
sionalo anche proprietario 
dell'appartamento ove abita, 
si è sottoposto alla compila¬ 
zione dei moduli per la de¬ 
nuncia dei redditi. Il primo 
risultato è quello di dover pa¬ 
gare subito, cioè prima della 
consegna della dichiarazione 
sfessa, ed in unica soluzione 
l'autotassazione sul presunto 
reddito dell'appartamento; U 
resto è stato tutto trattenuto 
alla fonte. Questo lo dispone 
la legge e quindi: « amen ». 

Ma l’assurdo, sarebbe quasi 
il caso di dire la truffa, i che 
il sottoscritto, essendo titola¬ 
re di una pensione di perse- 
ouitalo politico il evi importo 
è e deve essere parificato al 
minimo dell" IN PS- quindi di 
lire 55330 dall'l-I-1975 al 3112 
1975 e di lire 66350 dall’1-1- 
1976, a tutt'oggi continua an¬ 
cora a percepire per la sud¬ 
detta pensione la cifra di li¬ 
re 48350 Ma non dovrebbe es¬ 
sere lo Slato a dare l’esempio 
per primo e dare al cittadino 
italiano quanto le spetta per 
legge 7 Cosa si aspetta cd ag¬ 
giornare aueste mìsere pen¬ 
sioni a coloro che hanno sof¬ 
ferto anni di oalera ver avere 
un’Italia libera e democrati¬ 
ca ’ 

S. COC CON CELLI 
(Reggio Emilia) 


Parole difficili 

LORENZO GIOVANAZZI 
(Roma): «Io so che l’osser¬ 
vazione a lungo andare può 
anche infastidire, però ritengo 
anch'io di dover fare rilevar$ 
ai giornalisti dell Unità che il 
linguaggio da essi usato non 
è sempre comprensibile a tut¬ 
ti. Mi rendo conto che il Un-, 
guaggio " facile " potrebbe a 
volte andare a discapito del 
rigore e della precisione, però 
la chiarezza, l’esigenza di far¬ 
si capire da tutti devono sicu¬ 
ramente avere la preminenza. 
Questo discorso tale un po' 
per tulio il giornale, dagli edi¬ 
toriali, alla terza pagina, all* 
pagina sportiva (dove spes¬ 
so si usa un gergo che è com¬ 
preso soltanto dagli speciali¬ 
sti) ». 

M. F. (Vicenza): « Mi aggiun¬ 
go all’elenco dei lettori che 
criticano la frequenza di arti¬ 
coli scritti con linguaggio a- 
struso. Da un artìcolo intito¬ 
lalo " Il dilemma di Melville " 
e pubblicato in terza pagina 
ho spuntato le seguenti parole 
o parti di frasi: silloge, mi¬ 
to jeffersoniano, edenico ,e de¬ 
mocraticamente rivoluzionario, 
rovesciamento che invera, e- 
picedio, ambiguità gnofcolo- 
gica, ontologicamente Impos¬ 
sibile, eroe eponimo, un ge¬ 
sto che ha espunto ecc. Vo¬ 
lete pubblicare queste mie os¬ 
servazioni? Chissà che. Insi¬ 
stendo. i vostri collaboratori 
imparino a farsi l'autocritica 
prima di passare l'artìcolo al¬ 
la slampa », 


Assenteismo 

CARLO CRESPI (Bologna): 
« Che vi siano casi di assen¬ 
teismo nessuno lo nega, ma 
non si è avuto un così esage¬ 
rato aumento del fenomeno 
come alcuni vogliono far cre¬ 
dere. Se un operaio lavora è 
perchè ha bisogno di lavorare 
e di mangiare: e per mangia¬ 
re, non può di certo aspetta¬ 
re i rimborsi della mutua, che 
vengono dati dopo mesi Se 
si assenta. dal lavoro, nella 
maggioranza del casi è perchè 
è realmente malato. Comun¬ 
que, quelli che parlano tanto 
di assenteismo, dovrebbero an¬ 
dare nelle fabbriche a dare 
un’occhiata all’ambiente: sono 
le pessime condizioni di la¬ 
voro che fanno ammalare». 

RINO BELLI (San Giorgio 
di Cesena - Forlì): «Si parla 
di assenteismo anche alta TV. 
Bisogna andare a vedere se 
alcune forme di assenteismo 
non siano incoraggiate addi¬ 
rittura dai padroni. In certe 
zone "bianche "entrano in 
fabbrica contadini che man¬ 
tengono un po’ di terra e 
che la lavorano suddividendo 
il lavoro Ira fabbrica e cam¬ 
pi. In occasione di vendemmia 
e semina, ad esempio, debbo¬ 
no assentarsi e non ricorrono 
al certificato medico, no. Chie¬ 
dono il permesso al padrone 
che glielo concede subito qua¬ 
le " premio " per la loro * fe¬ 
deltà al lavoro ”, per non aver 
partecipano a scioperi e co¬ 
sì via». 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut¬ 
te le lettere che cl pervengo¬ 
no. Vogliamo tuttavia assicu¬ 
rare i lettori che ci scrivo¬ 
no. e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per fl 
nostro giornale, il quale ter¬ 
rà conto sia dei loro suggeri¬ 
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Vincenzo ZUCCA, Savona; 
Olindo CAMANZI, Alfonslne; 
Giovanni LA CAV A, G enova 
Pra; Vincenzo BRUTTO. Ca¬ 
tanzaro Lido; Angelo BONO, 
Ovada; Gaetano LIUZZI, Ar¬ 
co; Rosangela MANZONI, Ca¬ 
stano Primo; ELISA, una gio¬ 
vane compagna di Monza; 
Riccardo MICHELI, Monte- 
calvoll («Sono un operaio di 
21 anni e seguo sempre con 
attenzione la rubrica televisi¬ 
va " A come agricoltura ". A 
me sembra che si esageri a 
dare tanto rilievo alle coltiva¬ 
zioni dei fiori; sarebbe più op¬ 
portuno affrontare i proble¬ 
mi dell'agricoltura nella sua 
complessità, per far conosce¬ 
re a tutti il vero volto delle 
campagne italiane »). 

Espedito ANZALDO, Napo¬ 
li («Ho prestato servizio nel 
corpo dei vigili del fuoco a 
Napoli, nell'anno -di sangue 
1943, quando sulla città pio¬ 
vevano ferro e fuoco nemico. 
Ho rischiato la vita per la 
salvezza di innocenti e del 
patrimonio della città. Non do¬ 
vrei aver diritto anch'io ai 
benefici della legge 336? In¬ 
vece mi vengono negati. E’ 
un’ingiustizia che respingo»); 
Paolo UCCELLARI, langley 
Berks (• Sono emigrato in In¬ 
ghilterra. Ho seguilo alla BBC 
2 la trasmissione in cui un 
rappresentante delta Shell ha 
parlato dette tangenti versa¬ 
te a uomini politici italiani. 
Ero solo in casa ma mi sono 
vergognato come se fossi sta¬ 
to dt fronte a una grande 
folla che mi guardasse con lo 
stesso ironicp sorrìso del fun¬ 
zionario Shell »). 

Antonio LORENZINI, Chlti- 
gnano («Come ex sostituto 
portalettere nella 3* zona di 
S. Agata Bolognese, ho chie¬ 
sto di essere risarcito della 
indennità forfettaria spettan- 
temi per il servizio prestato. 
Finora non mi è stato dato 
nulla e nessuno ha motivato 
questo ritardo di mesi »); 
Guido BUGANE', Bologna 
(« Vedo che anche il PCI, no¬ 
nostante alcune riserve, è in 
linea dt massima d’accordo 
sulla legge per il doppio au¬ 
mento e il razionamento del¬ 
la benzina. Io sono assolu¬ 
tamente contrario, si doveva 
respingere nettamente ogni 
proposta di aumento»); An¬ 
tonietta BONFIGLIO, Milano 
(«In questo momento è ne¬ 
cessario evitare dispersione dt 
voli. Chi vuole veramente che 
questa società cambi, deve 
dare tutto il suo contributo, 
adesso, al raggiungimento del¬ 
la maggioranza relativa da 
parte del PCI»), 
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di 40 mila macchine pagato dai contribueffti 

_.__ r _JL. 

A far merènda nei prati 
con Tanto dello Stato 

Solo por quanto riguarda il ministero degl! Interni sono 350*400 le automobili circolanti ad uso personale degli 
alti funzionari - E' in corso un'inchiesta giudiziaria (ma già segna il passo) - L'esempio positivo della Regione Lazio 



Un'Alfa 2000 della Motorizzazione civile usata per portare alla scuola < Nazareth » di Roma 
I figli di un funzionario 


E’ scattata 11 28 aprile, ma 
segna già il passo, l'inchiesta 
sull'ennesimo scandalo: quel¬ 
lo delle auto di Stato utilizza¬ 
te dai funzionari a scopi pri¬ 
vati. Il procuratore capo del¬ 
la Repubblica Elio Biotto ha 
dato 11 via all’inchista, inca¬ 
ricando direttamente il pro¬ 
curatore aggiunto dottor Ves- 
sichelli. Quest’ultimo, a sua 
volta, ha «girato» l’affare al 
sostituto procuratore dottor 
Scorza, che in questi giorni, 
però, è impegnato come pub¬ 
blico ministero nello svolgi¬ 
mento del processi in corte di 
Assise. La « patata bollente » 
è cosi passata nelle mani 
del carabinieri, che, per ora, 
si sono limitati, a raccogliere 
la documentazione necessaria 
per procedere nelle indagini. 

E la documentazione gliela 
hanno fornita tutti quegli or¬ 
gani di stampa che nella ca¬ 
pitale, da alcune settimane, 
hanno lanciato una vera e 
propria campagna per indivi¬ 
duare gli abusi che, nel gran¬ 
de mare dell'impiego pubbli¬ 
co, vengono compiuti ogni 
giorno dai vari funzionari, di¬ 
rigenti e non. particolarmen¬ 
te dalle medie alle più alte 
qualifiche. 

La questione è nota. L’uso 
delle auto di Stato è consen¬ 
tito nell’ambito di una rosa 
limitatissima di casi, stretta- 
mente attinenti a « ragioni di 
servizio ». La disciplina in 
materia è regolata da una 
legge che risale al 1926, na- 
«Klmente mal rispettata, 
tanto che con successivi de¬ 
creti e provvedimenti — ri¬ 
salenti al '53, che recano la 
firma dell’on. Giulio Andreot- 
ti — si impose, per le auto- 


Mentre viene smentito il ritiro dell'Italia dal consorzio Panavia 

L’«affare MRCfl» a una stretta 

Entro II 30 giugno il nostro Paese deve decidere la propria partecipazione alla produzione 
di que&to aereo militare «europeo» che dovrebbe sostituire i tanto discussi Starfighter 


La «storia» dell'aereo ml- 
• litare da combattimento mul- 
tiruolo MRCA è tornata su 
tutti i giornali. E* una «sto¬ 
ria » emblematica di un modo 
di governare sbagliato e dan¬ 
noso per il Paese. Perché se 
ne paria di nuovo? C’è una 
scadenza di fronte alla quale 
il governo appare insollta- 
, mente incerto, indeciso. Si 
tratta di questo. Prima del 30 
giugno prossimo l’Italia do¬ 
vrà prendere ima decisione 
definitiva sulla propria par¬ 
tecipazione alla produzione in 
serie di questo velivolo, che 
dovrebbe essere dato in do¬ 
tazione alla nostra Aeronau¬ 
tica militare per sostituire e 
in parte integrare i tanto di¬ 
scussi Starfighter. 


H costo 


Entro questa data Moro e 
i suoi amici di governo do¬ 
vranno versare al Consorzio 
Panavia, di cui fanno parte 
industrie aerospaziali italia¬ 
ne, inglesi e della Germania 
federale, la quota parte di 18 
miliardi di lire, oltre ad im¬ 
pegnarsi per la produzione, 
nell’arco di dieci anni, di 100 
aerei MRCA. Il fatto che il 
governo italiano non abbia 
ancora provveduto (diversa- 
mente dalla Gran Bretagna e 
dalla Germania di Bonn) ha 
suscitato allarme nelle indu¬ 
strie interessate, mentre al¬ 
cuni giornali hanno avanzato 
l'ipotesi di un ritiro dell’Ita¬ 
lia dal Consorzio Panavia al 
quale è affidata la costruzio¬ 
ne degli aerei MRCA. 

Questa eventualità è stata 
smentita dal ministero della 
difesa, che in un comunicato 
alquanto generico l’ha defi¬ 
nita «priva di fondamento». 
Nel comunicato si afferma 
inoltre, fra le altre cose, che 
il governo «intende portare 
avanti il programma onde 
consentire il necessario rin¬ 
novo della linea di volo dell’ 


la persona obesa 
sarebbe portata 
a dire bugie 

Le diete « personalizzate » 
preparate col computer, sul¬ 
la base di dati inviati per 
posta, non possono portare 
ad alcun risultato, anzi ri¬ 
schiano di essere dannose. 
Lo afferma una nota dell’Isti¬ 
tuto nazionale della nutrizio¬ 
ne, a proposito deli’iniziati- 
va, recentemente reclamizza¬ 
ta, di una dieta per com¬ 
battere l'obesità preparata da 
un computer sulla base di 
una scheda compilata dagli 
interessati. 

Secondo l’Istituto «è assur¬ 
do pretendere dì impostare 
una dieta "personalizzata” 
sulla soia base dei pochi ed 
insufficienti dati richiesti; è 
quantomeno inattendibile e 
.superficiale considerare de¬ 
gni di fede, senza effettuare 
opportuni controlli, i dati 
fomiti delio stesso paziente, 
quando l’esperienza insegna 
che l'obeso è portato a fal¬ 
sare le notizie riguardanti la 
propria attività, le proprie 
•Wtullni alimentari ecc.» 


Aeronautica militare e garan¬ 
tire il lavoro dell’industria ae¬ 
rospaziale nazionale». 

La questione è stata solle¬ 
vata dai dirigenti dell’Aerita- 
lia — una industria a parteci¬ 
pazione statale, capo commes¬ 
sa per l’intero sistema di pro¬ 
duzione dell’MRCA — 1 quali 
hanno inviato al ministro 
Forlant e al presidenti delle 
commissioni difesa della Ca¬ 
mera e del Senato, Guadalu- 
pi e Garavelli. un promemo¬ 
ria assai allarmato e allar¬ 
mante. Il documento esprime 
preoccupazione per la even¬ 
tuale perdita di lavoro per 
migliaia di operai, di impie¬ 
gati e di tecnici (nella co¬ 
struzione di questo aereo so¬ 
no attualmente impegnate 
dalle 3 alle 4 mila persone, 
mentre la produzione in serie 
potrebbe assorbire, dicono al- 
l’Aeritalia. 6 mila lavoratori 
6Ull’arco di 10 anni) denuncia 
il rischio di « vanificare an¬ 
ni di sforzi intellettuali, tec¬ 
nologici e produttivi e di ren¬ 
dere inutilizzata la spesa già 
effettuata di oltre 117 miliar¬ 
di che sono serviti alla fase 
di definizione e di sviluppo», 
e Invita il governo a «tro¬ 
vare tempestivamente» entro 
il 30 giugno, una forma di fi¬ 
nanziamento «per far fronte 
alla quota di partecipazione 
italiana al programma». Si 
tratta di 18 miliardi dei 35 
previsti per dare inizio al 
progetto operativo, che glo¬ 
balmente comporta una spe¬ 
sa di circa 750-800 miliardi, per 
realizzare in Italia, nell’arco 
di 10 anni, i 100 velivoli degli 
807 previsti nell’accordo di col¬ 
laborazione (385 li costruirà 
e acquisterà la Gran Breta¬ 
gna e 322 la Germania fede¬ 
rale). 

Il comunicato del Ministe¬ 
ro della difesa è m proposito 
alquanto generico. Cosa c’è 
dietro a questa improvvisa e 
insolita cautela? Si teme l’im¬ 
popolarità o si pensa a qual¬ 
che altra soluzione, magari 
voluta dagli Stati Uniti? L’ 
impressione assai diffusa è 
che Foriani e il governo cer¬ 
chino di utilizzare, come alibi 
del proprio comportamento, 
l’awenuto scioglimento delle 
Camere. In realtà — si af¬ 
ferma da più parti — il pri¬ 
mo atto che il governo do¬ 
vrebbe compiere, in relazione 
a questa vicenda, sarebbe di 
mettere in grado le forze po¬ 
litiche democratiche (il fatto 
che il Parlamento sia stato 
sciolto — si rileva — non 
può essere ritenuto un osta¬ 
colo insormontabile) di di¬ 
sporre di tutti gli elementi 
utili, necessari per potersi 
fare un'idea precisa della que¬ 
stione. 

Si tratta cioè di conoscere 
la genesi del Consorzio Pa¬ 
naria e degli accordi che via 
vìa sono stati presi fra i tre 
governi Impegnati nel «pro¬ 
gramma MRCA», la validità 
dèlia scelta compiuta dai pun¬ 
to di vista delle esigenze del¬ 
la difesa nazionale, un giu¬ 
dizio tecnico sui risultati dei 
primi voli dei prototipi già 
prodotti ed una documenta¬ 
zione aggiornata delle spese 
sostenute finora e di quelle 
che con precisione si rende¬ 
ranno necessarie per la pro¬ 
duzione e l’acquisto dei 100 
aerei richiesti dallo S M. del¬ 
l’Aeronautica militare. 

Si deve tuttavia rilevare 
che, ancora una volta, si è 
fia&li » questa stretta senza 


avere investito per 1 tempo 
il Parlamento di una questio¬ 
ne cosi importante e delica¬ 
ta. che doveva essere vista 
in un quadro più generale 
della difesa nazionale. I grup¬ 
pi parlamentari del PCI — la 
cui azione ha pure ottenuto 
alcuni risultati assai impor¬ 
tanti — hanno chiesto a più 
riprese un dibattito generale 
in Parlamento sulla politica 
militare, ma la DC e il go¬ 
verno hanno sempre opposto 
un ostinato rifiuto, evitando 
di confrontarsi con le criti¬ 
che e con le ripetute, con¬ 
crete e responsabili proposte 
formulate dai comunisti. 


Incertezza 

Cosi è stato per tutte le 
scelte importanti di politica 
militare effettuate al di fuo¬ 
ri del Parlamento e senza 
una visione globale e pro¬ 
grammata. Basterà ricordare 
come è stata affrontata la ri¬ 
strutturazione delle forze ar¬ 
mate: prima la Marina, che 
ha chiesto e ottenuto una 
«legge navale», che compor¬ 
terà una spesa di mille mi¬ 
liardi in dieci anni; poi si è 
fatta avanti l’Aeronautica, 
chiedendo un provvedimento 
analogo per l’ammodema- 
mento del propri mezzi (1.255 
miliardi). Infine è stato 1’ 
Esercito a chiedere 1.500 mi¬ 
liardi per ristrutturare e rin¬ 
novare le proprie forze, n 
tutto senza un minimo coor¬ 
dinamento interforze e sen¬ 
za precisare il ruolo e i com¬ 
piti delle nostre forze arma¬ 


te. I guasti di questa politica 
sono sotto gli occhi di tutti: 
sperpero di denaro e di in¬ 
genti risorse, inefficienza. 

Cosi è stato anche per 1’ 
MRCA, la cui storia ebbe ini¬ 
zio nel settembre del 1970, 
quando II CIPE approvò un 
sistema di finanziamento, ai 
di fuori del bilancio della 
Difesa, senza che il Parla¬ 
mento avesse discusso il pro¬ 
blema. La previsione di spe¬ 
sa fu allora di 42 miliardi di 
lire, che avrebbe dovuto ser¬ 
vire per la progettazione e lo 
sviluppo dell’aereo muitiruo- 
lo. Che cosa è invece acca¬ 
duto? Gli Impegni finanzia¬ 
ri che l’Italia ha dovuto af¬ 
frontare sono aumentati pro¬ 
gressivamente in modo pau¬ 
roso, fino a raggiungere la 
cifra di 117 miliardi solo per 
la progettazione, la costru¬ 
zione e il collaudo del proto¬ 
tipi. A questa somma altre 
due se ne devono aggiunge¬ 
re: gli 11 miliardi spesi dal¬ 
le industrie aerospaziali ita¬ 
liane per attrezzarsi e i 5 
miliardi che sono stati neces¬ 
sari per l'approvvigionamen¬ 
to dei materiali a lungo ter¬ 
mine. 

Ed ora, giunti a questo pun¬ 
to, tutto appare incerto. An¬ 
cora una volta si usa la tat¬ 
tica del rinvio, che fa marci¬ 
re i problemi senza risolver¬ 
li. Un modo di governare, 
quello della DC, al quale de¬ 
ve essere posto fine. In par¬ 
ticolare in un campo così im¬ 
portante e delicato com'è 
quello della difesa e delia si¬ 
curezza del Paese. 

io Pardera 


Sergi 


Finanziata l'operazione aria pulita 

Belgrado sta passando 
dalla nafta al gas 

E' in corso il piano di rinnovo di tutti gli impianti 

Dal nostro corrispondente 


BELGRADO, maggio 

Costerà oltre due miliar¬ 
di di dinan — più di cento 
miliardi di lire — l’« opera¬ 
zione cielo pulito» per la 
capitale jugoslava. Le auto¬ 
rità cittadine hanno messo 
a punto un piano quinquen¬ 
nale per la lotta all’inquina- 
mento atmosferico, che nel 
centro di Belgrado talvolta 
supera quello registrato a 
Francoforte o New York, 
città Indicate come capitali 
dello « smog ». 

Il piano prevede un’azio¬ 
ne a fondo particolarmente 
m due direzioni: il traffico 
automobilistico e gli impian¬ 
ti di riscaldamento. Oggi a 
Belgrado c’è una automobile 
ogni tre abitanti, il centro 
è intasato e finora non si 
è riusciti a trovare una so¬ 
luzione adeguata alle neces- 
cità. 

La maggioranza dei par¬ 
cheggi è a pagamento e le 
macchine lasciate in divieto 
di sosta solo per pochi mi¬ 
nuti vengono rimosse dal- 
l’auto-gru. In un caso e nel¬ 
l’altro la gente paga senza 
preoccuparsi, perchè oggi 
par i bcjgredrei 1* vetture è 


una cosa che merita qual¬ 
siasi sacrificio. 

Una parte ristretta del cen 
tro è stata chiusa, ma solo 
limitatamente, al traffico. 
Si sono C 06 Ì create delle zo¬ 
ne pseudo-pedonali, ma ap 
pena pochi passi più in là 
la lotta per il parcheggio si 
svolge senza soste. 

La parte più impegnativa 
del piano anti smog riguarda 
però gli impianti di riscal¬ 
damento. A Belgrado si 
vuol dare l'avvio al siste¬ 
ma basato sul gas. Nella ca¬ 
pitale jugoslava l’unico gas 
che oggi esiste è quello li¬ 
quido in bombole: si cuci¬ 
na nella stragrande maggio¬ 
ranza dei casi con la ener¬ 
gia elettrica e ci si riscal¬ 
da con caldàie che funzio¬ 
nano a carbone o a nafta. 
Quindi si tratta di costruire 
ex novo una rete a gas che 
attualmente non esiste. Va¬ 
le la pena affrontare il sa¬ 
crificio della spesa perchè, 
specialmente d’inverno quan¬ 
do funzionano gli impianti 
di riscaldamento, lo «smog» 
è tale che a confronto quel¬ 
lo di Milano sembra aria 
pura. 


i. g. 


mobili dei pubblici uffici, «lo 
obbligo del disco » da appli¬ 
care nella parte posteriore 
della vettura. - 
Anche in questo caso, la 
pratica non ha seguito le in¬ 
dicazioni della norma. Fino 
a che punto, si è visto in que¬ 
ste settimane, con le inchie¬ 
ste-stampa, e le denunce com¬ 
parse sui giornali. E’ appar¬ 
so subito chiaro che il parco- 
macchine di Stato ha propor¬ 
zioni elefantiache, assoluta- 
mente ingiustificate rispetto 
alle funzioni da assolvere. SI 
parla addirittura di 40.000 au¬ 
tomobili di rappresentanza, 
tutte con autista e un impre¬ 
cisato numero di buoni ben¬ 
zina. 

La questione è di per sé 
scandalosa, non solo sotto il 
profilo morale, ma anche per 
il giudizio politico che com¬ 
porta, e che richiama diretta¬ 
mente agli sprechi delle fi¬ 
nanze pubbliche, a un meto¬ 
do dt malcostume che Inqui¬ 
na la vita delle Istituzioni, 
dagli aspetti più gravi (vedi 
« Lockheed » e petrolieri) a 
quelli più marginali, ma non 
meno preoccupanti. Un esem¬ 
plo: al ministero degli Inter¬ 
ni. si è saputo che circolano, 
ad uso personale degli alti 
funzionari 350-400 macchine. 
Sempre secondo la vecchia 
legge del '26, gli «aventi di¬ 
ritto » alla automobile di ser¬ 
vizio dovrebbero essere solo 
pochissimi eletti (funzionari 
dpll’ex-primo ed ex secondo 
grado). Invece, al ministero, 
oltre al ministro e ai sotto¬ 
segretari in carica, circolano 
in « macchina blu » i vari 
«dirigenti superiori», i «pri¬ 
mi dirigenti », e cosi via via 
fino a giungere al funzionario 
di grado inferiore. Gli auti¬ 
sti, tutti agenti di pubblica 
sicurezza « distaccati » all’uo¬ 
po, sono circa settecento. 

Se questo è quanto avviene 
agli interni — ma situazioni 
non molto dissimili si verifi¬ 
cano negli altri ministeri — 
la prassi dell’abuso della vet¬ 
tura di Stato si allarga a 
macchia d’olio, perdendosi 
nell'intricato panorama della 
miriade di enti, utili e non, 
che costellano l’univenso buro¬ 
cratico della capitale. E allo¬ 
ra, si scopre che per esem¬ 
pio all’A Al (associazione aiu¬ 
ti intemazionali, ente rino¬ 
mato per la sua assoluta inu¬ 
tilità), ci sono direttori gene¬ 
rali che dispongono dell'«Al- 
fa 2000» — sempre con auti¬ 
sta, naturalmente — per es¬ 
sere accompagnati a casa, 
mentre per la loro famiglia, 
è impiegata a tempo pieno 
una « 128 », dotata anch’essa 
di relativo dipendente in di¬ 
visa, che accompagna bambi¬ 
ni a scuola, fa le spese di 
mercato, lo « shopping » al 
centro, e cosi via. 

Come si vede, l'inchiesta 
avviata dalla magistratura 
romana, ha materiale suffi¬ 
ciente a disposizione, per co¬ 
stituire rapidamente un «dos¬ 
sier» delle irregolarità, e agi¬ 
re in modo adeguato. La vi¬ 
cenda giudiziaria legata ai 
«mini-scandalo» delle auto di 
Stato, potrà avere un valore 
positivo, nella misura in cui 
sarà in grado di procedere 
tempestivamente, senza au¬ 
torizzare tuttavia polveroni 
qualunquistici, tendenti a 
coinvolgere, assieme al mal¬ 
costume prevalente di certi 
funzionari, le stesse Istituzio¬ 
ni. alimentando la sfiducia 
della gente nella possibilità 
di farle funzionare in modo 
diverso, rigoroso e rispettoso 
della legalità. 

Non va dimenticato infatti, 
che, mentre si stracciano i 
veli che fino ad oggi hanno 
bene o male coperto i guasti, 
anche più minuti, di una 
pransi consumata di malgo¬ 
verno e di abuso, esiste anche 
una strada concreta per in¬ 
vertire la tendenza, tagliare 
nettamente con un passato 
di abitudini sbagliate, di mal¬ 
costume. • 

E il problema è sempre 
quello della volontà politica. 
La Regione Lazio, per esercì* 
ipo. Appena insediata, la nuo¬ 
va giunta PCI-PSI ha indivi¬ 
duato nel problema del par¬ 
co macchine un momento di 
intervento per iniziare una 
prima opera di moralizzazio¬ 
ne. Anche alla Regione, na¬ 
turalmente. la situazione non 
era rosea: 194 automobili, una 
ventina delle quali «fuori ser¬ 
vizio o fuori uso». L’asses¬ 
sore al personale ^oazianl. 
ha disposto subito un pro¬ 
gramma per ridimensionare il 
numero delie automobili, ap¬ 
prontando un regolamento per 
la loro esclusiva utilizzazio¬ 
ne a scoai di servizio. 

Si è scoperto cosi che nel 
passato la macchina di un as¬ 
sessore ha « bruciato» in due 
anni e mezzo circa 160.000 
km, un po’ troppi davvero 
per far pensare ad un uso 
strettamente di lavoro E* una 
prassi che va mutata, e che 
già sta mutando. Il presiden¬ 
te della giunta, compagno 
Maurizio Ferrare ha dato pre¬ 
cise disposizioni in questo sen¬ 
so agli assessori, specifican¬ 
do che per « uso strettamente 
di servizio ». si deve intende¬ 
re il trasporto dei funzionari 
dalla sede della Regione ad 
altri uffici regionali o ad al¬ 
tri uffici pubblici. Punto e 
basta. 

' Non c'è bisogno davvero di 
mettere in moto complesse 
ordinanze, meccanismi legi¬ 
slativi, e addirittura la mac¬ 
china della magistratura, per 
prendere iniziative analoghe, 
negli altri uffici ed enti dello 
Stato che esistono nella capi¬ 
tale. Basta una iniziativa, de¬ 
cisa, e, soprattutto, una chia¬ 
ra volontà politica. 

Duccio Trombadori 
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Una sfida di fiducia 


787 FINANZIAMENTI 
PER 425 MILIARDI 

L’Assemblea del Partecipanti ai Fondo 
di dotazione dell’ISVEIMER - Istituto 
per lo Sviluppo Economico dell’Italia 
Meridionale — ha approvato il 
Bilancio 1975 e il relativo conto del 
costi e dei ricavi. 

Nella sua relazione il Presidente 
Aw. Alberto Servidlo ha posto In 
risalto I dati significativi relativi 
all’esercizio. 

Nel settore fondamentale di attività, 
quello del credito industriale, 
sono stati concessi 551 finanziamenti 
per un Importo complessivo di 
L. 414.215.906.000. Essi si riferiscono 
ad investimenti assommanti in totale 
a circa 920 miliardi di lire, 
che consentono la creazione di oltre 
20.000 nuovi posti di lavoro. 


Questa è la distribuzione territoriale 
dei finanziamenti industriali deliberati: 

— CAMPANIA: 19Ù (34.5%) 

per L. 142.172.101.000 (34,3%) 

—* ABRUZZI: 98 (17.8%) 

per L. 31.972.700 000 (7,7%) 

— PUGLIA: 94 (17.0%) 

per L 113 031.195 000 (27,4%) 

— LAZIO: 76 (13.8%) 

per L. 64.928.850.000 (15,7%) 

— CALABRIA: 39 (7.1%) 

per L. 33.790.210.000 (8,1%) 

— BASILICATA: 28 (5.1%) 
per L. 8 917.950.000 (2,1%) 

— MARCHE: 13 (2.4%) 

per L. 11.287.600.000 (2,7%) 

— MOLISE: 12 (2,1%) 

per L 7.880.800.000 (1.9%) 

— ISOLA D'ELBA: 1 (0.2%) 
per L. 234.500.000 (0,1%) 



BILANCIO 

AL 31 DICEMBRE 1975 


ATTIVO 


PASSIVO 


Disponibilità 

40Z725.9S3.4S4 

Fondi di dotazione, di 


Mutui e crediti 


riserva e a copertura 

1SZ976A96J0* 

per rate mutui 

1 £74349.938.749 

rischi 

Partecipazioni 

1,600.000.025 

Prestiti obbligazionari 

1J09.439.007.806 | 

Investimenti In 


Mezzi (orniti dal Tesoro 


titoli 

81.957.216-361 

dello Stato, dalla Cassa 


Altre partite 

138.115AW.931 

per il Mezzogiorno, dal 
Mediocredito Centrale e 



1J99.24SZ41.440 

dalla Banca Europea 
Investimenti 

298.45Z948.780 



Fondi di accantonamento 
e ammortamento 

16A1B.775294 



Altre partite 

115.917J00.333 



Utile netto 

8 042.812.941 




1.899.248.241.440 

Impegni verso 

terzi 429.09SJ99.000 

Impegni verso terzi 

429.098.596.000 

Conti d'ordine 

110JS5.703.729 

Conti d'ordine 

110.085.703.729 


2AQS.43Z641.1B9 


Z438.43ZS41.189 



Quanto allo scopo, I finanziamenti 
deliberati riguardano: 

— 248 nuovi impianti, per un Importo 
di L. 136.184.060.000 (32,9%) 

— 303 ampliamenti, per un importò 
di L. 278 031.846.000 (67,1%) 

Sono stati stipulati 424 contratti 
per un importo complessivo 
di L. 307.905 972 000. 

Nel corso dell'anno 1975 sono state, 
quindi, effettuate 795 erogazioni 
su mutui industriali, per complessive 
L. 260.099.267.535. 

Per effetto delle concessioni deliberato 
nel 1975 i finanziamenti industriali 
complessivamente accordati dall'Inizio 
dell'attività dell’Istituto sono passati 
a 6 868 per un importo totale 
di L. 2.296.550.495.000. 

Il complesso degli investimenti 
compiuti dalle aziende finanziate ò 
stato accertato in L. 4.550 miliardi, 
con una occupazione totale di 
284.654 unità lavorative. 

Nel corso dell’esercìzio sono stati 
altresì concessi 174 finanziamenti 
al commercio per Lire 5.108.100.000, 
finanziamenti macchinari perL.527.500.000 
ad effettuate 52 operazioni nel settore 
turlstlco-alberghiero per L. 5.071.150,000. 
Con l’esercizio 1975 il collocato 
complessivo dell'Istituto ha raggiunto 
la cifra di L. 1.197.277.004.133. 

La relazione del Presidente si ò 
conclusa con il più vivo apprezzamento 
per il Direttore Generale dell'Istituto 
Gr. Uff. Or. Michelangelo Pepe, 
e per l'impegno del personale tutto. 

tanmer 

UUtulo p*r lo Sviluppo Economico 
dall'Italia Meridional*. 

Eni* di Credito di Diritto Pubblico 
NAPOLI 
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Credito 

Italiano 



Il Credito Italiano ha assolto anche nel 1975 II ruolo che compete ad una banca di grandi dimensioni nel quadro 
dell’economia del Paese ed in quello dei rapporti con l’estero, in un momento In cui i condizionamenti di una 
difficile congiuntura hanno reso più complessa la funzione bancaria. 

L’attività del Credito Italiano in Italia si è sviluppata in misura rimarchevole in tutti i settori. Accentuato è stato 
il dinamico intervento delia banca nel lavoro internazionale, dove sono state colte le possibilità offerte dall’an* 
damento delle correnti di scambio e dell’intermediazione più propriamente finanziaria. 

Come risulta dal Bilancio, l’utile netto dell’esercizio è stato di lire 7.829.324.066, In base al quale l’Assemblea ha 
stabilito di assegnare lire 2.500 milioni alia Riserva, che sale cosi a 23 miliardi, e di distribuire un dividendo del 12% 
(pari a lire 6C per ogni azione da lire 500 nominali). 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1975 


ATTIVO 


(in milioni di hre) 


PASSIVO 


(in milioni di Tre) 


Cassa e Fondi presso Banche 

L 

3328930 

Capitale 

L 

45.000 

Titoli di proprietà 

L 

2.828.671 

Riserva 

L 

20.500 

Portafoglio 

L 

481.336 

Riserva per conguaglio monetario 

L 

29.637 

Riporti 

L 

9.503 

Avanzo utili esercizi precedenti 

L 

147 

Conti correnti con clienti e corrispondenti L 

3864433 

Fondo riserva tassata 

L 

62124 

Partecipazioni 

L 

72.170 

Fondi vari per rischi su crediti 

L 

103982 

Immobili, Impianti e Mobili 

L 

124 628 

Fondo oscillazione valori 

L 

.35000 

Effetti all’incasso e varie 

L 

253512 

Raccolta 

L 9.866.308 


10963 1R3 

Conti anticipi con l'Istituto di emissione L. 

148 




Fondo liquidazione personale 

L 

173593 




Fondo imposte e tasse 

L 

42430 




Fondi vari 

L 

18500 




Fondi di ammortamento 

L. 

41.151 




Altre passività 

L. 

516834 

Crediti di firma 

L 

849 853 

Utile netto dell'esercizio 

L 

7.829 

Titoli e cambi a termine e a consegna 

l_ 

1.166308 


10963.183 

Conti d’ordine 

L 

3932823 

Conti Impegni, rischi e d’ordine 


5.948984 


L 18912.167 


L. 16.912.167 



"J Credito 
1 Itaiano 


D’BfTERtSSC NAZIONALE 
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Il Consiglio di Amministrazione, riunitosi dopo l'Assemblea, ha confermato nona carica di Presidente il Signor Silvio Golzio e nelle conca di 
Vice Presidente I Signori Michele De Michefis e Leo Solari. 

N dMdendo è pagabfle presto tutte le Fìfiafi dei dedito Italiano, della Banre Commerciale ItaHana, dei Banco di Roma, delia Banca Nazionale dal 
Lavoro, del Banco di Napoli e de) Banco di Skàfia, contro stacco dai certificati azionari data cedole numero 10. 
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Modifiche e integrazioni al programma le prime A ROMA FESTOSO RITORNO DI EDUARDO 

Per la Biennale 
tagli ma anche 
notizie positive 

Il presidente Carlo Ripa di Meana illustra a Roma 
come sarà strutturata la manifestazione dopo la 
tardiva e parziale concessione dei finanziamenti 


Incontro con J giornalisti 
Italiani e stranieri, ieri mat¬ 
tina a Roma, nella sede del¬ 
l'Associazione stampa estera, 
del presidente della Biennale 
di Venezia e di alcuni suoi 
collaboratori. Erano presen¬ 
ti. tra gli altri, il compagno 
Adriano Seroni e il regista 
Mario Monicelli. membri del 
Consiglio direttivo. Dei tre 
responsabili di settore — Ci¬ 
nema e spettacolo televisivo. 
Teatro-musica, Arti visive e 
architettura — ha partecipa¬ 
to alla conferenza stampa 
solo il direttore dell'ultima 
sezione, Vittorio Gregotti. es¬ 
sendo gli altri due. Gambetti 
e Ronconi, impegnati, il pri¬ 
mo negli Stati Uniti e nel 
Messico, il secondo nella RDT 
e in Spagna, nella messa a 
punto ‘della manifestazione. 

E' toccato, quindi, a Carlo 
Ripa di .Meana il compito di 
fornire ulteriori notizie sul 
programma, già reso noto alla 
fine di marzo. Le variazioni, 
che necessariamente saranno 
apportate al «cartellone» an¬ 
nunciato. sono strettamente 
legate al ritardo con cui è 
stato approvato dalla Camera 
e dal Senato il contributo 
straordinario di un miliardo 
■e mezzo. Il presidente della 
Biennale ha esordito proprio 
facendo rilevare come la sov¬ 
venzione sia stata elargita 
quale « straordinaria » e non 
« ordinaria », mentre l’ente ha 
là necessità di una certa si¬ 
curezza economica per ooter 
programmare la sua attività 
futura. Il problema dei con¬ 
tributi si riproporrà quindi, 
di nuovo, per la prossima edi¬ 
zione. 

Ripa di Meana ha aggiunto 
subito che lo spostamento 
dell'apertura della Biennale 
’76, con l'esposizione di arti 
figurative, dal 13 giugno al 14 
luglio, « presa della Basti¬ 
glia » (la chiusura è fissata 
per il 15 ottobre) trova anche 
giùstificazione nelle elezioni 
politiche che provocherebbero 
« fatali tensioni » nel nostro 
paese. Inoltre il «taglio» di 
mezzo miliardo al contributo 
richiesto pone l’esigenza di 
annullare qualche iniziativa 
o di rinviarne al prossimo 
anno alcune. - - 

Ripa di Meana non ha po¬ 
tuto comunque dare informa- 


I critici 

cinematografici 
segnalano 
« Illuminazione » 


I soci del Sindacato na¬ 
zionale critici cinematografi¬ 
ci italiani (SNGCI) prose¬ 
guendo nella loro inizia¬ 
tiva promozionale in favore 
del cinema di maggior inte¬ 
resse artistico-culturale, han¬ 
no segnalato il film polacco 
Illuminazione di Krzysztof 
Zanussi, distribuito dall’Ital- 
noleggio cinema. Il film ave¬ 
va vinto, tre anni fa. il pri¬ 
mo premio al Festival di Lo¬ 
camo. 


[ zioni precise e « ufficiali ». 
ma solo, diremmo, « ufficio¬ 
se ». poiché ogni decisione 
spetta al Consiglio direttivo, 
la cui riunione è prevista per 
il 15 maggio. I tagli e i rinvìi 
annunciati sono quindi quelli 
che il presidente proporrà nel¬ 
la prossima riunione. 

I « ridimensionamenti » non 
dovranno intaccare — ha sot¬ 
tolineato Ripa di Meana — 
la sostanza della nuova edi¬ 
zione della Biennale, dedica¬ 
ta in larga paVte — con spet¬ 
tacoli teatrali, musicali, mo¬ 
stre e convegni — all’opposi¬ 
zione in Spagna e in esilio 
a quarant’anni dall’inizio del¬ 
la repressione fascista. 

La rinuncia più dolorosa, 
stando alle anticipazioni del 
presidente, riguarda il setto¬ 
re delie attività teatrali, che 
dovrà cancellare la parteci¬ 
pazione della Schaiibuhne di 
Berlino ovest In calendario 
con due spettacoli: I villeg¬ 
gianti di Gorki. regia di Peter 
Stein, e Empedocle di Hól- 
derlin, regia di Klaus Gruoer. 
L’onere finanziario, che com¬ 
porterebbe la presentazione 
di questi spettacoli, è assai 
pesante, e Inoltre è venuto 
meno il contributo alle spese 
già promesso dal ministero 
degli esteri della RFT. A pro¬ 
posito della scarsa presenza 
del teatro italiano alla ras¬ 
segna — è in programma solo 
La bella selvaggia di Goldoni 
nella messa in scena della 
Compagnia « Propasta per un 
teatro veneto», regia di Au¬ 
gusto Zucchi — Ripa di Mea¬ 
na ha detto che al nostro 
teatro verrà riservato ampio 
spazio nell’edizione ’77. 

Subirà alcuni tagli anche il 
settore dei « progetti pilota ». 
particolarmente per quanto 
concerne la « Biennale poe¬ 
sia », rinviata al prossimo an¬ 
no. Cosi pure’ il settore arti 
visive é architettura sarà co¬ 
stretto a qualche necessario 
ritocco. 

Ma non sono mancate le 
notizie positive. Si è appreso, 
infatti, che, nel settore «Ci¬ 
nema e spettacolo televisivo » 
saranno presentati a Venezia 
tutti i film di Vassili Sciuk- 
scin. il grande regista e at¬ 
tore, sovietico recentemente 
scomparso; ci • sarà inoltre 
una panoramica di film por¬ 
toghesi. mentre verrà proiet¬ 
tato integralmente il repor¬ 
tage di Joris Ivens sulla Cina, 
della durata di dodici ore. 

II presidente della Bienna¬ 
le si è quindi giustamente dif¬ 
fuso sulla prossima apertura 
al pubblico, a mezzo luglio, 
del nuovo Archivio storico 
delle arti contemporanee e 
della nuova Biblioteca a Ca’ 
Corner della Regina Si trat¬ 
ta di ampi locali (seimila me¬ 
tri quadrati), in pieno cen¬ 
tro storico, ove troveranno 
sistemazione una biblioteca, 
una ricca cineteca (con film 
dal 1932 in poi), una nastro¬ 
teca, una fototeca e una sala 
« multimedia ». All’Archivio 
storico sono state donate de¬ 
cine e decine di opere di ar¬ 
tisti vincitori di grandi pre¬ 
mi delie esposizioni de! dopo¬ 
guerra. Biblioteca e Archivio 
sono destinati ad arricchirsi 
e a costituire un punto fermo 
nella vita culturale non solo 
veneziana. 

m. ac. 


NEL N. 19 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 



Milano tiene (di Mario Spinella) 

Corpi separati n:a non dalla Oc (di p. fr.) 

Quanti e come voteremo (di c. gh.) 

Intellettuali e potere nell'Italia che cambia/3 - Plura¬ 
lismo e libertà: verso quale Sfato? (colloquio con Re 
nato Zangheri a cura di Fabio Mussi) 

Note e letture: primato della politica? (di Umberto 
Cerroni) • 

La ricerca in agricoltura: un terreno da riconquistare 

(dì Ennio Galante) 

Che cosa è cambiato dopo Franco (dal nostro invialo 
a Madrid Marco Calamai) 

La Rft: un gigante dai piedi di argilla? (di Paolo 
Porcellini) 

Kissinger, un altro buco nell'acqua (di Paolo Leonardo) 
Messico: un bivio che si chiama autonomia (di Enzo 
Segre) 

Due interventi sul saggio di Asor Resa nella’ « Storia 
d'Italia a - Giolittiani e antigiolittìani (di Luisa Man- 
goni Cervelli); Tutti I limiti degli anni sessanta (di 
Arcangelo Leone de Castris) 

i Cinema - Todo modo: troppa e poca satira (di Mino 

Argentieri) 

Musica - La riforma cammina anche in Sicilia (di 
Luigi Pcstalozza) 

Ricordo dì Giorgio Giorgetti (di Giuliano Procacci) 

> Beni culturali - Toscana: un sistema regionale di pub¬ 
blica lettura (di Francesco Gravina) 

Libri - Gian Carlo Ferretti. Le cose 1 segni il potere; 
Marcella Ferrara, Le siciliane; Letizia Paolozzi, Sesso 
e politica 

i Lo porolo doll'ercidìavolo (di Sergio Antonielli) 



Il regista sovietico Vassili 
Sciukscin, di cui il settore 
cinema della Biennale cure¬ 
rà una completa « personale > 


Preparata 
da un vasto 
dibattito 
la rassegna 
teatrale 
di Salerno 

Dal nostro corrispondente 

SALERNO, 6 

Dopo un mese di intenso 
dibattito tra le forze cultura¬ 
li presenti in città, Giusep¬ 
pe Bartolucci e Filiberto 
Menna curatori della rasse¬ 
gna. alla presenza dell’asses¬ 
sore regionale Emilio De Feo 
e di Ferruccio .Guerritore, 
presidente dell’Azienda di tu¬ 
rismo e soggiorno, hanno uf¬ 
ficialmente presentato alla 
stampa il programma della 
quarta rassegna «Teatro nuo¬ 
ve tendenze ». 

La quarta edizione della 
rassegna si svolgerà a Saler¬ 
no dal 1. all’11 luglio. A dif¬ 
ferenza degli anni passati, 
la rassegna presenta novità 
di tutto rilievo sul terreno 
della democratizzazione, che 
passono essere individuate 
come un primo passo verso 
una reale partecipazione al¬ 
la gestione della manifesta¬ 
zione. Prima di arrivare al 
programma, di gran lunga 
più interessante .e più orga¬ 
nico di quello degli altri an¬ 
ni. sono state costituite com¬ 
missioni di lavoro che han¬ 
no analizzato e coordinato r 
articolazione della manife¬ 
stazione. Le commissioni, di¬ 
vise in quattro sezioni (me¬ 
diazione del « popolare », spe¬ 
rimentazione, informazione e 
strutture) si sono confronta¬ 
te in un interessante dibat¬ 
tito in alcune assemblee svol¬ 
tesi nelle scorse settimane. Di 
estremo risalto sarà la pre¬ 
senza a Salerno, in « pri¬ 
ma » assoluta per l’Italia, 
del gruppo di lavoro di Pe¬ 
ter Brook. che. prima di re¬ 
carsi a Venezia, rappresente¬ 
rà qui lo spettacolo IKS. 

Tra i gruppi stranieri, si 
segnala inoltre la significati¬ 
va partecipazione del Living 
Theatre. che sarà presente 
con la versione italiana del¬ 
la Torre del denaro e un al¬ 
tro spettacolo medito per ra¬ 
gazzi. A fianco del famoso 
grappo americano sarà un 
prestigioso complesso france¬ 
se. li Grand Magic Circus dì 
Jéròme Savary con l’ultima 
sua produzione. Les grands 
sentimenti. 

Ancor p.ù ricco degli altri 
anni è il programma della 
seconda sezione, quella della 
sperimentazione, che prevede 
la presenza di gruppi di ri¬ 
cerca con vari spettacoli e 
proposte quali Autodiffama- 
zione di Simone Carella. La 
rivolta degli oggetti della 
Gaia Scienza. Nell'occhio del 
cieco della Nueva Barraca. 
il duo Raimondi-Caporossi 
con Rotobolo e infine il nuo¬ 
vo lavoro di Vasilicò su 
Proust. Memè Perlini. Pier 
Alli. Penili, il Carrozzone in¬ 
terverranno alla rassegna 
con studi su materiali che of¬ 
friranno un ulteriore momen¬ 
to di riflessione suilo stato 
della sperimentazione m Ita¬ 
lia. 

Per il a popolare » inter¬ 
verranno Ferruccio Soleri con 
Arlecchino, l'amore e la fa¬ 
me. Leo De Berardmis e Per¬ 
la Peragalio con una loro pro¬ 
duzione medita. Agl: spetta¬ 
coli verranno affiancati alcuni 
incontri con i gruppi opera¬ 
tivi dell’Istituto De Martino, 
il circolo Gianni Bosio. il 
Centro etnografico di Ferra¬ 
ra, il Centro di ricerca di Na¬ 
poli diretto da Luigi Lombar¬ 
di Satriani. il Folkstudio di 
Palermo collegato allTstituto 
di etnologia delle facoltà di 
i Lettere delle Università di 
Napoli e di Salerno. 

Infine, m collaborazione 
con la Biennale di Venezia, 
saranno presentati una mo¬ 
stra fotografica sull’avan¬ 
guardia e una serie di film, 
quali 17A9 di Ariana Mnouch- 
kme assieme ad altri spet¬ 
tacoli inediti. 

Ugo Di Paco 


Musica 

; Slobodianik 
alla Filarmonica 

ì 

Diremmo i che - Aleksandr 
Slobodianik, nato a Kiev nel 
1941. 11 quale figura a buon 
diritto tra i grossi nomi del ' 
concertismo - internazionale, 
abbia dovuto faticare un po’ 
più del previsto per costruire, 
l’altra sera al Teatro Olim¬ 
pico, attraverso la musica di 
Chopin, un monumento alla , 
sua arte pianistica. Infatti, 
ha via via tolto alle interpre¬ 
tazioni che si susseguivano, 
gli elementi di successo più 
aspettati e graditi dal pub¬ 
blico. La dolcezza, l’evanescen¬ 
za, il canto spianato sono sta¬ 
ti somministrati da Slobodia¬ 
nik con rigorosa parsimonia. 

Si è avvertita questa no¬ 
vità interpretativa fin dal¬ 
l’inizio, con una Polacca (la 
seconda dell’op. 26) asciutta, 
addirittura ruvida, sguarnita 
di qualsiasi ridondanza. 

Nella quarta Ballata (op. 
52), come preoccupato di con¬ 
cedere troppo alla piacevolez¬ 
za dell’ascolto, il pianista ha 
inserito una sorta di « ruba¬ 
to » nel « rubato », nonché 
una « dinamica » intesa a sot¬ 
tolineare momenti particolari 
dei singoli brani, anche a 
svantaggio d’una visione uni¬ 
taria. 

Ma, dopo l’esecuzione di due 
Mazurke, di un Valzer, dello 
Scherzo op. 20. l’infilata dei 
dodici Studi op. 25. ha deter¬ 
minato il pieno successo di 
Slobodianik. che è riuscito a 
dare, da una moltitudine di 
pezzi (una ventina) non sol¬ 
tanto una sintesi dell’arte di 
Chopin, ma anche il segno 
d’un pianismo personale. Inti¬ 
mamente sicuro di portare un 
nuovo contributo a un diver¬ 
so profilo di Chopin. 

Pubblico; successo; applau¬ 
si e chiamate insistenti. 

. e. v. 


Cinema 

Fortezze vuote 

Come Matti da slegare di 
Bellocchio' Agosti. Rulli e Pe- 
traglia, Fortezze vuote di 
Gianni Serra affronta il tema 
della « malattia mentale» non 
limitandosi alfa denuncia di 
quelle istituzioni repressive 
che del «diverso» fanno un 
« reietto », ma sottolineando 
quanto di positivo emerge nel¬ 
le ‘ nuove esperienze portate 
avanti, con impegno e fatica, 
da moderni psichiatri e da 
amministrazioni democrati¬ 
che. per recuperare alla vita 
sociale e alla vita, senz’altro, 
i nostri veri «fratelli separa¬ 
ti ». 

I! sottotitolo del film — Um¬ 
bria: una risposta politica al¬ 
la follia — dice già parec¬ 
chio. Alternando resoconti «in 
presa diretta» ad interviste, a 
ricognizioni sui luoghi, a in¬ 
dagini centrate su casi parti¬ 
colari, ma largamente signifi¬ 
cativi di situazioni generali. 
Fortezze vuote (il titolo sca¬ 
turisce da una suggestiva de¬ 
finizione di Bruno Bettelheim 
circa quei fenomeni psichici 
di regressione e di isolamento, 
che conducono l’individuo a 
«murarsi» in se stesso) illu¬ 
mina dunque il retroterra ui- 
turale e storico della « paz¬ 
zia. dibatte soluzioni, indica 
possibili rimedi, sempre cer¬ 
cando di non perdere il con¬ 
tatto con ia realtà specifica 
di una regione. Lo spopola¬ 
mento delle campagne, l’ur¬ 
banizzazione forzata, che han¬ 
no caratterizzato in modo 
drammatico le vicende del¬ 
l’Umbria nel dopoguerra, ven¬ 
gono a essere messi sotto 
accusa quali motivi precipui 
di alienazione, attraverso te- 
strimonianze scientifiche e 
umane di grande rilievo. D’al¬ 
tra .parte. Fortezze vuote si 
presenta come « opera aper¬ 
ta . suscitatrice di riflessioni 
e discussioni; non suggella un 
discorso già avviato da non 
pochi anni, ma contribuisce a 
svilupparlo. Nell’intento, oltre 
tutto, di restituire al cinema 
quella funzione documentaria 
e immediatamente conosciti¬ 
va che troppo spesso risulta 
anch’essa dimenticata, posta 
ai margini, «esclusa». Non 
certo per caso, il lungome¬ 
traggio di Gianni Serra è sta¬ 
to prodotto daU’Unitelefilm e 
viene distribuito dalla coope¬ 
rativa « Nuova generazione » 
dell’Arci. 

ag. sa. 


Rollercar 
sessanta secondi 
e vai! 

i 

Vi ricordate quelle spasso- j 
se comiche mute americane i 
dove il protagonista veniva 
inseguito da centinaia di po¬ 
liziotti che freneticamente si 
ammucchiavano tutti insieme 
per passare da un’unica por¬ 
ta? Bene, sostituite ad ogni 
agente un’auto della polizia, 
immaginate queste su ogni 
tipo di rotabile, lanciatele a 
grande velocità a caccia di 
una Mustang rubata, e avre¬ 
te una pallida idea del caro¬ 
sello finale di questo film. 
Circa quaranta minuti di in¬ 
credibile gimkane, con tutto 
quel che un’auto può incon¬ 
trare sia sulla strada, sia fuo¬ 
ri. Un mastodontico massa¬ 
cro provocato da un’indistrut¬ 
tibile macchina in fuga, al 
cui volante c’è lo stesso re¬ 
gista del film, lo statunitense 
H. B. Halicki. Costui si è 
voluto evidentemente diverti¬ 
re con il mestiere che me¬ 
glio conosce e, forse senza 
volerlo, ha dato a suo modo 
forma a quel complesso freu¬ 
diano di amore-odio che ogni 
individuo moderno nutre ver¬ 
so la macchina. 

% Nei suoi evidenti limiti, il 
racconto è imbastito con sem¬ 
plice minuzia e sia affida 
anima e corpo agli aridi pro¬ 
digi della tecnica. Fra gli 
altri interpreti: Mario Busta 
« George Cole. 




Casa Cupiello specchio 
di una società in pezzi 

Straordinario successo della commedia con la quale I' autore 
avviò quell' analisi lucida, sferzante e pietosa dell' istitu¬ 
zione familiare che costituisce uno dei cardini del suo teatro 
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oggi vedremo 

V 

LA TRAVERSATA (2°, ore 20,45) 

Tratto daH’omontmo racconto di Edith Bruck — là regia 
è di Nelo Risi, gli interpreti principali sono Eleonora Giorgi. 
Anna Orso, Ivo Garrani. Marisà Bartoli, Giani ranco De 
Grassi. Paolo Malco, Ernesto Colli, Anita Laurenzi — lo sce¬ 
neggiato televisivo di questa sera mira a descrivere la com-, 
plessa psicologìa di una figuri! femminile. La giovane donna 
della Traversata è Leila, personaggio in due parti: l’«adulta» 
che ricorda e racconta l’esperienza di cui fu protagonista la 
Leila fanciulla, allorché intraprese il memorabile viaggio in 
nave da Napoli ad Haifo. infatti, la storia comincia ai giorni 
nostri, quando Leila vede in un porto un’imbarcazione vec¬ 
chia e malandata, e la riconosce immediatamente: dimentica 
dellà sua vita odierna, del marito, dei suoi figli, la donna 
prende a scavare dentro di sé e finisce col rivivere un pas¬ 
sato che credeva sopito, cioè quelle due intense settimana 
del viaggio verso Israele, ia terra dei suoi padri che anche 
lei credeva « promessa ». -i 

IL TIFO SPORTIVO (2°, ore 22,05) 

Quest’indagine sul fenomeno del «tifo» sportivo è stata 
cui'ata da Roberto Giammanco, il quale ha svolto la sua 
inchiesta in tre città italiane: Torino, Cagliari e Napoli. 
Com’è ovvio, a fare la parte del leone nello trasmissione è 
il football: ma non sono da sottovalutare passioni e incita¬ 
menti maniacali ovunque rivolti anche ad altre discipline 
sportive le quali, proprio perché «minori», esaltano oltre¬ 
modo quelle zone circoscritte ove vengono praticate, e seguite 
da unà massa che. singolarmente, è portata casi a sentirai 
in qualche modo elite: un esempio illuminante in questo 
senso è la « baseball mania » che si respira a Nettuno, un 
piccolo centro vicino Roma dove sbarcarono le truppe ame¬ 
ricane alla fine della seconda guerra mondiale, lasciando 
segni occulti e indelebili. 

Grande protagonista dell’inchiesta è, come Giammanco 
ludica con precisione, la folla. Il programma fornisce un*suo 
discorso analitico del fenomeno a livello sociologico ma. 
almeno nei propositi, intende privilegiare l’apporto degli 
interventi diretti, dello testimonianze. 

programmi 


E’ stata una gran festa il 
ritorno di Eduardo De Filip¬ 
po sulla ribalta romana del- 
l’Ellseo, l’altra sera: gli ap¬ 
plausi finivano quasi per far 
parte dello spettacolo, scatta¬ 
vano talora in anticipo sulle 
battute più famose, rischia¬ 
vano in qualche caso di can¬ 
cellarle. Eppure tra il pub¬ 
blico c’era chi (i più giovani, 
e certo non i meno entusia¬ 
sti) questo Natale in casa 
Cupiello non lo aveva mai 
visto prima. 

Splendida commedia, ma¬ 
turata nel corso di un lungo 
periodo (dall’atto unico del 
1931 alla versione in tre atti 
del 1943). e dalla quale pro¬ 
cede la gloriosa stagione post¬ 
bellica del drammaturgo. Qui 
ha inizio esplicito, quantun¬ 
que i segni se ne possano 
cogliere anche in precedenza, 
quell’analisi lucida, sferzante 
e pietosa dell’istituzione fa¬ 
miliare, che del teatro di 
Eduardo costituisce uno dei 
cardini, e che sostiene la sua 
Idea critica delia società in¬ 
tera. 

C’è un punto, celeberrimo 
fra i tanti di Natale in casa 
Cupiello, che ne fornisce una 
delle chiavi: ed è quando il 
protagonista non Riesce, per 
quanti sforzi compia, parlan¬ 
do degli appuntamenti tra¬ 
dizionali attorno al desco do¬ 
mestico. a pronunciare l’e¬ 
spressione « ci riuniamo », e 
la deforma nei modi più grot¬ 
teschi. sino a ripiegare su un 
neutro « mangiamo insieme». 
E’ stato ben notato (Fiorenza 
di Franco, Il teatro di Eduar¬ 
do, Laterza, 1975) come sia 
il subconscio del personaggio 
a impedirgli di pronunciare 
distintamente quella frase. Lo 
effetto comico, sempre irre¬ 
sistibile. vela e svela una ve¬ 
rità: che «Casa Cupiello». 
cioè, giace in pezzi, come i 
cocci dei piatti e degli og¬ 
getti vari che ripetutamente 
cospargono i pavimenti delle 
sue stanze; e che questi pez¬ 
zi è impossibile saldarli di 
nuovo. 

Luca Cupiello, perduto die¬ 
tro il Suo presepio, al cui al¬ 
lestimento attende con cura 
maniacale, sembra non accor¬ 
gersi di nulla: rimbrotta Nen- 
nillo, il figlio mariuolo e sfac¬ 
cendato, ma in fondo lo consi¬ 
dera anche lui. come sua mo¬ 
glie. un bambinone: ha sposa¬ 
to la figlia Nmuccia a un bor¬ 
ghese piuttosto ricco, dal qua¬ 
le riceve troppo generosi re¬ 
gali, e non si rende conto che 
la ragazza è infelice, e medi¬ 
ta di fuggire con un giovanot¬ 
to di cui s’è innamorata. 

L’urto con la realtà, che 
ha sempre cercato di rimuo¬ 
vere. spezza quest'uomo mai 
cresciuto, rinserratosi nell’in¬ 
fanzia. Lo vediamo agonizza¬ 
re, vaneggiando, nel suo Iet¬ 
to. Ma ecco il fulminante pa¬ 
radosso finale. Luca, che in¬ 
voca il genero Nicolino. scam¬ 
bia per costui li rivale. Vit¬ 
torio, unisce !e mani di que¬ 
sti e d: Nmuccia in una pro¬ 
messa di duratura fedeltà. 
Nemmeno qui si tratta di una 
semplice trovala, volta solo 
a suscitare amaro riso. In 
modo ancora confuso, non del 
tutto consapevole forse, 
Eduardo indica neli’amore re¬ 
ciproco, e nella libera scelta, 
il superamento della famiglia 
intesa come sodalizio di inte¬ 
ressi e costrizione di affetti: 
discorso che verrà poi via via 
sviluppando, sino alle spieta¬ 
te conclusioni degli Esami 
non finiscono mai (1973). 

Riproponendo oggi Natale 
in casa Cupiello, l'autore-at- 
tore-regista effettua sul testo, 
senza snaturarlo (anzi accen¬ 
tuatamente «datandone» la 
ambientazione) qualche pic¬ 
colo taglio, qualche sottile ri¬ 
tocco. che conferiscono ai lin¬ 
guaggio maggior secchezza 
ed eliminano ogni alone pate¬ 
tica ogni sottolineatura dida¬ 
scalica: scompare, ad esem¬ 
pio, la « spiegazione »> che il 
medico offre delio stato fan¬ 
ciullesco di Luca, già chia¬ 
rissimo allo spettatore. La 
rappresentazione, pur conser¬ 
vando il suo classico impian¬ 
to (scene di Raimonda Gae- 
ta'ni), tende anch’essa a un 
rigore stilizzato, a un dise¬ 
gno quasi musicale, a mo¬ 
menti. da opera buffa (il con¬ 
citato mormorio tra Ninuccia 
e la madre, al primo atto, : 
sussurrati dialoghi dei buoni 
vicini, in apertura del terzo, 
sui quali s’.ncidono poi le gri¬ 
da disperate, ma anche tea¬ 
trali. d; Concetta). 

Che dire di Eduardo Inter¬ 
prete? Dal suo lento appari¬ 
re, fuori delle coperte e poi 
liberandosi la testa da un'in¬ 


credibile armatura di scialli e 
scialletti. opposta al freddo 
pungente, è un continuo godi¬ 
mento dello spirito, la lezio¬ 
ne di un maestro ineguaglia- 
to, che seguita a raffinare i 
suoi mezzi — voce, gesti, ini¬ 
mica, silenzi —, giungendo al¬ 
le soglie d’una specie di su¬ 
blime del quotidiano. In for¬ 
ma eccellente Pupella Mag¬ 
gio, che nelle vesti di Concet¬ 
ta, già da lei indossate, dà 
la misura di un’arte straor¬ 
dinaria, istintiva e discipli¬ 
nata. Luca De Filippo è Nen- 
nillo, e regge bene il con¬ 
fronto con i suoi predecesso¬ 
ri (da Peppino a Pietro De 
Vico), soprattutto rilevando il 


lato malinconico di questo 
«diverso», ricolmo di mali¬ 
zia e tristizia. Efficiente il 
contorno, nel quale hanno 
spicco equilibrato Gino Ma* 
ringoia (il fratello di Luca), 
Graziella Marina (Ninuccia), 
Luigi Uzzo (Nlcolino), Mar¬ 
zio Onorato (Vittorio), Fran¬ 
co Folli, Linda Moretti, Ser¬ 
gio Solfi. Il successo, come 
anticipavamo all’inizio, è sta¬ 
to travolgente. Si annunciano 
numerose repliche. 


Aggeo Savioli 


NELLA FOTO: Eduardo in 
una scena dì Natale in casa 
Cupiello. 


Il maestro mantiene le dimissioni 

Claudio Abbado non 
tornerà alla Scala 


MILANO, 6 

Claudio Abbado non ripren¬ 
derà il suo posto di diretto¬ 
re musicale stabile alla Sca¬ 
la. In una lettera inviata al 
sindaco di Milano, Aniasi. che 
è anche presidente dell’isti¬ 
tuzione, il maestro, pur di¬ 
chiarandosi lieto della posi¬ 
tiva conclusione delle vicen¬ 
de scaligere, dichiara di non 
essere in grado di ritirare 
le sue dimissioni: «Non ri¬ 
tengo — egli afferma — che, 
allo stato attuale, siano ga¬ 
rantite al Teatro le condi¬ 
zioni di efficicr^s. organizza¬ 
tiva necessarie per un frut¬ 
tuoso operare nel campo mu¬ 
sicale e della programmazio¬ 
ne artistica, cioè nei settori 
propri del mio lavoro». 


Abbado. nel ringraziare il 
Consiglio di amministrazio¬ 
ne per l’appello rivoltogli a 
riprendere le mansioni che a- 
veva prima delle dimissioni 
di Grassi, conferma che man¬ 
terrà gli impegni assunti con 
la Scala fino al termine del¬ 
la stagione sinfonica 1976. La 
lettera si conclude con l’e¬ 
spressione della gratitudine 
del direttore d'orchestra a 
quanti hanno collaborato in 
questi anni con lui per l'af¬ 
fermazione di nuovi indirizzi 
e orientamenti, e « al pubbli¬ 
co tutto, ma specialmente ai 
giovani, che questi risultati 
hanno mostrato di apprez¬ 
zare ». 


TV nazionale 


PER CAGLIARI E ZO¬ 
NE COLLEGATE PRO¬ 
GRAMMA CINEMATO¬ 
GRAFICO 
SAPERE 

SENZA GIACCA TRA 
LA NEVE 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

UNA LINGUA PER 
TUTTI 

PER I PIU’ PICCINI E 
LA TV DEI RAGAZZI 
SAPERE 

PIANISTI CELEBRI 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore 7. 
8. 12. 13, 14. 15. 17. 18. 
21. 23,15; 6: Mattutino mu¬ 
sicale; 6,25: Almanacco; 6.30; 
Lo svegliarino; 7,15: Lavoro 
Ilash; 7,23: Secondo me: 7.45: 
Ieri al Parlamento: 8,30; Le 
canzoni del mattino; 9: Voi ed 
io; 10: Controvoce, gli Speciali 
del GR 1; 11: L'altro suono; 
11.30: Le voci di Al Bano e 
Marcella; 12.10: Il protagoni¬ 
sta: Milly; 13,20: Una com¬ 
media in trenta minuti: «L’ami¬ 
co delle donne »; 14.05: Canti 
e musiche del vecchio West; 
15,10: Ticket; 15.30: Per voi 
giovani; 16,30: Finalmente an¬ 
che noi - Forza ragazzi; 17,05: 
Figlio, tiglio mio), di Howard 
Spring; 17.25: infortissimo; 18: 
Musica in; 19,15: Ascolta, si la 
sera; 19,20: Sui nostri mer¬ 
cati; 19.30: Dylan, Tenco e gli 
altri; 20,20: Andata e ritorno; 
21.15: Orchestra Sinfonica di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana; nell’intervallo: George 
Sand, conversazione di Lionello 
Sozzi; 23.05: Oggi el Parla¬ 
mento. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore 6.30. 

7.30. 8.30. 9.30. 10.30. 

11.30. 12.30, 13.30, 15,30. 

16.30. 19,30. 22,30; 6: Il 

mattiniere; 7.45: Buongiorno 
con I Romans. Sergio Mendes 
e Ray Conniff; 8.40: Galleria 
del melodramma; 9,35: Figlio, 
figlio mio!, di Howard Spring; 


19,30 CRONACHE 
20,00 TELEGIORNALE 
20,45 STASERA G7 
21,50 ADESSO MUSICA 
22,40 TELEGIORNALE 
23,00 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 


TV secondo 


TORINO; IPPICA 
(corsa tris) 

SI’, NO. PERCHE’ 
RUBRICHE DEL TG 
CONCERTINO 
TELEGIORNALE 
LA TRAVERSATA 
IL TIFO SPORTIVO 
TELEGIORNALE 


9,55: Canzoni per tutti; 10,24: 
Una poesia al giorno; 10,35i 
Tutti insieme, alla radio; 12,10; 
Trasmissioni regionali; 12,40; 
Alto gradimento; 13: Hit pa¬ 
rade; 13,35: Praticamene, 

no?!; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15; Pun¬ 
to interrogativo; 15,40: Cere¬ 
rai; 17,30: Speciale Radio 2| 
17.50: Alto gradimento; 18,40; 
Radipdiscoleca; 19,55: Super- 
sonic; 21,19: Praticamente, 
noi?!; 21,29; PopoH; 22,50-, 
L’uomo della notte. 

Radio 3° 

GIORNALE RADIO - Ore 7.30; 
14, 19, 21. 23; 7: Quotidiana 
8,30: Concerto di apertura; 
9,30: L'ispirazione religiosa 

nella musica corale del '700; 
10,10: La settimana di Weber; 
11,15: Pablo Casali; 11.43: 
Pagine rare della lirica; 12,13: 
Concerto del pianista W. Met- 
cuzynski; 13,15: Discografia) 
14,15: Taccuino; 14,25: La 
musica nel tempo; 15.45: Mu¬ 
sicisti italiani d'oggi; 16,30; 
5pecialetre; 16,45: Come e per¬ 
ché; 17: Radio Mercati; 17,10: 
Classe unica; 17.25: Discoteca 
sera; 17.45: Recital dell’oboi¬ 
sta Lothar Faber; 18.30; Pie- 
colo pianeta; 19.15: Concert» 
della sera; 20.15; Solisti di 
jazz; 20,45: Miti e coscienza 
del Decadentismo italiano; 
21,15: Sette arti: 21.30: « Pic¬ 
cole abilità »; 22,10: Parliamo 
d! spettacolo; 22,30: Musica 
fuori schema; 22.45: Due scrit¬ 
tori giovani; 22,50: La chi¬ 
tarra di Laurindo Almeida. 
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Ha passato le consegne all'assessore anziano Starila 

Dimissioni ufficiali 
del sindaco D arida 
in corsa per la Camera 

Un consuntivo trionfalistico della lunga gestione presentato ieri ai gior¬ 
nalisti - Ma i risultati significativi si debbono solo alla pressione del 
movimento di massa • Forse Stammati capeggerà la lista de al Comune 


Una delle istituzioni più ce¬ 
lebri del mondo anglosassone 
è 11 famoso « Gulnnes dei pri¬ 
mati»: una specie di catalo¬ 
go universale delle imprese 
più clamorose o delle realiz¬ 
zazioni comunque eccezionali, 
se non altro per la loro stra¬ 
nezza, In questo elenco pre¬ 
stigioso ha cercato di inse¬ 
rirsi di prepotenza delio Da- 
rida, che lasciando la diffi¬ 
cile poltrona di sindaco per 
conquistare uno scranno a 
Montecitorio, ha tracciato ie¬ 
ri mattina un bilancio della 
sua gestione dominato dal 
gusto dell'iperbole. In cifre e 
paragoni Darida non ha le¬ 
sinato: a sentirlo parlare del¬ 
la larghezza con cui si sareb¬ 
be risposto ai problemi del¬ 
la scuola, dei servizi, della ca¬ 
sa. delle fogne non sembrava 
neppure di avere di fronte 
il sindaco di Roma. Cioè, di 
una città, in cui ancora oggi 
decine di migliaia di famiglie 
ricevono acqua in borgata con 
le autobotti, nelle scuole 1 
doppi turni restano spesso la 
norma (e 1 tripli una ricor¬ 
rente circostanza), le malat¬ 
tie infettive conservano, spe¬ 
cie in alcuni rioni, tassi da 
paese arretrato. 

Tutta colpa di Darida? Nes¬ 
suno è cosi sciocco da pen¬ 
sarlo. A lui, le sue responsa¬ 
bilità: e al suol predecessori 
— da trent'annl tutti demo¬ 


cristiani — nella carica di 
primo cittadino della capita¬ 
le, qpelle di avergli lasciato 
in eredità nel '69 una città 
dissestata, sconvolta, rosa dal¬ 
la peste delia speculazione c- 
dllizla. in questi sette anni, 
però, la macchina delle ren¬ 
dite — di posizione, ' parassi¬ 
tarle, burocratiche — ha co¬ 
minciato a perdere colpi. Me¬ 
rito o coincidenza? Ne l’uno 
nè l’altra. Il fatto è che men¬ 
tre 1 gruppi dirigenti demo¬ 
cristiani passavano il più del 
loro tempo a mettere le top¬ 
pe a un sistema di potere 
sempre più segnato da visto¬ 
se crepe, sulla scena irrom¬ 
peva un protagonista nuovo 
per peso e per forza, un mo¬ 
vimento di mossa fondato an¬ 
zitutto su una grande spinta 
di partecipazione. Ed era que¬ 
sto nuovo comprimario a far 
uscire il dibattito sulle scel¬ 
te decisive per la città dal 
chiuso delle sale capitoline, 
per portarle nelle strade, nel¬ 
le fabbriche, nelle scuole, in¬ 
somma in tutte le istanze di 
democrazia — dai consigli 
di fabbrica a quelli scolasti 
ci ai comitati di quartiere — 
cresciute in questi anni. 

Senza questa pressione, que 
sta battaglia, non avremmo 
avuto la revisione del PRG, 
il riconoscimento dell’ « esi¬ 
stenza » delle borgate e della 
necessità di risanarle, l'av- 


ln città, nella provincia e nella regione 

Incontri e assemblee 
per le liste del PCI 


La formazione delle liste 
elettorali per la Camera e 
il Senato è al centro, nel¬ 
la città, In provicela e nel¬ 
la regione, di una fitta se¬ 
rie di riunioni degli orga¬ 
nismi dirigenti del PCI e 
di un’ampia consultazione 
popolare. 

Questo pomeriggio sono 
convocati i comitati fede¬ 
rali e le commissioni fe¬ 
derali di controllo delle fe¬ 
derazioni di Prosinone (ore 
16, Paolo Ciofi), Latina (ore 
18. Emilio Mancini), Rieti 
ore 18, Giorgio Fregosi) c 
Viterbo (ore 17, Oreste Mas¬ 
solo). 

Ecco, ora, l’elenco delle 
iniziative che avranno luo¬ 
go oggi 

ZONA CASTELLI a AL¬ 
BANO: alle 19 C.D. allarga¬ 
to ai direttivi delle sezioni 
con Ottaviano, segretario del¬ 
la zona e Imbellone delia 
segreteria della federazione. 

ZONA TIVOLI SABINA a 
TIVOLI: alle 19 CC.DD. del¬ 
le sezioni, con Micucci, se¬ 
gretario della zona e Trez- 
rinl della segreteria della fe¬ 
derazione. 

ZONA CIVITAVECCHIA a 
CERVETERI: alle 19 attivo 
con Cervi, segretario della 
zona. 

ZONA COLLEFERRO PA- 
LESTRINA a VALMONTO- 
NE: alle 18,30 attivo con Ber¬ 
nardini della segreteria del¬ 


la zona e Barletta segreta¬ 
rio della zona. 

V CIRCOSCRIZIONE: at¬ 
tivo alle 18,30 a Pietralata 
con Aletta della segreteria 
della zona-EST: 

Vili CIRCOSCRIZIONE: 
attivo alle 18,30 a Torre No¬ 
va con Proietti, della segre¬ 
teria della zona-SUD; 

IX CIRCOSCRIZIONE: at¬ 
tivo alle 18,30 ad Alberane 
con Pochetti del C.D. della 
federazione: 

XI CIRCOSCRIZIONE: 
C.D. sezioni alle 18.30 a Gar¬ 
bateli con Bozzetto, della 
segreteria della zona-OVEST 
e Parola della segreteria del¬ 
la federazione. 

XII CIRCOSCRIZIONE: 
C.D. sezioni alle 18.30 a Tor 
de' Cenci, con Fredda, se¬ 
gretario della zona-OVEST e 
Epifani della segreteria del¬ 
la zona-OVEST; 

XVII e XVIII CIRCOSCRI¬ 
ZIONE: attivo alle 18 a 
Trionfale con lacobelli, del¬ 
la segreteria della zona- 
NORD e Franca Prisco, del¬ 
la segreteria della federa¬ 
zione. 

XIX e XX CIRCOSCRI¬ 
ZIONE: attivo alle 18 a Pon¬ 
te Milvio con Dainotto. se¬ 
gretario della zona-NORD e 
Maffioietti dei C.D. delia fe¬ 
derazione; 

STATALI: alle 17 assem¬ 
blea in sezione con Santacro¬ 
ce del comitato federale. 


Trovato l'accordo su alcuni prodotti 

I gruppi d’acquisto 
per un listino comune 


E’ stato raggiunto un accor¬ 
do fra tutti i gruppi d’acqui¬ 
sto romani per un listino co¬ 
mune a prezzi contenuti dei 
prodotti di più largo consu¬ 
mo. E’ il primo risultato 
della iniziativa del Comune 
per i prezzi «concordati». 

Come si ricorderà, la com¬ 
missione comunale per il 
commercio fin dal mese di 
aprile aveva sollecitato gii 
operatori del settore, riven¬ 
ditori e produttori, a concor¬ 
dare un listino, inizialmente 
anche « minimo ». di alcuni 
generi alimentari a prezzi 
competitivi e tali, comun¬ 
que. da garantire un po’ di 
respiro ai consumatori. La 
trattativa è andata per le 
lunghe. Da un lato t produt¬ 
tori hanno fatto mancare la 
necessaria collaborazione, dal¬ 
l'altro non è stato facile, e 
non Io è tuttora, organizza¬ 
re strutture di distribuzione 
alternative a quelle attuali 
per una operazione, quella 
del «paniere», che dovrebbe 
veder coinvolta la maggio¬ 
ranza dei negozianti romani. 

Si è dunque fatto ricorso, 
per lo meno in questa fase 
iniziale, alla disponibilità di 
mezzi e di esperienze del 
gruppi d'acquisto già ope¬ 
ranti sul mercato cittadino. 
E la risposta è stata positi¬ 
va. Soprattutto se si consi¬ 
dera che nessuno ha voluto 
far valere interessi ristretti 
e particolari, ma ognuno ha 
cercato, nei limiti delle pro¬ 
prie possibilità, di «aprirsi» 
a tutti i rivenditori non as¬ 
sociati e « indipendenti ». 
Mercoledì sera. I gruppi ade- 
ftnti a! CONAD. al SIGMA. 
«1 CRAI e alla «Capitale» 
si sono incontrati nella nuo- 
v» sede deil’ARI^ONAD 

per l’associazionismo com¬ 
merciale romano è una data 
«storica». Per U prima vol¬ 


ta. Infatti, le rappresentan¬ 
ze di tanti punti-vendita 
hanno confrontato i propri 
listini e i contratti stipulati 
con la produzione: le fonti, 
cioè, e la qualità dei prodotti 
offerti da ciascuna delle «ca¬ 
tene» associate. 

Erano presentì 20 delle 25 
cooperative fra i dettaglian¬ 
ti. che contano sulla ade¬ 
sione complessiva di circa 
1.500 negozi. Ancora pochi se 
paragonati ai più di 20 mi'.a 
esercizi commerciali specializ¬ 
zati in alimenti, ma già un 
nucleo consistente, in grado 
di influenzare il mercato, al¬ 
meno limitatamente at pro¬ 
dotti dei quali si è discusso. 

La riunione non è stata 
«pubblica», e questo per 
due buoni motivi. Non si è 
voluta favorire la grande 
distribuzione. anticipando 
«ghiotte» notizie su possibi¬ 
li ingenti quantitativi di 
acquisti e. nel contempo, si 
è rinviata ogni comunica¬ 
zione e decis.one definitiva 
alla sede più opportuna, cioè 
proprio a quella commissione 
tecnica per il listino dei prez¬ 
zi «concordati», nella quale 
sono presenti tutte le asso¬ 
ciazioni di categoria. La 
commissione dovrebbe riunir¬ 
si « in fase operativa » già 
lunedi venturo. 

E* certo comunque che nel 
novero delle proposte che I 
gruppi associati si accingono 
a fare alla commissione so¬ 
no compresi l’olio d’oliva, di 
semi e di soia, la pasta di 
semola, la farina tipo «00», 
il riso originario, la margari¬ 
na, i fagioli «borlotti» e l 
« cannellini ». I prezzi, dun¬ 
que, saranno noti la settimana 
prossima. Alcuni del parteci¬ 
panti alla riunione hanno 
assicurato che saranno delle 
vere «sorprese» per 1 consu¬ 
matori. Buone, si Intende. 


vlo di un diverso funziona 
mento degli uffici capitolini, 
lo sviluppo del processo di 
decentramento. E anche il 
fatto che cominciata la car¬ 
riera di sindaco con una glun 
ta di centrosinistra — ormai 
agonizzante — Darida l'ha 
conclusa alla testa di un mo¬ 
nocolore di minoranza in vi¬ 
ta solo grazie all'Intesa Isti¬ 
tuzionale tra tutti i partiti 
democratici firmata nel lu 
gito delio scorso anno. 

Ma fin troppo prolisso nel- 
l’elencare realizzazioni rima¬ 
ste in tanta parte sulla car¬ 
ta. Darida è stato estrema- 
mente riservato sugli insegna 
menti politici della sua lun¬ 
ga esperienza. Certo, una in¬ 
dicazione è affiorata, impii 
cita, nello stesso esercizio di 
nomenclatura. Gli stessi ri 
sultati più significativi che 
come sindaco si è affrettato 
a appuntarsi all'occhiello, so¬ 
no arrivati solo nell’ultimo 
scorcio di vita del consiglio 
comunale, dopo la sigla del¬ 
l’accordo istituzionale: i 1500 
ettari per verde e servizi 
strappati nella IV, XVIII e 
XX circoscrizione con la re¬ 
visione urbanistica, l'aumen¬ 
tato peso degli organismi del 
decentramento, l’avvio del ri¬ 
sanamento delle borgate. 

Ma nel clima di festoso 
commiato della sala delle ban¬ 
diere, gremita di giornalisti, 
a Darida deve essere parso 
troppo oneroso affrontare un 
discorso dalle conclusioni ob¬ 
bligate: il riconoscimento del¬ 
le responsabilità della DC — 
e quindi della sua azione di 
amministratore — per i ritar 
di, ie resistenze, a chiudere 
veramente e definitivamente 
in Campidoglio l’era degli 
sprechi, della volontà buro¬ 
cratica e accentratrice, del 
rinvio come prassi ammini¬ 
strativa e pilastro del siste¬ 
ma clientelare. 

Ma le vicende più recenti 
— gli abbiamo chiesto — la 
intesa istituzionale e i suoi 
risultati, paragonati al vuoto 
di iniziativa che li ha prece¬ 
duti, non dimostrano forse 
che non si può governare one¬ 
stamente, correttamente la 
capitale senza un peso diret¬ 
to del movimento democrati¬ 
co e di sinistra, delle sue e- 
spressloni politiche? La ri¬ 
sposta è stata ricca di elogi 
per il senso di responsabilità, 
le capacità, la reale aderenza 
alle esigenze popolari del no¬ 
stro partito. Ma è un pec¬ 
cato che Darida. fanfanlano 
duttile, nonché uomo arguto, 
si sia messo alla stregua del 
suo capocorrente dicendo te¬ 
stualmente che il problema 
del PCI «è un problema di 
libertà ». 

Comunque sia. la carriera 
capitolina di delio Darida, 
cinquantanni, di mestiere as¬ 
sicuratore, ieri mattina si è 
conclusa, con il passaggio del¬ 
le consegne, mezz’ora prima 
della conferenza stampa, nel¬ 
le mani dell’assessore anzia¬ 
no Giovanni Starita (in setti¬ 
mana presterà giuramento in 
prefettura). Era cominciata 
molti anni fa. fino a che 
nel luglio del ’69 a Darida 
toccò presiedere una giunta 
di centrosinistra. Il periodo 
era ormai quello della con¬ 
vulsione della formula, della 
« instabilità politica » che ie¬ 
ri mattina l’ex sindaco la¬ 
mentava. Dopo le elezioni del 
’71 riapri la vita del consi¬ 
glio con un’amministrazione 
monocolore, prodromo a un 
nuovo tentativo di centrosini¬ 
stra. Questa volta l’alleanza 
quadripartita. per quanto 
sbrindellata, durò fino al no¬ 
vembre del *74, quando anco¬ 
ra Darida varò la giunta mo¬ 
nocolore de che ha presiedu¬ 
to fino a ieri. Una giunta che 
in questi cinque anni si è 
riunita spesso (307 volte), so¬ 
lo un po’ meno del consiglio 
che sì è appena chiuso (467 
volte), e che ha preso molte 
deliberazioni (44.137): anche 
se solo !a metà hanno rice¬ 
vuto l'approvazione dell'as¬ 
semblea (21.912). 

Adesso, ormai, la campa¬ 
gna elettorale è partita. Nei 
partiti si preparano le liste. 

E in casa de c'è maretta. 
Molti degli attuali consiglie¬ 
ri — si prevede — non tor¬ 
neranno nell’aula di Giulio 
Cesare. Sembra che lo scudo 
crociato, impegnato a rico¬ 
struirsi una credibilità, sia 
alla ricerca di facce nuove 
(ovviamente, non solo a Ro¬ 
ma). Per la capitale, comun¬ 
que. il posto di capolista sem¬ 
bra sia stata offerta a Gae¬ 
tano Stammati. ministro del¬ 
le finanze nell’ultimo mono¬ 
colore Moro. Stammati non 
ha ancora dato una risposta. 
Quel che è certo, è che i no¬ 
mi contano poco, se non si 
cambia metodo di governo e 
non si abbandonano le pre¬ 
giudiziali a sinistra. 

La nuova amministrazione 
si trinerà anzitutto a fare 
i conti con la mancanza di 
soldi. Per gli sprechi comu¬ 
nali. la iugulatoria politica 
nazionale verso la finanza 
locale, il Campidoglio ha 
accumulato 4326 miliardi di 
debiti. Una agenzia di 
stampa, intervistando il com¬ 
pagno Vetere •— che nel¬ 
la passata assemblea è sta¬ 
to capogruppo del PCI — 
gli ha chiesto come e do¬ 
ve si possano trovare I soldi 
necessari a finanziare tutte 
le opere necessarie alia città. 
Rigore, onestà e chiarezza 
neU'ammimstrazione; lotta al¬ 
le evasioni fiscali; coordina¬ 
mento di tutte le risorse pub¬ 
bliche, ecco i pruni interven¬ 
ti urgenti. «Ma la soluzione, 
soprattutto — ha risposto Ve¬ 
tere — è subordinata a una 
garanzia di buon governo del 
Comune per 11 futuro». 

Antonio Caprarìca 


le indagini sul criminale attentato cui è scampato il giudice Dell'Anno 


Hanno sparato gli stessi «killer» 



che ferirono l’agente Tuzzolillo 1 


Il delirante messaggio dei « NAP » scioglie i dubbi sulla matrice detrazione - La guardia dell’Antiterrorismo 
colpita 4 mesi fa aveva ucciso la nappista Annamaria Mantini - Il magistrato aveva archiviato il caso avallando la 
tesi della legittima difesa - La vendetta politica un pretesto per rilanciare la sciagurata strategia della tensione 



Duilio Marchesini e Gian Carlo Scandi due dei missini arrestati 


Un giovane pregiudicato col foglio di via 

Sfugge alla cattura 
a Campo de’ Fiori 

A una settimana dal tragico scippo a Campo de’ Fiorì (che 
causò la morte della turista Karen Astrid Mikkelse) ieri nel¬ 
la stessa piazza si è verificato un altro movimentato episodio 
tra due carabinieri e un giovane con precedenti penali. Nel 
corso dell’operazione un militare ha esploso quattro colpi di 
pistola in aria a scopo intimidatorio. Sui fatti di delinquenza 
e sulla presenza nel quartiere di personaggi legati alla mala¬ 
vita — che molto spesso vengono da fuori e che hanno stabi¬ 
lito come loro base la popolare piazza romana — in sezione 
comunista di Regola Campitela ha emesso un comunicato nel 
quale tra l'altro chiede « un impegno qualitativo c quantita¬ 
tivo diverso da parte dette forse di polizia, e un’opera di risa¬ 
namento avite c sociale per messo di iniziative politiche c cui- 
.rah che contribuiscano a lottare efficacemente c dcmocrati- 
,camente contro il fenomeno della delinquenza ». 

Questa la dinamica deli’episodio di ieri. Alle 15,50 due ca¬ 
rabinieri in borghese del nucleo antirapine scorgono nel bar 
dell’angolo tra piazza Campo de’ Fiori e via dei Baulari un 
diciassettenne, S. G. detto il «siciliano», cui era stato dato 
diverso tempo fa il foglio di via obbligatorio per Palermo. 
Appena gli agenti sì sono avvicinati il giovane è scappato su 
una Vespa condotta da un amico, Luciano Becciu, 19 anni, via 
Puntilio 41. 

Contemporaneamente, secondo il racconto dei militari, una 
trentina di giovani, che erano sulla piazza, si sono fatti in¬ 
contro ai carabinieri con aria minacciosa tanto che un mi¬ 
litare ha sparato in aria quattro colpi di pistola a scopo in¬ 
timidatorio. Una successiva battuta nella zona ha portato al- 
l’nrresto del Becciu per favoreggiamento, mentre del «sici¬ 
liano» non è stata trovata traccia. 


Sono accusati di blocco stradale detenzione di armi improprie e adunata sediziosa 

Arrestati sei missini di piazza Tuscolo 

Tra di loro Duilio Marchesini e Giancarlo Scafidi protagonisti di numerose imprese di violenza — Aggressioni contro cittadini democratici 


Sei missini della sezione 
fascista di piazza Tuscolo so¬ 
no finiti in carcere sotto la 
accusa di blocco stradale, de¬ 
tenzione di armi improprie e 
adunata sediziosa. Alcuni dì 
loro erano già noti alle cro¬ 
nache nere dei giornali e al¬ 
l’ufficio politico della que¬ 
stura e precisamente: Duilio 
Marchesini, Giancarlo Scafi- 
di,. Luca Onesti e Tommaso 
Luzzi. Gli altri due Giuliano 
Valdinucci e Francesca Mani- 
bro sembra che siano alle 
prime esperienze in azioni di 
teppismo politico. 

La vicenda che ha determi¬ 
nato l’arresto dei sei avvenne 
il 30 aprile a largo Brindisi. 
Alcune decine di persone, ar¬ 
mate di spranghe e basto¬ 
ni. accatastarono sotto un 
arco di Porta S. Giovanni 
cassette di legno, copertoni 
di auto, mobili vecchi e men¬ 
tre si apprestavano ad ap¬ 
piccare il fuoco è intervenu¬ 
ta la polizia. Soltanto Giu¬ 
liano Valdinucci di 20 anni 
non riuscì a fuggire all’arrivo 
degli agenti di PS e finì in 
carcere quel giorno stesso. 
Tuttavia alcuni partecipanti 
a quell’azione teppistica fu¬ 
rono riconosciuti dalle forze 
di polizia e sulla base di una 
dettagliata denuncia, il so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica dott. Salvatore Vec¬ 
chione ha emesso altri cin¬ 
que ordini di cattura che so¬ 
no stati eseguiti aU’alba di 
ieri. 


Tra gli arrestati figurano 
Luca Onesti, già indicato co¬ 
me elemento pericoloso nel 
rapporto dell’ufficio politico 
della questura consegnato al¬ 
la Procura nel 1975, e Tom¬ 
maso Luzzi segretario del 
MSI dì piazza Tuscolo. Inol¬ 
tre vi sono Duilio Marchesi¬ 
ni e Giancarlo Scafidi, due 
personaggi provenienti da 
« Civiltà Cristiana » ma con¬ 
fluiti in questo ultimo perio¬ 
do nel partito di Almiran- 
te. Da una posizione catto¬ 
lico-integralista con punte di 
esasperazione, come la co¬ 
stante denigrazione di papa 
Giovanni XXIII e Paolo VI 
o come le minacce a sacer¬ 
doti progressisti. Duilio Mar¬ 
chesini e Giancarlo Scafidi 
sono passati ai teppismo po¬ 
litico al fianco dei missini 
appartenenti ai più famige¬ 
rati « covi » come quello di 
via Noto, di via Sommacam- 
pagna o della Balduina. 

Nel quartiere Latino-Me- 
tronio le « bravate » di Mar¬ 
chesini e Scafidi sono ormai 
quotidiane e vanno dall’in¬ 
timidazione all'&ggressione di 
cittadini democratici, studen¬ 
ti, iscritti e simpatizzanti dei 
partiti dell'arco costituziona¬ 
le. Le denunce a loro carico 
e gli esposti da parte del 
commissariato di PS di Por¬ 
ta s. Giovanni si contano a 
decine. « Dobbiamo ripulire 
il quartiere » è il motto che 
loro stessi diffondono tra gli 
abitanti del quartiere e giu¬ 


stificano le loro azioni tep¬ 
pistiche affermando che de¬ 
vono « picchiare per preve¬ 
nire le aggressioni di altri». 

Vittime di questa violenza 
sono per lo più giovani iso¬ 
lati, che affiggono manife¬ 
sti o, per esempio, come è 
avvenuto, nei giorni scorsi, 
partecipano ad un torneo di 
calcio organizzato dall’ARCI- 
U1SP. La parrocchia della 
Natività di via Gallia, le 
scuole del quartiere sono 
state spesso bersaglio di 
scorribande. E’ stato picchia¬ 
to il vice-parroco, sono stati 
devastati i locali parrocchia- 
li adibiti alla ricreazione, so¬ 
no stati minacciati presidi e 
insegnanti. Poche ore prima 
di essere arrestati, Marchesi¬ 
ni e Scafidi. avevano orga¬ 
nizzato un’altra provocazio¬ 
ne. Nel quartiere Latino-Me- 
tronio, i partiti dell’arco co¬ 
stituzionale. le ACLI, le or¬ 
ganizzazioni sociali, sindaca¬ 
li e religiose, avevano costi¬ 
tuito un comitato provviso¬ 
rio di quartiere e i due mis¬ 
sini dopo aver minacciato la 
locale sezione della DC si so¬ 
no presentati, con una squa¬ 
dracela fascista alla riunione, 
indetta mercoledì sera, nel 
locale delle ACLI di Largo 
Pannonia. 

Soltanto l'arrivo di nume¬ 
rosi cittadini democratici, di 
compagni delle sezioni del 
PCI e del P5I ha sconsiglia¬ 
to i fascisti dal mettere 
in atto azioni di violenza, i 


Ora che I criminali « NAP » hanno diffuso II loro delirante messaggio, la matrice dell'at¬ 
tentato cui è scampato per un soffio il sostituto procuratore della Repubblica Paolino Del¬ 
l'Anno sembra chiara. Un nuovo episodio della sciagurata strategia della provocazione e della 
tensione. Il comunicato dei terroristi è firmato « NAP nucleo armato Anna Maria .Mantini ». 
Anna Maria Mantini è la giovane nappista uccisa l’anno scorso dall’agente dell'antiterrorismo 
Tuzzolillo. La firma non è casuale: rinchiesta sulla morte della ragazza fu afidata al dottor 

Dell’Anno, che archiviò il ca¬ 
so avallando la tesi della le¬ 
gittima difesa. Quattro mesi 
fa un (sommando nappista spa¬ 
rò all’agente Tu//olil!o, che 
ora giace paralizzato su una 
sedia a rotelle. L’altra mat¬ 
tina un altro commando (o lo 
stesso?) ha sparato al giudi 
ce DeU’Anno cercando di uc¬ 
ciderlo. 

K‘ scritto tra l'altro ne! prò 
vocatorio comunicato dei cri¬ 
minali: Paolino Dell'Anno 

«come magistrato inquirente 
fornì la copertura legale al¬ 
l’assassinio della coni/lagna 
Anna Maria Mantini ». Anche 
questa volta — come fu por 
Tuzzolillo — si cerca di pre¬ 
sentare il feroce agguato co 
me una semplice vendetta. 
Ma appare sempre più eviden 
te, nel .susseguirsi dramma¬ 
tico di azioni terroristiche 
che investono tutta la |>cni- 
sola, resistenza di un dise 
gno provocatorio a vasto rag 
gio. (ili stessi investigatori 
ritengono, insomma, che la 
vendetta è un pretesto per ri¬ 
lanciare la strategia della ten¬ 
sione. 

Negli titliei dell’Antiterrori¬ 
smo, intanto, non c’è posto 
per rottimismo. Le indagini, 
viene ammesso senza troppi 
rumore, stentano a partire. E’ 
difficile capire da dove comin¬ 
ciare. La ricostruzione dei fat¬ 
ti. le testimonianze, gli iden¬ 
tikit (che sono stati disegna¬ 
ti) e tutto ii resto, sono ac¬ 
certamenti che rischiano di 
lasciare il tempo clic trova¬ 
no. L’organizzazione che la po¬ 
lizia cerca di sgominare, in¬ 
fatti, ha i connotati assai sfu¬ 
mati. 

Anche i funzionari defi’ufli- 
cio politico della questura in 
questi giorni stanno rifletten¬ 
do seriamente su quello che 
sta succedendo. Si mettono a 
confronto i vari episodi, e re¬ 
sistenza di un filo conduttore 
appare lampante. Restando a 
Roma, si può ricordare che 
non c’è stato soltanto l'aggua- 
’to al giudice Dell'Anno e al¬ 
la guardia Tuzzolillo. L’anno 
scorso i « NAP » mendicaro¬ 
no l’attentato a colpi di pi¬ 
stola contro un altro magi¬ 
strato romano, il consigliere 
di cassazione Pietro Marghe¬ 
rita clic fu ferito alle gam¬ 
be. C’è poi l’agguato al pre¬ 
sidente dell’Unione petrolife¬ 
ra Giovanni Thcodoli, che due 
settimane fa è stato crivella¬ 
to di proiettili alle gambe. 
Quell’azione, coinè si ricor¬ 
derà. non è stata rivendicata 
dai « NAP » ma dalle sedicen¬ 
ti < Formazioni comuniste ar¬ 
mate ». Ma quella delle si¬ 
gle, ormai, è diventata una 
specie di giungla. < E’ pro¬ 
babile che lo facciano appo¬ 
sta — commentano negli am¬ 
bienti dell’Antiterrorismo — 
per metterci fuori strada, op¬ 
pure iier mostrarsi più orga¬ 
nizzati di quello che sono ». 

Resta tutto aperto, a que¬ 
sto punto, il discorso sugli 
eventuali collegamenti di que 
sti terroristi con potenza od 
organizzazioni straniere, cui 
ha accennato ili recente (for¬ 
se troppo superficialmente) il 
ministro dell’interno Cossiga. 


Tuttavia Marchesini e Sca¬ 
fidi hanno voluto partecipa¬ 
re alla riunione, prima qua¬ 
lificandosi come cattolici, poi 
autodefinendosi rappresen¬ 
tanti della sezione del MSI 
di piazza Tuscolo. 

I loro interventi sono sta¬ 
ti improntati, come sempre, 
alla provocazione e alle mi¬ 
nacce. « Qui dentro siamo 
democratici — hanno affer¬ 
mato, ma fuori ci compor¬ 
tiamo in modo diverso». 
Quasi tutti i cittadini del 
quartiere conoscono ed han¬ 
no assistito a numerosi pe¬ 
staggi effetuati dalla banda 
missina. ma il più delie volte 
sia le vittime, sia i testimoni 
non hanno denunciato l'ac¬ 
caduto. Questo atteggiamen¬ 
to è stato determinato dalla 
sfiducia che si è instaurata 
negli abitanti di Latino-Me- 
tronio nei confronti del lo¬ 
cale commissariato di PS c 
della magistratura- Infatti i 
procedimenti penali contro 
Marchesini e Scafidi, pen¬ 
denti alla Procura della Re¬ 
pubblica sono decine, ma i 
due sono riusciti sempre ad 
evitare le giuste condanne 
anche perché dopo aver ef¬ 
fettuato le azioni teppistiche, 
per « imbavagliare » le loro 
vittime, le denunciano per 
calunnia alla magistratura 
cercando di passare, vigliac¬ 
camente. per personaggi per¬ 
seguiti ingiustamente. 

Hanno sporto denunce an¬ 
che nei confronti di giorna¬ 


listi che riportavano gli epi¬ 
sodi di cronaca. Oggi si ce¬ 
lebrerà un processo all’otta¬ 
va sezione penale del tribu¬ 
nale contro. Lordi e Rapa- 
relli. rispettivamente presi¬ 
dente c vice presidente dell’ 
ANPI di Roma, accusati da 
Marchesini e Scafidi. La lo¬ 
ro querela è un altro atto 
di provocazione ed ha come 
pretesto la pubblicazione del 
« Libro nero sulla violenza 
fascista dal 1970-1974 » che 1* 
ANPI ha pubblicato elencan¬ 
do gli episodi di teppismo 
verificatisi a Roma. 

La pubblicazione che è sta¬ 
ta accolta con simpatia dall’ 
opinione pubblica democra¬ 
tica e dalla stessa Procura 
della Repubblica elenca le 
azioni teppistiche fasciste ri¬ 
portate, in quel periodo, da 
vari organi di stampa. Un’ 
azione energica della magi¬ 
stratura nei confronti di 
Marchesini e Scafidi pur¬ 
troppo è mancata finora e 
la Procura dovrebbe esami¬ 
nare attentamente sia i fa¬ 
scicoli processuali aperti nei 
loro confronti e rimasti «in¬ 
sabbiati» e sia quante volte 
hanno beneficiato della li¬ 
bertà provvisoria e della con¬ 
dizionale. 

E' auspicabile che l’ultima 
azione teppistica per la qua¬ 
le sono finiti in carcere non 
si concluda ancora una vol¬ 
ta da parte della magistra¬ 
tura neH’induIgenza e nella 
tolleranza. 


Dopo il provocatorio attentato al vice preside del liceo scientifico 

Presidiato dagli studenti il «Sarpi» 

La decisione di promuovere l'iniziativa di vigilanza nella scu ola presa dalla FGCI e dal comitato unitario Ferma con¬ 
danna del consiglio di istituto — Assemblea aperta al tecnico Severi, dove l'altro giorno è scoppiato un ordigno esplosivo 


«Il Tempo» e gli elmetti 


La mamma carezza il bam¬ 
bino, pronto per andare a 
scuola t gli dice: « ecco, bra¬ 
vo, vedo che hai tutto per la 
scuòla: la cartella, il grem¬ 
bialino, il colletto, la cravat¬ 
ta e l'elmetto contro i colpi 
delle bande di sinistra ». E’ 
la vignetta con cui l'eclettico -J 
Giovanni Mosca, disegnato¬ 
re, umorista e scrittore, ha 
riempito ieri — secondo cen¬ 
trano — lo spazio che ogni 
giorno « Il Tempo * gli offre 
in seconda pagina. Alle insul¬ 
saggini — quando non peg¬ 
gio — del foglio di piazza 
Colonna siamo tutti ormai 
abituati e l’insipida battuta 
non meriterebbe neppure di 
essere notata se non fosse 
apparsa in un periodo che 
vede le scuole, e non solo 
quelle della capitale, colpite 
quasi quotidianamente da as¬ 
salti, incursioni, gesti vanda¬ 
lici, aggressioni squadristiche. 
Una bella occasione per eli 


Tempo » — affetto come è 
noto da manie ossessive — 
di addossare ogni eo'.pa a 
ipotetiche «bande di sinistra*. 

Per parte nostra abbiamo 
sempre affermato che t re¬ 
sponsabili di queste imprese, 
quale che sia l'etichetta die¬ 
tro cui si nascondono, nulla 
hanno a che fare con la si¬ 
nistra, e altro non sono che 
i manovali di una strategia 
della provocazione che mira 
ad alimentare un clima di 
tensione e di caos: l’obietti¬ 
vo di sempre delle bande fa¬ 
sciste. Lo hanno compreso 
bene studenti, genitori e in¬ 
segnanti delle scuole colpite 
da assalti teppistici in questi 
ultimi mesi. E a dimostrarlo 
c’e l'esempio, ma non è che 
l'ultimo, di una sene, che è 
venuto propno ieri dal « Ser¬ 
pi », dove la cellula della 
FGCI e il comitato unitario, 
hanno promosso un’iniziativa 
di vigilanza nell'istituto, per 


stroncare ogni ulteriore pro¬ 
vocazione. 

A Mosca, forse distrailo, 
vorremmo pero rinfrescare la 
memoria rammentandogli al- 
In tre episodi avvenuti, ap¬ 
punto. nelle scuole. Il 21 apri 
le il liceo artistico di uà Me- 
tronia viene colpito con bot¬ 
tiglie incendiane e proiettili 
di pistòla. Pochi giorni dopo 
l'assalto si ripete davanti al 
magistrale Margherita di Sa¬ 
voia, all'Appio. Il 2$ aprile, 
infine, davanti alla media 
Barnli, a Montesacro, due 
giovani armati di spranghe 
J di ferro c catene impedisco¬ 
no ai ragazzi di entrare in 
aula. Intervenendo tempesti¬ 
vamente. come di rado ac¬ 
cade, la polizia, in tutte e 
tre le occasioni, è nascita a 
fermare i responsabili delle 
imprese e ha arrestato sei 
giovani Tutti e sei, guarda 
caso, fascisti. 


Studenti, gen.tor: e profes¬ 
sori de'.'.’islituio tccn.co Se¬ 
veri c del liceo scientifico 
Paolo Sarpi. hanno ferma¬ 
mente condannato ieri, ie 
imprese provocatorie compiu¬ 
te nelle scuole nei giorni 
scorsi. Da questo pomeriggio 
il liceo Sarp:. :n v.a Santa 
Croce in Gerusalemme sara 
presidiato dagl: studenti. I! 
vicepreside dell'ut:tuto. pro¬ 
fessor Carlo R.z A Porta co 
me si ricorderà e stato v.t 
rima, martedì scorso d: un 
attentato: appena usc.to da 
scuola fu sf.orato d3 uni» 
bottiglia incendiaria, scagna¬ 
ta dA due giovani con il vol¬ 
to mascherato, che sono poi 
fuggiti a bordo di una moto. 
L’ufficio politico della que¬ 
stura sta indagando per in¬ 
dividuare i responsabili della 
criminale impresa, che è sta¬ 
ta rivendicata da un fanto¬ 
matico gruppo « violenza pro¬ 
letaria ». 

La decisione di presidiare 
la scuola, nelle ore pomeri¬ 
diane e serali, è stata presa 
ieri dagli studenti della 
FGCI e del comitato unita¬ 
rio, che in un volantino, espri¬ 
mendo la loro solidarietà al 
vicepreside, hanno invitato 


tutti gl: alunni, gli msegnan- J 
ti e i genitori ad impegnarsi 
nell'iniziativa di vigilanza de¬ 
mocratica. 

Una analoga presa di pm 
siz.one è venuta anche da! 
consiglio di istituto, che si 
e nunito ieri mattina m se¬ 
duta straordinaria. In un do¬ 
cumento approvato all'unani¬ 
mità s: sottolinea che « l’at- 
, tentato, quali che ne siano 
gli esecutori, rientra sicura¬ 
mente in un disegno eversi¬ 
lo di ispirazione reazionaria, 
che mira a creare un clima 
di disorientamento, c l'im¬ 
pressione di una totale ingo¬ 
vernabilità del nostro Paese ». 
Nell'esprime re la propria so¬ 
lidarietà al professor Riz A 
Porta il consiglio « sollecita 
inoltre l’intervento delle au¬ 
torità preposte all’ordine pub¬ 
blico perchè sin tutelata la 
sicurezza dei cittadini ». L'or¬ 
zano collegiale ha anche de¬ 
ciso di interrompere per una 
ora le lezioni di stamane, per 
dsoutere con gli studenti e 
promuovere az.oni di vigi¬ 
lanza. 

Una condanna delle provo¬ 
cazioni è venutA anche da¬ 
gli studenti dell’istituto tec¬ 
nico Severi, aU’Ardeatlno: 


l'altro ieri, come e noto, un 
ordigno esplosivo, fabbricato 
con metodi rud.mentali. è 
scoppiato all’interno della 
scuola, ferendo leggermente 
un carab.mere. La bomba, 
che era collegata con un mec¬ 
canismo a tempo che dove¬ 
va farla esplodere, era stata 
nascosta nella cattedra di 
un’aula, la IV B. Scoperta 
casualmente da due studenti, 
e stata portola ,n pres den¬ 
sa, dove p.u tard. è scop- 
p.ata 

Ieri matt.na : g.ovan: del 
Severi hanno dato v.n ad 
un’as.-c-mb’.e.i aperta di prm 
testa, alia qua.e hanno pre¬ 
so parte anche delegazioni 
di studenti delle scuole della 
zona, rappresentanti dei con¬ 
siglio d. fabbrica dell'ONMI, 
e cons.gl.er; dei partiti de¬ 
mocratici della XI circoscri- 
z.one. 


Culla 


Ai compagni Ri'a e Ro¬ 
lando Bibulo è nata una 
bimba di nome Angela. Al 
compagni Rita e Rolando gli 
auguri delle sez.ioni Valli e 
Monte Sacro, della zoom Mt 
e dell'Unità. 
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CONFRONTO APERTO SU ROMA 


Ai problemi posti dalla crisi si somma l’insufficienza delle strutture civili e dei servizi 


Una risposta 
efficace 

alla criminalità 

di Fausto Tarsitano 


tL FENOMENO criminoso 
x ha assunto da alcuni an¬ 
ni a Roma proporzioni preoc¬ 
cupanti. Basta pensare al so¬ 
lo dato numerico (580.176 rea¬ 
ti commessi nella regione nel 
corso del 1075) per avere un 
quadro, sia pure approssima¬ 
tivo, dell'ampiezza del feno¬ 
meno. Le statistiche, del re¬ 
ato, comprovano che dal 1971 
l'incremento del delitti è sta¬ 
to massiccio e che il Lazio si 
avvia a diventare la regione 
con il piu alto tasso di cri¬ 
minalità. 

Ma un'analisi del fenomeno 
criminale in una grande area 
urbana non può fermarsi a 
considerare solo il dato nu¬ 
merico: l'attenzione va rivol¬ 
ta eopiattutto alla qualità del 
delitti commessi. Le quattro 
rapine consumate a Roma 
ogni giorno da persone qua¬ 
si sempre armate, l’aumento 
numerico degli omicidi e del 
sequestri di persona, la dif¬ 
fusione sempre più massiccia 
della droga, l'insorgere dei ra¬ 
cket del contrabbando di bril¬ 
lanti, del riciclaggio del de¬ 
naro sporco, venuto alla luce 
anche con l’arresto dell'av¬ 
vocato Minghelll, e del no¬ 
leggio delle armi, il taglieg¬ 
giamento sempre più diffu¬ 
so delle piccole Imprese com¬ 
merciali. lo sfruttamento del¬ 
la prostituzione, le violenze 
sessuali rappresentano forme 
e aspetti anche nuovi ed ine¬ 
diti di un fenomeno che a Ro¬ 
ma non è esploso all'improv¬ 
viso ma che è il risultato di 
un processo iniziatosi lontano 
nel tempo e che si è aggrava¬ 
to specie negli ultimi anni. 

1 

Episodi 

delinquenziali 

Ma il quadro criminoso non 
sarebbe completo se non ve¬ 
nisse valutata tutta una serie 
di episodi delinquenziali a cui 
ha dato vita la teppaglia fa¬ 
scista: le aggressioni davanti 
alle scuole ed in alcune chie¬ 
se. gli incendi di alcune scuo¬ 
le medie e di alcuni licei, 
gli attentati alle sedi dei par¬ 
titi democratici, gli assalti a 
sedi di circoli culturali e ri¬ 
creativi, il ferimento di sin¬ 
gole personalità antifasciste. 

Con queste si compenetra¬ 
no le imprese dei NAP, gli 
attentati alle centraline del¬ 
la SIP ed alle caserme dei 
carabinieri, gli agguati ad 
esponenti del mondo impren¬ 
ditoriale e della magistra¬ 
tura, gli assalti ai supermer¬ 
cati. Episodi di provocazione 
alcuni, della strategia del ter¬ 
rore. altri, nei quali si scor¬ 
ge una centrale che organiz¬ 
za e coordina ed un filo ne¬ 
ro che disegna altre trame 
specie nella Imminenza della 
consultazione elettorale. 

L’esame non può non soffer¬ 
marsi sul tipo di legame esi¬ 
stente fra criminalità fasci¬ 
sta e delinquenza comune qua¬ 
le è venuta delineandosi in 
episodi sempre più numerosi 
nei quali gli squadristi sono 
Etati prima protagonisti di im¬ 
prese teppistiche e poi di se¬ 
questri a scopo estorsivo o di 
omicidi efferati quali quello 
del Circeo o di truffe ai 
danni di istituti di credito. 

Da questo esame appena ac¬ 
cennato. emerge una situazio¬ 
ne complessa che esige una 
analisi attenta ed articolata 
nella quale deve trovare un 
giusto posto la criminalità dei 
colletti bianchi, dei fabbrican¬ 
ti di medicinali nocivi, dei 
lottizzatori di intere zone, re¬ 
sponsabili del deturpamento 
della città, della distruzione 
del verde pubblico, dell'inqui¬ 
namento dell'ambiente. 

Seno gii stessi che esporta¬ 
no capitali, che danno vita 
ad illeciti accaparramenti, che 
evadono il fisco, che atten¬ 
tano alia salute dei consuma¬ 
tori e dei lavoratori nelle 
fabbriche e nei cantieri. 

Presso la IX sezione pena¬ 
le di Roma, sono, infatti, in 
Istruzione circa 2 mila pro¬ 
cedimenti per incidenti gravi 
sul lavoro a carico di im¬ 
prenditori senza scrupoli. Una 
situazione criminale poliedri¬ 
ca dunque, alla quale fa da 
contrappunto una impunità 


E T morto il professor 
Glauco Della Porta 
sindaco della città 
dal 1962 al 1964 

E’ morto, all’età di 56 an¬ 
ni, il professor Glauco 
Della Porta, docente uni¬ 
versitario e direttore cen¬ 
trale del Banco di Roma. 

Della Porta fu sindaco 
di Roma dal 17 luglio del 
1062 al 10 marzo del 1964. 
Democristiano, diresse la 
prima giunta capitolina di 
centro sinistra. Durante 
l’amministrazione guidata 
da lui, il 18 dicembre del 
'62. venne adottato dal con¬ 
siglio comunale il piano 
regolatore generale. 

Lasciato rincarico di sin¬ 
daco (gli era successo A- 
mer co Petrucci). Glauco 
Della Porta assunse la di¬ 
rezione centrale del Banco 
di Roma, alla cui guida è 
rimasto fino alla scompar- 
V, avvenuta per un aneu¬ 
risma. ieri mattina nella 
tua abitazione in ria Mon- 
tfrideo. 


estesa e generalizzata. Le ci¬ 
fre parlano chiaro: su 233.121 
procedimenti istruiti dalla 
Procura della Repubblica nel 
corso del 1975 ben 207.835 si 
sono chiusi con l'archiviazioeie 
perché ignoti gli autori del de¬ 
litto e solo 25.286 con il rin¬ 
vio a giudizio. 

Il 08 per cento dei furti, 
J'80 per cento delle rapine 
e del sequestri, il 40 per cen¬ 
to degli omicidi risultano com¬ 
messi a Roma da ignoti. Que¬ 
sti gli esiti raggiunti da una 
criminalità sempre più orga¬ 
nizzata e violenta, forte di 
strutture ormai a livello in¬ 
dustriale ed internazionale 
alla quale polizia e carabinie¬ 
ri oppongono sempre più fra¬ 
gili argini e di fronte alla 
cui protervia appare debole la 
presenza dello Stato, scarso il 
suo prestigio, inesistente la 
forza della legge. 

Da questa situazione allar¬ 
mante, esaminata sommaria¬ 
mente. sono scaturite le prò- 
poste della Federazione comu¬ 
nista romana. Per poter In¬ 
tervenire con efficacia in que¬ 
sta situazione bisogna innan¬ 
zitutto conoscerla bene. Da 
qui l'invito alla amministra¬ 
zione comunale di Roma, al¬ 
la Regione ed all’Ateneo del¬ 
la capitale di dar vita ad 
una indagine conoscitiva ten¬ 
dente a stabilire un vero e 
proprio « inventario del cri¬ 
mine » per appurare le di¬ 
mensioni del fenomeno, le sue 
cause, le sue manifestazio¬ 
ni palesi ed occulte, le sue 
caratteristiche peculiari nel¬ 
l’area romana. Una Indagi¬ 
ne a cui dovrebbero colla¬ 
borare sociologi, urbanisti, le 
articolazioni del potere loca¬ 
le, organizzazioni sindacali, 
rappresentanti di alcune ca¬ 
tegorie produttive, consigli di 
istituto, giornalisti, sindaci 
deH'hinterland nonché 1 rap¬ 
presentanti di tutti gli orga¬ 
ni addetti alla prevenzione e 
alla repressione del delitto. La 
battaglia contro il crimine non 
si combatte infatti soltanto sul 
terreno della repressione. 

E* ormai dimostrato che la 
politica sociale è la migliore. 
La Federazione romana si è 
fatta carico di indicare le con¬ 
crete possibilità di interventi 
economico-sociali tali da spez¬ 
zare i gangli di certe forme di 
criminalità, legate a situazioni 
di inferiorità o ad un certo ti¬ 
po di sviluppo irrazionale. I 
dati relativi alle zone di pro¬ 
venienza dei reclusi nell'isti¬ 
tuto di Casal del Marmo di¬ 
mostrano che il più alto tasso 
di criminalità si ha nelle bor¬ 
gate in cui più avanzato è lo 
stato di disgregazione econo¬ 
mica e sociale. Fesa infat¬ 
ti. nella dimensione della cri¬ 
minalità, tostato di disoccupa¬ 
zione di circa centomila gio¬ 
vani per lo più diplomati o 
laureati in cerca di prima oc¬ 
cupazione. lo stato di 259.000 
senza lavoro, la crescita ab¬ 
norme e caotica delle bor¬ 
gate spontanee, la mancan¬ 
za di verde attrezzato, di ser- 
bizi efficienti, di edifici scola¬ 
stici di trasporti, di attrez¬ 
zature sportive e culturali. 


Crescita 

patologica 

La crescita patologica della 
struttura terziaria della città, 
il prevalere degli interessi 
speculativi, la assenza di una 
programmazione urbanistica e 
territoriale ha portato al for¬ 
marsi caotico di zone urba¬ 
ne non assimilate attorno al 
corpo della vecchia Roma, an¬ 
che esso straziato e detur¬ 
pato. E* In questo ambiente 
che, soprattutto nelle giovani 
generazioni, si produce la de- 
vienza e la frattura fra le 
condizioni deprimenti di esi¬ 
stenza ed un modello di so¬ 
cietà che uauuisca attorno al 
possesso di beni di consumo 
una scala di valori. Una po¬ 
litica sociale che affronti e 
risolva questa situazione è la 
sola politica criminale in gra¬ 
do di estirpare le cause della 
anlisocialità. Certo la crisi 
della famiglia, della scuola, 
della società, i miti della so¬ 
cietà capitalistica, la dege¬ 
nerazione della vita pubblica 
alimentano la spinta al de¬ 
litto anche nei giovani adul¬ 
ti del ceto medio e della pie- 
pìccola borghesia. 

Una risposta efficace alla 
criminalità, per quanto attie¬ 
ne a questi aspetti, deve dun¬ 
que tendere a creare forme 
nuove di aggregazione attor¬ 
no a valori di libertà, di pro¬ 
gresso- di partecipazione e di 
controllo democratico. In que¬ 
sto grande sforzo di risana¬ 
mento possono trovare un pie¬ 
no ruolo tutti quegli appara¬ 
ti, rinnovati e democratizza¬ 
ti. che sono preposti alla tute¬ 
la dei beni e della sicurez¬ 
za del cittadini. Sul terreno 
del rinnovamento di tali ap¬ 
parati molto deve essere fat¬ 
to ancora a Roma, soprattut¬ 
to attraverso II coordinamen¬ 
to dei vari corpi. Vi sono 
strumenti e mezzi, altri se ne 
possono creare, migliorando 
in primo luogo le attrezzature 
delle varie polizie, la cono¬ 
scenza deU’ambiente nel qua¬ 
le operano e il razionale di¬ 
slocamento logistico. Oli stes¬ 
si rapporti fra polizia giudi¬ 
ziaria e magistratura devo¬ 
no trovare una soluzione ap¬ 
punto nella richiesta di mag¬ 
giori mezzi e non di maggior 
potere o meggio di inaspri¬ 
mento delle pene. E’ una 
grande battaglia, quella con¬ 
tro il crimine, che i comu 
nati romani intendono com¬ 
battere con grande lena, in 
un confronto con tulle le fer¬ 
zo politiche e culturali della 
regione. 



Una porzione della periferia romana In cui più alto è l'indice di affollamento urbanistico e (a destra) Valllnfreda, uno del centri della provincia maggiormente colpiti dallo spopolamento e dall'abbandono delle campagne 

Le cifre del dissesto economico nel Lazio 

Il 13% delle abitazioni manca di acqua e energia elettrica -100 Comuni non hanno neanche una scuola media men¬ 
tre vi sono 76.296 analfabeti - L’abbandono delle campagne all’origine degli squilibri territoriali - Contrapposizione 
artificiosa tra agricoltura ed industria - Occorre una ristrutturazione profonda dell’intero apparato produttivo 


Nuovo episodio di speculazione 

In pericolo i boschi 
del piano di Arcinazzo 

Un nuovo episodio di speculazione rischia di compro¬ 
mettere gli altipiani di Arcinazzo. Da alcuni giorni le 
Tuspe sono al lavoro per aprire, nel bellissimo bosco 
sulle pendici del rftonte Scalambra, un varco ad una 
strada che dovrebbe collegare il territorio del comune 
di Arcinazzo romano a quello di Serrone, sul versante 
frusinate. 

Allo scempio del patrimonio naturale (la distruzione 
di una «striscia» di bosco lunga circa due chilometri) 
si aggiunge anche il mistero. Se lo scopo della strada è. 
infatti, abbastanza chiaro (collegare una zona residen¬ 
ziale che sorge sopra Serrone all’altipiano), nessuno è 
riuscito finora a scoprire chi ne ha autorizzato la realiz¬ 
zazione. Alla giunta di Arcinazzo (da 25 anni feudo de) 
affermano di non saperne nulla. Eppure 1 lavori sono in 
corso nel territorio del comune. 

Il fatto è tanto più grave se si considera che il trat¬ 
to in costruzione è il prolungamento di un tracciato 
già esistente, realizzato utilizzando i finanziamenti del 
piano FEOGA (il fondo europeo per lo sviluppo della 
agricoltura), destinato, quindi, soltanto alla valorizza¬ 
zione del bosco. Se il tracciato venisse portato a termine 
per servire il complesso residenziale di Serrone, si avreb¬ 
be il paradossale risultato di un’opera che finanziata 
per lo sviluppo e la valorizzazione dell'agricoltura e del 
patrimonio naturale, contribuirebbe non poco a compro¬ 
metterlo. , 

La strada nel bosco dello Scalambra non è il primo 
episodio di speculazione nella zona. Gli altipiani di Arci¬ 
nazzo (tra Subiaco e Fiuggi al confine tra le province 
di Roma e di Prosinone, divisi tra i territori di Arci¬ 
nazzo romano. Piglio, Fiuggi, Guarcino e Trevi nel Lazio) 
da diversi anni sono terreno di conquista di speculatori 
senza scrupoli. La splendida zona montana (a 1000 metri 
d’altezza, con un patrimonio paesaggistico forse unico 
nel Lazio) ha visto proliferare, specie negli ultimi tempi** 
villette, seconde case, veri e propri « villaggi turistici ». 
Alcuni sono sorti m derop. alle pur «facili» licenze edi¬ 
lizie concesse dai comuni amministrati dalla DC. 


I dati parlano chiaro: in tut¬ 
to il Lazio le case prive di 
acqua corrente -sono il 13%; 
quelle senza servizi igienici il 
16% ; quasi un terzo delle abi¬ 
tazioni (il 27%) manca di ba¬ 
gno. mentre il 13% è provvista 
di allaccio con l’energia elet¬ 
trica. Sono circa diecimila 
inoltre gli alloggi definiti « im¬ 
propri », una parola dietro la 
quale si nascondono spesso 
condizioni di vita drammati¬ 
che: di questi ben l’80 per cen¬ 
to si trova nel territorio del 
comune di Roma. 

II panorama non è più con¬ 
fortante se guardiamo alle 
strutture dell’assistenza e dei 
servizi sociali: i posti-letto ne¬ 
gli ospedali sono poco più di 
sci ogni mille abitanti, mentre 
la media nazionale è di 8.9. 
Assolutamente insufficienti 
sono gli asili nido, sia pubblici 
che privati. Dei 375 Comuni 
della Regione. 125 non hanno 
nemmeno una Farmacia, e qua¬ 
si tutti (320) sono privi di cen¬ 
tri sanitari pubblici. 

Nelle scuole, per una popo¬ 
lazione in età scolare di ol¬ 
tre un milione di bambini, esi¬ 
stono soltanto 900.000 posti in 
29.000 aule, delle quali più di 
seimila sono c precarie ». Una 
carenza che è diffusa in tutta 
la regione, e non concentrata 
solo nella capitale: 97 Comuni 
non hanno infatti una scuola 
media, e 286 sono privi di 
qualsiasi istituto superiore. 
E questa situazione non ha 
mancato di far sentire i suoi 
effetti: gli analfabeti in tutta 
la regione sono oltre 76.000; 
730.000 cittadini non dispon¬ 


gono di alcun titolo di studio, 
mentre 1.238.796 sono coloro 
che hanno completato soltanto 
l'istruzione elementare. 

Da questi dati, desunti da 
uno studio dello scorso anno 
dell’Unione Industriale del La¬ 
zio e da un altro, compiuto 
nello stesso periodo dall’isti¬ 
tuto « Placido Martini ». emer¬ 
ge una realtà drammatica; è 
leggendo queste statistiche 
che molti hanno scoperto il 
« terzo mondo » in casa no¬ 
stra. Ma la denuncia, se ri¬ 
mane fine a se stessa lascia 
il tempo che trova. Ciò che 
occorre sono rapidi ed efficaci 
interventi di natura politica, 
economica c sociale. Occorre 
opporsi al drastico ridimen¬ 
sionamento che sta subendo 
l’apparato produttivo regiona¬ 
le operando, al contrario, per 
ampliare la base produttiva, 
che devo essere diversificata 
e qualificata in modo nuovo. 

Il settore 
terziario 

Il settore terziario e quello 
della pubblica amministrazio¬ 
ne, settori trainanti nel de¬ 
cennio 1950-60, non solo a Ro¬ 
ma ma anche nelle altre pro¬ 
vince del Lazio, sono ormai 
giunti a saturazione. Il loro 
patologico gonfiamento ha 
sempre costituito la prova e 
la conferma di una situazione 
generale che non offre sboc¬ 
chi professionali alternativi: 
l’inadeguatezza delle attività 
industriali o la provvisorietà 
dell’occupazione agricola, re¬ 


legata ad area di parcheggio 
per i futuri addetti deU'indu- 
stria o del terziario. Emerge 
quindi l’urgenza di provve¬ 
dimenti per arrestare lo sikijvi- 
lainento progressivo di vaste 
aree dell'alto e del basso La¬ 
zio o delle zone montane inter¬ 
ne, spopolamento ohe determi¬ 
na una congestione degli inse¬ 
diamenti abitativi, produttivi, 
amministrativi e dei servizi 
nell’area romana e in alcune 
zone delle province di Latina 
e Prosinone che gravitano ver¬ 
so di essa. 

Si debbono perciò creare sul 
posto migliori condizioni di 
vita e adeguate fonti di so¬ 
stentamento e di reddito, ten¬ 
dendo, quindi, alla parifica¬ 
zione tra il reddito agricolo 
e il reddito da altre attività. 
L’artificiosa contrapposizione 
tra sviluppo dell’agricoltura e 
sviluppo dcH'industria, tra 
riforma agraria e industrializ¬ 
zazione, che tanti sostenitori 
ha trovato in passato, è risul¬ 
tata non solo falsa ma danno¬ 
sa e ha causato gravi distor¬ 
sioni. 

Lo sviluppo delle industrie 
trova alimento nella capacità 
e nella possibilità dei contadi¬ 
ni di accedere ai mercati dei 
prodotti industriali per ac¬ 
quistare macchine, concimi, 
fertilizzanti, ferro, cemento, 
energia ctc. 

Nel contempo, un aumento 
dei salari e degli stipendi, pro¬ 
vocato dall’cspandersi dell’at¬ 
tività industriale, fa crescere 
anche la domanda dei generi 
alimentari, dei prodotti della 
terra, per soddisfare la qua- 


Verranno definiti entro giugno i confini delle aree sub-regionali 


LA REGIONE DIVISA IN 16 COMPRENSORI 

I nuovi organismi programmeranno le scelte produttive e urbanistiche — Alla loro gestione concorreranno i Comuni, le Province 
e le comunità montane — Enti locali, sindacati, categorie e cittadini impegnati nel dibattito sulla delimitazione territoriale 


Uno dei primi atti delia 
giunta regionale è stato quello 
di prorogare fino a giugno i 
termini — che scadevano il 
26 aprile — per la composi¬ 
zione definitiva delle 16 «aree 
sub regionali » in cui è stato 
diviso il Lazio. Esse delimita¬ 
no il territorio sul quale do¬ 
vranno operare 1 consorzi di 
gestione dei comprensori eco¬ 
nomici e urbanistici, formati 
da Comuni. Province e comu¬ 
nità montane. 

Lo slittamento dei termine 
è una conseguenza della lun¬ 
ga crisi che ha investito La 
Regione e che ha impedito 
un tempestivo esame delie va¬ 
riazioni richieste dat consi¬ 
gli comunali e provinciali sul¬ 
la «proposta di zonizzazio¬ 
ne», cosi come era stata ela¬ 
borata dalla giunta preceden¬ 
te dopo una consultazione 
con le assemblee elettive. Que¬ 
sta, in un primo momento, 
era stata sommaria e formale; 
poi, soprattutto per iniziati¬ 
va del PCI e di alcune am¬ 
ministrazioni popolari, 11 di¬ 
battito si è allargato. 

Essendo compiti essenziali 
del consorzio per la gestione 
del comprensorio, la pro¬ 
grammazione economica, con 
la conseguente utilizzazione 
delie risorse, e la program¬ 
mazione urbanistica, è chiaro 
che esso deve essere Indivi¬ 
duato In modo da favorire 
il processo di riequilibrio tra 
le diverse zone della regione 


e all’interno di ognuna di es¬ 
se c deve comprendere aree 
in cui sono presenti settori 
; ed attività produttive diver¬ 
se. La estensione di ogni com¬ 
prensorio dovrà e-wcre, per¬ 
tanto. «adeguata» a consen¬ 
tire la programmazione del¬ 
lo sviluppo economico e so¬ 
ciale e dell'assetto territoria¬ 
le. Non può. allora, essere ac¬ 
cettata quella impostazione 
— sostenuta da alcuni espo¬ 
nenti della DC che vede 1 
comprensori come aggregazio¬ 
ni di «aree omogenee» 1 cui 
compiti dovrebbero essere so¬ 
lo quelli della gestione dei 
servizi. 

Vi c in questa posizione — 
oltre ad un evidente ribalta¬ 
mento delia legge votata al 
consiglio regionale — un ar¬ 
retramento nspetto ad un di¬ 
battito ed a un processo che 
riguardano la costruzione di 
Lina «dimensione ottimale» 
non solo per una effettiva pro¬ 
grammazione democratica, ma 
anche per rassetto del ter¬ 
ritorio e l’organizzazicne dei 
^servizi che non può identifi¬ 
carsi con quella comunale e 
nemmeno con quella provin¬ 
ciale, essendo state le Pro¬ 
vince. nel Lazio, « disegna¬ 
te » sulla carta, in epoca fa¬ 
scista, come pure entità am¬ 
ministrative. 

In questo processo, ormai, 
avviato il Comune con la sua 
autonomia garantita dalla Co¬ 
stituzione, e, tuttavia, un pun¬ 


to fermo quale ente di rap- i 
prescntanza generale della j 
popolazione, soggetto c sede 
naturale delie funzioni amm:- j 
nistrative. centro di organiz- | 
zazione dei cittadini, interìo- i 
cutore attivo, attraverso le de¬ 
leghe e con il completamen¬ 
to dell'ordinamento regiona¬ 
le, così come previsto dalla 
legge del Parlamento n. 382 
del luglio scorso, in campi at- j 
Unenti ai settori produttivi: 
artigianato, agricoltura, pie- j 
cola e media industria. j 

Il comprensorio, allora, non 
deve essere un nuovo ente — 
tra l’altro non lo consente la 
Costituzione che sottolinea la 
autonomia dei Comuni — ma 
essenz*almente un territorio 
sul quale opera una assem¬ 
blea politica — il consorzio 
— per compiere le scelte ne¬ 
cessarie per lo sviluppo eco¬ 
nomico, sociale e civaie 
Come si pone il problema 
della Provincia? Non si può 
pensare. nell’Immediato, ad 
una modifica della Costitu¬ 
zione (la Repubblica si ripar¬ 
te in Regioni Province e Co¬ 
muni) ma non vi è dubbio 
che 1 a Provincia, le cui com¬ 
petenze sono settoriali e limi¬ 
tate. si sta oggettivamente 
esaurendo. Compito della Pro¬ 
vincia non può che essere 
quello di dare il proprio con¬ 
tributo per far maturare ra¬ 
pidamente la dimensione 
comprensoriale, con interven¬ 
ti di coordinamento, di so¬ 


stegno delle forme di associa¬ 
zione tra Comuni, mettendo a 
disposizione personale, mez¬ 
zi. uffici e decentrando i pro¬ 
pri servizi a livello eom- 
prensor.a’.e. 

Cerio, si è m una fase spe¬ 
rimentale ed e stato bene 
aver stabilito che le delimita¬ 
zioni oomprensonali possano 
essere, nel futuro, riviste. 

In una corretta applicazio¬ 
ne autonomistica delia legge 
occorrerà favonre al massi¬ 
mo il passaggio delle dele¬ 
ghe direttamente al Comuni 
e. anche per quelle funzioni 
che saranno svolte a livello 
dei Consorzi, bisognerà pre¬ 
cisare che la funzione regio¬ 
nale è delegata ai singoli Co¬ 
muni, con i'obbiigo di esercì 
tarla in forma associata. I 
compiti dei consorzi hanno 
notevole portata: vanno dai- 
1 a partecipazione alle scelte 
regionali per la programma¬ 
zione e rassetto del territo¬ 
rio alla elaborazione del pro¬ 
gramma economioo-sociale del 
comprensorio e del piano ur¬ 
banistico compre risonale (da 
realizzare entro 2 anni dalla 
loro costituzione) al coordi¬ 
namento deila pianificazione 
urbanistica comunale alia for¬ 
mazione di consorzi tra Co¬ 
muni per la gestione dei pia¬ 
ni di settore e dei servizi so¬ 
ciali alia esecuzione e la ma¬ 
nutenzione delle opere pub¬ 
bliche e delle Infrastrutture 
di carattere comprensori ale. I 


; Consorzi, hanno, inoltre, c.à [ 
; r.cevuto delega per la appro- I 
: vaz.onc dei piani regolatori ! 
j cenerai! e delle loro varianti | 
! e d; tutti gli strumenti urba- 
t n.stici che comportano, co- i 
munque, una variazione dei | 
piani regolatori. 

Un problema si pone ri- 
j spetto alia composizione del¬ 
le assemblee consorziali, co¬ 
si come risulterebbe dai cri¬ 
teri numerici stabiliti nella 
legge regionale. Si avrebbero, 
infatti, assemblee numerose 
che incontrerebbero difficol- 
• tà per un loro costruttivo 
j funz.onamento. Una soluzione 
I potrebbe essere trovato se- 
l guendo l'esempio delia regio- 
I ne Emilia Romagna che. do¬ 
po aver fissato dei minimi 
! e dei massimi nella corri po- 
: sizior.e dei comitati compren- 
soriah, ha seguito, poi, crite¬ 
ri diversi nei singoli com¬ 
prensori. assicurando, ovvia¬ 
mente, la presenza di ogni 
Comune. 

Oggi, al di là delle impo¬ 
stazioni tecniche e prcscm 
dendo da ogni ricerca di per¬ 
fezione. è necessario « far vi¬ 
vere » subito i comprensori, 
creando le condiz.cni per 
« nuove consuetudini » di in¬ 
contro. di confronto, di cono¬ 
scenza e di lotta fra le popo¬ 
lazioni perchè 6i costruisca 
cosi una nuova « dimensio¬ 
ne » comunitaria. 

Oreste Messolo 


le — evitando tensioni infla¬ 
zionistiche — è necessario in¬ 
crementare la produzione a 
gricola. Quindi, non vi può es¬ 
sere industrializzazione scn 
za riforma agraria, poiché 
entrambe sono le ìndisjxmsa- 
bili componenti di un equili¬ 
brato sviiupix). e l'una non 
può rappresentare certo l’al¬ 
ternativa all'altra. 

Conversione e 
ammodernamento 

Le esperienze antiche e re¬ 
centi nella nostra regione 
hanno dimostrato che le ini¬ 
ziative industriali che non si 
accompagnino ad una riforma 
delle strutture agrarie c clic 
non si colleghino organica¬ 
mente ad essa, non provoca¬ 
no nell’ambiente circostante 
un sostanziale progresso eco¬ 
nomico, sociale e civile. Oc¬ 
corre quindi una nuova poli¬ 
tica industriale clic favorisca 
un processo di conversione e 
di ammodernamento legato al¬ 
l’industrializzazione dell’agri¬ 
coltura, al soddisfacimento dei 
bisogni sociali, e alla defini¬ 
zione di una precisa politica 
sociale in direzione delle mas¬ 
se giovanili e femminili. 

Appare chiaro che l’attua¬ 
zione di questo processo ri¬ 
formatore richiede non solo 
l’utilizzazione diversa delle ri¬ 
sorse in direzione degli im 
pieghi sociali e di quelli di¬ 
rettamente produttivi, ma an¬ 
che un ridimensionamento e 
una riqualificazione di tutte 
le attività non direttamente 
produttive e ìa lotta decisa 
contro ogni spreco e ogni for¬ 
ma di parassitismo. E ciò è 
tanto più urgente in una si¬ 
tuazione in cui alle carenze 
strutturali si sono sommate, 
siri dal 1971, gravi difficoltà 
congiunturali. 

La crisi ha imperversato 
per tutto il 1975. lasciando pe¬ 
santi eredità al 1976. Gran 
parte delle maggiori aziende 
sono colpite dalla recessione, 
mentre interi comparti delle 
piccole e medie imprese stan¬ 
no subendo un vero e proprio 
tracollo, particolarmente nel 
settore deH'abbigliamento. del¬ 
le confezioni e in quello del¬ 
la carta. Grave si presenta 
la s.tuazione nella Valle del 
Lirl (Frusinate) — per la cri 
si che ha colpito le più gran 
di cartiere della zona e che 
sta investendo anche le pic¬ 
cole aziende del settore — e 
nelle numerose cittadine che 
soffrono profondamente le ri¬ 
percussioni delle difficoltà in 
cui si dibattono le fabbriche 
del territorio (Alatri. Itri, Ser- 
moneta. Sabaudia. Gaeta, ec¬ 
cetera). 

Gli indicatori economici, in¬ 
tanto. non lasciano trasparse 
alcun sintomo di sostanziale 
miglioramento. Il dato ch'¬ 
emerge con maggiore dram 
maticità è il calo registratosi 
nell'arco di un anno (gen¬ 
naio ’75-genna:o ’76). di 51 mi¬ 
la addetti nel settore indu¬ 
striale, cifra che corrisponde 
ed un sesto della diminuzio¬ 
ne complessiva verificatasi a 
livello nazionale negli occu 
pati totali dell’industria. Il 
numero di ore di cassa inte 
grazine autor.zzate nel pr. 
mo trimestre del 1976, nella 
sola provincia di Roma, è eie 
vati-.-mo: 3.718.815. Comples¬ 
sivamente nella regione sono 
state concesse nel solo mese 
di marzo 3.202.710 di ore, in¬ 
tegrate, numero di poco in¬ 
feriore alla somma delle ore 


concesse nei primi due mesi 
del ’76 (gennaio 1.375.184, feb¬ 
braio 2.606.203). 

Questi pochi dall, ma altri 
se ne jiotrehbero aggiungere, 
indicano quanto sia difficile e 
gravoso l’impegno che la 
giunta regionale democratica è 
chiamata a sostenere di fron¬ 
te all’acuirsi della crisi. 

La costituzione della nuova 
amministrazione deve essere, 
perciò, considerata dai lavo¬ 
ratori un punto di partenza 
per risnlire una china molto 
dura. L’eredità di paralisi e 
dissesto nella Regione che gli 
assessori hanno ricevuto dal¬ 
la amministrazione preceden¬ 
ti! è tale — lo ha rilevato re¬ 
centemente anche il compa¬ 
gno Ferrara — che anche le 
misure più semplici, dall’ac- 
ceasione di un mutuo all’ut i- 
lizzo di fondi stanziati, aila 
riorganizzazione degli uffici e 
al loro funzionamento, ricC&ie- 
dono sforzi ingenti, audacia 
innovativa, una lotta a fondo 
contro le mille difficoltà op¬ 
poste dalla resistenza attiva 
e passiva e dalle incrostazio¬ 
ni determinate da anni di mal¬ 
governo. 

Roberto Crescenzl 


Iniziative 
dell’assessore 
per il credito 
all’industria 

Il credito per le industrie • 
le strutture produttive della 
reg.one è stato al centro de¬ 
gli incontri che si sono tenu¬ 
ti ieri tra l’assessore regio¬ 
nale all’industria, commercio 
e artigianato, compagno Ber¬ 
ti. e le associazioni degli im¬ 
prenditori e degli artigiani. 
Le misure che in questo set¬ 
tore la Regione si appresta 
a varare tendono essenzial¬ 
mente a favorire uno «vilup¬ 
po equilibrato dell’economia 
regionale e permettere il su¬ 
peramento della difficile si¬ 
tuazione di crisi in cui oggi 
si trova gran parte dcll’indu- 
stria laziale. - 
Al termine dell’incontro — 
die era stato preceduto nelle 
settimane passate da una fit¬ 
ta serie di consultazioni tra 
la nuova giunta regionale, i 
sindacati, le organizzazioni di 
industriali, artigiani, com¬ 
mercianti e contadini — so¬ 
no stati concordati alcun] pun¬ 
ti di intervento. Il pruno ri¬ 
guarda l’erogazione da parta 
della Regione di un adeguato 
contributo ai consorzi di c ga- 
' ranzia fidi > tra imprenditori 
per ampliare ed agevolare lo 
accesso al credito. 

Ulteriori strumenti di sele¬ 
zione e di erogazione dei fi¬ 
nanziamenti sono inoltre allo 
studio della amministrazione 
reg.onale. Altro elemento è 
quello deH'mtervento presso 
il governo per la concessione 
di crediti alle aziende che 
stanno importando programmi 
di ristrutturazione e riconver¬ 
sione e che offrano adegua¬ 
te garanzie di sviluppo pro¬ 
duttivo c occupazionale Un 
altro punto ancora riguarda 
le zone industriali attrezzate 
per permettere insediamenti, 
da individuare soprattutto oel- 
l'AIto Lazio. 

L'assessore Berti ha quin¬ 
di incontrato i dirigenti delle 
quattro associazioni rappre¬ 
sentative degli artigiani. 
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Il puntò sulle istituzioni'culturali: 6) La biennale 


Forse «salterà» anche quest’anno 
la rassegna dello arti figurative 

L'ultima ediiione risale al 1968 - Mancanza di fondi e di un'adeguata linea di rinnovamento - Un approssimativo progetto 
dell'assessorato capitolino fondato su. criteri personalistici - « Urgente uno spazio pubblico che valorizzi le energie artistiche » 


Le esequie ieri pomeriggio a Formio 

Un’intera città 

ai funerali 

\ * » * > ■ , 

del piccolo Angelo 

Gli amici lo hanno salutato lanciando fiori bianchi - Il parere 
dei professori Giorgio Tecce, Fernando Aiuti e Franco Graziosi 


La Biennale d'erte di Roma è nata durante il regime lardila, e 
Ano ad oggi ha avuto aolamente tei edizioni. L'ultima c'è atata 
nel 1968. I pochi aoldl meni a disposizione dal Comune si cono 
accumulati in questi otto anni nei depositi panivi dell'amminlatra- 
xiona capitolina, che ai è sempre dimostrata insensibile a mutare 
metodi, contenuti, indirizzi, nella gestione della mostra. Un serio 
rinnovamento della Biennale dova tenderò a fare della vecchia ras* 
■ogna di arti figurative uno strumento pubblico di orientamento 
culturale. In grado di funxlonare come correttivo alle scelte condì- 
slonentl del monopolio privato del mercato d'arte. 

Non va In questa direxione — sollecitata da artisti, esponenti 
dalla cultura, lorxe politiche democratiche — il recente progetto 
di rilancio della mostra presentato dall'assessorato alle Antichità 
a Belle arti. Ciò che si propone è l’edixione di una esposizione- 
mercato inlernailonale, in cui vengano chiamati a operare in loco 
artisti da ogni parte del mondo. 

SI tratta di un programma Inadegualo perché oltre ad essere 
molto amblxìoso in rapporto agli oneri iinanxiarl che comporta 
non accoglie di fatto l’esigenxa di una attiva opera di promozione 
a censimento delle esperienxe artistiche regionali e cittadine, in 
un piano di sviluppo complessivo di tutte le inixiative culturali, da 
concordare nel confronto prograrnapstlco anche con la Regione e I 
suoi Indirizzi legislativi. In più, c'è il fatto che la nuova Biennale 
proposta dalla giunta capitolina è impostata in termini strettamente 
personalistici e si presta facilmente al vecchio gioco clientelare, stru¬ 
mento consueto del sistema di potere democristiano. 


L'ultima esposizione 1 ro¬ 
mani l’hanno potuta visitare 
nel 1968. Poi, più nulla. Man¬ 
canza di fondi adeguati, si 
disse, e difficoltà a formula¬ 
re le linee di una rinnovata 
presenza nel panorama arti¬ 
stico e culturale. Fatto sta 
che la Biennale di Roma è 
ridotta ad una istituzione 
« fantasma » che fa da sfon¬ 
do al non certo confortevole 
quadro della vita artistica 
nella capitale. Quel poco che 
il Comune assegna annual¬ 
mente per l’edizione della mo¬ 
stra, è rimasto per otto anni 
a stagnare negli istituti di 
credito. 

La settima rassegna di arti 
figurative, che avrebbe dovu¬ 
to svolgersi nel marzo-aprile 
scorsi, quasi certamente non 
si terrà neppure entro la 
fine del *76. Nel dicembre del¬ 
l’anno passato, l’assessorato 
alle Belle Arti ricordatosi evi¬ 
dentemente dell’esistenza del¬ 
la Biennale, ha redatto alla 
svelta un approssimativo pro¬ 
getto di rinnovamento. Con 
esso, la mostra veniva a per¬ 
dere il suo carattere cittadi¬ 
no e regionale, per trasfor¬ 
marsi in un «censimento in¬ 
ternazionale del giovani ar¬ 
tisti che, nell’ambito speri¬ 
mentale. lavorano attorno al 
tema dell'ideologia, non in 
senso strettamente politico, 
ma secondo valenze che dan¬ 
no a questo termine diversi 
significati, antropologico, so¬ 
ciologico. artistico, etc. » (dal 
preambolo alla nuova bozza 
di regolamento presentata dal¬ 
la X ripartizione). 

La « novità ». su cui la giun¬ 
ta capitolina ha battuto gran- 
cassa, consisterebbe nel fatto 
che gli artisti sarebbero in¬ 
vitati ad operare direttamen¬ 
te sul luogo della mostra. 
Naturalmente. « tutte le spe¬ 
se di imballaggio, trasporto 
e assicurazione delle opere, 
nonché quelle relative al viag¬ 
gio e soggiorno degli artisti 
invitati, saranno a carico del¬ 
l’assessorato ». Una spesa no¬ 
tevole, 1 cui fondi, secondo 
le intenzioni dell’assessorato, 
dovrebbero essere reperiti tra 
quelli stanziati e mai utiliz¬ 
zati. in questi ultimi otto 
anni. 

Coronamento del progetto 
capitolino, è la soluzione or¬ 
ganizzativa: curatore respon¬ 
sabile della rassegna dovreb¬ 
be essere un critico d’arte. 
« esperto nella preparazione 
di manifestazioni a livello In¬ 
ternazionale », dice l’art. 2 del¬ 
la nuova bozza di regolamen¬ 
to. direttamente nominato dal¬ 
l’assessore. E’ circolato con 
insistenza anche il nome del¬ 
l’eventuale « curatore ». il si¬ 
gnor Achille Bonito Oliva, vi¬ 
cino all’assessore Filippi, che 
ha già organizzato due anni 
fa la mostra-mercato «con¬ 
temporanea» nel parcheggio 
sotterraneo di Villa Borghe¬ 
se: una manifestazione che. 
al di là dei giudizi di conte¬ 
nuto, è principalmente ser¬ 
vita come operazione specu¬ 
lativa a vantaggio del grosso 
« giro» del mercato d’arte. 

« Non si può stare otto 
unni senza fare una mostra. 


Pagati dalle casse 
comunali i manifesti 
per un convegno delle 
donne democristiane? 

I manifesti che annuncia- 
▼ano il convegno del CIF 
Centro italiano femminile) 
che si è svolto lunedi al tea¬ 
tro Argentina recavano, in 
basso, una curiosa didasca¬ 
lia: «sotto il patrocinio del¬ 
l’assessorato alle antichità e 
belle arti». Il che significa 
che i manifesti sono stati 
pagati e fatti affiggere a 
spese delle casse capitoline, 
cioè con i soldi della collet¬ 
tività. 

Ora, tutti conoscono l gu¬ 
sti dell’assessore Renzo ÈU- 
gio Filippi in fatto di mani¬ 
festi: li ama in gran quan¬ 
tità. in grandi dimensioni e, 
passibilmente, costosi, e ogni 
giorno che passa non manca 
di colorare i muri della città 
con qualche nuova affissione 
dalla quale faccia capolino il 
suo nome. 

Stavolta, però, ha esagera¬ 
to. Il diritto di «patrocina¬ 
re» quello che vuole nessu¬ 
no glielo contesto, ma far 
pagare a tutti noi la propa¬ 
ganda di un'organizzazione 
quale il CIF. legata a filo 
doppio alla DC, è una enne¬ 
sima testimonianza di mal¬ 
costume e di prevaricazione 
che va stroncata, e subita 
Sprcialmente in tempi di cam¬ 
pagna elettorale. 


con la giustificazione che i 
soldi non sono sufficienti — 
commenta Andrea Volo, se¬ 
gretario provinciale del sin¬ 
dacato artisti CGIL — e poi 
tirare fuori all’ Improvviso 
una proposta che concentra 
i pochi fondi dlsuonibili su 
una iniziativa l cui criteri, 
oltre ad essere discutibili, ven- 
gono disciplinati secondo una 
logica personalistica inaccet¬ 
tabile». 

Un giudizio analogo, nella 
sostanza politica, è venuto 
dal rappresentanti comuni¬ 
sti nella commissione consi¬ 
liare competente, che si sono 
opposti alla richiesta avan¬ 
zata dall’assessorato di stral¬ 
ciare la questione Biennale 
dalla discussione complessi¬ 
va che è urgente compiere 
sull’insieme delle attività e 
delle iniziative per il rilan¬ 
cio di una politica culturale 
nella capitale. « Che senso ha 
allestire esposizioni — dice 
Giuliano Prasca, consigliere 
comunale del PCI — prescin¬ 
dendo da un esame sullo sta¬ 
to di tutto il patrimonio cul¬ 
turale romano, che è, come 
tutti sanno, in condizioni pie¬ 
tose di abbandono? C’è poi 
da aggiungere che qualsiasi 
progetto di sviluppo cultura¬ 
le perde valore, se non è col¬ 
legato organicamente all’avvio 
di un discorso sulla necessa¬ 
ria programmazione regio¬ 
nale ». 

Se questo è il quadro dei 
limiti politici del progetto 
della giunta capitolina, biso¬ 
gna considerare anche tutte 
le carenze di merito, la ina¬ 
deguatezza di insieme che 
emerge dall’ipotesi di una 
Biennale rinnovata secondo 
i criteri suggeriti. Figlia del 
fascismo, nata sull’esempio 
delle cosiddette « mostre sin¬ 
dacali» del regime, la rasse¬ 
gna di arte figurativa, a ca¬ 
rattere eminentemente citta¬ 
dino e regionale, è finita col- 
l’incrementare, nelle sue pur 
rare edizioni, l’apparato clien¬ 
telare del sistema di potere 
democristiano. La esigenza di 
mutarne struttura, statuti e 
indirizzi culturali, è dunque 
sacrosanta, proprio per dare 
impulso, e valorizzare, la pre¬ 
senza di forze nuove, nella 
città e nella regione, di arti¬ 
sti non direttamente collega¬ 
ti o stabilmente inseriti nei 
monopolio delle gallerie 

Ma è proprio a questa esi¬ 
genza che il progetto « cosmo¬ 
polita» dell’assessore Filippi 
non dà nessuna ■ risposta. 
« Nessuno vuole contestare la 
possibilità di prendere ini¬ 
ziative intemazionali, se me¬ 
ritorie. Ma una nuova Bien¬ 
nale dovrebbe funzionare pri¬ 
ma di tutto come centro di 
documentazione e di censi¬ 
mento delle presenze degli ar¬ 
tisti nel Lazio — sostiene An¬ 
drea Volo — offrendo un 
correttivo serio, selettivo, alle 
scelte del mercato privato». 

Si toma qui ad un pro¬ 
blema di fondo, del ruolo 
che la istituzione puhblica 
deve svolgere per la promo¬ 
zione e la diffusione cultu¬ 
rale. Un’attività di primo pia¬ 
no. che nel campo delle arti 
figurative è assolutamente ca¬ 
rente e lascia spazio a un 
meccanismo di « consumo » 
strettamente regolato da cri¬ 
teri speculativi. * Il mercato 
— ribadisce Volo — si sta¬ 
bilisce a vari livelli, con pro¬ 
dotti di qualità ma anche con 
molti sottoprodotti, che bloc¬ 
cano. in un determinato qua¬ 
dro di interessi, lo sviluppo 
del gusto, gli orientamenti e 
i valori di educazione cultu¬ 
rale della gente». Ecco per¬ 
chè. allora, della Biennale è 
necessario tornare a parlare 
in termini rinnovati, di rifor¬ 
ma. per renderla uno «spazio 
pubblico». 

Alcuni mesi fa. nel corso 
di un colloquio, i responsa¬ 
bili dell'assessorato si erano 
detti interessati a un conve¬ 
gno sull’argomento, che coin¬ 
volgesse anche la Regione. le 
forze culturali, gli artisti. 
« Era nostra intenzione — di¬ 
ce ancora Andrea Volo — 
sottoporre l’idea di un rego¬ 
lamento nuovo, fondato su 
un organismo di coordina¬ 
mento culturale, ampia che 
comprendesse anche esponen¬ 
ti dei sindacati scuola (come 
non pensare, in una prospet¬ 
tiva di rilancio, a valorizzare 
quanto di buono si produce 
negli istituti d’arte, di re¬ 
stauro, negli altri centri do¬ 
ve si studia pittura e scul¬ 
tura?). Ma l’assessore Filippi 
se ne deve essere "dimenti¬ 
cato". e ha preferito lancia¬ 
re la sua proposta, tanto iha- 
deguata quanto controprodu¬ 
cente al fini di un serto mu¬ 
tamento degli indirizzi cultu¬ 
rali ». 

du. t. 

(FINE - 7 precedenti arti¬ 
coli sono stati pubblicati il 
29 febbraio . il 7 e il 14 mar¬ 
zo, tl 4 e il 20 aprile). -• • 



IL PRIMO VERO SOLE DI PRIMAVERA risii ne hanno approntato per gustarsi la 

prima, vera giornata di primavera. Meta preferita, naturalmente, piazza di Spagna e la splendida scalinata di Trinità dei 
Monti che anche quest'anno, come è ormai tradizione, si è trasformata in un vero e proprio « mercatino » di monili in 
ferro battuto, cinture di cuoio e fermagli di ogni tipo. Agli Improvvisati venditori ambulanti si affiancano decine di pit¬ 
tori che espongono i propri quadri e i disegni accanto ai vasi in flore della scalinata. NELLA FOTO: una veduta di piazza 
di Spagna e della scalinata come apparivano sotto lo splendido sole di ieri mattina 


L'assalto dei banditi al 


furgone che trasportava gli stipendi avvenne 5 anni fa 


SETTE CONDANNE PER LA RAPINA 
DEI 150 MILIONI DELLA STEFER 

t , 

* * 

La terza sezione penale del tribunale ha inflitto sette anni a cinque imputati, sei anni e dieci mesi 
ad altri due - Un’assoluzione per insufficienza di prove - Alcuni degli accusati sono in libertà 


Sette condanne e un’assolu¬ 
zione al processo per la rapi¬ 
na. compiuta nel 1971. dei 150 
milioni che costituivano gli 
stipendi dei lavoratori della 
Stefer. Queste le pene inflit¬ 
te agli imputati dalla terza 
sezione penale del tribunale: 
sette anni di prigione a Fran¬ 
cesco Turatello. Franco Re- 
stelli, Mario Dognolo, Miche¬ 
le Argento e Antonio Canale, 
che dovranno inoltre pagare 
un milione di multa ciascuno. 
Sei anni e dieci mesi di re¬ 
clusione dovranno invece scon¬ 
tare Roger Incerti e Giuseppe 
Giuffrida. Per loro la corte 
ha stabilito il pagamento di 
una multa di 800 mila lire. 
Franco Paris, l'ottavo impu¬ 
tato. è stato assolto per in¬ 
sufficienza di prove. 

Tutti i condannati sono sta¬ 
ti interdetti in perpetuo dai 
pubblici uffici e, dopo aver 
espiato la pena, saranno sot¬ 
toposti ad un anno di libertà 
vigilata. 

La rapina della Stefer. com¬ 
piuta il 26 aprile, fu ritenuta 
a quell’epoca clamorosa per¬ 
ché era la prima volta, a Ro¬ 
ma. che un gruppo di banditi 
armati si appropriavano di 
una cifra così ingente, che 
si aggirava, appunto sui 150 
milioni dì lire. 

Dopo essersi procurati se: 
automobili, ormati di mitra 
e pùstole, i rapinatori blocca¬ 
rono in via dei Radiotelegra¬ 
fisti, all'EUR, un’automobile 


della Stefer sulla quale vi 
erano gli stipendi dei dipen¬ 
denti della società. Col calcio 
dei mitra sfondarono il cri¬ 
stallo di destra dell’auto e 
fatti scendere tre impiegati 
che erano a bordo, si impos¬ 
sessarono della borsa conte¬ 
nente il denaro. La polizia 
durante le indagini seguì la 
pista di una « Porsche » tar¬ 
gata Milano sulla quale, se¬ 
condo alcune testimonianze, 
i banditi erano fuggiti 

Il primo rapinatore ad es¬ 
sere identificato fu Michele 
Argento, successivamente gii 
investigatori risalirono agli 
altri componenti della «pa¬ 
ranza ». 

II processo si è celebrato a 
cinque anni di distanza dalla 
rapina e alcuni imputati han¬ 
no ottenuto, in questo perio¬ 
do, ia scarcerazione per de¬ 
correnza dei termini. 

La pubblica accusa, rappre¬ 
sentata dal dott. Lo Piano, 
aveva chiesto la condanna di 
tutti i banditi a 9 anni di re¬ 
clusione ad eccezione di Paris 
per il quale la richiesta era 
di 7 anni. 

Il coìlegìo di difesa ha ten¬ 
tato. -durante le numerose 
udienze, di dimostrare l’inno¬ 
cenza di alcuni imputati men¬ 
tre per altri si è limitato a 
chiedere la diminuzione della 
pena richiesta dal PM. Dopo 
la sentenza i difensori hanno 
annunciato il ricorso in ap¬ 
pello 


Assemblea 
antifascista 
al liceo 
Cavour 

Una affollata assemblea an¬ 
tifascista si è svolta ieri po¬ 
meriggio al liceo scientifico 
Cavour, in via Vittorino da 
Feltre, al Colosseo. All’incon¬ 
tro. che conclude una serie di 
iniziative promosse dagli stu¬ 
denti per ricordare il XXXI 
anniversario della Liberazio¬ 
ne. è intervenuto il compa¬ 
gno senatore Umberto Terra¬ 
cini. Dopo la proiezione del 
film «Resistenza: una nazio¬ 
ne che risorge » c iniziato un 
dibattito sulla guerra di Li¬ 
berazione 

Una analoga iniziativa è 
stata promossa dai consiglio 
di istituto al Convitto nazio¬ 
nale, al Lungotevere delle Vit¬ 
torie. Studenti e insegnanti, 
riuniti nell’aula Magna, han¬ 
no commemorato, nel cinquan¬ 
tesimo delia morte, la figura 
di Giovanni Amendola. Alla 
iniziativa — preceduta dalia 
proiezione di un filmato del¬ 
ia TV che ricorda l’aggressio¬ 
ne degli squadristi ad Amen¬ 
dola —, è intervenuto il pro¬ 
fessor D’Auria, dell’Univer¬ 
sità di Salerno. 


Licenziamento 
antisindacale di 
Lanzara: condanna 
dei poligrafici 

I consigli di fabbrica di 
tutti i quotidiani romani e 
il sindacato dei poligrafici 
hanno duramente condanna¬ 
to il recente licenziamento 
di un lavoratore, delegato 
sindacale, deciso in manie¬ 
ra del tutto arbitraria dal¬ 
l’editore Lanzara, proprieta¬ 
rio delia Solet e della « Giu¬ 
stizia ». I poligrafici hanno 
anche denunciato, nel corso 
di una assemblea tenuta ie¬ 
ri, l’atteggiamento tenuto dal 
petroliere Monti nella ver¬ 
tenza del « Giornale d’Ita¬ 
lia ». Monti infatti minac¬ 
cia di non rispettare l’ac¬ 
cordo siglato solo pochi me¬ 
si fa che garantisce il ri¬ 
lancio del quotidiano ed’ un 
ampio sfruttamento degii 
impianti. 

In consigli di fabbrica dei 
quotidiani hanno anche ri¬ 
cordato. in un loro documen¬ 
to. come non sia la prima 
volta che l’editore Lanzara 
mette in atto iniziative an¬ 
tisindacali e hanno denun j 
ciato il comportamento prò- j 
vocatorio dell'azienda. i 


TROPPO RUMOROSI GLI UOMINI DELLA « BANDA CON LA LANCIA TERMICA » 


Fallisce Passalto notturno 


! alla banca: due arrestati 

« 

Obiettivo dei ladri erano le cassette di sicurezza di un’agenzia di viale Regina Margherita - Insospet- ! 
tito dai rumori che venivano dallo scantinato un inquilino ha dato l’allarme - Colpi sparati in aria ! 


Con una pressa pneumat:- I 
ca e collegati ad un complice ] 
che era sulla strada, per 
mezzo di una radio ricetra¬ 
smittente. stavano sfondando 
la parete ciie ii separala dal¬ 
la camera blindata della ban¬ 
ca e dalle cassette di sicu¬ 
rezza. Ma un .aquilina del¬ 
l’edificio nel quale è ospita¬ 
to l’istituto di credito si è in¬ 
sospettito per il rumore che 
proveniva dallo scantinato ed 
ha dato l’allarme. I malli- 
venti. cinque o sei. sono fug¬ 
giti proprio mentre arrivava 
la prima « volante * della po¬ 
lizia: due di essi sono stati 
acciuffati dopo un breve in¬ 
seguimento a piedi durante il 
quale gli agenti hanno spa¬ 
rato in aria alcuni colpi di 
pistola. I due arrestati era¬ 
no privi di documenti: agli 
agenti hanno detto di chia¬ 
marsi Renalo Scardini, di 41 


anni, e Renzo Brunetti, di 26. 
entrambi romani. 

L’ennesima banca presa di 
I mira ieri sera dalla « banda 
! della lancia termica » specia- 
j lizzata ncg’-. assalti alle cas- 
• sette di sicurezza, è l'agenzia 
! numero 6 del Banco commer- 
j ciale. ,n via Regina Marghe¬ 
rita 46. Per entrare in azio 
ne i ladri hanno atteso che 
calasse la sera poi. armati di 
una pressa pneumatica hanno 
imboccato il portone di via 
Garigiiano 11, hanno disceso 
alcuni gradini raggiungendo 
così lo scantinato che è se¬ 
parato dalla cassa blindata 
della banca soltanto da un 
muro. Uno dei ladri, munito 
di Urta radio ricetrasmittente, 
è rimasto sulla • strada con 
l’incarico di avvertire j com¬ 
plici nel ca?*» èe!l’arrivo del¬ 
ia polizia. 

Molto probabilmente i ladri 
avrebbero dovuto aprire - la 


strada agli * specializzati » 
della lancia termica che sa¬ 
rebbero entrati in azione nel¬ 
la notte tra-oggi r domani: 
approfittando dei due giorni 
di assenza dei dipendenti del¬ 
la banca (li lai oro verrà ri¬ 
preso soltanto lunedi matti¬ 
na) avrebbero con tutta cal¬ 
ma forzato tutte le cassette 
metalliche impadronendosi del 
loro prezioso contenuto. Ma 
qualcosa, già in questa pri¬ 
ma fase del piano non ha 
funzionato. E' stato proprio 
un inquilino dello stabile di 
ria Garigiiano 11 ad insospet¬ 
tirsi (erano le 23) dei rumo¬ 
ri che provenivano dallo scan¬ 
tinato, rumori provocati pro¬ 
prio dalla pressa pneumatica. 
L’uomo non ha esitato ad av¬ 
visare la polizia e dopo qual¬ 
che minuto, silenziosamente, 
una « volante » si è avvicina¬ 
ta al portone dì via Gariglia- 
no. I tre agenti che erano a 


bordo. La Capra. Linardi e 
Leone, tutti del commissaria¬ 
to Salario-Panoli. si sono av¬ 
vicinati al portone ma pro¬ 
prio in quel momento ne so¬ 
no usciti i ladri: molto prò 
Labilmente erano stati avver¬ 
titi via radio dal comphce che 
per tutto il tempo era rima¬ 
sto sulla strada. Vedendo 
sfrecciare i ladri davanti ai 
loro occhi gli agenti hanno 
ingaggiato un inseguimento 
mentre altre volanti, queste a 
sirene spiegate, arrivavano in 
via Regina Margherita. 

Nel e ir.so dcH’inseguimento 
gli agenti hanno anche spa¬ 
rato alcuni colpi di pistola in 
aria e alla fine due dei fug¬ 
giaschi hanno preferito ar¬ 
rendersi c farsi catturare. ì 

Dei ioro complici nessuna 
traccia, neanche dopo la va¬ 
sta battuta organizzata dalla 
polizia in tutta la zona intor¬ 
no a via Regina Margherita. 


Tutta Forniia si è trovata 
ieri unita intorno alla bara 
del piccolo Angelo: una fol¬ 
la impressionante è scesa in 
strada per testimoniare la 
partecipazione al dolore dei 
genitori e dei fratelli dj An¬ 
gelo. Nella chiesa del Car¬ 
mine. in via Rubino, non so¬ 
no riusciti tutti ad assistere 
al rito funebre: centinaia di 
donne, di lavoratori, dj bam¬ 
bini hanno atteso in silenzio, 
sulle scalinate della chiesa e 
in strada che terminasse la 
messa. Il parroco, don Anto¬ 
nio Punzo, ha brevemente ri¬ 
cordato il piccolo Angelo Me¬ 
li. Poi è intervenuto l’ex sin¬ 
daco di Formia, Pasquale 
Cantinara. 

Al termine del rito funebre 
un lungo corteo si è snoda¬ 
to per le vie di Formia, per 
oltre un chilometro. Cerano 
le autorità comunali, inse¬ 
gnanti. e alunni delle scuole, 
carabinieri, vigili urbani e 
del fuoco, e anche le due cro¬ 
cerossine che hanno sempre 
vegliato il bimbo. Quando la 
piccola bara di legno chiaro 
è giunta alla porta del cimi¬ 
tero gli amici del piccolo An¬ 
gelo, j bimbi di Formia. lo 
hanno salutato lanciando dei 
(lori bianchi. Il corteo fune¬ 
bre si è quindi sciolto e la 
salma è stata tumulata alla 
presenza dei genitori, Dome¬ 
nico e Rita, dei fratelli Ita¬ 
lo — che ha donato ad Ange¬ 
lo il midollo osseo — Enzo. 
Patrizia e dei parenti più 
strelti. 

La malattia, l'intervento e 
la morte di Angelo Meli — a 
24 giorni dal trapianto, ese¬ 
guito alla III clinica medica 
del Policlinico da un’équipe 
di medici coordinata dal prò 
fessor Giunchi — oltre a de¬ 
stare commozione tra la gen¬ 
te. ha riproposto gli interro¬ 
gativi suH'utililà e la validi¬ 
tà o meno di eseguire tali 
operazioni. 

A tale proposito abbiamo 
chiesto dei pareri al profes¬ 
sor Giorgio Tecce. docente di 
biologia molecolare all’univer¬ 
sità dj Roma, al prof. Fer¬ 
nando Aiuti, della 111 clinica 
medica del Policlinico, del¬ 
l’équipe che ha operato Ange¬ 
lo, e al prof. Franco Grazio¬ 
si. docente di microbiologia 
all’università di Roma. 

« Gli elementi di giudizio e 
di valutazione sulla opportu¬ 
nità di sperimentare sull’uo¬ 
mo — ha dichiarato il profes¬ 
sor Tecce — sono estrema- 
mente delicati e difficili an¬ 
che per Io stesso sperimen¬ 
tatore, e debbono perciò re¬ 
stare nell'ambito delle com¬ 
petenze e delle responsabili¬ 
tà professionali, senza che vi 
siano motivi di turbamento 
esterni, che possono portare 
a scelte sbagliate o affretta¬ 
te. Le campagne di stampa 
non meditate possono costitui¬ 
re motivo di turbamento e 
possono indurre l’opinione 
pubblica a premere in ma¬ 
niera errata come abbiamo 
potuto constatare ai tempi dei 
trapianti di cuore. L’istituto 
dei trapianti del CSR (centro 
nazionale delle ricerche) e il 
suo fallimento costituisce un 
esempio importante. Allora co¬ 
me oggi questi esperimenti, 
sui quali non si può dare un 
giudizio né in un senso né 
in un altro, in quanto non 
si dispone della informazione 
necessaria, richiedono la ma¬ 
turazione di molti sellori sia 
della biologia che della me¬ 
dicina. e ogni ipotesi di ra¬ 
pidissimi progressi non ha 
fondamento ». 

II prof. Aiuti ci ha detto: 
« Tutti sanno che i malati di 
leucemia sono dei condanna¬ 
ti a morte. Per il momento 
non esiste per loro alcuna 
possibilità dì guarigione. Per 
questo, anche se si sa che 
il trapianto di midollo osseo 
ha in questi casi poche pos 
sibilità di riuscita, abbiamo 
tentato l’intervento nella spe¬ 
ranza di sairare una vita 
umana. La morte di Angelo 
non ci autorizza ad interrom¬ 
pere questa terapia e prose¬ 
guiremo nei nostri tentativi. 
Va comunque ricordato che 
la terapia alla quale è stalo 
soitoposto il piccolo Angelo 
va riservata ai casi di leuce¬ 
mia e di anemia plastica nei 
quali non c'è più nulla da fa¬ 
re, quando cioè non si rie¬ 
sce più a controllare la ma 
lattia con i farmaci ». 

Da parte sua il prof. Gra 
ziosi ha affermato: « Un espc 
rimento con scarsissime pos 
sibdità di riuscita non do¬ 
vrebbe essere oggetto della 
pubblicità sulla stampa; do 
crebbe invece essere esami 
nato ed approvato dagli esper 
ti. e i risultali ralutati in 
sede scientifica. In caso di 
successo questi risultali do¬ 
vrebbero essere resi noti al¬ 
l'opinione pubblica, onde da 
re effettive speranze, e non 
effimere illusioni. Il metodo 
seguito ha invece dato ,v 
rame infondate a chi già 
soffriva; e d’altra parte si è 
creato un senso di disagio per 
un esperimento effettuato su 
un bambino, in base a pre 
messe biologiche e chimiche 
forse discutibili ». 


Indagine della giunta regionale 
sui fondi spesi per ranno santo 


Un’indagine amministrati¬ 
va sarà allerta dalla Regione 
sulla questione del fondi spe¬ 
si per l'anno santo. Lo ha 
deciso lo giunta, nella riu¬ 
nione che ha avuto luogo 
ieri, dopo aver oscoltato una 
relazione svolta sull'argomen¬ 
to daU'assessore al turismo 
Guido Varlese. Della questio¬ 
ne — ha deciso l’esecutivo — 
saranno investite l’assemblea 
e le commissioni consiliari. 


L’inchiesta sarà affidata 
agli assessori al turismo. Vtr- 
lese, al bilancio. Dell’Unto, 
alla cultura. De Mauro, e al 
peisonale. Spazimi!. Entro 
due settimane gli assessori 
si sono impegnati a presen¬ 
tare al consiglio una rela¬ 
zione su quanto emergerà 
dall'indagine. L’assemblea po¬ 
trà disporre così dì tutti gli 
elementi per esprimere un 
giudizio. 



) 


COMITATO REGIONALE — Il 

comitato regionale è convocato per 
sabato, alle ore 17 in sede, per la 
dclinixionc e l'approvazione delle 
liste elettorali circoscrizionali. 

• In Federazione alle 18 riunione 
dei segretari delle sezioni Tor Tre 
Teste, Nuovo Solario. Volli, Celio, 
Cosalbertone e Osteria Nuova per 
un incontro con l'Unità sui temi 
dello sviluppo organizzativo del 
Parlilo. 

COMIZI — MANZIANA: alle 
18,'30 e alle 19,30 in località Qua¬ 
droni (Tidei). 

ASSEMBLEE — VALLI olle 18 
consultori (Colombini); MACAO 
alle 19,30 cellula territorio (Gian- 
nangeli-Parretti) ; SAN SABA: al¬ 
le 20,30 attivo: TOR DE CENCI; 
alle 18,30 servizi sociali (Giosuè); 
PONTE MILVIO olle 21 situazio¬ 
ne politica (Roscani); CIVITAVEC¬ 
CHIA < D’Onolrio » alle 17 sul 
contratto dei lerrovicri (Piscinl-ln- 
solera) ; CASTELNUOVO olle 21 
impostazione campagna elettorale 
(Assogna); .CAVE; alle 18 sull’ 
occupazione (Tuvè). 

COMITATI DIRETTIVI — NUO¬ 
VA TU5COLANA: alle 18 (Siena); 
CIVITELLA: alle 20.30 (Bocchel¬ 
li). 

SEZIONI -E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — COMUNALI: olle 17 as- 
semblea imputazione campagna e- 
lettorale (Dischi e Votere); FERRO¬ 
VIERI: alle 17 assemblea (Chel¬ 
iini): ROMANAZZI alle 17 a S. 
BASILIO (Trovato): ATAC-PRENE- 
5TINA: alla 15 C.D. o Porto Mag¬ 
giore (Sergenti) ; ATAC-SAN PAO¬ 
LO: alle 17 a Garbatclla assem¬ 
bleacongressuale (Panatta); ATAC- 
PORTA MAGGIORE: alle 17 In le¬ 


zione assemblea (Cllerri): INAIL: 
olle 15 C.D. a Mocao; INCONTRI 
AL GAS: olle 6,45: o BARBERINI 
(Magnolinì): a TIBURTINO (Marn- 
mucari); a SAN PAOLO (G. Pra¬ 
sca): a MONTE MARIO (Monti¬ 
no): SANTA MARIA DELLA PIE¬ 
TÀ': alle 15 assemblea a Monto 
Mario (Mosso), 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI: EUR: alle 20,30 (2) 

« Lotta antimperialista autonomia 
e internazionalismo del PCI » (Fun¬ 
ghi): CASAL PALOCCO alle 21 di- 
battito conclusivo (I. Evangelisti); 
TORRE MAURA: olle 17,30 (4) 
» Partito sindacato e movimenti di 
masso della gioventù» (Miracco); 
CASALOTTI: olle 19,30 (4) « L' 
ottavo congresso 11 centro sinistra 
e il suo fallimento » (Scarponi ). 

UNIVERSITÀ' — MATEMATI¬ 
CA alle 19.30 tn sezione. 

ZONE — « NORD i-AVVISO: 

Le commissioni Sicurezza Sociale 
e luoghi di lavoro già convocate 
per oggi sono rinviate a martedì: 
« CIVITAVECCHIA : a CERVETE- 
Rl alle 17,30 segreteria (Cervi). 

F.G.C.I. — E' convocato per 
oggi alle ore 16,30 II Comitato 
Federale della FGCI allargato ai 
segretàri di circolo sul seguente 
ordine del giorno; « situazione po¬ 
litica e compiti dei giovani comu¬ 
nisti nella compagna elettorale ». 

TUFELLO ore 16.30 Congresso 
Cellula Matteuccì (Bettini); CAMPI¬ 
TELO ore 19,30 a Campo da Fio¬ 
ri dibattilo sulla delinquenza gio¬ 
vanile e proiezione del film « La 
ruota di scorta» (Leoni); GROT¬ 
TAFERRATA ore 17.30 manife¬ 
stazione problemi del lavoro (Bor¬ 
gna). 


Soggiorni ad 

AMALFI 

(Hotel Dei Cavalieri) 


TURNI SETTIMANALI (DA SABATO 
A SABATO) PROROGABILI 

Dal 5 giugno al 25 settembre 


QUOTA SETTIMANALE (compr. IVA) 

Lire 73.000 


Supplemento per letto aggiunto 
L. 67.000 a settimana. Supple¬ 
mento camera sìngole L. 17.500 
a settimana. Riduzione per bam¬ 
bini fino a 6 anni, 10% quota. 


LA QUOTA COMPRENDE; sistemazione in alber¬ 
go in cimerà doppi* con bagno, piccola cola¬ 
zione, wn pasto principalo all» carta i «calta 
In vari ristoranti, trasfarimanto In pullman al- 
bsrgo spiaggia e/r, ombrellone e sedi» sdraio, 
transfert facoltativo in motoscafo alla spiaggia 
di S. Croce, IVA 12%. 

LA QUOTA NON COMPRENDE! Il trasporto, la 
bevanda, un pasta principale, gli extra perso¬ 
nali In as nere. 


PER IfìFORW-AZlONI 
E PRENOTAZIONI 

UNITA 

VACANZE 

V.s'e Fulvio Testi. 7J 

59142 M'LANO 

Ttl. 64.23 557 - 4432.143 



la più economica 

aUTOCEIITRi 

bauniina 


ICCGEIi 

Rinascita 


AVVISI SANITARI 



Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura della « sole e disfun- 
(ioni a debolezze sessuali di orig'naa 
i nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato « esclusivamente » 
alla sessuolog's (neurectenia sessuali, 
deficienze senilità endocrine, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza virila. 

Impotenza) innesti in loco. 

ROMA - VI» Viminata, M ’ 
(Termini, di fronte Teatro dell’Opera) 
Consultazioni: ora 8-13 a 14-19 
Tal. 47.51.110/47.56.980 
(Non al curano veneree, pali* acc.) 

Per Informazioni gratuita Mi «ara 
A. Com. Roma 16019 - SS-1MB56 
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Domenica la conferenza di produzione della struttura agricola 

LA LOTTA DELL’AZIENDA 
MACCARESE UNA VERTENZA 
DI TUTTI I LAVORATORI 

La piattaforma dei braccianti per io sviluppo dell'agricoltura è 
divenuta patrimonio dei contadini, della classe operaia e dei cit¬ 
tadini - Un confronto serio tra i partiti democratici e i sindacati 


Si terrà domenica mattina la conferenza di produ- 
sione dell'azienda agricola di Maccarese. All'iniziativa, 
che verrà aperta alle 9 nel cinema di Maccarese, 
parteciperanno il compagno Ferrara, presidente della 
giunta regionale. Palleschi, presidente dell'assemblea 
regionale, e rappresentanti di tutti I partiti demo¬ 
cratici. La conferenza di produzione è stata indetta 
dalle sezioni del PCI, PSI, DC e PRI e dal consiglio 
sindacale unitario della maggiore azienda agricola 
della provincia. La Maccarese, come è noto, si stende 
per un'area di 3.633 ettari alle porte della città tra la 
via Aurelia e II mare. Nella struttura, altamente spe¬ 
cializzata e moderna, lavorano oltre 700 braccianti. 
L’azienda è di proprietà della SPA una finanziaria 
delle partecipazioni statali. 


L'interesse e il carattere 
particolare di questa confe¬ 
renza non nascono soltanto 
dal fatto che essa è un 
Importante e alto momento 
unitario di dibattito e di 
elaborazione. L'attenzione è 
dovuta anche alla consape¬ 
volezza e alla precisa cer¬ 
tezza che questa azienda può 
e deve diventare uno stru¬ 
mento capace (nell'ambito 
della programmazione terri¬ 
toriale e regionale) di con¬ 
tribuire in maniera seria al¬ 
lo sviluppo agricolo della 
tona e dell’intero Lazio. 

Un interesse e una consa¬ 
pevolezza. questi, non sol¬ 
tanto dei braccianti della 
Maccarese, 1 quali sanno be¬ 
ne come soltanto in questo 
quadro più generale possono 
essere risolti i gravi pro¬ 
blemi al centro della Joro 
ormai annosa lotta, ma an¬ 
che dei lavoratori agricoli di 
tutto l’agro romano e della 
intera provincia. Prova di 
questo sono il vivace dibat¬ 
tito aperto nelle assemblee 
del braccianti e gli obiettivi 
posti al centro della lotta 
di questa categoria per il 
contratto e lo sviluppo del¬ 
l’agricoltura. 

La questione Maccarese è 
diventata, oltre che un gran¬ 
de obiettivo da realizzare, 
anche un momento di sti¬ 
molo, di esempio, di im¬ 
pegno per 1 braccianti. Parte 
anche da questo il,' nuovo 
slancio che la categoria a 
Roma ha avuto in questi 
mesi. Punto di riferimento 


è anche per i contadini. Non 
a caso il dibattito sulle pro¬ 
spettive di questa azienda 
si fa sempre piu serrato 
e puntuale. Anche domenica 
passata, alla conferenza di 
produzione della cooperativa 
«Aurelia» (che ha un com¬ 
prensorio di 83.000 ettari), 
elemento del dibattito è sta¬ 
ta l’azienda Maccarese, vista 
non come concorrente ma 
come uno strumento che 
può e deve risolvere alcuni 
grossi problemi. La « verten¬ 
za Maccarese » ha creato in¬ 
somma grande aspettativa 
non solo quindi tra i brac¬ 
cianti ma anche tra l con¬ 
tadini, i lavoratori e 1 cit¬ 
tadini della provìncia come 
di molti quartieri. 

Iniziative, assemblee dentro 
le • fabbriche, vendita dei 
prodotti ortofrutticoli e vo¬ 
lantinaggio nei mercati, in¬ 
contri con le forze politiche 
e le istituzioni democra¬ 
tiche sono stati momenti di 
lotta che hanno permesso di 
dare un valido contributo e 
sostegno a questa battaglia. 

Tra le diverse articola¬ 
zioni di questa vertenza vi è 
anche la riforma dell’Ente 
comunale di consumo. Que¬ 
sto deve diventare uno stru¬ 
mento* che. attraverso con¬ 
venzioni con la produzione 
associata e con la Macca¬ 
rese. svolga un ruolo da 
grossista, garantendo cosi la 
giusta remunerazione alla 
produzione e la collocazione 
della merce a prezzi non spe¬ 
culativi. 


La grande aggregazione di 
forze che si è consolidata 
intorno alle lotte ed alle 
iniziative su questi temi si- 
\ gnifica che anche nella 
nostra città (dove esiste un 
territorio agricolo più grande 
che in tutti gli altri singoli 
comuni italiani) il problema 
agricolo è sentito, è all'or¬ 
dine del giorno, è un obiet¬ 
tivo sociale da raggiungere 
e consolidare. Vi è cioè, una 
altra parte di Roma, molto 
spesso dimenticata, ma che 
è però indispensabile tenere 
presente. Se non si muta 
profondamente il rapporto 
tra città e campagna non 
potranno essere risolti i pro¬ 
blemi di Roma. Questo, i 
lavoratori, i cittadini lo 
sanno, di qui nasce l’ampio 
condenso sociale che queste 
iniziative trovano. 

lai Conferenza di produ¬ 
zione di Maccarese, è un 
altro momento di aggrega¬ 
zione unitaria. E’ la prima 
volta nella storia di questa 
azienda che si fa un'iniiia- 
tiva di questo tipo. Non che 
i partiti non abbiano mai 
partecipato ad assemblee 
nell'interno dell'azienda. Le 
forze politiche però non ave¬ 
vano mai promosso unita¬ 
riamente, assieme al consi¬ 
glio d’azienda, iniziative di 
cosi grande valore. La con¬ 
ferenza permetterà di fare 
un'analisi collegiale della si¬ 
tuazione aziendale e del ter¬ 
ritorio. e sarà un momento 
più avanzato di confronto 
tra le varie posizioni, com¬ 
prese quelle dell'IRI e del¬ 
l'azienda. di cui auspichia¬ 
mo la presenza. Questa Ini¬ 
ziativa quindi non sarà mo¬ 
mento di propaganda di 
parte, mti dibattito serio da 
cui scaturiranno proposte e 
impegni concreti. 

Con questo spirito e con 
l'onestà intellettuale che 
caratterizza noi comunisti 
parteciperemo e daremo il 
nostro serio contributo. 

Esterino Montino 


Per ordine del prefetto di Latina 

Sospende i lavori 
la cava che « divora » 

: l’isola di Ponza 

Il prefetto dì Latina ha ordinato la 
sospensione dei lavori alla cava Samip di 
Ponza. Come si ricorderà, nei giorni scorsi 
la Samip. che da anni « divora » la su¬ 
perficie dell’isola, aveva ripreso a scavare 
nonostante l’ordinanza di • sospensione di¬ 
sposta dal Comune. I lavori hanno cau¬ 
sato crepe nelle case e diverse frane, che 
hanno ostruito in più punti la strada 
provinciale che attraversa l’isola. Per 
giorni e notti gli isolani hanno picchettato 
la zona, bloccando gli scavi; tuttavia la 
Samip. forte dell'appoggio del ministero 
dell'industria, si è fatta inviare dieci cara¬ 
binieri per sgombrare l'accesso alla cava 
e ha fatto riprendere i lavori. Ci sono 
stati momenti di tensione ed è dovuto in¬ 
tervenire il sindaco per calmare gli animi. 

A questo punto la società per sostenere 
le sue « ragioni ». si è rivolta al prefetto 
di Latina, ma questi, dopo aver valutato 
la questione, ha disposto la sospensione dei 
lavori, col proposito di convocare al più 
presto la direzione della società, il Comune 
di Ponza, la Regione e la Provincia di 
Latina per cercare una soluzione assieme 
al ministero dell’industria. La Samip. va 
ricordato, gode di forti protezioni, che le 
hanno permesso per anni di deturpare 
l'isola, usufruendo, oltretutto, di molti fon¬ 
di a credito agevolato. 


Proposto dal consorzio industriale 

Esproprio capestro 
per 600 famiglie 
contadine di Pontinia 

Seicento famiglie di piccoli coltivatori di 
Pontinia sono in lotta contro gli espropri 
dei loro appezzamenti nella zona di Campo 
Ioso. Nella zona dovrebbero essere realiz¬ 
zate le infrastruttura dell’area industriale 
del consorzio Roma-Latina. 

I coltivatori, in un’assemblea convocata 
dal sindaco di Pontinia, hanno espresso 
la loro dura opposizione all’esproprio chie¬ 
sto dal consorzio, che. oltre a cacciare dal¬ 
la terra centinaia di contadini, distrugge 
molti ettari di terra fertile dalla resa mol¬ 
to elevata (vi si coltivano vigneti, carciofi, 
vari seminati irrigui e frutta). 

Per questo motivo i coltivatori propon¬ 
gono due soluzioni: o ì terreni vengono 
pagati a un prezzo remunerativo oppure si 
devono bloccare le pratiche di esproprio, 
prevedendo una variante al progetto ini¬ 
ziale del piano che escluda la zona fertile 
di Campo loso. Per esaminare la questio¬ 
ne, intanto, il Comune di Pontinia ha con¬ 
vocato per martedì prossimo un incontro 
con il consorzio industriale e le organizza¬ 
zioni sindacali. La federazione comunista 
di Latina, dal canto suo. ha inviato un 
telegramma al consorzio industriale perché 
convochi al più presto una riunione con i 
sindacati, l'amministrazione provinciale, le 
organizzazioni contadine i comuni di Pon¬ 
tinia e Sonnino. 



OGGI 

Il sole sorse alle 4.59 e tra¬ 
monta alle 19.15. La durata del 
giorno e di quattordici ore • 16 
minuti. 

TEMPERATURE 

Ieri si sono registrate le se¬ 
guenti temperature- ROMA NORD: 
minima IO massima 27; FIUMICI¬ 
NO: minima 12 massima 25: EUR: 
minima 14 massima 25; CIAMPI- 
no: minima 11 massima 26. 

TELEFONI UTILI 

Soccorso pubblico di emergerua: 
113. Poltz.a: 4686. Carabinieri: 
6770. Polizia stradale: 555666. 
Soccorso ACI: 116. Vigili del fuo¬ 
co: 44444. Vigili urbani: 6780741. 
Pronto soccorso autoambulanze 
CRI: 555666. Guardia medica per¬ 
manente Ospedali Riuniti: Poi.di¬ 
ri,co 4950708; San Cam.Ilo 5870; 
Sant’Eugenio 595903; San Filippo 
Neri 3353S1; San Giovanni 
7578241; San Giacomo 683021; 
Sento Spirito 6540823. 

FARMACIE NOTTURNE 

Adii* - Forni, largo G. da Mon- 
tesarchio, 11. Ardeatino - Natalmi: 
via Accademia del Cimento. 16. 
■oma-fstortio Aurelio - Cebi; via 
E. Bonìlazi, 12-a/12-b. Borgo-Au¬ 
relio • Morganti: piazza Pio XI, 30. 
Carsalbertone - Stocchi: via C. Ri¬ 
cotti. 42. Della Vittoria - De Luca: 
v a Cavour, 2; Ferrovieri: Galleria 
dì tasta Stazione Termini (fino ora 
24). EUR a Cecchignola - Imbesi: 
Europa. 76-78-80. Fiumicino 

- Gadota: va Torta Clement.na. 122. 
Gianfcolense • Cardinale: piazza San 
Giovanni di Dio. 14; Salvatore: via 
Bravina. 82. Monte Sacro - Seve¬ 
ri: via Gargano. 48. Monte Verde 
Vecchio - Mariani; via G. Carini, 
44. Monti: • Piram: via Nazionale, 
228. Nomentano • Angelini: piaz¬ 
ze Massa Carrara. 10; S. Carlo: via¬ 
le Province. 66. Ostia Udo - Ca¬ 
valieri: via Pietro Rosa, 42. Ostien¬ 
se - Ferrini: Circonvallazione O- 
stienst. 269. Parloli. - Tre Madon¬ 
ne: via Bertoloni. S. Ponte Mihrio 

- Spadini: piazzale Ponte Mtlvio. 
19. Porto ne ccio - Ramundo-Mon- 
tarsolo: via Tìburtìna, 437. Por¬ 
tense - Crippa Ivana: via G. Car¬ 
iano, 62; Portuense: via Portuense, 
425. Prati-Trionfale • Giulio Cesa¬ 
rvi viale G. Cesare. 211; Perctti: 

' MB* Risorgimento. 44; Poca Tac¬ 
ci: vie Cole di Rienzo, 213; Fioran- 
gelo Frattura: vie Cipro, 42. Pre- 
n astino-Lablcano-Terp t g n tlt ara - N. 


Canoni: via Acqua Bollicante. 202. 
Primavalle-Suburbio Aurelio - Lo¬ 
reto: piazza Capecelatro, 7. Qua- 
draro-Cineciltà • Capecci: via Tu- 
scolana. 800; Cinecittà: via Tusco- 
lana. 927. Quarticcìolo - Piccoli: 
piazzale Quarticcìolo, 11. Regola- 
Campitelli-Cotonna - Langelì: corso 
Vittorio Emanuele. 174-176. Sala¬ 
rio - Piazza Ouadrata: viale Regina 
Margherita. 63. Sallustiano-Castro 
Pretorio-Ludovis i • Pianasi: via Vit¬ 
torio Emanuele Orlando. 92; Inter¬ 
nazionale: p.zs Barberini. 49. Te- 
staccio-S. Saba - Cesila: via Pira- 
m : de Cestia. 45. Tor di Ouinto- 
Vigna Clara - Grana: via Galiani, 
11. Trastevere • S. Agata: piazza 
Sennino. 18. Trevi-Campo Martio- 
Colonna - Garinci: piazza S. Silve¬ 
stro. 31. Trieate - Clara: via Roc* 
cantica. 2/4 (a.ng. viale Libia, 225- 
227); Wall: corso Trieste. 167. 
Tuscolano-Appio Lalino - Ragusa: 
piazza Ragusa. 14; Fab.ani: via Ap- 
p : s Njova. 53. 

ISTITUTO COMMERCIO 
ESTERO 

Una manifestazione per cele¬ 
brare il XXXI Ann.versario della 
Liberazione si svolgerà oggi alle 
15,30 nel salone attico dell'isti¬ 
tuto per il commercio estero. Al¬ 
l'iniziativa, organizzata dalle ter¬ 
ze sindacali, interverranno Trom- 
badori per il PCI; Zagari per il 
PSI; Marami per il PRI; Casa¬ 
nova per il P5D1; Galloni per la 
DC. Saranno inoltre presenti rap¬ 
presentanti dtll'ANPI, del comi¬ 
tato Itaiìa-Cile. del comitato anti¬ 
fascista contro le repressioni in 
Argentina Al termine della ma¬ 
nifestazione serà proiettato il film 
« Bianco e nero ». 

CAMPAGNANO 

Il Comune di Campagnano ha 
organizzato, per domani, presso il 
cinema Splendor di Campagnano. 
un convegno di zona sui problemi 
della sanità. Terrà la relazione 
Giovanni Ranalli. assessore regio¬ 
nale alla sanità. Sono invitati gli 
operatori sanitari, gli amministra¬ 
tori comunali, gli esponenti dei 
partiti democratici, le forze sin¬ 
dacali. i cittadini della zona Ti¬ 
berina. 

LIBRERIA 

« LA MADDALENA » 

Oggi, alle 18. presso la libre¬ 
ria « La Maddalena », in vicolo 
della Stelletta, verrà presentato il 
libro di Flora Tristan « L'uniona 


operaia ». Interverrà Silvia Bordi¬ 
ni. esponente del centro della 
donna. 

ALBERONE 

Domani e domenica i compa¬ 
gni della FGCI di Alberone e i 
giovani del quartiere hanno orga¬ 
nizzato a villa Lazzaroni due gior¬ 
nate di dibattiti e di concerti mu¬ 
sicali. Domenica mattina si terrà 
una tavola rotonda sul tema « La 
musica, la politica e i giovani ». 
Interverranno redattori della rivi¬ 
sta « Roma giovani » e « Mu¬ 
rale ». Nel pomeriggio invece Raf¬ 
faello Misiti, Marisa Malagoli To¬ 
gliatti e Walter Veltroni parteci¬ 
peranno ad un incontro che avrà 
per tema » La condizione giova¬ 
nile ». 

CONCERTO Al PINCIO 

In occasione della giornata mon¬ 
diale della Croce Rossa, le ma¬ 
nifestazioni che si terranno a Ro¬ 
ma avranno come iniziativa prin¬ 
cipale un concerto, che la ban¬ 
da dei Vigili Urbani terrà al Pin- 
cio alle 16,30. con ingresso li¬ 
bero. Nel corso della stessa ma¬ 
nifestazione, gruppi di Pionieri 
della Croce Rossa svolgeranno una 
dimostrazione di « primo soc¬ 
corso ». 

SCUOLA UGO BETTI 

Oggi, alle 18. nei locali della 
scuola media Ugo Betti in via 
Aquilonia. si terra una manifesta¬ 
zione sulla Resistenza. Parteciperà 
la medaglia d'oro della Resisten¬ 
za Carla Capponi. 

PORTA MAGGIORE 

Nella sez.one di Porta Maggio¬ 
re, verrà proiettato oggi, alla 18. 
il film « Morire a Madrid ». Se¬ 
guirà un dibattito. 

POESIA 

Alla libreria c Paesi Nuovi ». 
in piazza Montecitorio 59, oggi 
alle 13,30 verrà presentato il li¬ 
bro di Silvio Rampi « Storia del¬ 
la poesia italiana dei *900 ». In¬ 
terverranno Rosario Assunto, Rug¬ 
gero Jacobbi e Giacinto Spagno¬ 
letti. 

IV CIRCOSCRIZIONE 

Un convegno sui problemi del 
commercio, deU'artigìantto e dei 
carovita, si svolgerà domenica al¬ 
le 10 nell’aula magna dell'ex Gii, 
in viale Adriatico 140. L'Inizia¬ 
tiva è promossa dai consiglio del¬ 
la IV circoscrizione. 
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:JENUFA E 
FORZA DEL DESTINO 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Alle 21, fuori obb., replica al 
Teatro dell'Opera di « Jenuia » di 
Laos lanacek (rapp. 64) concerta¬ 
ta a diretta dal maestro Lovro von 
Malarie. Interpreti principali: Giu¬ 
seppina Mllaidi, Giorgia Ciacare- 
vlch, Anna Di Stasio, Gino Slnim- 
berghl, Ruggero Orolino, Silvano 
Verlinghierl. Sabato 8, alle ore 21, 
in abbonamento alle seconde repli¬ 
ca de * La forza del destino » di 
G. Verdi, concertata e diretta dal 
maestro Ottavio Ziino. > 

CONCERTI 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassl- 
nl, 46 - Tel. 396.47.77) 

Alle ore 21,15, all’Audito- 
rium dell*11LA (P.zza Marconi- 
EUR) concerto del pianista Sii- 
,vio Rodriguez. Cardenas. In 
programma: Beethoven, Chopln, 
Liszt. 

ACCADEMIA DI SANTA CECILIA 
(Auditorio di Via della Conci¬ 
liazione 4) 

Domenica alle ore 18 e lunedi 
alle ore 21,15, concerto diretto 
da Juri Aronovitch (tagl. n. 22). 
In programma: Mahler (solisti: 
Lylian Guitton, Marga Schimi). 
Biglietti in vendita al botteghl- 
on dell'Auditorio sabato dalle 
ore 9 alle 13 e delle 17 alle 20; 
domenica e lunedì dalle 17 in 
poi. Prezzi ridotti del 2590 per 
iscritti e ARCI-UI5P, ENAL, 
ENAR5-ACU, ENDAS. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 
‘72 (Via G. Belli, 72) 

Alle ore 21,15, VI Rassegna di 
musica moderna concerto del 
chitarrista Lamberto Cardellini. 

PROSA E RIVISTA 

CENTRALE (Via Ceisa, 4 • Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle ore 21,15, Cristiano e Isa¬ 
bella pres. « Pazienza signor 
Rossi » di Cristiano Censi. Ridu¬ 
zioni ARCI, ENAL, Studenti. 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te¬ 
letono 478.598) 

Alle ore 21,15, il Teatro 
Popolare di Roma presenta la 
Compagnia Libera Scena En- 
samble in: « Padrone c sotto ■ 
da « Il signor Puntiiia e il suo 
servo Matti » di B. Brecht, Re¬ 
gia di Gennaro Vitiello. Quarto 
spettacolo in abbonamento. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentina 

- Tel. 654.46.01) 

Alle ore 21: « Il sipario 

ducale », di Paolo Volponi. 
Rid. teatrale V. Cerami. Regia 

F. Enriquez. Prod. Teatro di 
Roma. 

ELISEO (Via Nazionale, 18 • Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle ore 21, Il Teatro 
di Eduardo pres.: « Natale In 
casa Cupiello » con la parteci¬ 
pazione di Pupella Maggio. Re¬ 
gia di Eduardo De Filippo. 
TEATRO DELLE MUSE (Via For¬ 
lì. 43 - Tel. 862.948) 

Alle ore 21.30, Vittorio Marsi¬ 
glia in: « Isso, essa • o' ma¬ 
lamente ». Regia di Giancarlo 
Nicotra. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 

- Tel. 654.27.70) 

Alle ore 21,15, la Stabi¬ 
le del Teatro Romano < Checco 
Durante » presenta a Fior de gag- 
glal guarda si che po' la la ge¬ 
losia » (da Giraud). Regia del¬ 
l’Autore. (Ultimi 3 giorni). 
TEATRO BELLI (Piazza S. Apol¬ 
lonia. n. 1.1 • Tel. S89.48.7S) 
Alle ore 21.30, la Cooperati¬ 
va Teatro Arte e Studio pres.: 
a Un amore di tipo normale » di 
Auro Franzonl. Regia di Glanro- 
berto Cavalli. (Ult. settimana). 
RIDOTTO ELISEO (Via Nailon»- 
le, 183 - Tel. 46S.095) 

All# ora 21.30, la Comp. Tea¬ 
trale Italiane in « Sairi a. Re¬ 
gia di P. Padani. 

Al DIOSCURI ENAL-FITA (Via 
Piacenza, 1 - Tel. 475.54.28) 
Alle ore 21, il GAD^a I con¬ 
temporanei » pres.: Aon» ai 
rapina una banca », Regia di G. 
Jandolo. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni 7 - Tel. 589.57.82) 
a Sala B » 

Alle 21. Prima, il Gruppo Tea¬ 
tro Incontro pres. a La doppia 
incostanza » di Marivaux. Regia 
Augusto Zucchi. In collaborazio¬ 
ne col Centro Culturale francese. 
Trad. Mario Moretti. 

Alle ore 23, la Fabbrica del¬ 
l'Attore pres.: a I Masnadieri » 
dì F. Schiller. Trad. Nello Saitto. 
Regia di Giancarlo Nanni. 
TEATRO MONGIOVINO (Via Ge- 
nocchi - C. Colombo • Tele¬ 
fono 513.94.051 
Alle ore 21, il Teatro d'Arte di 
Roma pres.: a Vorrei essere la 
signora delle Camelie ». Regia di 

G. Maestà. 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa- 
fermo, 28 - Tel. 474.02.61) 
Alle ore 21.15, cabaret politico 
di Dario Fo: a Su cantiam... 
n. 2». Prenotazioni dalle 15 
alle 20,30. 

TEATRO GOLDONI (Vicolo del 
Soldati 4 - Tel. 656.11.56) 

Alle ore 17: « Gown oi glory ». 
i Marlowe and Shakespeare. 
TOROINONA (Via degli Acqua- 
spart», 16 - Tel. 657.206) 

Alle ora 21,30, la Cooperativa 
Alternativa pres.: a lncubo-5pe- 
ranza in un tempo » di Giacomo 
Ricci. 

E.T.I. - TEATRO QUIRINO (Via 
M. Mlnghetti 1 • T. 679.45.85) 
Alle ore 21: a Chi ruba un 
pieda è fortunato in amore », 
di Dario Fo. Regia di Arturo 
Corso. 

DEI SATIRI (Piazza d] Grottapin- 
ta. 19 - Tel. 656.3S.52) 

Alle ore 21,30 la S. Carlo di 
Roma pres.: a L’uomo di sab¬ 
bia » di R. Reim. Regia Tinto 
Brass. 

E.T.I. - TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Valle - TeL 654.37.94) 

Alle ore 21, il G.S.T. pre¬ 
senta: a Otello » di Shakespeare. 
Regia Gabriele Lavia. 

TEATRO PORTA PORTESE (Via 
Nicolò Bottoni 7 ang. Via E. 
Relli - Tel. 58.10.342) 

Alle ore 20,30. serata per la 
stampa di: a Quali# incerte liai¬ 
son* dangercuscs » di Maria Te¬ 
resa Albani. Nov. assoluta. 
SANGENESIO (Via Fort gora, 1 

- TeL 31S.373 • 354.366) 

Alle 21.30, la C.ia UCAI pres.: 
a L’invito per II tà » di Anto¬ 
nello Riva. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
TRIANON (Vìa Muzio Servo- 
la. 101 - Tel. 780.302) 

Alle ore 21 concerto folk con 
Maria Carta. Fausto Cigliano e 
Mario Cangi. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via M. F. Nobiliore - 
Piazza S. Giovanni Bosco) - Tele¬ 
fono 743388 

Djmani alle 17 in collaborazione 
cr.n la VI. VII Vili. IX e X 
Circoscrizione: « La storia di 
tutte le storie » di Gianni Ro¬ 
dar!. Prod. Coop. Teatro Aperto. 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini - , 
Tel. 39.64.887) ) 

Alle ora 21, il Collettivo j 
Teatrale la Comune presenta j 
Dario Fo in: « Mistero Baffo ». • 
or SERVI (Via del Merlare, 22 | 

- Tel. S7SJ130) 

Alle ore 21,15, la Compa- 1 
gnia De’ Servi pres.: a Filo- t 
mena M ar t ine tto » dì E. De Fi- j 
lippo. Regia di Franco Ambro- 
giini. 

CIRCOLO CULTURALE CENTO- 
CELLE - ARCI (Vìa Carpine- 
io, 27) 

Ail# ore 19,30, la Cooperativa 
Gruppo Teatro pres.: m La me¬ 
se Serata dell’anarchia a. 


AL BEAT 72 
CONCERTO DEL 
CHITARRISTA 
LAMBERTO CARDELLINI 

Ovesta sera alle ore 21,30 al 
aBeat 72» (Via C. Belli 72) 

Il chitarrista Lamberto Cardel¬ 
lini terrà un concerto con mu¬ 
siche di Lobo». De Falle, Sor, 
So)o, Giellanl, Turine, Dedgeen. 


schermi e ribalte - 


SALONE ALBERICO (Via Albert 
co II n. 29 • Tel. 654.71.38) 
Alle ore 21,15, la Compa¬ 
gnia Le Parole le Cose pres.: 
a E... con.., Balzac » di e con 
Lucia Poli. 

Alle ore 23,30, la Comp. Il 

' Fantasma dell'Opera pres.: « Chi? 
Dio? La Poesia? Misteriosamen¬ 
te... ». Regia Donato Sannini. 

ALBERGHINO (Via Alberico II 
n. 29 - Tel. 654.71.38) 

Alle oro 21,30, l’Anonima G.R. 
di Bari pres.: > # La bbedda 
champagni ». 

SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Via del Riari 
n. 82 - Tel. 656.87.11) 

l Alle 21,30. Prima, lo Comp. 

< I Gesti » diretta da Roy Bo- 
sier pres.: a Uccelli In frigori- 
fero » pantomima. Regia di Ro¬ 
sanna Mattioli. 

TEATRO ALEPH (Via del Coro¬ 
nari, 45) 

Alle 21,30, la Linaa d'Ombr* 
presenta prove aperte al pub¬ 
blico di: a Sogni e contraddi¬ 
zioni » da Cesare Pavese. 

TEATRO DE TOLLIS (Via della 
Paglia 32 • S. Maria In Traste¬ 
vere • Tel. 589.52.05) 

Alle ore 21,30: a Riccardo IH: 
identilicazlone Interrotta » di e 
Severino Saltarelli (da W. Sha¬ 
kespeare). Scene e costumi di 
D. Pesce. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tla- 
polo, 13-A • Tel. 360.75.59) 
Alle ore 21,15 < Il Politecnico 
teatro » pres.: « Strasse - la 
lotta per II soldo » da B. Brecht. 
Rid. e regia di Giancarlo Sam- 
martano. (Ultimi giorni). 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani - Testacelo) 

Alle ore 21: a La singoiar ten¬ 
zone » della Cooperativa teatrale 
Spaziozero. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panie¬ 
ri. 3 • Tel. 585.107) 

Alle ore 2t,l5. il T. Lavoro 
pres.: « Don Giovanni » di Alek- 
xander Puskin. Regia di Valenti¬ 
no Orleo. 

INCONTRO (Via della Scala. 67 

- Tel. 589.51.72) 

Alle ore 21,45, Aichè Noni !:»: 
a A solo danzante ». Prenotazio¬ 
ni dalle 19 in poi. 

SAVERIO CLUB ALLA CARBA- 
TELLA (Via G. Rho, 4) 

Alle ore 21. il Centro 1 
Arte-Spettacolo pres.: a Loro del¬ 
la prova generale ». 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo, 1 

- Tal. 581.74.13) 

Alle ore 21,15, la Compagnia 
Sperimentale di Arte popolare 
pres.: a Romeo e Giulietta: ov¬ 
vero l’Impossibilità di essere gen¬ 
tile » di E. Massarese. 

CAMION CENTRO CULTURALE 
POLIVALENTE DECENTRATO 
(Vìa Leopoldo Micucci 30 - Bor¬ 
gata Romanina, 12» Km. della 
Tuscotana) 

In preparazione di < Festa ». 
30 giorni di Teatro Popolare, 
musica, videotape, assemblee ed 
altro realizzato da Camion e da 
gruppi di cittadini di Romanina, 
Morena, Ponte Linari, Gregna e 
Cinecittà dall'1 al 30 giugno: 
oggi dalle 15 alle 20 interventi 
teatrali a Porta a porta, di ca¬ 
seggiato, di strada, al comitato 
di quartiere e al Centro Cultu¬ 
rale ». 

LA SCACCHIERA (Via Novi. 15) 
Alle are 21, ta Compagnia < I 
Corinti » pres.: a L'attesa », di 
Macaronio. Regia di Reno Bro¬ 
muro. 

I SENZATETTO (Via Pineta Sac¬ 
chetti, 644) 

Alle ore 21: « Incubo », di 

Bruno Bonagura. Ingresso II- 

, re 1.000. 

CABARET-MUSIC HALL 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchl, 13 

- Tel. 569.23.74) 

Alle ore 22 i canti popolari ro¬ 
mani di Malia Rocco. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni, 33 - Tel. 654.49.34) 

Dalle ore 21.30, settimana del 
Tradizionale: * Roman New Or¬ 
leans Jazz Band » e il-quintetto 
di M. Riccio e S. Battistelli. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel. 654.47.83) 
Alle ore 22, Vladimiro Co- 
tura e Fernando Romeo pres.: 
a La storia del favolosi anni 20 
di Hollywood ». Spettacolo vie¬ 
tato ai minori di 18 anni. 

AL KOALA (Via dei Salumi, 36 

- Trastevere - Tel. 588.736 - 
589.46.67} 

Recital di Claudio Saint Yust 
ai piano Paolo La Leta e Fabio 
Fabri. 

PIPER (Via Tagliamento 9) 

Alle 20,30 spettacolo musica. 
Ore 22,30 e 0,30, Giancarlo 
Bornigìa pres.: « Polvere di stel¬ 
le » con il balletto Monna Lisa 
e nuove attrazioni. Ore 2 vedet- 
tes dello Strip Tcase. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele¬ 
fono 581.07.21 - 580.09.89) 
Alle ore 2,30, Landò Fiorini 
in: a II compromesso stitico » 
e a A ruota libera ». 

BLACK JACK (Via Palermo 34-B 
• Tel. 476.828) 

Alle ore 21.30 recital musicale 
con a Stephen » e le sue ulti¬ 
missime novità intemazionali. 

AL MERLO BIANCO (Via Pani- 
speme, 247 - Tel. 475.28.22) 
Alle ore 22: a L'erba voglio... 
e l'erba cresce * con Mario Sca¬ 
letta. 

SELAVI' (Via Taro, 28-A - Tele¬ 
fono 844.57.67) 

Alle ore 18-20: « Hostess ca¬ 
baret!!! ». Ore 21: Helga Paoli: 
a Hostes cabaret ». 

KINKY CLUB (Via Carlo Lorenzi- 
ni 6S-C-Talenti • Tel. 822604) 
Alle ore 22: < Musicabaret », 

di B. Cassimi, satira in napole¬ 
tano e romanesco. 

RONDANINO (Pja Rondinini 36 
. Pantheon - Tel. 659.861) 

Alle ore 21: » Roba da chio¬ 
di ». Regia di Gianslberto. 

CIRCOLO DELLA BIRRA ARCI 
TRASTEVERE (Via dei Fiena- 
roli, 30-B) 

Alle ore 21.15. concerto con la 
Roberto Ciotti blues band. 

TEATRO PENA DEL TRAUCO 
ARCI (Via Fonte dell’Olio. 5) | 
Dalle ore 22: Carmelo folklore ' 
spagnolo. Dakar folklore sud j 
amer.cano Luis Agudo percus- ; 
sion.sta di strumenti brasilian . 
Cito cantante argentino. ■ 

ATTIVITÀ' RICREATIVE I 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

COLLETTIVO a C » - SEZIONE I 

- CENTRO 7 • TEATRO SCUO- ; 
LA DEL TEATRO DI ROMA > 
Via Campine»» 27 - T. 763.093) 

Alle ore 14, corso di anima¬ 
zione pratico: animazione musi¬ 
tele collettiva. Alle 17 laborato¬ 
rio: animazione con gti anzia¬ 
ni del quartiere e detta Circo¬ 
scrizione. Alle ore 16 e 19 
Teatro prove aperte, il Gruppo 
Rome Periferia: « Sagra dei gio¬ 
vani ». 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA 
A.I.CS. (Viale dette Medaglie 
d’Oro, 49 - Tel. 363.729) ' 

Sono aperte ie domande di ! 
ammissione all'anno accademico 
1976-77. I 

COLLETTIVO TEATRO PRETESTO i 

- TEATRO DI ROMA • XV CIR¬ 
COSCRIZIONE LAVORATORI O 
DI QUARTIERE (Via Calatean- 
drel - Tei. 523.93.00) 

Domani alle ore 16,30 c 19.33 
animazione per ■ ragazzi. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Tal. 722J11) 
Alle ore 19,30, laboratori tea¬ 
trale per animatori bambini. 

MJNCUR (Via delle Tre Fontane, 
E.U.IL > TeL 591.06.08) 

Luna park permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13 - TeL 761.53.87- 

76S.4S.8t) 

Alle ore 17, laboratorio di ani¬ 
mazione. Alle ore 18; Sempra 
la stessa cose: pretesto teatrale 
per un incentro con i ragazzi. 
Alta ore 19.30, laboratorio ani¬ 
matori. 


VI SEGNALIAMO __ 

TEATRO 

• ■ ■ . - i 

• astrasse» da Brecht (Politecnico) 

• ■ Natale In casa Cupiello» di Eduardo Ds Filippo 
(Eliseo) 

CINEMA _ " 

• t II sospetto» di Maselll (Alcyone) 

+ a Nashville » (Airone) 

+ e Adèle H. una storia d'amore » (Antarei) 
f «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma, King) 
4 a Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Fiammetta) 
4 « Il caso Katharina Blum » (Hollday) 

4 «Tutte le ore feriscono, l'ultima uccide» (Mignon) 

4 » Marlowe il poliziotto privato» (Nuovo Florida) 

4 e II gattopardo» (Palazzo, Quirinale) 

4 e Mean Streets » (Quirinetta) 

4 e I ragazzi irresistibili » (Radio City, Esperia) 

4 ■ California Poker » (Alba) 

+ * Allonsanfan » (Delle Rondini) 

4 e L'angelo sterminatore» (Farnese) 

4 a Fortezze vuote» (Planetario) 

4 « Moulin Rouge » (Rialto) 

4 e Queimada » (Cinefiorelli) 

4 e Stanilo e Olilo I fanciulli del West » (Quadalupe) 

4 « Il piccolo grande uomo» (Nomentano) 

4 c La pantera rosa » (Orione) 

4 » Billy Kid furia selvaggia » (Panfilo) 

4 e Zazle nel mètro» (Fllmstudio 1 ) 

4 (Nessuno o tutti» (Il Collettivo) 

4 « Doc » (Politecnico) 

4 e Luci della città * (Clneforum Monteverde) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film cor¬ 
rispondono alla seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegno animato; 
DO: Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: 
Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico- 
mitologico. 


COLLETTIVO GIOCOSFERA - CEN¬ 
TRO 8 TEATRO DI ROMA 
- Vili CIRCOSCRIZIONE (Via 
Monreale - Borgheslana) 

Alle ore 9, scuola per l’Inten- 
* zia di Boryliesiona. Alle 17 scuo¬ 
la media Donatello: proyeltazio- 
' ne sull'animazione con il Comi¬ 
tato di quartiere e con il Con¬ 
siglio d'istituto. Ore 19 ricerca 
lotomusicale o Castelverde con 
la collobora 2 Ìone del comilato 
di quartiere. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
DI OVADA (Viale dello Meda¬ 
glie d’Oro, 49 - Tel. 383.729) 
Alle 10 scuola materna Castel 
S. Pietro: a Un papà dal naso 
rosso con te scarpe a Paperino » 
di Gianni Tallone con 11 clown 
Tata di Orada. 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO 

Studio 1 - Alle 17-19-21-23: 

a Zazie nel metro », di L. 
Malie. 

Studio 2 - Alle 16-18,15-20.30- 
22.45: a II genio della rapina » 
con W. Bealty. 

CIRCOLO DEL CINEMA SAN LO- 
• RENZO 

In collaborazione con il Circolo 
Gianni Bosio, proiezioni elnogra- 
’ fiche su Puglie e Lucania, fil¬ 
mali in co'lsborazione con Er¬ 
nesto De/ Martino: « Magie In 
Lucania », a 11 culto dell» Pie¬ 
tra grati» e numeri », a I fulen- 
tl », a Potenza degli spiriti », 

« Nascila di un cullo ». Alle 
ore 17,30, segue dibattilo. 

CINE CLUB TEVERE 
t a Fetta per il compleanno del 
caro amico Harold », di W. Fred- 
kin. 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi 
n. 56) 

Alte 21-23: a Nessuno o tulli » 
di Bellocchio, Petraglia, Agosti e 
Rulli. (Prima porle). 
MONTESACRO ALTO (Via Emi¬ 
lio Praga 45-49 - Tel. 823.212) 
Alle 20,40 e 22,30: a La carica 
dei seicento ». 

POLITECNICO CINEMA 

Alle ore 17-21: a Wichila » di 
J. Tourneur. 

Alle ore 19-23: a Doc » di F. 
Perry. 

CINEFORUM MONTEVERDE (Via 
di Monlcvcrdc, 57-A - Tele¬ 

fono 530.731) 

Alle ore 21- # Luci della città » 
di Charlie Chaplin. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELU * Via G. Pepe 
Tel. 731.33.08 t- 800 

10 non credo a nessuno - Rivi¬ 
sta di spogliarello 

VOLTURNO • Via Volturno, 37 
TeL 471.557 I— 900 

L'odore delle belve, con K. Kiu- 
ski - DR - Rivista di spoglia¬ 
rello 

TRIANON - Via M. Scevola 101 
Tel. 780.302 

Spettacolo Teatrale 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • Piatta Cavour 

TeL 352153 L. 2.000 

11 comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 

AIRONE • Via Udì» 44 

TeL 727193 L. 1.600 

Nashville, di R. Allman - SA 
ALCYONE - VI» Lago di Lesina 39 
TeL 838.09.30 L. 1.000 

Il sospetto di Maselli, con G. 
M. Volontà - DR 
ALFIERI • Via Repettl 

TeL 290251 L. 1.100 

La padrona è servila, con 5. 
Eerger - S (VM 18) 

AMBAS9ADE - V. Accademia Agiati 
Tel. 5408901 L. 1-900 

Il secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

AMERICA - V. Natale del Grande 5 
Tel. 5816168 L. 2.000 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

ANTARES - Viale Adriatico 21 
Tel. 890947 L. 1.200 

Adele H una storia d'amore, con 
J. Adjani - DR 
APPIO - Via Appia Nuova 56 
Tel. 779638 L. 1.200 

L’uomo che cadde sulla terra, 
con D. Bsv.ie - DR (VM 14) 
ARCHIMEDE D'ESSAI 

TeL 875567 L. 1.200 

Garofano rosso, con M. Base 
DR (VM 14) 

ARISTON - Vis Cicerone 19 

Tel. 353230 L. 2.000 

Scandalo, con L. G astoni 
DR (VM 18) 

ARLECCHINO • Via Flaminia 37 
Tel. 3603S46 L. 2.100 

Calde labbra (pnrra) 

ASTOR - V. Baldo degli Ubatdi 134 
Tel. 6220409 U 1.500 

La bestia (prima) 

ASTORlA • Pori O. da Pordenone 
TeL SI 15105 L. 2.000 

Uomini si nasca poliziotti si 
muore (prima) 

ASTRA - Viale Ionio 105 

Tel. 886209 L. 2.000 

Laure (pr.ma) 

ATLANTIC Via Toscotane 745 
Tel. 7610656 L. 1.300 

Amici mici, cci P. No ret 
SA (VM 14) 

AUREO • Vi» Vigne Nuove 70 
Tel. 880606 U 900 

Amici miei, con P. No rei 
SA (VM 14) 

AUSONIA • Vi» Padova 92 
Tel. 426160 L. UOO 

L’uomo che cadde sulla terra, 
con D. Bowie - DR (VM 14) 
AVENTINO • V. Piramide Cesti» 15 
TeL 272.137 L. 1.500 

L’uomo che cadde tuli» terra, 
con D. Bowie - DR (VM 14) 
BALDUINA • P-zz» Balduina 
TeL 347592 L. 1.100 

Un» donn» chiamata moglie, con 
L. Ullmtnn • DR 
BARBERINI - Para Barberini 
TeL 4731707 U 2.000 

Il secondo trafico Fantozzi, con 
P. Villeggio - C 
BELSITO • P.le Medaglie d’oro 
TeL 340887 L 1.300 

Sandokan I parta, con K. Sedi 
A i 


BOLOGNA - Via Stamlra 7 
TeL 426700 L. 2.000 

Apache, con C. Polis 
DR (VM 14) 

BRANCACCIO • Via Merulana 244 
Tel. 735255 L. 1.500 2.000 
Sandolini) I parte, con K. Bedi 
A 

CAPITOL • Via Sacconi 39 

Tel. 393280 L. 1.800 

Il secondo tragico Fantozzl, con 
P. Villaggio - C 
CAPRANICA • Paia Capranlca 
Tel. 6792465 L. 1.600 

Ci rivedremo all'Inferno, con L. 
Marvin - DR 

CAPRANICHETTA - P.zza Monteci¬ 
torio 

Tel. 686957 L. 1.600 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

COLA DI RIENZO • P. C. Riamo 
Tel. 350584 L. 2.100 

Uomini si nasce poliziotti si 
muore (prima) 

DEL VASCELLO • P.zza R. Pilo 
Tel. 588454 L. 1.500 

L'uomo che cadde sulla terra, 

con D. Bowie - DR (VM 14) 
DIANA -'Via Appli Nuova 427 
Tel. 780146 L. 900 

Squadra antisclppo, con T. Mi* 
lian - A (VM 14) 

DUE ALLORI . Via Caslllna 525 
TeL 273207 L. 1.000-1.200 
L'uomo che cadde sulla terra, 

con D. Bowie - DR (VM 14) 
EDEN • P.zza Cola di Rienzo 
Tel. 380188 L. 1.000 

Il soldato di ventora, con B. 
Spencer - A 

EMBASSY - Via Stoppanl 7 
Tel. 870245 L. 2.500 

Todo modo, con G. M. Volontà 
DR (VM 14) 

EMPIRE - Viale R. Margherita 29 
TeL 857719 

Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 

ETOILE - P.zza In Lueina 

Tel. 687556 L. 2.500 

Il mio uomo è un selvaggio, 
con K. Deneuve - 5 
ETRL'RIA - Via Cassia 1674 
Tel. 6991078 

Squadra antiscippo, con T. Mi- 
lian - A (VM 14) 

EURCiNE - Via Liszt 22 

TeL 5910986 L- 2.100 

Bluif storia di trulle e di im¬ 
broglioni, con A. Celentano - C 

EUROPA - Corsa d'Italia 107 
Tel. 865736 . L. 2.000 

Rollercar 60 secondi e vai, con 
H. B. Halicki - A 

FIAMMA - Vìa Biasolatl 47 
Tel. 4751100 l_ 2.500 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

FIAMMETTA • Via 5an Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 4750464 L. 2.100 

Quel pomeriggio di on giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

GALLERIA • Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN - Viale Trastevere 246-c 

Tel. 582848 L. 1.200 

Sandokan I parte, con K. Bedi 
A 

GIARDINO - Poza Vulture 

Tel. 894946 L. 1.000 

Libera amore mio, con C. Car¬ 
dinale - DR 

GIOIELLO - Via Nomontana 43 
Tel. 864149 L- 1J500 

Adele H una storia d'amore, con 
J. Adjani - DR 
GOLDEN - VI» Taranto 36 

Tel. 755002 L. 1.700 

La bestia (prima) 

GREGORY • Via Gregorio VII 180 
Tel. 6380600 L. 1900 

Apache, con C Potts 
DR (VM 14) 

HOLYDAY - Largo B. Marnilo 
TeL 856326 t. 2.000 

Il caso Katharina Slum, con A. 
Winkler - DR 
KING - Via Fogliano 7 

TeL 8319541 L. 2.100 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 16.30-19.35-22.15 
INDUNO • Vis G. Indulto 

TeL 582495 L. 1.600 

I figli del capitano Grani, con M. 
Chevaher - A 

LE GINESTRE • Ctsalpalocco 
Tel. 6093636 L. UOO 

La donna dell» domenica, con 
M. Mastroìanni - G (VM 14) 
LUXOR - Via Forta Braschi ISO 
Tel. 6720352 
(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO • Via Appi» Nuova 
TeL 786086 L. 2.100 

Rollercar 60 secondi a vai, con 
H B. Halicki - A 
MAJESTIC • P-xza SS. Apostoli 
TeL 6794908 U 1.900 

La bestia (pr.ma) 

MERCURI - Via di P. Castello 44 
TeL 6561767 L. 1.100 

La moglie vergine, ccn E. Fe¬ 
riech - S (VM 18) 

METRO DRIVE IN • Vìa Cristo- 
. foro Colombo 
TeL 6090243 

Culastriscle nobile veneziano, j 
con M. Mastroianrii - S 

METROPOLITAN • Via dei Coeso 6 1 
TeL 669400 L. 2.500 

Bluff storia di truffe e di Im¬ 
broglioni, con A. Celentano - C 
MIGNON • Via Viterbo 11 
Tel. 669493 L. 900 

Tutte le ore feriscono l’ultima 
uccide, con L. Ventura 
DR (VM 14) 

MODERNETTA - P-axa della Re¬ 
pubblica 

TeL 460265 L. 2.100 

Uomini si nasce poliziotti si 
muore (prima) 

MODERNO • P-xza dello Repub¬ 
blica 

TeL 460285 L. 2.100 

Laure (prima) 

NEW YORK - Via delle Care 20 
TeL 760271 L. 2.100 

II comune senao del p u dore, con 
A. Sordi • SA (VM 14) 

NUOVO FLORIDA • Via NIobo 30 
Tel. 6111663 

Marlowe il poliziotto priavto, 
con R. Mitchum - G 

NUOVO STAR Via M. Amari 18 
Tel. 789242 L. 1.600 

I fiali del capitino Grani, con M. 
Chevaliar - A 


OLIMPICO • P.zza 0. Fabriano 
Tel. 3962635 L. 1.300 

. L'uomo che cadde sull» terra, 
con D. Bowie - DR (VM 14) 

PALAZZO • P.zza del Sanniti 
TeL 4956631 L. 1.600 

Il gattopardo, con B. Lancastcr 
DR 

PARIS - VI» Magnaglieli 112 
TeL 754368 L. 1.900 

Scandalo, con L. Gattoni 
DR (VM 18) 

PASQUINO • P.zza 5. Mari» In 
Trattevero 

TeL 5803622 L. 1.000 

Once Is noi enough (Una voli» 
non basta), with K. Douglas 
DR (VM 14) 

PRENESTB • Vi» A. d» Glusaano 
Tel. 290177 L. 1.000-1.200 
Sandokan I parte, con K. Bedi 
A 

QUATTRO FONTANE . Via Quat¬ 
tro Fontane 23 

TeL 480119 L. 1.900 

I tigli del capitano Grani, con M. 
Chevalicr - A 

QUIRINALE • VI» Nazionale 20 
Tel. 462653 L. 2.000 

II gattopardo, con B. Lancaster 
DR 

QUIRINETTA - Via Mlnghattl 4 
Tel. 6790012 L. 1.200 

Mean Street, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

RADIO CITY - Via XX 5ettembra 
Tel. 464103 L. 1.600 

I ragazzi Irresistibili, con W. 
Mntthau - SA 

REALE • P.zza Sonnino 

Tel. 5810234 L. 2.300 

Salon Kltty, con I, Thulln 
DR (VM 18) 

REX - Corso Trieste 118 

Tel. 864165 L. 1.300 

Una donna chiamala moglie, con 

L. Ullmann • DR 
RITZ • V.le Somalie 107 

Tel. 837481 L. 1.900 

L’Italia s'è rotte, con E. Mon¬ 
tesano • C 

RIVOLI • Via Lombardia 32 
Tel. 460883 L. 2.500 

II matrimonio, con B. Ogler - 5 
ROUGE ET NOIRE . Via Salarti 

TeL 864305 L. 2.500 

Li bestia (prima) 

ROXY - Vii Lucimi 52 

Tel. 870504 L. 2.100 

Laure (prima) 

ROY AL . Via E. Filiberto 173 
Tel. 7574549 L. 2.300 

L’Italia s’è rolla, con E. Mon¬ 
tesano • C 

SAVOIA > Via Bergamo 75 
Tel. 861159 L. 2.100 

Blu!! storia di trulle e di im¬ 
broglioni, con A. Celentano • C 
SISTINA - Vie Sistina 129 
Tel. 4756841 L. 2.500 

Le conquista del West, eoo G. 
Peck - DR 

SMERALDO - P.zza Cola di Rienzo 
Tel. 351581 L. 1.000 

In Ire sul Luky Lady, con L. 
Mlnnelli - SA 

SUPERCINEMA - Via A. Depre- 
tis 48 

Tel. 485498 L.' 2.500 

Gli uomini laico (prima) 
TIFFANY - Via A. Depretts 
Tel. 462390 L. 2.500 

Calde labbra (prima) 

TREVI - Via S. Vincenzo 3 
Tel. 689619 L. 1.600 

Laure (prima) 

TRIOMPHE • P.zza Anntballano 8 
Tel. 8380003 L. 1.500 

Marcia trionfale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

ULISSE • Via Tiburilna 254 
TeL 433744 L. 1.200 

La moglie vergine, con E. Fe- 
nech - S (VM 18) 

UNIVERSAL 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA . Paia /acini 22 
Tel. 320359 L. 2.000 

Rollercar 60 secondi e vai, con 

H. B. Halicki - A 
VITTORIA - P.zze Santa Maria 
Liberatrice 

TeL 571357 L, 1.700 

La bestie (prime) 

l 

SECONDE VISIONI 

ABADAN • Via G. Mazzoni 
Tel. 624.02.50 L. 450 

(Non pervenuto) 

ACIDA 

Nude per l’assassino, con E. Fe- 
nech - DR (VM 18) 

ADAM - Via Casilina 1816 
Tel. 616.18.08 

4 mani per spaccare 4 piedi per 
ucicdcrc, con Chang Sing - A 

AFRICA - Via Galla e Sidama 18 
Tel. 838.07.18 L. 600 

L'ullimo treno della notte, con 

F. Bucci - DR (VM 18) 

ALASKA • Via Tor Cervara 319 
Tel. 220.122 L. 500 

Sandokan prima parte, con K. 
Bedi - A 

ALBA - Via Tata Giovanni 3 
TeL 570.855 L. 500 

California Poker, con E. Gould 
DR 

ALCE - Via delle Fornaci 37 
Tel. 632.648 L. 600 

Roma a mano armala, con M. 
Merli - DR (VM 14) 
AMBASCIATORI » Via Monte¬ 
bello 101 

Tel. 481.570 L. 500 

La città è sconvolta caccia spie¬ 

tata al rapitori, con i. Mason 
DR (VM 18) 

ANIENE - Piazza Semplone 19 
Tel. 890.817 L 800 

Lebbra di lurido blu, con L. 
Gesloni - DR (VM 18) 

APOLLO - Via Cairoll 68 

Tel. 731.33.00 L. 400 

L’incorreggibile, con J. P. Bei¬ 

mondo - C 

AQUILA - Via L’Aquila 74 
Tel. 754951 L. 600 

Gola profonda 11, con L. Love- 
lace - C (VM 18) 

ARALDO - Via Serenissime 215 
Tel. 254.005 

Rapporto al capo della polizia, 
con Y. Kolto - G 
ARGO - Via Tiburtina 602 

Tel. 434.050 L. 700 

Sandokan prima parte, con K. 
Bedi - A 

ARIEL - Via Montar»rde 48 
TeL 530.521 L. 600 

Il genio dell» rapina, con W. 
Bealty - DR 

AUGUSTUS - C.so V. Emanuela 202 
TeL 655.455 L. 600 

La orca, con R. N'ehaus 
DR (VM 18) 

AURORA - Via Flaminia 520 
Tel. 393.269 U 500 

Sweet Movie, con P. Clementi 
DR (VM 18) 

AVORIO D'ESSAI • V. Macerata 18 
Tel. 779.832 L. 550 

Tutto quello che avreste voluto 
sapere sul sesso—, con W. Al¬ 
ien - C (VM 18) 

BOITO - Vi» Leon cavallo 12 
Tel. 831.01.98 L. 600 

Gli uccelli, con R. Taylor 
DR (VM 14) 

BRASIL - Vlo O. M. Corbino 23 
Tel. 552.3S0 L. 500 

Le maliziose, con J. Reynaud 

5 (VM 18) 

BRISTOL • Via Tuscotana 850 
Tel. 761.54.24 L. 600 

, Lo sgarbo, con L. Mann 
DR (VM 18) 

BROADWAY - Via del Narrisi 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 

Il mio corpo con rabbi» 
CALIFORNIA • Via dello Robinie 
Tel. 281.80.12 L. 600 

Kobra, con 5. Mertin - A 
CASSIO • Via Caasie 694 

Tel. JS9.56.57 L. 700 

I tre aiomi del Condor, con R. 
Redlord - DR 

CLODlO - VI» Riboty 24 

L. 600 

Agente 007 *i vive volo due vol¬ 
te, con S. Connery - A 
COLORADO Vi» Clemente III 28 
TeL 627.96.06 L. 600 

7 ore di violenza, con G. H.lton 
G (VM 18) 

COLOSSEO Vie Capo d’Africa 7 
TeL 7J62SS L 500 

Gli uccelli, con R. Taylor 
(DR (VM 14) 

CORALLO Piazza Oria 6 

TeL 254524 L. 500 

II trionfo di King Kong 
CRISTALLO Vie Quattro Can¬ 
toni 52 

La pantera rosa colpisce anco¬ 
ra, con P. Sellers • SA 

DELLE MIMOSE Via V. Manno 20 
TeL J66.47.12 U 200 

Il buio macchiato di rosso, con 
J. Palme# • DR (VM 18) 


DELLE RONDINI • Via dalla Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L. 500 

Allonsanftn, con M. Mastroiinnl 
DR 

DIAMANTE - Via Prenostlna 230 
Tel. 295.606 L. 600 

Il presidente, con i. Gabin • DR 
DORIA Via A. Dori» 52 

Tel. 317.400 L. 600 

, I tre giorni del Condor, con R. 

Redlord • DR - 
EDELWEISS • Via Gabelli 2 
Tel. 334.905 L. 600 

Caramboli lilotto (ulti In buca, 
con M. Coby - A 
ELDORADO • Viale dell’Esercito 28 
Tel. 501.06.52 
Morire di desiderio 
ESPERIA - Piazza Sonnino 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 

I ragazzi Irresistibili, con W. 
Mstthou - SA 

ESPERO - Vie Nominimi Nuova 
Tel. 893906 L. 700 

II colpo da un miliardo di dol¬ 
lari, con R. Shaw - G 

FARNESE D’ESSAI • Piazza Campo 
de’ Fiori 

Tel. 656.43.95 L. 500 

L'angelo sterminatore, con 6 . 
Pinal - DR (VM 14) 

FARO - Via del Trullo 330 
Tel. 523.07.90 L. 500 

Il grande durilo, con L. Von 
Cleri - A (VM 14) 

GIULIO CESARE - Viale G. Ce¬ 
sare 229 

Tel. 353.360 L. 600 

Kobra, con S. Meitin • A 
HARLEM • Vie del Libero 49 
Tel. 691.08.44 L. 500 

Ku-Fu dalla Sicilia con furore, 
con F. Franchi - C 
HOLLYWOOD - Via del Pignolo 
Tel. 290.851 L. 600 

Rapporto sulle esperienze set- 
suiti di tre ragazze bene, con 

G. Grad - 5 (VM 18) 

IMPERO • Via Acqua Bulltcanle 
Tel. 271.05.05 L. 500 

(Non pervenuto) 

JOLLY - Via della Lega Lombarde 
Tel. 422.898 L. 700 

La orca, con R. Nlehaut 
DR (VM 18) 

LEBLON • Via Bombelll 24 
Tel. 552344 L. 600 

Se t'incontro l'ammezzo 
MACRYS • Via Benttvogllo 2 
Tel. 622.28.25 L. 600 

Scene da un matrimonio, con L. 
Ullmann - DR (VM Ib) 
MADISON • Via G. Chiabrera 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 

Lo zingaro, con A. Dclon - OR 
NEVADA - Via di Pietraia!» 434 
Tel. 430.268 L- 600 

Gola profonda II, con L. Lo- 
veloce - C (VM 18) 

NIAGARA - Via P. Malli 10 
Tel. 627.32.47 L. 500 

L'avamposto degli uomini per¬ 
duti, con G. Peck - A 
NUOVO • Via Asclanghl 10 
Tel. 588.116 L. 600 

Squadra antisclppo, con T. MI- 
lian - A (VM 14) 

NUOVO FIDENE • Via Radlcoia- 
nl 240 L. 500 

Baby Killer, con i. Ryan 
DR (VM 14) 

NUOVO OLIMPYA - Via S. Loren¬ 
zo In Lucina 16 - Tel. 6790695 
L- 650 

Il pozzo e il pendolo, con V. 
Pricc - G (VM 16) 
PALLADIUM - P.zza B. Romano 8 
Tel. 511.02.03 L. 600 

Le nuora giovane, con P. Leroy 
C (VM 18) 

PLANETARIO • Via E. Orlando 3 
Tel. 479.998 L. 500 

Fortezze vuote, di G. Serri 
DO 

PRIMA PORTA • P.zza 5ixa Rubra 
Tri. 691.33.91 

Maciste l'uomo più torte del 
mondo, con M. Foresi * SM 
RENO - Vie Casal di 5. Basilio 
Tel. 416.903 L. 450 

Il cervello del morii viventi 
RIALTO - Via IV Novembre 158 
Tel. 679.07.63 L. 500 

Moulin Rouge, di J, Huiton 
DR 

RUBINO D'ESSAI . Via 5. Saba 24 
Tri. 570827 U 500 

Città violenta, con C. Bronson 
DR (VM 14) 

SALA UMBERTO • Via della Meh- 
ccde 50 

Tel. 679.47.53 400 

Glovannon» Cosclalunge, con B. 
Fencch - C (VM 14) 

5PLENDID - Via Pier delle Vigno 
TeL 620.205 L. 600 

Un esercito di 5 uomini, con N. 
Cuslelnuovo - A 
VERBANO - Piazza Verbano 
Tel. 851.195 L. 1.000 

Un gioco estremamente perico¬ 
loso, con B. Reynolds 
DR (VM 14) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Ti-Kojio o il tuo pescecane, 
con D. Paniza - A 
NOVOCINE - Via Merry del Val 

Tel. 581.62.35 L. 500 

Clic stangala ragazzi, con R. Wid- 

mark - C 

ODEON - P.zza della Repubblica 4 
Tel. 464.760 L. 300 

Le 1000 e una nolle all'Italiana, 
con O. De Santis - SA (VM 18) 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO • Vi» Panama 11 
Tel. 869527 L. 300-400 

Il leone di Tebe 

BELLE ARTI - Viale Balla Arti 8 
Tel. 3601546 L. 400-500 

Stanlio e Odio la ronda di mez¬ 
zanotte - C 

CINE FIORELLI • Via Terni 84 
Tel. 7578695 L. 500-400 

Queimada, con M. Brando • DR 
COLUMBUS 

Il rompiballe, con L. Ventura 
SA 

CRISOGONO - Via S. Gallicano 7 
Tel. 588225 L. 600 

Jesus Christ Superstar, con T. 
Ncclcy - M 

DEGLI SCIPIONI - VI» degli Bd- 
plonl 82 

Sciarada per 4 spie, con L. Ven¬ 
tura - G 

DELLE PROVINCE • Via!» delle 
Province 41 

Tel. 420.021 L 500-600 

Tolò cerca pace - C 
EUCLIDE - Via G. del Moni» 34 
TeL 802511 l~ 500 

I 4 del Texas, con F. Sinetre 
A 

GIOVANE TRASTEVERE 

II cova boy con il velo da spesa, 
con M. O'Hara - S 

GUADALUPE 

Stanlio e Ollio I fanciulli del 
West - C 

MONTE OPPIO - Vi» M. Oppio 30 
Tel. 736.897 U 300-350 

I 4 del Paler Moster, con P. 
Villagio - C 

MONTE ZEBIO - Via M. Zeblo 14 
Tel. 312677 L. 400-450 

Appartamento al Plez», con W. 
Mztlhau - 5A 

NOMENTANO - Via Redi 1 
Tel. 844.15.94 I» 350-450 

II piccolo grande uomo, con D. 
Holfman - A 

ORIONE • Vie Tortone 3 

TeL 776.960 L. 400 

Le paniere rosa, con D. Niven 
SA 

PANFILO - Via Paislello 24-B 
Tel. 864.210 l_ 600 

Billy Kid: (uria selvaggi», cen 
P. Ncv.man - A 
R.D.A. G ESSAI 
, Giù la testa, con R. S:»'#er 
A (VM 14) 

TIBUR - Vi» degli Etruschi 36 
TeL 495.77.62 L. SSO 

Anno 2670: ultimo atte. 8M 
R. McDowall - A 


ACHIA 

DEL MARE (Acilia) - VI» JU- 
t anelli 

Tel. 603.01.07 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAJANO 

I lunghi giorni delle aquile, con 
L. Olivier - DR 

OSTIA 

CUCCIOLO 

(Non pervenuto) 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS: Aleeke, Anien», 
Argo, Avorio, Cristallo, Dell# 
Rondini, Nìagsra, Nuovo O npl». 
Palazzo, Planetario. Prima . orla. 
Reno, Trajano di Fiumicino, Ulis»e. 

TEATRI: Arti, Beat 72, Belli. 
Carlino, Central», Dei Satiri, De’ 
fervi. Delle Mura, Di oscuri, EINeo, 
Papegno, Parie!!, Quirkw, BaMlnl, 
fan Cln wl ». 
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Ieri a Nizza Monferrato 


l’Unità / venerdì 7.maggio 1976 


, . * ' 

Il motociclismo per fortuna non è fatto soltanto, di divi 


I giallorossi Walter Villa: come si può essere 
«attuti (2-1) campioni senza far notizia 

Lo stesso Agostini un tempo idolatrato è ora da più parti messo in croce 
In tutta modestia sta rimboccandosi le maniche per risalire la corrente 


battuti (2-1) 
dalla Nicese 

Una telefonata anonima ha ritardato la par¬ 
tenza dei giocatori - La rete romanista segna¬ 
ta da Pellegrini - Maestrelli «carica» la Lazio 


La partenza della Roma 
per Nizza Monferrato dove 
aveva in programma la par¬ 
tita amichevole con la Ni¬ 
cese, è stata alquanto movi 
mentata. Una telefonata ano¬ 
nima aveva annunciato che 
sull’aereo c’era una bomba: 
non era vero, ma l’aereo è 
partito con ritardo per con¬ 
sentire ai servizi di sicurez¬ 
za una doverosa ispezione. 

Tuttavia i giallorossi sono 
giunti all’appuntamento in 
tempo ed hanno rispettato 
l’impegno al quale Liedholm 
— che da queste parti ha 
delle vigne — teneva molto, 
A fare felici i giocatori ed 
i sostenitori della Nicese (ol¬ 
tre al fatto che la Roma è 
giunta in tempo per dispu¬ 
tare la partita amichevole 
programmato) c’è stato in¬ 
fine il risultato a loro favo¬ 
revole: hanno vinto 2 ad 1 . 
La Roma ha principalmente 
giocato alla « ricerca » di Mo- 
rini nel primo tempo e, dopo 
essere andata in vantaggio 
con un gol di Pellegrini al 
10 ’, ha subito il pareggio su 
rigore, realizzato da Rolando 
al 37’, quindi si è trovata in 
svantaggio aH’ll’ della ripre¬ 
sa per una rete di Caviglia. 

Da Alessandria dove han¬ 
no passato la notte i roma¬ 
nisti raggiungeranno oggi 
l’Hotel Leonardo da Vinci di 
Milano dove completeranno 
la preparazione sul campetto 
antistante. 

* * * 

Maestrelli sorride, quasi a 
voler dimostrare che la preoc¬ 
cupante situazione di classi¬ 
fica in cui si trova la squa¬ 
dra biancoazzurra neppure 
lo sfiora: ma si capisce su¬ 
bito che quel sorriso non ri¬ 
specchia il suo stato d’ani¬ 
mo, che è uno sforzo per 
dare carica e morale al gio¬ 
catori, un tentativo di sot¬ 
trarli al nervosismo e alla 
tensione nel momento più 
delicato del loro incredibile 
campionato. 

Domenica arriva il Milan, 
un avversario che non ha 
nulla da chiedere alla classi¬ 
fica, ma che rappresenta 
ugualmente un ostacolo dif¬ 
ficilissimo da superare. Ol¬ 
tretutto la squadra rossone¬ 
ra si presenta all’appunta¬ 
mento dell’Olimpico con un 
Rivera in più nel motore. 
Con il bel tempo l’ex «gol¬ 
den boy » è tornato a gio¬ 
care da grande campione e 
per una Lazio che ha biso¬ 
gno di avversari malleabili 
per sfamarsi di punti, que¬ 
sto «contrattempo» proprio 
non ci vojeva. 

« E già — commenta Tom¬ 
maso Maestrelli — ma guar¬ 


date un po’ se Rivera dove¬ 
va tornare in palla proprio 
in questo periodo. Per tutto 
il campionato ha fatto solo 
sporadiche ’’ comparse ”, in¬ 
vece per incontrare noi è 
entrato in forma. Certo che 
la fortuna quest’anno è sta¬ 
ta tutta dalla nostra parte... 
Comunque facciamo finta di 
nulla e continuiamo per la 
nostra strada. Per salvarci, 
e su questo non ci piove, 
dobbiamo contare soltanto 
sulle nostre forze. A noi nes¬ 
suno ha fatto regali, anzi 
mi sembra che sia avvenuto 
tutto il contrario ». 

Sia sincero, lei crede an¬ 
cora alla salvezza della La- 
aio? 

« E come non potrei? Non 
starei qui. se la pensassi di¬ 
versamente. Non posso cre¬ 
dere che una squadra come 
la nostra possa precipitare 
nella serie cadetta. Otto gio¬ 
catori della attuale squadra 
solo un paio di anni fa si 
sono laureati campioni di 
Italia ». 

La squadra ieri ha prose¬ 
guito la preparazione a ran¬ 
ghi completi. Pullci. il più 
malconcio della comitiva, mi¬ 
gliora di giorno in giorno 
e sulla sua presenza contro 
1 rossoneri milanisti non do¬ 
vrebbero esserci dubbi. 

Oggi pomeriggio infine a 
Tor di Quinto si svolgerà 
l’ultimo allenamento della 
settimana, dal quale si po¬ 
tranno ricavare maggiori lu¬ 
mi sulla formazione che Mae¬ 
strelli ha intenzione di man¬ 
dare in campo dopo domani. 


Giorgio Chinaglia 
il prossimo 17 maggio 
giocherà nei Cosmos 

NEW YORK, 6. 

La società dei «Cosmos. ha 
reso noto che intende schierare 
il centravanti Giorgio Chinaglia i! 
17 maggio nella partita che la 
squadra disputerà nello «Yankee 
Stadium. di New York contro gli 
«Aztecs. di Los Angeles. La so¬ 
cietà dei «Cosmos* ha precisato 
che la Federazione italiana le ha 
comunicato oggi che il transfert 
di Chinaglia e tutta la documen¬ 
tazione necessaria sarà completala 
per la metà del mese. L’ex centra¬ 
vanti della Lazio, che ha firmato 
per i «Cosmos. un contratto di 
tre anni per 850 mila dollari (circa 
770 milioni di lire). sembra avere 
buone possibilità di essere schie¬ 
rato nella rappresentativa ameri¬ 
cana che il 23 maggio prossimo 
a Washington affronterà l'Italia nel¬ 
l'ambito della Coppa del bicente¬ 
nario. 


Dalle gare d’apertura per 1 
titoli nazionali e dalle prime 
due prove iridate della sta¬ 
gione 1976 di motociclismo, è 
venuta un’ulteriore conferma 
che questo sport sta attraver¬ 
sando un periodo felice: corse 
appassionanti, pubblico foltis¬ 
simo, spettacolo garantito. 

Vediamo di capire i motivi 
di questa « seconda giovinez¬ 
za » del motociclismo. Il pri¬ 
mo, e forse il più evidente, 
è da ricercarsi nel « boom » 
commerciale che la motoci¬ 
cletta sta vivendo da qualche 
anno a questa parte, dopo 
un periodo di offuscamento 
dovuto alla cugina automobi¬ 
le; e questo fatto ha indubbia¬ 
mente riacceso l’interesse del 
grande pubblico: chiunque si 
rechi ad assistere ad una cor¬ 
sa rimarrà colpito dalle mi¬ 
gliaia di giovani che, com¬ 
piendo viaggi di centinaia di 
chilometri in sella alle loro 
moto, vanno ad assistere alle 
gare. Sono giovani che, nel 
loro spostamenti, devono 
spesso affrontare problemi (di 
guida, di ordine meccanico, 
di abbigiiamento) assai slmili 
a quelli che in pista si pre¬ 
sentano a piloti e meccanici. 

C’è da aggiungere poi che 
molte case costruttrici, per 
non perdere i grandi van¬ 
taggi pubblicitari provenienti 
dalle corse, e non volendo af¬ 
frontare l’onere di un’intera 
stagione disputata In forma 
ufficiale, hanno progettato e 
allestito macchine concepite 
in modo tale da consentire ot¬ 
time prestazioni e net contem¬ 
po facilità di manutenzione, 
possibilità di reperire pezzi 
di ricambio, semplicità mec¬ 
canica. Il caso più clamoroso 
è quello della Yamaha 350 
bicilindrica, una moto tra le 
più diffuse tra i piloti pri¬ 
vati, che si permette ancora 
il lusso di vincere molte gare 
nonostante sia da parecchi 
anni sulla breccia. 

In conclusione, pur nella 
estrema accuratezza di esecu¬ 
zione e raffinatezza mecca¬ 
nica, una moto da competi¬ 
zione è molto più simile ad 
una moto di serie di quanto 
una formula 1 sia affine ad 
una automobile normalmente 
in vendita. 

Anche l'elemento umano 
delle corse (che continua ad 
essere, nonostante tutto, il più 
importante) è In «evoluzio¬ 
ne». Il tempo dei divi è tra¬ 
montato: la Rolls Royce di 
Barry Sheene e lo stuolo di 
ragazzine smanlanti al segui¬ 
to di Cecotto non rappresen¬ 
tano ormai che un elemento 
di folklore. La grande mag¬ 
gioranza.dei piloti, in realtà, 
è costituita da professionisti 
seri, gente che lavora duro e 
spesso non riesce nemmeno 
a rifarsi delle spese: tranne 
i soliti due o tre privilegiati, 
sono ben pochi quelli che rie¬ 
scono a sbarcare il lunario 
correndo in moto. Quasi tutti 


i piloti devono esercitare 
qualche altra attività profes¬ 
sionale, e solo una passionac¬ 
ela così grande gli impe¬ 
disce di piantare tutto e an¬ 
darsene, evitando di rodersi 
il fegato per gli ingaggi ba¬ 
lordi, il menefreghismo della 
federazione e l’incoscienza di 
chi continua a permettere 
che si disputino certe corse 
pericolosissime e inutili. 

Un esempio lampante di se¬ 
rietà e passione, da questo 
punto di vista, ci viene da 
Walter Villa: ha dovuto ma¬ 
sticare amaro per anni, gi¬ 
rando come un nomade per 
tutta Europa, prima di poter¬ 
si togliere la grossa soddi¬ 
sfazione di vincere due titoli 
mondiali (e. a quanto sem¬ 
bra. i primi di una lunga 
serie): eppure i giornali non 
ne parlano molto, Villa non 
«fa notizia»: vince e basta, 
perché quella è la sua vita, 
il suo mestiere. 


Solo qualche osservatore po¬ 
co attento ai cambiamenti 
dell’ambiente sembra non es¬ 
sersi accorto che i tempi sono 
mutati: sono quelli, per fare 
un esempio, che due anni fa 
scrivevano che Agostini era 
un nume deH'Olimpo. un cam¬ 
pione senza pari’e senza tema 
di sconfitta, salvo poi scri¬ 
vere. alle prime difficoltà do¬ 
po il difficile ritorno alla MV, 
che Ago » è un uomo finito, 
un vecchio sul viale del tra¬ 
monto. Ma Agostini, che è 
un professionista di quelli ve¬ 
ri. sta dando prova di grande 
modestia e serietà: anche lui 
si sta rimboccando le mani¬ 
che, finiti i tempi delle vac¬ 
che grasse, per tirare fuori 
dalle MV quella birra che ser¬ 
virebbe per tornare a vincere. 
E, se il boxer arriva In tem¬ 
po, non è detto che non ci 
riesce. , 

Michete Serra 


Domani a Edimburgo (e in TV: ore 15,45) 

Italia - Jugoslavia 
vale... Montreal 

Il pronostico è per gli jugoslavi, ma 
gli azzurri sperano di rovesciarlo 


Ashe non 
giocherà 
a Roma 

Arthur Ashe non partecipe¬ 
rà agli « internazionali > di ten¬ 
nis di Roma (23-30 maggio) 
secando una lettera di Robert 
A. Brinar a Oerek Hard- 
wick, presidente della federa¬ 
zione internazionale e del Co¬ 
mitato che regola l'attività dei 
professionisti. Briner informa 
Hardwick della decisione presa 
da Ashe di disertare il torneo 
di Roma senza SI preavviso ri¬ 
chiesto dalle regole del codi¬ 
ce di condotta e chiede che 
il giocatore sia multato se non 
recederà dalla sua decisione. 

C'è da rilevare che Arthur 
Ashe — che ufficialmente non 
ha annunciato alcuna decisione 
■— quale presidente dell'Asso¬ 
ciazione Tennisti Professioni¬ 
sti, è stato uno dei più con¬ 
vinti promotori del « codice 
di condotta dei giocatori ». 
Proprio lui ora disattenderà 
quel codice? 


I brianzoli, nel loro piccolo, riconciliano con H calcio 

Il Monza di tutti i record 
è piaciuto anche agli inglesi 

Ricostruita in 2 anni l'atmosfera del tempo dei Frossi e dei Liedholm, di Milani e Lojodice, di Claudio Sala e Casfeliini 


Dal nostro corrispondente 

MONZA, 6 

A Bolzano, il Monza ha con¬ 
quistato il punto che gli dà 
matematica - certezza per il 
ritorno nel novero del cadet¬ 
ti. E’ stata una stagione esal¬ 
tante questa dei biancorossi. 
Apportati del piccoli ma In¬ 
dispensabili mutamenti al 
complesso che la stagione pri¬ 
ma, oltre ad aver conquista¬ 
to il secondo posto in cam¬ 
pionato. si era anche defini¬ 
tivamente aggiudicata la Cop¬ 
pa Italia per semiprofessionl- 


subito messo in mostra il pi¬ 
glio e la mentalità vincenti, 
tipica espressione della com¬ 
pagine convinta dei propri 
mezzi. Se dubbi sussistevano 
sulla potenzialità dell'undici 
di Alfredo Magni, essi riguar¬ 
davano il ruolo del portiere 
e della punta da affiancare 
a Sanseverino. L'acquisto di 
Braida prima, e la scoperta 
del giovane estremo Terra¬ 
neo poi, hanno eliminato an 
che questi piccoli scompensi. 


cò il famoso « Modulo M ». 

La società, fondata nel lon¬ 
tano 1912 da Ettore Taglia- 
bue, era riuscita proprio con 
Frossi al timone, nel 1951, a 
raggiungere la serie B e, sal¬ 
vo una breve parentesi nel 
campionato 1965 66 . quando 
retrocesse per risalire imme¬ 
diatamente, vi si era mante¬ 
nuta dignitosamente, sfioran¬ 
do in un paio di occasioni il 
passaggio nella massima se¬ 
ne. Precipitato in serie C 


spianando i! cammino della > nella stagione 1972-73 per un 


squadra verso una vittoria fi 
naie che assume toni di au 


facendo, nella Coppa anglo- 
italiana. Gli sportivi monzesi, 
i calciatori, gli allenatori e 
tutto lo staff dirigenziale rea¬ 
giscono con singolare compo¬ 
stezza anche in questo mo¬ 
mento, forse troppo previsto, 
per accendere commozioni ed 
emozioni profonde. 

Martedì sera i biancorossi 
monzesi si sono fatti applau¬ 
dire anche in Inghilterra do¬ 
ve solo le grandi parate del- 
l'indimenticabile Banks gli 
hanno negato la vittoria nei 
confronti con Io Scarborough. 


EDIMBURGO. 6 
• Oggi nell'unica giornata di 
riposo del torneo preolimpico 
maschile di pallacanestro di 
Edimburgo si può fare il pun¬ 
to'della situazione. Salvo im¬ 
previsti. peraltro da scartare, 
il posto in palio per la qualifi¬ 
cazione per Montreal si dispu¬ 
terà sabato pomeriggio tra 
Italia e Jugoslavia (la partita 
sarà teletrasmessa in diretta 
dall» TV italiana sul secondo 
programma con inizio alle 
ore 15,45). 

Medaglia d’argento a Città 
del Messico nel 1968, campio¬ 
ne d’Europa nel 1973 e nel 
1975, la Jugoslavia parte leg¬ 
germente favorita. Comunque 
ntalia, quarta a Monaco da¬ 
vanti alla stessa Jugoslavia, 
terza agli europei dello scorso 
anno, ha tutti i mezzi per po¬ 
ter ribaltare il - pronostico e 
assicurarsi in anticipo il bi¬ 
glietto di viaggio per le Olim¬ 
piadi canadesi. Quello che è 
certo è che sabato non man¬ 
cherà lo spettacolo. Beninteso, 
come si ricorderà, la squadra 
sconfitta avrà ancora la pos¬ 
sibilità di disputare il torneo 
finale di Montreal nell’ultimo 
torneo preolimpico di Hamil¬ 
ton (Ontario) che si svolgerà 
dal 24 giugno al 3 luglio e che 
riserva addirittura tre posti 
per la qualificazione. Ecco il 
programma della seconda fa¬ 
se di Edimburgo: 

DOMANI 

Girone di consolazione: 
Francia-Irlanda c Belgio-Gran 
Bretagna. 

( Girone finale: Jugoslavia- 
j Polonia e Italia-Israele (ore 
20.45). 

SABATO 

Girone di consolazione: Ir- 
landa-Gran Bretagna e Belgio- 
Francia. 

Girone finale: Italia-Jugo- 
j slavia (ore 15.45) e Polonia- 
, Israele. 


sti, la squadra brianzola ha tenttea esaltazione. Il ritor- 

_no in serie B ridona al blaso- 

B .. , ne della squadra di Cappel- 

Battaglin secondo letti il suo antico splendore 
__l «• _ j; decorato di tanti riconosci¬ 

ne! biro 01 Komanoia menti per le ottime espenen 

Il belga Jhoan De Muync i z f * n campionato e che è 
si è aggiudicato oggi la se- stato trampolino di lancio ver- 
conda tappai del Giro della so I* ribalta del calcio inter- 
Svizzera Romanda e ha tolto nazionale per atleti e tecnici, 
nello stesso tempo la maglia divenuti poi conosciutissimi su 
verde di leader della class:- tutti i campi delio stivale, 
fica al norvegese Knut Knud- Basti citare Castellini. Clau- 
sen. Sul traguardo il belga ha dio e Patrizio Sala. Milani, 
preceduto l’italiano Battaglin. Traspedim, Lojodice, Tagnin, 
giunto secondo con un distac- Lo vati e Umberto Colombo 
co di 1*11”. Al terzo posto si è fra gli atleti: Radice. Mar¬ 
piazzato il francese Delisle a chioro. Liedholm e Annibale 
l’15” e il belga Eddy Merckx Frossi che proprio nel Mon- 
• 1"20”. 1 za e primo in Italia appli- 


uu in un paio ui occasioni u j «ire anciie in ingollici lo. uu- , . 

passaggio nella massima se- ve solo le grandi parate del- i mlfitÌC3 UISP 

ne. Precipitato in serie C i l’indimenticabile Banks gli ! 
nella stagione 1972-73 per un I hanno negato la vittoria nei domenica 

cumulo ai incomprensioni, confronti con Io Scarborough. 

inutili polemiche e tanta, | fermandolo col risultato ad 3 QgrdC 2 ll 3 

troppa millantena, il sodali- j occhiali. In vista del prossimo 

zio brianzolo si è ritrovato I campionato. Magni e il <Jiret- ! Lj Le9 , d; „ Ie! ; tJ i e39e ra dei- 

nella condizione di dover ri- [ tore sportivo Giorgio Vitali : i-uisp di Roma organizza per do- 

strutturare completamente la hanno confermato l’intenzio- mcnìca preso io stadio delie Ter- 
organizzazione societaria e il 1 ne di confermare in blocco 1 me di Caricati*. la terza giornata 

«parco giocatori». Ci sono I la squadra di quest'anno, con- del Gran Premio di società <>> pj- 

n?.,. -; ..,-..*7 t-, i mm . 1 *«a «he arra inizio alle ore 8,30. 


naie che assume toni di au- ! inutili polemiche e tanta, J fermandolo col risultato ad 

tenttea esaltazione. Il ritor- troppa millanteria, il sodali- ; occhiali. In vista del prossimo 

no in serie B ridona al blaso- 2,0 brianzolo si è ritrovato I campionato. Magni e il <jiret- 

ne della squadra di Cappel- nella condizione di dover ri- tore sportivo Giorgio Vitali 

letti il suo antico splendore strutturare completamente la hanno confermato l’intenzio- 

decorato di tanti riconosci- organizzazione societaria e il 1 ne di confermare in blocco 

menti per le ottime espenen- «parco giocatori». Ci sono j la squadra di quest’anno, con- I 

ze in campionato e che è voluti due anni per uscire I vinti che anche tra ! «ca- J 

stato trampolino di lancio ver- dal a purgatorio ». j detti » saprà farsi valere. Ne j 

so la ribalta del calcio mter- 1 Due anni di continuo, in- j Siamo convinti anche noi. i 
nazionale per atleti e tecnici. I cessante lavoro per rifare una I, T. 

divenuti poi conosciutissimi su j squadra e una società ma- | 

tutti i campi dello stivale, i lamente frantumate. In que- > _ 

Basti citare Castellini. CIau- J sii ultimi due campionati si : 

dio e Patrizio Sala. Milani. ! è praticamente rifatto tutto, I 

Traspedim, Lojodice, Tagnin, e il Monza quest’anno ha co KIaI moatinn ir 

Lo va ti e Umberto Colombo ronato 1 suoi sforzi con il n- i I™»* IIIBCIIIIIJ ■■ 

fra gli atleti: Radice. Mar- tomo tra gli eletti delia se-_ 


Le gare in programma sono: 
ra. 80 piani, lancio del peso (per 
nati dal 1960 al ’68). ri. 400. 
m. 200 h, m. 3000 (per nati dal 
1959 e antecedenti). 


Agostini 
. insoddisfatto 
dopo le prove 
al Mugello 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 6 

Per la prima volta nella sua 
storia, il « moto mondiale » arri- 
va in Toscana. Il 16 maggio al¬ 
l'autodromo internazionale del Mu¬ 
gello si correrà la terza prova del 
campionato mondiale e diversa¬ 
mente da Le Mans e Salisburgo, 
allineerà alla partenza i protago¬ 
nisti di tutte e cinque le classi 
in lizza: Rittberger (che conduce 
la classìfica), Kunz e Nieto nelle 
50 cc; Bianchi (capolita dei « mon¬ 
diale *), Pileri e BuscherinI nelle 
125 cc; Villa (vincitore a Le Mans), 
Bonera e Khoronen nelle « quarto 
di litro »; di nuovo Villa e con 
lui Cecotto (che si dividono la 
prima piazza dopo le vittorie in 
Francia ed in Austria) nelle 350 
cc; Sheene (indiscusso dominatore 
di questo scorcio di campionato), 
la rivelazione Lucchinellì, Lansivuo- 
ri, Cecotto, Agostini e Read (co¬ 
me dire il Gotha del motociclismo) 
nelle « mezzo litro ». 

La prova iridata del Mugello è 
stata presentata stamane a Fi¬ 
renze dal presidente delta FIM 
Colucci e dal direttore dell'Auto- 
mobil club fiorentino (che ha sul¬ 
le spalle le fatiche dell’organizza¬ 
zione) Bruno Coccoli. 

Stamani — dopo un'ampia illu¬ 
strazione dei ragguagli tecnici del¬ 
la manitestazione — il discorso 
si è incentrato lutto, e non pote¬ 
va essere altrimenti dopo te po¬ 
lemiche delle scorse settimane, sul¬ 
la prossima attuazione — pare per 
giugno — delle nuove norme del¬ 
ia Federazione motociclistica mon¬ 
diate per diminuire la rumorosità 
delle moto in gara. C'è chi vede 
in questa decisione un proditorio 
alto di « lesa maestà » al moto- 
ciclismo italiano (leggi « lesa mae¬ 
stà » alle nostre quattro tempi, e 
in particolare alla MV, la quale se 
viene applicato il silenziatore ai 
tubi di scappamento può far defi¬ 
nitivamente fagotto). E’ stata mes¬ 
sa sotto accusa la Federazione ita¬ 
liana, dichiarata incapace di non 
aver saputo condurre vittoriosa¬ 
mente fino in fondo la battaglia 
per un « pugno di decibel in più ». 

Colucci sì è difeso affermando 
che nel corso della riunione della 
Commissione internazionale,-il rap¬ 
presentante italiano per protesta 
contro questa decisione (di cui si 
sono fatti promotori gli inglesi) ha 
sbattuto la porta e se ne è an¬ 
dato. A molti questo gesto non 
fa né caldo né freddo, e vogliono 
che la lotta continui. 

Al Mugello, comunque, per il 
piacere degli appassionati, si cor¬ 
rerà a scappamenti apertissimi in 
una vera e propria (forse l’ultima) 
orgia del decibel. Oggi frattanto 
sono iniziate le prime prove non 
ufficiali. Sono scesi in pista Bian¬ 
chi ed Agostini, che era in sella 
alla MV. Dopo le prove Agostini 
era poco soddisfatto: sogna an¬ 
cora ad occhi aperti una Suzuki, 
anche tirando fuori i soldi di ta¬ 
sca, ma la legge dello sponsor è 
inesorabile anche e soprattutto per 
lui. - 

c. d'i. 


La corsa 
«Tris» oggi 
a Torino 

«TRIS» di galoppo oggi 
(Pr. Empire, handicap ad in¬ 
vito. m. 1600. lire 5 milioni) 
all'ippodromo Federico Tesio 
di Torino con dodici parteci¬ 
panti. Ecco il campo: 

1) Tourgueniev (56 V. Pani¬ 
ci. 1): 2) Bruzo (56 G. Fois. 

2) : 3) Calvello (53** M. Ci¬ 
polloni. 9); 4) Castelnuovo 
»52'> V. Bartoiotta. 4): 5) Van 
Esseri (51 P.S. Perlanìi, li): 
6 » Bellenture <49',z G. Fron¬ 
tini. 5); 7) Solferino (48'z N. 
Mulas. 10); 8 ) Ruggero Di 
Lauria (48 C. Pmto. 6 ): 9) 
Row Silk (47'^ C. Castaldi. 

3) : 10) Luccio (46 Maraia. 7>: 
lì) Vidal (47*z C. Pastore, 8 ): 
12) Nog (47 A. Di Pmto. 12). 
• Rapporto di scuderia Cal¬ 
vello e Row Silk. Luccio e 
Nogi. • L’accettazione delle 
scommesse terminerà domani 
alle ore 16.05. • Il pronostico 
si orienta verso Bruzo, Tour¬ 
gueniev. Calvello. Row S:ik. 
Castelnuovo, Solferino. 


e il Monza quest’anno ha co¬ 
ronato ì suoi sforzi con il ri¬ 
torno tra gli eletti delia se- 


chioro, Liedholm e Annibaie r:e B. Il cammino delia squa* 
I Frossi che proprio nel Mon- dra non ha mai avuto sbalzi, 
1 za e primo in Italia appi:- n suo incedere è stato im- 


sporfflash-sportflash'sportflash-sporiflash 


• ATLETICA — La federazione cubana ha inlormato quella 
italiana, che una delegazione di 27 atleti cubani giungerà nei 
prossimi giorni in Italia, per p r en der à parte al meeting intema¬ 
zionale di Formi* in programma sabato 15 maggio allo stadio 
degli « Aranci ». Faranno parte della comitiva i più forti atleti 
del paese sodamerìcano, tra cui ì velocisti Léonard, Lara e Ra¬ 
mina, l'ostacolista Cesane* « il quattrocentista Juantorena. 

• PUGILATO — Victor Attivor, che venerdì 14 maggio affron¬ 
terà Traversalo, nel corso della riunione pugilistica imperniata 
sul confronto europeo tra Adinolfi e Kakolevicz, è giunto ieri • 
Roma. Il « colored » appena giunto nella capitato è andato so¬ 
bito in palestra per una breve seduta di allenamento a baso di 
ut» po' di riscaldamento e di tre serrate ripreso con I guanti 
con Domenico A di noi IL 

9 CALCIO — Il Napoli ha smentito di avere avviato trattative 
con l'allenatore Pesaota per la guida tecnica della squadra per 
la prossima stagione. Pesaota allena attualmente il Bologna. 
Le voci di un suo passaggio al Napoli sono sorte dopo la rottura 
avvenuta Ira Vinicio e la società partenopea. 

9 BOXE — Il francese Gratien Tonna ha sconfìtto per k.o. alla 
seconda ripresa Jean Matto, attualmente el numero quattro nelle 
classifiche mondiali dei medi. 

• CALCIO — I giocatori dell’Alessandrìa (squadra che milita 
nel girone A della serio C) ti sono rifiutati di disputato una 
partita amichevole — in programma • Valenza — per prete- 
Maro contro la società che doveva loro gli stipendi degli ultimi 
ém «osi od I premi partita dogli ultimi Irò. 


dra non ha mai avuto sbalzi,/ 
il suo incedere è stato im- ’ ; 
presslonante. fin dalle prime- 
battute. L’allenatore Alfredo I 
Magni, alle prime espenen- . 
ze, ha saputo plasmare e met- j 
! tere salto scacchiere del cani- I 
po di gioco un complesso in 
grado di anmchil.re qualsiasi 
contendente alla prima pol¬ 
trona in classifica. La difesa, 
con l'inneslo di Terraneo ira 
ì pah e forfè del costante 
rendimento dei vari Vincen¬ 
zi. Gamba. Michelazz; e Fon¬ 
tana. ha costituito un baluar 
do difficile da superare 
A centrocampo attorno al ; 
«cervello» 'Ardemagni, ì i 
« cursori » Casagrande e Bu- 
nani si sono sempre dimo¬ 
strati aU’altezza dei loro com¬ 
piti trovandosi sempre pron¬ 
ti. e abili, sia nei ripiegamen¬ 
ti In fase dì arginamento. s»a 
quando erano chiamati a ri¬ 
fornire le punte Tosetto, Bra.- 
da e Sanseverino: un collet¬ 
tivo insomma perfetto in ogni 
suo congegno, capace di di¬ 
stanziare a cinque giornate 
dal termine di ben tredici lun¬ 
ghezze la prima delle inse- 
guitriei, di qualificarsi per le 
semifinali dì Coppa Italia e 
di ben comportarsi, come sta 


Nel meeting internazionale 

Il 18 maggio a 
torna la grande 


Firenze 

atletica 


Dalla nostra redazione 


FIRENZE. 6 

Il 18 magg.o si terrà a Fi¬ 
renze il primo meeting inter¬ 
nazionale d* atletica leggera 
, in preparazione delle ohm- 
< piadi di Montreal, 
j L’annuncio è stato dato da 
Giuliano Tosi, vice presiden¬ 
te della FIDAL, nel corso di 
una conferenza stampa alla • 
presenza di amministratori j 
locali, dirigenti federali, del- j 
le società sportive ed atleti, i 
Firenze rappresenterà dun- ! 
que quest’anno una tappa si- t 
gniftcativa per l'atletica sulla ] 
via del Canada: lo si ricava j 
dal quadro dei partecipanti 
che hanno assicurato la loro 
presenza il 18 maggio. Gli or¬ 
ganizzatori hanno avuto con¬ 
ferma da Wirkin, neo prima¬ 
tista mondiale del lancio del 
disco, dai saltatori m alto 


• Woods e Ko'.inek. dal quat¬ 
trocentista Newhouse. Ass.cu¬ 
rata è pure la partecipazione 
del saltatore norvegese Fal- 
kum. del cecoslovacco Danek, 
dell'inglese Foster. del tede¬ 
sco occidentale Hermann e 
del francese Nallet. .Contatti 


Domenico Tìberia 
stasera sul ring 
del Palazzetto 

Domtn.co Tibcr.a questa se-a 
a! Palazzetto dello Sport di Roma 
ripropone la sua candidatura al t - 
tolo italiano dei pesi medi: avra 
di fronte G anni Mmgardi. Il resto 
del programma, con molti combat¬ 
timenti. vari e r'cchi di mot.vi ago¬ 
nistici, e il seguente, welter. Pi¬ 
goli - Serangeli; mediomassimi: Ca- 
pezzoni-Salatino; super».urna: Nar- 
m • Rad cooni. 


sono ;n corso anche con la 
federazione polacca e fran¬ 
cese e con altri atleti euro¬ 
pei. africani ed american.. I 
«minimi-» per gareggiare han 
no sfolt.to la rappresentanza 
italiana che. comunque, pre 
senterà nomi quali Mennea, 
Benedetti. Guerini. Abeti. 
Fiasconaro, Fontanella, Zar- 
cone. Arese, Ortis. C.ndolo, 
Ballati. Ferrari, Bianchi. For¬ 
tini, De Vmcentis, S.meon 
eec. 

II programma prevede an¬ 
che tre gare femminili ( 100 . 
400 e 800). Nel corso delia 
conferenza stampa sono sta¬ 
ti assegnati : premi «Tosca¬ 
na atletica» a Michele Da¬ 
na (dirigente di società). Cal- 
derini Francesco (Dirigente 
federale). Romano Cipriam 
(tecnico), Gabriella Gucci 
(g.udice di gara) e Riccardo 
Fortini (atleta). 


emigrazione 


' \ ‘ 

Un impegno assunto durante ie manifestazioni dei Primo Maggio 

«Torniamo a votare» 


La campagna elettorale aperta con ' lo 
scioglimento anticipato delle Camere e 
la fissazione delle votazioni per i giorni 
20 e 21 giugno prossimi è stata da tutti 
gli ambienti politici italiani e internazio¬ 
nali valutata come la più importante e 
decisiva da quella del 18 aprile 1948: do¬ 
po quasi trent’anni di malgoverno demo¬ 
cristiano e al punto raggiunto oggi dalia 
crisi economica, politica e morale del 
Paese, la DC deve rendere conto ai po¬ 
polo italiano. Questa situazione è avver¬ 
tita dai lavoratori emigrati, i diali sen¬ 
tono che anche loro hanno molto da di¬ 
re, da chiedere e da dare per ottenere 
quella svolta nella politica italiana e nel 
modo di governare, che tutti ormai si 
attendono anche per cambiare ie cose 
a proposito della politica dell’emigrazione. 

E’ dalla consapevolezza di questa si¬ 
tuazione e di questi sbocchi che è deri¬ 
vata la grande partecipazione dei lavo¬ 
ratori italiani emigrati alle manifestazioni 
unitarie del Primo Maggio svoltesi in 
Svizzera, in Francia, nella Germania fe¬ 
derale, nei Belgio e in altri Paesi della 
Comunità europea. A centinaia, con pro¬ 
prie bandiere e propri striscioni i lavo¬ 
ratori italiani hanno preso parte a Stoc¬ 
carda, Francoforte, Colonia, Amburgo, 
Wolfsburg sottolineando la loro volontà 
di partecipare alla lotta elettorale italiana 


e viverla da protagonisti nonostante la 
forzata lontananza dalla madre patria. 
Particolarmente folta la partecipazione 
dei giovani emigrati chiamati per la pri¬ 
ma volta a votare. La richiesta più ripe¬ 
tuta nei cartelli è quella che il sindacato 
tedesco si adoperi per ottenere per 1 
nostri lavoratori i permessi o le ferie 
per venire a votare. 

In Belgio la partecipazione alle mani¬ 
festazioni del Primo Maggio è stata an¬ 
cora maggiore e in molti casi, come dal¬ 
l’usanza di quel Paese, essa è avvenuta 
con la specifica caratterizzazione di par¬ 
tito. A Liegi, Bruxelles, Mons, Charlerol 
sono stati migliaia i comunisti italiani 
che con le loro famiglie hanno preso 
parte alle manifestazioni del Primo Mag. 
gio: la parola d’ordine che sovrastava 
sulle altre era: « Torniamo a votare per 
cambiare le cose in Italia - Più forti 1 
comunisti, più forti gli emigrati ». Anche 
m Belgio, nelle numerose riunioni svol¬ 
tesi per preparare la partecipazione al 
Primo Maggio, unanime è stata la richie¬ 
sta che la Federazione sindacale unitari» 
Italiana intervenga presso le altre Qon- 
federazioni sindacali della CES perchè si 
adoperino per ottenere nei loro Paesi la 
concessione ai lavoratori emigrati da par¬ 
te dei datori di lavoro del permesso ne¬ 
cessario per venire a votare. 


Le misure contro gli esportatori di capitali 

Una legge che non deve 
colpire gli emigrati 

Intervento dei depurati comunisti per impedire che 
a pagare siano ancora i nostri lavoratori all'estero 


Non c’è lavoratore emigra- da concedere non incide la “** *"=**«*“ *- 

to il quale non sappia quan- legge in discussione e che i ettorale per rinnovare llta- 

to pii «i» costato in fatto lavoratori emigrati saranno lia - ^i hanno P resi ?. parte 

to gli sia costato m latto tutelati E’ vero che rìODO P 1U dl 400 persone, alle qua- 

di privazioni e umiliazioni annl l'esigenza e'ra sfa- ^ hi situazione italiana e gli 
per lui 6 la sua laminila, 0 ^ espressa dal nostro par* obiettivi di lotta dei corrivi» 

In termini di offesa alla sua jìj 0 il governo ha emesso nisti emigrati sono stati il- 

dignità di cittadino italia- nel’febbraio scorso il de- lustrati dal compagno Ne- 

no, quel binario su cui la creto che permette agli e- store Rotella, del CC e segre- 

DC ha sentore scinto la do- migrati l’apertura a utilizzo tarlo della nostra tederazio- 


Prima festa 
dell v « Unità » 
in Belgio 

La prima festa deU’Uriifà 
del 1976 tra i lavoratori ita¬ 
liani emigrati in Belgio a 
Anderleou, località del Cen¬ 
tro dove risiedono molte mi¬ 
gliaia di lavoratori italiani. 
Organizzata dulia locale se¬ 
zione del PCI si è svolta 
all'insegna della battaglia e- 
lettornle per rinnovare l’Ita¬ 
lia. Vi hanno preso parte 
più di 400 persone, alle qua- 


DC ha sempre spinto la po¬ 
litica economica dell’Italia 
contrassegnato dalla espor¬ 
tazione clandestina di capi¬ 
tali e dalla offerta a buon 
mercato ai padroni di altri 
paesi della manodopera di 
milioni e milioni di lavora¬ 
tori italiani. I risultati di 
questa scelta sono dinnanzi 
agli occhi di tutti nel pieno 
della crisi economica, poli- 
tica e morale in cui la DC 
ha portato il Paese dopo 30 
anni di malgoverno: l’inca¬ 
pacità a porre effettivamen¬ 
te un freno al dissangua¬ 
mento delle risorse nazio¬ 
nali, a dare una giusta ri¬ 
sposta alle speculazioni sul¬ 
la lira e alle manovre poli¬ 
tiche intemazionali da cui 
deriva il massacro della no¬ 
stra moneta nazionale, men¬ 
tre d’altro canto nessun at¬ 
to viene intrapreso per at¬ 
tuare quei punti salienti 
della Conferenza nazionale 
dell’emigrazione che- sotto¬ 
lineavano l’urgenza di una 
effettiva e puntuale azione 
di tutela degli interessi e 
dei diritti dei lavoratori ita¬ 
liani emigrati. 

Ci sono voluti tanti anni 
di lotta per costringere lo 
scorso mese la DC a pre¬ 
sentare e ad approvare in 
Parlamento una legge con¬ 
tro l’evasione clandestina di 
capitali all’estero. Una leg¬ 
ge necessaria e urgente, vi¬ 
sto che si rischiava la chiu¬ 
sura della legislatura senza 
neppure approntare questo 
strumento di difesa della li¬ 
ra. Ma era chiaro a tutti — 
e qui veramente si cerca di 
chiudere la stalla quando i 
buoi sono fuggiti — che il 
90 e più per cento della 
fuga di capitali all'estero è 
frutto di operazioni illeci¬ 
te di grandi gruppi finan¬ 
ziari pubblici e privati e 
non dell’opera degli «spal¬ 
loni »; e tanto meno sono 
da imputare i lavoratori e- 
migrati. Per cui è evidente 
che la legge, anche se ap¬ 
plicata, non basta, occorre 
una ben altra politica finan¬ 
ziaria e un modo diverso 
di dirigere e controllare le 
aziende finanziarie pubbli¬ 
che. 

Questo il motivo di fondo 
per il quale abbiamo mani¬ 
festato in Parlamento la no¬ 
stra viva preoccupazione 
che l’applicazione della leg¬ 
ge per reprimere le infra¬ 
zioni valutarie avvenga — 
come spesso è accaduto nel 
sistema di potere creato 
dalia DC — con ottusità 
burocratica contro la pove¬ 
ra gente, per nascondere le 
coperture e le agevolazioni 
verso chi effettua gros¬ 
se speculazioni esportando 
clandestinamente capitali. 
E’ per questa preoccupa¬ 
zione che il parlamentare 
comunista Coccia, interve¬ 
nuto nel dibattito, invitava 
il ministro Bonifacio a dare 
disposizione perchè le « nor¬ 
me previste dalla legge non 
colpiscano, e non debbano 
e non possano colpire i no¬ 
stri emigrati all’estero, co¬ 
me ha avuto modo di chia¬ 
rire il dibattito in commis¬ 
sione ». Ma proprio per le 
perplessità espresse dal mo¬ 
vimento sindacale italiano, 
il deputato comunista chie¬ 
deva che da parte del mini¬ 
stro « venisse riaffermato, 
come io faccio in questo 
momento, come le disposi¬ 
zioni di questa legge non 
potranno certo applicarsi a 
coloro che sono espatriati 
per motivi di lavoro.. Di¬ 
ciamo questo perchè colo¬ 
ro che si vogliono persegui¬ 
re con questa legge, coloro 
cioè che hanno esportato 
capitali, non sono certo gli 
emigrati ». 

A questa richiesta, conte¬ 
nuta anche nell’intervento 
del rappresentante del PSI. 
il ministro Bonifacio ri¬ 
spondeva dando una appo¬ 
sita assicurazione e ricor¬ 
dando che nell’ambito del 
sistema delle autorizzazioni 


migrati l’apertura a utilizzo 
con tasso agevolato di «con¬ 
ti » in valuta presso appo¬ 
siti istituti di banca italia¬ 
ni operanti all’estero, ma 
è anche vero che occorre 
vigilare perchè la legge con¬ 
tro l’esportazione clandesti¬ 
na di capitali venga appli¬ 
cata secondo i solenni im¬ 
pegni assunti dal governo 
in Parlamento. Le prime 
avvisaglie indicano purtrop¬ 
po che, nonostante questi 
impegni, non si fa nulla per 
farli rispettare dagli organi 
di Stato; ed esse dicono an¬ 
che che sono proprio gli 
emigrati a pagare. E’ però 
soprattutto vero che occor¬ 
re finalmente cambiare pa¬ 
gina nel modo di governa¬ 
re. E questo è possibile 
soltanto con una nuova di¬ 
rezione politica, nella quale 
1 lavoratori e ì cittadini pos¬ 
sano essere autenticamente 
rappresentati e avere fidu¬ 
cia. (d.p.J 


ne di Bruxelles. Ha preso 
lu parola anche il segretario 
del Comitato di zona del 
Partito socialista belga, il 
quale nel dare la sua ade¬ 
sione alla manifestazione, ha 
voluto invitare tutti i lavora¬ 
tori italiani a tornare a vo- ’ 
tare per dare il loro voto • 
ai partiti della sinistra, dalla 1 
cui affermazione trarranno 
vantaggio anche le lotte del : 
lavoratori degli altri Paesi . 
della Comunità economica 
europea. 

Il valore di un rientro in 
massa di emigrati superio¬ 
re a quello delle precedenti 
elezioni è stato rilevato an¬ 
che a Liegi in occasione del¬ 
la manifestazione svoltasi 
per l'inaugurazione del cir¬ 
colo degli emigrati italiani 
« Carlo lievi ». Oltre al se¬ 
gretario del POI, hanno por¬ 
tato il loro saluto e la lora’ 
adesione anche i rapprese».^ 
tanti delle ACLI e dei catt»'T 
Ilei per il socialismo. 


Domani e domenica col compagno Ingrao 

Manifestazioni del PCI 
ad Amsterdam e Colonia 


Domani ad Amsterdam (Olanda) e domenica 9 a Co-' ; 
Ionia (Germania federale) si svolgeranno due grandi , 
manifestazioni con il compagno Pietro Ingrao, membro 
della Direzione del PCI. 

I compagni delle organizzazioni del nostro partito tra - 
gli emigrati italiani in Olanda hanno preparato con impe¬ 
gno questo importante appuntamento per discutere e 
dibattere in maniera approfondita l’attuale situazione nel 
nostro Paese, particolarmente ora alla luce delle immi¬ 
nenti elezioni politiche. Gli oltre 18 000 italiani sono all» 
prese con i problemi dell’occupazione, delle qualifiche • 
professionali, della scuola per gli adulti e i ragazzi • 
nelle organizzazioni democratiche portano avanti con im* 
pegno le iniziative volte ad ottenere una effettiva demo 
cratizza?ione dei consolati. Alla manifestazione di Am¬ 
sterdam parteciperanno numerosi lavoratori provenienti 
dal Belgio, soprattutto dalle zone del Limburgo. 

A Colonia la manifestazione è organizzata dalla Fede¬ 
razione del PCI per le regioni del centfo della RFT. Alla 
sua riuscita stanno lavorando da giorni con impegno gli 
attivisti delle sezioni. Il meeting con il compagno Ingrao, 
che si svolgerà nella grande Stadthalle della metropoli 
renana, sarà il preludio di tutta una serie di incontri 
in decine di altre città e centri di emigrazione del Nord- 
Rene Westfalia, dell’Assia, di Amburgo e Berlino ovest, 
e della Bassa Sassonia per illustrare il programma e le 
posizioni dei comunisti nella prossima consultazione poli¬ 
tica che investe da vicino centinaia di migliaia di emi- ‘ 
grati, di giovani e di donne. Alla realizzazione della ma¬ 
nifestazione di domenica a Colonia hanno attivamente^ 
contribuito i compagni delle sezioni di Francoforte; Mett- ; 
man, Wolfsburg e di molte altre città. 


brevi daU'estem 


■ In AUSTRALIA la Filef 
e altre associazioni demo¬ 
cratiche di immigrati ita¬ 
liani e di altri paesi sono 
riusciti ad impedire che ve¬ 
nisse ridotto il tempo di 
trasmissione alla emittente 
« 3ZZ » per mandare in on¬ 
da programmi nelle lingue 
delle differenti comunità 
senza esclusioni che limite¬ 
rebbero fortemente la plu¬ 
ralità di opinioni. 

■ Si è svolta a Waterschel, 
m BELGIO una riunione di 
emigrati siciliani per dibat¬ 
tere il programma elettora¬ 
le del PCI e le proposte per 
una nuova politica del futu¬ 
ro governo dell’ARS nel 
confronti dei lavoratori al¬ 
l’estero. 

■ La sezione del PCI di 
Wetìtmdorf. della Federazio¬ 
ne di STOCCARDA, nono¬ 
stante il rientro di alcuni 
compagni conta attualmen¬ 
te 137 iscritti. I reclutati 
sono 74. Significativo un al¬ 
tro dato- in questo quartie¬ 
re periferico gli abbonati 
aWUr.ita sono attualmente 
dlctotto. 


■ I problemi collegati co» 
la mobilitazione per la cam¬ 
pagna elettorale sono stati 
esaminati anche dalle no¬ 
stre organizzazioni m GRAN 
BRETAGNA, alle quali ha 
fatto visita m questi giorni 
il compagno Giuliano Pajet- 
ta, resDonsabiie della sezio¬ 
ne Emigrazione del Partito. 
Affollali attivi si sono svolti 
in proposito a Londra e • 
Leigthon Buzzard. 

■ Nell’ultimo numero del- 
YF.migrante — il mensile 
della Amicale franco italiana 
(AFI) che esce a PARIGI — 
è stato pubblicato un ampio 
panorama sull’attività dei 
circoli che ha avuto un suo 
momento particolare nelle 
decine di manifestazioni di 
massa organizzate per il 25 
aprile per collegarsi all’im¬ 
pegno democratico e anti- 
fasetsta dei lavoratori italia¬ 
ni. I Circoli dell’AFI svol¬ 
gono una intensa attività in 
difesa degli immigrati, nel¬ 
le fabbriche collegano gli 
operai italiani al movimen¬ 
to sindacale mentre nei 
«quartieri portano avanti va¬ 
ste iniziative sociali, assi¬ 
stenziali e culturali. 
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gPBOiAlB TURISMO EMILIA-ROMAGNA 


. . .( . ; : 


Il carovita e l’inflazione comprométtono i programmi per le vacanze 
Va bene solo per chi viene da fuori e dispone di valuta pregiata 


A COLLOQUIO CON WALTER CECCARONF, 


ASSESSORE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 


In crisi 

il turismo come 
servizio sociale? 


LA LUNGA ESTATE 
DEGLI STRANIERI 

La svalutazione della lira ha reso estremamente conveniente il nostro Paese - Da ogni parte d'Lampa si 
annunciano arrivi in massa - Si calcolano entrate per 2.000 miliardi nel 1070 


« Non illudiamoci. Sull'Inflazione non è 
possibile costruire nulla. Neppure l'avve¬ 
nire turistico di un Paese. Dalle disgrazie 
non sono mai venute fuori fortune dura¬ 
ture. SI, un fuoco di paglia magari è 
anche possibile. Attenti però. L'impressio¬ 
ne può anche essere di calore ma è subito 
il gelo ». 

Walter Ccccaroni, assessore al Turismo 
nella Giunta regionale dell'Emilia - Rama¬ 
glia, con una lunga esperienza alle spalle 
nel campo, si accalora. Gli entusiasmi esa¬ 
gerati lo disturbano. Anche quando si tro¬ 
va di fronte una * grossa cosa » sembra 
soprattutto preoccupalo di sondarne le di¬ 
mensioni. h” diffidente. Prudente nei giu¬ 
dizi. Parco di aggettici. La prossima in 
tastone degli stranieri? Tutti la danno per 
certa. A Roma sperono in una valanga di 
valuta. Ai valichi alpini si sono stesi tap¬ 
peti rossi per invogliare i turisti ad en¬ 
trare. Sarà dunque Testate dei tedeschi, 
degli austriaci, degli svizzeri, e via di¬ 
cendo? 

Ceccarotii osserva questo grosso pallo¬ 
ne che è stato librato nei cieli italiani for¬ 
se anche con l’intenzione di dimostrare 
che non tutti i mali vengono per nuocere 

- la svalutazione della lira — con gli oc¬ 
chi socchiusi, in un atteggiamento di medi¬ 
tazione. Poi sbotta, c le sue parole sem¬ 
brano tanti aghi infilati là dove il pallone 
mostra rigonfiamenti maggiori. 

Dunque nessun interesse per l’affluenza . 
di turisti dall’estero? 

« No. clic e'entrn. Nessuno credo si è pre¬ 
occupato più di noi di programmare l'af¬ 
fluenza di cittadini stranieri. L'Emilia-Ro¬ 
magna ha una lunga tradizione a questo 
proposito. I comuni della Rivira hanno 
sempre sostenuto con le loro iniziative lo 
sforzo degli operatori turistici. Adesso, con 
la Regione, questo impegno si è addirit¬ 
tura moltiplicato e qualificato. Da un capo 
all'altro delia costa, le iniziative vengono 
coordinate in modo da ottenere un risul¬ 
tato maggiore con una spesa minore. La 
nostra attività promozionale è nota. Dirò 
che anzi — senza falsa modestia — ci vie¬ 
ne !..v ; diata da molte parti. Tutti ci rico- 
la più straordinaria industria tu¬ 
ri.-'.. ra di tutta Italia. I. 5.000 alberghi che 
sono sorti lungo i 1.10 chilometri di costa 
della nostra regione, le pensioni, le came¬ 
re date in affitto, i servizi di spiaggia, i 
ristoranti, i parchi, i luoghi di divertimen¬ 
to: tutto concorre a creare un clima ecce¬ 
zionale per una vacanza serena, goduta 
intensamente. Ma questa straordinaria fab¬ 
brica del sole si è affermata proprio per¬ 
chè ha intrecciato le proprie sorti con 
quelle più generali del Paese e, in parti¬ 
colare. delle grandi masse popolari. I no¬ 
stri operatori turistici provengono per la 
stragrande maggioranza dagli stessi ceti 
sociali: sono ex contadini, braccianti, pe¬ 
scatori. muratori, artigiani che. per so¬ 
pravvivere. hanno intrapreso l'attività tu¬ 
ristica. Mantenendo, anche dopo trent’an- 
ni. Io stesso spirito imprenditoriale, la 
medesima cordialità e sensibilità nei con¬ 
fronti dei loro clienti. Il carattere familia¬ 
re che si respira sulle spiagge dell'Emi¬ 
lia Romagna. anche quando magari l’al¬ 
bergo ha assunto dimensioni di un certo 
rilievo, affonda qui le sue radici. Invitia¬ 
mo gli stranieri a soggiornare sulle no¬ 
stre spiagge non solo per dilatare le pos¬ 
sibilità di lavoro .alle aziende turistiche ma 
anche per ragioni più generali *. 

La valuta, per esempio. 

Nuovi rapporti 
di amicizia 

* Certo la valuta. E’ inutile dire il per- 
. che. Non mancano, soprattutto in queste 
settimane, le spiegazioni. I.Ttfdia deve rie- 
quilibrare l'interscambio. Abbiamo as*=olu- 
. tornente bisogno di mezzi monetari per ac¬ 
quistare all'estero i prodotti che sono as¬ 
solutamente necessari al nostro apparato 
produttivo e. purtroppo, anche quei ge 
neri che. invece, come la carne, servono 
solo a mettere le pezze alla politica sba¬ 
gliata condotta fin qui dai governi nazio¬ 
nali. Ma a parte la valuta, ci sono pure 
altre ragioni di carattere politico e cultu¬ 
rale. L'affluenza di cittadini di altri Paesi 

— dell'Europa. dell'America. dell'Asia — 
ha permesso di consolidare rapporti nuovi 
di amicizia e dì stima. Chi gira per il 
mondo, anche se solo per ragioni turisti¬ 
che, consolida le proprie convinzioni sulla 
possibilità di costruire occasioni di colla¬ 
borazione e di pace o risolve vecchie e 
ingiustificate diffidenze. Chi è venuto in 
Emilia Romagna, per esempio, si sia im¬ 
barcato a Colonia, a I.ondra. a Stoccolma 

. o a Ne» ork. ha verificato direttamente 
le intenzioni e le realizzazioni di una ani 
ministratone democratica, "rossa", in una 
delle regioni più sviluppate economicamen 
te. socialmente e culturalmente deiritalia». 

Ben rerpauo dunque pii stranieri. 

« Ben vengano perchè qui troveranno una 
larga, effic.ente, aperta ospitalità. La no¬ 
stra industria del sole, come ormai viene 
chiamata, sviluppa di anno in anno le sue 
strutture per adeguarle alle crescenti esi 
gonze dei suoi o>piti. italiani e stranieri. 
Se c'è un settore credo in cui non soffria¬ 


mo il gai) tecnologico è proprio questo del 
turismo ». 

Ma allora perchè tanta prudenza nel giu¬ 
dicare le previsioni sull’affluenza degli 
stranieri nel nostro Paese nell’estate del 
VJ76? 

t Per le ragioni che ho già detto. Sull’in¬ 
flazione. sulla crisi, sul crollo della lira 
non si può costruite nulla. Le preoccupa¬ 
zioni dei lavoratori italiani di fronte Riag¬ 
gravarsi della crisi, i quali si domandano 
se ce la faranno ad andare in ferie, sono 
le nostre. Non ci lasciamo sopraffare dal 
facile ottimismo circa raffluen/a degli stra¬ 
nieri. D'altra parte 7 turisti su 10 vengono 
dalle nostre regioni. Sono loro, gli italia¬ 
ni, che hanno alimentato l'industria turi¬ 
stica deH'Emilia-Romagna mantenendola in 
piedi anche nei momenti di maggiore dif¬ 
ficoltà. L’anno scorso, per esempio, la mi¬ 
nore affluenza di tedeschi, svizzeri, fran- , 
cesi eccetera è stata compensata da un 
incremento di arrivi dei turisti nazionali ». 

Insamma è in patria che si trovano le 
ragioni principali di successo o insuccesso 
dell’attività turistica? 

Basta con 
le improvvisazioni 

<t Si. non c’è dubbio. Ma non per modeste 
ragioni autarchiche. Se l'industria del so¬ 
le vuole acquistare una dimensione valida, 
in rapporto alle grandi possibilità offerte, 
ebbene deve liberarsi definitivamente del¬ 
l’improvvisazione, di una certa mentalità 
speculativa rivolta a ricercare le occasio¬ 
ni straordinarie. Ormai, come anche la bi¬ 
lancia valutaria dimostra, è temilo di im¬ 
postare il turismo in termini moderni, pro¬ 
grammandone lo sviluppo. E' un discorso 
che andiamo facendo da tempo. Purtrop¬ 
po con risultati scarsi. Il ministro Sarti 
aveva promesso la convocazione della Con¬ 
ferenza nazionale sul turismo per questo 
anno. Da ogni parte, non solo in Emilia- 
Romagna. se ne avverte l'urgenza. Ci sono 
enormi possibilità ancora da sfruttare. L’I¬ 
talia ofTre. con il suo paesaggio naturale e 
culturale, infinite occasioni per affermare 
sull’intero territorio nazionale un'attività 
turistica di primordine. E’ necessario però 
operare scelte che siano capaci di esaltare 
l'intero patrimonio disponibile ». 

Con una politica programmata. 

t La conferenza nazionale doveva es-ere 
la sede per avviare un piano di interventi 
organici. Invece, da quanto si è potuto sa¬ 
pere. l'iniziativa, reclamata da un capo al¬ 
l'altro del Paese, verrà ancora una volta 
rinviata. Il ministro Sarti intende ripiega¬ 
re su un incontro fra le varie forze inte¬ 
ressate ». 

Ma le Regioni, a cui sono stati delegati 
i poteri in materia turistica, non potrebbe¬ 
ro assumere loro una iniziativa nazionale? 

« Al punto in cui seno giunte le cose, sto 
meditando la jiossibilità di un incontro fra 
tutte le Regioni italiane per gettare le 
basi di una politica organica del settore. 
Così non si può andare avanti senza pre¬ 
giudicare il futuro di un settore che già 
adesso ci permette di convogliare quasi 
2.000 miliardi di valuta ma che. se sorretto 
e orientato, potrebbe dare molto di più ». 

Gli stranieri, dunque, tornano in ballo? 

« Ma si capisce. E c si rappresentano una 
componente importante nella strategia turi¬ 
stica di un Paese. Sarebbe però assurdo, 
per non dire altro, se questa strategia fos¬ 
se costruita sulle disgrazie della lira. Una 
simile prospettiva ci condannerebbe ad 
una posizione di subordinazione nei con¬ 
fronti dell'Europa e finirebbe per travol¬ 
gere anche quei centri straordinari di at¬ 
tività turistica messi in piedi con tanta fa¬ 
tica e sacrifici. No. E' solo costruendo una 
industria del sole capace di soddisfare la 
domanda interna, e promuovendo lo svi¬ 
luppo economico e sociale del Paese, che 
ci mettiamo nelle condizioni di rivolgere 
messaggi turistici interessanti verso l'este¬ 
ro. L'Emilia Romagna non in-egna forse, 
con il suo apparato turistico straordinario, 
proprio questo? I tedeschi, i francesi, gli 
svizzeri, gli austriaci, gli inglesi, gli sve¬ 
desi. gli americani — che sono poi an- 
ch'essi nella stragrande maggioranza ope¬ 
rai. impiegati, insegnanti, professionisti — 
si trovano bene da noi perchè l’industria 
delle vacanze è stato dimensionata qui 
sulle esigenze dei loro colleghi italiani ». 

Xon c’è. dunque, contraddizione fra i 
diveni piani di intervei.-o. siano essi ri 
volti all’interno o all’esterno del Paese? 

t E' proprio cosi. Sì. oggi, gli stranieri 
che vengono in Italia godono di una situa¬ 
zione di favore. li cambio li avvantaggia 
notevolmente. Essi sicuramente se ne ral¬ 
legrano. Ma sono certo che quello che 
conta anche per loro non è tanto una 
particolare e contingente situazione rii pri¬ 
vilegio ma la garanzia di potere accedere 
sempre, in ogni momento, a condizioni che 
risultino convenienti, alle nostre spiagge. 
Ma è proprio in questa direzione che si 
è rivolto l'impegno della G.unta regiona¬ 
le deirEmilia-Romagna, preoccupata di af¬ 
fermare il turismo come servizio sociale, 
capace di soddisfare un arco ampio di do¬ 
manda. Tutti i nostri sforzi adesso, in un 
momento di gravi difficoltà, sono tesi ad 
impedire che questa scelta di fondo sia 
messa in crisi ». 


Sorrisi larghi, facce diste¬ 
se. occhi carichi di speran¬ 
za: così si sono presentati 
durante l’ultimo week-end 
di Pasqua gli osservatori 
turistici inviati in tutta 
fretta a verificare quali fos¬ 
sero le intenzioni degli 
stranieri nei confronti del 
« bel Paese ». I primi, fret¬ 
tolosi resoconti inviati so¬ 
no risultati pieni di ottimi¬ 
smo. Dalla Germania. dal¬ 
l'Austria. dalla Svizzera, 
dalla Svezia, dalla Francia. 
dall’Inghilterra, le prime 
avanguardie si sono dichia¬ 
rate assolutamente soddi¬ 
sfatte. L'Italia non ha de¬ 
luso. I prezzi, soprattutto, 
hanno entusiasmato. Qual¬ 
cuno ha scoperto che la 
realtà era meglio del sogno. 
I marchi, i franchi, le co¬ 
rone, i dollari, e persino 
le sterline, aprono con fa¬ 
cilità tutte le porte. Con 
quattro soldi gli stranieri 
si possono comprare una 
vacanza. « Torneremo, tor¬ 
neremo in tanti » hanno 
commentato ripassando il 
confine al loro ritorno. 

L'entusiasmo ha contagia¬ 
to i calcolatori degli uffici 
centrali del ministero del 
Turismo e dello spettacolo 
che si sono inessi freneti¬ 
camente in movimento. E' 
risultato, sulla base delle 
prime ottimistiche previsio¬ 
ni, che quest'anno l’indu¬ 
stria del sole dovrebbe ren¬ 
dere attorno ai 2.000 miliar¬ 
di. 300 in più dell'estate 
del '75. Duemila miliardi 
sono una bella cifra. Un 
quarto circa del deficit del¬ 
la nostra bilancia dei paga¬ 
menti. E’ la voce piii con¬ 
sistente del nostro Inter¬ 
scambio. Al netto, tenuto 
conto della valuta che gli 
italiani portano all’estero 
per i loro viaggi, sono circa 
1.300 miliardi che restano 
in casa. 

La fabbrica delle vacanze, 
come ormai viene definita, 
si dimostra insomma uno 
dei settori più validi della 
nostra economia. Non deve, 
dunque, suscitare meravi¬ 
glia se il grande ponte di 
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Lunghe code ai valichi di confine. E’ già cominciata la lunga estate degli stranieri? 


Pasqua è stato osservato 
con particolare attenzione. 
Se gli stranieri arrivano in 
massa, se dai valichi alpi¬ 
ni l'esercito dei turisti di¬ 
laga nel Paese, se le strade 
d'Italia si riempiono di tut¬ 
te le parlate d’Europa, il 
nostro indebitamento con 
l’estero si alleggerisce. I 
marchi, i dollari, i franchi 
che affluisciono nelle casse 
del Paese ci possono aiu¬ 
tare ad acquistare il pe¬ 
trolio. le materie prime e 
pure la bistecca di cui ab¬ 
biamo bisogno. Ecco, dun¬ 
que, perchè al grido: « arri¬ 
vano. arrivano! ». molti han¬ 
no tirato un sospiro di sol¬ 
lievo. Almeno da questo la¬ 


to, le speranze in una ri¬ 
presa della economia italia¬ 
na non vengono deluse. 

Le disgrazie della lira, 
che non era mal caduta co¬ 
si in basso, stanno gene¬ 
rando una straordinaria ef 
fervescenza nei Paesi del 
centro e del nord Europa. 
Per decidere dove andare, 
in molte famiglie non si 
guarda tanto al barometro 
quanto al listino dei cambi. 
La moneta che sta peggio, 
che si compra con poco, in¬ 
dica bel tempo. L'Italia, al¬ 
meno per adesso, risulta il 
Paese preferito. I turisti 
che si sono concessi un pri¬ 
mo boccone di vacanza a 


E allora gli 
italiani 
dove vanno? 

Migliaia di famiglie si domandano che cosa 
fare delle ferie - «Mi hanno chiesto 50.000 lire 
in tre. Ma io. cara lei. rinuncio » 


« Lo sa che cosa mi han¬ 
no chiesto al giorno per tre ’ 
Cinquantamila lire’ Capisce 
cinquantamila lire! Come e 
possibile spendere tutti que¬ 
sti soldi, ('ara lei. io rinun¬ 
cio ad andare al mare ». Lo 
sfogo è stato colto al volo 
in una strada di Milano nei 
giorni scorsi. Le vacanze 
stanno entrando sempre di 
piu nelle conversazioni del¬ 
la gente. L'estate è alle por¬ 
te. I primi caldi propongo¬ 
no il problema di dove pas¬ 
sare le tene. La cnsi ha 
messo alle corde migliaia di 
famiglie. Si fanno e rifanno 
i conti nella speranza di tro 
vare uno spiraglio aperto 
che permetta di trascorrere 
qualche settimana m villeg¬ 
giatura: al mare, ai monti, 
ai laghi. Ma per quanti sfor¬ 
zi si facciano, diventa diffi¬ 
cile mettere assieme la ci¬ 
fra necessaria. 

Se la svalutazione della li¬ 
ra rende felici i turni! stra¬ 
nieri e ailunga loro l’estate, 
per gli italiani è esattamen¬ 
te il contrario. L'aumento 
dei prezzi tende a ridurre 
le possibilità di moltissime 
famiglie che si domandano 
dove andare e come utilizza¬ 
re le ferie. Il ponte rii Pa¬ 
squa. ha squinternato un 
po’ tutte le riflessioni sul 
futuro prossimo della no¬ 
stra industria turistica. Al¬ 
meno cosi e parso ad alcu¬ 
ni osservatori. Molte citta 
si sono svuotate. La gente, 
si e detto, e andata all’as¬ 
salto delle stazioni ferrovia 
ne. Lungo le strade di mag¬ 
giore traffico si sono rivisti 
1 grandi ingorghi dei tempi 
felici del « boom ». 

Alberghi e ristoranti han¬ 
no registrato il pieno. * Era 
ormai da qualche anno che 
non accadeva ». hanno com¬ 
mentato i gestori. La benzi¬ 


na a 400 lire il litro, i pe¬ 
daggi più alti dell’autostra¬ 
da, il pranzo a 5.000 e passa 
non hanno frenato l’ultimo 
tveek end. Molti si sono but¬ 
tati la crisi alle spalle e so¬ 
no partiti. Come mai? La 
situazione, dunque, non e 
cosi drammatica come sem¬ 
bra e si tenta di rappresen¬ 
tare? 

Le risposte non sono sem¬ 
plici. E' vero che l’esplosio¬ 
ne di gioia registrata a Pa¬ 
squa fa un po’ a pugni con 
il quadro di difficolta m cui 
si dibatte il Paese. Una fa¬ 
cile interpretazione del fe 
nomeno potrebbe mdurre a 
risolvere la contraddizione 
affermando che i e ricchi » 
continuano a essere « ric¬ 
chi » anche nei periodi di 
povertà. Anzi, spesso, pro¬ 
prio perche sanno approfit¬ 
tare della delx»!ezza genera¬ 
le, lo diventano ancora di 
più. Un po’ di questi « ric¬ 
chi » hanno certamente mo¬ 
vimentato le vacanze pa 
squali. Ma la gente in giro 
era troppa per ficcarla tut¬ 
ta dentro un modesto sche- 
mino ideologico. 

E allora? Allora, come 
hanno rilevato alcuni osser¬ 
vatori non superficiali, è 
proprio nei momenti di 
maggiore crisi che si mani¬ 
festano st-oppi eccezionali di 
« consumismo ». Di fronte 
alla rapida svalutazione del¬ 
ia lira — che ha perso il 30 
per cento del suo valore nel 
giro di tre mesi — molti 
piccoli risparmiatori, abitua¬ 
ti a gestire la propria esi¬ 
stenza secondo regole preci¬ 
se. sono Improvvisamente 
« impazziti ». decidendo nuo¬ 
vi comportamenti Hanno 
detto basta ai sacrifici, alle 
rinunce, alle lirette messe 
da parte e si sono buttati, 
con l’ansia propria di chi 


scopre di avere sbagliato 
tutto, sul mercato alla ri¬ 
cerca di quei beni a cui, in 
nome di certi principi, ave¬ 
va nel pa.ssato rinunciato. 
Cosi, dopo rautomobile — 
che non a caso sta ripren¬ 
dendo quota —. il televiso¬ 
re a colon, il frigorifero, il 
pianoforte, la cucina e il sa 
lotto, il piccolo risparmia¬ 
tore è passato a gestire il 
proprio tempo liljero con la 
prodigalità degli spendac¬ 
cioni 

Quanto risparmio sta ali¬ 
mentando queste nuove vo¬ 
cazioni al consumo'* Ma nei 
momento in cui ci si pone 
questa domanda, e r.ecc-^sa¬ 
rto pure farcene un'altra: fi¬ 
no a quando? I-a svalutazio¬ 
ne. come era già accaduto 
nel *74, sta drogando il mer¬ 
cato di alcuni settori di at 
tivù*. La vento, che dispo 
ne di un piccolo gruzzolo in 
banca, vi dà fondo nella 
convinzione cl.e tanto il ri 
sparmio, per un verso o per 
l’altro, e destinato a lari' 
una brutta fino 

Ma anche qi:«—tu e^pioMO 
ne consumistica, per le sics 
se ragioni di cui si alimen¬ 
ta, e desinata a esaurirsi 
Un falò che dura finche riu 
ra la paglia di questo picco 
lo risparmio. V. poi* Il poi 
e eia cominciato Chi ha vo 
luto mettere con piu preci¬ 
sione il naso dentro il fno 
co d'artificio delle vacanze- 
pasquali ha scoperto che se 
gni di crisi giu si avverto 
no. Tante auto sulle strade? 
Si. pero, hanno osservato 
per esempio negli uffici del 
fa polizia stradale deirEmi¬ 
lia-Romagna, meno che du 
rante la Pasqua del 11*75: un 
milione e mezzo allora, po¬ 
co più ri: un milione e 100 
mila adesso. I pos.M di risto¬ 
ro sulle autostrade risulta- 


Pasqua sono tornati raccon¬ 
tando mirabilia. I migliori 
propagandisti delle nostre 
straordinarie bellezze sono 
proprio loro. I commenti 
che sono stati raccolti alla 
frontiera sono risultati tutti 
favorevoli. Mai avevamo go¬ 
duto di un credito cosi um¬ 
ilio e senza riserve. 

LItalia che va a rotoli. 
ITtalia in crisi, l'Italia ohe 
brucia sul rogo la propria 
moneta ha acquisito, di col¬ 
po, nei pensieri dei turisti 
stranieri, nuovi ineriti. Uno 
svizzero di Zurigo, che è 
venuto a raccogliere una 
prima porzione di sole sul¬ 
la Riviera romagnola, me¬ 


no meno affollati. crC'è me¬ 
no gente di prima — com¬ 
mentava il gestore di un 
grill —. Meno gente che st 
ferma per consumare il in¬ 
sto o per il buffett ». 

Per tamponare le falle 
provocate daH'aumento del 
prezzo della benzina o del 
jiedaggio si tira la cinghia. 
Niente toast o panino, nien¬ 
te colazione, niente bibite. 
Un caffè, una brioche, una 
l»ot tiglio d’acqua minerale 
e via. Se c’è ancora chi 
spende — magari per dispe¬ 
razione, per paura che la 
svalutazione bruci il gruzzo¬ 
lo depositato in banca —, 
c'e anche chi si è posto sul¬ 
la strada delle strette eco¬ 
nomie e che quando si met¬ 
te in viaggio Io fa con l'in¬ 
tenzione di ridurre le spese 
allo stretto necessario. E 
c'e pure ehi. come i son¬ 
daggi effettuati dimostrano, 
ha già deciso di stare a 
casa. 

L’estate del Ttì non deve 
dunque alimentare facili ot¬ 
timismi. La crisi può bni 
t iare un po’ di risparmio 
anche a favore del turismo 
ma non genera certo nuove 
risorse, quelle nuove risor¬ 
se che. invece, sono assolu¬ 
tamente necessarie per dila¬ 
tare l'area dei clienti del¬ 
l'industria del sole anche 


coniava soddisfatto che il 
soggiorno in uno dei mi¬ 
gliori alberghi gli era ve¬ 
nuto a costare poco, pro¬ 
prio poco. « Sa — spiegava 
ad un cronista affamato di 
buone novelle — con quel¬ 
lo che ho speso in un gior¬ 
no da voi nella mia città 
pago un pasto al ristoran¬ 
te ». 

Unti signora tedesca, con 
il viso già un poco arro¬ 
stito dal sole di aprile af¬ 
fermava entusiasta di avere 
riempito l'auto di pacchetti 
e pacchettini, « tutta roba, 
precisava, che da noi costa 
il doppio e anche il tri¬ 
plo ». Il cambio favorevo- 


nel nostro Paese. Le inten¬ 
zioni degli italiani, infatti, 
non sono secondarie per la 
salute di questo importante 
settore di attività. Sulle co¬ 
ste dell’ Emilia - Romagna, 
per esempio, su UHI turisti. 
70 vengono dalle regioni del 
centro nord. Che cosa deci¬ 
dono di fare, dunque, gh 
operai, gli impiegati, i tec¬ 
nici, i professionisti, gli in¬ 
segnanti di Milano, Torino, 
Bologna, Roma e essenziale 
per il futuro della nostra 
fabbrica delle vacanze. 

Alcune settimane di ripo¬ 
so in un luogo di villeggia¬ 
tura rappresentano una con¬ 
quista recente per milioni 
ili famiglie. Solo attraverso 
dure battaglie che hanno 
permesso di riscattare lar¬ 
ghi strali della società da 
una antica miseria, molta 
gente ha potuto program¬ 
mare con una certa preci¬ 
sione le proprie vacanze al 
mare. Il turismo e diven¬ 
tato solo negli ultimi tren- 
tanni un fatto di massa. 
Ma pure questa conquista 
faticosa, risultato di un in¬ 
treccio di sforzi, e ancora 
in bilico. Solo tre italiani <e 
un pezzetto» su dieci vanno 
m vacanza. E per vacanza, 
st intende una permanenza 
fuori del proprio abituale 
domicilio di almeno quattro 
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le è diventato 1’aigomento 
principale di tutte le con¬ 
versazioni. La lira vestita di 
stracci, la lira che vale po¬ 
co, la lira che si può dite¬ 
ne re in abbondanza senzu 
truppa fatica, ci rende sim¬ 
patici. acci esce le attrattive 
del Paese, moltiplica la « fi¬ 
ducia » nella possibilità di 
trascorrere una vacanza sul¬ 
le coste italiane. 

Gli stranieri ci guardano 
con interesse sempre più vi¬ 
vo. Molti attendono con an¬ 
sia che arrivi la bella sta¬ 
gione. C’è chi. addirittura, 
temendo una ripresa delln 
lira, ha deciso di anticipare 
le ferie. Sarà dunque, que¬ 
sta. la lunga estate degli 
stranieri? Può darsi. l>e con¬ 
dizioni per trascorrere al¬ 
cune settimane di vacanza 
a buon mercato ci sono tut¬ 
te. Il cambio è favorevolis¬ 
simo. L'aumento dei prezzi 
non ne ha annullato tutti 
i vantaggi. Sulla costa emi¬ 
liano romagnola. poi, dove 
continua la politica del con¬ 
tenimento dei costi, i mar¬ 
chi, i dollari, i franchi val¬ 
gono veramente pili che al¬ 
trove. 

Alcune agevolazioni per gli 
automobilisti — buoni per 
la benzina, pedaggi autostra¬ 
dali ridotti al minimo: an¬ 
che una grossa macchina pa¬ 
ga come la vettura piti pic¬ 
cola — accentuando l’inte¬ 
resse per una estate da noi. 
Ma può campare il turismo 
sulle disgrazie del Paese? 
Dobbiamo proprio affidare 
il futuro dell’industria del 
sole alla benevolenza degli 
stranieri che si scaldano vi¬ 
cini ni falò su cui brucia la 
nostra povera, poverissima 
lira? 

La perdita di peso della 
nostra moneta ha reso più 
facile l’estate per chi viene 
da fuori e può contare su 
una moneta robusta ma ha 
moltiplicato le difficoltà per 
i lavoratori italiani. L'au¬ 
mento ilei prezzi rischia di 
compromettere le vacanze • 
milióni di famiglie già alle 
prese con un bilancio che fà 
acqua da tutte le parti. 


giorni. Un po’ poco. Non so¬ 
lo perchè questa percentua¬ 
le indica ancora un diffuso 
stato ih povertà nel nostro 
Paese, ma anche per le im¬ 
plicazioni che una domanda 
àncora relativamente scarsa 
ha suirindustria turistica. 

Se l’Italia cresce econo¬ 
micamente e socialmente, 
crescono pure le possibili¬ 
tà di sviluppo del turismo. 
Il futuro della fabbrica del¬ 
le vacanze si intreccia stret¬ 
tamente con quello del Pae¬ 
se intero. E’ verità ormai 
consolidati!. Ma proprio per 
questo la situazione di cri¬ 
si m cui ci dibattiamo su¬ 
scita preoccupazioni in tut¬ 
ti gli operatori. Si teme che, 
al di la di qualche occasio¬ 
ne contingente <la conve¬ 
nienza per gli stranieri a ca¬ 
lare in Italia, la disponibi¬ 
lità di molti piccoli rispar¬ 
miatori a spendere per di¬ 
sperazione i. la crisi rimetta 
in discussione situazioni già 
consolidate. 

Se gh italiani non arriva¬ 
no, se gli italiani rinuncia¬ 
no alle vacanze *a tutte o in 
parte», se gh italiani saran¬ 
no costretti a prendere il 
sole sull'usno di casa, si fià 
buio anche per il turismo. 
E non varranno 1 marchi, 1 
franchi o i dollari a ripor¬ 
tare il sereno. 






AncK» qutti'anno la coita ospitai» dell'Emilia-Romagna non deluderà i lavoratori italiani alle prece 
con il carovita. 
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NON SI SONO ARRESI 


5.000 ALBERGHI 
CONTRO IL 
CARO-VACANZE 


La più {'rande e sIraonlinaria industria del sole ! 
elle, si conosca non ha rinunciato, neppure in con- j 
dizioni difficili, a rispondere positivamente a tutti 


CONTENUTI DAGLI OPERATORI 


TURISTICI 


ENTRO LIMITI .MODESTI GLI AUMENTI 

Lavoreremo 
di più 
e meglio 
per mantenere 
i prezzi sotto 
il livello 


di guardia 


« Ma come janno ? » Un senso di stu¬ 
pore, quasi di incredulità, accompagna la 
lettura di certe offerte. « Nuova, vicina 
mare, cucina casalinga, parcheggio. Ge¬ 
stita da gruppo familiare. Maggio-giugno- 
settembre lire. Luglio e 23-8 31-8 

5.300. 1-8 32-8 ti.600 ». Sembra una favo¬ 
la Le offerte che si raccolgono da al¬ 
tre parti fanno venire a volte i sudori 
freddi. Molti, di fronte alle cifre che si 
sparano, si arrendono rinunciando alle 
ferie. « E" proprio impossibile quest'an¬ 
no trascorrere due settimane al mare con 
i prezzi che chiedono ». 

L'offerta che abbiamo pubblicato al¬ 
l'inizio invece riapre il cuore alla speran¬ 
za. Lo abbiamo ricevuto da un tampon¬ 
ano pubblicitario pubblicato su questo 
giornale. Ma accanto ad essi ne figura¬ 
vano altri di tenore analogo. Le 4.000, le 
5.000, le 6.000, le 7.000 lire al giorno di 
pensione — a seconda del periodo — 
rappresentano una costante, un punto di 
riferimento fisso. Sono cifre che lasciano 
di stucco. 

« 4.300 lire, quando sono sola, le spen¬ 
do a casa « commentava una signora, ri¬ 
proponendosi anch'essa la medesima do¬ 
manda: ma come fanno? 

u Come? » ci ha replicato la moglie del 
gestore di una pensione a cui avevano 
girato il quesito. « Ma a furia di olio di 
gomito ». Per chi non lo sappia « l'olio 
di gomito » indica quell’attitudine, che 
non tutti hanno, di buttarsi nel lavoro 
con accanimento, quasi con rabbia, spu¬ 
tando l'anima, a Gestita da gruppo fami¬ 
liare » diceva appunto il tamponcino pub¬ 
blicitario. In questa precisazione c’è la 
spiegazione di un’offerta che suscita sor¬ 
presa e incredulità. 

e I prezzi sono andati alle stelle dal- 
Tanno scorso. Tutto è rincarato. Non 
ci può avvicinare al banco di un nego¬ 
zio senza provare — spiega il proprieta¬ 
rio di una piccola pensione — un /to' di 
sgomento. C'è sempre da aspettarsi qual¬ 
che sorpresa. Di fronte a questa situa¬ 
zione c'era da fare una cosa sola: o au¬ 
mentare i prezzi o ridurre i costi di ge¬ 
stione. Abbiamo convocato il consiglio di 
famiglia decidendo per la seconda alter¬ 
nativa. Questo significa che dovremo 


sgobbare tutti di piti. E' un sacrificio ma ; 

cosi siamo sicuri di avere ancora tutta j 

la nostra clientela per Testate, del ’76 ». | 

Ma basta un supplemento di fatica a ■ 

compensare il rincaro di molti prodot- j 

ti? Non c'è il rischio, a questi prezzi ! 

stracciati, di compromettere qualcosa — j 

magari la cucina — del vecchio e famoso ! 

pacchetto dell'ospitalità romagnola? E se 
poi, si è domandato qualcuno sospettoso, 
non trovo pili le lasagne la domenica? 
Nessuno è ancora riuscito, per quanto 
bravo, a ottenere la quadratura del cer¬ 
chio. 

L'argomento non è trascurabile. Chi si 
aggira fra i meandri dei bilanci familiari 
— e qui sulle coste emiliano-romagnole 
ci sono migliaia di questi esperti — sa 
che cosa significa mettere assieme la co¬ 
lazione del mattino con il pranzo e la 
cena. Per quante capriole si facciano, c’è 
sempre il rischio di trovarsi con una par¬ 
te del menù bruciata da un improvviso ; 

aumento dei prezzi. Sono bastate, per e- i 

sempio. le patate a 500 lire il chilo per I 

far precipitare nell’angoscia chi si era 1 

buttato sul povero tubero per rimediare ì 

un contorno appetitoso, di peso, e a buon I 

mercato. | 

«La guerra che abbiamo dichiarato al i 
carovita — spiega un albergatore — ha j 
trovato la comprensione delle forze eco¬ 
nomiche e politiche delta Regione. Af* 
traverso il movimento cooperativo, la co¬ 
stituzione di gruppi di acquisto, di con¬ 
sorzi siamo riusciti a realizzare alcuni. I 

consistenti risparmi. Compriamo a meno 
e quindi... ». j 

Gli operatori turistici, insomma, non j 

risultano isolati nella loro battaglia per ] 

tenere basse le tariffe. La macchina del- j 

le vacanze si è messa in moto coinvolgen¬ 
do interessi diversi. Sotto sforzo c’è un i 
po' l’intera società che partecipa alla ge- i 
stione di questa grande industria del so- | 

le. Ognuno, nel proprio ambito, lavora 
per realizzare una stagione che si distin¬ 
gue ancora per la qualità dell'offerta e 
dei prezzi. 

L’Emilia-Romagna ci sta riuscendo. An- | 

zi. per le notizie che si raccolgono, il di- | 
stacco rispetto ad altre situazioni si è fat- l 
to ancora più netto. I 
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RIVIERA DELL’EMILIA- 
ROMAGNA, maggio 

Questa è la costa meno 
cara d’Italia? La risposta 
anche per l’estate 197tì è po¬ 
sitiva. Per 13(1 chilometri 
cinquemila alberghi di ogni 
categoria sono in lotta con¬ 
tro il carovita. I-a riviera 
emiliano-romagnola si è con- 
quistata una fama per il li¬ 
vello delle sue prestazioni 
e i bassi prezzi. La grande 
crisi che tormenta il Paese 
da ormai tre anni ha messo 
in difficoltà pure gli opera¬ 
tori turistici della più straor¬ 
dinaria fabbrica del sole che 
si conosca. 

Quest 'inverno i musi era 
no lunghi. Nelle estenuanti 
conversazioni r.e: bar. nelle 
sale delle associazioni di ca¬ 
tegoria. nelle assemblee dei 
partiti, si sono colte anno¬ 
tazioni preoccupate. L'au¬ 
mento dei prezzi, la svalu¬ 
tazione della lira, la violen¬ 
ta ripresa del processo In¬ 
flazionistico hanno provo¬ 
cato un senso di paura. 
Molti si sono domandati se. 
agli attuali costi, ce i’avreb 
bero fatta a gestire con di¬ 
gnità — secondo quanto la 
tradizione di queste coste 
reclama — la stagione turi 
stica. « Rischiamo — osser¬ 
vava un albergatore — di 
giocarci tutto il credito che 
abbiamo accumulato in 3>> 
anni di sacrifici, di fatiche, 
di rischi ». 

Qualcuno si è anche chie 
sto se non fosse giunto il 
momento di arrendersi al¬ 
l’evidenza e di allinearsi con 
il resto d’Italia, per quanto 
rìggtarda i prezzi e la qua¬ 
lità deH’ofTerta. Un po’ di 
stanchezza ha fatto dunque 
capolino nei discorsi della 
gente di qui che ha assun¬ 
to il turismo come attinta 
principale. Le ragioni sono 
complesse. Fra queste c'è 
pure da considerare il fatto 
che i giovani — ì figli d: 
una generazione di impren¬ 
ditori infaticabili — si stari 
no rivolgendo verso altri 
settori. Chi prende la lau¬ 
rea o il diploma — e sono 
tanti i ragazzi che frequen¬ 
tano le scuole superiori — 
difficilmente accetta di con¬ 
tinuare a gestire l’albergo o 
la pensione ». 

« 7 loro interessi — diceva 
il padre di una ragazza da 
poco laureata in farmacia 
— tono dirersi dai nostri 
Noi abbiamo fatto il nostro 
tirocinio in mezzo ai can¬ 


tieri. alle cambiali, saltando 
da un problema all'altro per 
tirare su i muri dell'alber¬ 
go e poi per farlo funzio¬ 
nare. Loro, invece, nelle aule 
dell'università, sui libri. E' 
giusto che sia cosi ma in¬ 
tanto a noi, qualche volta. 
rieri voglia di smettere. Co¬ 
me — commentava con un 
sorriso un poco rassegnato 
— a quei pugili un tantino 
suonati che si domandano 
dopo ogni incontro se non 


LE PRINCIPALI ESCURSIONI 

Dalia Costa vengono periodica 
niente organizzale escursioni per 
le principali città d'arte d'Italia: 
l'rbmo. Bologna. Firenze. Lore¬ 
to. Padova. Venezia. Gubbio, Pe¬ 
rugia, Vicenza. Roma. ere. 

TEMPERATURA DEL MARE 

• gradi centigradit 
min mass 
MAGGIO 16 IR 

GIUGNO 2! 25 

LUGLIO 25 27 

AGOSTO 22 26 

SETTEMBRE 21 24 


TEMPERATURA MEDIA 
DELL'ARIA 



• gradi centigradi > 


min 

mass 

APRII j : 

12 

14 

MAGGIO 

16.5 

18.5 

GIUGNO 

21 

22 

LUGLIO 

23 

25 

SETTEMBRE 

19 

21 

OTTOBRE 

14 

16 


STAZIONI TURISTICHE 

IN PROVINCIA DI FERRARA 
Ravvi - Unione 

dal l s*fembre al 30 veltembre 
dal 1 maggio al 25 g-.ugr.o 

Alta Magione 

dal 25 giugno al 31 agosto 

IN PRUA INVIA ni RAVENNA 
Ravvi vtagionr 

dal I maggio al 17 giugno 

dal l settembre al .30 vettem.bre 

Alta Magione 

dal 1S giugno al 31 agovto 

IN PROVINCIA OI FORM' 
Ravvi stagione 

da! I maggio al 25 giugno 

dal 1 ■ settembre al 30 settembre 

Alta stagione 

dal 26 giugno al 31 agosto 

CROCIERE IN ADRIATICO 

Esistono collegamenti con vane 
località di entrambe le sponde 
adriatiche. Dai porti di Ravenna 
e di Rtmtr.i partono numerose 
crociere per l'Adriatico e l'Egeo. 


sia il caso di appendere i 
guantoni ». 

Parole. Commenti amari e 
pure preoccupati. Ma quanti 
hanno rinunciato? Nessuno 
o quasi. Centotrenta chilo¬ 
metri di spiaggia risplendo- ■ 

no anche quest'anno. Quasi 
tutta la costa è stata tira- | 
ta a lucido. I turisti del- 
la domenica, che già si so- I 

no riabituati ad affollarla i 

prendendo d’infilata la mat- j 

tina l'autostrada da Bolo¬ 
gna. da Ferrara o da Ra • 

venna. scoprono che la ri- j 

vieni emiliano-romagnola ha j 

mantenuto l'aspetto ospitale ! 

degli altri anni. j 

L'estate del 76 si annun- J 

eia dunque carica di prò- j 

messe. I-e preoccupazioni ; 

ognuno se le è buttate alle 
spalle. Sembra che. una vol¬ 
ta avviata questa macchina ! 

che produce ospitalità ad un 
ritmo frenetico, anche gli 
scoramenti siano stati ac¬ 
cantonati. «• Non è proprio 
cosi — mi spiegava il diri- i 
gente di un'azienda di sog¬ 
giorno a cui mi ero rivolto ! 

ricordando il clima di ten- • 

sione alimentato dalla crisi j 

alla fine deli’anno scorso —. j 

Le preoccupazioni restano. ! 

Gii operatori turistici non ; 

hanno messo la testa sotto 
’a sabbia per non vedere 1 

quello che sta accadendo. ! 

Credo anzi che l'attivismo 
che si avverte oggi sia il j 

frutto di quelle discussioni ; 

che si sono svolte in sedi j 

diverse, coinvolgendo forze ' 

economiche, sociali e poli- ; 

fiche. No. pai si è confer- j 

mata una scelta che guarda ( 

all'attività turistica come ad i 

un servizio sociale. Il no- j 

sfro pubblico, che viene da > 

ogni settore della popolazio- j 

ne. continua a restare al 1 

centro dell'interesse delTin- 1 

dustria delle vacanze del¬ 
l'Emilia-Romagna ». 

Il senso di questo impe- | 
gno si precisa al momento 
deHofferta: di alta qualità 
e di basso prezzo. Il mira¬ 
colo di mettere assieme que¬ 
st: due elementi si sta ri¬ 
petendo anche quest’anno, | 

in una situazione di parti- j 

colare difficoltà per le Im- • 

prese turistiche. Di fronte j 

alla violenta offensiva del | 

carovita, sulle coste del- { 

l'Emilia-Romagna non si so- | 

no arresi. In fondo questa j 

è la notizia che migliaia di 
famiglie, abituate a trascor- j 

rere le ferie sulla riviera, t 

si aspettavano. j 


| Vieni da noi e scoprirai una vacanza diversa! 

i . . ...... 



LIDO DI SPINA Tel. (0533) 80250 

LIDO DEGLI ESTENSI Tei. < 0533 > 87404/57574 i 
PORTO GARIBALDI Tei. < 0533>97580 

LIDO DEGLI SCACCHI Tel. (0533) 33342 j 

LIDO DI POMPOSA Tei. ( 0533)88228 

LIDO DELLE NAZIONI Tei. 10533 ) 39005 ! 

LIDO DI VOLANO 1 - 1 .( 0533 ) ssns 


... e non dimenticare di visitare COMACCHIO, 
cittadina caratteristica , ricca d'arte e di storia. 


Pwbò' c :a • z-jrt 0 + I Asseverato e! T*_r*$n-o &. Codice*' ; c 



Riccione 

^ <V A A . ^ ^ — V, 

la perla verde dell’Adriatico 





vieni a far nascere 
un albero tutto tuo 

|Una pianta gratuita a personalizzata agli ospiti 'Vadali*) 

Per informazioni: Azienda di Soggiorno - 47036 - Riccione • Tef. 0541/41047 



1 

! Savignano sul Rubicone 



’ La Romagna non è solo mare, il suo entroterra merita più 

j di una visita. Savignano Ti invita a visitare la sua Acca¬ 

demia, la sua biblioteca con materiale di particolare valore 
storico. Il suo Museo di oggetti romanici. Inoltre dal 25-7 
1 all'1-8 alla sua settimana di spettacoli culturali in piazza. 

I 

• Savignano dispone inoltre di attrezzature sportive, di altissimo livel- 
| lo, del SEVEN SPORTING CLUB che con le piscine coperte, i campi 
; da tennis coperti e scoperti offrono al turista un benefico e salu- 
| tare relax. 

Non possiamo infine dimenticare l'industria dell'abbiglia- 
| mento per tutti i gusti in continuo e crescente sviluppo. 


A SAVIGNANO MARE 



VENDIAMO 

appartamenti d'occasione, nuora costruzione 

Prezzi convenientissimi 

AFFITTIAMO APPARTAMENTI ESTIVI 

Rivolgersi: Agenzia RIVIERA 

GATTEO MARE - Via Trieste, 22 - Telefono (0547) 86.661 


LEGA NAZIONALE COOPERATIVE E MUTUE 

COQptUf 

emilia-romagna 

Piazzale Indipendenza - 47037 RIMINI 
Telefoni (0541 ) 55.018-55.320 

! SOGGIORNI SPECIALI per LAVORATORI ANZIANI 

14 giorni + bevande: assistenza medica e IVA inclusa: 

Giugno e settembre da L. 71.000 a L. 77.00^ 

j SOGGIORNO per ADOLESCENTI 

■ 20 giorni compreso bibite, merenda; servizio di spiaggia, assistenza medica e IVA: 

j Giugno-luglio L. 120.000 

I 

i SOGGIORNI per LAVORATORI e FAMIGLIA 

; In alberghi e pensioni a gestione familiare: 

Fino al 24 6 da Lire 4.000 a Lire 6.000 

| 25 6 / 10 7 da Lire 4.600 a Lire 7.400 

; 11 / 31-7 da Lire 5.200 a Lire 8.200 

ì Prezzi per camere doppie con servizi privati; sconto terzo Ietto 20 per cento 

| Dall'l al 24/8 aumento del 15% sui prezzi del periodo 11-31/7 

! VACANZE LIETE SULLA COSTA ADRIATICA DELL’EMILIA-ROMAGNA 

GARANTITE DA 1000 ALBERGHI ASSOCIATI 



cattolici 

città pulita ed in fiore 



Alberghi di tutte le categorie, piscine, minigolf, night club, attrezza* 
| ture sportive • Centro della gastronomia romagnola 

i 

i 

! Per informazioni rivolgersi alla 

i AZIENDA AUTONOMA DI SOGGIORNO - Tel. 963.341 

I 

» _ _ - ■ - .... 

| Pubblicità a cura de'l'Assesscraro a! Turismo da! Comune di Cattolica 



j 
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l'Unità / venerdì 7 maggio 1976 


* k * * 

In pieno sviluppo la politica della Regione per la 


difesa e la valorizzazione dell’ambiente naturale 


✓* 

L’Emilia-Romagna 
diventa più bella 

Un sistema di depuratori filtra le acque che finiscono in mare 
Sorti nuovi parchi - Cresce a vista d’occhio il verde ,. 


Una macchia d’azzurro 
che sconfina, noi giorni lu¬ 
minosi di sole, aH’orizzon- 
te, saldando mare e cielo. 
E, dall'altra parte, girando 

10 sguardo, cascato di verde 
all'infinito. Il Po si inguaia 
in una infinità di canali, di 
rivoli, di sacche prima di 
finire la sua corsa. Dentro 
questa ragnatela, fatta di 
acqua, di arbusti, di alberi 
d’alto fusto, di improvvise 
spianate di verde si ricon¬ 
quista una dimensione che, 
dentro la nostra epoca tor¬ 
mentata e frenetica, si era 
perduta. 

Le vacanze sono anche, se 
non soprattutto, la gioia di 
momenti come questi, in 
cui la natura si ripropone 
in tutta la sua straordinaria 
bellezza. Dal Po al promon¬ 
torio di Gabioce la costa 
emiliano-romagnola presen¬ 
ta un paesaggio in continuo 
movimento, mostrando ora 
spiagge assolate e intermi¬ 
nabili che invitano al ma¬ 
re, pinete antiche o appena 
piantate, boschi che nascon¬ 
dono un ricamo di fossi, di 
acquitrini — sede naturale 
di una fauna che altrove è 
scomparsa —, colline che 
fanno indovinare, di là da 
quelle, paesaggi diversi an¬ 
che sul piano culturale. 

L'Emilia-Romagna, per chi 
la frequenta, pare pili bel¬ 
la. « In un'epoca — dice un 
opuscoletto curato dalia Re¬ 
gione e dai Comuni — ed 
in una società quali le no¬ 
stre. ove tutto sembra muo¬ 
versi soltanto in l'unzione 
di un utile immediato che 
mai ha tenuto conto dei 
danni che provoca, può sor¬ 
prendere il constatare come 
esista viceversa una intera 
regione impegnata non sol¬ 
tanto a difendere, a tutela¬ 
re. ma anche a valorizzare 

11 verde come tale ed in 
ogni sua implicazione, e ad 
attuare in quella direzione 
consistenti investimenti ed 
iniziative » 

Sorprende ma si capisce. 
Le ragioni sono diverse. La 
politica di difesa e valoriz¬ 
zazione del patrimonio na¬ 
turale culturale della regio¬ 


ne ubbidisce a esigenze 
complesse, non solo di na¬ 
tura estetica. L’Emilia-Ro- 
magna sta diventando più 
bella perché le esigenze di 
sviluppo economico, a cui 
milioni di persone affidano 
la loro esistenza, si intrec¬ 
ciano strettamente con quel¬ 
le di un ambiente sempre 
più vivibile. Mettere assie¬ 
me interessi diversi e qual¬ 
che volta contrapposti, non 
ò facile. Lo stesso nuovo 
impegno della Giunta regio¬ 
nale, che trova il conforto 
dell’intera società, è li ri¬ 
sultato di un travaglio pro¬ 
fondo, di storie tormentate. 

«Un muro di cemento di - 
fronte al mure »: così qual¬ 
cuno ha definito nel passa¬ 
to l’industria turistica sorta 
a ritmo frenetico sulle co¬ 
ste romagnole. Gli alberghi, 
le pensioni, i negozi, i bar 
si sono allineati a ridosso 
della spiaggia occupando 
tutti gli spazi liberi. Prati, 
alberi, boscaglie sono stati 
travolti dalle ruspe per la¬ 
sciare il posto a nuove co¬ 
struzioni. Chi, innamorato 
della riviera, tornava a pas¬ 
sare le vacanze su queste 
spiagge trovava spesso che 
il cemento si era mangiato 
un altro pezzo di verde. 

Il parcheggio, sistemato 
all’ombra dei pini o di un 
boschetto di pioppi, era sta¬ 
to sacrificato per fare spa¬ 
zio ad un altro edificio. La 
Via Emilia mostrava un 
paesaggio di case, di alber¬ 
ghi, di ritrovi. Questa si¬ 
tuazione si è protratta per 
molti anni, suscitando po¬ 
lemiche, discussioni, litigi, 
in cut non sempre il giudi¬ 
zio risultava equilibrato. Il 
« massacro » indureva spes¬ 
so a perdere di vista le ra¬ 
gioni di questa esplosione 
urbanistica. Si dimenticava, 
nella foga, che per esempio 
gran parte delle popolazio¬ 
ni della costa si sono con¬ 
quistate. attraverso questa 
corsa all’iniziativa turistica, 
il diritto di continuare a 
vivere sulla terra in cui era¬ 
no nati. 

Gli alberghi, le pensioni, 
i bar, 1 negozi hanno offer¬ 


to una occasione importan¬ 
te per non emigrare. Non 
solo. Si lasciava pure in 
ombra un altro aspetto di 
questo straordinario e pure 
disordinato sviluppo: che, 
sia pure in mezzo a tante 
contraddizioni, si era co¬ 
struita una industria delle 
vacanze alla portata di tut¬ 
ti. Gli operai, i contadini, i 
pescatori, gli artigiani che 
erano diventati operatori 
turistici offrivano l’ospita¬ 
lità ad un prezzo che per¬ 
metteva pure alla famiglia 
del lavoratore di program¬ 
mare alcune settimane di 
ferie al mare. 

Il « senso del sociale » ha 
lnsomma sempre accompa¬ 
gnato, anche nei periodi di 
avvio, l’impegno di chi ge¬ 
stisce quella che tutti ora¬ 
mai considerano la piii 
straordinaria industria del 
sole che si conosca. Ed è 
proprio questa acuita sen¬ 
sibilità per le esigenze più 
generali che ha permesso di 
avviare — attraverso la po¬ 
litica della Giunta regiona¬ 
le, e con l’accordo di tutti 
i Comuni, delle forze eco¬ 
nomiche, sociali, politiche, 
culturali — il recupero di 
beni che risultano essenzia¬ 
li anche per un’attività eco¬ 
nomica: il verde, un mare 
pulito, le testimonianze di 
un passato ricco e vario. 

L'Emilia-Romagna dispo¬ 
ne oggi del più organico si¬ 
stema di depuratori delle 
acque che si conosca in 
Italia. Da un punto all’al¬ 
tro delle sue coste sono in 
funzione macchinari moder¬ 
nissimi che filtrano i liqua¬ 
mi prima di finire in mare. 
L’immagine di una nuotata 
fatta in allegria, senza il 
pericolo di hrutte sorprese, 
è ormai entrata nella storia 
di questa costa. Il « mare 
pulito » e un dato acquisi¬ 
to. a cui ci si è fatta l’abi- 
tudine. 

Anche il verde sta rigua¬ 
dagnando rapidamente ter¬ 
reno. Ci si è preoccupati di 
tutelare L parchi che c’era¬ 
no rendendoli disponibili al¬ 
la gente; nitri ne sono sorti; 
altri ancora sono in forma- 


NEI NEGOZI E NEI MERCATINI ALLA RICERCA 
DI UNA BUONA OCCASIONE 

Quando il mare 
è anche un affare 


« Scusi, quanto? ». « E al¬ 
lora due, tre ». La giovane 
tedesca che gira per il mer¬ 
catino, puntuale ogni gio¬ 
vedì del mese sulla piazza 
del paese, affonda le mani 
nel mucchio dei golfini che 
la bancarella mette in mo¬ 
stra. quasi fossero ciliegie 
o mazzi d'insalata. Il mer¬ 
catino è diventato una isti 
tuzione lungo la costa. In 
tutti i centri, grandi e pic¬ 
coli, ad una giornata fissa 
della settimana si danno ap¬ 
puntamento i venditori am¬ 
bulanti con cgm genere di 
mercanzia. 

I golfini, le scarpe, la 
biancheria intima, gii abiti, 
i tappeti, la bigiotteria, gli 
utensili da cucina. lnsomma 
un po’ di tutto, esposto sen¬ 
za pretese, così, alla rinfu¬ 
sa. per dare la possibilità 
alla gente di curiosare sen¬ 
za troppe preoccupazioni. 
Chi intende acquistare affon¬ 
da le mani nella « roba ». la 
palpa, ne prova la consi¬ 
stenza. E intanto interroga 
l'ambulante per sapere il 
prezzo, per avere conferme 
sulla qualità, per contrat¬ 
tare. 

Le discussioni sono spesso 
vivaci. I mercatini sono 
sempre affollati. Vengono 
anrne que.h che r.on hanno 
nessuna intenzione di com¬ 
prare. E' quasi una festa. 
Si riscopre — almeno pare 
— il vecchio gusto di mer¬ 
canteggiare, per tirare giù 
qualche cosa e ritornarsene 
a casa con la sensazione di 
avere concluso un affare. 

« Guarda che cosa ho com¬ 
prato. Pensa, ho speso so¬ 
lo .. Se avessi dot uio com¬ 
prarlo a . mi ci sarebbe io- 
luto tl doppio » Sono boc¬ 
coni di conversazione che 
si si raccolgono facilmente 
in albergo o sulla spiaggia, 
come quei gusci di conchi¬ 
glia che affollano, soprattut¬ 
to di prima mattina, la stri¬ 
scia di sabbia che la marea 
ha lasciato m secca durante 
la notte. Ma gli affari si fan¬ 
no veramente. Durante Te¬ 
state la costa si trasforma 
in un unico, grande, sor¬ 
prendente mercato. Qui arri¬ 
vano da ogni parte per of¬ 
frire le merci più diverse. 
Non si comprano solo i gol¬ 
fini. le scarpe — c'è chi ap¬ 
profitta delle offerte per cal¬ 
zare tutta la famiglia, ba¬ 
dando a coprire l’intero ar¬ 
co dell’anno: scarpe per la 
primavera e l'estate e scar¬ 
pe pesanti con la para per 
l’inverno — ma pure oggetti 






d'arte, quadri, litografie. 

Spesso, artisti di fama or¬ 
ganizzano qui le proprie 
mostre. Capita spesso di in¬ 
contrare i personaggi più 
in vista del mondo della 
pittura o della scultura. Le 
vetrine di una mostra, alle¬ 
stita con molto gusto, rive¬ 
lano spesso autori che in 
città magari si fa fatica a 
vedere. 

Si parte con due valige e. 
spesso, si toma con quat¬ 
tro Il bagagliaio dell’auto 
si rivela, a volte, insufficien¬ 
te a raccogliere tutta la 
« roba » acquistata girando 
tm po’ di qua e un po’ di 
là. Quando non basta la co- 


zione. Gli alberi, pure là 
dove il cemento aveva rot¬ 
to gli argini, si stanno insi¬ 
nuando ovunque. Quasi tut¬ 
ti i viali dei centri turistici 
sono alberati. Si sfruttano 
gli spazi per un’aiuola, per 
un prato, per un arbusto. 
Oppure, come sta accaden¬ 
do con sistematicità quasi 
dappertutto, si organizzano 
campeggi in aree molto va¬ 
ste, ancora libere, dove le 
tende e le roulotte hanno 
come tetto il fogliame di 
un bosco di pioppi o di 
olmi. 

Ma se ci si discosta un 
poco dalla linea del mare, 
e, magari in ima giornata 
troppo assolata o troppo 
grigia, e ci si inoltra lungo 
la ragnatela di strade che 
portano aU’intemo, si sco¬ 
prono un’infinità di occasio¬ 
ni di interesse e di gioia. 
L’Emilia-Romagna sta di¬ 
ventando più bella non solo 
lungo la costa. La campa¬ 
gna, le città deU’mterno of¬ 
frono paesaggi naturali e 
culturali non meno straor¬ 
dinari. In auto, in treno, in 
pullman si possono raggiun¬ 
gere facilmente tutti i cen¬ 
tri, grandi e piccoli, che 
sollecitano, per un verso o 
per l’altro, la curiosità del 
turista. Basta chiedere in 
albergo o all’azienda di sog¬ 
giorno, in Comune o anche 
In una sede di Partito — 
che assolvono qui, proprio 
per l’intreccio degli interes¬ 
si che rappresentano, la 
funzione di centri culturali 
— per avere tutte le indi¬ 
cazioni necessarie: per visi¬ 
tare una cooperativa come 
un monumento, per fare 
una scappata in qualche fat¬ 
toria famosa per i suoi vini 
o per passare qualche ora 
m una galleria d’arte. 

La Giunta regionale ha 
dato vita da alcuni anni ad 
un Istituto per i beni arti¬ 
stici e culturali con il com¬ 
pito di censire ed esaltare 
il patrimonio delPEmilia- 
Romagna in modo che il 
passato riviva nel presente, 
in un rapporto senza solu¬ 
zione di continuità. 






IL MOVIMENTO COOPERATIVO STA STUDIANDO 
OFFERTE SPECIALI PER I TURISTI 

Nella valigia i prodotti 
di una terra ricca 


sta, ci si rifugia nell'entro- 
terra alia scoperta di centri 
famosi o per le ceramiche o 
per ì fernvecchi — dove si 
può trovare un vecchio mo¬ 
tore marino e la dinamo 
della bicicletta — o per la 
lavorazione del rame o del 
ferro, o per le tovaglie ri¬ 
camate o per cento altre co¬ 
se, magari da consumare su¬ 
bito, come i vini, la frutta, 
il formaggio, il salame, con 
l'intenzione di fame una 
pìccola scorta il giorno pri¬ 
ma di ripartire. 

Per non perdere, lnsom¬ 
ma, l’affare che è a portata 
di mano. 


L'auto si ferma sul mar¬ 
gine della strada. Un chio¬ 
sco, messo in piedi alla bel- 
l'e meglio, offre 1 frutti di 
stagione. In cima alle cas¬ 
sette il prezzo. Per un chi¬ 
lo? Mah?! Vale la pena di 
fermarsi. La cassetta, cosi 
sistemata, un frutto dietro 
l’altro — di prima scelta? 
Pare di sì — fa una gran 
bella figura. E’ una specie 
di trofeo che. per chi fa ri¬ 
torno a casa, rappresenta un 
richiamo straordinario. I tu¬ 
risti stranieri sono i più in¬ 
teressati. Per loro, che ven¬ 
gono dal Nord, dove maga¬ 
ri ha piovuto sempre, è la 
testimonianza vivente da 
presentare agli amici e ai 
parenti di una vacanza fe¬ 
lice. allegra, goduta in pie¬ 
no sole. 

« Bitte, una ». Si contratta 
il prezzo e si parte con un 
sovraccarico di 10 chili. 


Le vendite dirette, dal pro¬ 
duttore al consumatore, so¬ 
no diventate ormai una tra¬ 
dizione. Lungo le strade 
dell'Emilia-Romagna capita 
spesso di incontrarsi con 
chioschi improvvisati siste¬ 
mati appena di la dall’argi¬ 
ne della provinciale. Chi ha 
voglia e tempo si ferma e 
acquista. Quasi sempre si 
tratta di un afiare. Qualche 
volta si scopre però che 
sotto il primo strato di frut¬ 
ti scintillanti di colon si 
nascondono 1 fratellini piu 
piccoli, cresciuti male e con 
qualche difetto. Ma che fa¬ 
re?! Si va avanti perchè 
nessuno se la sente di tor¬ 
nare indietro per protestare 
contro quella che considera 
— e brucia soprattutto per 
questo — una presa in giro. 


La regione è una tentarlo- 
ne alimentare continua. C e 
di tutto. Persino gli ulivi. 
Lungo la costa, sulle col¬ 
line che guardano il mare, 
ci sono contadini che spre¬ 
mono ogni anno alcuni quin¬ 
tali di olio buono. Ma non 
è l’olio che attira di p;u. 
E’ solo una scoperta per chi 
è abituato a guardare ad al¬ 
tre regioni per questo pro¬ 
dotto. 

L’Emilia-Romagna offre in. 
vece, m abbondanza, frutta 
squisita, formaggi eccellen¬ 
ti. salumi, vini. E’ la patria 
del « grana », di qualità 
pregiate di vino, di specia¬ 
lità nel campo dei salumi 


(dalla bondiola alla morta¬ 
della allo zampone». Mette 
in mostra 1 frutteti piu 
straordinari. Ferrara è con¬ 
siderata la California d'Ita¬ 
lia. Un fortissimo movimen¬ 
to cooperativo, che interessa 
tutti i settori produttivi, ga¬ 
rantisce il consumatore del¬ 
la qualità e genuinità dei 
prodotti. 

Le vacanze qui si caricano 
di gusto anche per queste 
ragioni. La cucina ha con¬ 
quistato molta gente alle 
coste emiliano-romagnole. 
Anche 1 turisti pili sofisti¬ 
cati, che amano paesaggi di¬ 
versi, spesso fanno la scelta 
della riviera che va dal Po 
a Gabicce per via di « certe 
lasagne e tagliatelle e zuppe 
di pesce e pasticci di mac¬ 
cheroni » da togliere il fiato. 

« Io. guardi, — diceva un 
piccolo industriale milanese. 
— vengo qui perchè mi tro¬ 
vo come a casa mia. Anzi — 
aggiungeva sottovoce per 
non farsi sentire dalla mo¬ 
glie — anche meglio che a 
casa mia Se voglio qualco¬ 
sa. vado in cucina e mi ac¬ 
contentano subito ». Negli 
alberghi ci si aggira per le 
cucine senza rimore. La di¬ 
mensione industriale rag¬ 
giunta dal turismo qui ncn 
ha risolto le vecchie confi 
denze con chi. dali'aiira par¬ 
te del bancone, prepara il 
pranzo di mezzogiorno. lì 
cliente viene accontentato 
sempre. Anche perchè è re¬ 
lativamente facile farlo. 

La campagna offre tutto 


quello che una macchina co¬ 
si grande e complessa ri¬ 
chiede. In pentola, ogni gior¬ 
no. finisce l'Emilia-Romagna 
intera. Per questo, quando 
si riparte, si vorrebbe por¬ 
tarne via un pezzetto. Le 
fermate sul ciglio della stra¬ 
da per caricare una cassetta 
di frutta o la scappata nel 
paesino dell’entroierra per 
una buona bottiglia o un sa¬ 
lame « di una volta » indi¬ 
cano il tentativo di far pro¬ 
lungare anche a casa la va¬ 
canza. Ma se c’è questa evi¬ 
dente disponibilità per i 
prodotti della regione, per¬ 
chè non organizzare un'of¬ 
ferta speciale — speciale dal 
punto di vista della qualità 
e dei prezzi — di una sene 
di prodotti: dalla frutta al 
vino al formaggio ai salu¬ 
mi? 

II movimento cooperativo 
ci sta pensando da un pez¬ 
zo. Quest'anno pare pero 
che sarà la volta buona. Ad 
ogni turista, italiano o stra¬ 
me ro. verrebbe proposta 
una confezione con un as¬ 
saggio de: prodotti regio¬ 
nali Le prenotazioni potreb¬ 
bero svolgersi negli stessi 
alberghi o nelle pensioni. 
Ma è un discorso da defi 
mre. Quello che importa è 
disporre, senza correre di 
qua e di la. di un ricordo 
da consumare p.ar.o piano 
a casa, con la soddisfazio¬ 
ne di avere risparmiato an¬ 
che qualcosa, i; mare può 
avere anche questo risvolto 
come vantaggio aggiunto. 



SPECIALE TURISMO EMILIA-ROMAGNA 


Cosa c’è 
da vedere 


In provincia di Ferrara 


FERRARA: città d’arte importantissima 
per la struttura urbanistica, capolavoro ri¬ 
nascimentale di Biagio Rossetti, per la raf¬ 
finatezza delle sue opere d’arte, per l’im¬ 
portanza dei suoi monumenti. 
Ammiratissime e celebri opere architet¬ 
toniche costellano tutto il tessuto urbano, 
specialmente nella parte nord: quella a 
sud conserva la caratteristica imposta¬ 
zione del borgo medioevale. Le origini 
della città sono certamente assai remote. 
Il nucleo primitivo deU'abitato fu il borgo 
di San Giorgio posto su quello die allora 
era il corso principale del Po. Dopo le 
vicende connesse con il dominio della 
contessa Matilde di Canossa e con la 
costituzione del libero Comune (XII se¬ 
colo), Ferrara vide affermarsi la dinastia 
Estense che tanto lustro doveva dare nei 
secoli futuri alla città. 

CASTELLO ESTENSE: uno dei più classici 
modelli di architettura militare del me¬ 
dioevo (1385). 

CATTEDRALE: risali* al 1135 ed è In stile 
romanico gotico. Nell’interno è visibile un 
interessante museo. , 

PALAZZO DEI DIAMANTI: una delle piu 
celebri residenze estensi. Ospita la Pina¬ 
coteca Nazionale, il Museo Boldmi e la 
Civica Raccolta d’Arte Moderna. 

CASA DELL’ARIOSTO: abitazione cinque¬ 
centesca del Poeta, semplice ma di no¬ 
bile fattura. 

PALAZZO ROVERELLA: capolavoro di or 
namentazione m cotto del 1508. 

PALAZZINA DI MARF1SA D ESTE: elegan¬ 
te costruzione del 1559, dimora di Marfisa 
d’Este. 

MONASTERO del CORPUS DOMINI: tom¬ 
be estensi e di Lucrezia Borgia. 

CASA ROME!: edifìcio quattrocentesco, ac¬ 
coglie affreschi e sculture. 

PALAZZO SCI!!FANO!A: una delle famose 


« delizie estensi ». Celebre per 11 « sàlone 
dei Mesi », opera della Scuola pittorica 
del quattrocento ferrarese. 

PALAZZO di LUDOVICO il MORO: superbo 
esempio di residenza regale della Rina¬ 
scenza. ospita il Museo Archeologico Na¬ 
zionale di Spina. 

INFORMAZIONI 

Ente Provinciale per 11 Turismo - Largo 
Castello, 28 • Tel. (0532 ) 21267-48280. Ufficio 
per Informazioni Turistiche - Largo Ca¬ 
stello, 22 - Tel. (0532 ) 35017. 

(.‘OMACCIHO. Città lagunare di antichis¬ 
sima or'gme. I numerosi canali che la 
intersecano le donano un aspetto par¬ 
ticolarmente suggestivo. 

MESCILA. Celebre per il suo Castello o 
« Delizia » che fu costniito tra gli anni 
1579 e 1583 nello adiacenze dell’altrettanto 
famoso Boscone, vasta riserva di caccia 
dove la Corte Estense si recava a cacciare. 
11 Boscone della Mesola è una riserva bo¬ 
schiva unica nell’area mediterranea di cir¬ 
ca 1.200 ha. 

POMPOSA. E’ località molto celebre per 
la omonima Abbnzia risalente ad epoca 
anteriore al Mille. La Chiesa è a tre na¬ 
vate sul tipo delle basiliche ravennati. Il 
complesso Pomposiano comprende anche 
la Sala capitolare, il dormitorio e il re¬ 
fettorio. 

ALLA RICERCA DELLE COSE BUONE 
PER LA TAVOLA 

FERRARA: sulama da sugo, pampepato di 
cioccolato, salame all’agHo, mele, salame 
d’oca e caviale del Po (cucina ebraica), 
pere e fragole; Cornacchie anguille am¬ 
marinate. 

I VINI TIPICI 

Vini bianco e rosso del Bosco Eliceo, 
Merlot e Sauvignon, prodotti dai vitigni 
importati dalla Borgogna fin dal tempo 
degli Estensi. 


In provincia di Ravenna 


RAVENNA: capoluogo della provincia omo¬ 
nima, è una delle citta pm ricche d'arte 
di tutta Italia. La sua lunga storia è le¬ 
gata ad Augusto che a Classe stabili la 
sede della flotta romana del Mediterraneo 
orientale; fu capitale dell’Impero d’Ocei- 
dente con Onorio e Galla Placidia (V soe », 
dei regni di Odoaere e Teodorieo (fine V. 
inizio VI sec.i; passò poi ai Bizantini, sot¬ 
to Giustiniano, dopo il 540. 

Sede di una Chiesa illustre fra le più anti¬ 
che, fu tra i primissimi Comuni e succes¬ 
sivamente Signoria dei Da Polenta (secolo 
XIV-XV), fra ì cui membri è noto soprat¬ 
tutto Guido Novello per aver ospitato, 
esule da Firenze, Dante Alighieri che a Ra¬ 
venna chiuse il suo Poema e la sua vita 
(1321). 

MUSEO di GALLA PLACHILA (V secolo). 
Orario estivo: 8,30-20. Ingresso libero. 

BASILICA di SAN GIOVANNI EVANGE¬ 
LISTA: eretta da Galla Placidia (V sec.). 
Orario 7-12, 14-19,30. Ingresso libero. 

CHIESA di S. FRANCESCO (e zona dan 
tesca): fondata nel V sec. Accanto sorge 
il quadrareo di Braccioforte con sarco¬ 
faghi ornati di sculture. Orario estivo: 
7-12,30, 14-20. Ingresso libero. 

BATTISTERO NEONIANO PRESSO IL 
DUOMO (V sec.). Orario estivo: 9-12, 14,30- 

18. Ingresso L. 50. Chiuso il lunedi. 

BATTISTERO DEGLI ARIANI (fine V se¬ 
colo). Orario estivo: 9-12, 14-18. Ingresso 
libero. 

BASILICA di S. APOLLINARE NUOVO 

(VI sec.). Orano estivo: 8-12, 14-19. In¬ 
gresso libero. 

MAUSOLEO di TEODOR1CO: eretto dallo 
stesso re goto come suo sepolcro poco 
prima della morte (526). Orario estivo: 
8,30-12, 14-19. Ingresso libero. 

BASILICA di SAN VITALE: (VI sec.). Ora¬ 
rio estivo: 7-12,30, 14-19,30. Ingresso libero. 

PALAZZO COSIDDETTO di TEODORICO. 

P.ALAZZETTO VENEZIANO IN PIAZZA 
DEL POPOLO: (XV sec ). 

LOGGETTA LOMBARDESCA c CHIOSTRO 
di SANTA MARIA in PORTO. 

BIBLIOTECA CLASSENSK. 

SEPOLCRO DI DANTE: fatto costruire nel 
1780 dal Cardmale Valenti Gonzaga, ope¬ 
ra del Morigia. Orario estivo. 9-12, 145)0- 

19. Ingresso libero. 

MUSEO NAZIONALE: con marmi paleo¬ 
cristiani e bizantini t temporaneamente 
chiuso). 


INFORMAZIONI 

Ente Provinciale per il Turismo e Uffici 
Informazioni: Piazza S. Francesco, 7 * 
Tel. (0544) 25111-24241. 

Azienda Autonoma di Soggiorno e Turi¬ 
smo iper informazioni scritte anche sulle 
località balneari ravennati): Via San Vi¬ 
tale, 2 - Tel. (0544 ) 25280-25325. 

Ufficio Informazione: Via Salaria, 8 - Te¬ 
lefono (0544) 25017. 

FAENZA deve la sua fama all’antica indu¬ 
stria delle maioliche. E’ un centro ricco 
di pregevoli testimonianze d’arte. Le due 
contigue piazze centrali hanno conservato 
le caratteristiche medioevali e rinascimen¬ 
tali: imponente il Duomo. Il carattere se¬ 
vero degli edifici è alleggerito da portici e 
logge che corrono sui lati lunghi della 
Piazza del Popolo. 

ROCCHE, CASTELLI, VILLE, PALAZZI 

Bagnami allo (antico mercato); Bagnara 
(Castello Sforzesco); Brighella (Rocca); 
Casula Valsimi» (Villa Oriani); Castiglione 
di Ravenna (Castello Rasponi); Cervia 
(Torre San Michele e Magazzino del Sale); 
Cutignula (Palazzo Sforza); Ducato dì Fa- 
briago tCastello); Faenza (Palazzo del Po¬ 
destà); Iaigo (Rocca); Oriolo dei Fichi 
(Rocca); Riolo Terme (Rocca Sforzesca); 
Russi (Villa Romana e Villa S. Giacomo). 

MUSEI, BIBLIOTECHE, PINACOTECHE 

RAVENNA (Biblioteca Classense, Bibliote¬ 
ca Onam, Accademia di Belle Arti, Mu¬ 
seo Nazionale, Museo Arcivescovile. Isti¬ 
tuto di Antichità Ravennati e Bizantine, 
Museo Ornitologico); FAENZA (Museo In¬ 
temazionale delle Ceramiche. Pinacoteca 
Civica. Sala Mostra Ceramiche antiche « 
moderne, Ca Femiani). 

ALLA RICERCA DI COSE BUONE 
PER LA TAVOLA 

A Russi sagra del Bellecotto (terza do¬ 
menica di settembre); a Brisighella sagra 
dell’Olivo (primo sabato di dicembre); a 
Faenza la Noti de Bìsò (vino brulé) (notte 
dell’Epifania); festa del Torrone (8 dicem¬ 
bre) e specialità, formaggio Tornino (me¬ 
si invernali); Cotignola braciolata con pia- 
dina (prima quindicina di marzo); Oriolo 
dei Fichi salsicce, braciole di castrato, 
polenta. 

I VINI TIPICI 

Sangiovese. Albana. Trebbiano, delle col¬ 
line e della pianura ravennate, a denomi¬ 
nazione di origine controllata. Inoltre vino 
di bosco, Cagnina. Canéna. « Pagadebit *, 
vini ugualmente apprezzati. 


In provincia di Forlì 


FORLI’i ni 34, ab. 107.991. situata in pia¬ 
nura al vertice settentrionale della prò 
vmcia di cui è capoluogo, sulla destra del 
Montone e lungo la via Emilia e che ne co¬ 
stituisce l'asse principale, è un impor¬ 
tante centro agricolo e commerciale, con 
industrie metalmeccaniche, tessili, calza¬ 
turiere e di elettrodomestici 
Ricca di stona e con insigni monumenti 
ed opere d’arte, presenta notevole inte¬ 
resse per la compattezza della sua strut¬ 
tura urbanistica, d'impronta prevalente¬ 
mente sei-settecentesca. 

BASILICA DI S. MERCI RIALE ‘XII sec >. 
GII ISTITUTI CULTURALI: 
BIBLIOTECA COMUV AURELIO SAFFI - 
Corso delia Repubblica, 72 

BIBLIOTECA COMUNALE. SEZIONE 
MODERNA • Corso delia Repubblica. 78 - 
aperta dalle ore 16 alle 20. chiusa il lu¬ 
nedi e la domenica e in agosto 

All SEO ARCHEOLOGICO - Corso delia 
Repubblica. 72 - da ottobre a luglio, ore 
9125)0 e 15.30-13 (sabato 9 12, domenica 
10-13); in agosto e settembre ore 85)0-13.3') 
(sabato 85)0-12; domenica 10-13«. 

MUSEO ETNOGRAFICO ROMAGNOLO - 

Prima Sezione, Corso Garibaldi. 96; Secon¬ 
da e Terza Sezione. Corso della Repubbli¬ 
ca, 72 con gli stessi orari del Museo Ar¬ 
cheologico. 

MUSEO DEL RISORGIMENTO - Corso 
Garibaldi. 96 - gli stessi orari del Museo 
Archeologico. 

PINACOTECA COMUNALE - Corso della 
Repubblica, 72 - gli stessi orari del Museo 
Archeologico. 

ROCCA DI R.AV.ALDINO (XIV sec.). 

CHIESA DI SANTA ALARLA DEI SERVI 

(XIII sec.). 

CATTEDRALE iXII e secc. segg ). 

La città è dotata di 14 alberghi. 


UFFICI TURISTICI 

Ente Provinciale per tl Turismo - Corso 
Repubblica. 23 • Tel. (0543 ) 25532-25545- 
25026. 

HIAIINI. la citta di Paolo e Francesca, ha 
origini etnische. A pochi chilometri dalle 
sue mura. Cesare, nel 49 a.C. passò il Ru¬ 
bicone (Savignano): «Il dado è tratto!». 
Con le fortune di Cesare, Rimini inizia ima 
prestigiosa ascesa. 

CESENA, fiorente centro romano, fu tea¬ 
tro di sanguinose battaglie che causarono 
vaste rovine per mano di Teodorico, di 
Tolda e di Berengario II. Vanta una della 
poche, rare biblioteche umanistico-conven- 
tuau. giuntaci intatta con il suo patrimo¬ 
nio di codici miniati e di incunaboli, con¬ 
servati nell’originale. 

All SEI. BIBLIOTECHE, PINACOTECHE 
Olire a quelli di Forlì (museo Etnogra¬ 
fico, Archeologico, delle ceramiche, del Tea¬ 
tro. del Risorgimento, Biblioteca e Pina¬ 
coteca). a Cesena (la biblioteca «Malate¬ 
stiana ». con codici miniati e incunaboli; 
il museo lapidano, la Pinacoteca); a Bor¬ 
ghi (a San Giovanni in Galilea, il museo 
«Renzi»; a Calcata (il « Mambrini » con 
importanti reperti dell’età preromana • 
rii epoca medievale); Gemmano (zona ar¬ 
cheologica»; Modfgliana (Accademia degli 
Incamminati). 

ALLA RICERCA DI COSE BUONE 
PER LA TAVOLA 

A Dov adola sagra del tartufo (terza do¬ 
menica di ottobre); a Mordano di Roma¬ 
gna olio e pasta alimentare; a Poggio 
Remi formaggi ed insaccati; a Salndecfo 
sagra della «porchetta» (14 maggio); a 
Alontefiore sagra delle castagne; a San 
Giovanni in Alarignano sagra della salsic¬ 
cia. a Corlano sagra del sangiovese; a 
Bertinoro alia «Ca’ de be’» (Casa del 
bere o Casa del vino), mostra permanen¬ 
te di tulli i vini romagnoli. 
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SPECIALE TURISMO EMILIA-ROMAGNA 


Avviato il dialogo con gli organi collegiali di alcuni istituti dell'Italia del Nord 


E se le scuole cominciassero prima? 

Sì, d’accordo ma in una località climatica 

Il mese di settembre (o una parte di esso) potrebbe essere utilizzato per preparare i ragazzi alla ripresa 

dell’attività scolastica - Gruppi di lavoro pilotati dagli insegnanti - L’esperimento risulterebbe particolarmente utile per 

gli studenti che passano da un ciclo di studi ad un altro: dalle elementari alle medie . dalle medie alle superiori 


Le scuole cominceranno 
In settembre? La proposta 
sta circolando da qualche 
tempo. C’ó chi pensa che 
in Italia l’anno scolastico 
dovrebbe essere spostato di 
un mese. Come negli altri 
Paesi europei. Con la pos¬ 
sibilità di finirlo prima o 
di prevedere pause inver¬ 
nali e primaverili più lun¬ 
ghe. L'argomento è già og¬ 
getto di discussioni. La 
scuola al primo settembre 
sarebbe resa possibile, fra 
l’altro, dall’abolizione degli 
esami autunnali di ripara¬ 
zione. La convinzione che 
non servano a nulla è or¬ 
mai consolidata. L’estate 
non ha mai portato consi¬ 
glio. I ragazzi rimandati 
che si presentano per l’ap¬ 
pello di settembre spesso 
ne sanno meno di prima. I 
due mesi pieni di interval¬ 
lo scolastico — luglio e a- 
gosto — hanno rappresen¬ 
tato solo una spesa supple¬ 
mentare per le famiglie. 

Le lezioni private costa¬ 
no un occhio della testa. 
E comportano, per chi si 
trova con un bilancio rigi¬ 
do (e in generale, per ra¬ 
gioni facilmente intuibili — 
i genitori al lavoro, un li¬ 
vello culturale modesto, la 
famiglia numerosa, la po¬ 
vertà a volte ~ i ragazzi 
che vengono rimandati so¬ 
no proprio quelli che pro¬ 
vengono dagli strati sociali 
meno abbienti) sacrifici sen¬ 
za fine. Ma anche que¬ 
st’anno, la riforma non è 
andata in porto. La DC, 
quando si tratta di avviare 
il rinnovamento delle vec¬ 
chie strutture, va con i 
piedi di piombo. Problemi 
che si potrebbero risolvere 
in un mese, richiedono an¬ 
ni. Questioni che hanno bi¬ 


sogno di un tempo più lun¬ 
go, implicano la fatica di 
decenni. Per l’anno scola¬ 
stico in corso non se ne 
farà dunque niente. 

A settembre milioni di ra¬ 
gazzi torneranno a chinare 
il capo sui banchi nella 
speranza che qualcosa tiri¬ 
no fuori per riparare il 5 o 
il 4 di giugno. Il calendario 
quindi comincerà ancora il 
primo di ottobre. Dentro 
questo clima di incertezza, 
il discorso su un « modo 
nuovo di fare scuola » è an¬ 
dato però avanti. Gli orga¬ 
ni collegiali si sono comin¬ 
ciati a porre numerosi pro¬ 
blemi, compresi quelli che 
implicano mutamenti pro¬ 
fondi nell’assetto della so¬ 
cietà italiana. 

I genitori e gli insegnan¬ 
ti hanno scoperto che la so¬ 
luzione di questioni che han¬ 
no la loro radice nella scuo¬ 
la — il recupero didattico 
per esempio — stanno fuo¬ 
ri di essa. E che — ecdo 
un’altra scoperta interessan¬ 
te — il futuro della « fab¬ 
brica della cultura » è stret¬ 
tamente intrecciato con 
quello del paese. Per la ve¬ 
rità questa scoperta la stan¬ 
no facendo un po’ tutti, u- 
scendo dai confini degli in¬ 
teressi particolari e corpo¬ 
rativi. 

Qui in Emilia-Romagna 
hanno avviato, in rapporto 
alle esigenze del turismo 
che ha bisogno di lavorare 
tutto l'anno, un rapporto 
preciso con il mondo della 
scuola. Le attrezzature del¬ 
la riviera sono state offerte 
a scolaresche intere per un 
periodo di studio all’aria a- 
perta. Alcune classi di scuo¬ 
le deU’Emilia ne hanno già 
approfittato con vantaggio. 
Il rapporto con gli inse¬ 


gnanti. in un clima diver¬ 
so da quello tradizionale, ha 
permesso di sollecitare in¬ 
teressi culturali nuovi e 
straordinari. Lo studio ha 
acquisito una dimensione 
nuova: quello della neces¬ 
sità. 

Spesso, rilevano gli inse¬ 
gnanti più sensibili e av¬ 
vertiti dei problemi della 
società moderna, ai ragaz¬ 
zi sfugge la ragione del lo¬ 
ro impegno. Hanno l’im¬ 
pressione di faticare « per 
nulla ». Le attività parasco¬ 
lastiche, che si stanno dif¬ 
fondendo, tentano d'altra 
parte di integrare questi 
vuoti. Le gite a questa o 
quella città, a questo o quel 
monumento, a questa o quel¬ 
la fabbrica o azienda agri¬ 
cola si propongono di inte¬ 
grare il libro con conoscen¬ 
ze dirette, giustificandolo. 

Il colloquio continuo con 
gli insegnanti che fanno da 
guida ai ragazzi, fuori da¬ 
gli schemi scolastici che 
mortificano spesso il rap¬ 
porto non essendoci il tem¬ 
po che per lo svolgimento 
del programma. risulta 
estremamente stimolante. 
Proprio avendo presenti 
queste diverse esigenze, al¬ 
cune organizzazioni turisti¬ 
che dell’ Emilia-Romagna 
hanno proposto agli orga¬ 
ni collegiali di alcune scuo¬ 
le medie e superiori del 
Nord (Consigli di istituto 
e assemblee dei genitori) 
di verificare la possibilità 
di organizzare per il mese 
di settembre corsi di recu¬ 
pero per gli studenti di una 
intera classe. 

L’idea in sostanza è que¬ 
sta. Una classe (o una par¬ 
te di essa) si trasferisce 
con alcuni insegnanti (delle 
materie fondamentali: lette¬ 


re, matematica, storia e fi¬ 
losofia, lingue) sulla riviera 
adriatica, ospite di un al¬ 
bergo, per una perma¬ 
nenza di almeno due setti¬ 
mane. Settembre è ancora 
un mese d’oro. Il mare of¬ 
fre tutte le sue attrattive. 
Il sole continua ad essere 
caldo senza essere asfissian¬ 
te. C’è un clima Ideale per 
le vacanze e lo studio. 

Insegnanti e ragazzi orga¬ 
nizzano la giornata come 
meglio credono: per le le¬ 
zioni-colloquio, per la spiag¬ 
gia, per le escursioni ai cen¬ 
tri turistici. Il costo di que¬ 
sta vacanza-studio può esse¬ 
re contenuto entro limiti 
modesti. Esso viene defini¬ 
to in rapporto agli alberghi 
che si vogliono utilizzare. 
Comunque si tratterà di una 
spesa, viaggio compreso, al 
disotto di quella necessaria 
per mandare i ragazzi agli 
esami di «riparazione». Con 
un vantaggio notevole però: 
che all'inizio dell’anno sco¬ 
lastico la classe avrà già 
fatto il suo rodaggio. Non 
si dovrà attendere, come 
spesso accade adesso, il 
mese di dicembre per met¬ 
tere in carreggiata l’arma¬ 
ta brancaleone degli studen¬ 
ti che durante l’estate han 
no dimenticato tutto o qua 
si. 

La proposta ha suscitato 
notevole interesse. Forse, si 
dice, si terrà pure un con¬ 
vegno di alcuni di questi 
organi collegiali di gestio¬ 
ne della scuola per defini¬ 
re i primi programmi. Se 
l’idea andrà avanti, le scuo¬ 
le disporranno di ragazzi più 
in salute — anche cultural¬ 
mente — all’inizio dell’anno 
scolastico. E la stagione tu¬ 
ristica avrà guadagnato un 
altro, prezioso mese pieno. 


LA STAGIONE COMINCIA PRESTO PER I BAMBINI 

Un mare che 
non fa paura 


RIVIERA ADRIATICA 
DELL’EMILIA - ROMA¬ 
GNA, maggio 

Allunga d piede. Rabbri¬ 
vidisce. Poi torna indietro 
caracollando verso la ma¬ 
dre. La guarda interrogati¬ 
vo. Un attimo di esitazione. 
Quindi riparte verso il filo 
dell'acqua con maggiore si¬ 
curezza. L'onda rotola leg¬ 
gera schiumando appena. 
Sullo slancio cade e si sie¬ 
de un po' sorpreso, incer¬ 
to se ridere o piangere. D'i¬ 
stinto si alza facendo leva 
sulle mani che un'altra on¬ 
da ricopre di un velo. 

Immagini che popolano la 
riviera adriatica. Il mese di 
maggio apre la stagione de¬ 
gli stranieri e dei bambini. 
Le mamme vengono qui per¬ 
chè questo è un mare che 
sembra fatto apposta per 
i loro figli che hanno appe¬ 
na cominciato a muovere i 
primi passi o che non han¬ 
no l’obbligo di frequentare 
la scuola. Maggio, giugno e 
settembre sonò i mesi mi¬ 
gliori: perchè il sole scal¬ 
da già ma non brucia Pa¬ 
na: perchè non c’è affolla¬ 
mento; perchè gli alberghi e 
le pensioni possono mette¬ 
re a disposizione tutta la 
loro attrezzatura senza dif¬ 



ficoltà: per scaldare la pap¬ 
pa, per una pietanzina par¬ 
ticolare. per allungare l’ora 
della colazione del mattino 
se il bambino decide di sve¬ 
gliarsi tardi. 

Tutte ragioni che induco¬ 
no a scegliere la riviera di 
maggio, giugno e settembre. 
Ma poi ce n’è un'altra, for¬ 
se decisiva, che spinge le 
famiglie sulle coste emilia¬ 
no-romagnole: il mare pu¬ 
lito e tranquillo. 

* Questo è un mare che 
non fa paura ». Il commen¬ 
to è di una giovane signo¬ 
ra, raccolto nei giorni scor¬ 


si sulla spiaggia, in una 
mattinata di sole. L’ombrel¬ 
lone sta a due passi dal 
filo dell’acqua e il bambino 

— un anno e mezzo circa 

— fa la spola instancabile 
fra la madre e lo spolverio 
di mare che il vento solle¬ 
va. La signora lavora a ma¬ 
glia. Con la coda dell’occhio 
segue i movimenti del fi¬ 
glio. Caso mai gli succedes¬ 
se qualcosa. 

« Ma cosa vuole che sue- 
zeda'* — dice quasi volesse 
rispondere a se stessa —. 
Tuttal piu si bagna i cal¬ 


zoncini ». Nessun pericolo. 
Un senso di libertà quasi 
assoluto che sia la madre 
che il bambino avvertono. 
La vacanza, anticipata a 
inaggio perchè al bambino 
fa bene, non si trasforma, 
come accade a volte, in un 
tormento continuo. che 
rompe i nervi, che tiene in 
tensione, che costringe a 
pensieri angosciosi. Anche 
chi resta a casa — perchè 
in ufficio le ferie non sono 
ancora cominciate — sta 
più tranquillo. Questo è pro¬ 
prio un mare che non fa 
paura. 
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NON MANCARE AL TUO APPUNTAMENTO 
COL SOLE E COL MARE PULITO! 

Trascorri ta tua estate a 

CERVIA Rinomato centro turistico, coi suoi ampi viali alberati, !• 
sua bellissima spiaggia, le sue terme. 

MILANO MARITTIMA Cittì giardino unica nel suo genere, in m*z« 
zo alla sua splendida pineta. Modernissime attrezzature alberghiere. 
Uno splendido parco naturale. 

PINARELLA Località rìdente sorta recentemente lungo la costa Cer- 
vese con alberghi • pensioni di tutte le categorie. 

TAGLIATA Oasi dì riposo e tranquillità molto frequentata. Ottimi 
gli alberghi • le pensioni. 


La costa verde 


PER INFORMAZIONI; 

AZI8HÀ AUTONOMA 01 SOGGIORNO - CERVIA . TefeftM 7U9I 

PUBBLICITÀ’ A CUBA CtL COMUNE N «EVIA 



Perchè non utilizzare il mese di settembre per un rodaggio, in pieno sole, dell’anno scolastico? Il 
problema è aperto. Le strutture ricettive ci sono. Sulle coste emiliano-romagnole 5.000 alberghi so¬ 
no a disposizione per un esperimento di grande interesse. 


Una iniziativa che sta incontrando un favore crescente 


7.000pensiona ti 
in vacanza 


n Parto per il mare » dice. 
E ride. Ride di contentezza, 
felice per la beila notizia, 
ride senza nascondere la 
sua gioia. Come fanno i 
bambini. E invece ha 75 
anni compiuti, a Compiuti a 
marzo » aggiunge per l'esat¬ 
tezza. E’ uno dei pensiona¬ 
ti che quest’anno passeran¬ 
no le loro vacanze pagate 
sulla riviera emiliano-roma¬ 
gnola. Uno dei 7.000. L'ini¬ 
ziativa è stata promossa 
dalla Giunta regionale con 
la collaborazione dei Comu¬ 
ni e delle organizzazioni che 
curano le attività turistiche. 
Un’idea nata nel 74. con 
l'invio al mare di 1.200 la¬ 
voratori e pensionati, e che 
ha fatto subito molta stra¬ 
da. L’anno scorso gli arri¬ 
vi sono stati 5.000. L'obiet¬ 
tivo è di rendere possibile 
a tutti — lavoratori e pen¬ 
sionati —, che non dispon¬ 
gono dei mezzi necessari, 
di trascorrere qualche set¬ 
timana in vacanza. Nel caso 
specifico al mare, in uno 
dei 5.000 alberghi che esi¬ 
stono sui 130 chilometri di 
costa. « Un obiettivo diffici¬ 
le da raggiungere — com¬ 
menta un comunicato stam¬ 
pa dato ai giornalisti in oc¬ 
casione di un recente in- 
contro con i promotori di 
questa iniziativa — in una 
società che continua ad a- 
limentare la disoccupazione, 
i bassi salari e le pensioni 
da fame. Ognuno deve fa¬ 
re la sua parte per elimi¬ 
nare queste ingiustizie: la 
nostra, come enti pubblici 
impegnati nel turismo, con¬ 
siste neli’adoperarci concre¬ 
tamente per affermare que¬ 
sto diritto, agevolando al 
massimo la possibilità di 
vacanza di questi strati so¬ 
ciali. garantendo prezzi e 
servizi adeguati ». 

« La proposta di vacanza 
che ne scaturisce compren¬ 
de in un unico prezzo: il 
viaggio «preferibilmente in 
treno speciale, il trasporto 
più economico >, il soggior¬ 
no in pensione o in alber¬ 
go. i servizi di spiaggia e 
iniziative ricreative-cultura- 
li. Per ognuna di queste vo¬ 
ci, l’ente pubblico unitamen¬ 
te alle cooperative alber¬ 
ghiere (Unihotels e Coop- 
tur) si è impegnato ad ot¬ 
tenere il prezzo più favore¬ 
vole e a stimolare le vane 
realtà locali (consigli di 
quartiere, comitati tunstici) 
al fine di ottenere iniziati 
ve, manifestazioni e possibi¬ 
lità di incontro, sempre a- 
perte a tutta la popolazio¬ 
ne turistica. 

« Questo tipo di offerta è 
stata, in questi anni, diret¬ 
tamente proposta alle orga¬ 
nizzazioni sociali e sindaca¬ 
li cercando di privilegiare 
le organizzazioni di base. 
L’esperimento ha avuto co¬ 


me regione di partenza la 
Lombardia, con risultati ap¬ 
prezzabili se solo si tiene 
conto del numero e della 
varietà di organizzazioni 
che hanno accolte queste 
proposte: gli Enti turistici 
sindacali della CGIL. CISL, 
UIL. i CRAL aziendali di al- 
cune Ira le più grosse azien¬ 
de della regione (FIAT-OM, 
Montedisoii, IRE-Ignis ecc.>, 
il Consorzio per il tempo li¬ 
bero della Lega delle coo¬ 
perative, alcuni Comuni 
della cintura milanese ecc. 
Tutti questi organismi per¬ 
mettono di annullare o ri¬ 
durre al minimo i costi del- 
I’intemiediazione; e altret¬ 
tanto avviene qui da noi, 
dove le Cooperative degli 
albergatori, come si è già 
detto, provvedono alla si¬ 
stemazione alberghiera (dai 
Lidi Ferraresi a Cattolica) 
offrendo prezzi estremamen¬ 
te accessibili, in modo par¬ 
ticolare in bassa stagione 
( maggio, giugno, settem¬ 
bre). 

« E' in questi mesi che si 
realizzano la maggior par¬ 


te di questi soggiorni; mesi 
che vengono potenziati, con 
le iniziative previste, anche 
dal punto di vista dell’ani- 
mazione culturale e ricrea¬ 
tiva. Un esempio: in settem¬ 
bre. dal 5 al 15, è program¬ 
mata una vacanza-incontro 
dei partigiani italiani com¬ 
battenti all’estero (cioè di 
quei soldati italiani che do¬ 
po l'8 settembre si unirono 
agli jugoslavi, ai greci ecc. 
per combattere il nazifasci¬ 
smo), che rappresenta una 
grossa occasione per chi vo¬ 
glia conoscere o approfon¬ 
dire questo aspetto della 
Resistenza europea. Di ana¬ 
logo interesse potranno es¬ 
sere le iniziative durante il 
soggiorno organizzato per 
ili emigrati italiani in Sviz¬ 
zera, che ogni anno vede 
aumentare il numero dei 
partecipanti ». 

Un obiettivo difficile, co¬ 
me si vede, ma non impos¬ 
sibile se alla buona volontà 
si accompagna lo sforzo 
congiunto di amministrato¬ 
ri, organizzatori e operato¬ 
ri turistici. 









■ I 
!■ ì 


*, V , * 

- ’V*'*--** -■ ' 


Il turismo social* non si è dimenticato dagli anziani. Anch* que¬ 
st'anno molti lavoratori pensionati godranno di un periodo di va¬ 
canza gratuito sullo costo dell'Emilia-Romagna. 
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LE TERME 


per guarire 
riposando 


Brisighella 


Shunta sulla strada statale Faenza Firenze, è al cen¬ 
tro della verde e pittoresca Valle del Lamone e si 
distingue per i suoi tre colli: In Torre, la Rocca, il 
Santuario li Monticmo. 

Brisighella è particolarmente rinomata per le acqua 
solfuree e salsoiodiche conosciute da tempo antico: lo 
stabilimento, ricostruito in questi ultimi anni secondo 
ì piu moderni ritrovati della tecnica termale, è posto 
in mezzo ad un parco di abeti secolari. Vi si possono 
fare, oltre quelle idropmiche, tutte le cure termali: 
inalazioni, polverizzazioni, aerosol, fanghi, bagni, irri¬ 
gazioni, docce, massaggi. 

Cinque gli alberghi; molti alloggi privati. 

GLI SPORTS 

Quattro campi da tennis, piscina, boroiodromo, pe¬ 
sca sportiva, pallacanestro, pallavolo, campi di calcio 
(torneo notturno). 

1).\ VEDERE 

La Rocca «del 1228); la Collegiata dei SS. Michele e 
Giovanni Battista; la Chiesa di S. Maria degii Angeli; 
Pieve di Tho, paleocristiana e romanica: reperti ar¬ 
cheologici. 

UFFICIO INFORMAZIONI 
Associazione Pro Loco - Vn Naldi, 1 - Tel. (0546) 
81.166. 


Riolo Terme 


Situata tra Imola e Faenza, a monte della via Emi¬ 
lia, raccolta entro la cerchia delle antiche mura e in¬ 
torno alla Rocca (ricostruita ed ampliutu dui bolo¬ 
gnesi nel 1338), Riolo deve la sua fama soprattutto alle 
acque minerali usate a scopo t unitivo ancora in epoca 
preistorica e romana, come stanno a dimostrare nu¬ 
merosi reperti archeologici. 

Il complesso termale di Riolo. posto in un vasto 
ed antico parco, è costituito da diversi padiglioni. 

L’acqua che ha muggior numero di applicazioni è 
quella sulfurea della sorgente « Breta ». Rinomate, co¬ 
munque, anche le altre: le cloniro-sodiche delle fonti 
« Victoria » e « Margherita ». Nel centro termnle ven¬ 
gono ciliare le malattie delle vie respiratorie, dell’in¬ 
testino. nonché quelle a decorso torbido e le cosiddette 
« dietesiche » (gotta, obesità). 1 fanghi del vulcano 
Bergullo sono efficaci per la cura delle malattie cro¬ 
niche dell’apparnto locomotore, mentre le ferruginose 
sono preziose per la cura delle anemie. 

(ÌLI SPORTS 

Caiqpi da tennis, equitazione, bocciodromo e pesca 
sportiva. 

DA VEDERE 

Vista panoramica da Borgo Castello (in. 254) e da 
Borgo Rivolli. La vicina ««Grotta di Re Tiberio» (cara 
agli speleologi) è ora visibile solo esternamente. Due 
interessanti ville: « La Serra », nei pressi del vulcanetto 
di Bergullo, e « Schiavio », sulla strada di Limisano so¬ 
no caratterizzate da splendidi parchi. A Casola Vai- 
senio (km. 12) casa e mausoleo di Alfredo Oriani (il 
«c Cardello »), giardino officinale ed abbazia. 

aINFORMAZIONI 

w Azienda Aut. di Cura - Viale Matteotti, 40 - Tel. 
(0546 ) 71.044. 


Castrocaro Terme 


E’ una delle più attrezzate e note stazioni termali 
d’Europa. La cittadina, dominata da un'imponente Roc¬ 
ca, era nota agli Etruschi (l’antica «Solona») ed al 
Romani, che la denominarono « Salsubium » per la ca¬ 
ratteristica salinità delle sue acque terapeutiche. 

Un imponente centro sanitario, costituito da nume¬ 
rosi padiglioni (attualmente in fase di ulteriore svi¬ 
luppo) offre, con una equipe di clinici di chiara fama, 
una serie di cure altamente efficaci. In particolare, 
le acque salsobromoiodio - litiose sono considerate le 
più efficaci per la cura della sterilità femminile e delle 
affezioni ginecologiche nonché delle vie respiratorie e 
del ricambio. Quelle solfuree, inoltre, concorrono a 
guarire della sordità rinogena. 

Recentemente è stato allestito un padiglione per la 
cura delle alterazioni cutanee non acute, per l’igiene 
e l'estetica del viso leudermia). I fanghi sono partico¬ 
larmente efficaci per le malattie dell’apparato locomo¬ 
tore. A distanza di un chilometro dal centro sgorgano 
le fonti della « Sorgara », con acque cloruro - sodico - 
magnesiache, preziose per la cura delle malattie del 
fegato e deH’mtestino. 

GLI SPORTS 

Piscine (scuola di nuoto), campi da tennis e di cal¬ 
cio (tornei notturni), palla a volo, parco divertimenti 
per i bimbi. 

DA VEDERE 

La Rocca e le fortificazioni: Chiesa parrocchiale di 
San Nicolò (XIV secolo); battistero di San Giovanni 
(VII secolo); la cittadella fortificata di Terra del Sola 
(monumento nazionale) del XVI secolo con bella ba¬ 
silica (S. Reparata) del 1594. 

INFORMAZIONI 

Azienda Autonoma di Cura - Via Garibaldi - Telefo¬ 
no (0543 ) 48,61.72. 


Bagno di Romagna 


Ridente centro dell'alta collina romagnola, sulla ro¬ 
tabile che da Cesena porta a Roma, ha antiche origi¬ 
ni. Si ritiene che i primi abitatori siano stati gii Um¬ 
bri. I Romani gli diedero lustro, costruendo ville e 
terme. 

Oggi, le «Terme di S. Agnese» offrono ai bagnanti 
una serie di cure particolarmente efficaci in un am¬ 
biente ben attrezzato e suggestivo per la delicata bel¬ 
lezza dei panorama circostante. Le acque sgorgano 
alla temperatura di 45 gradi e sono efficaci per la cura 
di numerose malattie, specialmente per le artropatie 
croniche. 

GLI SPORTS 

Una palestra, campi di calcio e di bocce, poligoni 
per il tiro a volo ed a segno. 

DA VEDERE 

L’antica Pieve, costruita nel 1400 con facciata del IX 
secolo, venne edificata sulle rovine di un tempio pa¬ 
gano. Conserva opere di Luca Signorelli. di Jacopo 
Vignali, di Domenico Ghirlandaio, di Neri de’ Bicci. 
Palazzo Pretorio (sec. XVI t; Castello di Corzano. a 4 
km ; il centro di villeggiatura di San Piero in B3gno, 
con bella chiesa prevostale. 

INFORMAZIONI 

Azienda Autonoma di Cura - Tele!. (0543) 91.10.29 
e 91.335. 


Fratta Terme 


E’ posta ai piedi delle colline che fanno corona al 
colle di Bertmoro, ed offre acque curative (cure con 
acque « tettuccio romagnolo »; salino - solfuree. solfu- 
rec - rinfrescarne per le malattie del ricambio, fegato 
e vie biliari, dell’intestino e dello stomaco». 

A poca distanza sgorgano le acque della fonte tru- 
sca della « Pamghinà » t sulla strada che da Bertmoro 
porta alla Via Emilia, tra Forhmpopoh e Cesena). 

Tra le acque curative della Romagna, vanno ricor¬ 
date quelle della ■ Sacramora » e della « Galvanina » 
entrambe a Rimim, di « S. Francesco» a Verucchio 
del « Beato Alessio » a Riccione. 


Tmiì • cura di ORAZIO PIZZICO** 
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Convegno dei PC a Stoccolma 

I COMUNISTI EUROPEI 
DISCUTONO INFLAZIONE 

E POLITICA DEI REDDITI 

La Iniziativa presa dal partilo comunista svedese • Presenti rappresentanti di otto 
paesi • L'intervento del compagno Peggio che guida la delegazione italiana 


Il ministro degii Esteri inglese in Cina 

Pechino: Cina, Usa 
ed Europa debbono 
prepararsi ad una 
guerra contro l’Urss 

Rivelazioni del Times sull'incontro di Crosland con 
Ciao Huan-hua - Il ministro britannico ricevuto dal 
Premier cinese - Teng Hsìao-ping accusato d' aver 
scritto un testo falsamente attribuito a Ciu En-lai 


CONTINUAZIONI 


Friuli 


Dal nostro inviato 

STOCCOLMA. 6 

L'inflazione, come aspetto 
della crisi, è un fenomeno 
che contraddistingue ormai 
da un decennio una certa fa¬ 
se dello sviluppo capitalisti¬ 
co. Le politiche deflatttve e 
le restrizioni salariali invano 
adottate in questi ultimi an 
ni costituiscono un tentativo 
illusorio e pericoloso che. sen¬ 
za riuscire a sanarli, rivela 
il carattere strutturale dei 
problemi economici e sottoli¬ 
nea ancora una volta l'esi¬ 
genza di mettere in atto un 
diverso tipo di sviluppo nel 
quadro della cooperazione. Si 
tratta di un obiettivo fonda- 
mentale e improrogabile che 
è stato posto al centro del 
colloquio internazionale di 
Stoccolma al quale parteci¬ 
pano i partiti comunisti di | 
otto paesi europei. 

Il convegno, organizzato dal 
Partito comunista svedese 
(VPK) prende in esame «la 
Inflazione e la politica dei 
redditi » articolando il discor¬ 
so sui temi dei salari, pro¬ 
fitti. Investimenti, intervento 
pubblico e riforme. Il dibat¬ 
tito si svolge tra partiti che 
operano in situazioni differen¬ 
ti nei rispettivi paesi e por¬ 
tano il loro vario contributo 
ad uno scambio fruttuoso e 
concreto che mette in luce 
l’interesse comune a parteci¬ 
pare olio sviluppo della coope¬ 
razione nel quadro nazionale 
e internazionale. La delega¬ 
zione italiana guidata dallo 
onorevole Eugenio Peggio 
comprende i compagni pro¬ 
fessor Eugenio Somaini e 
Gian Carlo Meroni. Già fin 
dalla prima seduta la discus¬ 
sione ha affrontato le que¬ 
stioni di fondo facendo emer¬ 
gere. insieme alla serietà del¬ 
l’analisi comune, alcune dif¬ 
ferenze di impostazione (co¬ 
me nell'intervento francese) 
e di valutazione (come nell'in¬ 
tervento danese sulla CEE). 

Illustrando la comunicazio¬ 
ne presentata dalla delegazio¬ 
ne del PCI. il compagno Eu¬ 
genio Peggio, segretario del 
CESPE, ha rilevato innanzi¬ 
tutto che l'inflazione è un 
aspetto della crisi economica 
internazionale che permane 
malgrado la ripresa in atto 
in alcuni paesi. In Italia — 
egli ha aggiunto — la crisi 
si è notevolmente aggravata 
in conseguenza di fattori sia 
economici che politici. L’in¬ 
treccio della crisi economica 
e della crisi politica nel cor¬ 
so degli ultimi mesi ha pro¬ 
vocato una nuova massiccia 
svalutazione della lira. Gra¬ 
vi sono le responsabilità del 
governo per questa nuova 
svalutazione che in cento gior¬ 
ni ha raggiunto il 30’o. Di 
fronte al dilagare della spe¬ 
culazione contro la lira non 
sono stati presi provvedimenti 
adeguati e si è agito con 
enorme ritardo. Ora l'aumen¬ 
to dei prezzi registra una no¬ 
tevole accelerazione e d'altro 
canto le misure tardive e 
scaisamente efficaci adotta¬ 
te nel tentativo di bloccare la 
caduta delia lira finiscono 
con l’intraiciare ogni possi¬ 
bilità di ripresa. La '.otta per 
la difesa del potere d'acqui¬ 
sto della lira — all’interno 
e sul piano internazionale — 
assume quindi un'importanza 
primaria. 

Tale lotta esige un fortis¬ 
simo impegno volto, da un 
lato, ai risanamento della bi¬ 
lancia dei pagamenti e delie 
finanze pubbliche, e dall'al¬ 
tro alla mobilitazione delle ri¬ 
sorse per un rilancio su basi 
nuove dello sviluppo econo¬ 
mico nazionale. 

La definizione di strumen¬ 
ti specifici di lotta all’infla¬ 
zione — ha proseguito Peg¬ 
gio —• non può avvenire che 
nel quadro di un programma 
che miri a creare le condi¬ 
zioni per una ripresa del'o 
sviluppo dell'economifl italia¬ 
na. Tale programma deve mi¬ 
rare nel più lungo periodo a 
ridurre le strozzature e i vin¬ 
coli che negli ultimi anni han¬ 
no impedito Io sviluppo En¬ 
tro un quadro politico e pro¬ 
grammatico credibile, a va'la- j 
to da forze politiche e sa j 
oiali che riscuotono la fiducia ! 
della classe operaia e delle 
grandi masse popolari, può 
essere anche definita una 
scala di priorità nella quale 
alla lotta contro la inflazio¬ 
ne sta riconosciuta una ur¬ 
genza particolare. La nostra 
azione — ha rilevato Peggio 
— non ignora la forte coai- 



LONDRA. 6 

I I dirigenti di Pechino riten- 
! gono che la Cina. l’Europa 
! occidentale e gli Stati Uniti 
! debbono prepararsi a una 
J « guerra Imminente e inevita- 
1 bile » contro l'Unione Sovie¬ 
tica. Lo riferisce oggi II Ti- 
ì mes di Londra in una corri- 
] spondenza da Pechino. L'arti- 
l colo di Peter Hazelhurst. dice 


formazione a fonti Inglesi ac¬ 
creditate e attendibili, è la 
seguente: «Il signor Ciao ha 
detto che Europa occidentale. 
Cina e Stati Uniti dovrebbero 
prepararsi per una guerra Im¬ 
minente e inevitabile con¬ 
tro l'Unione Sovietica». 

A quanto riferiscono dispac¬ 
ci odierni sul soggiorno di 
Crosland a Pechino (il mini- 


che questo è il messaggio stro inglese è stato ricevuto 
che i governanti pechinesi oggi anche dal Primo mini- 
hanno inviato agli inglesi tra- stro Hua Kuo-feng). le assur- 


PROCESSO AI TERRORISTI EJ» .• 

processo contro il gruppo di terroristi che nell'aprile dell'anno scorso 
lanciò un sanguinoso attacco contro l'ambasciata della RFT a Stoccolma, 
per chiedere la liberazione dal carcere di alcuni esponenti del gruppo 
Baadcr-Meinhot. Gli imputati sono stati trasportati in tribunale in 
elicottero, con rigorosissime misure di sicurezza. NELLA FOTO: una 
delle imputate, Hanne-Lise Krabbe, all'arrivo al palazzo di giustizia. 


! mite il ministro degli esteri 
! Anthony Crosland. attualmen¬ 
te in visita ufficiale in Cina. 
I Crosland ha avuto ieri un 
! colloquio di due ore e 20 mi- 
! nuti con il ministro degli e- 
j steri cinese Ciao Huan hua. 
ì « E' sottinteso che la mag- 
I gior parte del colloquio è sta- 
j ta dedicata alle posizioni cine- 
| si sui pericoli di una guerra 
mondiale contro l'Unione So¬ 
vietica ». scrive il giornalista 
inglese. E aggiunge: «Usan¬ 
do la massima: Un'fi resi¬ 
stiamo e divisi cadiamo: Il 
signor Ciao, viene riferito, ha 
detto al signor Crosland che 
non esistono dubbi sulla ine¬ 
vitabilità della guerra e 
chiunque lo neghi è un folle. 
L'Unione Sovietica tenterà 
una finta in oriente e attac¬ 
cherà a fondo in occidente ». 
i Fonti diplomatiche a Lon- 
; dra notano che in passato 1 
, cinesi hanno ripetutamente 
accennato alla inevitabilità 
della guerra, ma questa è la 
prima volta che nel loro dl- 
■ scorso compare Taggettivo: 

| « imminente ». 

I L'esatta frase riportata dal 
1 Times, facendo risalire l’in- 


In un grande comizio svoltosi l'altra sera a Lisbona 

Cunhal riconferma la proposta 
per un governo della sinistra 

Il PCP è pronto a discutere con i socialisti una piattaforma programma¬ 
tica e di azione governativa per i prossimi'quattro anni - No comment 
del PS su una possibile candidatura di Costa Gomes alla presidenza 


LISBONA. 6 

Il PC portoghese è pronto 
a discutere con II Partito so¬ 
cialista l’elaborazione di una 
piattaforma politica e di azio¬ 
ne governativa per 1 prossi¬ 
mi quattro anni, per il pe¬ 
riodo cioè della prima legi¬ 
slatura della seconda Repub¬ 
blica portoghese. Lo ha det¬ 
to ieri sera il compagno AI- 


ribadisce ancora una volta 
che non appoggerà un tenta¬ 
tivo del Partito socialista di 
governare da solo e ftn d’ora 
mette in guardia 1 suoi diri¬ 
genti sulla responsabilità sto¬ 
rica che assumeranno qualora 
Insistessero in tale propo¬ 
sito ». 

La commissione direttiva 
del PSP — come si sa — 


varo Cunhal nel corso di un l nella sua riunione di mar¬ 


grande comizio tenuto a Li¬ 
sbona, per fare pubblicamen¬ 
te il bilancio delle elezioni 
del 25 aprile. ; 

Cunhal ha detto che la piat- J 
taforma comune permettereb | 
be « la trasformazione della 
maggioranza PS PC esistente 
nell'Assemblea della Repul> 
blica (106 deputati socialisti 
più 40 comunisti, contro VI 
deputati del Partito popolare 
democratico e 40 del Demo¬ 
cratico sociale, senza conta¬ 
re Il deputato dell'Unione de¬ 


tedi sera ha confermato le 
dichiarazioni di Soares di non 
fare alleanza col Partito co¬ 
munista, né con quello po¬ 
polare democratico, né con il 
Centro democratico sociale. 

Per quanto riguarda le 
prossime elezioni presidenzia¬ 
li (per le quali 11 termine di 
presentazione delle candida¬ 
ture scade 11 29 maggio pros¬ 
simo) c’è da segnalare che il 
portavoce socialista Mario 
Sottomayor Cardia ha dichia¬ 
rato alla stampa che la com- 


mocrattea popolare di estre- missione direttiva del parti 


ma sinistra e i quattro eletti 
dagli emigranti — non an¬ 
cora conteggiati, ma che mol¬ 
to probabilmente saranno so- . 
ciallsti) in una reale mag- | 
gioranza che dia la base di ; 
appoggio ad un governo di j 
sinistra, con una politica di 
sinistra ». | 

Per il PC portoghese una I 
tale Intesa con i socialisti do- ! 
vra basarsi su cinque punti | 
fondamentali contemplati nel¬ 
la Costituzione: « La difesa 
e garanzia della libertà e del¬ 
la democrazia, politica eco- : 
nomica e sociale che corri- ! 
sponda agli interessi dei la- } 
voratori e abbia in vista il j 
m:gl:oramento delle loro con¬ 
dizioni di vita, consol damento 
delle nazionalizzazioni, del 
! controllo operaio e della ge 
stione dei lavoratori senza J 
pregiudizio in un ampio set¬ 
tore d'tn:7;at:va privata, po- I 
litica d'mdipenden/a naziona- j 
le e di relazioni di amicizia ! 


to ha «confermato la linea 
seguita fin dall'inizio, ossia 
che il Partito socialista ap¬ 


poggerà il candidato soste- Costa Gomes. 


nuto dalle forze armate ». A 
proposito della eventuale can¬ 
didatura di Costa Gomes e 
del possibile appoggio che po¬ 
trebbe dargli il Partito socia¬ 
lista, Sottomayor Cardia non 
si è opposto in modo cate¬ 
gorico a tale eventualità, li¬ 
mitandosi a commentare che 
« tutta questa situazione è 
molto delicata ». A sua volta, 
il ministro della Agricoltura 
Lopes Card oso. appartenente 
all’ala sinistra del Partito so¬ 
cialista. interrogato dai gior¬ 
nalisti su un possibile accor¬ 
do PCP PSP sulla candidatu¬ 
ra di Costa Gomes. ha ri¬ 
sposto di non essere a cono¬ 
scenza di contatti dei genere. 

Infine, una dichiarazione di 
Saraiva De Carvalho. in me¬ 
rito alla sua possibile candi¬ 
datura (cui ha fatto riferi¬ 
mento, come si è visto, an¬ 
che Alvaro Cunhal nei comi¬ 
zio di ieri sera): l'ex coman¬ 
dante de! Copcon ha detto 
che, se verrà presentata la 
sua candidatura, egli è pron¬ 
to a rinunciarvi à favore di 


Incontro 
tra il PCI 
e il PC 
del Libano 


Prigione 
di lusso 
a San Diego 
per Patricia 


de tesi cinesi sono state re¬ 
spinte dal ministro britannico 
il quale, pur definendo un 
« successo » la sua missione, 
ha detto che « il principale 
punto di disaccordo » con gli 
interlocutori cinesi è risultato 
essere appunto la valutazione 
della politica di distensione. 

• * • 

PECHINO, 6 

E’ giunto oggi a Pechino 
il nuovo capo dell'ufficio di 
collegamento statunitense a 
Pechino. Thomas Gates. No 
minato dal Presidente Gerald 
Ford il 19 marzo scorso, Ga¬ 
tes è 11 terzo titolare dell'uf¬ 
ficio. istituito nel giugno 1973. 
dopo David Bruce e George 
Bush, ora direttore della CIA. 

« Farò 11 passibile per svi¬ 
luppare ulteriormente le rela¬ 
zioni tra i due paesi ». ha di¬ 
chiarato Gates dopo essere 
stato accolto all'aeroporto dal 
capo del protocollo del mini¬ 
stero degli esteri cinesi. Citi 
Ciuan-hsien. Interrogato su 
un'eventuale completa norma 
lizzazione delle relazioni cino 
statunitensi durante 11 suo 
mandato, egli ha ricordato le 
dichiarazioni In proposito del 
presidente Ford. « Certamen¬ 
te — ha aggiunto — stiamo 
tutti lavorando verso questo 
obiettivo». 

Continuano Intanto, più vio¬ 
lenti che mai gli attacchi con¬ 
tro Teng Hsiao-plng. L'ex 
Primo ministro è oggi sotto il 
tiro di Bandiera Rossa, orga¬ 
no teorico del PC cinese, il 
quale sostiene che le direttive 
di Mao sono state falsificate 
e sono stati diffusi documenti 
Inventati di sana pianta da 
Teng e dal suoi sostenitori. 

« Ten Hsiao-plng — dice 
la rivista — arclimpenitente 
marciatore della via capita¬ 
listica all’interno del partito 
ha preso nelle sue mani i 
comandi e ha guidato il vento 
deviazionista di destra. E ha 
dato il via a tutto questo pro¬ 
prio creando con tanto vigore 
l'opinione pubblica controrivo¬ 
luzionaria». (Il titolo dell'ar¬ 
ticolo è: « Usate l’opinione 
pubblica rivoluzionaria per 
sbaragliare l'opinione pubbli¬ 
ca controrivoluzionaria»). 

« Nel tessuto sociale — di¬ 
ce ancora Bandiera Rossa — 
sono 6tate propagate voci 
quando il vento deviazionista 
di destra per il capovolgimen¬ 
to dei verdetti soffiava nel lu¬ 
glio scorso, in agosto e in 
settembre. Numerose altre 
voci politiche controrivoluzio¬ 
narie emergevano ancora 
questa primavera, quando vit¬ 
toriosamente. m profondità, si 
andava sviluppando la lotta 
per la ripulsa del vento devia¬ 
zionista di destra. Un pugno 
di nemici di classe è giunto 
alla sfacciataggine di inventa¬ 
re "istruzioni" del Presidente 
Mao. ''documenti” del Comi¬ 
tato centrale del partito, 
il "testamento" del Primo mi¬ 
nistro (Ciu En-lai) e alcuni 
"discorsi” di autorevoli espo¬ 
nenti degli organi centrali, nel 
tentativo di smerciare il loro 
ciarpame sinistro tramite lo 
sfruttamento del prestigio al¬ 
to del Presidente Mao e del 
Comitato centrale del partito, 
di smerciarlo alla popolazione 
dell'intero paese ». 

Bandiera Rossa afferma 
che « il contenuto reaziona- 


gll elicotteri possano farcela 
anche con 11 buio. 

Le scosse sismiche registra¬ 
te all'Osservatorio geofisico 
di Trieste sono state cinque: 
la prima, si è verificata alle 
20.59: la seconda, la più forte 
e disastrosa quella che ha 
provocato 11 90 per cento dei 
danni e delle vittime, alle 
21 in punto con epicentro in 
Carnia, con ogni probabilità 
nella zona di Tolmezzo. La 
terza scossa è avvenuta nove 
minuti dopo; la quarta alle 
21.12; la quinta alle 21,25. 
Molto più tardi, però, la terra 
ha tremato ancora: alle 1.25. 

Danni gravissimi hanno pu¬ 
re subito stabilimenti e in¬ 
dustrie delle zone colpite dal 
sisma: è un bilancio che po¬ 
trà essere fatto solo nel pros¬ 
simi giorni. 

Inutanto, nella notte, squa¬ 
dre di volontari e di militari 
scavano freneticamente tra 
le macerie nel tentativo di 
strappare alla morte i feriti 
che giacciono nella morsa 
dei resti delle abitazioni e 
degli edifici distrutti. 

Uno dei centri più colpiti 
sembra essere Gemona dove 
almeno il 50 per cento delle 
abitazioni del centro storico 
è stato raso a! suolo. 

Un testimone oculare di 
Spilimbergo che è riuscito a 
mettersi in contatto telefo¬ 
nico con la nostra redazione 
ci ha detto che il paese di 
Comereio è stato quasi com¬ 
pletamente raso al suolo, 
mentre per raggiungere 
Osoppo la strada più breve 
è impraticabile a causa del 
crollo della massicciata fer¬ 
roviaria. Osoppo. come Co¬ 
mereio, è pressoché compieta- 
mente distrutto. « Quel che 
resta del municipio è un pez¬ 
zo di muro non più alto di 
un metro... ». ci ha detto e 
a questo punto la comunica¬ 
zione telefonica è stata in¬ 
terrotta a causa di un’altra 
scossa sismica che ha costret¬ 
to i! nastro interlocutore ad 
uscire precipitosamente dal 
locale nel quale stava tele¬ 
fonando per evitare di essere 
coinvolto da un eventuale 
crollo. Era 1T.25. 

Da Gemona giunge un'al¬ 
tra notizia agghiacciante: una 
intera ala del locale ospe¬ 
dale si è sfasciata: non si 
sa. per il momento, se vi 
siano state vittime; ì dan¬ 
ni sono comunque ingentis 
simi. A Mainilo un appun¬ 
tato dei carabinieri. Ennio 
Mosolo. è stato seppellito e 
ucciso dal crollo della sua 
abitazione. Mancano all’ap¬ 
pello anche la moglie e i 
tre figlloletti del milite. Le 
speranze di ritrovarli in vi¬ 
ta sono quasi nulle. 

Le notizie della catastro¬ 
fe che ha colpito soprattut¬ 
to la zona pedemontana del¬ 
la Carnia giungono a raf¬ 
fica e rendono sempre più 
allucinante il quadro della 
tragedia che ha colpito 11 
Fnull dove per incontrare 
un disastro paragonabile a 
questo bisogna risalire a sei 
secoli or sono quando nel 
1511 un terremoto di dimen¬ 
sioni bibliche devastò la re¬ 
gione. 

Ad Artegna un’intera ala 
della caserma in cui è di 
stanza il battaglione fante¬ 
ria « Cuneo » è stata rasa 
al suolo seppellendo 1 mi¬ 
litari che vi si trovavano. 
Non si hanno ancora noti¬ 
zie sul numero delle vittime 
che purtroppo potrebbe es¬ 
sere molto alto. 

Pare anche che cento al¬ 
pini siano bloccati in una 
polveriera presso Spihmber- 
go ma anche in questo ca¬ 
so non ci sono conferme nè 
dati precisi sulla situazio¬ 
ne. Due morti anche a Ca- 
stelnuovo, nel Pordenonese, 
mentre un bambino è stato 
estratto dalle macerie della 
sua casa di Vito d'Asto. 

E’ certo che nel Pordeno¬ 
nese circa un terzo delle abi¬ 
tazioni e degli altri edifici è 
andato completamente di¬ 
strutto. In tutta la zona col¬ 
pita è In atto un'ampia mo¬ 
bilitazione di solidarietà po¬ 
polare verso i colpiti dalla 
tragedia. Una colonna di vo¬ 
lontari è partita da Spilim- 
bergo diretta verso le zone 
piu colpite. 

Il generale Chiari, coman¬ 
dante delia divisione « Arie¬ 
te » di stanza a Pordenone, 
si è incontrato più volte nel¬ 
la notte con la stampa per 
fornire notizie sulla situa¬ 
zione e per annunciare la 


rio», il «linguaggio immora- | mobilitazione ai completo del¬ 


le ». !e « assurde asserzioni » 
e le « goffe tattiche » cui si 
è fatto ricorso « per fabbri- 


la divisione messa a disposi¬ 
zione delle popolazioni col¬ 
pite. Il generale Chiari ha 


care e propagare tali voci non | annunciato che nelle zone de - 


Una delegazione de! PCI. ; SAN DIEGO (California). 6. 


composta dal compagno Tul¬ 
lio Vecchietti, della D:rez:o- 


Patricia Heerst. la figlia 
del magnate americano della 


conoscono degni precedenti. E 
tali tattiche vengono tuttora 
usate dal sostenitori d! Teng. 
La rivista rileva inoltre :« Ca 
ratteristlea essenziale di que 
sto momento del frenetico 
contrattacco borghese contro 
il pro’etarlato è Torche- 


vastate stanno pervenendo 
quantitativi di viveri, medici¬ 
nali. coperte, tende da cam¬ 
po e tutte le attrezzature ne¬ 
cessarie per la prima emer¬ 
genza. 

Le dimensioni della tragedia, 
come dicevamo, spiccano con 


ne. e Remo Salati, deila Se- j s;am pa. Randoiph Hearst jr 


zione esteri, si e incontrata 
ieri con il compagno Karma 
Mrouch. membro dell’Ufficio 
politico e segretario de*. C C. 
de! Partito comunista litxv 


e eooperazione comune con | nese. 


tutti 1 popoli ». 

Per quanto riguarda le 
prossime elezioni pres.denzia 
li. il compagno Cunhal ha 
sottolineato che il PC porto- 


Durante 1 colloqui, svoltisi 
neil'atmasfera di fraterna 
amicizia che caratterizza i 
rapporti fra il PCI e il PCL. 
il compagno Karim ha svolto 


ponente internazionale, anzi j h non appozzerà nessun ì un'ampia informazione sulla 
tiene ben conto dei nlevan . £ andidalo mi iiure presenta i situazione libanese. Il compa¬ 


ti condizionamenti in’ernazia 
nnli dell'ceonomia italiana, ri¬ 
sultato del tipo di svi.appo e 
di gestione del potere avu¬ 
tosi ne! nostro paesf neH'u! ] 
timo trentennio Ma proprio 
per questo la Ietta che noi 
conduciamo per dare una so 
luzione democratica alla cri¬ 
si — ha sottolineato Peggio 
— si salda con la lotta per j 
la cooperazlone economica in j 
tem.a/ionale e innanzitutto 1 


to da gruppi « esquerdistas » 
<di estrema sinistra», con un 


zno Karim si è partlcoiar 
mente soffermato sulle cau 


riconosciuta colpevole di ra- 
p.na a mano armata contro 
una banca, trascorre il pro¬ 
prio tempo facendo bagni di 
sole, ginnastica e guardando 
la televisione nella p.ù « lus¬ 
suosa » e confortevole prigio¬ 
ne degli Stati Uniti. In atte¬ 
sa di essere nuovamente tra¬ 
dotta in tribunale, la setti¬ 
mana prossima, per essere 
messa a confronto con alcu¬ 
ni membri dell'* esercito sira- 
bionese ». 


mi estrema sinistra i ^ de ; Ja .rfavss-ma e ancora Patricia è stata Infatti tra- 

bile candidatura°dc 1 maggio \ irrisolta crisi, provocata dalle : sferita da qualche settimana 
Pi le ca naiaaiur a ac i maggio f reazionarie, sostenute ! :n una prigione «modello» 


re Otelo Saraiva de Carvalho. 
proposta da! Movimento si 
nistra socialista (MES» e dal 
Partito riorganizzalo del prò 
letanato (PRP). 

Dichiarandosi po: contrario 
alla formazione di un « go 
verno socialista esclusivo». 
Cunhal ha sottolineato che il 


forze reazionarie. sostenute 
da li*, mpena'.ismo americano, 
e sulle proposte avanzate dal¬ 
le forze progressiste libanes. 
al fine di porre terna.ne alia 


strazione di voci politiche con- chiarezza all'ospedale di Udì 
trorivolu7ionarie per attaccare nc dove non esistono più po 
viziosamente 1! nostro grande ! s ti liberi per il ricovero dei 
leader Mao. e per cercar d ! j fent: che continuano ad af- 
saaccare il conrtato cen’-a’e j fluire dai centri colpiti dal 
da lui ores'eduto E' oues*a * sisma. Nel grande nosocomio 
una tendenza della lotta di i pare siano ricoverati oltre 
classe cN* merita la nostra ; mille infortunati, quattro dei 
attenzione». i quali, due donne, una ragaz 
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di San D.ego. li « Metropoli¬ 
tan Corree’.ional Center» do¬ 
ve. fra un relax e "altro, 
viene v.sr.ata dagl; ps.chia- 


I«crino «I ». 243 d«l Rag Èstro 
L'UNITA* wtorimcioao ■ ■ 


M Trito*!* « Re 
nd min 49S3 


guerra civile e per un prò- I tri che debbono accertarne 


' „„„ 4 . « LUlllliU irn JULLULiicaw Hit- Il 

ne.lambito del.a Cfcfc.. .ra t » p q non un supporlo pas 


paesi del.'Europa e tra I pae¬ 
si industrializzati e 1 paesi In 
via di sviluppo 
Per il PCF il compagno 
Paul Boccara. nella sua rela 
zione. aveva polemizzato con 


sivo del PS nella realizzazione 
della sua politica, giacché il 
PC è un partito con una sua 


grammo di riforme economi¬ 
che. secali e istituzionali 
per fare del Libano uno sta¬ 
to unitario, laico e democra 
t;co. e per difendere la causa 
palestinese. 

II compagno Vecchietti ha 
riferito sulla situazione poli- 


la teoria dei costi salariali , ^ operata. « Siamo pronti a 
come causa della Inflazione dialogare, a discutere, a giun 

Alla base deiTlnflazione sta gore ad un accordo col Par- 

Taumcnlo dei prezzi come tuo socialista anche perché 

compenso per la dimlnuzip una maggioranza PS PC è 

ne della produttività del ca Tunica maggioranza democra 

pitale Siamo di fronte a una t;ca possibile come risulta 

mM che si affronta nel qua io delle elezioni Ma il PC 

dm di profonde riforme di non è né sarà mai una stam 

struttura in senso antlmono- pella del Partito socialista o 

polista. di qualunque altro partito. 

ad m -J, | «A scapito di illusioni — 
Anionio oronaa ha avviunto Cunhal — il PC 


propria politica, con un am t i ;ca italiana e ha espresso 
p:o appoggio popolare e che t ] a solidarietà del Partito co- 
gode della fiducia della clas munista italiano con il Par¬ 


tito comunista libanese e le 
forze progressiste del Liba¬ 
no. che lottano per una so¬ 
luzione rapida delia crisi, 
ispirata alla difesa dei le¬ 
gittimi Interessi del popolo 
libanese e della pace nel Me¬ 
dio Oriente e diretta a sal- 


ie condiz.on: mentali su or¬ 
dine del tribunale. Il direi- I 
tore delia prigione modello. : 
ha di recente dichiarato: 

* No: non vogliamo che 1 de¬ 
tenuti che ci vengono affi- ' 
dati siano affaticali o fru¬ 
strati ». 

La vita dell’ereditiera nella 
prigione federale di San Die¬ 
go è scrup»:osamente rego¬ 
lata: sveglia la mattina aile 
630 per la colazione; quindi 
Patricia riassetta la propra 
camera e si sottopone ad al- j 
cuni esami med.ci; prima di 
pranzare ella può guardare :a I 
televisione, scrivere lettere, ! 


ha aggiunto Cunhal — il PC t bano. 


vaguardare Tintegrità del i telefonare; nel pomeriggio I 
Paese e l’indipendenza na- ' nuovo incontro con l medie: | 
rionale, a dare uno sviluppo ! dop» di che è libera di fare 
sociale c democratico al Li- g.nnaslica o abbronzarsi al 


sole prima di cenare. 
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za e un bambino sono morti 
dopo 11 ricovero. 

Le comunicazioni ferrovia¬ 
rie sono Interrotte dalle ore 
21 di ieri sera lungo la li 
nea tra Udine e Tarvisio. 
Secondo notizie fornite dal 
compartimento ferroviario di 
Trieste, del quale fa parte 
la zona di Udine, la sospen¬ 
sione è stata causata in se¬ 
guito alla mancanza di ten¬ 
sione nel tratto che va da 
Gemona del Friuli a Pontebba. 

A Tarcento. dopo la pri¬ 
ma scossa di terremoto, un 
treno viaggiatori ha subito 
uno svio: una vettura si è 
rovesciata senza provocare 
però feriti gravi fra i pas¬ 
seggeri. 

L'Espresso Roma-Vienna n. 
232 è stato deviato lungo la 
linea Opicina-Sesana. Sono 
In corso una serie di accer¬ 
tamenti da parte dei tecnici 
del centro operativo di Trie¬ 
ste delle ferrovie statali per 
stabilire quando potrà esse 
re riattivata la linea. 

Europa 

te è stato verso est, cioè in 
territorio jugoslavo, ma da 
questo Paese per 11 momento 
non si hanno notizie. 

Ed ecco un quadro somma¬ 
rlo delle segnalazioni perve¬ 
nute dalle varie zone euro¬ 
pee, 

A Vienna è stata registrata 
una scossa fra I quattro e i 
cinque gradi della scala Mer- 
calli, della durata di due o 
tre minuti: erano circa le 21. 
un po’ di panico, ma non cl 
sono notizie di danni a per¬ 
sone o cose. 

In Cecoslovacchia, le prime 
notizie del terremoto sono 
giunte a Praga e a PiLsen 
verso le 21,03. Mura e fine¬ 
stre si sono messe a vibra¬ 
re, e ì cani a latrare terro¬ 
rizzati. ma nessun danno è 
segnalato. Le scosse si sono 
registrate soprattutto In Boe¬ 
mia e in Moldavia. 

A Strasburgo e nella regio¬ 
ne le scosse, di debole inten¬ 
sità, sono state segnalate tra 
le 20 e le 22; anche qui. mol 
ta emozione tra la gente e 
nient'altro. Il fenomeno è 
stato avvertito anche in altre 
zone delTAlsazia. nella Fore¬ 
sta nera e in Baviera. 

La terra ha invece trema¬ 
to con violenza a Stoccarda 
e regione; si sa solo che gl; 
aghi dei sismografi sono .-afi 
tati ma non si hanno, al mo¬ 
mento, informazioni più pre¬ 
cise. 

Il sisma è stato avvertito 
anche in Svizzera, sembra 
comunque senza danni. L,a 
scossa più forte è avvenuta 
nel Cantone del Valais: nel 
le case, oggetti e mobili si 
sono^spostati e un certo nu¬ 
mero di persone ha lascialo 
le abitazioni, riversandosi nel¬ 
le strade. 

Il movimento ha interessa' 
to anche Zurigo. Berna, il 
Canton Ticino e quello dei 
Grigioni. 

Economia, 

questa ripresa è possibile, se 
tutte le forze politiche demo¬ 
cratiche e tutte le forze so¬ 
ciali — a cominciare dalle 
grandi masse dei lavoratori e 
dai più larghi strati di im¬ 
prenditori — si impegnano 
in uno sforzo comune di ri¬ 
sanamento e rinnovamento 
dell'economia e dello Stato; 
se finalmente si adottano nuo¬ 
vi indirizzi di politica econo 
mica ». 

Napolitano ha così prosegui¬ 
to: « Noi comunisti ci siamo 
da tempo dichiarati pronti a 
contribuire a questo sforzo co¬ 
mune. Avevamo dato il no¬ 
stro appoggio all'iniziativa 
dell'on. La Slalfa. e avevamo 
quindi avanzato noi stessi la 
proposta di un accordo di fi¬ 
ne legislatura, che è naufra¬ 
gata per le pregiudiziali poli¬ 
tiche opposte dalla PC. Invi¬ 
tiamo gii altri partiti antifa¬ 
scisti a pronunciarsi chiara¬ 
mente sulla necessità di una 
collaborazione p>>litica. dopo 
le elezioni, tra tutte le forze 
democratiche, per salvare e 
rinnovare l'economia naziona¬ 
le. E' questo il modo miglio¬ 
re per tranquillizzare gli ita¬ 
liani — ha concluso Napoli¬ 
tano — e per indurli a guar¬ 
dare con serenità all'avve¬ 
nire ». 

A un dibattito sereno e ri¬ 
goroso sui problemi fa osta¬ 
colo — le prime battute 
della campagna elettorale 
stanno a confermarlo — la 
impostazione democristiana. 
La DC. dimentica di certe 
discussioni congressuali, sem¬ 
bra puntar tutto sulla risco¬ 
perta de! manicheismo anti¬ 
comunista: una via già bat¬ 
tuta con esiti tutt’altro che 
felici soprattutto nell'arco 
di tempo che va dal "73 al 
75. e che oggi, comunque, 
assume sempre più. di fron¬ 
te ai problemi che l'Italia 
deve affrontare, il carattere 
di una scelta non responsa 
bile. 

Proprio ieri, parlando a Ro¬ 
ma aìla riunione del diret¬ 
tivo dell'Unkme democristiana 
europea. Zaccagnmi ha co¬ 
lorito la propria polemica ne: 
confronti del PCI con affer¬ 
mazioni non s.o'.o infondate, 
ma anche ispirate a un ca¬ 
tastrofismo che potrebbe es¬ 
sere defin.to... fanfan.ano «e 
infatti Fanfan:. che era pre 
sente alia riunione, na detto 
subito d: essere •> solidale » 
con il segretar.o de', proprio 
partito». Secondo Zacc3znmi. 
nella campagna elettorale la 
pasta in g.oco sarebbe quella 
deila scelta ■< ira un sistema 
certamente democratico o u- 
na soluzione che potrebbe ave¬ 
re conseguenze sull'equilibrio 
democratico e sulle istituzio¬ 
ni stesser. Compito della DC 
— ha soggiunto — sarebbe 
quello d! assicurare « una te¬ 
nuta a sinistra perché ogni 
volo perso a sinistra signifi¬ 
ca un automatico rafforza¬ 
mento proprio di quelle for¬ 
ze che potrebbero condurre il 
nostro Paese verso un'avven¬ 
tura pericolosa ». oltre a una 
« tenuta dell'elettorato mode¬ 
rato proprio per confermare 
la natura interclassista — ha 
detto Zaecagnlni — del no¬ 
stro partito ». Su questa li¬ 
nea. secondo il segretario de. 
lo Scudo crociato dovrebbe 
« resistere ». Ecco nelle paro¬ 


le del segretario de quello che 
sarà l'accento della campagna 
elettorale del partito: alla 
spinta al rinnovamento che 
si manifesta nel Paese, non si 
sa rispondere altro che con il 
ricorso al timore ancestrale 
del salto nel buio. Ma chi fa 
correre i rischi di «avventure 
pericolose » se non chi rifiuta 
ancora una volta la scelta 
delle intese democratiche di 
cui il Paese ha bisogno, sen¬ 
za essere in grado, per di più. 
di presentare alcuna prospet¬ 
tiva sene? 

| DIREZIONE PSI _ ^ Dlre . 

| zione socialista, dopo avere 
ascoltato Marco Palmella, ha 
discusso ieri per alcune ore 
la proposta di un accordo po¬ 
litico PSf-radicali. Pennella, 
infatti, ha proposto non sol¬ 
tanto candidature comuni, ma 
anche un’intesa più vasta. E 
su questo si è aperta tra 1 
socialisti una discussione tut- 
t’oltro che agevole, data l'esi¬ 
stenza di orientamenti diver¬ 
genti. 

Infine, è stato dato mandato 
a un «triumvirato» composto 
da Fortuna. Manca e Signo¬ 
rile di mettere a punto un 
documento, diffuso poi nella 
tarda serata. Il documento 
socialista afferma che <c ac¬ 
canto ad ampie convergenze 
sui temi dei diritti e delle 
libertà civili » esistono « im¬ 
portanti differenze che non 
hanno consentito, allo stato 
attuale, un accordo polìtico 
generale e complessivo fra 
socialisti e radicali nelle ele¬ 
zioni del 20 giugno ». Tutta¬ 
via. la Direzione del PSI si 
è dichiarata disponibile « a 
ricercare forme di intesa che 
possano garantire un comu¬ 
ne impegno nella campagna 
elettorale ». Ci saranno can¬ 
didati radicali nelle liste del 
PSI? Un esponente radicale, 
Sparìaccìa. ha dichiarato che 
il suo gruppo prenderà in 
considerazione « ogni altra 
ipotesi » relativa all’obiettivo 
di collaborazione indicato dal 
PSI. Le discussioni sono, dun¬ 
que, destinate a proseguire. 

CHIAROMONTE Co „ un cdl . 

tonale su Rinascita, il com¬ 
pagno Gerardo Chiaromonte 
traccia un ampio bilancio 
della legislatura appena con¬ 
clusa, dal perìodo del centro¬ 
destra di Andreottl a quello 
dell'ultimo governo monoco¬ 
lore. « La riflessione sopra gli 
avvenimenti degli ultimi quat¬ 
tro anni — egli scrive — può 
essere utile a far comprende¬ 
re a tutti l'impossibiUtà, in 
questa Italia nuova, di tor¬ 
nare su strade politiche vec¬ 
chie come quelle che furono 
tentate nel 1972, ma anche 
l'assurdità di attardarsi an¬ 
cora su quella politica di cen¬ 
trosinistra che era stata già 
battuta con le elezioni poli¬ 
tiche del 1968. con le lotte 
successive, e poi, in modo cla¬ 
moroso, con le elezioni del 
15 giugno 1975. Solo l’unità 
di tutte le forze democrati¬ 
che può salvare l'Italia dal¬ 
la decadenza e dalla emar¬ 
ginazione, può difendere e 
rinnovare il regime democra¬ 
tico, può aprire al nostro po¬ 
polo la via per ulteriori con¬ 
quiste sociali, civili e politi¬ 
che». 


FIAT 


questo problema alla Fiat, 
L'abbiamo inserito nel con¬ 
tratto perché era difficile ri¬ 
solverlo in una vertenza 
aziendale Fiat e padroni rifiu¬ 
tavano persino di negoziare 
su questo punto. Ed avevano 
argomenti seri dalla loro 
parte: è vero che in altre 
fabbriche metalmeccaniche ci 
è già mezz'ora in meno, ma 
è altrettanto vero che non ci 
sono le pause che esistono 
alla Fiat. Sommando mez¬ 
z'ora e pause, 1 lavo¬ 
ratori Fiat non solo raggiun¬ 
geranno gli altri, ma andran¬ 
no oltre. E questo lo sapeva¬ 
no i delegati delle altre fab¬ 
briche presenti alle trattative 
di Roma, che pure hanno de¬ 
ciso di tenere duro, perché 
hanno capito che cosi non si 
dava solo una battaglia per 
i lavoratori Fiat, ma per tut¬ 
ti. Anche se qui ci fosse una 
maggioranza che respinge Io 
accordo, io chiedo che da Mi¬ 
ra fiori venga un ringrazia¬ 
mento ai lavoratori delle al¬ 
tre fabbriche che si sono sa¬ 
crificati per sostenere la ri¬ 
chiesta delia Fiat ». 

I fischi sono cessati e sul¬ 
la grande assemblea è cala¬ 
to il silenzio, che da questo 
punto in po: è stato interrot¬ 
to solo da applausi. «Mez¬ 
z'ora in meno al giorno si¬ 
gnifica due ore e mezzo In 
meno alla settimana — ha 
proseguito Trentin — quando 
la Fiat ha già l’orario più 
basso tra le industrie del¬ 
l'auto europee, ed in nessun 
paese del mondo si è mai 
vista una classe operaia che 
riesce ad ottenere tanto di 
fronte alla crisi economica 
ed ai licenziamenti. Abbiamo 
detto fin da novembre che 
eravamo disposti a scaglio¬ 
nare la mezz'ora e non 11 
salario. Ora abbiamo la cer¬ 
tezza che tra due anni scen¬ 
deremo sotto il muro delle 40 
ore settimanali. La Fiat cl ha 
posto il problema della pro¬ 
duzione, e noi abbiamo rispo¬ 
sto che c'è un mezzo per 
non diminuirla: aumentare la 
occupazione, gli organici, fare 
nuovi investimenti. E proprio 
per questo sarebbe criminale 
sottovalutare la portata del ri¬ 
sultato che noi abbiamo con¬ 
quistato sulla contrattazione 
di investimenti, occupazione 
mobilità. Solo se sapremo in¬ 
calzare la Fiat, perché co¬ 
minci dai prossimi giorni a 
investire, ad assumere, sa¬ 
remo certi che tra due anni 
la mezz'ora diventi una con¬ 
quista reale». 

«ET su questo — ha conclu¬ 
so Trentin — che padroni e 
governo volevano sconfigger¬ 
ci. Siamo passati con la clas 
se operaia in piedi. le fabbri¬ 
che presidiate. Possiamo spu¬ 
tare sulle due ore e mezzo di 
riduzione d'orario, sulle 25.000 
lire di aumento che certo so¬ 
no poche ma sono il massi¬ 
mo ottenuto neH’industna Ita¬ 
liana, sul fatto che abbiamo 
respinto ipotesi di « premio 
di presenza » e di tregua del¬ 
la contrattazione articola¬ 
ta, ma non si può Ignorare 
l'enorme portata politica di 
questo contratto, una vittoria 


che è stata più dura ed è mol¬ 
to più grande di quella che ot¬ 
tenemmo nel 1969 ». 

Son seguiti diversi Interven¬ 
ti, per lo più favorevoli al 
l'intesa, anche se ne sono 
stati avvertiti alcuni limiti. 
« Da noi In fonderia — ha 
detto un operaio — non pas¬ 
sa settimana che non ci cam¬ 
bino la produzione, i tempi e 
cl comunichino trasferimenti. 
Ecco perché la prima parte 
dell’accordo per noi è una 
grande cosa. Quelli che son 
venuti qui a fischiare vogliono 
soltanto farsi la loro propa¬ 
ganda elettorale ». Tra t con¬ 
trari, vi è stato qualcuno che 
ha letto una « mozione » già 
predisposta e ciclostilata. 

«Siamo un sindacato 
di classe — ha detto Trentin 
nella replica — che non vie¬ 
ne qui a fare interventi al ci¬ 
clostile scritti da qualche stu¬ 
dente fuori corso, che non agi¬ 
ta rivendicazioni cervelloti¬ 
che. ma misura t rapporti di 
forza e cerca di fissare obiet¬ 
tivi che sa di poter raggiun¬ 
gere. Se nbbiamo limiti e ri¬ 
tardi, è sul problema dell’oc 
cupazione. Per questo noi ab 
biamo proposto, all'indomani 
del contratto, di aprire un 
confronto serrato con la Fiat 
su Investimenti e oeou 
pazione ». 

Ed è venuto finalmente 
momento della verità, quello 
che i gruppetti volevano e\ : 
tare: la votazione. 

Migliaia di braccia si sono 
levate per il «si». Nomili • 
no cento mani si sono a 
zate per il «no». Nessun 
astenuto. Mentre 1 provocato 
ri constatavano il loro Isola 
mento, l lavoratori hanno u, 
scenato una calorosa dina 
strazione, accompagnando 
corteo il compagno Trenti!, 
all’uscita. 

Anche all’assemblea della 
Meccanica e presse di Ma.i 
fiori dove ha parlato starna 
ne Giorgio Benvenuto, c'è sta 
to qualche tentativo iniziatoti 
provocazione. « La nost ra 
piattaforma — ha detto Ben 
venuto — non ha subito no- 
suna modifica di qualità an 
che se padroni e governo w> 
levano prima isolarci e po: 
batterci. Siamo l’unico sinda 
cato in Europa che ha sa 
puto portare avanti contem 
poraneamente la battaglia per 
il contratto e la difesa del 
l’occupazione». Il voto anche 
qui è stato inequivocabile: su 
settemila lavoratori delia 
meccanica e presse soltanto 
23 contrari. 

Alla Fiat di Rivalta, dove 
ha parlato Franco Sentivo 
gli, il solito gruppo di prò 
vocatori ha fischiato per una 
ventina di minuti. «Va as 
sunta in tutto 11 suo sign: 
ficato la nostra vittoria — ha 
detto il segretario della FLM 
— al di là dei limiti di alni 
ni contenuti, perché abbiamo 
conquistato poteri nuovi, sin 
mo passati su tutta la li 
nea ritenuta a tabù » dal fron 
te padronale: Investimenti, 
orario e salario. Per la pr. 
ma volta In piena crisi t 
metalmeccanici non solo han 
no tenuto ma sono andati 
avanti, battendo ogni ten 
tatlvo di restaurazione e la 
strategia della tensione che 
ancora una volta è stata usa 
ta per bloccare le lotte di po¬ 
tere della classe lavoratrire». 
Al momento del voto (lo spa¬ 
ruto manipolo di provocato 
ri, una trentina, si erano fra; 
tanto allontanati) 1 contrari 
sono stati due su settemila 
presenti. 

AH'a.ssemblea dei secondo 
turno della carrozzeria di M. 
rafiori. tenuta da Bentivogl’.. 
i gruppi di provocatori org * 
nizzati hanno impedito lo 
svolgimento del dibattito, mi 
risultato che la maggior p-a: 
te dei lavoratori se ne sono 
andati e tra le poche ceni, 
naia di rimasti si è avuta un t 
lieve prevalenza di contrar 
all’intesa. Anche alla I#anr: i 
di Chivasso, mentre nel pri 
mo turno l’accordo è sta'o 
approvato a maggioranza, 
provocatori che erano entri 
ti in fabbrica fin dal ma' 
tino hanno fatto interron. 
pere l’assembiea del secondo 
turno. 


Ieri 6 maggio è scompaio 

SIMONE GATTO 

Lo annuncia angosciata .i. 
parenti ed agli amici tutti 
la moglie Madeleine. 

I funerali avranno luozo 
oggi 7 maggio partendo alle 
ore 15.30 dall'Ospedale San 
Camillo. Gli amici saluteran¬ 
no la salma alle ore 16 in 
Largo Toniolo. 


I Gruppi parlamentari del 
la Sinistra Indipendente par¬ 
tecipano !a scomparsa de! 
compagno 

SENATORE 

SIMONE GATTO 

Ricordano a quanti Io conob 
bero l’esempio della sua vita 
severamente impegnata per 
la emancipazione del mondo 
dei iavoro. 

Roma, 6 maggio 1976 


Partecipano al lutto per ’.a 
scomparsa dell'amico e coro 
pagno 

SIMONE GATTO 

Ferruccio Pani, Luigi Ander¬ 
lini, Ercole Bonacina, Tullia 
Carettom, Alfredo Casig'.ia. 
Roma. 6 maggio 1976 


L'ASTROLABIO, i Redat 
ton. i Collaboratori e l'Ammi¬ 
nistrazione della rivista par¬ 
tecipano commossi al dolore 
della signora Madeleine per 
la scomparsa deU'indimenti- 
cabile amico 

SIMONE GATTO 

Roma. 6 maggio 1976 


Peppino R'.zzuto partcc.pa 
al dolore delia famiglia dei 
compagno 

SENATORE 

SIMONE GATTO 

per la sua improvvisa scom¬ 
parsa. 


1 






















sa. 







t- ; ’..->»* c4r *" ’• '*i'\ ' ■'• .«.* ’,. ’ 


PAG. 20 / fatti nel mondo 


rUflità / venerdì 7 maggio 1976 



Kissinger in 
Africa: bilancio 
fallimentare 

Il a grande negoziatore d, 
come è slato cliiamalo nel pai- 
salo Kissinger, è sialo boccialo 
dall’Africa inilipenilenlc. A 
parte il Corriere il vi In Sera, se¬ 
condo il <iuà le u sembra «li es¬ 
sere tornati ai giorni in cui 
Kissinger faceva miracoli in 
Medio Oriente c in Indocina » 
e rbe si chiede retoricamente 
se « lo stregone ha riacquista¬ 
to le sue virtù in una antica 
terra ili magia », unanimi so¬ 
no gli osservatori nel giudi¬ 
care come un grave smacco 
per la potenza americana il 
risultato completivo del viag¬ 
gio africano del segretario di 
Stalo. K il fallimento è appar¬ 
so ancor più cocente io quanto 
la franchezza degli africani 
non ha permesso di nasconde¬ 
re i fatti dietro le sfumature 
del linguaggio diplomatico. 
Così i rifiuti della Nigeria, 
del Mozambico e ancor più 
del Ghana, annunciato, que¬ 
st’ultimo. ad appena 21 ore 
dnH’arrivo di Ritinger, sono 
stati dei no inequivocabili alle 
scelte fumose, ai frettolosi ag¬ 
giustamenti di linea, alla de¬ 
magogia. 

Il fallimento della missione 
i la conseguenza diretta della 
impostazione clic Kissinger ha 
dato al problema africano e 
cioè la sua collocazione nel 
contesto del confronto plane¬ 
tario Ira Unione Sovietica e 
Stati Uniti. Con l’arrivo di 
Kissinger alla Casa Bianca, 
all’inizio del 1969, Washing¬ 
ton impostò la sua politica 
africana sull’Ipotesi clic i re¬ 
gimi bianchi (colonie porto¬ 
ghesi, Sudafrica e llhodcsia) 
potessero resistere per lungo 
tempo ancora. Di più, gli USA 
« speravano e attendevano — 
osserva il Giinrilinn — la vit¬ 
toria portoghese in Angola c 
in Mozambico, incoraggiavano 
senza problemi gli investimen¬ 
ti americani in Sudafrica (clic 
infatti subirono un improvvi¬ 
so aumento) », il lutto, aggiun¬ 
ge il giornale inglese, a in 
termini razzisti e insultanti per 
gli africani ». Il crollo del¬ 
l’impero portoghese c il con¬ 
seguente scardinamento delle 
basi stesse della politica USA 
furono, così, visti a Washing¬ 
ton, come uno sconvolgimento 
dei rapporti di forza tra Stali 
Uniti e Unione Sovietica. Tan¬ 
to più in seguito all’iiislaura- 
zionc di un regime progressi- 
sta in Mozambico e alla vit¬ 
toria, con l’aiuto dell’URSS e 
di Cuba, delle forze popolari 
angolane nella guerra contro 
i secessioni-li c gli aggresso¬ 
ri sudafricani sostenuti c di¬ 
retti dagli USA. 

Fa Iure a questo proposito 
il tentativo ili Kissinger, du¬ 


rante il viaggio stesso, di ri¬ 
cattare l’Angola proponendo il 
riconoscimento diplomatico in 
cambio della « espulsione » dei 
soldati cubani, come pure la 
minaccia di intervenire nelle 
contraddizioni del movimento 
di liberazione rhodesiano ven¬ 
tilando appoggio e forniture 
militari ad una fazione nel 
ca<o l’altra accetti armi dal- 
l’UllSS; cosi come l’attribu¬ 
zione a Mo-ca della responsa¬ 
bilità per il rifiuto del presi¬ 
dente del Ghana di riceverlo. 

Ponendosi da questo punto 
di vista, quello ro-iddetto del¬ 
la hiiiolariiiì, che del resto Ita 
caratterizzato tutta la sua azio¬ 
ne in questi anni, Kissinger 
lui scelto di ignorare la real¬ 
tà del nuovo e più maturo na¬ 
zionali-ilio clic sta nascendo 
in Africa il «piale, a differen¬ 
za «la «indio degli anni ’50-’60. 
rifiuta le gabbie neo-colonia- 
liste c punta a nuovi, origi¬ 
nali c autonomi modelli «li 
sviluppo. Da «pii il no a Kis¬ 
singer del governo nigeriano 
con l'avvertimento che gli 
americani « commetterebbero 
tragici e costosi errori se per- 
si-tcssoro a vedere gli avveni¬ 
menti dell’Africa australe at¬ 
traverso l’ottica «Iella guerra 
freilda » e clic « gli africani 
non condividono l'atteggiamen¬ 
to paranoico da guerra fredda 
degli americani a proposito 
della presenza «li clementi cu¬ 
bani e russi sul loro conti¬ 
nente ». Da «pii l’avvertimento 
del presidente della Tanzania, 
Nycrere, che già alla vigilia 
del viaggio aveva anticipalo 
a Kissinger ciò che gli avreb¬ 
be detto ncll’iiirontro di Dar 
Ks Salaum, c cioè clic « l’Afri¬ 
ca meridionale c l’Oceano In¬ 
diano non fanno parte della 
sfera di influenza degli Stati 
Uniti ». 

Da «pii, dunque, la diffiden¬ 
za e la freddezza dell’Africa 
indipendente per una imposta¬ 
zione clic, al di là delle affer¬ 
mazioni demagogiche, non ha 
fatto rbe ribadire la volontà 
di tutela politica e di control¬ 
lo economico degli Stali Uniti. 
Se infatti il discorso di T,u- 
saka ha sancito, da una par¬ 
te, l’alibaudonn di un regi¬ 
me già morto come «piello rho¬ 
desiano. dall’altra è stalo mol¬ 
to attento a non colpire la ror- 
cafortc principale del razzi¬ 
smo c dello sfruttamento colo¬ 
niale: il Smlafrica, «love gli 
interessi americani sono in¬ 
genti c dove si calcola (Sew 
York Times) che compagnie 
americane vi siano impegnate 
con investimenti per 1,3 mi¬ 
liardi di dollari. Come mera¬ 
vigliarsi dunque se all’Africa 
indipendente la « buona volon¬ 
tà » di Kissinger è apparsa, 
secondo quanto riferisce il 
i\'eii> York Times , a retorica e 
addirittura ipocrita »? 


gu. b. 


Nel discorso a Nairobi alla IV UNCTAD 

Kissinger ha ignorato 
tutte le richieste 
dei paesi emergenti 

Ha proposto la creazione di una banca internazio¬ 
nale per garantire gli interessi delle multinazionali 
Negative le prime reazioni 


NAIROBI, 6 

Nel discorso pronunciato 
questa mattina alla quarta 
conferenza dell’ONU per 11 
commercio e lo sviluppo 
(UNCTAD) Kissinger ha 
rato sistematicamente tutte 
le richieste c proposte dei 
paesi del terzo mondo. Il se¬ 
gretario di Stato americano 
ha illustrato, leggendo ben 80 
cartelle, la sua proposta di 
una banca internazionale per 
finanziare gli investimenti nei 
paesi in via di sviluppo che. 
nei primi commenti, è stata 
già definita come un dop¬ 
pione di istituzioni già esi¬ 
stenti. La banca proposta da 
Kissinger dovrebbe operare 
nel modo seguente: un paese 
in via di sviluppo, per esem¬ 
pio produttore di rame, do¬ 
vrebbe rivolgersi alla banca 
intemazionale per aiuti nello 
sfruttamento delle sue risor¬ 
se. La banca darebbe quindi 
inizio ad un contratto tra il 
paese produttore e una mul¬ 
tinazionale e metterebbe in 
vendita delle azioni garantite 
dai depiliti di minerale. Il 
paese proprietario delle ri¬ 
sorse naturali riceverebbe 
quindi una parte delle azioni 
e una parte del profitto sulla 
vendita del rame prodotto. 
Nel caso che il paese in via 
di sviluppo decidesse di na¬ 
zionalizzare la compagnia che 
sfrutta le sue risorse mir.e- 
rarie, la banca potrebbe re¬ 
clamare una parte della pro¬ 
duzione di rame per ripagare 
la compagnia privata. In so¬ 
stanza un meccanismo che 
priva i paesi possessori di 
materie prime di ogni con¬ 
trollo sulle loro ricchezze e 
sulle imprese straniere che le 
sfruttano. 

Illustrando questa proposta 
Kissinger ha detto con molta 
chiarezza che essa tende a 
garantire le muitinaztona’.i 
dai pericoli di nazionalizza¬ 
zione. Le società private, ha 
detto Kissinger. dovranno ac¬ 
contentarsi di profitti minori, 
ma molto più sicuri e i paesi 
del Terzo mondo dovranno 
accettare il J^tto che le im¬ 
prese non potranno essere na¬ 
zionalizzate. Il segreta» io di 
•tato ha quindi precisato che 
queste condizioni di sicurezza 
in cui le multinazionali ver¬ 
rebbero a trovarsi nell’opera 
41 sfruttamento delle risorse 
<M Terzo mondo, sono la con- 


Si invelenisce la polemica fra il primo ministro Chirac e il cancelliere Schmid! 

ARIA DI TEMPESTA NELLE RELAZIONI 
TRA FRANCIA E GERMANIA FEDERALE 

* | . h • * 

Giscard d’Estaing motiva il dispendioso programma militare affermando che l’esercito di Bonn deve essere bilanciato da quello 
francese - La prospettiva di avanzata delie sinistre in Francia e in Italia suscita contrasti tra ia socialdemocrazia tedesca e Parigi 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 6 

In coincidenza con l'arrivo 
di Kissinger a Parigi — il 
segretario di Stato america¬ 
no, proveniente da Nairobi 
farà colazione domattina con 
Giscard d’Estaing prima di 
ripartire per gli Stati Uniti — 
molti avvenimenti di politica 
estera hanno suscitato in 
Francia una - grossa impres¬ 
sione: l’esplosione di un dis¬ 
senso, latente già da qualche 
mese, tra Parigi e Bonn e la 
dichiarazione del PCF sulla 
necessità di respingere le In¬ 
gerenze americane e di sta¬ 
bilire «dei veri rapporti di 
amicizia e di cooperazione 
con gli Stati Uniti ». 

Il vistoso titolo co! quale 
Franca Soir rivela che tra la 
Francia e la Germania fede¬ 
rale, tra Giscard d’Estaing 
e il cancelliere Schmidt c’è 
«aria di tempesta» riflet¬ 
te perfettamente la caduta 
del barometro nel rapporti 
franco-tedeschi. 

Il pretesto ad una polemi¬ 
ca che si sta invelenendo ogni 
giorno di più ma che ha ben 
altre e più profonde radici, 
è stato offerto dal cancellie¬ 
re tedesco che, parlando alla 
televisione bavarese lo scorso 
15 aprile aveva detto che 
« esistono partiti comunisti 
Importanti là dove le struttu¬ 


re sociali sono state conser¬ 
vate nel corso di decine di 
anni, in Portogallo, in Italia 
e in una certa misura In 
Francia dove il gollismo ha 
lasciato la sua impronta ». 
Tre settimane dopo ancora 
Schmidt, in polemica con la 
dottrina Kissinger, dichiarava 
al settimanale americano 
Time che « non sarebbe poi 
una catastrofe l’entrata al 
governo del comunisti a Pa¬ 
rigi e a Roma ». 

Il primo ministro Chirac 
ha reagito violentemente: 
« Le dichiarazioni di Schmidt 
— egli ha detto — hanno 
suscitato lo stupore delle au¬ 
torità francesi, e impiego la 
parola stupore per ragioni di¬ 
plomatiche. Se la Germania 
federale è uscita dall’isola¬ 
mento del dopoguerra lo de¬ 
ve essenzialmente al genera¬ 
le De Gaulle. Il signor 
Schmidt non ha il diritto di 
fare dichiarazioni cosi leg¬ 
gere ». 

Ieri sera, illustrando alla 
televisione il nuovo program¬ 
ma militare francese che ver¬ 
rà realizzato tra il 1977 e 11 
1982 — un programma estre¬ 
mamente dispendioso che pre¬ 
vede il raddoppio in sei anni 
delle spese militari — Giscard 
d’Estaing ha insolitamente in¬ 
sistito sul fatto che la Francia 
non può permettere che II so¬ 
lo esercito efficace nell’Euro¬ 


pa occidentale sia l’esercito 
tedesco federale e che questa 
forza deve essere bilanciata 
da un esercito francese al¬ 
trettanto potente. Argomento 
abbastanza curioso se si pen¬ 
sa che la Germania federale 
non ha una forza nucleare 
propria come la Francia e 
che per la prima volta essa 
veniva indicata ai francesi, e 
dal presidente della Repubbli¬ 
ca in persona, come un vir¬ 
tuale avversario. 

A parte l’infelice raffronto 
tra gollismo e salazarismo, 
cosa c’è veramente al fóndo 
di questo brusco raffredda¬ 
mento dei rapporti franco¬ 
tedeschi che sin qui erano 
considerati un modello del ge¬ 
nere e definiti « privilegia¬ 
ti »? 

La Francia, a quanto si di¬ 
ce, non ha digerito 11 rifiuto 
opposto da Schmidt alla pro¬ 
posta di Giscard d’Estaing di 
formare un « direttorio euro¬ 
peo » che escludeva i paesi 
« infidi » e prima di tutto 
l’Italia. Successivamente la 
Germania federale non ha na¬ 
scosto la sua Irritazione da¬ 
vanti alla decisione francese 
di uscire dal serpente mone¬ 
tario. 

Ma questi non sono gli an¬ 
tefatti. In realtà, si pensa 
negli ambienti politici france¬ 
si, la discordia attuale ha tre 
motivi di fondo: le elezioni 


italiane e tedesche; la volon¬ 
tà di Giscard d’Estaing di non 
lasciare al PCF il <« mono¬ 
polio» della denuncia della 
crescente forza militare te¬ 
desca, argomento al quale 1 
francesi sono sempre molto 
sensibili; la potenza econo¬ 
mica della Germania federale 
che oscura le ambizioni ege¬ 
moniche francesi 
« Certi osservatori — scri¬ 
ve questa sera Le Monde — 
pensano che il partito social- 
democratico tedesco abbia de¬ 
ciso di giocare apertamente 
la sinistra vincente, a breve 
scadenza, a Parigi e a Ro¬ 
ma. Le dichiarazioni di 
Schmidt a! Time accreditano 
questa ipotesi che è in larga 
misura la causa delle vivaci 
dichiarazioni di Chirac ». Si 
può pensare insomma che, 
davanti ad una socialdemo¬ 
crazia tedesca eventualmente 
disponibile ad orientarsi favo¬ 
revolmente verso governi di 
sinistra in Francia e in Ita¬ 
lia, il governo francese abbia 
deciso di reagire immediata¬ 
mente nascondendo appena 
che una vittoria della Demo¬ 
crazia cristiana in Germania 
sarebbe più gradita all’Eliseo 
di una vittoria socialdemocra¬ 
tica. Per non parlare dell’Ita- 
lia, naturalmente, i cui risul¬ 
tati elettorali positivi per le 
sinistre non mancherebbero 
di influire favorevolmente sul 


cammino dell’opposizione ver¬ 
so il Palais Matlgnon. 

Come all’interno dei gruppi 
politici francesi esiste un in¬ 
teressante confronto di opi¬ 
nioni sulle elezioni in Italia, 
questo confronto — ci sem¬ 
bra — si sviluppa ormai a 
livello europeo. 

In questo quadro va vista 
la dichiarazione del PCF, in 
coincidenza con l’arrivo di 
Kissinger a Parigi, una di¬ 
chiarazione che illustra la 
posizione nuova dei comuni¬ 
sti francesi nel confronti de¬ 
gli Stati Uniti e del rapporti 
franco americani. Dopo ave¬ 
re severamente criticato « il 
comportamento attuale del 
governo degli Stati Uniti» 
che concepisce i rapporti con 
i paesi alleati « in termini di 
intimidazione e di domina¬ 
zione », il documento affer¬ 
ma: «Il PCF rammenta il 
suo rifiuto di qualsiasi inge¬ 
renza straniera, la sua vo¬ 
lontà di difendere in ogni cir¬ 
costanza l’indipendenza, la so¬ 
vranità e la dignità naziona¬ 
li. Agendo così esso è coscien¬ 
te di lottare per lo stabili¬ 
mento di veri rapporti dì ami¬ 
cizia e di cooperazione con gli 
Stati Uniti, rapporti che pos¬ 
sono essere basati soltanto sul 
rispetto e l’interesse recipro¬ 
ci e l’uguaglianza dei diritti ». 

Augusto Pancaldi 


Al Consiglio di sicurezza dell'ONU 

L’OLP denuncia 
la repressione 
nella Cisgiordania 

Tolto a Nablus il coprifuoco, ancora in vigore 
a Tulkarem - banchi tiratori in azione a Beirut 


NEW YORK, 6. 

Il rappresentane dell’Orga¬ 
nizzazione per la Liberazio¬ 
ne della Palestina, Zehdi Ter¬ 
zi, è intervenuto iirì sera nel 
dibattito dinanzi al Consiglio 
di sicurezza sulla grave si¬ 
tuazione determinata in Ci¬ 
sgiordania dalla repressione 
Israeliana contro le manife¬ 
stazioni popoltvri del giorni 
scorsi. Come è noto, il di¬ 
battito è 6tato convocato su 
richiesta dell’Egitto. Zehdi 
Terzi ha detto che la poli¬ 
tica di occupazione di Tel 
Aviv e le barbare azioni com¬ 
messe contro la popolazione 
araba sono in stridente con¬ 
trasto con l principi della 
Carta delle Nazioni Unite 
e con le risoluzioni dell’ONU 
sui diritti dell’uomo.. 
presentante dell’OLP nean¬ 
che sottolineato come il re¬ 
gime israeliano goda dell’ap¬ 
poggio sistematico degli Sta¬ 
ti Uniti, che ostacolano così 
l’attuazione degli inalienabi¬ 
li diritti del popolo palesti¬ 
nese alla autodeterminazione 

Le azioni dell’aggressore e 
dei suoi protettori — ha det¬ 
to ancora Terzi — testimo¬ 
niano là volontà del circoli 
dirigenti di Israele di conti¬ 
nuare a perseguire nel Me¬ 
dio Oriente una politica 
espansionistica; tuttavia, il 
popolo palestinese è più che 
mai determinato a prosegui¬ 


re la sua lotta contro gli 
occupanti sino ad ottenere 
il ritiro degli aggressori israe¬ 
liani. 

A proposito della situazio¬ 
ne in Cisgiordania. è da se¬ 
gnalare che oggi il ministro 
della difesa dì Tel Aviv, Pere6, 
dopo un collociuio con il nuo¬ 
vo sindaco di Nablus (elet¬ 
to il 12 aprile scorso), si è 
deciso a revocare il coprifuo¬ 
co che era stato imposto nel¬ 
la città da cinque giorni e 
ha ordinato la rimozione de¬ 
gli sbarramenti che erano sta¬ 
ti disposti su tutti gli acces¬ 
si alla casbah. Anche a Jenin 
il coprifuoco è stato tolto, 
mentre è sempre in vigore, 
per 11 quinto giorno conse¬ 
cutivo. a Tulkarem. Il pri¬ 
mo ministro Rabin, in una 
minacciosa dichiarazione, ha 
detto che Intende con ogni 
mezzo « mantenere la legge 
e l'ordine » nella regione. 

• • • 

BEIRUT, 6. 

La tregua sembra reggere 
sostanzialmente a Beirut, mal 
grado la ricomparsa del fran 
chi tiratori, che seminano 11 
terrore nelle vie. SI tratta 
di un’arma ormai consueta 
con la quale la destra cerca 
di mantenere alta la tenslo 
ne anche quando 1 combatti¬ 
menti sono sospesi. Scontri 
con 39 morti si sono avuti 
nei sobborghi della capitale. 




dizione per garantire un mag¬ 
giore afflusso di capitali e di 
tecnologia nei paesi in via 
di sviluppo, i quali, secondo 
le incredibili parole di Kissin¬ 
ger, si trovano in condizioni 
dì sottosviluppo poiché il ca¬ 
pitale occidentale si è tenuto 
lontano nel timore delle na¬ 
zionalizzazioni. 

Egli ha fatto quindi no¬ 
tare che i due fattori chiave 
dello sviluppo, direzione e tec¬ 
nologia. potrebbero, grazie a 
questa strumentazione, essere 
fomiti da imprese in grado 
di investire nei Terzo mondo. 
Gli Stati Uniti, ha detto, cer¬ 
cheranno di incoraggiare qua¬ 
dri tecnici in grado di assen¬ 
tarsi per un certo periodo 
dalle società private che li 
impiegano normalmente, ed 
addestrare elementi capaci 
nei paesi in via di sviluppo. 

Le reazioni al discorso dì 
Kissinger sono state piutto¬ 
sto fredde tra i paesi In via 
di sviluppo, i quali hanno 
visto ignorate le loro richie¬ 
ste a cominciare da quella di 
indicizzare i prezzi dei prò- ? 
dotti industriali e delle ma¬ 
terie prime in modo che la 
forbice non si allarghi ulte¬ 
riormente a loro danno, fino a 
quella di un nuovo sistema 
monetario intemazionale. Ma 
una certa freddezza e un cer¬ 
to stupore è stato manifestato 
anche da delegati di paesi 
industriali. Un portavoce del¬ 
ia delegazione italiana per 
esempio, ha dichiarato che 
per realizzare i compiti pro¬ 
posti da Kissinger bastavano 
anche le istituzioni già esi¬ 
stenti. Le proposte «appaio¬ 
no troppo tecniche — ha detto 
— le istituzioni esistenti pos¬ 
sono svolgere lo stesso «em¬ 
pito ». Una dichiarazione ana¬ 
loga, che sottolinea quindi 
l’assenza di novità e la con¬ 
ferma dì una linea vecchia 
che il Terzo mondo rifiuta, 
è stata fatta anche da un 
delegato francese. Il segre¬ 
tario generale delle Nazioni 
Unite, da parte sua, ha ri¬ 
fiutato ogni commento rin¬ 
viando il giudizio a dopo un 
attento studio delle proposte. 

Kissinger, subito dopo il 
suo discorso, ha lasciato Nai¬ 
robi per recarsi a Parigi dove 
avrà un breve incontro con 
il presidente francese Gis¬ 
card d*Estaing. 



al carovita 

La tua spesa senza aumenti 

In un momento come questo, mentre tutto aumenta, 
i Supermercati GS difendono il consumatore. 

Per tutte le voci della tua spesa troverai un prodotto 

a prezzo invariato almeno fino al 3 luglio 

e lo troverai facilmente 

seguendo il simbolo di stop al carovita. 

supermercati 



dove il pieno costa meno 




v 


•A. 


latte Parmalat 
a lunga 
conservazione 
It. 1 _ 

riso originario 
gr. 950 


A% Jk pasta di semola 

o40 Kg 1 


sf M r* olio d’oliva 
| £|i Agricoop It. 1 




95 


pomodori pelati 
gr.400 


135 


fagioli cannellini 
gr.400 


fagioli borlotti 
gr. 400 


tonno all'olio 
d’oliva Paimera 

gr.95 

tè Gold Busti 

18 filtri 


omogeneizzati 
carne Buitoni 

gr. 120 

confetture di frutta 
gusti ass. gr. 400 


brandy Napoleon 

It. 0,750 


candeggina Royal 


C* dado Brone 

saporito 6 cubetti 


560 


olive verdi gr. 750 


biscotti Mellin 

o^U 9r * 225 




succhi di frutta 
gusti assortiti 

gr. 120 


390 


vino da pasto It. 2 



detersivo Scala 
bucato mano 

gr. 900 


415 


Lauril bucato 


795 


cera per pavimenti 
Overlay Kg. 1 



carta igienica 
6 rotoli 


Milano * 

piazza Angilberto II 

viale Famagcsta 

via Panni (ang. viale Stelvio) 

corso Lodi (ang. viale Brenta) 

via Lorenteggio (affiliato GS) 

via Medeghino 

via Vincenzo Monti 

viale Monza 

via Rismondo (Saggio) 

viale S. Gimignano 

piazzale Siena 

via Spinoza (piazza Piola) 

viale Fulvio Testi 

viale Abruzzi (affiliato GS) 


Bologna 
via Arno 
via Don Sturzo 

Bresso 

via V. Veneto (ang. D. Mmzoni) 

Clnlsetlo » 

viale Fulvio Testi 
Corbella . .* 
via Ceriani • ’ - 
Monza 

via Arrigo Boito 

Piacenza 

via Dante 
S. Giuliano M. 
piazza Italia 
VlzzoloP. 

via Emilia, km. 312 


Supermercati GS anche a 
Bergamo, Bovisio M., Brescia, 
Busto A_, Casalpalocco, 
Colleferro, Como, Cremona. 
Frascati, Gallarate, Luino, Napoli, 
Novara, Olginate, Osio Sotto, 
Ostia Lido, Pavia, Roma, 
Saranno, Varese, Vigevano 


345 


alcool denaturato 

cc.750 


545 


dentifricio Squibb 
formato famiglia 


630 


(PI 


spuma da barba 
Gillette formato 
super 


j grandi parcheggi riservati 


^ M pannolini Lotus 

giorno n. 50 


e sempre, 

un fustino 
di gran marca 
sotto 

le 3900 lire 
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ALLE ORE 21 NEL PALAZZO DEI CONGRESSI ORGANIZZATA DAL COMITATO REGIONALE DEL PCI 


Staserà manifestazione 
partigiana con il 
compagno Luigi Longo 


Il presidente del PCI consegnerà 
la « Stella d’oro garibaldina » a 
16 componenti del comando regionale 
toscano delle brigate Garibaldi 
Il compagno Paolo Spriano 
presenterà il V volume 
della storia del partito 
« La resistenza, Togliatti e il 
partito nuovo » - Il compagno Longo 
sarà ricevuto in Palazzo V^chio 
dal sindaco Gabbuggiani 


Questa sera nell'auditorium del Pa¬ 
lazzo dei Congressi si svolgerà una 
manifestazione antifascista e partigia¬ 
na promossa dal comitato regionale 
del PCI nel corso della quale il com¬ 
pagno on. Luigi Longo « Gallo », pre¬ 
sidente del Partito Comunista Italiano, 
che fece parte del Comitato di Libe¬ 
razione Nazionale, consegnerà la «Stel¬ 
la d'oro Garibaldina » ai componenti 
del comando regionale Toscano delle 
brigate Garibaldi. Sempre nel corso del¬ 
la manifestazione ii compagno Paolo 
Spriano, membro del C.C. del PCI, pre¬ 
senterà il V volume sulla storia del 
PCI, edito da Einaudi, « La resistenza, 
Togliatti e il partito nuovo ». 


La « Stella d’oro Garibaldina » sarà 
consegnata ai familiari dei partigiani 
caduti nel corso della guerra di libe¬ 
razione: Pietro Lari, Vasco Mattioli, Gi¬ 
no Menconi, Faliero Pucci, Alessandro 
Sinigaglla; ai familiari dei compagni 
scomparsi successivamente: Ilio Baron- 
tini, Mario Fabiani, Leonida Roncagli, 
Renato Bitossi, Giuseppe Rossi. Il com¬ 
pagno Longo consegnerà la « Stella 
d'oro Garibaldina » ai compagni: Vit¬ 
torio Bordini, Luigi Gaiani, Francesco 
Leone, Antonio Roasio, Dino Saccenti, 
Gino Tagliaferri. 

Il compagno Luigi Longo, domani 
mattina sarà ricevuto in Palazzo Vec¬ 
chio dal sindaco compagno Elio Gab¬ 
buggiani. 



Cumuli di macerie sul lungarni: la cititi è stata appena liberata dai partigiani 


ANTONIO ROASIO 


un’intera vita 
per il partito 


Antonio Roasio: un nome: 
un uomo, un compagno la 
cut vita si intreccia stret¬ 
tamente con la storia del par¬ 
tito e con le lotte antifasci¬ 
ste e per la democrazia con¬ 
dotte dal movimento operaio 
ttahano e internazionale. Il 
compagno Roasio parla con 
riluttanza di se. « Io sono 
stato tino dei tanti, molti an¬ 
cora senza nome, che si sono 
battuti per un’Italia più giu¬ 
sta. Im mia scelta di cam¬ 
po. del resto, è stata « faci¬ 
le »; per me, di famiglia so¬ 
cialista. operaio laniero a 15 
anni, l’iscrizione, nel ‘17. al¬ 
la gioventù socialista e la 
partecipazione alle lotte del 
movimento operaio e popola¬ 
re, furono un fatto naturale ». 

Una scelta politica e ideo¬ 
logica precisa, che doveva 
guidarne la intera esistenza; 
nel ’26 fu costretto a fuggire 
all’estero, prima in URSS poi 
in Spagna, insieme alle mi¬ 
gliaia di giovani c di anti¬ 
fascisti accorsi in difesa del¬ 
la giovane repubblica, quindi 
di nuovo l’URSS e poi Pari¬ 
gi. come dirigente del centro 
estero del partito. 

Ma l’ora del rientro si av¬ 
vicinava. Dopo la decisione 
del partito di ricostituire il 
centro interno, passò clande¬ 
stinamente, per un valico al¬ 
pino, la frontiera c si sta¬ 
bilì a Bologna con il compi¬ 
to di riorganizzare il parti¬ 
to in Emilia, in Toscana c 
nelle Tre Vcsezie. Compito 
non dei più facili, anche se 
esistevano già embrioni di 
struttura organizzativa piut¬ 
tosto consistenti c se sem¬ 
pre crescente era il peso del¬ 
la classe operaia — e lo ave¬ 
vano dimostrato gli scioperi 
del marzo ’43 — e del PCI. 

In Toscana, per esempio, 
tra le laric città esistevano 
frequenti contatti — tra l’al¬ 
tro « tessuti » dal compagno 
Concetto Marchesi — c un 
collegamento efficiente con il 
centro interno, di cut si ri¬ 
ceverà la stampa. In segui¬ 
to alta sttpula dell'armistizio 
l'afflusso dal confino di qua¬ 
dri di valore, molti dei quali 
in possesso di una notevole 
esperienza politico - militare 
maturata nella guerra spa¬ 
gnola, consentì un ulteriore 
salto di qualità e Tarmo di 
una intensa attività militare. 

La continuità 
dei contatti 

« Ogni mese —• è sempre 
il compagno Roasio che trat¬ 
teggia sinteticamente con pa¬ 
role scarne cd essenziali il 
quadro di quei giorni — an¬ 
davo a Firenze, da un lato 
per mantenere la necessaria 
continuità di contatti, dall'al¬ 
tro per garantire una effi¬ 
cace direzione politico - mi¬ 
litare 

Nel settembre del 13 ini¬ 
ziarono le prime azioni, so¬ 
prattutto nella provincia di 
Firenze, a Sicna-Arczzo e nel¬ 
la Garfagnasa. Dopo laresa 
di Roma il partito decise di 
inviarmi stabilmente a Firen¬ 
ze, sia perché avevo già una 
conoscenza diretta della real¬ 


tà lisina, sta per portare 
le parole d’ordine dell’insur¬ 
rezione nazionale e della for¬ 
mazione di triumvirati insur¬ 
rezionali. Il successo di que¬ 
sta impostazione nella regio¬ 
ne non poteva essere più pie¬ 
no, anche e soprattutto per¬ 
che giù si stava delincando 
il « partito nuovo », saldamen¬ 
te radicato nelle masse e ca¬ 
pace di far politica ». 

I fascisti 
in fuga 

La lotta armata era orga¬ 
nizzata a diversi livelli: dai 
partigiani che operavano sul¬ 
le montagne, ai GAP, rigi¬ 
damente clandestini, specia¬ 
lizzati in azioni fulminee nel 
cuore della città, alle SAP, 
squadre «legali » i cui mem¬ 
bri di giorno continuavaso re¬ 
golarmente la loro attività c 
operavano prevalentemente di 
notte. Verso il 20 luglio i fa¬ 
scisti cominciarono a « leva¬ 
re precipitosamente le ten¬ 
de»: non così le truppe te¬ 
desche, che si ritiravano or¬ 
dinatamente e che lasciava¬ 
no una scia di sangue dove 
passavano. 

« Allora io ero nascosto in 
casa del prof. Bettarini — ri¬ 
corda Roasio — a Porta Ro¬ 
mana. Quando i tedeschi, nel : 
la notte dal 3 al 4 agosto, 
fecero saltare i ponti sull'Ar¬ 
no, restai staccato dal gros¬ 
so dei compagni che erano 
rimasti sulla riva nord. Quel¬ 
la notte fu un susseguirsi di 
violenze, di rapine e di sac¬ 
cheggi da parte delle SS, che 
portarono il terrore in tutto 
l’Oltrarno. Io er opronto, al 
primo tentativo di abbatte¬ 
re il portone delta casa, a 
saltare dalla finestra e a di¬ 
leguarmi nel giardino di Bo¬ 
llali. Non ce ne fu bisogno. 
Verso le 4 le SAP incornai- 
ciarono ad ingaggiare batta¬ 
glia con le retroguardie e i 
franchi tiratori tedeschi: gli 
scontri continuarono fino al¬ 
l'alba. 

La sede del fascio di San 
F redia so fu occupata e il 
prof. Bettarini e io provve¬ 
demmo subito a sfare puli¬ 
zia ». inchiodando sulla por¬ 
ta due cartelli in cui si di¬ 
ceva che li era situato il co¬ 
mando delle SAP prima zo¬ 
na e, al piano superiore, la 
sezione del PCI di Porta Ro¬ 
mana, la prima legale dopo 
molti anni in città. 

Nella prima mattinata si 
fecero vive alcune pattuglie 
di neozelandesi, poi arrivaro¬ 
no gli americani, due carri 
armati e una miriade di fo¬ 
tografi e operatori cinemato¬ 
grafici. La gente si accalca¬ 
ta numerosa e allora salii su 
uno dei carri e improvvisai 
un bretc comizio "volante" 
parlando a nome del CLN. 
Ricordo che trovare per la 
prima lolla un movimento 
operaio forte e capace di ri¬ 
vendicare il proprio diritto di 
combattere i tedeschi diso¬ 
rientò non poco gli alleati. 
Nel pomeriggio poi arrivaro¬ 
no dalla montagna 600 • 700 
partigiani, al comando di Ali- 
■ gì Barducci fa Potente »>. che 
I si acquartierarono in una til- 


: la requisita. Seguirono due 
giorni di aspra e difficile di- 
I scussione con gli alleati che 
I volevano disarmarci e che tri- 
j srstevano per il « tutti a ca¬ 
sa ». I partigiani compatti ri¬ 
sposero di no. Potente in te- 
I sta; ogni posizione attesisti- 
| cu fu sconfitta, senza che tic 
! risultasse incrinata l'unità del 
| CLN, finché ottenemmo di 
I combattere in prima linea. 

E l'intera linea del fronte, 
1 primo caso in Italia, fu te¬ 
nuta essenzialmente dai par¬ 
tigiani ». 

1/ compagno Roasio si in¬ 
terrompe un attimo, sotto 
l’onda dei ricordi, poi accen¬ 
na us sorriso e ripresde la 
narrazione. «Attraverso Pon¬ 
te Vecchio, l’unico rimasto 
quasi integro, tenevamo i con¬ 
tatti con la riva nord. L’ora 
X dell’insurrezione generale 
fu fissata per la mattinata 
dell’Il agosto. Io attraversai 
l'Arno 1 7i una barchetta con 
il compagno Gino Tagliafer¬ 
ri e trova ii partigiani già 
saldamente installati nel cen¬ 
tro della città. Duecento di 
loro erano rimasti nascosti 
per una ventina di giorni in 
alcune case diroccate della 
periferia, mentre il vettova¬ 
gliamento e il collegamento 
era tenuto da alcune com¬ 
pagnie straordinarie — e l'ag¬ 
gettivo non è retorico — tra¬ 
vestite da infermiere. Il gros¬ 
so delle forze calato dalle 
montagne si attestò nella sta¬ 
zione centrale: infine verso 
le 11 pnssarorto anche le for¬ 
mazioni partigiane che si tro¬ 
vavano Oltrarno, accolti dagli 
applausi — e spesso dalle la¬ 
crime di qioia. di liberazio¬ 
ne. di sollievo — di migliaia 
di fiorentini. 

Oltre ogni 
previsione 

Raccoglievamo i frutti del¬ 
l'enorme lavoro politico che 
avevamo portato avanti r il 
successo era andato oltre ogni 
possibile previsione: prima 
città liberata dai partigiani, 
che sconfissero un esercito 
come quello tedesco, lutt'altrn 
che in rotta, agguerrito e re¬ 
so cicco di furore daU'vnmi-_ 
nenie sconfitta; prima città 
in cui la lotta fu sempre 
orientata dalle parole d'ordi¬ 
ne del partito e del CLN. lo 
dovetti lasciare la città alcu¬ 
ni giorni prima della defini¬ 
tiva conclusione della batta¬ 
glia. chiamato a Roma per 
altri ineartehi di partito». 

Il racconto si isterrompe 
nuovamente. Il compagno 
Roasio ci parla ancora dei 
compagni con cui ha lai ora¬ 
to. dei caduti r tanti — delta 
stima che li univa. E anco 
ra episodi, c ancora esempi 
di dedizione e di oscuro eroi¬ 
smo. Il partito di oggi c cre- 
' sriuto. cosi come c crcsciu- 
! ta la consapevolezza demo¬ 
cratica dcoh italiani. Ma m 
' quei Qiomi, in Toscana co- 
J me nel rest odel paese, furono 
; poste le basi, e solide, per 
; riprendere un discorso mter- 
j rotto da 20 anni di fascismo. 

Gabriele Capelli 


Approvato ieri sera dal Consiglio 


Dopo una lotta convulsa 


I moderati esprimono il nuovo 
segretario regionale della DC 

Le sinistre passano all’opposizione — L’eletto è Giorgio 
Gori — Lo hanno votato dorotei, fanfaniani e forlaniani 


j 

Ieri notte a Sesto Fiorentino 

_ _ t 

t 

Oscuro episodio 
alla Coop Italia 

; to anche il direttore dell’agcn- j 
i zia delle guardie notturne. 1 
i Mentre questi stava stilando 1 
' un rapporto Martini e Malet- | 
I ti hanno fatto un altro giro . 
, di controllo. ] 

Il Martini si è sentito im- . 
! provvisamente aggredire alle | 
spalle da uno sconosciuto con • 
una bottiglia. Il giovane è riu- ' 
sclto ad avvertire il collega J 
di lavoro che si è dato aH’insc- ! 
guimento dell'aggressore, sp'a- I 
rando anche alcuni co!,oi in 
aria. Ma io sconosciuto è riu¬ 
scito a fuggire. E' stata avver¬ 
tita la polizia e la direzio¬ 
ne dell’azienda e sul posto 
sono giunti rinforzi anche 
del corpo dei metronotte che 
hanno compiuto una accura¬ 
ta ricerca dei fuggitivi, che si 
i erano però ormai dileguati. 


Il processo per il « Leonardo da Vinci » 


Numerose condanne 
chieste dall’accusa 


Strano episodio ieri notte 
ai magazzini della COOP-Ita- 
lia di Sesto. Fiorentino: tre 
individui sono stati sorpre¬ 
si all'interno dell'azienda da 
due metronotte. 

Ieri notte, due guardie giu¬ 
rate. Martini e Muletti, in ser¬ 
vizio permanente alla COOF- 
Italia di Sesto che è situa¬ 
ta in una zona molto isola¬ 
ta. hanno fatto, poco dopo la 
mezzanotte un anvno giro d: 
perlustrazione intorno all’a¬ 
rea dei magazzini. I due si 
sono accorti che all’interno si 
trovavano 3 individui. Hanno 
intimato l'alt, ma ì tre pre¬ 
sunti ladri si sono dati alla 
fuga. Sono stati quindi esplo¬ 
si in aria alcuni colpi di ar¬ 
ma da fuoco ma i tre si so¬ 
no dileguati. Sul posto è giun- 


II pubblico ministero, dot¬ 
tor Persiani, ha fatto ieri 
mattina la sua requisitoria ai 
processo per i fatti del liceo 
« Leonardo da Vinci ». La sua 
più che una requisitoria pe¬ 
rò è stata una difesa di Don 
Gregorelh e delia attendibi- 
| lità di questo testimone accu- 
! satore. Il dottor Persiani, il j 
| quale ha costruito tutta la j 
j propria accusa sulle denunce i 
fatte dal professore d: reii- ' 
g.one, ha detto di Don Gre 
gorelii: « Se Dio vuole è un j 
uomo che prende le proprie ' 
responsabilità ». Parlando poi l 
della federazione sindacale t 
unitar.a che aveva indetto : 
famosi scioperi durante i qua¬ 
li si sarebbero verificati i 
reati di cui sono accusati i 
professori, gli studenti ed :1 ( 
personale non inscenante de! , 
a Leonardo da Vinci ». il PM j 
ì dottor Persiani non ha tro- ! 
vato p.ù felice espressione { 
che definirla «la triplice». 

Ma veniamo alle richieste 
del PM: per i professori Ma¬ 
ria Albanese. Daniela Sera¬ 
fini. Gabr.ele Mochi. Miriam 

• Galimberti Ba gatti. Vaientt- 

• no Baidacc:, Anna Mar.a Bel- . 


tanni Bruni, Gabriella Pinto. 
Gianfranco Cantelli. Elzeario 
Capecchi. Tommaso Di Sal¬ 
vo, Antonio Giannattasio. 
Giorgina Lancellotti. Uta Tre- 
der. Lucia Meneghetti. Sere¬ 
na Sibani. Maria Laura Fran¬ 
ceschi. Anna Gazzmi, Mano 
Benvenuti il PM ha chiesto 
la condanna a tre mesi di 
reclusione per Io sciopero re¬ 
lativo al 18 novembre 1971. 

Per i professori Tommaso 
Di Salvo e Serena Sibari il 
dottor Persiani ha chiesto al- ! 
tri 10 giorni per j fatti ve- | 
nf:cat:si :i 4 dicembre del j 
1971. Per quanto riguarda il . 
professor Benvenuti il PM ha 
chiesto l'assoluzione dall’ac¬ 
cusa d: istigazione a delio 
quere perchè il fatto non sus 
s-ste. Analoga assoluzione è 
stata chiesta per il personale 
non insegnante. 

Per gli studenti Luigi Gri¬ 
maldi. Susanna Bianchi. Leo¬ 
nardo Tozzi e Enrico Banella 
il PM ha chiesto 8 mesi d; 
rec'.us.one per .1 picchettag¬ 
gio del 18 novembre 1971. per 
zìi altri studenti è stato chic 
ito perdono giudiziario. j 


i 


Solo a tarda notte, a con¬ 
clusione di lini ennesima con¬ 
vulsa cd agitata lotta fra i 
gruppi ed ì sottogruppi DC, il 
comitato regionale democri¬ 
stiano ha espresso il nuovo 
segretario: si tratta del pi¬ 
stoiese Giorgio Gori. fanfania- 
no, impiegato alla camera di 
commercio, sulla cui candi¬ 
datura sono confluiti i 2S 
voti dei gruppo di Buttili, tre 
voti della lista «degli 11» 
(dissidenti, fanfaniani) e quel¬ 
li dei dorotei di Bisag.no, 
Speranza e Pontello. 11 can¬ 
didato delle sinistre. Roma- 
nello Cantini, ha riportato 
18 voti (tutti quelli del suo 
gruppo più 2 provenienti dal 
gruppo «degli 11». parte del 
quale si è astenuta dalla vo¬ 
tazione). 

I primi commenti che ab 
bi-imo raccolto, confermano 
che in Toscana si e avuta 
una rivincita delle forze mo¬ 
derate. le quali non hanno 
accettato l'ipotesi di un ac¬ 
cordo — su basi polnche — 
con la sinistra. Altre fon¬ 
ti DC sostengono che si trot¬ 
ta di una intesa, quelli rag¬ 
giunta la notte scorsa, che 
non sembra destinata a du¬ 
rare a lungo. Del resto, lo 
stesso Gori, subito dopo la 
sua elezione, ha dichiarato 
che si tratta di una soluzio 
ne di transizione di breve 
periodo. AH'indomani delle e- 
lezioni politiche il discorso 
si riaprirà. Da parte dei rap¬ 
presentanti della sinistra si 
sono avute reazioni di que¬ 
sto tipo' «L'esito del dibatti¬ 
to ne! comitato regionale ha 
sgombrato il terreno dagli e 
quivoci. Siamo stanchi di es 
sere considerati un gruppo 
subalterno a cui ricorrere a 
sostegno di questo o quel 
gruppo di maggioranza. 

Le forze ehe si richiamano 
a Zaccagmm. e che nel con¬ 
gresso regionale avevano otte¬ 
nuto la maggioranza relativa 
si trovano ora all'opposizione 
di uno schieramento cne ri 
calca l’alleanza romana, la 
quale raggruppa dorotei. fan 
faniani e forlaniani. L'intesa 
che all'indomani de! congres 
so sembrava potersi profila 
re <e chP. fino alle 20 di :e 
ri sera, taluno dava ancora 
come possibile), tra le sini¬ 
stre ed il gruppo dei ccsid- 
dciti «fanfaniani dis-ndenti ». 
non fi è realizzata. 

Gli « undici » ». sono sp.ir 
cat: alcuni hanno se ìt.to il 
richiamo dela foresta fcuti 
n:ana. altri (due sol: per la 
vernai hanno votato la can- 
d.datura Cnnt.n:. ; r.manenti 

non hanno preso parte alla 
votazione 

Con questa operazione — 
che colloca Burini a. centro 
d: un'a.leanza di stampo ro 
mano — l'ex segretario re 
zionale può esercitare un cer¬ 
to controllo sulla gestione del¬ 
la campagna elettorale, nel 
corso della quale si presente¬ 
rà candiduo aì.a Camera ila 
commisa.one elettorale non si 
era ancora riunita quando 
Burini aveva già mv.aio la 
lettera di dimissioni dal con 


Inquadramento per il personale della Provincia 


' sigilo rerionale). I tentativi. 
I peraltro oebcìi. d-. g’i uitim. 
i tempi, di una lieve correzio- 
' ne a s;n.stra. si so.io rive 
j lati per quei o che erano 
i La sinistra ha di. inarato 
i che non entrerà nel.a -erri¬ 


la proposta illustrata dall'assessore Guamieri - Le province toscane celebreranno la riunificazione del Vietnam 


Il consiglio provinciale su 
proposta dell’assessore Monal¬ 
do Guarmeri, ha approvato 
ieri una im,nortante delibe¬ 
ra che consentirà di prov¬ 
vedere all'inquadramento eco¬ 
nomico di tutto il persona¬ 
le e di completare cosi la 
realizzazione di una parte es¬ 
senziale degli accordi contrat¬ 
tuali. Nell’illustrarla. l’assesso¬ 
re, ha inoltre informato il con¬ 
siglio che la giunta è già in 
(rado di avanzare alcune pro¬ 
poste preliminari alla ristrut¬ 


turazione dei servizi nell'am¬ 
ministrazione provinciale. 

La giunta è pronta ad ini¬ 
ziare sla attraverso colloqui 
informali, che per mezzo di 
un'a,oposita commissione con 
stilare, l'esame concreto del¬ 
le prime proposte sull'argo¬ 
mento riguardanti finalità, o- 
biettivi e prime definizioni 
organizzative. Entro il mese 
di maggio dovrebbero svolger¬ 
si incontri con le rappre¬ 
sentanze sindacali per giun¬ 
gere alla definizione degli o- 


b.cttivi indicati. Ieri pomerig¬ 
gio. nel corso del consiglio, 
il presidente deU'amm.nitra¬ 
zione provinciale Franco Ra- 
và. ha annunciato che il 13 
maggio si svolgerà nella Sala 
di Luca Giordano per imzia- 
i uva dell’Unione Regionale 
Province Toscane, una solen¬ 
ne manifestazione nel corso 
della quale le Province tosca¬ 
ne celebreranno l'unificazio¬ 
ne del Viet-Nam. Nel corso 
della manifestazione prende¬ 
ranno 1* parola il vicepre¬ 


sidente della Reg.one Gian¬ 
franco Bartolmi. il presiden¬ 
te della Provincia di Luc¬ 
ca Bicoechì e il dottore En 
zo Ennques Agnoletti in rap 
presentanza del Comitato Re¬ 
gionale della Resistenza. 

Ien mattina infine si è te¬ 
nuto a Palazzo Medici Ric¬ 
cardi una riuninne alla quale 
hanno partecipato l'assessore 
all'assistenza Fosco Bettari¬ 
ni e gli allievi dei corso di 
formazione per operatori di 
asilo nido organizzato dalla 


Prov.ncia m base ad una leg¬ 
ge regionale. 

Nell'incontro e stato fatto 
un bilancio della attività svol¬ 
ta e si sono affrontati i pro¬ 
blemi relativi agli ulteriori 
sviluppi deli'imziativa. L'as¬ 
sessore e gli allievi hanno 
concordato sulla necessità di 
dar vita al Comitato di Ge¬ 
stione del Corso che avrà il 
compito di realizzare un rap¬ 
porto più organico fra docen¬ 
ti e allievi e amministrazio¬ 
ne provinciale. 


I iena che la nuova direz.one 
I regionale dovrà eleggere Se 
| gretario amm.nistrativo e sta¬ 
to eletto il doroteo «andreot- 
I nano) Pietro Giani di Pisa, 
i La direzione e compa-ta da 
16 membri, che. per norma 
statutaria, prevede la presenza 
di tutti i gruppi. La riparti- 
j ztone dei seggi e la seguen- 
I te: I agl: andreottiani. 4 ai 
cosidetti « fanfaniani dissiden¬ 
ti » (che avevano presentato 
al congresso la lista deno¬ 
minata Toscana meridionale). 
3 al gruppo butimano, 5 alla 
lista di Zaccagnini e 3 ai do¬ 
rotei di Speranza - Pontello. 


Per la completa utilizzazione delle strutture 

PROSEGUONO LE TRATTATIVE 
! PER GLI ORARI DEI MUSEI 


Incontro tra il comitato e organizzazioni sindacali di cate¬ 
goria - Assemblee dei lavoratori - Stamane banche chiuse 


Il comitato per i musei 
cittadini, presenti Ciapetti per 
I l'Ente provinciale per il tu- 
I rismo, Camarlinghi per il Co- 
! mime. Paci j»er rAmmini»tra- 
I zione provinciale e Ceccherini 
per l'Azienda autonoma di 
1 turismo di Firenze si è meon- 
t trato — come previsto — con 
I i rappresentanti delle orga- 
! nìzzazioni sindacali e con i 
! delegati dei musei statali, 
j Nel corso dell'incontro si 
sono ulteriormente valutati i 
! problemi della utilizzazione 


i 

! Domenica 9 maggio, alle 
! ore 11.30. nella sede di via 
Alamanni è convocata la riu¬ 
nione congiunta del Comi 
! tato regionale e della Com- 
1 missione regionale di control 
| lo per l'approvazione deile 
liste dei candidati per la Ca¬ 
mera e per il Senato. 

ASSEMBLEE 

Sezioni della città: Bozzi, 
Cure. Pian di S. Bartolo. Uni¬ 
versitaria. Sezioni aziendali: 
Ataf. Gas. Off. Ferrovie Por¬ 
ta a Prato, postelegrafonici. 
SIP. Sezioni di provincia: An 
tella, Gra5Sina, La Ponte. 
Empoli Centro, Sovigliana. 
Piancandoh. Marradi, B. di 
Mugello, Galliano. Cavallina 


| completa dei « musei » e del 
prolungamento degli orari di 
apertura. La soluzione def:- 
! nitiva della questione, come ! 
I è stato unitariamente rito- I 
! nosciuto. è da individuare nel- 
! la rispondenza e nei tempi ! 
! per regolare una soluzione or- j 
j ganica da parte delle automa | 
i centrali delle assunzioni di i 
j personale fino al completa | 
mento dell'organico previsto ! 
j dal decreti delegati del nn- I 
i nistero dei beni culturali. Per 
j le soluzioni più immediate si J 
sono discusse attentamente le | 


di Mugeilo. B. S. Loicn/.o. 
Razzuom. Roma. S. Piero a 
Sieve. Scorpena. Vicchio di 
Mugello. 

COMITATO FEDERALE 

Domani alle ore 16 nei lo 
cali della federazione a vi a 
luogo la riunione del Comi¬ 
tato federale e della Commis¬ 
sione di controllo per l’ap¬ 
provazione delle liste eletto¬ 
rali. 

DIRETTIVO FGCI 

Oggi alle ore 15.30 nei lo 
cali della federazione è con¬ 
vocato il direttivo della FGCI 
sul seguente ordine dei gior¬ 
no: « Organizzazione campa¬ 
gna elettorale». 


proposte presentate dal co 
untato dei musei di utilizza 
zione transitoria dei giovani 
m cerea di occupazione. Pro 
pasta della quale ì rappre¬ 
sentanti dei lavoratori si sono 
riservati di approfondire ulta 
riormente le passibilità di at 
illazione, aneli e per ì ritieni 
che es^a può avere sul per¬ 
sonale dipendente, nelle ns 
scmblee di lavoratori dei tnu 
sei che sono convocate per 
ì primi g.orm della prossima 
settimana. 

E' stato deciso che un nuo 
vo incontro avrà luogo gio¬ 
vedì 13 maggio alle ore 11 
in Palazzo Vecchio. 

BANCHE Si svolge oggi 
lo .-r.opero indetto dalla fe- 
| ritrazione lavoratori bancari. 

I Le barn he resteranno pcrtan- 
I to chiuse per l'intera matti- 
| nata nel quadro delle azioni 
i rii lotta «lei i.-e dalla cateeo 
i ria a sostegno della vertenza 
I i»r ii rinnovo del contratto 
Nella mattinata od.erti,i so¬ 
no ui piogramnia anche as¬ 
semblee a Firenze (circolo di 
pendenti della Prov.ncia. via 
Gmon 1-1), Piato (Casa del 
combattente, piazza S. Mar 
co) ad Empoli (Camera del 
lavoro, via Roma 1 )- 
L’azione di lotta interessa 
tirca 6.000 dipendenti degli 
istituti di credito; i punti cen¬ 
trali della piattaforma riguar¬ 
dano la richiesta di un con¬ 
tratto unico, la politica de! 
credito, aumenti salariali, as 
Minzioni. ì trasferimenti 


Domenica prossima riunione 
del comitato regionale PCI 


| In una lettera di Gabbuggiani al ministro degli Interni 

| Chiesta V approvazione 
| (senza tagli) del bilancio 

| Oggi nuova seduta del Consiglio comunale — Soddisfa- 
| zione del PSI per il progetto sui consigli di epiartiere 


i 

[ Ozgi. alle 16. nel salone dei 
1 Ducento in Palazzo Vecchio, 
torna a riunirsi il consigl.o 
Comunale. Fra gli argomenti 
all'ordine de! giorno. !a mo¬ 
zione — approvata recente 
mente da.la g.unta — sulla 
| « 382 ■>. per la riforma della 
, pubblica amminislraz.one 
* Infanto .eri. il sindaco coir. 

I pagno Gabbugg.am. ha ,nd.- 
; r.zzato al ministro dcg.; mter- 
' n: on. Coss.ga una lettera con 
| la quale fa presente i'oppor- 
| tumta che il bilancio d: pre- 
! vinone del Comune per il '76 
possa essere approvato inte¬ 
gralmente. 

Il s.ndaco. nella sua lette¬ 
ra. informa ;i ministro che .i 

b. lancio di prev_s.one e stato 
approvato dai Comitato reg.a 
naie di controllo e trasmesso 
al ministero deH'Interno per 
le neces.'-arie approvaz.om. 
« M: permetto. — scrive il sin¬ 
daco — d: informarla nuova¬ 
mente che i'ent.fà compless. 
va della spesa, prevista nel 
nostro b.iane.o. è stata obbiet¬ 
tivamente valutata .n re.azia 
ne allo istato det.a citta» 
effettuata dall'amm.nistrazio 
ne alla imprescindibili ne 
cessila emerse da un'attenta 
r;cogni7.one sullo «stato della 

c. tta» effettuata daH'amm.ni- 
straz.one comunale, unita¬ 
mente alle forze sociali, eco- 

' nomiche. culturali che opera¬ 
no a Firenze e che hanno 
non solo indicato, ma con¬ 
fermato. la inderogabile e- 
sigenza di affrontare nella 
prasDCtriva immediata di da¬ 
re risposta positiva ai pro¬ 
blemi piu urgenti 
Purtroppo già oggi a due 
mesi di distanza dall'appro¬ 
vazione del bilancio, da par¬ 
te del consiglio comunale, gii 
effetti delia crisi si sono fat¬ 
ti drammaticamente sentire. 

Se a questa falcidia degli 


stanziamenti dovesse .uz.un¬ 
gersi anche u.i ulteriore ta- 
gi.o di bilancio da parte de.la 
comm..--».one centra .e i». r l.i 
finanza .ocale i.o sign.f che 
rebb» a .ampio*a parala! lid¬ 
io no.-'ra ut*.v.*a. con .<• prò 
vedibili conseguenze gravi che 
n« d^rivorebly a» .. Gabbug- 
g.an. .nv.ta quind. .1 m n .-tro 
a «voler dare le n.ocos.»ar e 
.nri.razion; aff.nché .ì b.lan- 

c. o di prev.s.one del Comune 

d. F.renze ìxkvi e-v-, -re appio 
iato <om come ».-.-o e .'tato 
a dot*, ito dal cone.gl.o 

COORDINAMENTO PSI — 

Il comitato comuna.e d: coor¬ 
dinamento del PSI. ha pre¬ 
so atto con sodd^fazione del- 
. .mminente presentazione al 
cons.g..o comunale del rogo 
lamento e della zomzzaz.o- 
ne per r..'t;tuz.o:ie de. coni¬ 
gli d: quartiere. « L'amm,ni¬ 
trazione di s.nistra — d.ce 
un comunicato — dopo po 
chi mesi d: .n*en c o lavoro 
attraverso lappo-..ta com-ul- 
tazione popolare, e oggi in 
grado d: dotare li c:**a de 
gli organi del decentramen¬ 
to. rispettando ro.-i le ,r.d. 
cazion: programmai.che che 
la nuov.i g.unta aveva scel¬ 
to all'atto de..a sua costitu 
z.one ;. 25 lugl.o 1975». Ne. 
loro documento. . socialisti, 
«considerano pos.'.vamente 
la rinsaldata un.ta, pur con 
le differenziazioni d:a!ett.che. | 
tra .e forze poetiche della- ! 
sinistra e la convergenza dei 
partiti laici su! progetto d; 
regolamento, mentre consta¬ 
tano che l’atteggiamento del- j 
la DC. oscillante tra un'op- 
pasizio.ne preconcetta ed il 
confronto costruttivo, ha fi¬ 
nito per risolversi in una con¬ 
dizione di sterile isolamento 
nei confronti degli altri par¬ 
titi democratici è soprattutto 
delle forze politiche e soc.a- 


1. un pegni* e mu quartieri 
ridila r tta - 

ASSE.SSOR A I O URBANI 
, STIC A — In reluz.one »!• 
: uri. , 'iilo appar.-») >u «Li 
1 N i/uiie ' p> - quinto rizuir- 
l ila .*• co'iip. ’enz/- dell anun. 
i n.st:a/.o.!’ 1 ioihuìm!-' I’*.-.- 
| se.-vOire a.l'urhan..»l.in prec - 
j ». 1» I prog-T*. ed:’, zi m 

I icinitro ) al a d ;*a od -'-rm 
} sono c.rca 770. 2> I p.og*’ 

; l. prvsciit.it. ad ogg. da.- 
i .1 1 1976 'O.i » 531. 3. I p, 
j rei. *.->pr« v.'.i da.la comm 
i .' one ed.l.z.a d lii’.n.z.o del- 
! Fanno ari 02 C 1 ,-ono .513; 4» 
j Le i.cenge gm ri'asc.ate da.- 
■ ì'1 I 1576 -Olio 293. -5) L’ord.- 
• n» d: serv zio relativo ai c.i- 
i ,'i :n cui non occorre il nu - 
! !a-ns:.a delia sovrintenri^nza 
i a. monumenti e da tempo in 
, Passio de. funz.onar; della 
l il.*..-.ione ed.l.z.a privata. 6) 
j Altrettanto dicasi della nota 
| de. vigili del fuoco relativa 
a: ca.'i in cu: non e neces¬ 
sario .1 loro nullaosta; 7> 
Gl. ulf.c. e la commissione 
edilizia, rom» g.à esposto in 
precedenza .n un comunica¬ 
to del 4 marzo 1976. nei me- 
. .-. d. ge.ina.o c di febbraio 
sono swi pirt.colarmente 
ur.peana!, jxr l'esame e l'ap- 
- provaz.-.nn'* tempestiva de| 

| progetti di ed.lizia economi- 
| c.i e popolare (in vota del- 
le scadenze d; cui alla legga 
166 e 492 1975); 8> Oltre al 
risultai, già raggiunti cor» 
la sovr.ntendenza ai monu¬ 
menti e con :! comando del 
VV FF. per stabilire criteri 
d: magg.ore rap.dità ed al¬ 
l'impegno d: tutta la com¬ 
missione ed.lizia (che si riu¬ 
nisce in v.a ordinaria dun 
volte la settimana, oltre al¬ 
le riunioni della sottocom- 
mtssionei. gli stessi funzio¬ 
nari hanno allo studio il pro¬ 
blema del massimo snelli¬ 
mento delle procedure 
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Le conseguenze dell’aumento dell’interesse per il credito agevolato 

L’assenza di serie misure economiche 
crea difficoltà alle case delle Coop 

Ventioinquemila lire in più al mese per un appartamento - Duemiia famiglie in Toscana socie dell’iniziativa cooperativa • In 
pericolo il posto di lavoro per i 1.500 operai - L’Arcat intende portare avanti i cantieri - In corso iniziative di lotta unitaria 


PAG. il / flrenze - toscana 


Questione 
agraria 
e classe 
operaia 


La positiva conclusione di 
importanti vertenze contrat¬ 
tuali non rappresenta certo 
un freno all'azione della clas¬ 
se operaia sulle questioni di 
fondo riguardanti la costru¬ 
zione di un diverso sviluppo 
economico c sociale. E' in¬ 
fatti propria dei lavoratori 
una visione complessiva del¬ 
l'insieme delle proposte essen¬ 
ziali per far uscire il pae¬ 
se dalla recessione e per in¬ 
crementare la crescila dei 
consumi collettivi a .scopilo 
di quelli individuali. All’in¬ 
terno di questa logica l'agri¬ 
coltura — che risulta essere 
uno dei settori più colpiti — 
diventa uno dei nodi prioritari 
tra le proposte della classe 
operaia. 

In questo quadro ci preme 
sottolineare l'iniziativa del¬ 
la Federazione fiorentina del 
PCI che ha organizzato alla 
SMS di Hifredi un attivo ope¬ 
raio proprio sulla questione 
agraria. L'iniziativa ha rap¬ 
presentato, per la situazione 
in cui si trova il paese, un 
momento di approfondimento 
e di documentazione per af¬ 
frontare la campagna eletto¬ 
rale in modo adeguato. Ma 
al di là del fatto contingen¬ 
te. l'attivo ha segnato un im¬ 
pegno qualitativamente nuo¬ 
vo degli operai comunisti sul¬ 
l'intera questione dei proble¬ 
mi economici. 

L'agricoltura rappresenta 
infatti un assurdo spreco di 
ricchezza che viene a costa¬ 
re al paese — in termini di 
importazione — un pesante 
deficit nella bilancia dei pa¬ 
gamenti. Con unu politica 
agraria diversa, si potrebbe 
ottenere un notevole conleni¬ 
mento di nostri debiti valu¬ 
tari con l’estero. L'aumento 
delle terre incolte e malcol¬ 
tivate. il restringimento dei- 
base produttiva, il calo occu¬ 
pazionale sono i risultati più 
tangibili di una politica agra¬ 
ria condotta dai governi gui¬ 
dati dalla DC in questi tren- 
t’anni. La mancanza di leg¬ 
gi adeguate e di program¬ 
mazione, il mantenimento di 
contratti arretrati come la 
mezzadria, la parcellizzazio¬ 
ne della proprietà, una logi¬ 
ca degli agrari basata sul pa¬ 
rassitismo hanno alimentato 
il disgregarsi di un sistema 
produttivo che avrebbe po¬ 
tuto avere un ruolo essenziale 
nel contesto economico nazio¬ 
nale e regionale. Si è preferi¬ 
to invece dare vita ad « in¬ 
terventi a pioggia » che han¬ 
no generato ulteriori disgre¬ 
gazioni e rinvìi. 

Per l'agricoltura occorre og¬ 
gi — ha ribadito il compagno 
Penato Campitone, responsa¬ 
bile delia Commissione agra¬ 
ria della Federazione comu¬ 
nista — un forte flusso di 
investimenti in direzione dei 
settori più competitivi e re¬ 
munerativi. La centralità del¬ 
la questione agraria — ri¬ 
chiamata più volte negli in¬ 
terventi, tra cui lavoratori 
delle fabbriche, sindacalisti, 
dirigenti dell'Alleanza conta¬ 
dini — impone dunque uno 
sforzo complessivo dell'intero 
movimento democratico. Le 
stesse novità emergenti tra 
le organizzazioni contadine — 
come ha ricordato il compa¬ 
gno Emo Canestrelli. segre¬ 
tario regionale dell'Allean¬ 
za — dimostrano una cresci¬ 
ta della coscienza unitaria 
sugli aspetti di fondo della 
questione agraria. »Von a ca¬ 
so il tradizionale collaterali¬ 
smo tra Democrazia cristia¬ 
na e organizzazioni del mondo 
contadino si è incrinato in 
quanto basato su una prati¬ 
ca assistenziale che ha au¬ 
mentato la disgregazione del 
tessuto produtth'o agricolo 
senza guardare ad una logica 
generale di sviluppo inseren¬ 
do l'agricoltura tra i fattori 
essenziali dell'economìa. 

Questi elementi, che non 
possono essere certamente di¬ 
menticati — ha concluso il 
compagno Rino Fioravanti, 
responsabile della Commissio¬ 
ne agraria dei comitali regio¬ 
nali del PCI — devono indur¬ 
re la classe operaia a ricer¬ 
care costantemente un col- 
legamento con il mondo con¬ 
tadino. Di qui l'esigenza che 
gli operai comunisti si fac¬ 
ciano carico di incrementare 
le iniziative di incontro con 
fi mondo agricolo e i suoi 
problemi. 

m. f. 



Lavoratori dell* costruzioni in sciopero per l'occupazione e una nuova politica della casa 


Approvata 
dai lavoratori 
della Piaggio 
l'ipotesi 
contrattuale 
dei metal¬ 
meccanici 


PISA. 6 

Gli operai della Piaggio d: 
Pontedera hanno approvato 
all'unanimità il nuovo con¬ 
tratto di lavoro dei metalmec¬ 
canici. Nelle due affollatissi¬ 
me assemblee, svoltesi alla 
fine di ogni turno, il contrat¬ 
to, messo ai voti, è passato 
aH'unanlmità con una sola 
astensione per ogni assem¬ 
blea. 

« La discussione è stata am¬ 
pia. il dibattito, a volte an¬ 
che accalorato — afferma un 
dirigente sindacale — su tut¬ 
te le questioni poste dal con¬ 
tratto ». 

Dal numerosissimi interven¬ 
ti è emersa chiara la co¬ 
scienza che questo contratto 
rappresenta un grosso suc¬ 
cesso per la classe operaia, 
anche in relazione alla ge¬ 
nerale situazione del paese e 
al momento di grandi diffi¬ 
coltà in cui l’accordo è stato 
raggiunto. La discussione è 
stata particolarmente impe¬ 
gnata sulla parte del contrat¬ 
to che si riferisce agli inve¬ 
stimenti. alle condizioni dì 
lavoro, alla ristrutturazione 
e. in generale alla gestione 
del contratto. 

Su questo terreno — è sta¬ 
to sottolineato da numerosi 
interventi — è necessario 
mantenere saldo l'impegno dì 
lotta per far rispettare gli 
accordi e per investire di que¬ 
sti problemi tutte le forze e 
gli organismi democratici. 


Serie preoccupazioni per i 
duemila alloggi che appar¬ 
tengono alla Lega della eoo 

f ierative; difficoltà si prof¬ 
ano per 1 1500 lavoratori del¬ 
le costruzioni che operano 
nel settore della cooperazlo- 
ne. Alla crisi dell’edilizia, ag¬ 
gravata anche dalla mancan¬ 
za di prospettive di finan¬ 
ziamento. altri provvedimen¬ 
ti di recente approvazione, 
contribuiscono a creare un 
quadro di incertezza e di pre¬ 
carietà. 

« L’aumento del tasso di 
interesse per il credito age¬ 
volato — afferma Venni, 
presidente dell’Associazione 
Regionale Cooperative di Abi¬ 
tazione Toscana — con il co¬ 
municato di Colombo di apri¬ 
le è uno dei provvedimenti 
più gravi. Dal tre per cento 
per la proprietà indivisa si 
passa al quattro, per la divisa 
al cinque. Ciò significa che 
duemila famiglie per restare 
nella Cooper Toscana dovran¬ 
no pagare ogni mese mille lire 
in più per ogni milione di de¬ 
bito. Vale a dire che per un 
appartamento che costa me¬ 
diamente sui 25 milioni biso 
gna versare 25 000 lire più di 
prima ogni mese ». 

Un tale provvedimento ha 
provocato delle gravi conse¬ 
guenze; In Lombardia per e- 
sempio alcuni cantieri si sono 
fermati. Si profila anche una 
sentenza della Corte Costitu¬ 
zionale. su un ricorso di pri¬ 
vati. con la quale si Intende 
dichiarare la incostituzionalità 
dell’articolo 16 della legge tWò. 
quella che consente di espro¬ 
priare le aree. In tal modo si 
riporterebbero i valori di e- 
sproprio al valori di mercato. 

>< Occorre poi considerare — 
continua Venni — il forte in¬ 
cremento nei casti di costru¬ 
zione. materie prime e casto 
del lavoro; ed inoltre il rifiu¬ 
to di alcune banche di appli¬ 
care i vecchi periodi di am¬ 
mortamento dei mutui por¬ 
tandoli da 25 a 20 anni, la 
loro incertezza sull'ammon¬ 
tare dei mutui stessi, c 11 ri¬ 
fiuto di riconoscere il tasso 
agevolato dal momento del 
prefinanziamento. Se a tut¬ 
to questo aggiungiamo poi 1’ 
incertezza della collocazione 
delle obbligazioni fondiare 
sul mercato c la lentezza di 
procedura del Comitato Edili¬ 
zia Residenziale, organo mini¬ 
steriale attraverso cui passa¬ 
no le autorizzazioni alle ban¬ 
che per 11 finanziamento age¬ 
volato. sempre in ritardo sui 
pareri e ì permessi, appare e- 
vidente la mancanza di un 
quadro di interventi articolati 
e tempestivi ». 

Pare in sostanza che ogni 
ministro faccia quello che vuo¬ 
le senza consultarsi con nes¬ 
suno; nei vari interventi tam¬ 
pone non si tiene poi conto 
del grave problema dell’occu¬ 
pazione. Nei cantieri deil’AR- 
CAT lavorano 1500 operai, al¬ 
tre migliaia lavorano negli al¬ 
tri cantieri deH'edilizra pub¬ 
blica. e la mancanza di prov¬ 
vedimenti organici e rap.di 
rischia di compromettere que¬ 
sti posti di lavoro. 

Difficoltà incontrano anche 
le piccole imprese artigiane 
collaterali al settore delle co¬ 
struzioni. come pure gli im¬ 
prenditori edili; basti pensare 
che a causa dei costi elevatis¬ 
simi l’edilizia privata è ferma. 

« ET chiaro — d;ce Venni 
— che non possono essere i 
nostri soci a pagare le gra¬ 
vi conseguenze delle scelte 
sbagliate che sono state fat¬ 
te dai vari governi. No; in¬ 
tendiamo portare avanti i 
cantieri attraverso momenti 
di lotta la più unitaria pos¬ 
sibile. Ci proponiamo di ar¬ 
rivare ad ampie consultazio¬ 
ni per elaborare nel più bre¬ 
ve tempo una strategia di 
lotta « di intervento, e per 
questo ei incontreremo con 
ì sindacati, i lavoratori edili 
] e le forse politiche ». 


DairAmministrazione comunale di Pisa 


Consegnata all’Opera 
la mensa universitaria 

Il passaggio di gestione avvenufo durante la cerimonia ufficiale - Presenti il sindaco, il prefetto, il rettore, le auto¬ 
rità accademiche - li costo dell'opera ammonta a oltre 2 miliardi • Nessun accenno ai problemi del personale 


Nelle 97 sezioni del partito in provincia 

Ampio dibattito 
a Livorno 

. sulle liste elettorali 

Forti contrasti fra i notabili democristiani — La lista del PSI sarà 
capeggiata da Silvano Labriola — Domenica si riunisce il direttivo del PSDI 


I docenti non ricevono il compenso 

Bloccato il concorso 
magistrale a Pisa 

PONTEDERA. 6 nel corso dell'anno scolasti- 
11 comitato di lavoro del 1 co 76 77. 
settore primario dei sindacati j I sindacati scuola confedc- 


i PISA. 6 

La mensa di via dei Marti¬ 
ri è passato sotto gestione 
I dell'Opera universitaria. La 
! consegna da parte dell’ammi¬ 
nistrazione dell'università del¬ 
l'opera è stata effettuata que- 
i sta mattina ne! corso di una 


cerimonia ufficiale che si è ! fidenti ». 


di 50 chili ognuno che ven 
gono portati nei luoghi di ri- j 
fiuto. | 

« Non è detto che abbiamo i 
raggiunto pienamente lo sco¬ 
po — ha affermato il prores- | 
sor Donato — ma speriamo 
di essere almeno a livelli suf- 


confederali della scuola, Sina- 
scel-CISL. Scuola CGIL. Scuo 
la-UIL della provincia di Pisa 
comunica di aver ricevuto dai 
docenti dei 9 corsi quadrime¬ 
strali del concorso magistrale 
In atto, che interessa oltre 
550 insegnanti elementari non 
di ruolo, il seguente telegram¬ 
ma: 

aln data odierna inizia la 
sospensione delle operazioni 
dei corsi quadrimestrali del 
concorso magistrale provincia 
di Pisa preannunciata docen¬ 
ti con documento 17 marzo 
per mancato impegno organi 
competenti circa correspon¬ 
sione compenso ». 

« La sospensione do: corsi 
quadrimestrali praticamente 
blocca il normale svolgimen¬ 
to del concorso e rende pro¬ 
blematica l'assunzione in ruo¬ 
lo degli eventuali vincitori 


raìi non possono non essere 
solidali con i docenti che in 
questo periodo hanno presta¬ 
to servizio senza la corre¬ 
sponsione di nessun compen 
so per favorire lo svolgimen¬ 
to dei corsi stessi. Tuttavia 
non è concepibile che 11 mi¬ 
nistero abbia inteso organiz¬ 
zare' questi corsi previsti dal¬ 
la legge senza che ai docen¬ 
ti venisse corrisposto nessun 
compenso comprese le spese 
sostenute per raeeiungere la 
sede in cui i docenti stessi 
prestano servizio. Pertanto 
di fronte a! pericolo del bloc¬ 
co c dello scivolamento del 
' concorso impegnano gli orga- 
! ni nazionali dei sindacati con¬ 
federali della scuola a far 
passi perché il governo ri¬ 
muova gli ostacoli che impe¬ 
discono il regolare svolgimen¬ 
to del corso. 


Siena: dal Comitato di controllo 

Bocciata la delibera 
per 500 nuovi alloggi 


i 


Ricordo 


MHfherita Simonìa!, n*ir«nniv«r- 
*»rìo della «compir** dii tritello 
Corride, dì Piu, onorandone li (ru¬ 
morìi sottoscrivo tiri cinquemil» 
pir li nostri stampi. 


SIENA. 6 

Bocciando la delibera co¬ 
munale. in mento alla co¬ 
struzione de: primi 500 nuo¬ 
vi alloggi, nella zona di Sa.a 
Mimato, r. Comitato di con¬ 
trollo. presieduto dai demo¬ 
cristiano Gian Mario Carpi, 
ha reso vane :! notevole sfor¬ 
zo finanziano, politico ed am¬ 
ministrativo che il Comune 
di Siena, il Comitato degl: 
enti e il gruppo tecnico in¬ 
caricato del progetto aveva¬ 
no profuso per spendere, nel 
ristrettissimo tempo stabilito 
dalla legge, gli otto miliardi 
concessi dallo Stato per l’edi¬ 
lizia economica e popolare a 
Siena. 

Dopo che si era riusciti a 
superare tutti gii ostacoli con 
il contributo effettivo di tutte 
le componenti interessate — 
cl ha detto l'assessore all'Ur¬ 
banistica. Fabrizio Mezzedl* 
mi — che si dovevano com¬ 
piere praticamente l'ultimo 
atto con l'appalto dei lavori 
a San Miniato per le opere 
di urbanizzazione del primo 
comparto, ecco che è scattata 
la precisa manovra delia DC 
e non solo di essa. In Consi¬ 
glio comunale si è aggrappa¬ 
ta persino dietro vere e pro¬ 
prie illazioni tendenti ad evi¬ 
denziare la non perfetta re¬ 
golarità dell’appalto affidato 
aH’Amministrazione con un 
notevole risparmio, al fatto 
che la pratica era stata mes¬ 
sa a disposizione dei consi¬ 
glieri comunali solo 24 ore 
prima della seduta. 

Superati questi intralci bu¬ 
rocratici e strumentali, la 
giunta ha tuttavia ritenuto op¬ 
portuno ed Indispensabile, per 
11 buon proseguimento del 
progetto, approvare la deli¬ 
bera che era ì'ultlma condi- 


svolta negli ampi e luminosi 
locali de! pruno piano del 
nuovo edificio. Erano pre¬ 
senti le autorità cittadine, il 
sindaco di Pisa. prof. Elia 
Lazzeri. il prefetto Ricci, le 
autorità accademiche, il ret¬ 
tore Favilli e l’ex rettore Pa- 
lazzolo. l'assessore provinciale 
all’Istruzione, il progettista, 
i tecnici ed i rappresentanti 
delle imprese che hanno co¬ 
struito l’opera. 

Nel suo discorso il rettore 
professor Favilli, ha ricorda¬ 
to le vicende che hanno se¬ 
gnato la costruzione della 
nuova mensa. Il progetto ri¬ 
sale al 1972. quando era ret¬ 
tore il prof. Faedo, e nel 
settembre dello stesso anno 
fu concessa la licenza edili¬ 
zia. Durante la successiva ge¬ 
stione rettorale del professor 
Palazzoio iniziarono i lavo¬ 
ri veri e proprie di edifica¬ 
zione. 

il costo complessivo dell’ 1 
opera è stato di due miliardi I 
150 milioni 900 mila lire co- ! 
perii sia dai finanziamenti j 
statali, sia da fondi detratti t 
dal bilancio dell'amministra- 1 
zione deli'Universita e dall’ J 
amm.nitrazione dell'Opera, i 

a GII scopi principali della | 
nuova mensa — ha afferma- j 
to il rettore Faviili — sono ! 
quelli di evitare le lunghe ca 1 
de degli studenti nelle ore de: 
pasti e di creare locali p.u 
funzionali che permettano ol- 
1 tre un migliore servizio, an¬ 
che la pctesib.lità per ì la¬ 
voratori di svolgere le loro 
mansioni in modo più ade 
guato >. 

Lo schema d: funzionamen¬ 
to della mensa è stato illu¬ 
strato da! progettista, profes- 


« Mi auguro — ha afferma¬ 
to il rettore — che per l’al¬ 
tro grosso problema, quello 
degli alloggi, non s: verifiche¬ 
rà ciò che è accaduto per la 
mensa ». 

Nessuna parola né da par¬ 
te del progettista, né da par 
te del rettore, sui problemi 
del personale necessario a 
far funzionare tutto l'appa¬ 
rato. Nessuna indicazione pre- 
I cisa su quando la mensa po¬ 
trà incominciare a funziona¬ 
re. Per quanto riguarda que¬ 
sta questione è stato detto 
che già nelle fasi di collaudo 
i lavoratori nanno preso co¬ 
noscenza delle nuove strut¬ 
ture ma secondo alcuni la 
nuova mensa incomincerA a 
funzionare, in via sperimen¬ 
tale, solo per il pasto serale, 
a giugno. 

Andrea Lazzeri 


LIVORNO. G. 

Un ampio, democratico di¬ 
battito sulla impostazione del¬ 
la campagna elettorale e sul¬ 
le proposte avanzate dal Co¬ 
mitato federale (li candida¬ 
tura alla Camera e al Sena¬ 
to è in corso di svolgimen¬ 
to nelle 97 sezioni del parti¬ 
to della provincia. Una parte 
di assemblee già ha avuto 
luogo con grande partecipa¬ 
zione di compagni. Si sono 
già svolti i Comitati comuna¬ 
li di Piombino. Val di Col¬ 
ma. Livorno. Collesalvetti. Ce¬ 
cina. mentre il cielo delle as¬ 
semblee si concluderà nella 
serata rii venerdì cosicché il 
Comitato federale, recependo 
indicazioni, suggerimenti e 
proposte emerse, possa deli¬ 
berare la composizione defi¬ 
nitiva della lista nella gior¬ 
nata di dopodomani. 

Come é costume e metodo 
del nostro partito la più am¬ 
pia consultazione e discus¬ 
sione procede la scelta defi¬ 
nitiva in un dibattito sere¬ 
no e approfondito che non 
conosce gli ambiti ristretti, 
i contorcimenti, le conclusio¬ 
ni e la lotta tra interessi 
contrapposti, anche persona 
li. che caratterizza altri par¬ 
titi. 

La DC livornese terrà la 
prima riunione del Comita¬ 
to provinciale questa sera, 
ma già circolano le prime 
indiscrezioni. Si dà per cer¬ 
to che l’onorevole Lucchesi, 
parlamentare da ben 5 legi¬ 
slature. chiuderà la serie dei 
suoi mandati, potendo van¬ 
tare anche al suo attivo una 
poltrona di sottosegretario al¬ 
la Marina Mercantile. Altret¬ 
tanto certa si dà la ricon¬ 
ferma dell’onorevole Merli, 
candidato della sinistra, che 
La comp'iuo solo due legi¬ 
slature. al di sotto dunque 
dello sbarramento di tre man¬ 
dati c raccomandato » dalla di¬ 
rezione nazionale e ribadito 
! in una mozione lei Comita¬ 
to regionale svoltosi ieri a 
Firenze. 

I notabili in lizza per il 
seggio lasciato libero da Luc¬ 
chesi sono sostanzialmente 
due: il figlio dell’onorevole 
uscente. Giuseppe, cui si di¬ 
ce il padre punterebbe ad 
assicurare l’investitura ed il 
delegato nazionale Danesi. le¬ 
gato a Bisaglia. Nessuno dei 
due schieramenti, il fanfania- 
no e il bisagliano. vanta la 
maggioranza in seno al Con¬ 
siglio provinciale, di cui la 
sinistra, raccolta al temilo 
del congresso attorno al pro¬ 
gramma Zaccagnini, è un po’ 
l’ago della bilancia. 

Com'è tipico delle vicende 
democristiane si prevede un 
forte contrasto fra i due pos¬ 
sibili candidati, che forse ver¬ 
rà sciolto solo al momento 
del voto. Si profila infatti 
la possibilità che entrambi 
entrino nella lista elettora¬ 
le. per giocare le loro carte 
nel corso della campagna di¬ 


sputandosi, con i noti siste¬ 
mi clientelati e personalisti 
ci, le preferenze degli elet¬ 
tori. 

Per il PSI la lista sarà ca¬ 
peggiata da Silvano Labrio¬ 
la. stretto collaboratore di 
De Martino, che si presen¬ 
terà sicuramente anche in al¬ 
tri collegi. Questo l’elenio 
delle candidature che il Co¬ 
mitato provinciale del PSI 
lia formulato dopo aver sen¬ 
tito i segretari delle sezioni 
e le indicazioni del Cenata¬ 


la Provincia e direttore del 
CNUCE: Giorgio Barbafieri, 
segretario della sezione dì 
Piombino. Per il Senato vie¬ 
ne proposto Giancarlo Mai- 
nardi. assessore provinciale 
ai Lavori Pubblici. 

Solo nella giornata di do¬ 
menica si riunirà il direttivo 
provinciale del PSDI: i nomi 
in ballottaggio sono diversi. 
Si dice che il capolista sarà 
l’onorevole Giuseppe Averar- 
di, mentre le altre due can¬ 
didature « sicure v sarebbero 


to direttivo: per la Camera | quelle di Magnozzi. capogrup- 
Silvano Labriola, membro del¬ 
la Direzione del PSI; Guido 
Torrigiam, ex presidente del 


po al Comune di Livorno, 
e del piombi neso A ventino 
lappi. 


Per il teatro tenda del Lido 


Ha rischiato la crisi 
la Giunta di Camaiore 

All'origine la concessione di un permesso da parte del 
sindaco de senza una discussione negli organi idonei 


VIAREGGIO. 6 

Con molte difficoltà e con 
fatica è stata evitata, l’al¬ 
tra sera, la caduta della Giun¬ 
ta di Camaiore. 

All’origine dell’accesa di¬ 
scussione In Consiglio comu¬ 
nale vi sta l’atteggiamento 
tenuto dal sindaco sul pro¬ 
blema del teatro.tenda di Li¬ 
do di Camaiore. 

Le tappe principali della vi¬ 
cenda sono le seguenti: la 
domanda del signor Bernar¬ 
dini. proprietario del fnmoso 
locale « La bussola » per la 
concessione del nullaosta per 
la costruzione provvisoria 
(periodo estivo» di un teatro- 
tenda nella zona di Lido di 
Camaiore. su un terreno di 
proprietà Benelli, l’interroga¬ 
zione del capogruppo comu¬ 
nista Domenici in merito al 
metodo seguito dall’Amminì. 
strazione comunale; la di¬ 
scussione in Consiglio comu¬ 
nale. 

Nella interrogazione del 
compagno Domenici si affer¬ 
mava che ì comunisti non 
erano pregiudizialmente con¬ 
trari ad una iniziativa di quel 
genere che presentava aspetti 
interessanti per la zona di 
Lido di Camaiore. Nello stes¬ 
so tempo, per le precedenti 
speculazioni avvenute nel co¬ 
mune, i comunisti erano pre¬ 
occupati e diffidenti verso 
tjuesto tipo di iniziativa che 
in qualche modo alterano le 
previsioni del piano regola¬ 
tore. Si denunciava infine il 
metodo errato seguito dalla 
Amministrazione comunale: 
mancata informazione c di¬ 
scussione degli strumenti ido 
nei (Commissione urbanistica. 
Consiglio comunale, consiglio 
di zona». Si chiedeva, quin¬ 
di. una sollecita risposta da 
parte del sindaco de e della 
Amministrazione comunale. 

In una confeicnz.i stampa 
il sindaco di Camaiore eluse 
il problema posto con forza 
dal gruppo consiliare comuni¬ 


sta. cioè quello del metodo 
seguito per risolvere 11 pro¬ 
blèma ed annunciò il rilascio 
del nullaosta e della convo 
cazione del Consiglio comu¬ 
nale che. sempre secondo 11 
sindaco, avrebbe dovuto ra¬ 
tificare senza discutere ed ap¬ 
profondire l’argomento. Nella 
seduta dell’altra sera le stes¬ 
se questioni sollevate dalla 
lettera del compagno Dome¬ 
nici vennero riproposte dal 
gruppo comunista. Anche 11 
compagno Falchi, capogruppo 
socialista, si associò alle pro¬ 
teste e si dichiarò d’accordo 
con le osservazioni fatte dai 
comu’-isti. Da parie comuni¬ 
sta e oocialista si denunciava 
con forza il tentativo di svuo 
tare organi di partecipazione 
democratica come i consigli 
di zona da poco eletti e quello 
di mettere le varie forze poli¬ 
tiche di opposizione davanti 
al fatto compiuto. 

A queste proteste ben prr 
sto si associavano anche al¬ 
cuni consiglieri democristiani 
come l’ex assessore Bartello 
ni. clic affermava di voler 
lottare per difendere il piano 
regolatore faticosamente ela¬ 
borato, e come il prof. Nuti. 
A questo punto il gruppo so 
ciclista ha presentato un or 
dine del giorno nel quale si 
giudicava negativamente i! 
metodo seguito e si invitava 
il sindaco e la giunta a far 
« previamente discutere agli 
organi di partecipazione de 
mocratica proposte di tale ri 
levanza ». La seduta veniva 
quindi sospesa ed i democri¬ 
stiani si ritiravano e dopo 
una lunga riunione raggiun¬ 
gevano l’accordo. 

L'ordine del domo del 
gruppo socialista è stato re- 
respinto con 20 voti contro 18. 
Un fatto è certo. Il contrasto, 
apparentemente ricucito, per 
mane e senza dubbio lascera 
un .->ogno profondo nel gruppo 
delia Democrazia cristiana 

Nido Vitelli 


Per futto il mese di maggio a Siena 

PREZZI TRASPARENTI 
DAI DETTAGLIANTI DEL 


z.one indispensabile per far 
partire organicamente tutti : 
cantieri. La polemica prose¬ 
guita dalla DC sui giornali. 1 

senza nessun scrupolo per le j _ . , . , 

500 famiglie :n attesa di una ! t0 ’ D 0 ™ 10 ,,* 1 ? se»}*™ ^ 
casa e di molte centinaia d; ! pa ‘ l ’!| 1 I 0 p U‘, f ' a pr r ° 

lavoratori edili impegnati nei . ^ 

cantieri, ha avito infine no: i 

giorni scorsi il suo epilogo I ce - Alla e-abo.az.one de| prò- 


PROPOSTI 

CONAD 


nella decisione del Comitato 
di controllo. t 

Contro questa logica aber- j 
Tante, tesa a paralizzare l'at- j 
ti vita e l'impegno della ginn- j 
ta di sinistra. l'Amministra- i 
zione ricorrerà al Tribuna'e 
amministrativo «. con la cer- | 
tez?a di aver compiuto — ha 
detto 
mi 

punto di vista po.iuco e coi- i niiscendo :n questo modo a 
rattissimo da quel.o amnv.n.- f ar diminuire notevolmente i 
strativo. e al tempo stesso costi di edificazione 
concorderà con i soggetti di ! 
intervento le cose da fare 


getto — h3 proseguito Dona¬ 
to — hanno potuto partecipa¬ 
re anche : lavoratori delia 
mensa che hanno dato un va¬ 
lido contributo alla progetta¬ 
zione ». Ha ricordato anche 
it precedente 
prevedeva 
ie cucine 
e 50 sotto il I.vello stradale» 


D C cra[raz:onè del- j g Ìf m scorsi ' a, j?. stampa c ' durabilità 
interrate <3 metri ! alla op.mone pubblica senese ; cordatc 5oU( 

- - , i c ou so.io il I.vello stradale» 

■tto il comoagno Mezzedì- j foSjC stato fatto scartare da!- 

5 . j^ n - a . lto da I le organizzazioni sindacali 

rato di vista po.itico e cor- i . n 


SIENA. 6 ! dotti e le ste-ie possibilità ' 
Sj chiamerà « operazione j di vend.ta a tutti j dettagliar! J 
i prezzi trasparenti » e da (La j che desiderino associarsi al i 
I mani si protrarrà fino alia I CONAD. riservando loro par J 

! fine di maggio. In pratica con 1 titolari condizioni di adesione. | 

j questa iniziativa i dettaglimi j L'cro.-ione del potere di ac j 
I. del CONAD di S cna si prò , quieto dei consumatori pone ; 

I pongono di presentare ai loro j dettaglianti o le 'oro organv. ! 

t consumatori fino al 31 di que- i zazom cooperatile e a ->o( : a * 

! sto mese tutta una sene d. j t:ve di fronte a scelte ben prc 

| prodotti di largo e generale j c.sc che superano gli stess. j 

I con Mimo * o non quindi i clas- ) interessi di categoria, 

j sici prezzi « civetta ». a prez- » « La proposta c'ej dettaglianti , 

j zi notevolmente r.dotti. Lopc- ; C o.\\\D di Siena - na detto ! 

raz.one e sta.a presentata nei , _.\ ne j; 0 panetti — e la nostra ( 

a vendite- con- i 

, . —.-...to lce.da delle Aiti ! 

durante una conferenza in cui i 

hanno preso la parola il pre j 


Gli inquirenti battono varie strade 

Grosseto: un fermo 
per l’attentato 
al bar «La Palma» 

6 j to iu: che vi ha scritto sopra 
an i nomi ed il cognome, men- 


per rimediare nonostante tut¬ 
to e prima possibile Certa¬ 
mente aumenteranno prezzi e 
tempi che inevitabilmente si 
ripercuoteranno sut costi dei- 


li progettista s; è qu.ndi 
soffermato a sp.egare le varie 
part.colar.ta iecn.che. Dalie 
lò noe d: distribuzione a: | 
nastri trasportator. che con j 
ducono al lavaggio i piatti e ! 
ie stov.giie spòrche (l’opera- j 


le abitazioni e (netteranno a ( z;one d; lavaggio dovrebbe 
dura orava moltissime fami- i durare un m.r.uto e mezzo» a: 
glie. Sono certo tuttavia, ha [ tavoli che sono stati costrui¬ 
ti con una incls one semicir- 


concluso l’assessore che le 
centinaia di famiglie in at¬ 
tesa della casa e i lavoratori 
dell'ediìiz'a notranno e sa¬ 
pranno evitare» 

• • • 

La fabbrica tessile ICIM di 
Montalcino. reaulsita tempo 
addietro dal sindaco del Co¬ 
mune Ilio Raffaelli. è stata 


co’ara su', rip.ano m modo 
da permettere l'appcggio d. 
uno speciale vassoio tondo 
che però non è in dotazione 
al.a mensa e quindi non s; 
comprende bene le calcolate 
scanalature» ai servizi di si¬ 
curezza (5 scaie antincendio, j 
uso del vapora al posto del 


messa all’asta ed acau'stata { gas, ecc.» costruite secondo 


dalHndustrUde empolese di 
Prato. Dino Pugliese. Cosi fi¬ 
nalmente tutte le maestranze 
(circa 80 lavoratori in mag¬ 
gioranza donne) sono state 
riassunte e il lavoro è ripre¬ 
so. 


le indicazioni del comando 
de; vigili del fuoco. Una scel¬ 
ta tecnica degna di rilievo: t 
rifiuti della mensa non con¬ 
fluiscono nelle fogne cittadi¬ 
ne bensì in un compattore 
che riduce il tutto in blocchi 


sidente del Con-orzio e^ercen 
ti senese Enea Righi e il pre 
sidente reg.onale dell * Asso 
ciazione nazionale con~orz,o 
dettaglianti *. Audio Fano:!.. 

« In coerenza con !a funz.o- 
ne soc. aio delLa-i-iOcuzioni- 
smo econom.co fra i detta 
giianti — ha detto Enea Riga: 
— abbiamo promosso una ini¬ 
ziai. va con la quale gl. c»er 
centi senesi propongono a. 
consumatori dall'otto al 31 
maggio un pacco di prodoit; d: 
largo c generale consumo a 
prezzi notevolmente ridotti, 
con una chiara c trasparente- 
indicazione dei costi, dei ri¬ 
carichi e degli utili lordi ». 

« A riprova della non con 
correnzialità della nostra in: 


m.nistraz.oni si collocano m 
quoto quadro ». 

Una in.ziativa che. corno ha 
tenuto a -ottoiineare Fanoti:, 
non è fine a se stessa, ne 
la -olita iniziativa di cosid¬ 
detto >em;-:ngrosso. m quan¬ 
to è valida anche per l'acqui¬ 
sto di singoli prodotti ed an 
che se c -.tata elaborata dal 
solo movimento eonpcrat.io 
s.n da ora CONAD e la 
ANCD si impegnano a d.scu 
tere altre iniziative analoghe 


GROSSETO. 6 
Uva no Bonaceors: d : 19 
ni abitante in via Telamo 
n:o &» dalle IO di questa 
mattina sotto interrogatorio 
nella sede deila squadra mo- 
b.!e di Grosseto assistito dal¬ 
l’avvocato d: fiducia. V.tal.a 
no Bel.acchi e stato r.lasc.a 
to nel primo pomer.gg.o. Gii 
inquirenti stanno vagliando 
l’alibi ’forn.to da'. Bomccor.-.i. 


tre nega invece ozm altro 
addebito. 

Oltre al tappo della tanica, 
la scatola di fiammiferi e 
al cencio imbevuto di kera 
.~enc le autorità inquirenti 
hanno ritrovato ieri, su *e- 
gnilazionc. la tanica d: pia 
;tica contenente il liquido in¬ 
fiammabile servito por ir.ren- 


Del giovane fermato, da j diare il bar di v.i Garibaldi. 


quel che ci risulta, si sa che 
lavora in un deposito d; car¬ 
buranti d; via Orcagna e fre 
quenta normalmente un bar 
nei pressi della sua abitazio- 


con tutte le forze ìnteres-.atc. ( ne; c facilmente «abbmdola- 


* In so-tanza — ha concia 
so Fanoni — essa vuole esse 
re un atto di buona volontà 
e di impegno politico dei det 
taghanti associati al CONAD. 
che non vogliono rimanere iso 
Iati cd essere un'entità sol- 


ziativa, che non vuole essere tanto commerciale, ma vogho- 

momento di divisione fra gli ^ P° rs j come protagonisti at- 

associati al CONAD e gli altri r in 9° varncnto della 

dettaglianti che non lo sono - f cte ^tributila e nci rappor- 
ha detto Righi — le coopera- t0 con 1 consur hatorj 
tive CONAD di Siena son ben 

liete dj fornire gli stessi prò- P* 


bile » ma non risu.ta e.-*serc 
chiaramente e politicamente 
collocato. II dottor Meichiom 
me. capo delia squadra 
che conduce le indagini sul¬ 
l'attentato a! bar « La Pal¬ 
ma » è giunto al Bonaccorsi 
attraverso una serie di cir¬ 
costanze: il ritrovamento della 
scatola di fiammiferi con so¬ 
pra scritto alcuni nomi ed 
un cognome ed altri oggetti. 
Infatti, Ilvano Bonaccorsi 
avrebbe confermato che la 
scatola di fiammiferi appar- i 
teneva a lui e di essere sta¬ 


Neiia tanica, che era in un 
cortile di via Varese, c’era 
anche del carburante. 

Quest: sono gli u’.timi svi¬ 
luppi della vicenda, ma ri¬ 
mane ancora da accertare il 
movente deU'aUentato. II 
doti. Meichiomme esclude la 
pista della droga, come era 
stata affacciata con clamore 
in alcuni ambienti, mentre 
vengono tenute in piedi la 
ipotesi della rappresaglia de¬ 
terminata dalla rivalità tra 
due gruppi di giovani fre¬ 
quentatori del bar e la ma¬ 
trice politica: un motivo que¬ 
st’ultimo che pare però non 
convincere molto le autorità 
inquirenti. 


p. *. 
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Gli obiettivi della Consulta 

proposta dalla Giunta 

. * \ 

\ , ** * * 1 

Il programma 
della Regione 
per gli 
emigrati 

Intervista con il compagno Lino Fe¬ 
derigo assessore regionale al Lavoro 
I problemi sui quali può svilupparsi 
l’azione del massimo ente territoria¬ 
le - Gli interventi prioritari - Il ruolo 
dei Comuni nella gestione della legge 


< ' •, / t 

• La giunta regionale ha presen* 

! tato al Consiglio regionale toscano 
una proposta di legge per la «isti- 
ì , tuzione della consulta regionale 
della emigrazione e della immigra- 
» zione ed Interventi a favore del 
, lavoratori - emigrati • e delle loro 
famiglie». Una proposta — come 
si afferma nella relazione intro- 
, duttlva — che non guarda al pro- 
, blema dell'emigrazione in termini 
assistenziali (anche se ovviamen¬ 
te debbono essere previsti alcuni 
interventi), ma lo affronta in rap¬ 
porto alla esigenza della piena oc- 
, cupazione in Toscana e quindi ad 
i un tipo di sviluppo dell’economia 
che consenta di raggiungere que¬ 
sto obbiettivo. Una linea che coin¬ 
cide con le indicazioni delle orga¬ 
nizzazioni sindacali e delle asso¬ 
ciazioni nazionali degii emigrati 
che individuano appunto nella ri¬ 
strutturazione e riconversione pro¬ 
duttiva, negli investimenti, nello 
sviluppo dell’agricoltura e dei set¬ 
tori ad essa collegati, le condi¬ 
zioni per un nuovo tipo di svi¬ 
luppo che consenta quindi anche 
la piena occupazione airinterno del 
paese e nella nostra regione. 

A questo proposito abbiamo ri¬ 
volto al compagno Lino Federigi, 
assessore regionale al lavoro, al¬ 
cune domande in merito alla pro¬ 
posta di legge della Giunta toscana. 

Quali sono stati gli alamenti cha hanno 
portato la Giunta regionale a formulare 
la proposta di legge sulla emigrazione 
ed immigrazione? 

In primo luogo la volontà di dotare la 
Regione di uno strumento d’intervento 
specifico a favore dei lavoratori emigrati 
e delle loro famiglie. Infatti, anche se il 
fenomeno nella nostra Regione non ha 
assunto la rilevanza di altre aree del 
Paese, vi sono zone come la Lunigiana, 
la Lucchesia, la montagna pistoiese ed 
altre ancora fortemente interessate da 
movimenti emigratori. 

Vi è poi l’esigenza più generale di con¬ 
tribuire al formarsi di un intervento uni¬ 
tario delle Regioni, per superare i limiti 


* • ’ v t » i * * , 
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dell’intervento centrale finora svolto dal 
governo, avviando soprattutto una po¬ 
litica strettamente collegata allo sviluppo 
della occupazione nel nostro Paese e nel 
contempo ad una maggiore tutela dei 
nostri connazionali all’estero. 

- Bisogna infine tenere conto che si va 
< accentuando 11 rientro dei lavoratori 
espulsi dalla produzione a seguito della 
crisi economica che ha investito, oltre 
che l’Italia, anche l’Europa occidentale 
ed altri paesi storicamente destinatari 
della emigrazione italiana. 

In cha modo la propoata di legga al 
ricollega alla richieste avanzate dalle or¬ 
ganizzazioni degli emigrati, dal sindacati 
a dagli orientamenti emersi nella confe¬ 
renza regionale del 1974? 

Nel corso degli incontri avuti con al¬ 
cuni smdaci delle zone più interessate, 
con le organizzazioni nazionali degli emi¬ 
grati, e durante la visita del presidente 
della Giunta a Berna, le associazioni e 
gli emigrati stessi hanno fatto presente 
quali siano i problemi sui quali può svi¬ 
lupparsi l’intervento della Regione: in 
primo luogo l’attenzione per la tutela 
dei diritti dei lavoratori residenti al¬ 
l’estero, in secondo luogo la richiesta di 
provvedimenti in materia assistenziale e 
di Istruzione e formazione professionale. 

Abbiamo tenuto conto di queste esi¬ 
genze nella formulazione della proposta 
e, per quanto concerne i problemi assi¬ 
stenziali e di formazione professionale, 
anziché dotare la Regione di strumenti 
particolari abbiamo preferito richiamarci 
a leggi già in vigore come quelle sull’as¬ 
sistenza e sulla formazione professionale, 
proprio per significare, fra l’altro, che i 
lavoratori toscani residenti all’estero han¬ 
no gli stessi diritti dei cittadini resi¬ 
denti nella Regione. 

Con questo spirito ci è parso giusto 
promuovere forme di solidarietà a fa¬ 
vore dei lavoratori emigrati e delle loro 
famiglie. 

Puoi dirci più specificatamente quali 
tono gli interventi contentiti dalla legge? 

Ho già avuto modo di dire come gli 
Interventi richiesti siano e di natura 
assistenziale, e per la formazione profes¬ 
sionale; In particolare si potrà provve- 
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dere per i lavoratori toscani residenti 
all'estero da almeno due anni, che rien¬ 
trano in Toscana, ad interventi per le 
spese del trasporto delle masserizie; gli 
stessi potranno, assieme alla famiglia, 
usufruire della assistenza sanitaria ed 
ospedaliera e di altre provvidenze pre¬ 
viste dalla legge regionale sull’assistenza. 
Ma questi sono solo due esempi. 

Inoltre, tenuto conto che uno dei 
problemi più pressanti che molti lavo¬ 
ratori emigrati debbono affrontare al 
momento del rientro è quello della istru¬ 
zione e riqualificazione professionale, in 
particolare dei figli, è possibile soddisfa¬ 
re queste necessità con le leggi operanti 
in questa materia. 

Per quanto riguarda, infine, gli inter¬ 
venti volti a favorire il reinsenmento 
nella vita sociale e civile sul territorio 
di origine potranno essere utilizzate le 
altre leggi operanti nei vari settori (ar¬ 
tigianato, agricoltura, ecc.). 

Riteniamo cosi di rispondere alle esi¬ 
genze più immediate dei nostri concitta¬ 
dini che rientrano dall’estero. Siamo tut¬ 
tavia consapevoli dei limiti che ha il 
nostro intervento. Per questo le Regioni 
rivendicano che, in base alla legge 382, 
siano trasferiti loro adeguati poteri e 
mezzi finanziari anche in questo campo. 

Qual è II ruolo dei Comuni nella ge¬ 
stione della legge? 

Quando abbiamo iniziato l’elaborazione 
della proposta di legge, ci siamo trovati 
davanti a due alternative; la prima, era 
quella di predisporre una legge detta¬ 
gliata e finanziata in ogni suo capitolo 
da gestire direttamente come Regione; 
la seconda, era quella di predisporre un i 
legge che, usufruendo delle leggi di de¬ 
lega già approvate, decentrasse ai Co¬ 
muni la gestione della legge stessa. 

Abbiasi ritenuto la seconda ipotesi 
piu rispondente al principio istituzionale 
della Regione, che si fonda appunto sulla 
delega ai Comuni. 

Si capisce, quindi, come i Comuni avran¬ 
no da svolgere un ruolo decisivo nella 
gestione della legge. 

Inoltre abbiamo previsto, nella stessa 
proposta istitutiva della Consulta regio¬ 
nale, di dotare questa di un’ampia rap¬ 


presentanza di Comuni e Province, pro¬ 
prio per significare come non solo nella 
gestione, ma anche nello studio dei 
problemi, nell’attività promozionale e nei 
compiti di rappresentanza, i Comuni 
debbano giocare un ruolo primario. •' 

Nell* legge è chiaramente Indicata, ap¬ 
punto, la costituzione di una Consulta 
regionale per I problemi della emigra¬ 
zione. Quali sono compiti e funzioni di 
questa Consulta? 

I compiti che la legge vuole affidare 
alla Consulta, sono compiti di studio 
del problemi della emigrazione ed immi¬ 
grazione nella nostra regione, di inizia¬ 
tiva promozionale su questa problematica, 
dì collegamento con le organizzazioni del 
lavoratóri toscani all’estero. 

Inoltre la Consulta potrà contribuire 
a fornire al governo regionale una mag¬ 
giore conoscenza dei problemi e degli 
interventi da attivare in materia, in rap¬ 
porto alla stessa programmazione re¬ 
gionale. 

Quali problemi di ordine generale sono 
emersi negli incontri all’estero con I no¬ 
stri emigrati? 

Negli incontri avuti all’estero con i 
nostri emigrati è emersa in primo luogo 
la richiesta che le Regioni si facciano 
portatrici di una iniziativa politica sui 
problemi dell’emigrazione, tendente a 
voltare pagina rispetto ai metodi adot¬ 
tati fino ad ora dal governo; si è mani¬ 
festata cioè l’esigenza che l’impegno prio¬ 
ritario fosse volto a modificare le condi¬ 
zioni che determinano l’emigrazione. 

F.* pressante inoltre la richiesta di un 
ruolo reale e concreto, da affidare alle 
Regioni, per la salvaguardia dei diritti 
dei lavoratori all’estero; m particolare si 
richiedono rappresentanze per le Regioni, 
nei Comitati consolari, e si individua 
nella realtà regionale il livello istituzio¬ 
nale piu adeguato per affrontare, in col¬ 
laborazione con l’Amministrazione cen¬ 
trale, in modo nuovo, questi problemi. 

Noi riteniamo clic, su questo terreno, 
sia necessario sviluppare un’iniziativa 
unitaria delle Regioni, ed a tal fine ci 
proponiamo di operare, per rispondere 
m positivo alle aspettative dei lavoratori 
toscani all’estero. 



Una manifestazione di lavoratori calzaturieri 


Organizzato un convegno per il 22 e il 23 maggio 

Segromigno: si discute 
sui problemi delle 
industrie calzaturiere 

Prima iniziativa in preparazione della lotta per il rin¬ 
novo contrattuale — Numerose e qualificate adesioni 


LUCCA. G 
La forte crescita dell’or ga- 
rizzazione sindacale registra¬ 
ta negli ultimi anni nella zo¬ 
na calzaturiera di Segromi¬ 
gno (100 aziende. -1000 addetti) 
è testimoniata proprio in que- I 
sti giorni da una serie di ini¬ 
ziative promosse dalla Fede¬ 
razione unitaria lavoratori 
tessili e abbigliamento, in 
coincidenza con l’avvio della 
lotta contrattuale di catego¬ 
ria. E’ in preparazione, infat¬ 
ti. da parte del comune di 
Capannori. su richiesta e m 
collaborazione con la FULTA 
« la Federazione unitaria 
CGILCISL-UIL di Lucca un 
convegno sulla industria cal¬ 
zaturiera e lo sviluppo econo¬ 
mico e sociale di questa zo¬ 
na. programmato per i giorni i 
22 e 23 maggio. j 

La Commissione sviluppo e- ! 


conomieo del comune di Ca 
pannori e le organizzazioni 
sindacali sono impegnate a 
dare un taglio ampio e qualifi¬ 
cato al convegno ottenendo la 
adesione degli imprenditori 
che presenteranno tre rela¬ 
zioni: Giorgetti per la « Asso¬ 
ciazione industriali », Moschi 
per la « Associazione artigia¬ 
ni * e Vellutini: della Cassa 
di risparmio di Lucca che sa¬ 
rà rappresentata dal suo pre¬ 
sidente, della camera di com¬ 
mercio, del CLAP, < Consor¬ 
zio lucchese autotrasporti 
pubblici » che presenterà uno 
studio per la ristrutturazione 
dei servizi di trasporto nella 
zona, della Regione Toscana, 
per la quale ha assicurato 
l’adesione l’assessore Lino 
Federici, dei ministeri del- 
Flndustria, del Lavoro, del 


Commercio estero. 

Già da queste adesioni è fa¬ 
cile comprendere l’imporianza 
della iniziativa, ma ancora più 
si comprende il valore di que¬ 
sta azione del sindacato a 
Segromigno e nel Capannore- 
sc. se si pensa al tipo di rap 
porti sindacali, al super«frut 
tomento alla logica chiusa doi- 
l’arricchimento selvaggio, che 
costituivano gli clementi de¬ 
terminanti fino a qualche an¬ 
no fa del quadro sociale e po¬ 
litico di questa zona. Oggi è 
il movimento dei lavoratori 
che, dopo essersi conquistato 
con dure lotte l'applicaz.onc 
dei contratti di lavoro e dei 
propri diritti e migliori con 
dizioni di lavoro c di vita, si 
fa carico d t problemi com¬ 
plessiti di sviluppo. 

E’ stata compiuta dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali una in¬ 
dagine accurata attraverso 
le conoscenze dei delegati sui 
livelli di occupazione, l’orga¬ 
nizzazione del lavoro, l’am¬ 
biente. gli investimenti e prò 
prio partendo dai risultati di 
questa indagine è emersa 
l’idea del convegno come mo¬ 
mento che colleglli la lotta dei 
lavoratori con proposte orga¬ 
niche di sviluppo economico 
del settore e sociale dell’inte¬ 
ra zona. E’ così che. mentre 
ci si trova ancora di fronte 
al lavoro a domicilio c ai 
danni dei collanti sulla salute 
dei lavoratori e si lotta contro 
questi fenomeni, si comincia 
anche a discutere di riquali¬ 
ficazione tecnologica, di cre¬ 
dito, di cooperazione, di pro¬ 
grammazione nel commercio 
interno e nelle esportazioni, 
e al tempo stesso si discute 


delle questioni legate allo 
sviluppo dei servizi sociali 
(trasporti, asili nido, mense) 
e all’intervento dell'ente lo¬ 
cale su; problemi dell’assei- 
to territoriale, per imertire lo 
sviluppo incontrollato e distor¬ 
to realizzato in questi anni. 

In questa maniera ì lai ora¬ 
tori di Segromigno e le loro 
organizzazioni non solo si fan¬ 
no carico m prima persona di 
problemi di interesse generale, 
ma scoprono e propongono un 
intervento nuovo e qualifican¬ 
te per la Ammim >trazione co¬ 
munale di Capannori. rispet¬ 
to al passato. Parallelamente 
alla preparazione di questo 
convegno il sindacato unitario 
ha organizzato a Segromigno 
nell’arco di due settimane una 
serie di iniziative coincidenti 
con la inaugurazione della pro¬ 
pria sede di zona. 

Domani alle ore 21 si terrà 
un dibattito sulla apertura del¬ 
la vertenza contrattuale e sui 
suoi contenuti, al quale sono 
invitati tutti ì lavoratori della 
zona, le forze politiche e so¬ 
ciali e i circoli culturali del 
Capannorese. Introdurrà Nel¬ 
la Marcellino, secretarla na¬ 
zionale della Fulta. Venerdì H 
maggio si proietterà un audio¬ 
visivo sul problema dei prez¬ 
zi e del carovita, a cui farà 
seguito il dibattito. Martedì 18 
maggio sarà affrontato il pro¬ 
blema della salute in fabbrica, 
in un dibattito tra le struttu¬ 
re sindacali e i medici e tec¬ 
nici dell'EMPI. Venerdì 21 in¬ 
fine, dibattito sulla condizione 
femminile in fabbrica, colle¬ 
gato ai problemi del decen¬ 
tramento produttivo e al la¬ 
voro a domicilio. 


Approvato dal Comune di Scandicci un piano di intervento 


Nuove proposte per il diritto allo studio 

In attuazione della legge delega regionale — Il programma riguarda sia la scuola per l’infanzia che la fascia 
dell’obbligo — Le grandi difficoltà finanziarie degli enti locali e le inadempienze governative — Riequilibrio 
territoriale e razionalizzazione dei servizi — Sostegno alle iniziative di sperimentazione didattica ed educativa 


SCANDICCI, 6 

Il Consiglio comunale di 
Scandicci ha recentemente 
approvato il piano di inter¬ 
venti per il diritto allo stu¬ 
dio in attuazione della rela¬ 
tiva legge delega regionale. 
Si tratta di uno dei primi 
piani approntati da un ente 
locale di una certa entità, un 
comune che anche negli anni 
scorsi aveva stanziato note¬ 
voli finanziamenti per que¬ 
sto settore. Basti pensare che 
dei 2866 bambini in età di 
scuola materna, il 64,89 per 
cento trova già collocazione 
nelle strutture esistenti, che 
in 5 anni le sezioni di scuola 
materna comunale e statale 
sono passate da 11 a 49, che 
nel settore della scuola dell’ 
obbligo (che conta 34 6edi 
scolastiche e 4921 alunni nell’ 
elementare e 2501 nelle me¬ 
die) solo per l’edilizia l’am¬ 
ministrazione ha attuato un 
intervento negli ultimi 15 an¬ 
ni pari a 1.365 milioni, di 
contro ai 652 spesi dallo sta¬ 
to. 

Ma non siamo di fronte so¬ 
lo ad un massiccio interven¬ 
to finanziario, che pure ha 
decisamente contribuito ad 
avviare a soluzione spinosi 
problemi, rimasti da anni 
fermi per le inadempienze sta¬ 
tali: l’Amministrazione ha 
infatti garantito un notevole 
salto qualitativo rispetto al 
concetto tradizionale di as¬ 
sistenza scolastica. La legge 
regionale ha costituito, in 
questa prospettiva, una spin¬ 
ta notevole e determinante, 
e un momento di verifica dei 
programmi di intervento per 
il diritto allo studio anche 
perché recepisce, a livello le¬ 
gislativo, una realtà già ope¬ 
rante ma relegata neil’ambi- 
to delie spese facoltative dal¬ 
la legge comunale e provin¬ 
ciale. 

Dal punto di vista finanzia¬ 
rio, è bene precisarlo, la leg¬ 
ge regionale prevede l'attr:- 
buzione di una somma ai Co¬ 
muni, in parte secondo para¬ 
metri oggettivi, in parte m 
base ai programmi elaborati 
dall’ente locale. Per il caso di 
Scandicci il finanziamento 
attribuito in base a parame¬ 
tri oggettivi ammonta a 
38.589.620. Come si legge nel¬ 
la premessa al piano, que¬ 
sto intervento ha dimensioni 
analoghe a quello operato 
dalla Regione stessa attraver¬ 
so i servizi del patronato sco¬ 
lastico. Ciò significa che il 
resto degii interventi dovran¬ 
no essere riconsiderati nell’ 
ambito della gestione del bi¬ 
lancio comunale. La discus¬ 
sione del piano a liveiio cit¬ 
tadino e in sede consiliare 
ha messo in luce quindi rile¬ 
vanti preoccupazioni per la 
probabilità di un ridimensio¬ 
namento del programma. 

Le esigenze pressanti di ser¬ 
vizio sociale, di sperimenta¬ 
zione, e gli sforzi di una 
qualificazione delia spesa se¬ 
condo precise finalità sociali, 
si scontrano ancora una vol- 
1 ta duramente con la gravis- 
; sima situazione finanziaria 
ì degli enti locali. 


La strada scelta dall’am¬ 
ministrazione comunale di 
Scandicci è quella di una ri¬ 
considerazione attenta dì una 
serie di aspetti: esigenze pri¬ 
marie di riequilibrio, tariffe, 
destinazione ad uso collet¬ 
tivo delle risorse, organizza¬ 
zione più funzionale di una 
serie di servizi. « Solo in que¬ 
sta chiave — si dice nel pia¬ 
no — sarà possibile far coin¬ 
cidere una ulteriore espan¬ 
sione degli aspetti innovativi 
della scuola (tempo pieno, 
sperimentazione nuove tecni¬ 
che e strumentazioni didatti¬ 
che, attività culturali) con 
una attenta e responsabile ge¬ 
stione delia spesa ». 


I criteri 


E* interessante ricordare 
brevemente anche le operazio¬ 
ni preliminari, volute dall’ 
Amministrazione comunale, 
perché la stesura del piano 
avesse i caratteri della par¬ 
tecipazione e della collabo¬ 
razione popolare. Il gruppo 
tecnico, incaricato di una pri¬ 
ma bozza di programma, in¬ 
fatti. oltre che a lavorare in 
stretto contatto con il dipar¬ 
timento Istruzione e Cultura 
della Regione, ha svolto una 
serie di riunioni con i Comu¬ 
ni del distretto « 19 » (Signa 
e Lastra a Signa), con gli or¬ 
gani collegiali, con le forze 
sociali e le organizzazioni sin¬ 
dacali. Una consultazione am¬ 
pia e articolata che ha per¬ 
messo la stesura definitiva 
del programma che abbrac¬ 
cia sia la scuola materna, 
che la fascia dell’obbligo. 

Questi alcuni criteri di fon¬ 
do comuni ai due settori di 
intervento: riequilibrio terri¬ 
toriale ed estensione dei ser¬ 
vizi primari; razionalizzazio¬ 
ne e qualificazione degili in¬ 
terventi in un quadro di con¬ 
tenimento della spesa; soste¬ 
gno alle iniziative di speri¬ 
mentazione e di rinnovamen¬ 
to didattico attraverso una 
precisa caratterizzazione dell’ 
uso collettivo e delia gestione 
sociale degli interventi. 

Scuola materna 

«Pubblica e generalizzata»: 
questi i caratteri che la ma¬ 
terna dovrà assumere nel co¬ 
mune. questa la precisa prio¬ 
rità indicata per gli inter¬ 
venti. 

Per concretizzare questa 
scelta il Comune agirà attra¬ 
verso l'istituzione di tre nuo¬ 
ve sezioni statali. la razio¬ 
nalizzazione e la qualificazio¬ 
ne dei servizi di refezione e 
trasporto. 

Si tratta d'altronde di un 
processo già avviato negli an 
ni scorsi attraverso la crea¬ 
zione di un sistema centra¬ 
lizzato di distribuzione dei 
pasti (circa 800 al giorno) e 
la gestione in proprio del 
servizio trasporto. A quest’ul¬ 
timo proposito i mezzi del 
Comune saranno disponibili 
anche per iniziai.ve d: speri¬ 
mentazione didattica ed edu¬ 
cativa. 


Questa sera a Prato 
il congresso ARCI-UISP 


Si aprono questa sera alle 
ore 21 nel salone Apollo a 
Prato i lavori del congresso 
mandamentale dell’ ARCI- 
UISP. Terrà la relazione in¬ 
troduttiva il compagno Luca 
Corso presidente della cen¬ 
trale ARCI-UISP. I lavon 
congressuali continueranno 
sabato 8 maggio, con inizio 
alle ore 16 e prosecuzione 
per l’intera serata. 

Domenica 9 maggia a par¬ 
tire dalle ore 9, verrà ripre¬ 
so il dibattito e alle 11 a- 
vranno luogo le conclusioni 
che saranno tratte dal coni- 


, pagno Salvatore Lener. mem- 
! bro della direzione nazionale 
deH’ARCl. Alle 12.30 con la 
! elezione dei nuovi organi di- 
‘ rigenti della Centrale termi¬ 
neranno i lavori. L’associazio- 
ne pratese si presenta a que¬ 
sti congresso, particolarmen¬ 
te importante in una zona 
dove su! territorio si trova¬ 
no 75 case del popola per 
definire un nuovo ruolo del¬ 
l'associazionismo per una di¬ 
versa gestione del tempo libe¬ 
ro e per contribuire alla cre¬ 
scita culturale della società 
civile. 


Per il *76 è stato inoltre isti¬ 
tuito un corso di aggiorna¬ 
mento permanente del per¬ 
sonale delle scuole materne 
statali, ai genitori, alle forze 
sociali. 

Scuola dell’obbligo 

Refezione - tempo pieno: 
per quest'anno si prevede 1* 
estensione del tempo pieno 
statale nella scuola elementa¬ 
re. Sarà necessario attrezza¬ 
re una nuova cucina centra¬ 
lizzata, per una spesa pari 
a 40 milioni. 

Trasporto ed eliminazione 
delie pluriciassi: incremento 
e razionalizzazione. E infine 
interventi per l’acquisto di 
libri ed altri strumenti didat¬ 
tici, a sostegno delle speri¬ 
mentazioni, articolati in rap¬ 
porto alle esigenze delle di¬ 
verse scuole e gestiti in stret¬ 
to rapporto con gli organi col¬ 
legiali. 

150 ore 

Si propone la formazione di 
una Commissione mista com¬ 
posta da rappresentanti del¬ 
la scuola (preside, consigli di 
istituto) insegnanti dei corsi, 
lavoratori iscritti e organiz 
zazioni sindacali, di cui l’en¬ 
te locale possa avvalersi per 
programmare e coordinare 
l'intervento. 

Susanna Cressafi 



Bambini in refettorio a Scandicci 


Sarà presentato al Consiglio comunale 

APPRONTATO A CERTALDO IL «PIANO» 
PER L’EDILIZIA NEL CENTRO STORICO 

Riguarda tre lotti in corrispondenza di immobili abbandonati o sottoutilizzati dai proprie¬ 
tari - Con gli interventi di risanamento saranno realizzati 24 alloggi e relativi servizi sociali 



Una panoramica di Cartaldo 


V.ene presentato in questi 
g.orni per l’approvazione da 
parte del Cons.gl.o comunale 
il p.nno per l’edilizia econo¬ 
mica e popolare nel centro 
stor.eo di Certa!do. II p.ano, 
appena adempiute le formali¬ 
tà di legge, sarà im.tV.o per 
’.a definitiva approvaz.one al 
competente organo regionale. 

Il p.ano ». avvalendosi 
deile reeent: d.spos,z:on: in 
mater.a sancite dalla Reg.o- 
ne Toscana e che individue 
ronno appunto nella « 167 » 
uno strumento di intervento 
diretto nei centri storici ai 
fini delle imprescindibili esi¬ 
genza di risanamento deli’an- 
t:eo tessuto abitativo, svilup¬ 
po e precisa ulteriormente 
sotto il profilo tecnico-opera¬ 
tivo alcune fondamentali in¬ 
dicazioni in proposito conte¬ 
nute ne! p.ano particolareg¬ 
giato di restauro conservativo 
di Certaldo Alto che è attual¬ 
mente all’esame del diparti¬ 
mento «assetto del territorio». 

II D.ano. ì cui contenuti so¬ 
no già stati piu volte discussi 
con il cons.gl o d: quartiere 
di Certaldo Alto, consta di tre 
lotti ubicati in corrisponden¬ 
za di immobili abbandonati 
o sottoutiiizzati dai proprietà- 
ri che. secondo le previsioni 
del piano, saranno riuniti per 
consentire la realizzaz.one di 
24 alloggi e l’integrazione, 
con il recupero di alcuni am¬ 
bienti annessi, dei servizi so¬ 
ciali esistenti. Per due di tali 
immobili l’intervento assume 
carattere di estrema urgen¬ 
za a causa dei gravissimi dan¬ 
ni già arrecati da lunghi anni 
d'incuria e per essi infatti so¬ 
no ormai in avanzata fase di 
elaborazione i progetti «at¬ 
out ivi di resUtfva 
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r Unità / venerdì 7 maggio 1976 


A Palazzo Vecchio 

Si apre stasera 
il congresso 
delFArci-Uisp 

I temi al centro del dibattito - Vi 
partecipano settecento delegati 


I circoli, le Case del popolo, le società sportive, 1 circoli 
aziendali ARCI Caccia, ARCI Pesca, tutti 1 sodalizi di base 
nella provincia di Firenze aderenti aU’ARCJ UISP terranno 
da questa sera il loro congresso. 

I lavori del Tassi se provinciale dell’ARCI UISP si apri¬ 
ranno alle ore 21 nel salone dei Cinquecento di Palazzo Vec¬ 
chio con la relazione del compagno Riccardo Donnini. segre¬ 
tario provinciale della associazione. Seguirà la nomina, da 
parte degli oltre 700 delegati, della commissione elettorale 
e della commissione politica per la risoluzione del congresso. 
I lavori proseguiranno quindi nella giornata di sabato dalle 
ore 9 30 per tutto il corso della giornata, alTauditorium della 
FLOG. Domenica, infine, sempre alTauditorium della FLOG, 
dalle ore 9.30 continuerà il congiea.so che verrà concluso nella 
mattinata da Cesare Eli.sei, della segreteria nazionale ARCI- 
UISP cui faranno seguito le relazioni delle commissioni e la 
nomina dei nuovi organi dirigenti. 

II dibattito congressuale verterà attorno alla proposta di 
una programmazione culturale sul territorio, di una crescita 
culturale di grandi masse popolari, di larghe ìnte-e unitane 
nella proiettiva della riforma delle strutture e delle istitu¬ 
zioni pubbliche culturali, ricreative e turistiche. Questa 
linea di dibattito terrà conto della realtà fiorentina per un 
rilancio culturale od economico della città c del suo com¬ 
prensorio. 


pappunti ) ! 


FESTIVAL 
A CALENZANO 

A causa del cattivo tem¬ 
po il Festival dei giovani 
organizzato dalla FGCI di 
Calen/ano è slittato nel 
t(Mii|H) ed avrà quindi Ino 
go in questi giorni. Il pro¬ 
gramma è il seguente: oggi 
alle 21 dibattito sul tema 
■i FGCI di massa a cui 
parteciperà Attilio Favilli. 
Sempre alle 21 all'arena 
centrale concerto jazz rock 
con i z Mediterranea ». Do¬ 
mani alle 1 21 il nuovo can¬ 
zoniere italiano prescs-ge- 
rà: « La nave dei folli ». 
Domenica il c in program¬ 
ma un quadrangolare di 
pallavolo: alle 17,30 comi¬ 
zio di chiusura cui inter¬ 
verrà il compagno Laudi 
ni, sindaco di Prato. Al¬ 
le 21 verrà anche proiet¬ 
tato il - film i Bianco e 
nero » e si terrà uno spet- 
taeolo di cabaret con i 
i Ginncattivi ». 

FILM 

SULLA RESISTENZA 
• ALLA BIBLIOTECA 
DELLMSOLOTTO 

Nell'ambito delle mani¬ 
festazioni organizzate dal¬ 
la biblioteca comunale del 
. quartiere Isolotto a Firen¬ 
ze. verrà proiettalo stase- 
- ra il film: « Resistenza: 
una nazione che risorge » 
di Giannarelli. La proiezio¬ 
ne avrà luogo presso hi 
sede della biblioteca (viale 
dei Pini. SI) alle ore 21,15. 

SPETTACOLO 

INCONTRI 

CON LA MUSICA SACRA 
A COLONNATA 

La parrocchia di Colon 
nata (Firenze) ha organiz¬ 
zato in collaborazione con 
la biblioteca pubblica di 
Sesto Fiorentino degli in¬ 
contri con la musica sa¬ 
cra che si terranno nella 
chiesa S. Romolo a Colon¬ 
nata per l'esecuzione del 


quintetto polifonico italia¬ 
no. 

Domani alle 21.30 è in 
programma la messa « Pa - 
ce in terra «• di Roberto 
Must». Sabato pomeriggio, 
sempre alle 21.30 verrà e- 
scguito <r II laudario (li 
Cortona » di anonimi del 
IH secolo, por la trascri¬ 
zione del maestro Clemente 
Terni, del Quintetto Poli¬ 
fonico italiano. 1 

NELL'AMBITO ! 

DELLA GIORNATA [ 

CONTRO j 

L'EMARGINAZIONE 1 

L’ANFFAS (Associazione i 

nazionale famiglie fanciul- i 

li subnormali). l’AIAS (As¬ 
sociazione italiana assistei!- j 

za spastici) e l'ANIRP 
(Associazione nazionale in¬ 
validi esiti jxiliomielite) 
hanno organizzato la « Gior¬ 
nata dell'handicappato con¬ 
tro l'emarginazione » che i 

si svolgerà il prossimo 1-1 
maggio al cinema teatro 
c Bucci » di San Giovanni 
Valliamo (inizio ore 21). 

La manifestazione che . 
interessa l’intera |«ovin- 
cia di Arezzo si prefigge 
di sensibilizzare le auto¬ 
rità politiche, sindacali, la 
stampa, le varie emittenti 
televisive e l'intera popola¬ 
zione sèugli inderogabili prò- , 
birilli degli handicappati i 
quali hanno il diritto di es¬ 
sere recu|x-rati e sopratlut- 
in^eriti nella società. 

Dopo l’intervento di un 
dirigente delle tre asso¬ 
ciazioni. il gruppo filo¬ 
drammatico Perginese. di¬ 
retto da Giuliana Gabelli, 
presenterà la commedia in 
vernacolo fiorentino « Po’ 

S. Salvi si scende ». II bi¬ 
glietto (l'ingresso è di mil¬ 
le lire. L'incasso sarà de¬ 
voluto. in attrezzature spe¬ 
ciali por il nuovo centro 
socio sanitario (zona 55) 
di Terranuova Bracciolini. 


VI SEGNALIAMO 


MOSTRE 


♦ Galleria La Gradiva (via de' Servi 11) Alberto Sughi 

♦ Galleria Santa Croce (piazza S. Croce) ! 


TEATRO 


• • L'importanza di essere costante » di O. Wilde. con il 
Gruppo del Gallo (Casa del Popolo del Galluzzo, fino ! 
a domenica) j 

CINEMA j 

—— j 

i ■ « Todo modo» di Petri (Ariston) j 

P «Qualcuno volò sul nido del cuculo» di Forman (Ex- 1 
celsior) * 

P ■ Arancia meccanica » di Kubrik (Modernissimo) 

P « Il gattopardo» di Visconti (Supercinema) I 

P «Garofano rosso» di Faccini (Astor) 

p « Amore e rabbia » di Bertolucci, Pasolini, Godard, 
Bellocchio e Lizzani (Kino Spazio) | 

P « Belladonna » cartoni animati di Yamamoto (Casa ; 
del popolo di Castello) | 

P « Jimmy Hendrix live concert • (Universale) 

p « Zabriskie Point ■ di Antonioni (SMS di Rifredi) 

I 





DISCOTEQUE 


Via Palnzzuolo. 37 • 293082 


Ore 21 

TRIADE 

In Discoteca: 

GRAZIANO 

In Vid*odnco»«ea: 

ANDREA 


Il 14 un seminario alla Casa della cultura di Pontedera 

Come nacquero le maschere 
della commedia dell’arte 

L’iniziativa è neirambito della « Festa-teatro » organiz¬ 
zata anche dai centri sperimentali di Putignano, Alli¬ 
gnano, dall’ARCI e dalla Regione - Una mostra antologica 


Come già annunciato noi 
mesi di maggio e giugno si 
terrà a Pontedera un semi¬ 
nario nel quadro della « festa 
teatro » che coinvolge i cen¬ 
tri sperimentali teatrali di 
Pontedera, Putignano (Pisa), 
e Antignano (Livorno) con la 
collaborazione del Piccolo tea 
Irò di Pontedera. deH’ammi- 
nistraz.ione comunale di Pon¬ 
tedera. dell' ARCI, dell* AR¬ 
TE!), la Regione Toscana, il 
Teatro Regionale Toscano, le 
università di Pisa, Roma. Fi¬ 
renze Parma e il CKSFOR 
regionale. 

Questa volta però non inten¬ 
diamo parlare del seminario, 
ma di una iniziativa specifi¬ 
ca che si colloca fra la fi¬ 
ne del mese di maggio e i 
primi di giugno. Si tratta del¬ 
la organizzazione di una mo¬ 
stra antologica e pedagogica 
ch'ile maschere nella comme¬ 
dia dell’arte dal titolo •< La 
commedia dell'arte nelle ma 
schere dei Sartori » che si 
aprirà nei saloni della Casa 
della cultura di Pontedera il 
2) maggio e resterà aperta 
fino al 3 giugno. I na mostra 
alla cui organizzazione han¬ 
no contribuito il Centro re 
gionale di sperimenaaz.ione 
teatrale di Pontedera e Dona¬ 
to Sartori, ma che è sta¬ 
ta predisposta dal piccolo Tea¬ 
tro di Pontedera. 

Si tratta di una iniziativa 


to di Sartori, ma rappresenti¬ 
no un momento stimolante 
della cultura teatrale ita¬ 
liana >. 

Il latto che si parli del tra¬ 
sferimento della mostra al 


festival di Nancy, a Firenze, 
a Milano, e a Livorno, già 
prima della sua apertura ut- 
I loia le. conferma l'attualità 
della iniziativa e l'interesse 1 
del mondo del teatro ' 



Arlecchino: una maschera che sarà al centro della mostra ' 
antologica di Pontedera 


II Gruppo 
della Rocca 
in Toscana 
con 

« Schweyk » 
di Brecht 

La cooperativa teatrale 1 ! 
Gruppo della Rocca Ila ri¬ 
preso da questo aprile per 
la terza stagione consecuti¬ 
va « Scweyk nella seconda 
guerra mondiale » di Bertolt 
Brecht, con la regia di Egt- 
sto Marcucci, raggiungendo 
quasi le 400 repliche. Lo 
spettacolo che fu prodotto 
in collaborazione con il Tea¬ 
tro Regionale Toscano e il 
Teatro dei Rinnovati di Sie¬ 
na, è stato rìal'.e.stito per es¬ 
sere rappresentato nel circui¬ 
to di decentramento teatra¬ 
le che comprende alcune cit¬ 
tà de! Lazio 

Nei prossimi giorni il Grup 
po della Rocca rappresente¬ 
rà « Setnveyk » :n alcune 
inazze del decentramento to 
scano secondo i! seguente ca¬ 
lendario' oggi (tutti gli spet¬ 
tacoli si svoigeianno con mi- 
zio alle ore 21 a S. Marcel¬ 
lo Pistoiese; domani a Vaia¬ 
no (cinema de La Briglia»; 
domenica a S. Croce sulTAr- 
no; lunedi 10 a P.stoia; mar¬ 
tedì il a Campi Bisenz.o; 
mercoledì 12 a Pelago; gio¬ 
vedì 13 a Figline Valliamo; 
venerdì 14 ad Arezzo. 

L’altra lormazione del 
Gruppo della Rocca conti¬ 
nua le rappresentazioni di 
«Barba di rame» e sarà pre¬ 
sente in Toscana nei seguen¬ 
ti comuni: oggi a Portoter- 
ra:o. domenica a Gavorrano 
c Limite .sull'Arno; lunedi 10 
ad Aulla. 


Giunta alla settima edizione la mostra mercato 

j ---—-— 

i _ 

|Dal 12 a Pontassieve 
il «Toscanello d’oro» 

j Una serie di iniziative collaterali per la promozione com¬ 
merciale del prodotto tipico delle zone di Rufina, Mon¬ 
tavano e dei colli fiorentini — I programmi con l’estero 


i 

| La settima mostra mercato 
l de! Chiane « Toscanello d'oro >■ 
si terrà a Pontassieve dal 1 
I al 16 di questo mese. Lo han 
I no annunciato gli amministra- 
j tori di quel comune, illustran 
| do anche Je finalità della ma 
| infestazione, la prima deU'an 
l no in Toscana. 

| Come ha detto il sindaco 
ì di Pontassieve Pietro Selve 
i « Questa edizione del "Tosca 
| nello d’oro" si caratterizza 
j per le sue finalità promozio 
| itili e di valorizzazione dei 
! vini Chianti prodotti nelle zo 
| ne — già delimitate nel 1932 — 
! della Rufina. Mont libano. Col 
I h Fiorentini, quelle cioè am 
j messe alla mostra di Punta?, 

| steve ». 

! In assenza di valide iniz.'.i 
i live e strumenti per tornite 
j nuovi sbocciti commerciali al- 
( le locali prcduzion. vinicole 
I sono ancora una volta gli 
| enti locali e la Regione ad 
| assumersi l'obbligo di meorag 
j giare quelle zone ut cui il vi 
i no rappresenta una importali 
, te componente deUVeononva 
I come è il caso dei comuni 
del comprensorio del Tosi a 
nello. A questo scopo ramni:- 
lustrazione di Pontassieve ha 
pirteeip.ito attivamente alla 
i realizzazione fra l'altro di una 
I nuova cantina sociale. Nel- 
I l'ambito della settima mastra 
I mercato « Toscanello d'oto » e 
! poi stalo annunciato un conve 
i gno nazionale sul tema «Cluan 


i ti e denominazione d'orig- te 
1 controllata e garantita » .he .i 
l svolgerà il 15 maggio itili pi** 

I senza di numerosi studiosi. 
1 giornalisti, esperti ed ammi- 
j lustratori. 

I Fra le diverse iniziative col 
laterali o comunque integra 
| tive della mostra mercato tal 
. ’.a quale parteciperanno 50 
I t/iende) è stato annunciato 
I un concol.'O enologico del To 
1 scandio che vedrà sde/io’ia'i 
) da una giuria di esperti e 
i premiati ì migliori vini preseti 
j iati. Oltre a ciò verranno or- 
i gani/zate una incitici di pit 
i tura e scultura, una sene di 
j mamteotazioni sportive, un m 
! contro stuoia campagna ded:- 
; iato adì studenti, il uadi/io 
j n.t’e annoilo lilateiico ed una 
i serata di canti popolari (Vi 
| strumenti adottati dal comi- 
, tato della mostra-mercato n- 
! stituto in -accordo fra Regione 
i Toscana, ente iter il turi itti ». 
! azienda di turismo, piovine a 
» di Firenze. Camera di coni 
i meleto Consorzio del Chianti 
Putto. Comunità montana» 
vanno dalla pubblicazione di 
una guida-catalogo ai contatti 
con operatori strati.eri. ad un 
incontro con le categorie opo 
tanti noi settore turistico, a! 
l'accordo relativo alia parte¬ 
cipazione di uno stand dell i 
mostra di Pontassieve. ala 
pm importante es|Xist/iono a- 
gricola inglese, la Royal agii 


i coltura! show cito avrà luo- 
j go in lttgl.o 

i Nei giorni del « ToscaneTo » 
| saranno presenti operatori e 
: cononitco e giornalisti insrle- 
1 si oltre ad una delegazione 
] di agenti di viaggio In visi 
. ta a Firenze neirambito del 
ptogramma « Visit Tusc.tny » 
promosso dal’a Regione To 
j s.ana e dall'Alitaha Verranno 
; inoltre messe a disposizione 
ilei visitatoli conte/ioni di vi 
| no a prezzo speciale. 

I 

j 

| Da domenica 
! in l'unzione 

i a Rifredi 

| 

una nuova 

i 

I discoteca 

i 

: Domeivca 9 maggio alle hi 

! collettivo unitario della 
1 Cua del popolo di Rifredi 
| inaugurerà una nuova disco- 
, teca alternativa dove sarà 
possi!).le un migliore e pai 
! completo ascolto della mu 
. sica. 


che si pone come un mo¬ 
mento (li .studio di uno degli 
aspetti meno conosciuti del¬ 
la cultura italiana. 

Infatti se è vero che ci so¬ 
no numerosi studi teorici sul¬ 
l'argomento, è mancato un 
approfondimento di quelli che 
sono stati gli aspetti arti- 
stico artigiani della costruzio¬ 
ne delle maschere. Un caso 
a parte è rappresentato dalla 
famiglia Sartori. Da Amleto 
Sartòri, che ha recuperato le 
antiche tecniche di costruzio J 
ne, affrontando il problema , 
degli Zanni, degli Arlecchini 
dei Pantaloni che sono tornati 
a vivere sui palcoscenici mo¬ 
derni cosi come erano nel pas¬ 
sato al figlio Donato che ha 
continuato l’attività del pa¬ 
dre e oggi è in grado di pre¬ 
sentare insieme alle masche¬ 
re del padre quelle che cal¬ 
cano oggi la scena di molti 
teatri. Una mostra quindi che 
unisce al momento antologi¬ 
co anche quello pedagogico 
I per quanti si occupano di tea¬ 
tro. 

« Sarà una documentazione 
completa, come ci diceva Bac 
ci, clic abbiamo trovato al la¬ 
voro al centro, che farà com¬ 
prendere le interpretazioni dei 
vari personaggi e il loro mu¬ 
tare coi tempi. Si vuole in 
sostanza che le maschere non 
| vivano solo per il contribu- 


Domani la gara 
di caccia pratica 
valida per la 
3 a coppa S. Lavagnini 

Domani organizzata dal 
Dopolavoro ferroviario di Fi¬ 
renze c dal circolo AKCI- 
Caccia di Firenze a! qua- 
gliodromo Cupo di Croci di 
Calenzano si svolgerà la ga¬ 
ra di caccia pratica valida 
per l'assegnazione della 3< 
coppa «Spartaco Lavagnt- 
ni ». La gara avrà inizio al¬ 
le ore 7 ed i partecipanti 
scenderanno in campo se¬ 
guendo il numero progres¬ 
sivo d'iscrizione. I<a gara si 
concluderà alle ore 10 ed è ( 
i esclusivamente dedicata ai j 
dipendenti delie Ferrovie 
dello Stato e a: dipendenti 
delle ditte appaltatr.ci del¬ 
le F.S. 

li regolamento precisa: 1» 
nei 10 minuti concessi il 
concorrente deve trovare un 
massimo di 4 quaglie. 2» non 
si sparano più di 2 coipi. Per 
ia partecipazione occorre ■ 
| versare una quota d: '.seri- j 
I zione di 4 mila lire e sii; or- i 
| gan.zzator: hanno nie»o in 
I palio premi Lno a! 22. ar- I 
rivato. j 


EDITORI 

RIUNITI 


Lettere di 
antifascisti 
dal carcere 
e . 

dai confino 



UGGITI 


L 


Rinascita 


TEATRI 

TEATRO S.M.S. RIFREDI 
Via Vittorio Emanuele, 303 tRitrcdi» 
Stasera, ore 21.30. per il odo * Propone par 
le strutturazione di un circuito democratico dal 
cinema » Sara presentato: Zabriskie Point, di 
M. Antonioni. 

TEATRO DELL'ORIUOLO 

Via Oriuolo. 31 - Tel. 27 055 
Alle ore 21,15 la Compagnia di proca «Città 
di Firenze » presenta: La mandragola, d. N ccolò 
Machiavelli. Regia di ulvio Bravi. 

TEATRO RONDO' DI BACCO 

(Palazzo Pitti) - Tel. 270.535 

Alle ore 21.15. Paolo Poli in: La nemica, di 

D. Niccodemi. 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottaviant - Tel. 237.834 

Una catena di aberranti omicidi per scoprire una 
verità che colpisce come un pugno allo stomaco: 
Todo modo, di Elio Petri. A coleri con Gian 
Maria Volonte, Mariangela Melato, Marcello Ma- 
troianni. VM 14. (15. 17,30. 20.05. 22.4S). 

ARLECCHINO 

Via dpi Bardi • Tei. 284.332 

« Eccezionale a 

La magistratura ha assolto Emmunuelle Arsan 
dal reato di oscenità: Laure. Techn.color. (VM 
18 anni). 

CAPI T OL 

Via Castellani - Tei. 272 320 

Il piu aggressivo e sensazionale film del famoso 
regista Carlo Lizzani. L'impressionante cd ag¬ 
ghiacciante cronaca di un (croce dclitlo: San 
Babila ore 20: un delitto inutile. Colori con Bri¬ 
gitte Skay. Daniele Asti, Giovanni Cestoro. Mu- 
s.che di Ennio Morr.cone. VM 18. (15. 17. 

18.45, 20.30. 22.45). 

CORSO 

Borgo degli Alblzt Tel 282 687 
Un film comico ed elettrizzante: Il medico... la 
studentessa. A colori con Glor.a Guida, Jacques 
Dufilho. Susan Scott. (VM 18). 

E" sospesa la vahd.ta delle tessere e dei biglietti 
omagg.o. 

EDISON 

P.za dt-lla Repubblica • Tel. 23.110 
(Ad. 15.30). Il secondo, tragico megadivertimento 
del secolo: Il secondo tragico Fantozzi, di Lucia¬ 
no Salce A colori con Paolo Villaggio, Anna 
Mazzamauro. Gigi Reder. (15.40. 18, 20,20, 

22.40). 

FXPF! qiDR 

Via Cerretani • Tel. 272.798 

li film vincitore di 5 premi Oscar e di 6 
Globi d'Oro: Qualcuno volò sul nido del cu- 
culo ai Milos Forman A colon con lack NichoF 
son. Louise Fletcher. William Redfietd. (VM 14). 
(15.30. 17,50. 20.10. 22,35). 

GAMBR1NUS 

Via Brunellenchl - Tel. 275.112 

Dalla prima all'ultima inquadratura sarete 
soli con il vostro Sfrenato divertimento: 
Blu!!, storia di trutte a Imbrogli, di S Co-bucci. 
Colori. Con Adriano Celentano. Antnony Quinn, 
Capucine. (15.30. 17.50, 20.15. 22.40). 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla Tel. 663.611 
(Ap. 15.30) 

Lei freme e si d.spera, lui vorrebbe ma non 
può. Lo z.o ci prova. La mamm.na provvede... 
La moglie vergine. Technicolor con Edwige Fe- 
nech. Carroll Baker, Renzo Montagnanl. Ra/ 
Lovelock. Rigorosamente VM 13 (U.S. 22,45). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tei. 275.954 
Al c.nema Modernissimo l'atteso ritorno del film 
L’arancia meccanica, di Stanley Kubrick con 
Maicon Mac Dowe.l, Patrick Magee. Technicolor. 
VM 18 (15. 17.35. 19.50. 22.30). 

ODEON 

Via de: Sassettl - Tel. 24.068 
La p.ù raffinata casa di p azere ai servi¬ 
zio de».a Piu mostruosa rete di soionagg o del 
Terzo Reich. Salo» Kitty, di T. Brasi. Techmeoor 
con Heimjt Berger. Ingnd Thutm. Teresa Ann 
Savoy. (VM 18). E' sospesa la vai.difa delle 
tessere e dei b'glietti omagg o. (15.25. 17.50, 
20,05. 22.30). 

PRINCIPE 

Via Cavour . Tel 575 891 

Tratto da.remolino racconto i P evo Ch ;-a. 
la « Euro * c-cs.’ils .1 d io-!;.r sì m ! i.n .n 
Tezh-i zo o:- La banca di Menate, con Wi.lt; 
Ch a.-,. Magai Noe'. V.occr.t Ga-dai a. VM 14. 

115.33. 1S.I5. 20.30. 22 45). 

SUPERCINEMA 
V.a Cimatori Tel. 272 474 
li più s.gn.ticativo omagg.o a Luzh.no Visconte 
con il s<io più grande capolavoro Mai film eb¬ 
be una reat.zzazione cosi imponente, mai film 
d 3rTe ebbe ’anto successo di oubb' zo La 7.- 
tanus presenta. Tezh-i co o- Techn scope. Il Gat¬ 
topardo. con Bo-t Lancaster. C.aud a Ca d na ». 
Alan Oelon e altri grandi attori. (14.45. 13.15. 
21.45). 

VERDI 

V a Ghibellina - Tel. 296 242 

« G-ande P.rra » 

Una stara d. 2 pa..o:to e che srz d-z i'o 

r e da-no-; e 10 000 — . o-i d v :e j-nrs 

L'-.a -_a.z p-sd^zo-e g-a'd osa a soefaco are 
Un f.l.m si_oe-ido. ibpassianar.tc cd av..-cente. 
La Eo o i-te-na: o^al p ,-n ;-r«c'*a a Co a - '. 
Ouel rosso mattino di giugno, con F a- oda Ea - 
kan. Chr.stophe- P.u-nme-, Mas m . an 5zhe... 
(15.20. 17.45. 20.15. 22.45). 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 • Tel. 222388 
L. 830 

Pr.ma v.s one Oai romanzo di E V.Ttb- ru ora 
ancha * Firenze l'opera oii.ma di Lu gì Facc.n.: 
Carolano rosso, con M guet Bosa. Den.s Kan l. 
Elsa Martinelli Colori VM ta (U s 22.45). 

KINO SPAZIO 

Via del Sole. IO - Tei. 215.634 

L. 500 
(Ap. 15.15) 

Momenti di informazione z.nematog-at za Mo¬ 
menti deg'i anni '60 Amor» c rabbia, di C L :- 
za.ni. B Bertoluzz.. P P. Paso .ni. J L Godard, 

M. Bellocci).o. (tt. 69). (15,30. 17.30. 20.30, 
22.30). 
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f schermi e ribalte ) 


ADRIANO 

Via Rom.tgnosl - Tel 483 607 

Dopo lo stop della niag.str jtura riesplodo inte¬ 
gro lo Scandalo, di Saldatore Sanipsri. Techni¬ 
color con Franzo Nero. Lisa Gastoni. (VM 18). 

ALBA (Rifredi) 

Via P. Vezzani • Tel. 452 296 Bus 282 
Per il Venerdì dei Ragazzi: E vivono lutti telici 
e contenti. Un documenlario eccezionale. Tech¬ 
nicolor. 

ALDEBARAN 

Via Baracca - Tel. 410007 
Finalmente SU grande schermo e magnifici colo¬ 
ri la versione cinematografica dell'anno: San- 
doltan prima parte, con Kabir Bedi, Carole An¬ 
dre. Philippe Leroy, Adolfo Celi. 

ALFIERI 

Via Martiri del Popolo - Tel. 282.137 
It giustiziere stida la città. A Colori con Tomas 
Mil.an. Femi Benussi. (VM 14). 

ANDROMEDA 

Via Aretina - Tel. 663.945 
In esclus : va il film più erotico e divertente- 
La portiera nuda. Ouando ia portiera è cosi 
le scale vanno pulite a mano e stando molto 
ch.nate... Con Irene Miracle, Erika Blanc, Mano 
CaroTenuto. Technicolor. VM 1S (U.s. 22.45). 

APOLLO 

Via Nazionale . Tel. 270 049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele¬ 
gante). Un famoso regista e un formidabile cast 
di attori riuniti in un solo film per raccontarvi 
ia piccante, appassionata e irresistib le storia di 
una bellissima donna: Telefoni bianchi. A colori 
con Agostina Belli, Vittorio Gassman, Ugo To- 
gnazzi. Renato Pozzetto, Cochi Ponzom, Lino 
Toltolo. Regia di Dino Risi VM 14. (15, 17.45, 
20.15. 22.45). 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G P. Orsini • Tel. 68 10 550 

(Ap. 15). Il d.vertente Techn'color: Un genio, 

due compari, un pollo, con Terenze Hùl. (U.s. 

22.15). 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 

Tutti (o quas T ) avete trascorso una luna di 
m eie in due. Soltanto Renalo Pozzetto poteva 
proporvi una Luna di micie ita tre. A colori 
con Renalo Pozzetto, Stefania Casini, Cochi 
Pontoni. 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 

Il caffio d'oro il più duro del pretorio. Techni¬ 
color. (VM 13). 

EDEN 

Via F Cavallotti - Tel. 225 643 

Spio ojj Spettacoli straord nari d) c noma d'ar!e. 
iesus Christ Supcrstar. Techn colpe. Per tutti. 

EOLO 

Borgo San Frediano - Tel. 296.822 
Una njao v olenza si scatena Ira gli uomini. 
1, nuora sport in America t la boxe all'ult.mo 
sangue. ,1 sua camp.one e: Bogjrt il giustiziere 
di Chicago, con R.char Lawson. D3bney Coleman, 
Robert Bu-r. Technicolor. (VM 18). 


, IDEALE 

Via Firenzuola • Tel. 50 706 

Due ore di risate con l'allegra brigala senza 
macchia e senza paura: Il soldato di ventura, di 
Pasquale Festa Campanile con Bud Spencer, Ph 
lippe Leroy, Oreste Lionello e tanti altri grandi 
| attori. 

ITALIA 

I Via Nazionale - Tel. 211.069 

(Ap. ore IO antim ) 

I Assolto dall'accusa di oscenità di nuovo In cir- 

! colazione il lilnn di E. Visconti di cui tutti 
I parlano: La orca. A colori con Michel Placido. 
I Reno Niehaus. (VM 18). 

! MANZONI 

Via Mariti - Tel. 366.808 . 

(Ap. 15.30) 

Su schermo gigante e magnifici colori lo spet- 
• taccio bomba dell'anno: Sandokan 2« parte, con 
Kabir Bedi. Carole André, Philippe Leroy, Adol- 
1 lo Celi. (15.40, 17.55. 20.10, 22.20). 

MARCONI 

Viale Giannoltl - Tel. 680.644 
In esclusiva. Ursula Andress è L'infermiera con¬ 
venzionata con tulle le mutue che cura le de¬ 

pressioni morali e sessuali: riceve in questo cine¬ 
ma dalle 15.30 alle 24. Con Ursula Andress 
.e Duilio Del Prete. (Vietatissimo minori 18 anni). 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270.170 

(Locale di classe per famiglie - Proseguimento 
I prima visione). Un film d'intrigo e di denuncia 

che onora il crimine italiano. Technicolor. Cada¬ 
veri eccellenti, con Lino Ventura. Tina Aumont, 
; Mox Von Sydov/, Alain Cuny, Tino Carraro. 

! Fernando Rey. Charles Vancl. Regia di France¬ 

sco Rosi (15.30. 17.45. 20.15. 22.45). 

NICCOLINI 

Via Rirasoli - Tel. 23 282 
(Ap. 15.30) 

Dopo lo stop della magistratura riesplode in- 

[ (egro lo Scandalo, di Salvatore Samperi. Techni¬ 

color con Franco Nero. Lisa Gastoni. VM 18. 

I (16. 18.15. 20.30. 22.45). 

IL PORTICO 

| V Capo rii Mondo T. 675 930 

(Ap. 15.30) Lo squalo («Jaws»), Panav.s'on 
Technicolor con Robert Shavy. Roy Sche.der. 

I Richard Dreyluss Per tulli! 

PUCCINI 

Pza Porcini Tel 32 067 • Bus 17 
(Ap 15,30). Lo squalo (* Javrs »). Panav's on 
Technicolor con Robert Sha.v. Roy 5che der. 

Richard Dreytuss. Per tutti! 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 

L'ultimo capolavoro di Lina Wertmu'ler- Pasqua¬ 
lino Sellebellezzc, con Giancarlo Giann.ni, Fer- 
I nando Rey. (VM 14). Rid. AGI5. 

j UNIVERSALE 

! Via Pisana. 43 - Tel. 226.196 

! L. 500 

(Ap. 15.30). Film richiesti dagli spettatori. 

I C nema e Pop Mos ca. Solo oggi. J.mi Hendrix 

| in- Jimi Hendrix Live Concert. Cole-.. (U.s. 

: 22.30). 

| VITTORIA 

Via Paznint - Tel. 480.879 
[ Un grande film dall'inizio a.la f.ne: Marcia 

, trionfale, di M Bellocch'o. Technicolor con 
I Franco Nero, MIoj Miou, M.chele Placido, 

j (VM 18). 


ARCOBALENO 

Domani: Beniamino. 

ARTIGIANELLI 

Via Smagli 101 Tel. 22»037 
Domani; Un uomo chiamalo cavallo. 

FLORIDA 

(Ap. 15) 

Via Pisana, 109 lei. 700 130 
Venerdì dei Ragazzi. Con lutti i p.u s limatici 
personaggi creati da W. Disney in un diver¬ 
tente cartone ammalo in Techn color Pippo. 
Pluto. Paperino supershow. Segue sempre a Co¬ 
lori il belliss mo documentario: Vacanza a Walt 
Disney World. (U s 22.45). 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via It. Giuliani. 374 
L. 500 

Cinema di animazione Belladonna, di E. Yama¬ 
moto (1973). 

NUOVO (Galluzzo) 

(Ore 20.3^). Vito privata di Sherlock Holma», 
di Billy Wilder. 

CINEMA UNIONE (Il Girone) 

RIPOSO 

GIGLIO (Galluzzo) • Tel. 289.493 
(Ore 20,30). Anonima sequestri, con t. 
net. B. Piozza. (VM 18). 

LA NAVE 

RIPOSO 

LA RINASCENTE 

Cascine del Riccio 
RIPOSO 

MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 

V I »*!•'•. v « •' ' 

RIPOSO 

S.M.S. SAN QUIRICO 

Via Pisana. 576 - Tel. 701 035 
RIPOSO 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 

t* . i . ■ ■ ■ • 

RIPOSO 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNET A 
Tel. 20 11118 

La notte dei giganti, con O. Sharil, Peter O'Tool* 
(VM 14). 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

P.azza Hapisardl (Sesto Fiorentino) 

Te). 442 203 • Bus 28 

Domani: Il sospetto, di Francesco Maselli. (Ita 
ha '75). 

MANZONI (Scandlccl) 

Un film corneo d.vertentissimo Un italiano in 
America, con Alberto Sord . Per tuff.! 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 

Teatro) - Tel. 640 207 

RIP050 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza Repubblica . Tel 640 063 

(Ore 21.30). Cugini carnali, con R. Fallar, 

A. Pea (VM 13 > 

CIRCOLO L'UNIONE (Ponte a Emi) 

Bus 31,32 Te!. 640 325 

Doman.. Gran varietà. 

CIRCOLO ARCI S. ANDREA 

RIPOSO 


DANCINGS 

SALONE RINASCITA 

V;a Matteotti (Sesto F:oren*:no) 

Onesta sera, o e 21: Castiglion Folk. 

DANCING POGGETTO 

V;.T M. Mercati. 24 B - Bus 1320 
Alle ore 21.30 Ballo Liscio. Arrz-can b».-. pi#- 
1 zer ». ta.ois calda Amp o parchegg o. 


FIAMMA 

Via Paci notti - Tel. 50.401 
ST.-abrd r.a-io, :.-i prosegj minto 1» vis one. Il 
che Stano ha realizzato solo per farvi ri- 
dc-e, r.dere ( ridare: L'Italia *'è rotta. Techn.- 
co.o- con Dahla D. Lazzaro. Teo Teocoh, Fr».n- 
c3 Valeri. Enr.co Montesano. Mario Carotenufo, 
Aberro Lioneho Rena d. Steno. (15, 16,55, 
1S 45. 20.40. 22.45). Ri AGI5. 


Rubrica • cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) 

Tel. 287.171 -211.44» 


Firenze - Via Martelli, 8 


FIORELLA 

V:a D'Annunzio - Tel. 560.240 

P.-zzzo j-. co L 1 000 

Eccez.ona’e .ili v s oie da'. Te.e-e al Tarn, g : 
la straord ia: a moresa d. un bzmb'no che aT- 
:-a-.e-sa I Ejropa in ì sm~e sf dando l'od o, la 
crude.'a. la gue-r» La linea del fiume, con R c- 
c3'da Cjcc C..3. Orac.o Orlando Ph . ppc Leroy. 
Vasco De Cet. Lea Masse.-.. Techn co or. (15,30, 
17.25. 19.10. 20.50. 22.40). 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470101 

(Ao 15',. Se '.3 33. ; 3 -on - esce a o-o:cgg3-: 
ccT.i-a: _0 gor .1*: Vai goriil». con Fab o Test . 
Renzo Pa ri;.-. C.jud a Mi'Sio.. 

FLORA SALONE 

P.azza Dalmazia • Tel. 470.101 

P.cczo un co L 1 000 
• G-cide P-.na» 

Da; Tevere 3'. Tao-.’g’: la strao d nj- » '-ripresa d 
un bzn-.b -o che etT-j/c-sa .’E^-opa .n I e,— t e 
st dendo 1 od o. i» crjdt ta. ia s-*rra per r.t-o 
i s..3 pzd-c La linei del fiume, con R ccz-do 
C-cc o 3 O ?; o O icido. Ph i pa; Lc-:y. Vasco 
De Cd. Lcs .Massa Un f .~i per :„*• : (15,30. 
17.25. 19.10. 20 50. 22.40). 

FULGOR 

Via M Fin:guerra • Tel 270117 

Tutti (o quasi) «rete Truco-so una Ijr» d' 
m e's .o d-ie Soltanto Renato Pozzstto poter» 
propo-vi u » Lun» di miete ih tre. A co Ori 
con Renato Pozzcto Sfetan a Cas ni. Coch 
Po ucci.. (15 30. 17,30. 19.10. 20.50. 22.40). 

GOLDONI 

Via de Serragli - Tei 222 437 
G-»z a Co-, e De- o P.r.o .n tutta la loro estro- 
s ta presentano .» vede::* .nttr.naz ocra e A.n:o- 
r; .a ne..a r., sta > li sesso che scoi:* i con 
L dy Roìc-s, Mi.!) Do,tr, Ei'e- Cole. Baby 
F.en. D zry Rad» e l'a:traz'o.ne Devil e Gl. 
F’-n Et Condor. Techn co.or cm Le* V»n C!*ef. 
(Sparacelo r go-os»m».nt» VM 18). Ormo n- 
v.s:». 16,55 - 22,45. 


i I CINEMA IN TOSCANA 

% 

» 

i “ ~ 


j LIVORNO 

PRIME VISIONI 

ì GOLDONI: Il va.nge.o secondo 5.- 
| mona e Matteo 

GRANDE: Salon K.tty (VM 18) 

| GRAN GUARDIA: I baroni de la 
med clna 

! METROPOLITAN: Go'» profonda 
I (VM 18) 

i MODERNO: Scanda.o (VM 18) 
LAZZERI: B uff 

ODEON: Per un pugno di do ari 
4 MORI; Ga.ola.no rosso 

SECONDE VISIONI 
ARDENZA: Partner 
ARLECCHINO: Il sorr.so della jena 
AURORA: Arno-e suol d.re ge OS a 
I JOLLY: li lant.no dive rr.or.re 
I SAN MARCO: Per u.n pugno di 
, soade 

| SORGENTI: Il padrino parta sa- 
, condì 

| AREZZO 

! CORSO: Messe nere per le verg ni 
I svedesi 
i ODEON: Necn Villa 
| POLITEAMA: Sa.oon Kitty 
{ SUPERCINEMA: Apache 
! TRIONFO: Cuiastr.se a nobile vene 
i z’ano 

| APOLLO (foiano): Il mio noma è 
• nessuno 

, DANTE (San Sepolcro)t Calore in 
provincia 


COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: ore 21.30. 
concerto voca'a al p.anoforta d. 
G org'o Favaretto 

| S. AGOSTINO: Valdez il mezzo 
i ssngua 

| ABBADIA 

! SAN SALVATORE 

! CINEFORUM o-ga.n zzato dail's.-rv 
! m.-astrazione comjns.a in co .a- 
• boraz ore co: C'rcu to Reg ona e 
■ del Cine-na • l» snsr»*’o » 

! SMERALDO: Cuore di cane 
| AMIATA: Culastrisce nobile ve- 
> neziano 

I EDELWAISS: La liceale 

j EMPOLI 

j CRISTALLO: Bluff 
I LA PERLA: La necrof a 
j EXCELSIOR: I» latto m o azza 

| GROSSETO 

ASTRA: Il nercens-.o 
EUROPA: Oj» cuno vo'ò sui n do 
cuculo 

MARRACClNIi II secondo frag co 
Fantozzi 

MODERNO: Sandokan 
I ODEON: Per un pugno d do.'.ari 

SPLENDOR: Aoacha 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: AfìlOff Ti J ■ 

ti Chi poi ti S?,«33 


AULLA 

I NUOVO: Di mamma non ci 
; una sola 

! ITALIA: Gii avventurieri do! pia- 
| reta Terra 

CERTALDO 

j BOCCACCIO: L'ingcnut 
I MODERNO: La UdsunTi 

| PISA 

j ARISTON: Qua cono .0 o su. o do 

de. cucu.o 

I ASTRA: Cu zstr.se* nob le vana- 
i z.ano 

i MIGNON: Oh m a b*..a ituh.gn» 
j ITALIA: Peccali d. g ovc.ntu (VM 
i 18 a nn.) 

j NUOVO: Il szngje d, condor 
ODEON: La orca 

! MODERNO (San Frediano a Satti- 
j mo): A forza di sberla 
j ARISTON (San Giuliano Tcrma): 

L'esecutore o.tre a legge 

| PONTEDERA 

ITALIA: Luna d, m e.e .n t.-c 
MASSIMO: Il secando traggo Fan- 

tazz, 

ROMA; Fi.pper contro i p..ati 

SIENA 

ODEON Saion Kitty 
MODERNO: La vaile «aN'Man 
METROPOLITAN: Famosi aacondo 
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Con l'aiuto dei fascisti il gruppo scudocrociato punta allo scioglimento del Consigi 

é ___ 


l'Unità / venerdì 7 maggio 1976 


L f ex sindaco doveva essere ascoltato sull'operazione di 20 anni Ja 


GRAVE GESTO DI ROTTURA DELLA DC Lauro non è andato dal giudice 
PER FAR CADERE L’AMMINISTRAZIONE Fa paura l’indagine sulle TPN 


Presentata ieri sera alla Sala dei Baroni una mozione di sfiducia firmata da de e dall'unico rappresentante liberale * I missini si sono affrettati 
ad annunciare che la appoggeranno • Il capogruppo del PCI, Impegno, denuncia le responsabilità di quanti vogliono privare la città di un governo 


Fu l'armatore missino con la sua maggioranza e con la complicità della DC a condurre in porto un incredibile acqui¬ 
sto • Il favore fatto alla FIAT attraverso una società finanziaria - Parte delle azioni appartenevano all'ex regina 


Ieri sera alla Sala dei Ba¬ 
roni i democristiani si sono 
presentati alla prima seduta 
delle due fissate per il dibat¬ 
tito sullo stato delle tratta¬ 
tive dell'intesa, con una mo¬ 
zione di sfiducia. I missini 
che nella precedente seduta ' 
del 29 aprile ne avevano pre¬ 
sentata una per loro conto, 
si sono affrettati ad assicu¬ 
rare che avrebbero votato la 
mozione di sfiducia democri¬ 
stiana la quale porta fra 1’ 
altro anche la firma dell'uni¬ 
co rappresentante liberale. 

E’ stato chiarissimo che 
c'era una manovra concerta¬ 
ta e che nella Democrazia 
Cristiana avevano avuto il 
sopravvento quelle forze che 
intendono arrivare alle ele¬ 
zioni in una situazione di rot¬ 
tura e di scontro politico. Il 
capogruppo democristiano, 
dopo l'annuncio dei missini, 
i cui voti sono determinanti 
per far cadere l'amministra¬ 
zione, se n’è uscita con un 
imbara/zntissimo intervento. 
Ma in pratica i democristia¬ 
ni non hanno fatto quello che 
ci si aspettava da un parti¬ 
to e da un gruppo che pure 
si dichiarano aperti da un 
chiaro confronto programma¬ 
tico. e cioè un’immediata rea¬ 
zione dura nei confronti dei 
missini e una limpida sepa¬ 
razione di responsabilità. 

I de all'annuncio missino 
non hanno ritirato la loro mo¬ 
zione ed hanno soltanto af¬ 
fermato che era differente¬ 
mente motivata. Questo è tut¬ 
to. Il povero Forte aveva da 
dire che i democristiani vo¬ 
levano dare l'appoggio ad u- 
na nuova amministrazione se 
fossero intervenute le dimis¬ 
sioni e ha tentato cosi di sca¬ 
ricare, con molta difficoltà, 
tutte quelle responsabilità che 
competono solo al gruppo de¬ 
mocristiano. Nella mozione si 
dice die occorre perseguire 
l'obiettivo di costruire una 
nuova amministrazione con 
più ampi consensi politici ma 
la loro proroga dell’esistenza 
della giunta configura addi¬ 
rittura un vuoto di potere. 

II compagno Dino Impegno 
Intervenendo per il PCI è sta¬ 
to molto duro nei confronti 
dei democristiani richiaman¬ 
doli alle loro responsabilità. 
Che sono responsabilità di un 
gruppo che punta praticamen¬ 
te allo scioglimento del Con¬ 
siglio comunale 

Dino Impegno ha infatti 
chiarito che l'intesa aveva 
fatto molti passi avanti e c’ 
era una unanime valutazione 
positiva di tutte le forze po¬ 
litiche democratiche. Si era 
discusso perfino della strut¬ 
tura della giunta e del ver¬ 
tice deH’amministrazione e 
anche su questi argomenti 
non c’erano stati né pregiu¬ 
diziali né arroccamenti. 

« Un lavoro che non va di¬ 
sperso — ha detto Impegno 
— ma va ripreso e sommato 
a quello deiramministrazione; 
non è possibile pensare che 
l’intesa possa essere favori¬ 
ta da un vuoto di potere e i 
comunisti rimangono sulla 
posizione, che ebbe l’adesione 
di tutti i gruppi politici, per 
la quale ramministrazione si 
sarebbe dimessa soltanto 
quando fosse pronta una al¬ 
ternativa concreta. Questo 
per non lasciare una città 
nelle drammatiche condizioni 
di Napoli senza amministra¬ 
zione. Domani sera ha detto 
Dino Impegno rischiamo di tro¬ 
varci con i voti DC e MSI 
contro ramministrazione e a 
quel punto la città saprà giu¬ 
dicare. e non crediate che 
ciò non abbia conseguenze 
gravi di cui vi prenderete 
tutta la responsabilità ». 

Il dibattito è proseguito fi¬ 
no a tarda sera: il Consiglio 
tornerà a riunirsi, come già 
stabilito, anche questa sera. 


Voteranno per la prima volta per la Camera ^ PARTITO 

Per le politiche a Napoli Slsr 1 ’' 

A Terzigno. ore 18,30, as- 
. semblea con Tubelli. 

22 mila 1 giovani elettori à!' 

" * comhlnn ortn Dllccn 


Achille non è andato dal 
giudice istruttore che sta 
conducendo l’indagine sul 
« bubbone » TPN. L’armatore 
del MSI era stato convocato 
per ieri mattina presso la 
25. sezione istruttoria dal dr. 
Francesco Schettino. Foiché 
la convocazione — come te¬ 
stimone — era stata inviata 
quando l’armatore era anco¬ 
ra un parlamentare, questi 
aveva anche la possibilità di 
! farsi interrogare a casa sua. 


A Materdei, ore 19,30, as- 1 o nei suoi uffici, dove gli 


Le donne sono circa 54 mila più degli uomini - Comples¬ 
sivamente si recheranno alle urne 837.280 napoletani 


Nella sola città di Napoli si recheran¬ 
no alle urne, per le elezioni politiche del 
20 e 21 giugo, 837.280 elettori. Questo il 
dato preciso reso noto ieri daH’ufflcio elet¬ 
torale del Comune. 

Una prima, interessante novità è costi¬ 
tuita dall’elevato numero delle elettrici 
che saranno 445.221. Le donne, quindi, 
saranno 53.842 più degli uomini. 

Elevato anche il numero degli elettori 
giovani, per via della nuova legge; sa¬ 
ranno circa 150 mila a votare, comunque, 
solo per la Camera, avendo meno di 25 
anni. Voteranno per la prima volta a Na¬ 
poli circa 22 mila giovani. 

Avranno diritto di voto tutti coloro che 
sono nati entro il 1° settembre del 1958. 
Per il Senato, Napoli è stata divisa in sei 
collegi elettorali. II primo comprende Fuo- 
rigrotta-Bagnoli-Pianura Posillipo e Soc- 
cavo. In questo collegio gli elettori sa¬ 
ranno 185.918 di cui 81.138 uomini e 87.780 
donne. Il secondo collegio comprende Av¬ 
vocata Chiaiano-Vomero-Arenella ed avrà 
166.529 elettori di cui 75.436 uomini e 91.093 
donne. 


11 terzo collegio comprende Chiaia-S. 
Ferdinando-Montecalvario-Porto e S. Giu¬ 
seppe con 103.786 elettori di cui 47.340 uo¬ 
mini 56.446 donne. Il quarto comprende 
Mercato-Pendino e S. Lorenzo. 86.232 saran¬ 
no gli elettori di cui 39.431 uomini e 46.801 
donne. Il quinto collegio comprende Mia- 
no-Piscinola-S. Carlo-Stella e Vicaria. Gli 
elettori saranno 158.298 di cui 74.414 uo¬ 
mini e 83.884 donne. L’ultimo compren¬ 
de Barra - Poggioreale - Ponticelli-Secondi- 
gliano-S. Giovanni e 8. Pietro. Avrà 153.519 
elettori di cui 73.612 uomini e 79.907 donne. 

Per quanto riguarda i Comuni di Ba¬ 
con, Caivano. Cardlto, Casavatore, Forio, 
Marigliano. Poggiomarino. S. Giorgio a 
Cremano, Somma Vesuviana e Torre An¬ 
nunziata. dove si voterà anche per il rin¬ 
novo dei Consigli comunali, una nota del¬ 
la prefettura rende noto inoltre che la 
presentazione delle candidature deve es¬ 
sere effettuata dal trentesimo al venti¬ 
cinquesimo giorno antecedente la data 
delle elezioni e cioè a partire dal prossi¬ 
mo 16 maggio. 


semblea con Russo. 

Ad Acerra, ore 18, attivo 
con Limone. 

A Castellammare, ore 19,30. 
attivo di zona con D’Alò, Co¬ 
senza e Fermarlello. 

Al Rione Traiano, ore 19. 
attivo con Niola. 

RESISTENZA 

A Pompei, ore 18,30, assem¬ 
blea sullo Stato dopo la Re¬ 
sistenza con Giannino. 

FESTIVAL 

A Portici, ore 18, comitato 
direttivo sul Festival con Pe- 
sciullesi. 

AVVISO Al SEGRETARI 
DELLE SEZIONI 

La sottoscrizione elettorale 
è stata abbinata a quella 
dell'Unità e la raccolta sa¬ 
rà realizzata con un unico 
tagliando avendo come ob¬ 
biettivi quelli comunicati al¬ 
le sezioni il 4 maggio. 

CONSIGLIERI 
DI QUARTIERI 

In Federazione, ore 17. ini¬ 
zio dell’attivo dei consiglie¬ 
ri comunisti con Donise. 


Documento della Federazione CGIL-CISL-UIL napoletana 

AUSPICATO DAI SINDACATI UNITARI 
UN CIVILE CONFRONTO ELETTORALE 

Nella riunione della segreteria sono stati esaminati i risultati dell’incontro con Bosco per i disoc¬ 
cupati - Inadeguate le risposte rispetto alle esigenze - Positiva valutazione degli accordi contrattuali 


Proposto dal 
Consiglio di quartiere 

Sarà riordinato 
il mercatino 
di Secondigliano 

Si è riunito il consiglio di 
quartiere di Secondigliano 
per esaminare la questione 
relativa al mercatino rionale 
di via Dante, nonché i mol¬ 
teplici problemi ad esso con¬ 
nessi. 

Dopo approfondita discus¬ 
sione è stato proposto di di¬ 
sciplinare e riordinare il mer¬ 
catino in questione attraver¬ 
so l'apertura di nuovi Ingres¬ 
si per un più agevole aflusso 
degli acquirenti, nonché di 
adottare ogni altra iniziati¬ 
va per la riqualificazione so¬ 
ciale deirimpianto. 

Sono state anche previste 
idonee iniziative tese a sbloc¬ 
care le procedure per la co¬ 
struzione del già progettato 
mercatino della zona INA Ca¬ 
sa ed a reperire le aree per 
la costruzione di un nuovo 
i mercatino a Capodichino. 

Per quanto riguarda I pro¬ 
blemi igienlco-sanitari, le oc¬ 
cupazioni di suolo, gli orari 
di chiusura ecc.. è stata con¬ 
vocata per il giorno 26 mag- 
j gio alle ore 10 una riunione 
con i commercianti della zo¬ 
na ed i delegati sindacali. ! 


Vendette una concessione già revocata 

Assicuratore condannato 
a sei mesi per truffa j 


La regreteria provinciale | 
della Federazione CGIL, CISL i 
UIL, di Napoli ha esamina- | 
to i risultati dell’incontro con 
il governo tenuto presso la 
Prefettura di Napoli sui pro¬ 
blemi occupazionali. Ha esa¬ 
minato anche la crisi finan- | 
ziaria che investe gli enti¬ 
locali. i risultati delle lotte 
contrattuali di importanti set¬ 
tori industriali e del para¬ 
stato. 

Circa 1.800 disoccupati — è 
detto nel documento diffuso 
al termine — potranno con¬ 
cretamente essere avviali al 
lavoro, anche se permane la 
Inadeguatezza della risposta 
rispetto alle attese ed alle 
esigenze dei disoccupati na¬ 
poletani. 

Ciò vuol dire che è man¬ 
cata la capacità del gover¬ 
no di corrispondere adegua¬ 
tamente alla drammatica si¬ 
tuazione occupazionale di Na¬ 
poli. 

Sino praticamente ri masti j 
senza risposte i problemi de¬ 
gli investimenti pubblici e pri- j 
vati, delle grandi opere in- j 
frastrutturali, degli interven¬ 
ti in agricoltura e nei set- | 
tori collegati, definizione di ; 
Interventi straordinari per lo 
adeguamento di strutture igie¬ 
nico sanitarie, scolastiche, 
abitative e dei trasporti. 

II previsto nuovo incontro 
con il sottosegretario Bosco 
— ritengono i sindacati — 
dovrà perciò comportare nuo- j 
ve occasioni di lavori attra- ! 
verso l’immediato utilizzo del¬ 
lo stanziamento straordinario 
di 80 miliardi previsto dal¬ 
la nuova legge per il Mezzo- 
i giorno a verifica di tutte le 
i possibilità occupazionali dispo¬ 
nibili nella struttura produi- j 
tiva napoletana e particolar- | 
mente nelle aziende a Parte- , 
cipazione statale, la predispo- i 


tanti vertenze, nonostante la 
grave crisi economica, con¬ 
ferma — è detto nel docu¬ 
mento — la validità della 
impostazione data ai rinnovi 


cennlo, alle giuste attese dei 
lavoratori interessati ed intro¬ 
duce nuovi terreni di inizia¬ 
tiva e di riforma. 

La segreteria della Federa- 


contrattuali da parte degli edi- zione CGIL, CISL UI ha ri- 


li. dei chimici, dei metalmec¬ 
canici per lo stretto legame 
realizzato tra i problemi del¬ 
l'occupazione, del salario e del 
potere In fabbrica e premia 
la generosa lotta dei lavorato¬ 
ri interessati e del sostegno 
ad essi garantito dall’insie- 


pareva. Il giudice Schettino 
non ha avuto alcuna rispo¬ 
sta, e ieri mattina nei corri¬ 
doi dell’Ufficio istruzione 
I Achille Lauro non s'è visto. 

Nell’indagine TPN c’è già 
stato un precedente caso dei- 
genere: Alfredo Maisto, boss 
della malavita giuglianese. 
convocato anch’egli come te 
stimone per chiarimenti, non 
si è fatto vedere. 

Per quanto riguarda Achil¬ 
le Lauro non riteniamo che 
1 si tratti soltanto di un ge- 
; sto che denota disprezzo per 
| la giustizia. Quando la no- 
! tizia che anche l’ex sindaco 
; missino doveva essere ascol¬ 
tato sull’affare delle tranvie 
provinciali apparve su un 
giornale locale (non il « Ro¬ 
ma ». che da quella data ha 
troncato all’improvviso la sua 
campagna di stampa sul 
«bubbone». Lauro si affret¬ 
tò ad inviare un telegram¬ 
ma molto preoccupato. Nel 
messaggio si chiedeva al gior¬ 
nale di evitare che si potes¬ 
se « equivocare fra l’opera 
da me svolta quale sindaco 
di Napoli venti anni or sono, 
e l’attuale deprecabile situa¬ 
zione determinatasi alle tran¬ 
vie provinciali ». 

IL PATERACCHIO DI 20 AN¬ 
NI FA — Sfogliando i giornali 
dell'epoca siamo certi d’aver 
| intuito che cosa vuole sape- 
I re il giudice Schettino da 
; Achille.Lauro, e su quali ar- 
I gonfienti intende chiedere 
I chiarimenti. Lo scandalo at¬ 
tuale delle TPN. infatti, ha 
le sue radici proprio nel pas¬ 
saggio del pacchetto aziona- 
I rio della società belga delle 
' tranvie provinciali al Comu¬ 
ne di Napoli. L’acquisto fu 
voluto da Lauro e imposto 
dalla maggioranza monarco- 
missina. I democristiani del 
l'amministrazione provincia¬ 
le — presidente Piegari — 
che si reggevano con l'appor¬ 
to dei voti monarchici, d'un 
botto cambiarono idea e non 
insistettero più perché le 
TPN passassero in gestione 
diretta alla provincia, come 
aveva chiesto da tempo al¬ 
l'unanimità il Consiglio pro¬ 
vinciale. 

Fu un vero e proprio col¬ 
po di mano, quello di Lauro 
al Comune, assecondato dai 
democristiani che, successiva- 


volto, infine, un appello a al Comune, assecondato dai 
tutti i lavoratori affinchè du- democristiani che, successiva- 
rante la campagna elettora- 1 mente come si è visto, avreb- 


le tutelino il patrimonio di 
autonomia conquistato in que¬ 
sti anni per garantire pro¬ 
spettive concrete alla realiz¬ 
zazione dell'unità sindacale. 


me del movimento sindacale. Sollecita, inoltre, le istituzio- 


La definitiva approvazione 
poi da parte del governo del 
nuovo contratto per i lavora¬ 
tori del parastato realizza an¬ 
che in questo delicato setto¬ 
re un importante risultato che 
risponde, dopo circa un de¬ 


ni al vari livelli, a garan¬ 
tire, in questa delicata fase 
elettorale, una capacità ope¬ 
rativa e di intervento per 
contribuire con la loro inizia¬ 
tiva ad attenuare le tensioni 
sociali in atto. 


bero trasformato le TPN in 
uno scandaloso feudo. Venti 
anni dopo questo paterac¬ 
chio — e certamente anche 
in conseguenza di esso — vie¬ 
ne alla luce un grosso scan¬ 
dalo: c'è l'indagine giudizia¬ 
ria che ha mandato già in 
galera 11 persone per aver 
venduto ì posti alle TPN, e 
che sta affondando il bistu¬ 
ri nelle radici del « bubbone ». 
Questo è accaduto solo quan- 


Assemblee in corso in tutte le fabbriche 

Metalmeccanici: unanimi 
i consensi al contratto 

Pochissimi i voti contrari — Massiccia partecipazione — Oggi 
dibattiti all'ltalcantieri, alla SEBN e nelle fabbriche di Casoria 


Sequestrato 
olio contraffatto 

Un ingente quantitativo 
di olio di semi, che veniva 
messo in commercio come 
olio d'oliva, dopo essere sta¬ 
to trattato con coloranti, è 


I metalmeccanici stanno 
approvando, per la maggior 
parte all'unanimità, le ipo¬ 
tesi di accordo contrattuale 
nelle assemblee che si stan¬ 
no svolgendo m tutte le fab¬ 
briche della provincia. 

AITA VIS e alla SOFER 
l'accordo è passato per accla¬ 
mazione. Unanimità di con¬ 
sensi si è avuta al termine 


sima maggioranza allTtelsi- 
der e all'Alfa Sud. 

I Nello stabilimento siderur- 
j gico di Bagnoli almeno 4 
! mila lavoratori hanno preso 
! parte all'assemb’.ea alla qua- 
] le ha preso parte un rappre 
I sentante della FLM nazio 
j naie. 

All'Alfa Sud c'è stata una 
, assemblea per ciascuno dei 


| do la città di Napoli si è l 
data un’amministrazione di ! 
sinistra, che quale suo primo ' 
atto, ha deciso di tagliare il 
«bubbone»: e sfogliando i 
giornali dell’epoca, troviamo 
che furono solo ì rappresen¬ 
tanti della sinistra, e il no- 
j stro giornale, ad opporsi, a | 
denunciare pubblicamente 
quegli scandali che oggi stan¬ 
no venendo alla luce, e di 
cui Lauro ha paura. 

I 

I AZIONI TPN: ERANO DEI 
| SAVOIA - Sull'Unità del 1. 

I aprile '56 leggiamo Infatti, 

J che Achille Lauro sindaco 
I di Napoli e Piegari (DC) 
i presidente della provincia si 
i apprestano a fare un grosso J 
| regalo al monopolio dell’au- ! 
| tomoblle, la FIAT, conse- i 
I gnando in pratica ad una I 
i società finanziaria torinese, , 
I la SCUI. e ad un certo Tes- j 
saroli (legato a Lauro per al- | 
tri affari), le tranvie provili- J 
culli. La deliberazione ap- . 
prontata con incredibile rapi- ! 
dità dalla giunta monarci)- ' 
missina decide, infatti, clic il j 
Comune di Napoli acquisterà ; 
j facendosi prestare 250 milioni : 

• (dell'epoca( dalla SCUI, par- | 
j te delle azioni delle TPN. Con I 

questa somma il Comune ac- | 
j quista anche i debiti della 1 
azienda di trasporto, e in 1 
! cambio del prestito consegna ! 
per otto anni la gestione TPN | 
alla SCUI: gestione che com- , 
i porta anche un finanzìamen- 
j to statale rii due miliardi \ 
: (dell’epoca 1 per ammoderna* l 
j mento. L’Unità denuncia a i 
chiarissimo lettere che die- , 
tro la SCUI. società torme- ; 
se. c'è la FIAT, e che questo j 
significa che i 2 miliardi per 
il materiale rotabile e le vet- 
j ture se li ingoierà il mono- 
I polio torinese dell’automobi- 
l le. Infatti i laurini si rifiute¬ 
ranno senza alcuna giustifi- 
zione nemmeno formale, di 
includere nella delibera una 
condizione, quella cioè che 
tutte o parte delle commesse 
per l’ammodernamento siano 
riservate all'industria napo¬ 
letana. Che dietro la SCUI 
ci fosse, probabilmente con 
una diretta partecipazione 
azionaria, la FIAT (allora 
pilotata da Valletta) non 
solo giustifica l'interesse di 
questa società nel prestare i 
denari al Comune di Napo¬ 
li. ma illumina sulla portata 
dell’operazione: con 250 mi¬ 
lioni (che sarebbero rientra¬ 
ti) di investimento la SCUI 
(FIAT) si assicurava la tor¬ 
ta delle forniture per 2 mi¬ 
liardi. Il quadro viene com¬ 
pletato — in tema di compli¬ 
cità ad alto livello, non solo 
municipale — da una stranis¬ 
sima condizione che il gover¬ 
no pose per quel finanzia¬ 
mento: poteva essere eroga¬ 
to solo ad un'azienda che 
non fosse «municipalizzata». 

Lauro portò in Consiglio 
all'approvazione dei suoi gre¬ 
gari una delibera che però 
parlava di acquistare solo 
un « pacchetto azionario di 
j maggioranza ». Di chi erano 
i le rimanenti azioni? Per qual¬ 
che tempo si disse addirittu¬ 
ra ciie erano andate smarri¬ 
te. ma sulla «Gazzetta Uffi¬ 
ciale » non apparve alcun av¬ 
viso di decreto in merito co- 

• me è la prassi di smarrimen¬ 
to. La verità, o quanto meno 
una affermazione che nessu¬ 
no smentì, venne fuori da un 
consigliere provinciale missi¬ 
no irato per qualche suo buon 
motivo: le azioni, che si di¬ 
cevano smarrite, erano di prò 
prietà dell’ex regina Maria 
José, moglie di Umberto di 
Savoia col quale Achille Lau¬ 
ro si faceva abbondantemente 
fotografare nella residenza di 

j Cascais. in Portogallo, 
i L’operazione di acquisto 
j dell’intero pacchetto aziona- 
I rio Lauro la perfezionerà l'an- 
I no dopo, m una fase successi¬ 
va a quella che vede ìmpe- 
! gnata la FIAT. 

DC e LAURINI: NO ALLA 
MUNICIPALIZZAZIONE — 

I Quattro anni prima, 1952, : 

1 consiglieri comunisti si ve¬ 
dono respingere una mozio 
ne al Consiglio provinciale 
' per la municipalizzazione o 
j ia provincializzazione delle 
i TPN. Alia vigilia del colpo 
j d: mano di Lauro, una analo- 
; ga richiesta delia sinistra vie 


ne respìnta. Lauro porta 
avanti ropcnizlone con la 
SCUI-FIAT e l’« Unità » del 
4 aprile scrive, dopo il colpo 
della maggioranza ohe «non 
è escluso elio il monopolio 
torinese si sdebiti con il no¬ 
stro sindaco versando diretta¬ 
mente nelle casse del Partito 
monarchico popolare alcu¬ 
ni milioncitii. tanto per per¬ 
mettere a questo partito di 
affrontare a cuore leggero 
la prossima battaglia eletto¬ 
rale. Se queste nostre anti¬ 
cipazioni dovessero poi appa¬ 
rire eccessive -- scrivemmo 
ancora — preghiamo i letto 
ri di ricordare quanto il con 
sigliere Coppa tPNM) ebbe a 
dire alcuni mesi or sono, de 
nuneiando come la FIAT ab 
bui già foraggiato a suon di 
milioni il partito di Lauro 
dopo che il Comune ebbe sti¬ 
pulato con lei l’acquisto di 
130 autobus». 

Per chi non ricorda quel 
periodo, bisogna chiarire elio 
Lauro aveva litigato con Co 
velli, ed aveva fondato un 
« suo » Partito monarchico po 
polare: c'era stata una furio¬ 
sa polemica con il Partito 
nazionale monarchico, che 
mai nei successivi mesi però 
si sarebbe ricomposta per la 
spartizione di altre torte — 
edilizie soprattutto — dòpo 
la rielezione di Lauro a sin¬ 
daco nel giugno del '56. 

e. p. 


• c SCIPPATI » 

GLI STIPENDI 
DEL PERSONALE 
DELL’AMBASSADOR 

Uno scippo di dieci milio¬ 
ni è stato compiuto ieri 
mattina ai danni di Gerardo 
Bertazzani. proprietario del- 
l’Hotel Ambassador. Il Ber¬ 
tazzani si era recato nella 
agenzia del Banco di Santo 
Spirito ed aveva prelevato la 
somma necessaria al paga¬ 
mento dei salari al personale 
dell'albergo. 

Giunto all’incrocio fra via 
Cervantes e via Immacolata 
è stato affrontato da un 
giovane che gli ha strappato 
il borsello contenente il de¬ 
naro. Lo scippatore si è di¬ 
leguato su una moto di gros¬ 
sa cilindrata, sulla quale vi 
era un complice ad atten¬ 
derlo. La polizia sta svol¬ 
gendo le indagini per iden¬ 
tificare lo scippatore. 


Immatura 
scomparsa 
del compagno 
Popolo 



Un grave lotto ha colpito 
il partito, la classe operaia 
e ramministrazione comuna¬ 
le di Torre Annunziata: a 
aoli 33 anni, consumato da 
un male ribelle, »i è spento 
il compagno Poppino Popolo. 

Profondamente legato al 
movimento ojxraio si distin¬ 
se. giovanissimo, nelle lotte 
dei lavoratori dell’« arte bian¬ 
ca » per la sua grande intel¬ 
ligenza e per le sue doti di 
organizzatore sindacale. Elet¬ 
to segretario della sezione 
« Grieco ». offrì, con il suo 
esempio e con la costante 
azione, un contributo valid.s- 
simo alla crescita del partito 
in uno dei più popolari quar¬ 
tieri di Torre Annunziata, do¬ 
ve venne eletto, a larghissi¬ 
mi suffragi, consigliere comu¬ 
nale. 

Assai prezioso è stato il suo 
contributo alla vita ammini¬ 
strativa della città prima dai 
banchi dell'opposizione, poi 
come assessore, quando a Tor¬ 
re fu costituita un’ammini¬ 
strazione popolare. 

1 comunisti di Torre An¬ 
nunziata. la Federazione pro¬ 
vinciale del partito e l'Unita 
commossi m stringono Infoi¬ 
no alla famiglia, esprimendo 
le pili sentite condoglianze. 

I funerali si svolgeranno 
stamane, alle ore 11. parten 
do la Ila casa comunale. 


Sorpreso in un paese del Casertar 

Arrestato un componente 
del « clan » di « Manomozza > 

Rinvenute lettere contenenti elementi 
utili al proseguimento delle indagini 


E' stato arrestato ieri un 
altro degl: appartenenti al 
« clan » di Salvatore Caianel- 
lo. ricercato da anni, meglio 
conosciuto come « Manomoz- 
za ». L’arresto è avvenuto in 
un paese in provincia di Ca¬ 
serta. a S. Nicola alla Stra¬ 
da. dove è stato sorpreso 
Gerardo S:ca. di anni 24. a- 
bitante in via Plebiscito 34 
a Piscinola. 

Era ricercato dalla squa- 


Domani 
dibattito 
su «L’altro 
sport » 

Domani pomerigg.o. ai.e ore 
17. nell'aula magna del Po’; 
teen.co promosso da! Coììctt:- 
tivo degli studenti deli'ISEF. 
si svolgerà un dibattito sul 
tema « L'altro sport ». 

Interverrano Paolo So’.l.er. 
calciatore dei Perugia. Enzo 
Cioff:. giocatore di basket del¬ 
ia FAG. Rene Notarangeio. 
deila Cannott.en Napoli e 
Nilde Santoro, giocair.ee di 
pallavolo 


dra mobile perché coinvolto 
in numero'C estorsioni e ac¬ 
cusato di associazione a de¬ 
linquere 

A guidare i poliziotti al ri¬ 
fugio del Sica è stata la don¬ 
na con la quale convive. Ma¬ 
ria Antonia Valletta di an¬ 
ni 27. che l'altra sera si era 
recata dall'uomo. Era stata 
pedinata dagli agenti finn 
.ill'appartamento. dove era 
nascosto il Sica. Questi è 
stato interrogato a lungo, 
gli investigatori hanno ten¬ 
tato di sapere qualcosa ri: 
p.ù sili rapporti con Biagio 
Schiattarci!.!, il braccio de 
stro di « Manomozza ». che. 
insieme ad Antonio Caccia- 
puoti. è scomparso da oltre 
un mese. Il Sica ha negato 
di conoscerlo, ma contraddi 
cono questa affermazione al¬ 
cune lettere che Io Schiatta¬ 
rcela gli ha scritto e che so¬ 
no state rmvenu'e r.e’l’ap- 
p.iriarnento o meglio ne! ri¬ 
fugio del Sica. 

Gli inquirenti escludono 
che que.it'ultimo s.a respon¬ 
sabile della scomparsa de: 
due personaggi della mala¬ 
vita napoletana, ma sperano 
che pos.--u fornire elemen' : 
utili per :1 loro ritrova 
mento. 


si rione di un adegua to piano j «*o sequestrato per ordine 
di formazione professionale, j ^,^7 lezione, doftor 


Gian pasquale Groppone è , 
■tato condannato a sei mesi ] 
di reclusione per truffa dalla i 
Terza sezione penale del Tri¬ 
bunale. Il Groppone è un per- | 
sonaggio noto, amministrato- t 
re delegato e direttore gene¬ 
rale della Lloyd Centauro As¬ 
sicurazioni, della quale è pre¬ 
sidente il segretario napole¬ 
tano della DC. il dottor Vit¬ 
torio Pellegrino. 

Il processo si riallaccia ad 
un altro precedente per il 
quale il Grappone venne re¬ 
centemente condannato per 
appropriazione indebita ag¬ 
gravata in danno dell’Assicu¬ 
razione Firenze della quale 
era subagente. Proprio per 
questo fatto era stato sospe¬ 
so da ogni rappresentanza 

Nonostante ciò egli, assie¬ 
me ad Antonio Restucci, ven¬ 
dette per 5 milioni, gran par¬ 
te del portafoglio della sub¬ 
agenzia a Raffaele Parisi 
Perrotta. Una vendita che fu 
un vero e proprio bidone. 

NelTudiensa di ieri 11 PM 
fka chiesto l'assoluzione per 
Insufficienza di prove per il 
Grappone, ma il Tribunale lo i 
Ite condannato a 8 mesi di 
reclusione, ' 


Per l’imbarco 
delle Alfasud 
la Regione chiede 
un incontro 
con l’azienda 

Nuovi sviluppi della polemi¬ 
ca sulla questione dell'imbar- 
co delle vetture Alfasud dal 
porto di Napoli. Dopo ia re¬ 
plica del presidente dell’Alfa 
Cortesi, alla sua prima lette¬ 
ra. l’assessore regionale Grip¬ 
po ha scritto di nuovo a Cor¬ 
tesi per chiedere un incontro 
fra Alfasud, Consorzio autono¬ 
mo del porto, rappresentanti 
dei lavoratori e regione al fi¬ 
ne di esaminare la questione 
nel suo complesso 
La lettera di Grippo con- 


A tal fine è stato deciso, 
in accordo con le segreterie 
provinciali delle categorie in¬ 
teressate e d’intesa con la se¬ 
greteria regionale, di tenere 
alcuni incontri con la Regio¬ 
ne. la Provincia ed il Comu¬ 
ne e le associazioni industria¬ 
li pubbliche e private. ) 

Circa la crisi finanziaria de¬ 
gli enti locali, la segreteria 
della Federazione nel men¬ 
tre esprime la sua più viva 
preoccupazione per i continui 
ritardi che si manifestano nel 
pagamento degli stipendi ai 
lavoratori degli enti locali e 
dei servizi — in conseguen¬ 
za della stretta creditizia de¬ 
cisa dai recenti provvedimen¬ 
ti governativi — sottolinea la 
esigenza di uscire dall'attua- 
le situazione dal momento che 
le misure adottate incidono | 
anche negativamente sulle 
possibilità di spese produttiva 1 
da parte degli enti locali. 

A tal fine ha deciso di con¬ 
cordare con le segreterie pro¬ 
vinciali. adeguate iniziati¬ 
ve per indurre il governo a 
modificare ì criteri decisi e di 


Febbraro. ha ordinato il se- , 
questro dopo aver consta- ' 
tato anche che sulle botti- , 
glie, oltre alla falsa denomi- , 
nazione di olio d'oliva, com- : 
parivano nomi di ditte ine- i 
sistenti. * Montanaro ». « Al- ; 
forano » di Bitonto ed altri. 


; del dibattito allo stabilimen- i due turni: alle 9.30 la prima. 

1 to FIAT, ai Cantieri metal- 1 che si è protratta fino alle 
; iurgici. alla SPERRY-Sud. J 11 : alle 15.30 la seconda con- 
• Accordo approvato a larghis- : elusasi alle 17. In mattinata, 

I sima maggioranza anche al- I dopo l’illustrazione dei termi- 
la Mecfond. dove si sono re- j ni dell'accordo, sono interve 
1 gistrati 7 voti contrari. ! nuti Biasco. Petricciuolo e 
‘ Nel corso di grandi assem- 1 J* azzi ^ el Consiglio di fab- 
i blee di migliala di lavorato- , ^T 1 delegato dei guar- 


PICCOLA CRONACA 


ut uiiBLAin ui .ntuinitr j .. , , . ^ 

ri sono state approvate le ! d*«n:. ed alcuni opera:. 
Ipotesi di accordo a larghis- j ^ conclusioni de! dibatti 

i *a ennn ctata frottn ri -, X 


r _ .V* nal HIUUUIV4UC 1 VlltCil UCVWJ c vu 

ferma cheimpegnare gii enti locali ad 

un» fi**- una oculata politica delle ri¬ 
montate ha subito una fies- «__w_ 

sione nel *75 rispetto all'anno * nC ^ a 

precedente, anche se le cifre ©rganizzaz.one dei 

fomite nella prima lettera servizi. 

sono risultate inesatta (lo ha In merito ai contatti, la po- 
precisato Cortesi). «itiva eoncluslone di impor- 


Bruciati alcuni registri 

Incursione di teppisti 
in una scuola di Caivano 

L'Istituto tecnico industriale « Enrico Fermi » di Caivano 
è stato fatto oggetto di un grave atto teppistico l’altra 
notta. Ignoti hanno forzato il portone delllstituto scolastico, 
sono saliti al primo plano, ai tono introdotti nall’aulo dei 
prof ee eo rl e, dopo averli coeparii dì benzina, hanno dato 
fuoco ai registri di classo e registri insegnanti. Sono stati 
anche distrutta molta suppallattili. 

Sul gravo gotto, che si ripete sempre più frequentemente 
nelle nostro scuole, gli insognanti dal « Fermi » aderenti 
alla CIGIL-CISL-UIL hanno omesso un comunicato nel quale 
« denunciando l’atto teppistico e provocatorio cha si Inqua¬ 
dra nel più ampio diaegno cha, attraverso gli attacchi alla 
acuole, alla fabbriche, mira ad* alimentare ia tensione 
nel paese, invitano I colleghi o gli studenti alla massima 
vigilanza ». 


i to sono state tratte da Mo- 
rese della FLM nazionale che 
; si è richiamato agli aspetti 
I positivi del contratto e. m 

* particolare, ai problemi del- 
' la contrattazione e del diritti 
| sindacali. 

1 Larghissime maggioranze s: 

• sono avute, come abbiamo 
I detto, in entrambe le as- 
i semblee. 

I Per oggi sono previste as- 
; semblee allTtalcantieri, alla 
' SEBN e nelle altre aziende 
metalmeccaniche dei porto, e 
la conclusione del dibatt.to 
anche nelle piccole e medie 
aziende della zona di Ca- 
soria. 

Anche ne! Salernitano le 
assemblee dei metalmeccani¬ 
ci stanno approvando a lar¬ 
ga maggioranza e spesso al¬ 
l’unanimità le ipotesi del con¬ 
tratto di categoria. 

Assemblee ci sono state al¬ 
la FACE-Sud. e alla Maccaf- 
faro di Battipaglia, alla Su- 
perbox, alla Paravia, alla Sas¬ 
sonia. 11 Brollo, la Idei Stan 
dard e alle Fonderie tutte di 
Salerno, alla Fatme di Paga¬ 
ni « in altre aziende. 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 7 maggio 1976. 
Onomastico: Giud.tta (doma¬ 
ni: Stanislao). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nat: vivi: 140; nat: morti: 
3; r.ch.este d: pubb.iraz.one: 
64; matrimoni civ..i: 5; ma¬ 
trimoni religiosi; 39; decedu- 
t;: 27. 

LUTTO 

S: è spento il compagno 
Antonio De Rosa. Ai figli, 
compagni Giorgio e Pasquale, 
ed a; familiari tutti, gtunga- 
no le condoglianze fraterne 
dei compagni della sezione 
Mercato. 

IMPIANTI CARBURANTE 

Il Sindacato provinciale ge¬ 
stori impianti carburanti FI 
GISC-ASCOM comunica che 
con decreto prefettizio nu¬ 
mero 105664 del 26/4/1976, è 
stata decretata — giusta re¬ 
cente disposizione del Mini¬ 
stero Industria e Commer¬ 
cio — la prosecuzione del pre¬ 
cedente orario invernale an¬ 
che nel periodo estivo. 

Pertanto l’orario degli im¬ 
pianti di distribuzione car¬ 
buranti continuerà ad esse- 


! re. fino a data da stabilirsi, 
il seguente: 7 12,30; 15 19. 

{ SINDACATO DIRIGENTI 

j Il Sindacato Interprovin¬ 
ciale Campano Dirigenti 
Aziende Industriali terra, nel¬ 
la sede di Via Orazio 92. !a 
propria assemblea ordinaria, 
sabato 8 maggio alle ore 10 
in seconda convocazione, per 
l'esame dell'attività svolta e 
da svolgere nel corrente an¬ 
no e per l’approvazione dei 
bilanci sociali. 

NUOVO PRESIDENTE 
| AL COTUGNO 

A seguito delle dimissioni 
presentate, per motivi di sa¬ 
lute. da! prof. Giuseppe 
Maddalom. il Consiglio di 
Amministrazione dell’Ente 
Regionale Ospedaliero « D. 
Cotugno », nella seduta del 
3 maggio ha eletto alla una¬ 
nimità nuovo presidente Vito 
LauriA. 

Rendendosi interprete dei 
sentimenti dei colleghi del 
Consiglio, il presidente Lau- 
ria ha rivolto al prof. Mad- 
daloni un vivo ringrazia¬ 
mento per l'opera svolta e 
l'augurio di una immediata 
guarigione. 


FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando: via Roma 
343. Montecalvarlo: piazza 
Dante 71. Chiaia: via Carduc¬ 
ci 21: Riviera di Chiaia 77; 
via Mergeihna 148; via Tasso 
109. Avvocata: via Museo 45. 
Mercato Pendino: via Duomo 
357; p.77A Garibaldi 11. S. Lo- 
renzo-Vicaria: via S. Giov. A 
Carbonara 83: Staz. Centrale 
c.so A. Lucci 5; via S. Paolo 
20. Stella-S. Carlo Arena: via 
Fona 201; via Materdei 72; 
c.so Garibaldi 218. Colli Aml- 
nei: Coll: Aminei 249. Vome- 
ro-Arenella: via M. Pisciceli! 
138; p.zza Leonardo 28; via 
L. Giordano 144; via Merliani 
33; via Sirr.one Martini 80; 
via D. Fontana 37. Fuorlgrot- 
ta: p.zza Marcantonio Colon¬ 
na 31. Soccavo: via E porri eo 
154. Secondigliano-Miano: c.so 
Secondigliano 174. Bagnoli: 
Campi Flegrei. Ponticelli: 
v.le Margherita. Poggtorealo: 
p.zza Lo Bianco 5. S. Giov. a 
Ted.: Corso 102. Posillipo: via 
Manzoni 215 Barra: c.so B. 
Buozzi 302. Pltcinola-Chiala- 
no-Marlanella: p.zza Munici¬ 
pio 1 • P.scinola. Pianura: 
via Duca d'Aosta II - Pia¬ 
nura. 


















I ^5*» *r 
1 J'JV 


•aU'7'^ 


!s« ' 


06 




r UnitA / venerdì 7 megglo 1976 


pag. il / napoli-campania 


Novità 
in campo 
culturale 


Al centro del dibattito il futuro della Campania 

Sui temi dello sviluppo 
verifica in due convegni 

Si aprono oggi a Caserta e a Mercogiiano - Stamane gli edili discutono su 
opere pubbliche e progetti speciali • Da domani la conferenza di produzione 
per l’energia • Assemblea degli assicuratori sugli investimenti nel settore 


(’/ mollo \i\a«c in «inetti 
giorni, a Napoli e nella re¬ 
gione, il dilraltito e ferve la 
iiii/.iali\a in \aii «ellori ilei- 
l’arlo e della eiillura. 

I)a Salerno, infatti, m un- 
nuneia il \aro della l\ r Ha- 
legna teatro nume tendenze, 
mentre a \ illa l’ignntelli «lu- 
dioni di rilievo *i eonfioula- 
no .-iti tema ilell i-li ii/.ione pre- 
universitaria 'toriro-uili«tieu e 
mentre — nello stesso tempo 
— eonlimiauo al S. Feidittan¬ 
do gli spettacoli «Iella rtn-e- 
gnu coordinata dalla Lega del¬ 
lo cooperative «l'intesa con 
ri- I l e «mi il contrilnilo di 
mitnerosi gruppi M-pt imentali 
napoletani. 

Lo'ì anche per le arti vi-ive, 
nolo ila pochi giorni „i è chiu¬ 
sa la mostra « Campania propo¬ 
sta uno )• patrocinata dalla l(e- 
gione. esposta nella Galleria 
\anvilelli al \ liniero. 

Si tratta — questa la prima 
e imiiiediala conslata/ione -- 
di un mondo pii'iliv aniente in 
tensione, dove vivace è lo .scon¬ 
tro tra il vecchio ed il nuovo 
elio coesistono, talvolta -i com¬ 
pcnctrano, tal’altra si ostaco¬ 
lano. 

lo questo campo, inoltre —, 
più elio in altri — modelli e 
proposte sono «tati messi in di¬ 
scussione .soprattutto per quan¬ 
to è cresciuto ed è ruminalo 
nella società, in mi pnhhliro 
clic si è sicuramente allargato 
(specie Ira le nuove genera¬ 
zioni) e elle ha con forza ri¬ 
fiutalo di consumare |)ds»itu- 
nicule mi qualunque prodotto 
hello e confezionalo. 

Vnrltr per questo centinaia 
di giovani negli ultimi anni si 
sono dedicali coll impegno alle 
arti visive e a quelle collegati* 
roti lo speltarolu, costituendo 
ima vera e propria « rete u di 
ricercatori ili tradizioni popola¬ 
ri emarginale, di forme e mo¬ 
di di espressione nuovi, anche 
di forme e modi organizzativi 
che hanno di fallo teso a supe¬ 
rare una coiiceziom* individua- 
lislica dell'arte ed a spingere 
avanti, invece, il tema del la¬ 
voro « collettivo » e « di grup¬ 
po ». 

Naturalmente questa esplo¬ 
sone di interessanti novità 
deve fcre quotidianamente i 
conti con ipotesi di lavoro di¬ 
mostratesi puramente .suggesti¬ 
ve e amile (perchè negarlo?) 
con tensioni destinate a de¬ 
cantarsi. Anche per questo for¬ 
se — proprie, mentre fasce 
sempre più lurghe di giovani 
e anche (con maggiore diffi¬ 
coltà) di lavoratori sono en¬ 
trali da protagonisti in contat¬ 
to diretto con alcuni ilei pro¬ 
cessi di produzione della cul¬ 
tura da cui in precedenza era¬ 
no «■marginali — tende a ri¬ 
proporsi rim una certa iii-i- 
slrn/a una domanda lutto som¬ 
malo secondaria c rilardatri- 
cc: come »i suoni meglio — 
cioè — il piffeio per la rivo¬ 
luzione. Si finisce, così, per 
reiiilrodurre (all'mlemo dì un 
processo grandemente nuovo 
e positivo) un modo di ragio¬ 
nare aulirò che non serve a 
far compiere molli pa—i in 
avanti. 

Mollo più interessante — in¬ 
vece — è lavorare per allar¬ 
gare e consolidare sempre più 
la partecipazione di nia*>r 
sempre più larghe a questi 
processi di rinnovamento pro¬ 
fondo nella cultura della no¬ 
atra rechine, andando anche 
in profondità verso la campa¬ 
gna e le zone interne, come 
solo in pochi ra*i è finora av¬ 
venuto. 

In quc-la direzione oltre a- 
gii enti locali e alla Itegioue 
liti ruolo devono avere le scuo¬ 
le (da quelle materne — do¬ 
ve esistono — alle medie ed 
alle superiori) io cui è pos¬ 
sibile e necessaria una inizia¬ 
tiva assai più consistente le¬ 
gata ai temi «Iella rrrativilà. 
Cii'i collie for-e nuli è sba¬ 
gliato rollegare a questa real¬ 
tà lo stessi» piano ila appron¬ 
tare per mi prrav v ijitien!» al 
lavoro, elle abbia il carattere 
della prodiiiiivilà culturale e 
sociale. 

Si qiic*li lenii Fi nità in¬ 
tende aprire un dibattito che 
stimoli la qualificazione e la 
articolazione dei tanti «egni 
positivi che già constatiamo. 

Rocco Di Bissi 


Oggi t problemi dell’occu¬ 
pazione e dello sviluppo eco 
nomico della Campania sa 
ranno affrontati a Caserti „ 
/ a Mercogiiano In due cor.- 
« vegnl di estremo Interesse 
j per gli obbiettivi della « Ve r - 
1 tenza Campania » p<v quel 
che riguarda agricoltura, in¬ 
dustria, trasporti. 

Promosso daU’Amministra- 
zlone provinciale a Caserta 
comincia. Infatti, stamane la 
conferenza sui problemi del¬ 
l’agricoltura e del ruolo del¬ 
le Partecipazioni statali, la 
cui presenza, tn Campania, 
come è noto, è assai rile¬ 
vante. Alla conferenza, che 
era stata sollecitata dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali unita¬ 
rie, saranno presenti rappre¬ 
sentanti nazionali dei sinda¬ 
cati piu direttamente interes¬ 
sati come quelli del braccian¬ 
ti agricoli e dei lavoratori 
dell’industria alimentare. Sa¬ 
rà pre.sente anche il compa¬ 
gno Vignola della Federazio¬ 
ne nazionale CGIL, CISL e 
UIL a sottolineare l’impor¬ 
tanza che il sindacato attri¬ 
buisce ad uno sviluppo mo¬ 
derno dell’agricoltura e ad 
un diverso collegamento con 
l’industria, non solo per la 
Campania, ma per la cresci¬ 
ta economica e sociale del¬ 
l’intero Mezzogiorno e del 
Paese. 

I lavori inizieranno alle ore 
9.30 nel salone della Reggia 
Vanvltelliana con la relazio¬ 
ne dell’assessore provincia¬ 
le all’Agricoltura Nicola Pai- 
ladino. Nel pomeriggio sono 
previsti interventi sulle col¬ 
ture Industriali, frutticoltu¬ 
ra, fitopatologia e lotta in¬ 
tegrata ai parassiti animali. 

Alle ore 17.30 avrà luogo 
una tavola rotonda sulla zoo¬ 
tecnica. 

Domani riprende il dibat¬ 
tito che si concluderà con 
l’Intervento conclusivo del 
presidente della Amministra¬ 
zione provinciale Renato Cop 
pota. 

A Mercogiiano comincia sta¬ 
mane presso i*a|iso r go Grie- 
co, il convegno nazionale sui 
trasporti collettivi Indetto 
dalla Federazione CGIL, CISL 
e UIL d’intesa con 1 sinda¬ 
cati dei metalmeccanici e de¬ 
gli autoferrotranvieri, la Fe¬ 
derazione regionale unitaria 
della Campania e quella pro¬ 
vinciale di Avellino. Vi par¬ 
teciperanno dirigenti naziona¬ 
li dei sindacati del traspor¬ 
to e dei metalmeccanici, rap¬ 
presentanti di Consigli di fab¬ 
briche che operano nel setto¬ 
re del materiale ferroviario, 
degli stabilimenti FIAT di To¬ 
rino e Novara. Il convegno, 
che proseguirà anche doma¬ 
ni, ci sembra costituisca un 
momento Importante della 
vertenza sui trasporti, l’auto 
ed i settori indotti e per la 
realizzazione del « piano au¬ 
tobus » uno dei punti qua¬ 
lificanti della piattaforma con¬ 
trattuale degli autoferrotran¬ 
vieri. 

Uno dei propositi del con¬ 
vegno è il rilancio dell’impe¬ 
gno per imporre la realizza¬ 
zione dello stabilimento Fiat 
a Grottaminarda. 

Le iniziative che. in que¬ 
sta fine di settimana, pon¬ 
gono in primo piano gli ob 
bicttivi dello sviluppo eco¬ 
nomico e dell’occupazione pro¬ 


prio deila « Vertenza Campa¬ 
nia ». non si esauriscono qui. 
La Federazione dei lavorato¬ 
ri delle costruzioni, infatti, 
ha convocato per oggi (ini¬ 
zio alle 9.30) nell’aula De 
Sanctls dell’Università centra¬ 
le, un convegno regionale sul 
tema « opere pubbliche, pro¬ 
getti speciali, decreti anticon¬ 
giunturali ». 

Oltre al delegati dell’indu¬ 
stria edile prenderanno par¬ 
te al convegno le segreterie 
unitarie dei metalmeccanici, 
chimici, portuali, braccianti, 
dei lavoratori dei trasporti. 

Domani, poi, con inizio al¬ 
le ore 9. avrà luogo presso 
gli impianti dell’ENEL di Vi- 
gliena <S Giovanni a Teduc- 


ciò), !a conferenza di pro¬ 
duzione per l’energia promos¬ 
sa dalle forze politiche e sin¬ 
dacali democratiche presenti 
nell’ente elettrico, del cui sco¬ 
po abbiamo dato un’ampia 
informazione ieri. 

Infine, l problemi degli in¬ 
vestimenti. in particolare nel 
settore delle assicurazioni, e 
della occupazione soprattutto 
nel Mezzogiorno, sono gli ar¬ 
gomenti centrali che saran¬ 
no discussi nell’assemblea a- 
perta che si tiene stamane 
a partire dalle 9.30. presso 
il salone dell’Associazione ge¬ 
nerale del commercio a piazza 
D’Acquisto 32. indetta dai la¬ 
voratori dell’INA e dell’Assi- 
talia. 


Dopo le dimissioni di tutti gli assessori 

A Pagani è rimasto 
soltanto il sindaco 

Si tratta del de D’Arezzo - Il PCI per 
la convocazione del Consiglio comunale 


Nuova segreteria 
della Federazione 
di Salerno 

SALERNO. 6 

Lunedi 3 maggio c’è stata 
nei locali della Federazione 
di Salerno, presente il com¬ 
pagno Antonio Bassolino del¬ 
la segreteria regionale, la riu¬ 
nione del Comitato federale 
e della Commissione federale 
di controllo, che hanno pre¬ 
so in esame i problemi del 
partito. 

Dopo un ampio ed appro¬ 
fondito dibattito sono .itate 
accolte ed approvate all’una¬ 
nimità le proposte avanzate 
dal Comitato direttivo per 
un rafforzamento e rinnova¬ 
mento della segreteria pro¬ 
vinciale attraverso la nomi¬ 
na dei compagni Vincenzo 
Aita, membro del Comitato 
centrale del partito, dirigen¬ 
te del movimento contadino; 
Luigi Giordano, responsabile 
provinciale della stampa e 
propaganda; Paolo Nicchia 
dell'esecutivo regionale del 
partito; Michele Santore re¬ 
sponsabile di zona del Ci¬ 
lento. Il Comitato federale ha 
inoltre accolto la richiesta 
avanzata dai compagni Nico¬ 
la Giannatasio e Mario Tri¬ 
fone di essere sollevati dalla 
carica di membri della segre¬ 
teria provinciale, ringrazian¬ 
do l’uno e l’altro per Tatti- 
vita svolta 

Un particolare e caloraso 
saluto è stato rivolto al com¬ 
pagno Nicola Giannatasio 
per la lunga milizia nel par¬ 
tito. 

La segreteria della Federa¬ 
zione di Salerno risulta per¬ 
tanto cosi composta: Franco 
Fichera. segretario: Vincenzo 
Aita. Umberto Apicella. Lui¬ 
gi Giordano. Ernesto Man¬ 
dala. Paolo Nicchia. Isaia Sa- 
les. Michele Santoro. 


SALERNO. 6 

Il sindaco di Pagani. D'A- 
rezzo è rimasto solo. Dopo le 
dimissioni dei socialisti e di 
un democristiano, avvenute 
oltre un mese fa. è stata ora 
la volta dell’assessore social¬ 
democratico e degli altri due 
DC presenti in giunta. 

Si chiude così uno dei pe¬ 
riodi più disastrosi di ge¬ 
stione amministrativa che ha 
portato il Comune di Pagani 
ad un deficit finanziario di 
quasi sette miliardi senza che 
nessuna delle opere pubbli¬ 
che annunciate da vari an¬ 
ni. fosse realizzata. 

La parola fine su questa 
amministrazione è stata 
scritta dopo laceranti contra¬ 
sti avvenuti nella DC che 
hanno fatto seguito alle de¬ 
nunce dei partiti di sinistra 
di nuove assunzioni cliente- 
lari al Comune, e all’indagi¬ 
ne della pretura di Nocera 
su presunti Illeciti ammini¬ 
strativi. Alcuni DC. con alla 
testa il capogruppo consilia¬ 
re Tetti, chiedono la destitu¬ 
zione di D'Arezzo. accusato 
d'essere il massimo responsa¬ 
bile del marasma ammini¬ 
strativo. 

Lo scontro comunque è an¬ 
cora aperto: i vecchi arnesi 
della DC premono per il con¬ 
gelamento della situazione, 
rifiutando pervicacemente 
qualsiasi aperiura e ripropo¬ 
nendo antiche pregiudiziali a 
sinistra. Il disegno è quello 
di imbarcare il gruppo-civi¬ 
co. forte di cinque consiglie¬ 
ri. che ha fatto una dura 
campagna elettorale anti-DC 
ma che comincia a mostra¬ 
re debolezza sul piano del¬ 
la coerenza e delia corret¬ 
tezza politica. 

I comunisti stanno racco 
gliendo le firme per imporre 
la convocazione del Consiglio 
comunale che ha tenuto la 
sua ultima seduta oltre tre 
mesi fa. 


taccuino culturale 


CINEMA 


Assolti 

cinque compagni: 
organizzarono 
un'assemblea 

BENEVENTO. 6 
Cinque giovani compagni, 
Enrico Porcaro. Nicola Casa¬ 
le, Renato Pastella. Roberto 
Taddeo e Giuseppe De Ntgris. 
sono stati questa mattina pro¬ 
sciolti dai pretore Iannella 
dalla imputazione di organiz¬ 
zazione non autorizzata di un 
corteo e di un’assemblea «per 
non aver commesso il fatto». 

L’imputazione si riferisce 
agli avvenimenti del 4 dicem¬ 
bre 1974 quando, in occasio¬ 
ne dello sciopero generale in¬ 
detto dalla CGIL, CISL. UIL 
gli studenti aderirono auto¬ 
nomamente alla manifestazio¬ 
ne ed al termine di un cor¬ 
teo, organizzato spontanea¬ 
mente, tennero anche un'as- 
MBblaa di lotta. 


« LOLA MONTEZ » 

ALLA CINETECA ALTRO 

Oggi si replica alla Cine¬ 
teca Altro «Lola Moniez » 
di Max Ophuls, un «classi¬ 
co» del cinema francese del 
dopoguerra, che. grazie alla 
recente ristampa delia pel¬ 
licola. si appresta a circo¬ 
lare in tutto il circuito 
« d'Essa; » nazionale. 

Il film, girato nel 1955. è 
l'ultima e più significativa 
fatica di un regista tra i 
più eccentrici ed originali 
del cinema europeo, trascu¬ 
rato dalle storie del cinema 
ma fatto oggetto di entusia¬ 
stiche lodi da parte degli al¬ 
lora critici (futuri registi) 
della nouvelle vague france¬ 
se. Anche per queste ragio¬ 
ni film ed autore sono cir¬ 
condati da un alone di cu¬ 
riosità ed interesse, che la 
riedizione attualmente in 
programmazione a Napoli 
può parzialmente soddisfare. 

Tratto da un romanzo di 
Cecil Saint-Laurent. autore 
del best-seller «Caroline 
Chene ». interpretato da 
Martine Carol allora all’apice 
della fama, grato con un 
grosso dispendio di mezzi — 
cinemascope a colon, cast 
intemazionale d: attori —. il 
film, a dispetto dei produt¬ 
tori che non lesinarono tagli 
e modifiche rispetto all’ori¬ 
ginale. si rivelò un grosso 
insuccesso commerciale. No¬ 
nostante il fumettlsmo della 
trama. Ophuls. infatti, vi 
trasferì tutti gli elementi 
della sua cultura teatrale e 
cinematografica ul baroc¬ 
chismo. vale a dire, della 
messa in scena, dell'uso dei 
colon, dei movimenti di mac¬ 
chinai. che ne fecero, an¬ 
ziché un romanzetto rosa 
per soddisfare ì gusti del 
publf'.iro piccolo borghese, un 
film che è essenzialmente la 


messa in accusa del « pub¬ 
blico». visto come consuma¬ 
tore d: scandali, di avven¬ 
ture. che altri, perenni at¬ 
tori o inconsapevoli clown da 
circo, inscenano per il suo 
diletto. 

Loia Montez. infatti, sim¬ 
bolicamente termina la sua 
carriera d: principale « don 
na fatale» del gran mondo 
«fin de siecie » iche l'ha 
vista amante degli artisti p.ù 
celebri e favorita del rei 
nell’arena di un circo, a rac 
contare i « sublimi » momen¬ 
ti del suo passato a! pub 
blico avido di partico'.ar.. ?. 
persino, a farsi toccare, per 
un dollaro a testa, attraver¬ 
so le grate d; un serraglio, 
da quella massa di gente 
che. nello scandalo della sua 
vita, vedono realizzarsi i 
loro più o meno inconsci 
sogni proibiti. 

E. andando oltre nella let¬ 
tura del film, il « J'accuse » 
di Ophuls si può agevolmen¬ 
te estendere al rapporto più 
generale spettacolo-pubblico, 
film-spettatore, autore frui¬ 
tore. dove l’autore, in un 
estremo ma quanto ma; op¬ 
portuno rigurgito di aristo¬ 
craticità s; rifiuta di dare 
in pasto se stesso. la sua 
vita immaginaria o reale, al¬ 
la massa. 

A. P. 


DIBATTITO 


INFORMAZIONE, 

CULTURA E 
OPINIONE PUBBLICA 

Nel quadro del seminano 
su « Società e istituzioni a 
Napoli nel periodo della ri¬ 
costruzione », organizzato dal¬ 
l’Istituto campano per la 
stona della Resistenza coti 
il patrocinio del Comitato 
regionale per le celebrazio¬ 
ni del 30. anmversano del¬ 
la Resistenza, oggi alle ore 


17 nell’aula magna del Po 
litecnico (piazzale Tecchioi 
avrà luogo il quarto dibat¬ 
tito. Sul tema « Informano 
ne. cultura e opinione pub¬ 
blica interverranno Massimo 
Caprara. Goffredo Fofi. Gae 
tano Macchiaroli e Sergo 
Riccio. 


CONFERENZE 

! PROBLEMI PSICOLOGICI 
DELL’INFANZIA 

Questo pomeriggio, alle ore 
17.30. nella sala conferenze 
della Casa editnee Giunti 
Marzocco, m via Lomonaeo 
1. parleranno Maria Caroli¬ 
na Catapano ipsicologa) su 
« I problemi psicoìogci del 
bambino». Domenico De Ma¬ 
si (incaricato di metodolo¬ 
gia della ricerca presso Io 
istituto di sociologia di Ro¬ 
ma i su « socializzazione del 
bambino nelTinfanzia e nel 
i periodo scolastico ». Rossella 
1 Sa va rese (assistente ordina- 
1 ria di sociologia presso l'uni- 
I versità di Napoli) su «ìstru- 
j zione. tecnoioga moderna e 
diffusione di messagg ». 

LA SITUAZIONE 
POLITICA SPAGNOLA 

Questa sera, alle ore 20. 
Marco Calamai parlerà nel¬ 
la sede del Circolo Incon¬ 
trarci (via Paladino 3) sul¬ 
la situazione politica spa¬ 
gnola. 

Calamai, che fa parte del¬ 
la segreteria regionale della 
CGIL, è autore di un volu¬ 
me uscito in questi giorni, 
dal titolo «Storia del movi¬ 
mento operaio spagnolo dal 
1960 al 1975». 

Calamai illustrerà il ruolo 
svolto da! movimento ope¬ 
raio nella crisi del regime 
franchista e nel processo di 
trasformazione della società 
spagnola. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CRIA (Via f. Ooriunito, 11 • 

Tot. §34.263) 

Oggi all* ora 21,15, i Cabarl- 
nieri presentano: « La travlit» 
triviale tra te viole del trivio » 
di A. Fusco. 

DELLE ARTI (Vie Roggio del Mo¬ 
ri - Tel. 340.220) 

Stasera alle Ore 21,30, le Coop. 
Teatro Oggi presente: « So io 
muoio, ti dispiace? », novità di 
Dacia Meraini. Regia di Bruno 
Cirino. 

DUEMILA (Vie dello Cotta - Te¬ 
lefono 294.074) 

Delle ore 14 In poi spe'lacolo 
di sceneggiata: « Canciello e cun- 
venlo ». 

MARGHERITA (Celiarlo Umberto I 

• Tel. 392.426) 

Dalle ore 16,30: spettacoli di 
Strip Tesse. 

POLITEAMA (Via Monto di Dìo 
n. 68 • Tel. 401.443) 

Quest» sera alle ore 21,15 
J. Dorali!, P. Panelli, B. Va¬ 
lori pres.i « Aggiungi un posto 
a tavola » di Garinei e Giovati- 
nini. 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele III • Tel. 390.745) 

Questa sera alle ore 20: < Rigo¬ 
letto » di G. Verdi. 
SANCARLUCCIO (Via del Mille 

• Tel. 405.000) 

Questa sera alle ore 21,15 la 
Cooperativa < Nuova Commedia • 
pres.: « Il matrimonio » di Ma¬ 
rio Crasto De Stefano. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.500) 

Questa sera alle ore 21.15 le 
Lega Nazionale Cooperative e Mu¬ 
tue propone il c Teatro Incon¬ 
tro > in: « Campania Felix? ». 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


• t Campania fetlx » (S. Ferdinando) 

• « Se lo muoio, ti dispiace?» di D. Maralnl (Delle Arti) 

CINEMA 


■ Cadaveri eccellenti » (Astoria) 

■ Illuminazione» (No) 
i Lenny » (Posllllpo) 

Lola Montez » (Cineteca Altro) 
i L'ultima corvè» (Dopolavoro PT) 

■ Morte a Venezia » (Embassy) 

Qualcuno volò sul nido dal cuculo» (Filangieri) 
i Todo modo» (Fiamma) 

Una donna chiamata moglie » (Alcione) 


1 


Teatro SAN FERDINANDO 

Tel. 4-i.45.00 

E.T.I. Enle Teatrale I talino 

ore 10 animazione 


ore 


11.15 


TEATRO INCONTRO IN 

« CAMPANIA FELIX ? » 

Posto unico lire duecento 


SANNAZZARO (Tel. 411.732) 
Questa sera alle ore 21.15, la 
Compagnia Stabile napoletana p t.: 

• Don Pasca* la acqua ‘a pippa » 

di Gaetano Di Maio. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Vie Port’Alba 
n. 30) 

« Lola Montex », di M. Ophuls. 
Veri. it. (Ore 18-20-22). 
EMBASSY (Via F. Da Mura - Te¬ 
lefono 377.044) 

Morte a Venezia, con D. Bogarde 
DR 

MAXIMUM (Viale Efena 19 - Te¬ 
lefono 682.114) 

L'affare della sezione speciale 
NO (Via S. Caterina da Siena, 53 

- Tel. 415.371) 

« Illuminazione », di Krzyszof Za- 
nussi. 

NUOVO (Via Montecelvario, 14 

- Tel. 412.410) 

* Terminale ». 


SPOT • CINECLUB (Via M. Ru¬ 
ta 5, al Vomero) 

Alla or» 18,30-20-22.30- « Un 
milione di anni la », di Don 
Cheffey. 

CIRCOLI ARCI 

CIRCOLO INCONTR-ARCI (Via 
Paladino. 3 - Tel. 323.196) 
Aperto tulli i giorni dalle ore 19 
alle ore 24. Domani alle ore 20 
incontro con Marco Calamai, sul¬ 
la s tuazione politica spagnola 
ARCI VILLAGGIO VESUVIO (5. 
Giuseppe Vesuviano - Telefo¬ 
no 827.27.90) 

Aperto lutte le sere dalle ore 
19 alle 24 Per : soci funziona 
la « Tavernetta » 

Sabato alle ore 19,30 proiezio¬ 
ne di documentari su: « La le¬ 
sta di Guardia Sanlraniondì » e 
la » Festa di Madonna di Castel¬ 
lo di Somma V. ». Segue dibatt.- 

10 con R. Gentile e R. Savarese. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palslello, 35 • Sta¬ 
dio Collana • Tel. 377 .Pj 7 ) 

11 comune senso dei pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 

ACACIA (Via Tarantino, 12 • Te¬ 
lefono 370.871) 

Btull storia di trulle e di imbro¬ 
glioni, con A. Celenteno - C 
ALCYONE (Via Lomonaeo, 3 • Te¬ 
lefono 418.880) 

Una donna chiamata moglie, con 

L. unni ann ■ DR 
AMBASCIATORI (Via Crispl, 33 

• Tel. 683.128) 

L'amante adolescente 
ARLECCHINO (V. Alabardieri, 10 

- Tel. 416.731) 

I figli del capitano Grani, con 

M. Chevalier • A 
AUGUSTEO (P.tta Duca d’Aosta 

- Tel. 415.361) 

Sandohan parte seconda 

AUSONIA (Via R. Cavi.ro • Tele- 
tono 444.700) 

I figli del capitano Grani, con 

M. Chevai cr - A 


CORSO (Corso Meridionale) 
le strana legga del doti. Meng» 
DELLE PALME (V.lo Vetreria • 
Tel. 418.134) 

Camp 7: lager femminile, con J. 
Bliss - DR (VM 18) 

EXCELSIOR (Via Milano . Tele¬ 
fono 268.479) 

Bluff storia di trulle e di Imbro¬ 
glioni, con A. Celentano • C 
FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te¬ 
lefono 392.437) 

Qualcuno votò sul nido del cu¬ 
culo, con *1. Nicholson 
DR (VM 14) 

FIAMMA (Via C. Poerlo, 46 • Te- 
lelono 416.n^) 

Todo modo.^Rn G M Volontà 
DR (VM 14) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 

- Tel. 310.483) 

Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 
METROPOLITAN (Via Ch aia - Te¬ 
lefono ,18.680) 

(Cobra con S Martin - A 
ODEON (P.zza Piedigrotta 12 • Te¬ 
lefono 688.360) 

La padrona è servita, con S. 
Bcrger - 5 (VM 18) 

ROXY (Via Tarsia T. 343.149) 
Laure 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia S9 

- Tel. 415.S72) 

Bluff storia di trulle e di Imbro¬ 
glioni. con A. Celenteno - C 
TITANUS (Corso Novara, 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

Salon Kilty. con I. Thulin 
DR (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Viale Augusto. 59 Te¬ 
lefono 619.923) 

Sandolini: prima parte, con K. 
Bcd: - A 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale Tel 616 303) 

Una Magnum special per Tony 
Salita, con S Whitman 


FIAMMA 

OGGI «PRIMA» 


una catena di aberranti omicidi 
per scoprire una verità* che colpisce come 
un pugno allo stomaco 


«arri, pr**«nt« 
una produjnon* a« 

DANltlE SENATORI 
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ELIO PETRI 


GIAN MARIA 
VOLONTE’ 


MARCELLO 

MASTR0IANN1 


MARIANGELA 

MELATO 

TODO MODO 

«IO INGRASSI) FRANCO CUTI TINO SCOTTI 
..-RINATO SALVATORI sss&rS MICHEL PICCOLI 


pfoduiicx’ 

FRANCESCO GENESTGIORGIO CARDEIL! 
Easmancolor negativi e positivi Cinecittà 


UTV 4 produio*^ 

C1NEVERA Sp* 


VIETATO MINORI DI 14 ANNI 

Spett. 16,30-19.30-22,30 (detti orari sono quelli d'inizio film) 


OGGI in esclusiva 
al Cinema 

ALLl 

GINESTRE 

Un grande film dazione 
un grande film 

di suspence 



mW 0, 



Idi HUMfW'UMl LUM-AUtRUK 

_-.6AYU HUNNICUTT 

_.UUUOITIMMII 

.tauri) muti . 


Vietato ai minori 14 anni 


ARCOBALENO (VI* C. Carelli t 

• Tel. 377.SB3) 

L'uomo <h» cadde ’ sulla terra, 
con D, Bowie - DR (VM 14) 
ADRIANO (Vie Monteoliveto, 12 

- Tel. 313.005) 

Salon Kitly, con J. Thulin 
DR (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Posrio, 4 

• Tel. 224.764) 
inhibìtton 

ARISTON (Via Morghen, 37 • Te¬ 
lefono 377.352) 
inhibìtton 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Totò il medico del pazzi • C 
CORALLO (Piazii G.B. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

Perdutamente tuo mi firmo Maca¬ 
iuso Carmelo fu Giuseppe, con 
S. Salta Flores - C 

CORALLO ‘ 
Perdutamente tuo mi 
firmo Macaiuso Carmelo 
fu Giuseppe 

TECHNICOLOR 

con 

STEFANO SATTA FLORES 
Il film è per tutti 

I. —.. I 

DIANA (Via Luca Giordano • Te¬ 
lefono 377.S27) 

Sandohan: prima parte, con K. 
Badi - A 

EDEN (Vie G. Ssnfelice - Tele¬ 
fono 322.774) 

Inhibition 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 

- Tel. 293.423) 

O mi» bella matrigne 
GLORIA (Via Arenacela 1S1 • Te¬ 
letono 291.309) 

5ala A • Sendokan: prima parte, 

con K Bcdi - A 

Sala B - Tolò il medico dei patii 

C 

MIGNON (Via Armando Diaz • Te¬ 
lefono 324 893) 

O mia bella matrigna 
PLAZA (Via Kerbeker, 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Luna di miele In tre, con R 
Pozzetto - C 

ROYAL (Via Roma 353 • Telea¬ 
fono 403.588) 

Letto in piazza, con R Monta 
gitani - C (VM 18) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 - Te¬ 
lefono 680.266) 

Telefoni bianchi, con A. Belli 
SA 

AMERICA (San Martino » Tele¬ 
fono 248.982) 

Come una rosa al naso, con V. 
Gassmsn - SA 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo¬ 
no 343.722) 

Cadaveri eccellenti, con L Ven¬ 
tura - DR 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 

- Tel. 321.984) 

Un urlo dalle tenebre 
AZALEA (Via Comuni, 33 - Tele¬ 
fono 619.280) 

Mark il poliziotto spara per pri¬ 
mo. con F Gssparn - A 
A-3 (Via Vittorio Veneto - Mia- 
no - Tel. 740.60.48) 

La poliziotta la carriera, con E. 
Fenech - C (VM 14) 

BELLINI (Via Bellini Teleto¬ 
no 341.222) 

San Pasquale Baylonne, proiettore 
delle donne, con L. Buzzanca 
C (VM 14) 


BOUVAR (Via B. Caracciolo, 2 
• Tel. 342.552) 

(Non pervenuto) 

CAPITOL (Via Marslcano • Tele¬ 
fono 343.469) 

Rome a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
- Tel. 200.441) 

Oggi riposo - Domani: La terra 
dimenticata dal tempo, con D. 
McClure - A 

COLOSSEO (Gallarla Umberto • Te¬ 
lefono 416.334) 

Club del piacere, con P. Gasi» 
5 !t (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 

L'ultima corvè, con J. N.cholson 
DR (VM 14) 

FELIX (Via Sanità • Telefo¬ 
no 455.200) 

The dclmqucnt, con W. Chung 
A (VM 14) 

ITALNAPOLI (Via Tasso 169 • Te¬ 
lefono 685.444) 

Totò fila e arena - C 
LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
n. 35 • Tel. 760.17.12) 

Roma a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell’Orlo - Tel. 310.062) 
lo non credo a nessuno, con C. 
Dronson - A 

POSILLIPO (V. Posllllpo, 36 • Te¬ 
lefono 769.47.41) 

Lenny, con D. Hollmen 
DR (VM 1S) 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggerl 
Aosta. 41 - Tel. 616.952) 
Travolti da un Insolito destino, 

coti M Melalo - SA (VM 14) 

ROMA (Via Ascanio. 36 - Tele- 
tono 760.19.32) 

Triangoli: terrore della Cina 
SEL1S (Via Vittorio Veneto 269) 
Lo zingaro, con A Delon - DR 
TERME (Via Pozzuoli 10 - Te¬ 
lefono 760.17.10) 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D McClure - A 
VALENTINO (Via Risorgimento • 
Tel. 767 85.58) 

Rollerball, con J Caan 
DR (VM 14) 

VITTORIA (Tel. 377.937) 

47 il morto che parla, con Totò 
C 


CINETECA 

ALTRO 

(Port'Alba 30) 

Ancora e solo oggi 
In anteprima la ristampa 
d: un «capolavoro maledetto» 

« LOLA 
MONTEZ » 

di MAX OPHULS 

iFr l't.Vr colore vers. italiana) 
La vita di una donna 
i libera c un grande e 
• pericoloso « numero » da 
i circo equestre? . 

J <« Un film co*it profondo da 
, apparire superficiale, cosi 
puro da farlo scambiare per 
pornogiafico ■>. 

(J. Kivette. K. Truffanti 


Spett 18 - 20.13 - 22.30 
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Dopo l'esordio in t ROMANZO POPOLARE », Ornella Muti è 
ora l'interprete di « L'AMANTE ADOLESCENTE », mentre a 
Parigi sta trionfando nell'ultimo film di Marco Ferreri « L'UL¬ 
TIMA DONNA », che vedremo a settembre anche in Italia. 


FINALMENTE OGGI IN ESCLUSIVA 
AL GRAN CINEMA DELLE PALME 

Il film che in tutta Italia sta frantumando ogni precedente record d’incasso-!! 


Per la prima volta sullo schermo V inaudito sadismo sessuale dell e S.S. 
e la totale degradazione delle deportate di un lager nazista 




Hager femminile 

JONATHON BLISS • MARIA LEASE 
MICHAEL DIKOVA : RODA SPAIN 

un film di RICHARD FROST 
TECHNICOLOR WIDE - SCREEN 

Prodotto da R W CRESSE per !a COUNSEIOR FILM - LOS AN6UES «si 
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•' % ?j 


a. 



m 
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c.a 


fra 


j 
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Tenuto conto di alcune sequenze particolarmente violente il film è tassativamente vietato ai minori di 18 anni e sconsigliabile 
alle persone emotive. Sospese tutte le tessere e le entrate di favore fino a nuovo avviso. Distribuzione: 2000 Cinematografica 
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L'ultima seduta del Consiglio comunale 

Ascoli: il centro sinistra 
è ormai un capitolo chiuso 

Il voto contrario del PCI al bilancio — La discussione consiliare ha 
messo in evidenza ancora una volta lo sfaldamento della maggioranza 
Appello dei comunisti per un confronto elettorale civile e sereno 


ASCOLI PICENO. G 

Il Consiglio comunale di 
fine legislatura di Ascoli Pi¬ 
ceno (è subito da registrare 
il sostanziale superamento del¬ 
l'attuale maggioranza di cen¬ 
trosinistra, ultima nella no¬ 
stra provincia) si è svolto 
in un'atmosfera distesa, estre¬ 
mamente corretta. Ciò fa pen¬ 
sare e sperare che le prossi¬ 
me consultazioni elettorali del 
20 giugno — nella città di 
Ascoli si voterà infatti an¬ 
che per il rinnovo dell'ammi- 
nistrazione comunale — avven¬ 
gano in un clima disteso e 
di civile confronto al di fuo¬ 
ri di inutili scontri frontali 
che certo non servono per 
la soluzione dei gravi proble¬ 
mi nazionali e locali. 

La discussione di quest’ul- 
tima seduta consiliare si è 
svolta su un ordine del gior¬ 
no, nel suo complesso di or¬ 
dinaria amministrazione, ma 
che, come si diceva all'inizio, 
su alcuni punti (quali ad e- 
sempio il piano commerciale 
e la votazione per il rappre¬ 
sentante del comune al Con¬ 
sorzio turistico San Marco) ha 
evienziato ancora una volta 
l’inconsistenza e lo sfaldamen¬ 
to della maggioranza di cen¬ 
trosinistra. 

Ma di questo scollamento 
della maggioranza se ne era 
già avuta conferma nella se¬ 
conda seduta consiliare in oc¬ 
casione della discussione ri¬ 


guardante l'approvazione del 
bilancio. Infatti vennero accet¬ 
tati (pur se il voto del PCI 
fu contrario al bilancio) im¬ 
portanti emendamenti presen¬ 
tati dal gruppo consiliare co¬ 
munista tendenti a migliora¬ 
re, per quanto fosse ancora 
possibile, il bilancio stesso. 
Tra gli emendamenti presenta¬ 
ti, i più qualificati: nel cam¬ 
ini dell'agricoltura la parteci¬ 
pazione a iniziative coopera¬ 
tivistiche e associative per una 
spesa di sei milioni, più spe¬ 
se per l’elaborazione, lo stu¬ 
di e l’attuazione del piano zo¬ 
nale di sviluppo agricolo in 
collegamento con analoghe ini¬ 
ziative delle comunità montane 
e del restante territorio per 
una spesa di otto milioni. 

Nell'ambito dell’artigianato 
si chiede la spesa promozio¬ 
nale in favore di forme as- 
sociative per lo sviluppo del- 


Rinviata la riunione 
del Consiglio 
regionale della Lega 

In seguito alla richiesta di 
numerosi consiglieri regiona¬ 
li della Lega impegnati nelle 
numerose iniziative di questi 
giorni (conferenza .sull'uni¬ 
versità, convegno della pro¬ 
vincia di Ancona sugli handi¬ 
cappati) la riunione del con¬ 
siglio regionale della Lega 
per le autonomie e i poteri 
locali, prevista per oggi 7 
maggio, è stata rinviata. 


l’artigianato per una spesa di 
5 milioni, e spese di 80 mi¬ 
lioni per interventi anche in¬ 
tegrativi ai fini dell'acquisto 
e urbanizzazione di aree per 
la costruzione di zone arti¬ 
gianali e produttive. Emen¬ 
damenti. infine, nell'ambito 
della sanità, delle scuole ma¬ 
terne, asili nido — per que¬ 
sti ultimi si è richiesto un 
forte finanziamento per l’asilo 
nido di Borgo Solestà —-, de¬ 
centramento e interventi nel 
campo sociale. 

Lo sforzo di elaborazione 
per la presentazione di emen¬ 
damenti migliorativi al bilan¬ 
cio sono la riprova della se¬ 
rietà e dell'impegno sempre 
dimostrato dal nostro partito 
che ha cercato in tutti que¬ 
sti anni di fare un’opposizio¬ 
ne costruttiva che fosse di 
reale contributo per la solu¬ 
zione dei problemi della cit¬ 
tà. 

Il voto contrario del Par¬ 
tito comunista al bilancio, 
che solo tale jioteva essere, 
trae motivazione dal fatto 
che il bilancio presentato da 
un lato rifletteva incertezza, 
la fragilità e lo sfilacciameli- 
to del centrosinistra, dall'al¬ 
tro era la conferma della po¬ 
litica fallimentare — fatta di 
immobilismo e di sprechi — 
condotta nel comune di Asco¬ 
li. 

Graziella Azzaro 


I lavori inizieranno alle ore 16 presso la Loggia dei Mercanti di Ancona 


Si apre oggi la conferenza 
regionale sull’Università 

La lunga preparazione, sia istruttoria che dibattimentale — Il discorso sulle strutture universitarie è legato alla programmazione de! terri¬ 
torio, all'avvenire dei giovani, alia valorizzazione delie risorse culturali e scientifiche » Alcuni dati sull’iscrizione alle facoltà marchigiane 


Questo il 
programma 
dei lavori 

La conferenza sull'Uni¬ 
versità si apre alle ore 16 
presso la Loggia dej Mer¬ 
canti con una introduzione 
del vice presidente Mario 
/accagioni. 

Seguirà una tavola ro¬ 
tonda con esperti politici 
su « Impegno delle forze 
politiche democratiche per 
la riforma dell'Università ». 

1 lavori della conferenza 
proseguiranno sabato con 
una relazione introduttiva 
dell'assessore (ìrifantini 
(ore 9) e con il dibattito. 

Nel pomeriggio, dojio il 
dibattito, le conclusioni del 
compagno Renato Bastia- 
nelli, presidente del Consi¬ 
glio regionale, sono pre¬ 
viste j)er le 18 circa. 


Il convegno promosso a Pesaro dalla Federazione CGIL-CISL-UIL 

Non riguarda solo il corpo di P.S. 
la democratizzazione della polizia 

L'esigenza di un nuovo rapporto tra ordine pubblico e vita democratica - Le conclusioni di Franco Fedeli • Il saluto 
del compagno Bruni a nome del PCI - E' stata la 163* assemblea dei dipendenti di PS svoltasi nel Paese 


Ancona: oggi 
il convegno 
sugli 

handicappati 


ANCONA. 6 

Si apre domani, venerdì, 
(ore 0 presso là sala del Ci¬ 
nema « Enel » ad Ancona), un 
importante convegno organiz¬ 
zato dalla amministrazione 
provinciale in coltaborazione 
con I sindacati, con l’Anffas. 
11 Cogidas. Scopo della inizia¬ 
tiva che ha per tema « L’inse¬ 
rimento degli handicappati 
nella scuola, nella società e 
nel lavoro ». è esaminare gli 
aspetti e le passibili soluzioni 
di un problema vissuto finora 
In modo drammatico da tante 
famiglie nel proprio ambito 
« privato», ma che ormai deve 
essere affrontato e risolto da 
parte del pubblico potere con 
la collaborazione di cittadini e 
forze sociali. 

Il programma dei lavori 
(che si protrarranno fino a 
domenica mattinai è densis¬ 
simo. Dopo il saluto del pre¬ 
sidente Borioni e dopo la re¬ 
lazione introduttiva del com¬ 
pagno Ferretti, assessore alla 
sanità, si avranno tre relazio¬ 
ni dei gruppi di lavoro condot¬ 
ti dai dottori Volterra. Guido¬ 
ni. Coecioni, Scoccherà. Bol- 
drini. Grossi, Mancini. Pacia- 
roni. 

Nel pomeriggio sarà proiet¬ 
tato il . film di Bellocchio 
« Matti da slegare » (ore 15.30 
e ore 21). Sabato i lavori con¬ 
tinueranno presso l'aula del 
Consiglio provinciale. Conclu¬ 
derà il convegno al cinema 
Metropolitan, domenica mat¬ 
tina. un dirigente nazionale 
della Federazione CGIL-CISL- 
UIL. 


Ancona: incontro 
tra il sindaco e 
una delegazione 
della FLO 

ANCONA. 5 

Il sindaco di Ancona ha ri¬ 
cevuto 1 dirigenti della Fede¬ 
razione unitaria dei lavora¬ 
tori ospedalieri. 

In particolare gli ospedalieri 
hanno illustrato '.a grave si¬ 
tuazione d; disagio venutasi 
a creare all'INRCA (Istituto 
nazionale di riposo c cura 
degli anziani) a seguito del¬ 
la mancanza del consiglio di 
a m m in ist ra zione 
Tale consiglio (tre mem¬ 
bri del quale sono nominati 
dal Comune di Ancona) ven¬ 
ne sciolto nel 1072 e da allo¬ 
ra non c stato più ricosti¬ 
tuito. In questo vuoto che si 
è venuto a creare si va ad 
inserire l'azione portata 
avanti in questi ultimi tem¬ 
pi dallTNRCA 
Il sindaco si è detto molto 
preoccupato dell'attuale man¬ 
canza del consiglio di ammi¬ 
nistrazione e si è Impegnato 
a portare m giunta ed in 
Consiglio comunale le istan¬ 
ti avanzate dai lavoratori 
«pedalierL 


PESARO. 6 

Quella di Pesaro è stata la 
163. assemblea del dipendenti 
di polizia svoltasi nel paese. 
Lo ha affermato Carlo Fede¬ 
li. direttore di «Ordine pub¬ 
blico »> concludendo il conve¬ 
gno promosso dalla Federa¬ 
zione unitaria CGIL-CISLrUIL 
di Pesaro sulla « Riforma del¬ 
la pubblica sicurezza e per la 
promozione del sindacato di 
polizia ». 

La folta partecipazione an¬ 
che a Pesaro di agenti, la 
presenza dei massimi dirigen¬ 
ti sindacali delle confedera¬ 
zioni provinciali, di esponenti 
politici, di magistrati, e l’in- 
teresse che negli enti locali 
più diversi ha sollevato il con¬ 
vegno. dicono come il proble¬ 
ma di democratizzare e smo¬ 
bilitare le forze di polizia 
non sia qualcosa che riguarda 
interamente il corpo, ma co¬ 
me la richiesta nasca dall'e¬ 
sigenza stessa di una nuova 
concezione de! rapporto ordi¬ 
ne pubblico democrazia. 

Ecco quindi che collegare 
strettamente la polizia al 
mondo del lavoro e fare in 
modo che questa importante 
articolazione diventi parte in¬ 
tegrante dello Stato democra¬ 
tico. significa porre concreta¬ 
mente i presupposti per la ri¬ 
soluzione dei gravi problemi 
sollevati dalla criminalità co¬ 
mune e politica, dall'esigenza 
di difesa delle istituzioni de¬ 
mocratiche e per un avanza¬ 
mento democratico comples¬ 
sivo del paese. 

In questa direzione ha avu¬ 
to un ruolo decisivo e deter¬ 
minante la spinta «dal bas¬ 
so » degli ultimi mesi dopo 
che alla fine del 1974 («una 
data storica ») ebbe luogo la 
prima assemblea di poliziot¬ 
ti: laxoratori che avevano de¬ 
ciso di parlare, di far sentire 
la propria voce- 

li convegno di Pesaro si è 
aperto con l'introduzione del 
responsabile del comitato di 
coordinamento provincia!» 
Giovaniello: è poi intervenuto 
Autieri de! Coordinamento a- 
zlonale, che ha esposto con 
chiarezza le linee di propo¬ 
sta per la costituzione del sin¬ 
dacato di polizia: «è questo 
un atto di libertà, ha detto, 
libertà che non può esse¬ 
re negata a chi per legge ha 
il compito di difenderla ». 

Al dibattito, seguito con 
estrema attenzione, hanno 
partecipato due dirigenti sin¬ 
dacali. di Pesaro e di Ri- 
mini. un rappresentante del 
PSI provinciale e il compa¬ 
gno sen. Emidio Bruni che 
ha portato ai partecipanti il 
saluto del PCI. Un partito, 
il nostra che ha presentato 
un’organica proposta di legge 
di riforma e che è sempre 
in prima fila nel parlamento 
e nel paese per accelerare il 
processo di democratizzazione 
del corpo di polizia. 

Nel corso dell'assemblea è 
stato lotto un documento pre¬ 
parato dagli agenti di PS di 
Pesaro. Anche questo un con¬ 
tributo importante per far 
comprendere a tutte le forze 
sociali la maturità politica c 
di coscienza di questa impor 


Dopo la collisione con una nave 

Un peschereccio affonda 
a tre miglia da Ancona 

ANCONA. 6. — Collisione In maro aperto fra una nave — la 
« Dormlo» — carica di fosfati ed il peschereccio « Angelo Mi- 
cucci * della base anconetana. Fortunatamente non si sono 
avuta vittima. Il peschereccio è affondato nel corso di una 
successiva operazione di salvataggio e recupero. 

L'incidente è avvenuto alle 5.40 di questa mattina, a tre 
miglia dal porto di Ancona. La dinamica è assai incerta an¬ 
che perché in quel momento il mare era calmo e la visibili¬ 
tà assai buona. 

L’allarme è stato lanciato via radio sia dal peschereccio 
che dalla « Dormlo ». Sul posto sono subito accorsi due moto¬ 
vedette della capitaneria di porto, una motopompa dei vigili 
del fuoco e vari pescherecci intenti alla pesca nelle vicinan¬ 
ze. Il ■ Micucci » imbarcava acqua da uno squarcio provoca¬ 
togli in una fiancata. 

Con gli uomini a bordo (l'equipaggio è composto da cin¬ 
que persone) è stato rimorchiato da una delle motovedette 
a trainato verso il porto. Quando ormai la prua si era ab¬ 
bassata a pelo d'acqua l'operazione è stata sospesa. L'equi¬ 
paggio del « Micucci » è stato trasbordato in una imbarca¬ 
zione vicina. Poco dopo il motopeschereccio affondava: or¬ 
mai si era a sei-settecento metri dalla bocca del porto. 

La « Dormio» ha sospeso il suo viaggio ed è ora attraccata 
in una banchina dello scalo anconetano. 

Nella tarda mattinata sono iniziati gli interrogatori dei 
componenti i due equipaggi: si intende soprattutto ricostruire 
le cause della collisione per potere giungere anche alla indi¬ 
viduazione delle eventuali responsabilità. 

Fino a questo momento non si hanno elementi sicuri per 
accertare la possibilità di recupero dello * Angelo Micucci »: 
molto dipende dalla profondità dei fondali e dalla forza delle 
correnti incrocienti in quello specchio d'acqua. 

Il neme del motopeschereccio è quello di un capobarca 
anconetano deceduto qualche anno addietro neM’affonda- : 
mento di un motopeschereccio oceanico, davanti alle coste i 
del Marocco. 


PESARO - Sciopero a oltranza dei lavoratori 

Da 2 mesi senza salario 
alla «Brilli Cattarmi» 


PESARO. # 

Incertezza e precarietà per 


negli ultimi dodici mesi, che 
ha g-.à di fatto colpito il la¬ 
voratore erodendo la liquida¬ 
zione in maniera determinan¬ 
te. è emersa dai libri con- 
i labili dell’azienda (una so- 
j cietà per azioni) una grave 
irregolarità amministrativa; 
j :1 padrone non ha ma: prov- 
! veduto ad accantonare il fon- 
: do d: quiescenza. 

' Un fatto grave e provoca- 
| tono che. quanto mena me- 
i rita l'attenzione dell’autorità 
! giudiziaria. I lavoratori Iicen- 
da. è necessario fare un saito ! z’-ati c le poche decine an- 
• • ■ eora presenti nell'azienda, pa- 


i lavoratori dello stabilimento 
farmaceutico « Brilli Cattari- 
ni » di Pesaro. Sono operai, 
impiegati e tecnici, che lot¬ 
tano da circa un anno per 
il rispetto del contratto di la¬ 
voro. Ora la situazione si è 
ulteriormente aggravata: da 
due mesi senza salario, hanno 
iniziato una settimana fa uno 
sciopero a oltranza. 

Per avere un quadro chia¬ 
ro della situazione dell'azien 


I 


indietro di un anno Lo scorso 
giugno il padrone diede l'av¬ 
vio allo smantellamento del 
settore commerciale e di di¬ 
stribuzione: risultato. 120 la¬ 
voratori licenziati. Nonostante 
la legge, che prevede in quin¬ 
dici giorni il tempo massimo 
entro il quale il lavoratore 
licenziato deve essere liqui¬ 
dato. buona parte degli ex 
dipendenti della Brilli Cana¬ 
rini attende ancora di rice¬ 
vere le spettanze dovute. 


A parte ogni considerazione 
tante categoria di Lavoratori. 1 sulla svalutazione dei denaro 


Si giunge alla conferenza regionale sull'Università, che tl 
apre oggi presso la Loggia del Mercanti ad Ancona, con una 
lunga preparazione, sia istruttoria che dibattimentale. Vi^i 

giunge tenendo fede agli impegni assunti dalla Regione sia 
in sede di sottoscrizione del programma di governo sia 
in sede di assemblea. Solo adesso comincia a maturare nel 

inondo accademico e tra le 
forze sociali e politiche la 
consapevolezza di un impegno 
concreto nei confronti del¬ 
l’Università. Impegno che 
deve vedere coinvolta tutta 
la Comunità regionale, per¬ 
ché il discorso sulle struttu¬ 
re universitarie è legato al¬ 
la programmazione del terri¬ 
torio. all'avvenire dei giova¬ 
ni (si parlerà, nella confe¬ 
renza, anche del progetto¬ 
giovani). alla valorizzazione 
delle Marcile nel loro com¬ 
plesso sotto il profilo cultu¬ 
rale e scientifico. 

La conferenza iia un senso 
rilevante perché, intanto, per¬ 
metterà di individuare i {imi¬ 
ti fondamentali della program¬ 
mazione universitaria, le di¬ 
rezioni nelle quali ci si deve 
muovere, e su quali apporti 
si può contare per raggiun¬ 
gere gli obiettivi prefigurati. 
Se la disponibilità di tutti. 
Regione, Enti locali, organiz¬ 
zazioni sindacali. Università, 
riuscirà a trovare nella con¬ 
ferenza le scelte metodolo¬ 
giche per una « coagulazione » 
permanente, sarà stato rag¬ 
giunto un primo successo. 

Nello stesso tempo, è chia¬ 
ro clic la conferenza non si 
chiuderà nei confronti dei pro¬ 
blemi di altre regioni, non 
foss’altro perché l'inerzia del¬ 
le Regioni — nel loro com¬ 
plesso — significherebbe ac¬ 
cettazione dei ritardi con i 
quali il Governo centrale mor¬ 
tifica le capacità periferi¬ 
che di iniziativa e di decen¬ 
tramento. Occorre — perciò — 
una convergenza di obiettivi 
tra le varie Regioni, perché il 
quadro universitario che cia¬ 
scuna presenta non può pre¬ 
scindere da quelli delle altre: 
e perché il problema univer¬ 
sitario è un problema di cre¬ 
scita complessiva {iella so¬ 
cietà italiana. 

Ciò premesso, è opportuno 
fare un riferimento alle no¬ 
stre università, che sono pic¬ 
cole e con una specifica fi¬ 
sionomia culturale. Camerino 
ed Ancona sono sedi ad 
orientamento prevalentemente 
scientifico. Macerata ha un 
orientamento umanistico, Ur¬ 
bino sia tradizione umanisti¬ 
ca die scientifica, anche se 
la prima è nettamente preva¬ 
lente. In generale la distri¬ 
buzione delie 13 facoltà e dei 
20 corsi di laurea risponde ad 
una certa logica. Ma capita 
anche di dover rilevare che 
gli stessi corsi di laurea sia¬ 
no presenti addirittura in tre 
delle quattro sedi. 

I-a prevalenza degli studen¬ 
ti è ad Urbino, dove è con¬ 
centrato circa il 50%: seguono 
Macerata con il 20 f r. Anco¬ 
na con il 17'e e Camerino con 
circa il 12‘T. Camerino sem¬ 
bra aver fermato gli incre¬ 
menti di iscrizioni, nelle al¬ 
tre sedi la tendenza all'aumen¬ 
to permane in modo netto. 

Negli ultimi 10 anni, il nu¬ 
mero complessivo delle iscri¬ 
zioni è passato da 11.000 a 
20.000, mentre le immatrico¬ 
lazioni. dalla cifra-base di 
2.000. hanno superato le 5.000 
annue. Si capisce che tale for¬ 
te incremento è la conseguen¬ 
za ovvia del forte aumento 
della scolarizzazione nelle 
scuole secondarie di II grado. 
Con un gettito di diplomati 
assai più alto, i passaggi al¬ 
le Università si sono molti¬ 
plicati. 

Qualche cifra: mentre nel 
'64 65 i diplomati dalle se¬ 
condarie superiori ammonta¬ 
vano a 3.423. nel 1974 il nu¬ 
mero si era già più che rad¬ 
doppiato: 7.482. A questo in¬ 
cremento negli accessi alle 
Università ha corrisposto, gra¬ 
datamente. una progressiva 
maggiore attenzione alle Uni¬ 
versità marchigiane. Infatti, 
se prima del 1950 quasi la me¬ 
tà degli studenti marchigia¬ 
ni diplomati si iscriveva ad 
atenei « esterni *. negli ulti¬ 
mi anni tale percentuale si 
è ridotta sensibilmente fino a 
raggiungere il I6'~. Da ri¬ 
levare che le scelte hanno pri¬ 
vilegiato le facoltà scientifi¬ 
che rispetto a quelle umani¬ 
stiche. Anche il gettito dei lau¬ 
reati dalie Università marchi¬ 
giane è molto cresciuto: dal¬ 
le 772 lauree del 1964455 alle 
2.300 del ’74 75. c'è un aumen¬ 
to di tre volte. 

Tuttavia — e questo fatto 
sara attentamente analizzato 
in s(\le di conferenza — al¬ 
l'aumento dei laureati non ha 
corrisposto un aumento delle 
possibilità di occupazione. E' 
nota la saturazione nel set¬ 
tore deH’insegnamento. dove 
da vari anni le possibilità di 
trovare lavoro sono diventate 
min.me. 

Dalla conferenza sull'Uni¬ 
versità emergerà, infine, il 
ruolo che dovrà avere la co¬ 
stituenda Consulta, intesa co¬ 
me un organismo stabile con 
compiti di studio, di elabo¬ 
razione di proposte, di coor¬ 
dimento e di protrazione di 
iniziative e di formazione di 
pareri sia per gli organi di 
governo nazionali che per 
quelli regionali. 


gano il prezzo di una condu¬ 
zione aziendale irresponsabile 
e incapace, fatta di mancan¬ 
za di investimenti, di indif¬ 
ferenza ad ogni esigenza di 
ristrutturazione e ammoder¬ 
namento tecnologico degli im¬ 
pianti. 

I lavoratori della « Brilli 
Cattarmi » di Pesaro lottano 
unitariamente — tn collega¬ 
mento con le altre categorie 
di lavoratori — per rivendi¬ 
care l’immediata correspon¬ 
sione del salario arretrato 


RODOLFO DINI - PCI 


La riforma non nasce a tavolino 


L’interesse suscitato dalla Conferen¬ 
za regionale sull’Università, il dibat¬ 
tito ampio che già vi è stato nel corso 
delle iniziative preparatorie, gli im¬ 
pegni che ha sollecitato nelle Univer¬ 
sità e nelle forze politiche e sociali, 
sono la dimostrazione della validità 
della iniziativa che è merito della in¬ 
tesa regionale aver promosso e portato 
a realizzazione. 

La drammaticità della situazione del 
Paese, lo scioglimento anticipato delle 
Camere, con il conseguente rinvio di 
provvedimenti importanti quali la sta¬ 
tizzazione dell’Ateneo urbinate e piu 
in generale di misure concrete di ri 
forma, non diminuiscono l'importanza 
dell’appuntamento, nè debbono atte¬ 
nuare l'impegno che a livello regionale 
dovrà proseguire, sulla base degli orien¬ 
tamenti e delie indicazioni che verran¬ 
no dalia Conferenza. 

Non si può non partire iniatti dalla 
consapevolezza che nella crisi dell'Uni¬ 
versità non sono solo in gioco inte¬ 
ressi settoriali: è in gioco — come è 
stato detto — « quel livello di produ¬ 
zione e di diffusione delle conoscenze, 
senza il quale diventerebbe impossi¬ 
bile un più alto e più intenso progresso 
e più difficile sottrarre il paese alla 
minaccia incombente? del sottasvilup- 
po ». Proprio per questo, per l'ampiezza 
e la profondità della crisi che investe j 
l’Università nel suo complesso, per gli i 
aspetti specifici di più accentuata de- | 
qualificazione e di impoverimento cui- i 
turale e scientifico che essa assume j 
nelle Marche, per l’acutezza del pio 1 
btema della disoccupazione dei giovani I 


laureati, le risposte che la conteren/u 
deve dare non passono limitarsi alla 
collocazione di questa o quella facoltà 
di questo o quel corso di laurea, né at¬ 
tardarsi su ipotesi — del tipo « Uni¬ 
versità regionale » - - che dietro il pa¬ 
ravento deH’efficienza intendono in 
definitiva lasciare le cose come stanno. 

Occorre piuttosto rispondere al que¬ 
sito di fondo: e cioè che cosa deve 
essere e come si può costruire una Uni 
versità in grado di contribuire ad un 
nuovo sviluppo della Regione e del 
paese, affinché le potenzialità di prò 
gresso culturale e scientifico non siano 
vanificate e disperse in uno spreco 
enorme. 

Sono in definitiva i temi della ri¬ 
forma. di una nuova produttività so¬ 
ciale della università — non intesa cer¬ 
tamente in modo riduttivo — che deb¬ 
bono essere al centro della Conferenza, 
non essendo passibile scindere le que 
stioni che riguardano il potenziamento, 
lo sviluppo, la qualificazione dell’Uni¬ 
versità nelle Marche, dall’avvio di una 
strutturazione per dipartimenti, da una 
organizzazione democratica della di¬ 
dattica e della ricerca nel pieno rispet¬ 
to della libertà di insegnamento, dal 
potenziamento della ricerca scientifi¬ 
ca. da una nuova politica del diritto 
allo studio. 

Si tratta allora di vedere quanto è 
possibile fare già oggi, in modo di muo 
versi in questa direzione, convinti che 
la riforma non nasce a tavolino, ma è 
un processo che occorre promuovere 
« dal basso ». di cui debbono essere pro- 
tagonisie le forze interne all'Univer¬ 


sità in un più stretto rapporto con la 
realtà democratica della regione. 

Emerge in primo luogo il toma della 
programmazione dello sviluppo della 
Università, alla cui rigorosa definizione 
sono oggi evidentemente di ostacolo 
l'assenza di un quadro di riferimento 
rappresentato da una programmazione 
complessiva dello sviluppo economico 
e sociale del Paese e della Regione, 
nonché la mancata attuazione di una 
eguaglianza noi diritto allo studio. 

Pur con questi limiti o un discorso 
che si può avviare in modo realistico, 
opponendosi intanto a qualsiasi ul¬ 
teriore proliferazione di sedi, di facol¬ 
tà ed istituti in una r.cerca affannosa 
di nuove scienze e di nuovi insegna¬ 
menti. belisi coinvolgendo la funzione 
di ciò che attualmente esiste, qualifi¬ 
cando e potenziando con interventi 
per la dotazione di strutture e servizi 
che incidono sulla « presenza » di stu¬ 
denti e docenti, ohe orientino le scelte 
tra diversi corsi di studio disincenti¬ 
vando le facoltà meno qualificate, mono 
professionalizzanti, e viceversa coordi¬ 
nando e specializzando ì numerosi rìop 
pioni. Chiaramente prioritario rimane 
il problema della statizzazione di Ur 
bino, senza di che ogni discorso di prò 
grammazione rimarrebbe alquanto vel¬ 
leitario. 

Altra questione attorno alla quale 
è passibile muoversi concretamente 
può essere rappresentata dalla promo¬ 
zione di programmi finalizzati, tenden¬ 
ti a bloccare respulsione della ricerca 
dall'Università, a favorire un'integra¬ 
zione tra diverse discipline, una uni fi 
cazione della ricerca e della didattica. 


SERGIO STRALI - PSI 


Statizzare al più presto Urbino 


L'imminenza della con¬ 
ferenza regionale sull'U¬ 
niversità. pone l'obbligo 
alle forze politiche di ren¬ 
dere non rituale ma fe¬ 
condo il dibattito sulle 
strutture universitarie del¬ 
la Regione Marche di in¬ 
dividuare un intervento 
organico per assicurare al¬ 
le sedi universitarie della 
regione in primo luogo le 
condizioni per la propria 
decorosa sopravvivenza 
(attraverso la statizzazio- 
ne dell’Università di Urbi¬ 
no) e in secondo luogo un 
piano che realizzi una 
« università marchigiana 
statale» strettamente col¬ 
legata al territorio e al¬ 
l'ambiente culturale ed e- 
conomlco. deve essere con¬ 
siderato un obiettivo irri¬ 
nunciabile per rinvigorire 
quella ridotta credibilità 


sociale e scientifica che 
l'università ancora con¬ 
serva. 

Stante la carenza delle 
strutture esistenti paie 
giusto doversi ricercare da 
parte della Regione il coor¬ 
dinamento e l'Integrazione 
tra le università, in primo 
luogo tra le attività delle 
varie università per favo¬ 
rire la specializzazione di¬ 
partimentale. ed evitando 
la prolificazione delle sedi. 

La questione, a mio av¬ 
viso, può essere risolta in 
questi termini: i centri 
universitari esistenti de 
vono essere polivalenti ed 
articolati, e favorire il for¬ 
marsi presso ogni sede di 
caratteristiche culturali 
metodologiche c sociali o- 
riginali e autonome. Ma 
appare sempre più chiara 
l’esigenza che nell’ambito 


regionale l’università sia 
concepita come un « cer¬ 
vello » elaboratore di dati 
e di conoscenze, che una 
rete di terminali dovrebbe 
diffondere nei punti di 
maggiore aggregazione de¬ 
mografica del territorio. 

Questo sforzo di accen¬ 
tramento funzionale e di 
destituzionalizzazione ter¬ 
ritoriale pone l'obbligo di 
stabilire un organico rap¬ 
porto di committenza tra 
la Regione e le universi¬ 
tà. in modo che ì contribu¬ 
ti di studio e di orienta¬ 
mento sulla realtà regio¬ 
nale debbano essere ri¬ 
chiesti in primo luogo al 
l'università, dalla Regione 
e dagli Enti locali, sulla 
base di un piano di lavo¬ 
ro che può aulici pa re già 
ja funzione stessa dei di¬ 
partimenti. 


Se la Regione affronterà 
finalmente il suo ruolo co- 
.->tit intonale per quanto at¬ 
tiene la formazione pro¬ 
fessionale. andranno rese 
partecipi le istituzioni uni¬ 
versitarie. d'accordo con 
l'Ente regionale e gli Enti 
Locali del nuovo sistema 
di formazione professiona¬ 
le. I vari corsi specializ¬ 
zanti potranno infatti es 
sere organizzati dalla Re¬ 
gione a livello (ma non co 
me canali paralleli) della 
scuola secondaria dello. 
Stato. 

Questi ed altri comp.ti 
la Regione può favorire 
per adeguare le strutture 
universitarie al comp.ti 
culturali sociali ed econo¬ 
mici clic debbano assol¬ 
vere nell'ambito territoria 
le regionale- 


ALBERTO BERARDI - FRI 


Non più facoltà come autostrade 


lì parere del P.R.I. sulla complessa i 
e per molti versi drammatica situazio- j 
ne degli atenei marchigiani non può i 
prescindere, per un verso da quello che J 
è il leit-motiv repubblicano della ne- | 
cessità di una programmazione e per > 
un altro da quelle che sono le « situa • 
zioni » ormai consolidate sul piano [ 
reale e su quello politico. Mi riferisco, j 
è chiaro, alla facoltà d; Agraria di | 
Ascoli Piceno che esiste di fatto da'. 

1. ottobre 1973 e nei cui confronti si è 
già espresso favorevolmente ed unani¬ 
memente in data 13 febbraio 1975 i! 
Consiglio Regionale. 

Riprendere le polemiche su questo 
problema mi sembra oggi piuttosto sto 
r:!e e da parte di alcuni chiaramente 
strumentale: un risultato positivo s; 
avrebbe invece se tutte le forze politi¬ 
che democratiche e quelle accade j 
miche, a tutti i livelli, decidessero d; i 
bloccare, fino alla redazione d: un J 
piano regionale. le iniziative spontanee j 
che in contrasto con precisi divieti j 
di legge continuano a manifestarsi ed i 
m qualche caso a prendere corpo. Per- i 


ché è evidente che m passato molti > 
tra ì partiti c tra ì docenti si sono j 
lasciati trascinare da!!'anacromst:eo j 
spirito campanilistico, invece di atte ! 
starsi sulle solide posizioni deila prò- ! 
grammazione; alloro. Io ricorda bene { 
il Rettore di Urbino. Carlo Bo: « le ' 
facoltà venivano strappate come le . 
autostrade alla vigilia di ogni elez:o • 
ne ». Oggi migliaia di studenti pagano ; 
con disagi gravissimi quelle « vittorie » j 
d: ieri. I 

Noi repubblicani ci auguriamo per- j 
ciò che la Conferenza regionale scriva ì 
la parola fine su questo modo d: prò , 
cedere e che la tattico del « fatto com j 
p;uto » sia abbandonata definltivamen j 
te e da tutti. Passando poi a conside : 
rare :l problema più importante dai ' 
punto di vista universitari delia no : 
atra Regione, cioè Urbino, non passo • 
che ribadire quella che e ia pasi/ione J 
de! PRI marchigiano: l'ateneo feitre j 
sco deve essere statalizzato. Non s: 
può « far morire d'indifferenza -> una > 
Università che conta oltre 10 mila stu- j 
denti e che vanta le tradiz.oni di Ur- 1 


bino. Bisogna scoiliiggcre la rc.-,..-tcn/o 
ormai proterva, perche .-‘m/a g.ust.f: 
razioni pinusib.li. d: un piccolo ma 
jjotente gruppo che »: ammanta d. no 
bili paludamenti soltanto per coprire 
interessi che con Urbino e con le 
Marche non hanno nulla a che fare 
e ridare al celebre Ateneo la passibi¬ 
lità. prima di sopravvivere c poi di 
affermarsi come mer.tn. 

Sempre a proposito di sopruvv.- 
ronza, va nr.che analizzata la s.tua 
/ione delle due facoltà anconetane d: 
Ingegnerò» e Med.cina. in cu: credo 
si sia già superato e da tempo .1 livello 
di guardia e ne: cui confronti dopo 
tonte prome.-vse vige oggi una spurie 
di congiura del silenzio 

Ebbene b.s.ognera pure romperlo 
questo silenzio e raccontare all'op: 
nione pubblica come stanno veramente 
le case, come è giunto il momento d; 
troncare i'eroga/ionc .n denaro del 
presalario agli studenti ■> mer.tevol: e 
privi d: mezzi »: anche ne: limiti delle 
attuai: strutture infatti s: può e *: 
deve passare all'erogaz.one in servizi. 


FRANCESCO M. CECCHINI - DC 


La riqualificazione della ricerca 


La Democrazia Cristia¬ 
na. nel momento in cu. 
nella Regione s: aviiupp.* 
il dibattito sul’.'Un:vers:ta 
nelle Marche, ritiene d; 
dover indicare : seguenti 
punti di riferimento, riaf¬ 
fermati peraltro anche 
nella mozione 83/75 votata 
alla unanimità dai Con¬ 
siglio Regionale neila pre¬ 
cèdente legislature. 

Le sedi universitarie 
marchigiane devono tro 
vare la loro funzione nel 
quadro di una università 
marchigiana statale, uni¬ 
ca. diffusa, strettamente 
collegata, nella attà-regio- 
ne. il più completa possi¬ 
bile di corsi d; laurea, ca¬ 
ratterizzata nelle sìngole 


sed. dal rapporto d: in- 
terd..sc:p’.:nantà 
La gestione e il coordi¬ 
namento didattico, ammi¬ 
nistrativo e d: ricerca 
scientifica comuni debbo¬ 
no costituire la premessa 
per la realizzazione d: 
quella necessaria funzione 
di presenza della Regione 
nella vita delle università 
che consenta da una parie 
la programmazione e lo 
sviluppo, in relazione ai 
corsi di laurea esistenti e 
a quelli da istituire, e dal¬ 
l'altra forme di controllo 
sociale dei risultati capaci 
di promuovere l’impegno 
e la presenza di docenti, 
ricercatori - contrattisti, 
studenti, assieme all’ag¬ 


giornamento degl: m~e- 
gnant:. all'educazione per¬ 
manente «d un corretto e 
democratico rapporto di 
committenza fra Reg.one, 
Enti Locali e Università. 

Per ognuna deile sedi 
universitarie delle Marche 
poi va posta l'esigenza 
mdiffenbile di adeguare, 
caratterizzare e potenza 
re le proprie strutture di 
ricerca scientifica e gii 
strumenti di preparazio¬ 
ne dtdattlco-professionale. 

Cosi pure i « doppioni » 
di facoltà e di corsi di 
'.aurea possono trovare 
seria ed utile giustifica¬ 
zione solamente nella mi¬ 
sura in cui si possa ope¬ 
rare un loro ridimensio¬ 


namento c una riqua.iL- 
caz.one 

Eventual. proposte d: 
nuovi corsi di laurea deb¬ 
bono essere rapportate s.a 
«1 tessuto socio-econom.- 
co e culturale della Re¬ 
gione sia alle strutture 
che, in qualche modo g.a 
operanti nelle singole »e 
di. possono favorire ,a 
crescita e sostenerne Io 
sviluppo. 

E’ nell'ambito della Uni¬ 
versità marchigiana (fu¬ 
sione dei servizi ammini¬ 
strativi. coordinamento 
del patrimonio didattico- 
culturale. etc.) che il pro¬ 
blema della statizzazione 
della Università di Urbino 
trova la sua corretta col- 
locazione. 
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Durante la seduta del censiglie regionale | Ancora in alto mare le candidature In Umbria 


Conti e Ottaviani hanno lasciato Iniziata > lotta 
da ieri la carica di consiglieri ~ 

Non si è trattato solamente di una presa d'atto formale — L'intervento del compagno Ce- 

cati — Divengono consiglieri i compagni Acciacca e Katia Belillo, prima donna che entra li rientro in gioco dei fanfanianl - Manovre di 
a far parte dell'organismo regionale — La prossima riunione fissata per il 19 maggio potere * Il rinnovamento è rimasto lina parola 


FOLIGNO - Durante la campagna elettorale 

Gli operai vigileranno 
sui luoghi di lavoro 

Il commissario della PS ha rivolto un invito ai consigli di fab- 
brica per stabilire un'azione comune per prevenire le provocazioni 


PERUGIA, 8 

Il consiglio regionale ha 
preso atto nel corso della su t 
seduta di stamattina delle di¬ 
missioni dai loro incarichi al 
l’interno del massimo consci 
so istituzionale regionale dei 
compagni Pietro Conti e Ez o 
Ottaviani. chiamati dal no¬ 
stro partito a rappresenta 
lo nelle liste, rispettivamente 
della Camera e del Senato 
nella prossima consultazio 
ne elettorale. 

Non si è trattato però di 
una semplice presa d'atto for¬ 
male e burocratica. Conti, 
nella sua veste di presidente 
della Regione e Ottaviani. 
prima come assessore poi co¬ 
me presidente di una com¬ 
missione consiliare, sono sta¬ 
ti infatti due protagonisti im¬ 
portanti di questi primi sei 
anni di vita dell'istituzione 
regionale umbra 

Il neonoscimento del vaio 
re e dell’apporto dei nostri 
due compagni è stato unani¬ 
me e non formale da parte 
di tutte le forze politiche, all¬ 
eile da parte della DC. die 
però nell’intervento del suo 
capogruppo Baldelli non ha 
saputo resistere alla tenta- 


Manovre 
pre¬ 
elettorali 
nella DC 
di Castello 


CITTA’ DI CASTELLO, 6. 

Con una soluzione contin¬ 
gente, elettorale, che non do¬ 
vrebbe andare al di là della 
stagione estiva, è stata tem¬ 
poraneamente ricomposta, con 
quali risultati è facile preve¬ 
dere. la marcata contraddi¬ 
zione esistente in seno alla 
DC locale. 

Il comitato direttivo delia 
sezione di Città di Castello 
ha infatti nominato l’altra se¬ 
ra il nuovo segretario nella 
persona di Mario Guerri, vi¬ 
cepresidente della Cassa di Ri¬ 
sparmio. ex fanfaniano mol¬ 
to vicino a Radi. 

Si tratta, dicevamo, di una 
soluzione « elettorale ». E' in¬ 
fatti nelle previsioni che la se¬ 
greteria passi successivamen¬ 
te ad un esponente del grup¬ 
po di Forze nuove. Questa, 
anzi, è più di una previsione. 
E’ la condizione senza la qua¬ 
le il gruppo guidato da Cili- 
berti non avrebbe consentito 
l’attuale nomina. 

D’altra parte schiacciante è. 
come sempre, qui a Città di 
Castello, la presenza dei fan- 
fanmni. o ex fanfaniam. che 
contano attualmente ben 10 
seggi su 15 nel direttivo se¬ 
zionale. rispetto alla minoran¬ 
za di « sinistra », che conta 4 
seggi, e a quella di « destra » 
che ne ha solo 1, strappato, 
per di più, per il rotto del¬ 
la cuffia. 

L'alleanza perciò, o forse 
la reciproca tolleranza, dei due 
gruppi più rappresentativi, 
coincide con la unità d’inten¬ 
ti e di azione della DC loca¬ 
le. Così per lo meno, dovreb¬ 
be essere. 

Ma le differenziazioni non 
•tentano affatto a venir fuori 
anche a dispetto delle volon¬ 
tà. Le stesse motivazioni che 
vengono addotte a giustifica¬ 
zione delia elezione di Guer¬ 
ri sono tra loro divergenti Da 
una parte si avuta la chia¬ 
ra preoccupazione di rassicu¬ 
rare l’elettorato tradizionale 
della DC, dall’altra esiste 11 
fondato timore di assumere la 
diretta responsabilità nella di¬ 
rezione della sezione, in un 
frangente troppo difficile per 
tentare qualcosa di nuovo. 
Entrambe le posizioni appaio 
no evientemer.te contradditto¬ 
rie e non contribuiscono cer¬ 
to a fare chiarezza sulla li¬ 
nea e i contenuti delazione 
di questo partito, nemmeno 
localmente. 

A tutto va aggiunta !a pre¬ 
senza. numericamente non ri¬ 
levante, nra senza dubbio di 
peso per i suoi collegamenti 
e con certi ambienti della 
chiesa locale, del prof. Zan- 
garelli. grande emulo degli 
scontri frontali e di princi¬ 
pio. 

Ancora una volta, quindi, c’è 
una forzata mediazione tra 
concezioni divaricanti, non 
facilmente rlawicmablli e 
che già comunque, si stanno 
allontanando Insieme dal con¬ 
fronto con la realtà dei pro¬ 
blemi. 

Giuliano Giombini 


Entro il 77 
nuovo impianto 
Linoleum 

TERNI. 6 

Entro il 1977 sorgerà il nuo¬ 
vo impianto « Cashion fioor » 
allo stabilimento narnese del¬ 
la Linoleum, per la produzio¬ 
ne di pavimenti vinilici. Lo 
hanno reso noto l sindacati e 
la direzione aziendale, al ter¬ 
mine di un incontro presso la 
sede dell’associazione indu¬ 
striali. 

Rimpianto costerà oltre 2 
miliardi e mezzo c garantirà 
nuovi livelli occupazionali, se 
andrà In porto concretamente 
e rapidamente. I sindacati 
faranno pressioni perchè ciò 
avvenga ed hanno richiesto 
jjn nuovo incontro entro la 
fine dell’anno. 


zione di cercare di strumen¬ 
talizzare l’avvenimento. Una 
nota stonata che comunque 
ha ancora una volta lascia¬ 
to isolato il gruppo de. 

Lh seduta si eia aperta, do¬ 
po la comunicazione del pre¬ 
sidente del consiglio Fabio 
Fiorelli delle dimissioni per¬ 
venutegli. con un intervento 
svolto dal capogruppo del no¬ 
stro partito. Cecati. 

Cecati aveva esordito cosli 
« E’ un dovere per il nostro 
partito spiegare ai consiglio 
e all’opinione pubblica le ra¬ 
gioni ciie hanno indotto il 
nostro partito a prendere la 
importante decisione di pro¬ 
porre ai cittadini umbri le ca- 
didaiure di Conti e Ottaviani. 

Un dovere che sentiamo di 
compiere in ìdazione al lat¬ 
to cne ogni partito — e in par¬ 
ticolare il nostro, che ha in 
Umbria preminenti responsa¬ 
bilità politiche — è tenuto 
a chiarire le ragioni di scel¬ 
te e decisioni die hanno un 
loio peso pai titolare nella vi¬ 
ta regionaie, che incidono sul¬ 
la vita e sul funzionamento 
di importanti enti pubblici, 
e die non possono essere 
quindi ricondotte a fatti in¬ 
terni di partito ». 

Dopo aver ricordato l'opera 
svolta da Conti e Ottaviani 
« in quell’amplo processo di 
costruzione regionalista che 
ha coinvolto in questi sei an¬ 
ni tutte le forze politiche 
della regione » e dopo aver 
sottolineato come l'Umbria 
abbia acquistato « anche per 
l’impegno il rigore morale e 
politico di questi due com¬ 
pagni », un suo volto e un 
suo ruolo specifico nella vita 
nazionale e, infine, che la 
Direzione del PCI, per Con¬ 
ti. e il Comitato regionale 
per Ottaviani, proprio da 
questo giudizio positivo so¬ 
no partiti per arrivare al¬ 
la decisione di presenta¬ 
re le loro candidature, il com¬ 
pagno Cecati ha soggiuntoi 
« Con queste nostre scelte, 
noi crediamo che non è il 
PCI soltanto ina l’Umbria 
nel suo complesso ad offrire 
al Parlamento della Repub 
blica rapporto prezioso di 
due dei protagonisti più si¬ 
gnificativi della prima espe¬ 
rienza regionalista dell’Um¬ 
bria. nei quadro di quella 
visione nazionale dei proble¬ 
mi regionali che noi comuni- 
ati — insieme a tutte le for¬ 
ze autenticamente regiona- 
liste — teniamo sempre pre¬ 
sente ». 

« Con questa decisione — 
lia aggiunto Cecati — il no¬ 
stro partito vuol dare un suo 
contributo affinchè la legisla¬ 
zione nazionale rifletta i cam 
biamenti clic la presenza e 
l’attività delle Regioni hanno 
introdotto nelle strutture del¬ 
lo stato 

« Non possiamo ignorare i- 
noltre — ha voluto precisa¬ 
re Cecati — che l’allontana¬ 
mento di due valorosi colleghi 
dal lavoro regionale, pone 
grossi problemi al nostro 
gruppo consiliare e al consi¬ 
glio tutto, nel momento in 
cui si riapre fra le Regioni 
una nuova fase costituente e 
nel momento in cui sentiamo 
che tutta l'esperienza regio 
nalista deve fare grossi pas¬ 
si in avanti in direzione del¬ 
la riforma dello Stato demo 
cratico. come momento inse¬ 
parabile dal risanamento del¬ 
ia vita economica e morale 
della nazione ». 

«Su questi grossi prob’.e 
mi che si aprono oggi, con 
la presa d'atto delle dimis¬ 
sioni. noi comunisti ci impe¬ 
gniamo — ha concluso Ceca¬ 
ti — a lavorare sin dalie pros¬ 
sime ore moltiplicando il no¬ 
stro impegno, organizzando 
meglio la nostra presenza : 
certi dt poter contare anco 
ra sul contributo esterno de: 
compagni Conti e Ottaviani. 
ai quali inviamo il nostro gra¬ 
zie commosso per il contri¬ 
buto che ci hanno dato, e i! 
nostro fraterno saluto di buon 
lavoro neil’interesse dei lavo 
ratori. della democrazia. del¬ 
l’Umbria e del Paese ». 

Dopo Cecati sono interve 
nuti manifestando la propria 
stima e il proprio apprezza 
mento per il lavoro svolto 
m questi sci anni dal compa¬ 
gno Conti e dal compagno 
Ottaviani - Arca mone por il 
PRI. Fortunelli per il PSDI. 
Belardmclh per li PSI. Bai 
dell! per la DC e il vicepre¬ 
sidente Tommasini. 

II consiglio ha quindi so 
speso ì suoi lavori per con¬ 
sentire all'ufficio di presiden¬ 
za di surrogare i compagni 
Katia Belillo e Vincenzo Ac¬ 
ciacca. 

Con Katia Belillo. per la pri¬ 
ma volta, una donna entra a 
far parte del consiglio regio¬ 
nale. Un fatto questo che ono 
ra il nostro partito e che 
qualifica il suo impegno nei 
confronti delie masse femmi¬ 
nili. 

Katia Belilìo ha 24 anni, è 
d.plomata maestra, e da due 
anni dirige ’.a commissione 
femminile del partito in Um 
br.a. compito a! qua’.e era sta¬ 
ta chiamata dopo aver svol¬ 
to attività sindacale a Lecco 

Vincenzo Acciacca. 35 anni, 
è di Terni, e ricopriva fiizo 
ad oggi l'incarico di capo 
gruppo consiliare alla Pro 
vincia. 

Il consiglio è stato aggior¬ 
nato al 19 maggio per la ele¬ 
zione del nuovo presidente 
e della nuova giunta. Il rin¬ 
vio al 19. particolarmente 
voluto dalla DC, fa ritenere, 
essendo quello l’ultimo gior¬ 
no utile per la presentazio¬ 
ne delle liste, che qualche 
consigliere regionale democri¬ 
stiano abbia intenzione di pre¬ 
sentare la sua candidatura. 

Gi. Pa, 



Nuova politica per i beni culturali 


PERUGIA. 6 

In attuazione della legge regionale 39 su¬ 
gli archivi, biblioteche e musei, il Ili Dipar¬ 
timento della Regione ha avviato la realiz¬ 
zazione del catalogo unico regionale dei 
beni bibliografici. Il catalogo prevede un 
centro in cui verranno raccolte copie delle 
schede di tutto il materiale librario posse¬ 
duto dalle biblioteche umbre, per garantire 
una migliore tutela anche della notevole 
quantità di libri vari e di pregio esistenti 
in Umbria (conoscere per tutelare); per 
facilitare la ricerca; per una programma¬ 
zione degli acquisti per tutte le biblioteche 
della regione (con l'evidente vantaggio di 
razionalizzare e qualificare la spesa); per 
la creazione di un efficiente centro di do¬ 
cumentazione, in grado di fornire un ser¬ 
vizio rapido ed efficiente (ovviamente con 
l'ausilio di un appropriato sistema di auto¬ 
mazione) di accurate indicazioni bibliografi- 


che non soltanto per gli studiosi e I ricer¬ 
catori, turistici, culturali, in collegamento 
con i vari momenti politici, economici, so¬ 
ciali che si creano nel territorio. 

In questo ambito sono stati già presi i 
primi contatti con il Comune di Foligno per 
la realizzazione del catalogo in sei com¬ 
prensori. Due sono le iniziative avviate nei 
comprensorio di Perugia; la prossima pub¬ 
blicazione a cura della Regione, di un cata¬ 
logo di circa 2500 titoli) di tutti i periodici 
della Biblioteca Augusta. 

La Regione, inoltre, assieme alia commis¬ 
sione biblioteche della Facoltà di Lettere 
dell'Università degli Studi di Perugia sta 
progettando la catalogazione dei periodici 
di interesse « umanistico » dell’intero com¬ 
prensorio di Perugia (130 biblioteche)- 

NELLA FOTO: il museo archeologico di 
Perugia. 


Presenti alla Sala Ancifap 200 sindacalisti 

Terni: i dirigenti FLM hanno 
discusso sul nuovo contratto 

« Un successo fra i più difficili e sofferti che il movimen¬ 
to sindacale è riuscito a conquistare negli ultimi anni » 


TERNI, 6 

Un successo fra i più dif¬ 
ficili, fra i più sofferti che 
il movimento sindacale è riu¬ 
scito a conquistare da molti 
anni a questa parte. Questa 
definizione dell’accordo rag¬ 
giunto il 1. Maggio fra FLM. 
Fedcrmcccanica ed Intersind. 
circolava questa mattina alla 
sala dei convegni deH’ANCI- 
FAP. dove 200 dirigenti me¬ 
talmeccanici delia provincia 
di Terni si sono riuniti per 
discutere ed esprimere il prò 
prio giudizio sull'ipotesi di 
contratto. 

Questa assemblea, cui han¬ 
no partecipato i membri del 
direttivo provinciale delia 
FLM e delegazioni dei consi¬ 
gli si fabbrica delie aziende 
metalmeccaniche pubbliche e 
private, di tutta la provincia, 
ha rappresentato il lancio del¬ 
la consultazione di base su’, 
l'accordo raggiunto 1. Mag¬ 
gio. 


Il lavoro di consultazione 
entrerà nel vivo la prossima 
settimana, durante la quale si 
svolgeranno le assemblee ge¬ 
nerali in tutte ie fabbriche 
metalmeccaniche, dalla « Ter¬ 
ni » alle piccole e medie 
aziende. 

La riunione di quest'oggi 
è iniziata con una relazione 
di un dirigente nazionale del¬ 
la FLM, Lo Tito. 

La relazione di Lo Tito sì è 
soffermata essenzialmente sul 
giudizio che, alla luce della 
situazione generale e dei con¬ 
tenuti dell’accordo, occorre 
dare sull'intesa siglata saba¬ 
to scorso. 

La resistenza padronale, ha 
ricordato II relatore, e stata 
piegata dopo : primi quattro 
mesi e mezzo di lotta, pro¬ 
prio sulla parte più innova¬ 
tiva della piattaforma ri ven¬ 
dicativa. quella che riguarda¬ 
va il controllo degli investi¬ 
menti, de: livelli di occupa¬ 


zione. del decentramento pro¬ 
duttivo e della mobilità del 
lavoro. 

E' alato allora, ha affer¬ 
mato Lo Tito, che governo e 
confindustria hanno tentato di 
prendersi una rivincita perse¬ 
guendo l'obiettivo di far su¬ 
bire al movimento sindacale 
una sconfitta sulla parte nor¬ 
mativa salariale. Il braccio 
di ferro fra le due parti è 
durato un mese e mezzo e 
si è concluso con l'accordo 
dell'altro giorno, in cui le or¬ 
ganizzazioni sindacali non ri¬ 
nunciano a nessuno dei punti 
contenuti nella piattaforma 
| rivendicativa. I tentativi di 
| divisione sono quindi stati re¬ 
spinti. la volontà di imporre 
; io scaglionamento de! sala- 
| rio e l'istituzione di un pre- 
ì mio d: presenza, di bloccare 
la contrattaz.ione articolata, 
è stata sconfitta. 


PERUGIA. 8 

La confusione, dopo il co¬ 
mitato regionale di ieri, re¬ 
gna sovrana in casa de. 

La definizione della lista 
elettorale è ancora in alto 
mare e con essa anche i con¬ 
tenuti politici con i quali !a 
Democrazia Cristiana si pre¬ 
senterà nella bagarre di 
giugno. 

Gli scontri si stanno forte¬ 
mente acuendo e la possibi¬ 
lità di giungere a un rinnova¬ 
mento, ai 1f> he parziale, sem¬ 
bra del tutto limitata. L’uni¬ 
co punto fermo è la alleanza 
di ferro del quattro deputati 
uscenti stretti in quel vincolo 
di autoconservazione di cui 
si parlava ieri. 

I! corollario logico di que 
sta situazione è il rientro in 
gioco dei fanfaniani che anzi 
a! momento attuale paiono 
coloro che hanno nelle mani 
l'ago della bilancia. Infatti la 
riunione de! comitato regiona¬ 
le dopo che le sinistre inter¬ 
ne avevano presentato un do¬ 
cumento tutto incentrato sul 
tentativo di porre in offside 
sia Malfatti e Radi che Mi¬ 
cheli si è arenato su una 
proposta del forlaniano Blsto- 
ni tesa in qualche modo a 
sbloccare la concezione rigi¬ 
da della lista che i vecchi 
parlamentari avevano in 
mente. 

In sostanza il consigliere re¬ 
gionale Bistoni (ma eviden¬ 
temente parlava a nome di 
tutto il gruppo facente capo 
all’ex segretario regionale 
Sergio Ereini) ha prospetta¬ 
to che Micheli. Radi e Spi- 
tella slittino in candidature 
senatoriali rispettivamente a 
Rieti. Foligno Spoleto, e Peru¬ 
gia. facendo posto nella lista 
per la camera a due volti 
nuovi, fermo restando che il 
ministro della pubblica istru- 
ministro Mallatti ne dovrebbe 
essere il capolista e il sena¬ 
tore De Carolis ieletto a Spo 
leto) avrebbe cosi, secondo il 
macchinoso piano, riassicura¬ 
ta la sua presenza a Roma 
non più a Palazzo Madama 
ma a Montecitorio. 

Siffatto disegno permette¬ 
rebbe l'ingresso in lista di 
Ercini e di un altro espo¬ 
nente di cui ancora tuttavia 
non è dato sapere il nome. 
E tant'è vero che stamatti 
na su precisa richiesta del 
gruppo democristiano l’ufficio 
di presidenza del consiglio re¬ 
gionale ha stabilito per il 19 
maggio la prossima riunione 
dell’assemblea. E cioè l’ulti¬ 
mo giorno utile per presenta¬ 
re eventuali dimissioni 

E’ sconsolante, anzi, vedere 
un partito come quello de 
mocristinno che ha salde tra 
dizioni di popolo in Umbria, 
ridursi, in presenza di una 
crisi economica e sociale tan¬ 
to grave come quella del¬ 
l’Umbria. a privilegiare in 
maniera assoluta gli aspetti 
formali e gli equilibri di po 
tere piuttosto che confrontar¬ 
si con ia realtà esterna e 
anche, se vogliamo, con quel 
la interna della DC. che non 
gode, certamente, di buona 
salute. 

Intanto anche negli altri 
partiti consultazioni e riunio 
ni procedono celermente per 
la elaborazione delie liste. 

Domani, venerdì, per esem¬ 
pio si riunirà il comitato re¬ 
gionale del PSDI umbro. Ma 
in questo partito comun¬ 
que sembra già essere tutto 
definito. 

li prof. Ruggero Puletti 
fche nell'u'timo congresso è 
entrato nell direzione nazio¬ 
nale socialdemocratica) sarà 
il sicuro capolista mentre non 
verrà ripresentato l’ex depu¬ 
tato Pietro Longo. 

E anche questa è una ri¬ 
prova dell'atipicità della for¬ 
mazione socialdemocratica 
umbra che non darà corso al 
deliberato della segreteria na¬ 
zionale. finalizzato alla ripre- 
sentazione di tutti i vecchi 

m. m. 


FOLIGNO. 8 

Il commissario di pubblica 
sicurezza di Foligno, Di lorio, 
ha richiesto oggi il contribu¬ 
to dei consìgli di fabbrica e 
delle tre organizzazioni sinda¬ 
cali per stabilire un'azione di 
vigilanza nelle fabbriche e 
in tutti i luoghi di lavoro in 
questo periodo elettorale. 

La propasta del commissa¬ 
rio Di lorio è al vaglio delle 
organizzazioni sindacali, ma 
non c’è dubbio che va ad in¬ 
serirsi in un clima di generale 
consapevolezza del ruolo che 
la classe operaia italiana è 
in grado di svolgere a garan¬ 
zia delle istituzioni e di un 
ordinato svolgimento della 
vita civile. 

Non c'è dubbio che una si¬ 
mile proposta avrà larga eco 
a prescindere dal modo con 
creto in cui potrà realizzarsi 
questa richiesta di collabora¬ 
zione fra forze di polizia e 
lavoratori. 

In Umbria, raccogliendo la 
indicazione venuta dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali nazio¬ 
nali, già in occasione del pri¬ 
mo maggio i lavoratori aveva¬ 
no preso a vigilare sugli im¬ 
pianti e sulle fabbriche per 
impedire passibili iniziative 
terroristiche. 

Dai tempi in cui la polizia 
svolgeva la sua azione in fun¬ 
zione antioperala a questo 
rapporto che avvicina i poli¬ 
ziotti ai lavoratori in un’azio¬ 
ne di difesa del clima demo¬ 
cratico nel nostro Paese sono 
stati fatti indubbiamente dei 
grandi passi avanti. 

E questo episodio fohgnnte 
ne rappresenta ia dimostra¬ 
zione. 


Attività 
della FGCI 
di Terni 

TERNI. 6 

Come contributo alla prossima 
campagna elettorale, la FGCI di 
Terni, in quest'ultimo scorcio di 
anno scolastico, organizzerà quat¬ 
tro dillusioni infrasettimanali da¬ 
vanti elle scuole ternane del no¬ 
stro giùntale. Oltre a ciò, i gio¬ 
vani comunisti di Terni intendono 
dare il massimo contributo alle 
diffusioni dell’Unita per il perio¬ 
do elettorale, che saranno orga¬ 
nizzate dalle nostre sezioni 


Organizzato dagli studenti stranieri 

Dibattito a Perugia 
| sulPAmeriea Latina 

J Come intende operare il Centro di documenta* 
| zione internazionale — I temi della conferenza 


PERUGIA, ti 

« l p-.'oceosi d: accumula¬ 
zione capitalistica in Ameri¬ 
ca Latina » questo .1 tema 
della coniercnza dibattito elu¬ 
si svolgerà domani alle ore 
17 nella sala della Vaccaia. 

La manifestazione e orga¬ 
nizzala dal Cent io di Do 
cumentazione internazionale 
sorto a Perugia per iniziativa 
del Comitato degli Stranieri 
Democratici L’introduzione 
verrà fatta dal prof. Alfonso 
Vadillo, docente della Facol¬ 
tà economica di Città del 
Messico. 

L’iniziativa nasce dalla con 
vinzione dei giovani che han 
no creato il Centro di Deeu 
mentazlone sul « Terzo Mon¬ 
do » i quali costatano come 
in Italia molto spesso manca 
una seria ed approfondita co¬ 
noscenza della realtà delia 
cosiddetta area di sottosvi- 
luppo. 

« Il centro — come after- 
mato in un documento — vuo¬ 
le infatti oflrire al pubblico 
italuuio. alle forze politiche 
e sociali, una vasta documen¬ 
tazione che comprenda tutta 
una serie di elaborazioni, ri¬ 
soluzioni. documenti ece.: re¬ 
datti dalle ior/.e politiche, so 
ciali ed economiche di questi 
Paesi attorno a tutta una se¬ 
rie di problemi ». 

Il centro di documentazione 
organizzerà un bollettino pe¬ 
riodico nel quale verrà pub 
blieato il materiale raccolto. 

I temi che verranno svilup¬ 
pati riguardano: 

li Analisi dello sviluppo de! 
le lotte politiche e sociali in 
que.it i paesi, nella prospetti¬ 
va della costruzione di situa¬ 
zioni politiche e sociali piu 


avanzate. In tal senso parti¬ 
colare attenzione verrà posta 
alla analisi della stintegia 
ile: movimenti sindacali di 
questi paesi; 

2i .-audio od approtondimen 
to di singole realtà m rappor¬ 
to alla formazione delle clas¬ 
si sociali e della loro strati- 
1 .(-azione e mutamenti conse¬ 
guenti. 

3» analisi dei problemi svi¬ 
luppo sottosviluppo in riferi¬ 
mento alle strategie seguite 
ed indicate in campo ccono 
mito in questi paesi ai prò 
blemi delle materie prime a 
quelli della imhistrinlìz/ivzio 
ne e delie ritortile dei rap¬ 
porti con ì pie.ii occidentali; 

4) analisi dei momenti di 
organizzazione od indirizzi 
culturali; 

5» analisi del processi di 
transizione. 

11 bollettino, come tutta la 
struttura del Centro, è aperto 
alla collaborazione e al dialo¬ 
go con tutti coloro che s: sen¬ 
tono interessati a questi prò 
blemi. Infatti il bollettino, pur 
conservando il suo carattere 
principale di pubblicazione di 
documenti potrà ospitare an 
che articoli firmati o ricer¬ 
che specifiche. 

I! Centro si sta inoltre do 
tando di una emeroteca spe¬ 
cializzata da affiancare al¬ 
l’archivio nella quale racco¬ 
gliere tutte le riviste più ini 
portanti che escono ne! mon¬ 
do sui problemi internazlo 
nali. 

Il Centro intende inoltre 
sviluppare tutta una serie d; 
iniziative quali seminari, fa 
vole rotonde, autonomamente 
od in ooilaboriziono con altri 
istituti od enti interessati. 


Una serie di tavole rotonde a Perugia 

PROBLEMI E PROSPETTIVE 
DEGLI ORGANI COLLEGIALI 

Esaminate le questioni della partecipazione, dei servizi sociali e cul¬ 
turali - Per il 15 giugno in programma un convegno nella Sala dei Notali 


PERUGIA. 6 

Sono m corso alla sala del¬ 
la Vaccaia interc-s.-anti tavole- 
rotonde che intendono essere 
preparatorie del convegno su 
«Problemi e prospettive degl: 
organi collegiali » clic si terrà 
il 15 giugno prossimo alla 
sala dei Notari. Riferiamo og¬ 
gi sulle prime tre tavole ro¬ 
tonde già effettuate, quelle 
sulla « partecipazione » sui 
«servizi sociali >• e sui «ser¬ 
vizi cultural: ». 

Sul problema della parteci¬ 
pazione è stato unanime l’av¬ 
viso de: relatori e degli inter¬ 
venuti ne! dibattito che l’esi¬ 
genza ampiamente espressa 
dai genitori di essere preseli 
ti e di «contare» nei nuovi 
organi collegiali, non deve es 
sere frustrata da provvedi¬ 
menti restrittivi ministeriali e 
da intralci burocratici quo¬ 
tidiani «messi in opera da 
presidi e direttori reazionari. 


ma talvolta anche dali’appa- 
! rato amministrativo delle 
scuole, non ancora pronto al¬ 
le nuove esigenze di gestione 
della scuola). 

ì la; autorità, se vogliono cor- 
I rettamente svolgere una fun 
1 zione d. « direzione - demo 
1 cratica devono favorire e prò 
' muovere la crescita di tutti 
! coloro die partecipano alla 
! gestione collegiale evitando 
| contrapposizioni aprioristiche 
e chiusura corporative. 

! Sul problema dei servizi so 
1 rial:, è stata sottolineata la 
! necessità d: un loro ancorag- 
; g:o territoriale e di un prò 
! fondo rinnovamento d; strut- 
| ture, normative e forme rii 
i gestione. Gii Enti locali, che 
hanno ereditato una organi/ 
i /.azione a d.r poro inadeguata 
I dei servizi sociali, sono impe- 
i gnati in un grosso discorso d. 

I ristrutturazione, ridefim/tone 
‘ degli obiettivi. decentramen- 


Esistono segni di positive novità nell'ateneo perugino, alla vigilia della sostituzione del rettore 

Qualcosa sta veramente cambiando nelPuniversità? 

Quattro interventi prioritari per i servili di assistenza decisi dal Consiglio di Amministrazione, sulla base delle indicazioni delle forze politiche e sociali e degli 
enti locali — Ridimensionato il progetto di Ermini — Sarà avviata una collaborazione con ia Regione per l'utilizzazione del palazzo Cesi di Acquasparta 


PERUGIA. 6 : 

Positivo cambiamento de! ! 
piano ed.lizio universitario i 
anche per c.ò che riguarda : 
servizi assistenziali e im . 
pianti sportivi. 1 

Nella riunione delToerauva j 
di ieri sera il Cons.glio d; j 
amminisrrazione dell'Univer . 
sita ha infatti tenuto amp.u I 
conto degli clementi emersi ; 
nel corso dell'incontro d. i 
qualche giorno fa con le for¬ 
ze sociali, politiche e gl: enu 
locali. Per l'assistenza sono 
stati infatti decisi quattro 
interventi prioritari: 

A ristrutturazione dell'attua- , 
le mensa di via Pascoli, 
che potrà fornire oltre 3.000 
pasti per turno (si parla d. 
4.000 pasti); 

A creazione di un centro so 
ciale nei locali dell'ex 
mattatoio come da tempo ri¬ 
chiesto dalla stessa Ammini¬ 
strazione comunale (dovrà es¬ 
sere per questo stipulata una 
convenzione con il Comune 
d: Perugia); 

Q ampiamcnto dei collegio 
di Agraria, 


A stipula di una convenzio¬ 
ne con i'Amministrazione 
provinciale (che fornirà il 
terreno ed il progetto già ap 
provati» per la costruzmne 
d; una nuova mensa e di 
una casa dello studente in 
via Enrico dai Pozzo. 

Come s: vede >n pratica so¬ 
no state accolte gran parte 
delie richieste che erano sta¬ 
te fatte nel corso delle riu 
n.om della consulta comuna¬ 
le sui problemi dei servizi 
universitari ed avanzate da- 
g.i stessi studenti. 

Anche per ciò che riguar¬ 
da gli impianti sportivi è sta¬ 
ta approvata una ristruttura¬ 
zione del progetto ridimen¬ 
sionando la spesa prevista 
per gli impianti nella zona 
della Pallotta. E” prevista in¬ 
fatti la costruzione di una 
piscina universitaria olimpio¬ 
nica (aperta alla fruizione 
dei cittadini) nella zona di 
Pian dì Massiano, quella che 
del resto è stata Individuata 
dal Comune di Perugia come 
area destinata agii impianti 
sportivi. Nella zona della Pal¬ 
lotta viene invece ridimensio¬ 
nato il « mastodontico • pro¬ 


getto di Ermini che vi voleva 
una serie di impianti spor¬ 
tivi (compresa una piscina 
olimpionica ». v. verranno co¬ 
struiti impianti d: ridotte di¬ 
mensioni. 

Come abbiamo già riporta¬ 
to ieri, nel piano edilizio so 
no state indiv,duale precise 
priorità: dali'u'.timazione del 
le opere g.à iniziate, alia co¬ 
struzione del nuovo bicnn.o 
di Ingegneria a P.an d. Mas 
siano tè stata acquetata an¬ 
che un'area edif.cab.le .n pre 
visione d. una futura costru¬ 
zione del triennio), alla ri¬ 
strutturazione dell’ex garage 
Gelsomini per localizzarvi ia 
biblioteca centrale (potenzia¬ 
ta e maggiormente coordina¬ 
ta con le biblioteche di isti¬ 
tuto). Tutti gii interventi de¬ 
cisi tengono presente l'esi¬ 
genza di una organizzazione 
« dipartimentale » deli’Un.ver- 
sità. anche se per questo sa¬ 
rebbe necessario un piu am¬ 
pio esame dai punto di vusta 
tecnico dei progetti dA rea¬ 
lizzare. 

Un altro elemento interes¬ 
sante deciso dal consig.io di 
amministrazione dell’Univer- 
sità, riguarda l'istituzione di 


una collaborazione tra Uni¬ 
versità e Regione per «uti¬ 
lizzazione del Palazzo Ce-.: 
d; Acquasparta id, propr.eta 
deii'Università ; dove potran 
no essere organizzati corsi d. 
aggiornamento per insegnan¬ 
ti d. scuola media. 

« Dell'andamento della lun 
ga seduta del Consiglio d Am 
ministrazione universitario — 
c; ha detto il compagno Mar¬ 
co Rosoni, rappresentante 
della provincia di Perugia al 
Consiglio d'Amministraz.one 
dell’Università — attendendo 
ne gli sviluppi per una piu 
puntuale ver.fica, possiamo e 
sprimere un giudiz.o pos.ti- 
vo. 

Innanzitutto, come da tem 
po sosteniamo, la collabora 
ne fra le più varie forze po 
litiche, sindacali e sociali, a! 
di là delle differenze, anche 
ideologiche, è sempre un pun¬ 
to d; riferimento sicuro per 
la soluzione dei problemi. 

Il contnbuto recato dalie 
componenti universitarie, da¬ 
gli Enti Locali e dall'Ente 
Regione, dai Sindacati e dai 
Paniti democratici si è rive¬ 
lato fondamentale per supe¬ 


rare ì'improvvisazione e la 
frammentar.età delle dec.SiO- 
ni e per andare ad una visio¬ 
ne completi.va e programma¬ 
ti ca dell'edilizia e de’.l'ass;- 
sienza universitarie, coliegata 
co', territorio, allestemo. c 
con l'articolaz.one diparti- 
meniale. all’interno dell'Ale 
neo. 

Il Senato accademico e il 
Consiglio d'Ammimstraz.one. 
stabilite ie pnor.ta. ricono 
sctUte le esigenze relative a; 
servizi. presa la determ.na 
zione di completare tutte le 
opere in corso, senza cedere a 
pos.zion: particolari o corpo 
rame, dovranno estendere i 
rapporti con l'Amministrazio 
ne comunale e con quella 
provinciale per la sistemazio¬ 
ne e ia utilizzazione, aperta 
alla collettività cittadina, di 
via Pascoli e di via Enrico 
dal Pozzo. 

Pensiamo che col metodo 
del confronto e della coopera- 
zione fra le forze democrati¬ 
che debba continuare il con¬ 
tatto fra le diverse realtà cit¬ 
tadine e regionali: è questa 
la via obbligata per contri¬ 
buire, sia pure modestamen¬ 


te. a risanare e sviluppare di¬ 
versamente il Paese ■>. 

Nella seduta di ieri e stato 
inoltre deciso di sviluppare 
ulteriori consultazioni d.bat 
tere sulla proposta per la fi¬ 
nalizzazione definitiva e la 
de-tinazione delie opere pre 
viste. 


9* r - 


10 e collegamento con le rea', 
tà ambienta!:. 

In particolare, per quanto 
riguarda ra.-oi.-’enzu socio sa 
nitaria. bisogna evitare due 
pericoli: che “intervento ab 
bia carattere episodico «co 
me e avvenuto f.nora nella 
.-iiioia ) e die si rinchiuda 
nell’ambito scolastico Un in 
terremo adcuu ito non può 
non e-i-ere ]>)’..valente, pre 
ventivo. e collettivo, perche 
sono nella società e nelle sue 
contraddizioni <1: cl.is.-e «con 
dizioni economiche e di la 
voro inaccei ttìbtii ) le cause 
originarie e prevalenti del di¬ 
sadattamento e dell’rmargi- 
nazione. 

La tavola rotonda su' ser¬ 
vizi cult irali — alla quale 
hanno partecipato tra gl: Altri 

11 prof. Abbondanza, assesso 
re regionale per i ben: cul¬ 
turali e la dottoressa Barto 
li. presidentessa deli AIB — 
ha puntualizzato i problemi 
dell'accesso de; giovani al pa¬ 
trimonio culturale, della mi 
gliore frr h l.ta de: beni e del 
relegamento uc: vari monirr 
t: culturali col tempo libero e 
con lo sport Soltanto da una 
reale apertuta della scuola al 
quartiere e a! territor.o po 
tran no derivare la nvzl ore 
util.z7,«z:one de! patr.monto 
culturale in possesso dei .«in¬ 
goi: istituti e una sen-'.b’hzz.-i- 
/.one d. massa sui ben: ar 
tist.ci cultura’.:. Le biblio 
•echc scolast.che ;n particola¬ 
re devono co’.legarsi tra lo¬ 
ro in un piano generale che 
preveda il r.assetto delle b! 
blio’.eche pubbliche «con ra 
zionalizzazione dei servizi di 
catalogo e prc ;, .to e con una 
nuova ee.'l.o-.c che le ren 
da centri promoz onal: d: vi¬ 
ta culturale). I consigli di cir¬ 
colo e dì istituto possono svol¬ 
gere un ruolo importante nel¬ 
l’azione già intrapresa risila 
R^g one rv'r mu-ei. archivi 
e bibboteche 

s. m. 


I CINEMA IN UMBRIA 


! PERUGIA 

i 

j TURREMO: Ao-rhe 
LILLI: lodo modo 
PAVONE» Il comun* »tn»o de* 
pudore (VM 14) 
MODERNISSIMO: Yesso-ig 
MIGNON: Mondo d. noli» 033 . 
(VM 18) 

! LUX: Senza un attimo di tragua 
j (VM 14) 

‘ FOLIGNO 

! 

j ASTRA: Camp 7 lager lamm.n .e 
; VITTORIA: Marcia tr.onla!» 

I (VM 18) 


SPOLETO 

MODERNO: lo non credo a 

s j 

TODI 

COMUNALE: Occhio a:;» vado»* 

TERNI 

LUX: L'uomo cha \ol.e farli r» 
PIEMONTE: Rol.arbail 
FIAMMA: Sonaoka.i parta 11 
MODERNISSIMO: Il tatto in pini* 
VERDIi Saion Kitry 
POLITEAMA: II comune unto <*•» 
pudore 

PRIMAVERA: Sbatti il iMstr* Mi 

pr.ma pag.na 
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pag. io / le regioni 


l’Unità / venerdì 7 maggio 1976 


Per il rinnovo dell’Assemblea regionale 


Le liste PCI in Sicilia 

Il simbolo comunista al primo posto sulla scheda in tutte le nove circoscrizioni - Pancrazio 
De Pasquale capolista a Messina, Gioacchino Vizzini a Trapani, Giacomo Cagnes a Ragusa 


Stamani il PCI ha presentato le liste dei pro¬ 
pri candidati all'Assemblea Regionale siciliana per 
le circoscrizioni di Ragusa, Trapani e Messina. 
Anche per queste province le liste del PCI han¬ 
no conquistato il primo posto sulla scheda, in 
alto a sinistra. 

RAGUSA 

1) GIACOMO CAGNES, deputato uscente 

2) GIORGIO CHESSARI, deputato uscente 

3) BENIAMINO GAMBUZZA, avvocato, vice sin¬ 
daco di Istica 

4) GAETANO MORMINO, medico, consigliere 
provinciale 

5) MARIA PITINO, insegnante, consigliere co¬ 
munale 

TRAPANI 

1) GIOACCHINO VIZZINI, membro della segre¬ 
teria regionale siciliana del PCI 

2) FRANCESCA MESSANA, studentessa 

3) SALVATORE CIARAVINO, avvocato, indipen¬ 
dente 

4) MATTEO PECUNIA 

5) GASPARE PELLEGRINO, presidente della 
Cantina sociale di Marsala 

6) GIOVANNI PIAZZA 

7) GIOVANNI SANTANGELO, ingegnere 


8) ENRICO SPESSO, dipendente dell'ENEL 

MESSINA 

1) PANCRAZIO DE PASQUALE, presidente del 
gruppo comunista all'Ars 

2) FRANCESCO BRANCATELLI, docente, indi- 
pendente 

3) ANTONIO DI NATALE, impiegato, assessore 
al Comune di Casalvecchio 

4) ANNA FOIANI, studentessa, responsabile 
della commissione femminile della Federa¬ 
zione del PCI dei Nebrodi 

5) GIUSEPPE FRANCO, insegnante, della segre¬ 
teria della Federazione del PCI dei Nebrodi 

6) TINDARO LA ROSA, avvocato 

7) NINO MESSINA, deputato uscente 

8) ALDO MICELI, consigliere comunale di Mes¬ 
sina, direttore provinciale dell'INPS, indipen¬ 
dente di « Partecipazione democratica » 

9) GIUSEPPE MONDELLO, operaio della Pirelli 
di Villafranca 

10) RICCARDO NICOSIA, sindaco di Naso, av¬ 
vocato, indipendente 

11) ANNA ORTOLEVA, contrattista all'università, 
indipendente di « Partecipazione democra¬ 
tica » 

12) VITO SIRACUSA, consigliere comunale di 
Barcellona 





Aumentano i prezzi 
e la disoccupazione 
Per uscire dalla crisi 
bisogna cambiare 

Più voti al PCI 


Stasera prevista la votazione sul nuovo PRG al consiglio comunale di Messina 


Per 65 anni senza piano regolatore 

La mobilitazione del partito e delle forze sociali democratiche per giungere a questo risul¬ 
tato - Le responsabilità della Democrazia Cristiana -.Le manovre speculative degli ultimi anni 


L® risultanze della sottocommissione d'inchiesta 

IN UN LUNGO DOSSIER 
TUTTE LE IRREGOLARITÀ 
DELLA CARTIERA FIACE 

Vendite sottocosto, tratte di comodo, pesanti responsabilità dei dirigenti azien¬ 
dali' — Necessari una protonda riqualificazione e un serio rinnovamento 


Stamane 

conferenza stampa 
di Occhetto 

Oasi «Ha oragli,30 nei Iqctli 
del Comitato regionale siciliano del 
Partito (via Mariano Stabile 21S): 
il segretario ragionala Achilia Oc¬ 
chetto terrà una conierenza stampa 
nel corto della quale saranno pre¬ 
sentata ta liste dei candidati del 
PCI alle eleiionl regionali dei 20 
giugno e I criteri ^seguiti per la 
loro lormaxione. 


Il compagno 
Poerio 
lascia 
il Senato 


CROTONE. 6 

Il compagno Pasquale Poe¬ 
rio, dirigente e parlamentare 
comunista del Crotonese, non 
ripresenterà la propria candi¬ 
datura alle prossime elezioni 
politiche del 20 giugno. 

Lo ha reso noto egli stesso 
con una lettera indirizzata al 
Comitato federale — che. ap¬ 
punto ieri sera, ne ha preso 
atto dopo averne sottolinea¬ 
to la validità dell’opera pre¬ 
stata quale senatore del cir¬ 
condario — e nella quale, tra 
l’altro, testualmente dice: 
« considero conclusa la mia 
esperienza parlamentare du¬ 
rata tre legislature: esperien¬ 
za che mi è stata utile e che 
spenderò intera nei posti che 
il partito mi vorrà assegnare 
per continuare la mia opera 
a difesa degli interessi del 
movimento operaio e conta¬ 
dino. 

Mentre ringrazio tutto il 
partito per questa esperien¬ 
za che mi ha voluto far fare, 
ritengo giusto che altri com¬ 
pagni facciano la stessa e- 
sperienza per arricchire 1 no¬ 
stri quadri affinché meglio 
possano operare per la nostra 
causa. 

A tutti i compagni, con i 
quali ho condiviso lotte, sa¬ 
crifici ed anche momenti di 
grande tensione Ideale e po¬ 
litica, mi permetto di rivolge¬ 
re un particolare appello per¬ 
ché si mobilitino ancor più che 
passato in un momento deci¬ 
sivo della vita del nostro Pae¬ 
se e nel momento in cui nel 
Crotonese 1 fascisti e le for¬ 
ze conservatrici attaccano 
con violenza e spregiudicatez¬ 
za la nostra forza e il nostro 
prestigio, che cl slamo con¬ 
quistati a prezzo di dure lot¬ 
te e con il sangue di Melissa 
e che ha permesso a Croto¬ 
ne e al Crotonese di diven¬ 
tare. da zona feudale arre¬ 
trata. centro tra l più pro¬ 
duttivi della Calabria. 

Io sono convinto — conclu¬ 
de la lettera del Compagno 
Poerio — che se ci batteremo 
con lo slancio e con lo spi¬ 
rito di sacrifìcio che cl ha 
sempre caratterizzato, riusci¬ 
remo a sconfiggere queste for 
ze e a portare anche noi del 
Crotonese un contributo si¬ 
gnificativo per fare uscire dal 
voto del 20 giugno un’Italia 
rinnovata ». 


Lutto 

Un grave lutto ha colp:to il com- 

8 gno Mario ParabOKhi. membro 
Ha segreteria regionale dal PCI 
calabrese con la morte del padre, 
«ompagno Rodolfo Paraboschi, av¬ 
venuta ad Alseno in provincia di 
Piacen». Al compagno Paraboschi 
le Più «entità condoglianza dei co- 
RnmiaTt calabresi b dall'Unith. 


MESSINA, 6 

Da 65 anni la città aspet¬ 
tava questo momento, sin dai 
tempi del tragico terremoto 
del 1908 che la distrusse quasi 
totalmente. Ed è un avve¬ 
nimento che fa storia. Do¬ 
mani sera infatti il Consiglio 
comunale di Messina sarà 
chiamato a votare il nuovo 
plano regolatore generale. 

Distrutta prima dal sisma'e 
saccheggiata in tutti questi 
anni da una sciagurata poli¬ 
tica urbanistica, Messina ha 
finalmente un’occasione per 
imboccare una nuova strada 
in materia urbanistica. Per 
giungere a questo appunta¬ 
mento. cl sono voluti la mo¬ 
bilitazione, l’impegno e lavoro 
tenace di vasti strati demo¬ 
cratici. di associazioni demo¬ 
cratiche, del nostro partito 
che si sono battuti affinchè 
la città dello stretto non fosse 
abbandonata nelle mani de¬ 
gli speculatori ma al contra¬ 
rio si munisse di uno stru¬ 
mento urbanistico che la. ri¬ 
mettesse in ordine. 

Quella di domani sera si 
preannuncia comunque come 
una seduta decisiva che met¬ 
terà alla prova la volontà 
della DC e dell’Intera giunta 
di centrosinistra 

Questo perchè non sono ve¬ 
nute a mancare, in queste 
ultime settimane, le manovre 
striscianti, ispirate dalle forze 
della speculazione, tendenti a 
lanciare un siluro all’Impor¬ 
tante adempimento cui è chia¬ 
mato il Consiglio comunale. 
Bisogna dunque essere vigi¬ 
lanti e su questa posizione 
11 nostro partito e 11 gruppo 
consiliare comunista sono Im¬ 
pegnati fino in fondo. L’obiet¬ 
tivo di tutte le forze demo¬ 
cratiche di Messina In questi 
anni è stato infatti sempre 
quello di strappare l'impegno 
per il piano regolatore alle 
sfuggenti assicurazioni degli 
amministratori. Messina è In¬ 
fatti forse l’unica grande città 
italiana che si trova In una 
situazione di assoluta illega¬ 
lità sotto 11 profilo della re¬ 
golamentazione del territorio. 
Hanno cosi potuto avere mano 
libera gli speculatori privati 
più accaniti 

Di contro, la città soffre di 
una gravissima situazione in 
materia di abitazioni civili 
e di servizi: gli speculatori 
hanno ingrassato 1 loro por¬ 
tafogli saccheggiando il terri¬ 
torio mentre migliaia di ba¬ 
raccati vivono ancora In tu¬ 
guri post-terremoto o addirit¬ 
tura nel cosiddetti canili fa¬ 
scisti. 

Una situazione intollerabile 
che solo negli ultimi anni, 
grazie alla mobilitazione e 
alla dura lotta dei lavoratori 
e degli abitanti dei quartieri 
popolari, ha cominciato a mo¬ 
dificarsi per l’Intervento fi¬ 
nanziario pubblico. Il piano 
che dovrà essere approvato 
domani sera non è certo il 
miglior strumento urbanistico 
di cui Messina avrebbe biso¬ 
gno. Manca Infatti, quale cri¬ 
terio ispiratore, una 6ia pur 
minima indicazione di svilup¬ 
po economico della città, con¬ 
dizione fondamentale perchè 
Messina esca dal sottosvilup¬ 
po economico e culturale che 
la contraddistinguono. 

Inoltre allo stesso plano non 
sono estranei 1 suggerimenti 
e le richieste che sono ve¬ 
nuti e pressanti da parte di 
ben individuati gruppi immo¬ 
biliari che hanno imposta per 
i loro stretti legami con 11 
potere politico, una serie di 
« necessità ». E* il caso della 
destinazione ad edilizia resi¬ 
denziale abitativa del mera¬ 
viglioso crinale che si stende 
fino alla punta orientale del¬ 
l’isola, a Capo Pe’oro. Il 
plano interviene a questo pro¬ 


posito con proposte che si 
incontrano obbligatoriamente 
con i disegni privati e appare 
come una coincidenza non ca¬ 
suale. 

La battaglia delle forze de¬ 
mocratiche in Consiglio co¬ 
munale e negli ultimi tempi 
nella commissione urbanisti¬ 
ca. che ha esaminato preli¬ 
minarmente 11 plano regola¬ 
tore, tuttavia ha costretto la 
Giunta municipale a modifi¬ 
care In parte questo orienta¬ 
mento. sia nella zona di Capo 
Peloro. sla in altre parti del¬ 
la città. Altre importanti e 
decisive conquiste però — è 
opinione prevalente — si po¬ 
tranno ottenere quando si 
tratterà di cominciare una 
seconda battaglia. Strappato 
domani il primo successo con 
l'approvazione del plano da 
parte del Consiglio comunale, 
toccherà poi a tutte le orga¬ 
nizzazioni democratiche, par¬ 
titi, sindacati, associazioni 
professionali e di categoria, 
imporre una gestione ordinata 
dallo stesso strumento urbani¬ 
stico. 

d. r. 



Dopo 65 anni Messina sarà dotata di uno strumento urbanistico adeguato. 



Da troppo aspettano la diga 

Grande concentramento popolare all* Ogliastro — Tutte le attività bloccate 


CALTAQIRONE. 6. 

Sono giunti a migliaia da 
tutti i comuni del Calatino 
(dagli agrumeti di Caltagirone, 
di Patagonia, di Grammiche- 
le. dalle montagne di Licodia 
Eubea e di Vizzini) hanno 
presidiato per l’intera giorna¬ 
ta gli impianti della grande di¬ 
ga deH’Ogliastro. non ancora 
ultimata dopo 13 anni, le cui 
acque — se fossero utilizza¬ 
te — riuscirebbero ad irriga¬ 
re qualcosa come 24 mila 
j ettari di campagna. 

* Al centro del comizio tenu¬ 


to dal compagno on. Epifanio 
La Porta, segretario regiona¬ 
le delia Cgil siciliana, c dei 
numera-i interventi che si 
sono succeduti durante la 
giornata di «occupazione 
simbolica » degli impianti 
l'obiettivo dell'integrale appli¬ 
cazione dei punti program 
malici sanciti dall'accordo di 
fine legislatura e varati dai- 
l'ARS: la mancata realiZ 2 azio 
ne. per esempio, della legge 
per la forestazione e la dife¬ 
sa del suolo, le manovre del 
governo per impedire l’ingres¬ 


so dei rappresentanti delle 
comunità montane nella azien¬ 
da forestale regionale, sono 
stati denunciati con forza con 
vivacissimi slogans dalle po- 
popolazloni dei comuni conta- 
ni della zona che ricadono 
nella « Comunità montana » 
di Ragusa. Se il piano agru¬ 
mi — la prima delle leggi 
agricole dì settore varata al- 
l’ARS durante la settima le¬ 
gislatura — andasse avanti si 
potrebbe tamponare la crisi 
occupazionale e di strutture 
che avanza ormai anche nelle 


zone di agricoltura trasforma 
ta e ciò permetterebbe di 
estendere l’iniziativa di rin¬ 
novamento degli impianti an¬ 
che in centinaia di ettari di 
campagna nella fascia dei co¬ 
muni compresi tra Mineo. 
Grammiche’.e, Palagonia e 
Caltagirone. 

Oggi tutte le attività si so¬ 
no fermate negli undici cen¬ 
tri. in coincidenza con la 
manifestazione. L’oecupazio 
ne simbolica s’è protratta per 
(ulta la giornata. 


Per le limitazioni imposte al traffico nel centro cittadino 

Protesta di commercianti a Palermo 

Tentativi di provocazione da parte di elementi fascisti - Stupefacente atteggiamento della 
giunta - Una lettera di Sciascia sulla Stampa e una dichiarazione del compagno Mannino 


PALERMO. 6 

Giornata «calda» questa 
mattina al Comune di Paler¬ 
mo simbolicamente occupato 
per qualche ora da un grup¬ 
po di commercianti, e per le 
strade delia città, auraversa¬ 
te per lunghe ore da un cor¬ 
teo. nel quale si sono Infil¬ 
trati, tentando qualche pro¬ 
vocazione, ì caporioni del 
«sindacato» fascista CISNAL. 
per reclamare la revoca del 
cosiddetto «blocco» del cen¬ 
tro storico. 

Le limitazioni del traffico 
e della sosta in città, non es¬ 
sendosi associate a provvedi* 


i prc 

menti di sviluppo del mezxt 
di trasporto pubblico e non 
essendo stati preceduti da 
una consultazione delle cate¬ 
gorie più interessate, ha fi¬ 
nito per danneggiare i piccoli 
esercenti. 

La protesta, comunque, ha 
radici più antiche: i piccoli 
commercianti pagano più du¬ 


ramente degli altri — dopo 
anni di strumentahzzaz,oni 
da parte delle grosse « asso- 
c.azioni di categoria » come 
la Confcommercio. asservite 
agli interessi della grande di¬ 
stribuzione e alle clientele 
de. — il prezzo della crisi. 

Leonardo Sciascia ha scrit¬ 
to in una «lettera ai sicilia¬ 
ni » pubblicata questa matti¬ 
na dalla « Stampa » di Tori¬ 
no, parole molto severe e du¬ 
re sulla sua esperienza di 
consigliere in questa fase: 
«Contrariamente a quel che 
mi ha dato la campagna elet¬ 
torale — un contatto con la 
gente che spera, che mi ha 
arricchito di speranza, con la 
gente vera, che mi ha arric¬ 
chito di verità — lo star den¬ 
tro il Consiglio comunale — 
ha scritto il romanziere sici¬ 
liano — ma dà un senso di 
astrazione, di impotenza. 

La stessa insoddisfazione 
per gl: esiti deludenti del 


« nuovo corso » proclamato 
dalla DC palermitana dopo le 
intese programmatiche stipu¬ 
late al Comune, viene rispec¬ 
chiata da una dichiarazione 
del compagno Nino Mannino. 
segretario della federazione 
del Partito di Palermo e ca¬ 
pogruppo consiliare: «Non si 
può sostanziare 11 nuovo mo¬ 
do di amministrare - ha ri¬ 
levato Mannino — solamente 
in un formale rispetto delle j 
prerogative del Consiglio. Al¬ 
le difficoltà derivanti dalla 
pesante eredità delle passate 
amministrazioni si somma 1* 
incapacità da parte de'.l'am* 
mlntstrazione attuale di de¬ 
lineare una azione coerente 
ed unitaria volta alla rea¬ 
lizzazione deH’accordo pro¬ 
grammatico stipulato tra la 
maggioranza e il nostro par¬ 
tita 

A parie alcune novità sul 
metodo dei rapporti tra le 
forze politiche democratiche, 


la giunta Scoma — prosegue 
Mannino — « non ha sapu¬ 
to però introdurre una .m- 
ziativa politica generale che 
rispondesse alle attese delle 
vane categorie soc.a'.i d: Pa¬ 
lermo. dei ceti popolar., delle 
forze intellettuali, che in ma 
do crescente hanno r.vend.- 
cato un nuovo modo di go¬ 
vernare per la città ». Si ve¬ 
da l'esempio dei risanamento: 
dopo avere strappato un fi¬ 
nanziamento complessivo d: 
75 miliardi allo Stato e alla 
Regione, il Comune di Pa¬ 
lermo. per responsabilità del¬ 
la giunta, non è riuscito a 
coinvolgere nel confronto con 
la REP — la società cui è 
affidata l’operazione urbani¬ 
stica — le forze politiche e 
I gruppi consiliari; ci sono 
voluti qualcosa come tre scio¬ 
peri generali e l'iniziativa le¬ 
gislativa del PCI per impe¬ 
gnare i’ammimstrazione a 
muoversi nel senso giusto. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 6 

Vendita sottocosto, tratte di 
comodo per un vortice di mi¬ 
liardi. pesanti responsabilità 
dei dirigenti aziendali: è que¬ 
sto il succo del dettagliato 
dossier sulla PIACE — la 
azienda cartiera di Fiume¬ 
freddo, già di proprietà del 
bancarottiere Michele Sindo- 
na, che l’ente pubblico re¬ 
gionale Espi si accollò col 
suo carico di debiti e di al¬ 
legra amministrazione — ela¬ 
boralo dalla .sottocommissio¬ 
ne istituita presso la com¬ 
missione finanze dell'ARS su 
richiesta del gruppo comuni¬ 
sta. alla chiusura della legi¬ 
slatura. 

Dopo avere ascoltato il pie 
sidente dell'Espi, onorevole 
Francesco Coniglio, l'mnmini- 
stratoro unico della PIACE, 
dottor Gaetano Misurata, il 
presidente del collegio sinda¬ 
cale della società. Armando 
Palazzo, gli ex amministra¬ 
tori Nunzio Pereiabosco e Ugo 
Modica, i deputati regionali 
sono giunti a conclusioni ana¬ 
loghe a quelle dei tecnici che 
hanno elaborato i piani qua 
driennali degli enti economi¬ 
ci regionali, varati dall'As¬ 
semblea alla chiusura di Sa¬ 
la d'Èrcole. 

«Se si vuole intraprendere 
il risanamento delle aziende 
regionali — si afferma nel 
documento — è necessaria 
una profonda riqualificazione 
e un serio rinnovamento del 
personale dirigente, che miri 
a conservare soltanto quelle 
capacità clic siano già pre¬ 
senti e riconosciute, inqua¬ 
drandole, comunque, in un 
più elevato, responsabile e 
sano contesto di direzione 
complessiva e di politica 
economica degli enti indu¬ 
striali ». 

Ecco il quadro della emble¬ 
matica situazione della PIA¬ 
CE. cosi come emerge dal 
dossier dell’ARS: il dissesto 
— si afferma — anche se 
« diverso per dimensioni » è 
<r della stessa natura » di quel¬ 
lo delle altre aziende regio¬ 
nali. 

La barca della PIACE fa 
acqua da tutte le parti, se 
è vero che l’azienda, con un 
fatturato annuo di cinque mi¬ 
liardi. poteva permettersi per¬ 
dite per una somma doppia. 
Tutto ciò — nota la com 
missione — non giustifica il 
ricorso a vendite sottocosto e 
a tratte di comodo, che ca¬ 
ratterizzava la gestione azien¬ 
dale della cartiera. « Tale 
pratica, assolutamente censu¬ 
rabile sul pijno della gestio¬ 
ne aziendale — prosegue la 
relazione della sottocommis¬ 
sione — rivela una scarsa 
considerazione e una diffusa 
sottovalutazione dei principi e 
degli indirizzi cui è neces¬ 
sario attenersi, specie nella 
direzione delle aziende pub¬ 
bliche ». 

A questo proposito i depu¬ 
tati affermano di avere rac¬ 
colto elementi di valutazio¬ 
ne circa « comportamenti cer¬ 
tamente lesivi della reputa¬ 
zione dell'azienda e della se¬ 
rietà commerciale ». 

L’utilizzazione degli impian¬ 
ti ha avuto indici bassi: nes¬ 
suno, in fondo, si occupava 
| seriamente, in questo clima, 
j di acquistare a prezzi con- 
j venienti scorte c materie pri- 
j me. Egualmente censurabile 
j la politica del personale: « Le 
i assunzioni operate dopo il 
j 1973 — ha accertato la com- 
I missione — rappresentano 
, una grave violazione degli im- 
; pegni politici assunti di non 
incrementare il carico di ma¬ 
no d'opera delle aziende 
Espi Ed ecco alcuni csem 
pi degli scandalosi criteri ap 
! plicati dalla PIACE per i di- 
j pendenti: era una prassi or- 
ì mai consolidata la corrcspon- 
j sione di cospicui acconti su 
future spettanze al persona¬ 
le. E tutto ciò al cospetto di 
una situazione deficitaria gra¬ 
vissima. come quella prove¬ 
niente dal crak dell’» impe 
ro » finanziano di Sindona di 
cui l'azienda faceva parte. 

E veniamo, infine, al giro 
vorticoso di miliardi alimen¬ 
tato attorno alla FIACE dal 
settore vendite della azien 
da. affidato all’ingegner Ber¬ 
nardo Mercadantc — legato 
al clan Verzotto — c carat¬ 
terizzato dalla emissione di 
tratte di comodo a società 
che erano completamente al¬ 
l'oscuro degli avvenuti acqui¬ 
sti. Ebbene, questo « agente 
commerciale * della FIACE 
incassò, come c noto, por 
questi menti qualcosa come 
undici milioni. L’assegno in 
questione venne registrato nei 
conti dcll'Espi sotto il tito¬ 
lo di « spettanze maturande 
in conto di future provvigio¬ 
ni ». Commenta la sottocom- 
missione che 1 rapporti fra 
la PIACE e Mercadantc non 
sono certo « riconducibili a 
un criterio di trasparente e 
sana amministrazione ». La 
corresponsione di acconti per 
future provvigioni — conclu¬ 
de la sottocotnmissione — è 
assolutamente da condanna¬ 
re. 


Sollecitati interventi delia Regione 

CgiI Cisl Uil rilanciano 
la vertenza per 
Io sviluppo del Melfese 

Dal nostro corrispondente 


POTENZA. 5. 

I sindacati unitari del Mel¬ 
fese sono ritornati a solleei 
tare l'intervento della giunta 
regionale per l'avvio (lei la 
vori nell’u zona in cui è prò 
v.sta la costruzione della Of¬ 
ficina meccanica ferroviaria 
che dovrà occupare 1500 di¬ 
pendenti; per il completa¬ 
mento della costruzione del 
conservificio di Lavello: 600 , 
dipendenti e la lavorazio¬ 
ne annua di 40 mila tonnel¬ 
late di prodotti ortofrutticoli; 
per 11 completamento del¬ 
ia costruzione della .-.uperstra- 
da Potenza-Candela; per giun¬ 
gere al più presto — supe¬ 
rando ogni altro ostacolo — 
aulì appalti dei lavori per la 
costruzione della dighe di A- 
telln, Genzano. Acerenzn. Ve¬ 
nosa. 

Particolare pressione vi è 
per l'avvio della costruzione 
di case destinate ai lavorato- ì 
ri dell’Officina meccanica a 
Melfi, per cui esiste un fi¬ 
nanziamento di 6 miliardi 

Su quest'ultima rivendica¬ 
zione si è svolto un dibattito 
a Melfi in seguito ad una 
proposta socialista di dirot 
tare i finanziamenti a coo¬ 
perative per la casa. Il di¬ 
battito si è concluso col rion 
tro di tale proposta, come giu 
fitamente sostenuto dal PCI. 

Altri punti rivendicativi del¬ 
la piattaform’a zonale riguar¬ 
dano l’unmediati» apertura 
dei corsi di qualificazione per 
ì giovani in vista dell'occu¬ 
pazione nell'Officina mecca¬ 
nica ferroviaria e nei eonr/.'r- 
vificio. nonché l’apertura di 
corsi per la formazione del 
personale Infermieristico e 
paramedico occorrente per 
gli ospedali di Rionero e Ve¬ 
nosa. 

Continua la lotta del 120 
operai della Tre C ad Irsi- ! 
na per ottenere l'Inizio dei I 
lavori di costruzione del <a • 
naie adduttore principale per i 


la utilizzazione delle acque 
dello diga del Basentello nel- 
l’irmazlone di 6 mila ettari 
di terra, comportanti l’occu¬ 
pazione di mille addetti. Bi¬ 
sogna sbloccile la situazione 
per l’impiego del 4 miliar¬ 
di e mezzo di finanziamenti 
disponibili Una delegazione 
di lavoratori della Tre C con 
ì dirigenti sindacali e il sin¬ 
daco di Irsina. compagno Lo- 
dito. ha svolto oggi nuovi pas¬ 
si presso la giunta regionale 
per sollecitarne un più de¬ 
ciso Intervento. 

Da stamane sono anche in 
lotta ì 300 operai della Lodi¬ 
giani a Seni.se. che hanno oc¬ 
cupato 11 cantiere in contra¬ 
da Montecotugno. dove lavo¬ 
rano alla costruzione della di¬ 
ga più grande d’Europa che 
dovrà imbrigliare mezzo mi¬ 
liardo di metri cuhl d’acqua. 

Altre rivendicazioni riguar¬ 
dano ì lavori Idraulici fore¬ 
stali. la sistemazione del fiu¬ 
mi Sinnì e Serrapotamo. la 
sistemazione di irrigazione di 
centinaia c centinaia di et¬ 
tari di terreni golenall. In 
forte agitazione sono anche 1 
10 mila operai forestali in 
tutti i comuni della regione. 
Infatti vi sono seri intralci da 
parte della Cassa per 11 Mez¬ 
zogiorno aH’npprovazionc del¬ 
le perizie già ad essa inol¬ 
trate dalla Regione per un 
importo di circa il miliar¬ 
di. sui 13 miliardi assegna 
ti alla Basilicata per la fo 

la Cassa ha approvato ap 
pena una decina di perizie, 
e concesso — non per tutti 1 
115 comuni della regione com 
presi nel plano di forestazio¬ 
ne — anticipazioni di 20 mi¬ 
lioni già consumate. 

I sindacati unitari stanno 
organizzando la lotta per 
sbloccare la situazione e ot¬ 
tenere l'fcMinzione del plano 
cl: forestazione unitariamente 
discusso ed approvato dalla 
Regione 

Francesco Turro 


• I 
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Il dito nell’© 


Oltre che sui giornali 
sardi, il sindaco di Ca¬ 
gliari Salvatore Ferrara 
imperversa nelle radio e 
nelle TV private. L'ulti¬ 
ma sua apparizione risa¬ 
le. finora, ad un servizio 
ioti relativa intervista tra¬ 
smesso da « Videolina » 
in occasione dell'apertura 
della Fiera Campionaria 
sarda. Ferrara ri appare 
insieme al ministro Disa¬ 
gila. al sottosegretario 
Abis c ai candidati « dal 
volto muoio » della DC 
mn tale dilaniato (ìarzta. 
ed uno dal nome Giovan¬ 
ni Del Rio). 

Con sicurezza il sindaco 
ha ritardato thè Caglia¬ 
ri c una citta demoi-rati 
< a t forse qualcuno gli ai e 
i a fatto conoscere i risii’ 
tati delle ultime elezioni) 
e che questa tensione de¬ 
mocratica < ostituiscc la 
grande eredita dell'ope¬ 
ra di "illustri colleglli to¬ 
me Daturcdda e Cocco 
Or tu » 

Questa, taro Ferrara, e 
una svista to’ossale Xon 
perché al posto della pa¬ 
rola '.(Ollcahi > sarebbe 
stata piu appropriata m 
Unaun italiana quella d< 
ir predecessori » e nevi me 
no perche Cono Ortu non 
c mai -tato sindaco, ma 
ministro liberale e consi¬ 
gliere dei Savoia itone si 
tratta dt un lapsus afreu 
diano>•. usto che siamo in 
periodo di candidature per 
li Parlamento). I! richia¬ 
mo di Ferrara r ini ere 
fuori ìuoao per il fatto 
thè un «iridai o socialista 
non può avere mente in 
comune con personaggi 
come Racaredda tcostui, 
si. sindaco della borahe- 
a ia mercantile per o’tre 
un ventennio, caccialo In¬ 
fine a furor di popolo> e 
Corco Ortu. responsabili, 
tra le altre co-r. rìe'ic 
stragi di lavoratori i«- 
gliaritani e sardi de’ 
1906. Di quelle sanguino 
se <traat ricorre proprio 
quest'anno 70 annner 


Gli strani 
colleghi 


su’io. c aia la Pronncm 
di Cagliari, a maggioran¬ 
za PCI-PSf. ha promosso 
all'unanimità un conve¬ 
gno di studi. 

Ciò perché la stona di 
Cagliari e della Sarde¬ 
gna la si faccia con un al 
tro metro di giudizio: quel¬ 
lo dei laioratori, ben di- 
ter>o dalle mistificazioni 
i ostruite dagli storiografi 
ufficiati espressione detta 
« t altura n della rcichia 
i lasse dirigente. Per esem¬ 
pio. noi starno fermamen¬ 
te tonanti < he un sinda¬ 
co socialista, capate di 
guardare con una visione 
democratica <e di classe, 
il che non guasta') ai 
fatti de’ 1906, non deve 
mai rifarsi a ru ostruzioni 
deformate c deformanti di 
degni eredi del Racared¬ 
da. Ci riferiamo a’.Tex-sin- 
doro democristiano Pao¬ 
lo De Magistris. che. m 
un icahio almanairo di 
Cagliari, aveva definito 
" strumentale > lo sciope 
ro (ontro il carovita pro¬ 
vocato dalla protesta del¬ 
le operaie della manifat¬ 
tura tabacchi, 

C'i auguriamo che il sin¬ 
daco socialista in carica 
la pens’ dit ersamente dal 
suo '< predecessore » de¬ 
mocristiano. dottor De 
Magistns. valutando un 
po meglio la storia, le 
tradizioni, le lotte del po¬ 
polo cagliaritano Xon è 
trrto da Racaredda e dn 
Cono Ortu die denta la 
maturità civile e politica 
della nostra gente, ma | 
dai sacrifici e dalla ope¬ 
rosità dei laivratori. 

Solo dal con faffo reale 
con i cittadini e t loro 
problemi è possibile com¬ 
prendere che un sindaco 
socialista non può essere 
crede di Racaredda. La 
classe operaia e i ceti me¬ 
di non sono sicuramente 
debitori ai ministri c stri¬ 
daci che rispondevano con 
le fucilate e i cannoni del¬ 
le nari da guerra a chi 
chieda a pane c lavoro 


Lieto comunicarti ... 


L'on. Boia, sottosegre¬ 
tario alle Partecipazioni 
Statali, l'uomo che invia 
un telegramma anche 
quando l'F.XF.L decide di 
sostituire una lampadina 
fulminala, ha diritto ad 
un premio perche ha bat¬ 
tuto tutti: il primo tele¬ 
gramma elettorale, invia¬ 
to un minuto dopo lo scio¬ 
glimento delle Camere, é 
infatti, suo. Lo ha indiriz¬ 
zato al sindaco di Catan¬ 
zaro per annunciare che 
l’AXAS coprirà uta buca 
sulla strada Catanzaro La¬ 
mezia Terme, e Lieto co¬ 
municarti .. » dice il tele¬ 


gramma. E come vuole la 
tradizione di questi tem¬ 
pi. il sindaco ha dirama¬ 
to in copia a centinaia di 
penonc il messaggio. Una 
copia è stata inviata an¬ 
che all'ing. Gaetano Gre¬ 
co .Vaccarafo, Il quale, na¬ 
turalmente. ha risposto 
che già lo sapeva e chi 
può spiegarci anche co¬ 
me sono andate le cose. 
Se In Calabria non aves¬ 
simo lo « spiegatutto » 
Xaccnraio e Bota il ful¬ 
mineo. dovremmo vera¬ 
mente accontentarci di 
poco. 
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I municipi chiudono 
sommersi dai debiti 

I comuni calabresi sono sull'orlo del collasso: 200 miliardi di indebita¬ 
mento con le banche le quali si rifiutano di corrispondere altre antici¬ 
pazioni per permettere il pagamento degli stipendi, per mandare avanti 
l'ordinaria amministrazione. Decine di municipi sono con i telefoni ta¬ 
gliati, altri non hanno gli stampati per i certificati, tutti sono assediati 
dai creditori. 


□ La responsabilità è del 
governo che non mantiene 
gli impegni, non paga i mu¬ 
tui, che autorizza lo stroz¬ 
zinaggio delle banche, che 
soffoca rautonomia. 


□ Qualcosa è possibile fa¬ 
re subito per evitare che i 
municipi chiudano del tut¬ 
to come si verificherà ine¬ 
vitabilmente tra qualche 
mese. 


Bisogna cambiare politica verso le autonomie locali. Per farlo occorre 
battere partiti come la DC e ministri come Colombo che sullo strozzi¬ 
naggio delle banche costruiscono le loro clientele. 


PER UNA POLITICA 
CHE DIA Al COMUNI 
POTERI REALI 
E AUTONOMIA 
PER LA RINASCITA 
DELLA CALABRIA 



PIU’ VOTI AL PCI 


P.CJ 



L'assessore Pietro Soddu succede al dimissionario Del Rio 

GIUNTA REGIONALE SARDA: 
DOMANI NUOVO PRESIDENTE. 

Il PCI ha ottenuto la convocazione con procedura d’urgenza dell’assemblea 
per evitare il protrarsi del vuoto di potere — E’ indispensabile procedere 
alla costituzione di un esecutivo espressione di tutte le forze autonomistiche 


Prima giornata 
di lotta 
dei lavoratori 
agricoli del 
Sud-Est barese 


BARI, 6 

I lavoratori agricoli e i conta¬ 
dini dei comuni detta zona del Sud- 
Eit Barese hanno eUettuato oggi 
una prima giornata di lotta 
Quattro gli obiettivi al centro 
della manilestazione: un giusto uso , 
dell’acqua e dei costi delie utenze i 
irrigue, il rispetto dei contratti, un 
piano di trasporti pubblici, llnan- I 
zlamentl per la costruzione di sta- j 
bilimenti di traslormazionc e con- 1 
servazione del prodotti agricoli. 1 


Calabria: 
presto i corsi 
per 1800 
infermieri 

CATANZARO, 6 
L’occupazione della sede 
deirAssessorato regionale 
alla Sanità, avvenuta lu¬ 
nedi, ad opera di un folto 
gruppo di giovani disoc¬ 
cupati provenienti da tut¬ 
ta la ragione, si è conclu¬ 
sa con un esito positivo: 
risulta avviato II lavoro 
della commissiona ed en¬ 
tro 25 giorni dovrà essere 
avviata anche l’attività 
del corsi per i 1800 allievi 
dal settore paramedico 
che la commissione ap¬ 
punto dovrà scegliere, sul¬ 
la base dei titoli presen¬ 
tati, fra i 12 mila che han¬ 
no avanzato richiesta. I 
giovani, i rappresentanti 
del nostro partito e della 
COIL, che hanno guidato 
la delegazione, hanno mes¬ 
so in guardia gli assesso¬ 
rati alla Sanità e alla Pub¬ 
blica Istruzione da tenta¬ 
re altri rinvìi o dal mette¬ 
re in atto deroghe clien¬ 
telar! alle precise norme 
di garanzia stabilite già 
dal Consiglio regionale. 


BARI - La Giunta messa in minoranza durante l’ultima seduta del Consiglio 

Un centrosinistra morto di clientelismo 


La maggioranza è stata sconfitta su una delibera che riguardava le carriere dei vigili urbani — Astensione di 
tre consiglieri de — Un episodio che ha dimostrato ancora una volta come la DC intende « amministrare » la città 


Dallo nostra redazione 

BARI, 6 

La giunta di centro sinistra è stata messa in minoranza 
ieri sera nel corso dell'ultima seduta del consiglio comu¬ 
nale concludendo cosi il mandato con una concreta conferma 

delia sua inefficienza e della divisione che l’ha travagliata e 
immobilizzata per ci.iquc anni. I provvedimenti che erano 
all’ordine del giorno potevano apparire di ordinaria ammi¬ 
nistrazione, ma dietro di essi i-—— — , . . „ 


si nascondevano i vecchi cri- luppo pivi rapido della car- 
teri clientelar! che hanno co- riera per una decina di vigili 
stanteinente ispirato la poli- a danno di altre centinaia, 
tlea de. Ma veniamo al fatti Contro l’interpretazione a fi : 
con una breve premessa. . ni clientelar! della Giunta di 
Nel 1974 la giunta delibe- | centro sinistra 1‘Jggo‘comu- 
rava che per diventare vigile ™ c ° g , amnta^nsistTva 

annidi v.V e metteva ai voti la delibera; 

anni di servizio c per diven- q Ue5 t a veniva bocciata grazie 

mwiitH t s f f f Hr^ e n n nli? C s°ter all'astensione di tre consl- 

mino 1 r Ji JÌ-Jsafri n ' Jor' ««Vi» glleri della StCSSa DC ch e non 

mine necessario per essere condividevano l’atteggjamen- 

SI 0 m°nnp^n g ^o e V„ 1- to della giunta. La bocciatura 

bflità aUa categorla df sapere della dellbera vcniva salutal , A 

con un lungo applauso dalie 

<vU„n^ tt m Z ‘p'irHpr^ li rònpnrtn molte decine di vigili Cile se- 
sviluppo di carriera tenendo cmivano i lavori del consiglio 
conto dei meriti comparativi, funate. D 

Ieri sera la giunta di cen- i propòsiti clientelar! mi¬ 
tro sinistra proponeva in con- nvnti a favoritismi che han- 

siglio una interpretazione del n o sempre caratterizzato la 
regolamento tutta particolare giunta di centro sinistra non 
al fine di favorire uno svi- finivano qui. Il consiglio si 

veniva a trovare di fronte 

,_ad una richiesta da parte di 

una cooperativa edilizia del 
trasferimento del ruolo asso¬ 
li» # gnato (il che era anche pos- 

If | nifi fi 10 sibilo da un quartiere all'al- 

tro; ma inaccettabile era la 
richiesta di un aumento vo- 

_«!_ _ lumetrlco della costruzione. 

ScllZa aiOTIVO La giunta accettava quest’ul- 

tima richiesta che suona a 
■ > torto delle altre cooperative 

Ia AIOTlAlfl in Quanto il consiglio in pre- 

Iv vICAIUIII cedenza aveva stabilito di ri¬ 

durre il numero dei soci in 
I modo da accontentare più 

ner 16 Comunità ! cooperative. 

iw VWIIIWIIIIU t voto contrario del PCI 

! su questa ingiustificata r.- 
HlflIlIflIlA chiesta si aggiungeva ii voto 

muniune ; di astensione di due consi- 

j glieri della stessa DC. 

PALERMO. 6 j jf on erano quelli all’ordine 
Col pretesto fasullo, che i j del giorno dell'ultima seduta 
comuni non avrebbero adem- t consiliare di ieri sera prov- 
piuto ai loro doveri, il gover- vedimenti di grande rilievo 
no della regione siciliana ha politico ed amministrativo, 
deciso di rinviare «sine die» Sono stati però sintomatici di 
reiezione dei rappresentanti un modo di concepire Fammi- 
delle comunità montane nel | nistrazione di una città che 
consiglio d'amministrazione I deve essere intesa non come 
dell'azienda delie Foreste de- sostegno di posizione ed in- 
maniali della regione, f! prov- [ teressi clientelati, ma come 
vedimento fa seguito ad un interpretazione degli interessi 
precedente rinvio di 15 giorni 1 generali della comunità. Ed 
e costituisce un fatto di ecce- ; è inoltre significativo il fatto 
zionale gravità. ■ che l'ultima seduta di questo 

« II governo — ha dichiara- consiglio comunale — espres- 

to il compagno on. Vito Ola- so da una formu.a che da 

calone. del direttivo regionale tempo non risponde piu aLa 

siciliano del partito — si as- nuova realtà politica — s; 

suine cosi la responsabilità s,a conclusa con la messa in 

del mancato funzionamento minoranza della giunta e con 

di una struttura democratica. lA spaccatura di una magg.o 

attraverso la quale doveva e ranza che nella realtà non e 

deve essere resa più rapida e mai perché si è 

democraticamente controlla- sempre presentata divisa tra 

ta la spesa per la foresta- Ie forze politiche che L* com- 

zione e la difesa de! suolo. Pongono e all interno dc..a 

Ancor più grave appare la re- stessa ut. 

sponsablllta del governo, se si Fino all'ultimo giorno delia 
considera la disoccupazione vita del consiglio comunale 

di massa che caratterizza og- il centro sinistra, ed In par- 


Rinviate 
senza motivo 
le elezioni 
per le comunità 
montane 

PALERMO. 6 

Col pretesto fasullo, che i 
comuni non avrebbero adem¬ 
piuto ai loro doveri, il gover¬ 
no della regione siciliana ha 
deciso di rinviare «sine die» 
reiezione dei rappresentanti 
delle comunità montane nel 
consiglio d'amministrazione 
dell'azienda delie Foreste de¬ 
maniali della regione, f! prov- 


L'AQUILA - Giunta allottavo giorno ia serrata 

In carcere quattro fornai 

I sindacati condannano le posizioni oltranziste dei panificatori 


Dal nostro corrispondente 

L'AQUILA, 6 

Mentre ta serrata dei forni della pro¬ 
vincia dell’Aquila ha oggi raggiunto 
l'ottavo giorno. Ieri sera, a seguito del¬ 
la denuncia sporta alle autorità giudi¬ 
ziarie dai sindaco dell'Aquila, quattro 
panificatori, gestori dei forni più im¬ 
portanti della città, sono stati arre¬ 
stati su mandato di cattura del pro¬ 
curatore della Repubblica. Essi sono: 
Pietro Cloni, presidente dei panificato- 
ri; Giorgio Placidi, Giulio Placidi e 
Giuseppe Milanese, i quali dovranno 
rispondere elle imputazioni di: serra¬ 
ta allo scopo di costringere le autori¬ 
tà a concedere un aumento di prezzo 
di un genere alimentare sottoposto a 
controllo pubblico; di interruzione di 
servizio di pubblica necessità e di non 
aver ottemperato all'ordine di precet¬ 
tazione impartito dal prefetto per la 
requisizione dei forni. 

Come ai vede, il braccio di ferro tra 


i panificatori e le autorità costituite è 
giunto ad una evolta decisiva. C'è per¬ 
tanto da augurarsi che i padroni dai 
forni si decidano ai decidano ad im¬ 
boccare l'unica via d'uscita: quella del¬ 
la fine della serrata. La notizia, di¬ 
ramata questa mattina dalla prefettu¬ 
ra. che ventimila quintali di farina 
Al MA a prezzi controllati sono stati 
assegnati alla nostra provincia dovreb¬ 
be favorire una soluzione in tal 
senso. Intento, il pane confezionato 
nei forni requisiti continuerà ad esse¬ 
re venduto all'Aquila nel cortile del 
municipio e negli altri punti di vendi¬ 
ta approntati dai Comuni nei centri 
più popolosi della provincia. 

La federazione CGIL-CISL UIL. dal 
canto suo, ha preso formale posizione 
sulla spinosa questione con un suo 
comunicato. 

< L'opposizione della popolazione e 
dei sindacati unitari — si Itgge nel 
comunicato — alia richiesta di aumen¬ 
to presentata "senza discutere" dai 
panificatori, è più che giustificata. A 


Teramo e a Chieti infatti il pane, cal¬ 
mierato solo da poco tempo, è stato 
portato a 250 lire il chilogrammo, cioè 
ai prezzo che non viene accettato dai 
panificatori deli Aquila e anche a Pe¬ 
scara la posizione dei panificatori è 
assolutamente ragionevole. 

Al rifiuto dei padroni dei forni aqui¬ 
lani di ogni ragionevole apertura ■ al 
loro ricatto — aumento subito prima 
della cessazione della serrata — i sin¬ 
dacati unitari non possono risponde¬ 
re che con l'impegnarsi con ogni mez¬ 
zo per resistere alle posizioni più ol¬ 
tranziste dei padroni, e con intensifi¬ 
cazione dalla loro collaborazione con 
le autorità, par attrezzare via via sem¬ 
pre altri punti di vendita e mettendo 
a disposizione dei forni che prefet¬ 
tura e comune si vsdranno costrstti 
a riaprire, lavoratori specializzati pro¬ 
venienti anche dalle altra provincia 
d'Abruzzo. 

Ermanno Arduini 


REGIONE ABRUZZO - Sarà costituito mercoledì prossimo 

Un comitato per la programmazione 

I Dovrà dare un disegno globale al piano di sviluppo regionale concordato tra i partiti democratici - Le 
! spese previste - Le proposte dei comunisti per l’occupazione giovanile e le priorità di intervento 


deve essere resa più rapida e mA1 stA,a ,a 'f P^hé si è 
democraticamente controlla- sempre presenta tedi vi sa tra 
ta la spesa per la foresta- le * orze politiche che L* com- 
zione e la difesa de! suolo, pongono e all interno de.,a 
Ancor più grave appare la re- stessa ut. 
sponsablllta del governo, se si Fino aH'ult’.mo giorno della 
considera la disoccupazione vita del consiglio comunale 

di massa che caratterizza og- il centro sinistra, ed in par¬ 

ai le zone interne decisola ». ticolare la DC. non ha voluto 
. ■ desistere dal presentare all'as- 

! sembica quei provvedimenti 


« Le giustificazioni governa¬ 
tive al riguardo non reggono 
— prosegue Giacalone — il 
presunto ritardo degli adem¬ 
pimenti degli enti locali nel¬ 
la scelta dei propri rappre¬ 
sentanti nelle comunità mon¬ 
tane non è altro che una 
grossa bugia. Solo pochissi¬ 
mi comuni, infatti, tutti di 
parte de. non hanno ancora 
provveduto ad eleggere 1 loro 
rappresentanti e il governo 
regionale avrebbe potuto già 

« a tempo, dal canto suo. li¬ 
zzando gli strumenti legisla¬ 
tivi ed esecutivi a sua disposi¬ 
zione, intervenire sostituendo¬ 
ti alle amministrazioni comu¬ 
nali inadempienti. 


clientelar! che hanno carat¬ 
terizzato tanta parte dell’at¬ 
tività deirammimstraz'.one di 
centro sinistra. 

Oli elettori di questi ultimi 
episodi che hanno caratteriz¬ 
zato la fine dell'attività delia 
giunta di centro sinistra sa¬ 
pranno tenere ben conto, con¬ 
sapevoli come sono che in 
tutti questi anni !a linea c 
la condotta del gruppo con¬ 
siliare del PCI hanno corri¬ 
sposto sempre agli interessi 
generali delia città e dell'in¬ 
tera popolazione barese. 


Nostro servizio 

L'AQUILA. 6 

L’incontro di martedì scor 
so tra le forze politiche dei- 
I'arco costituzionale del Con¬ 
siglio regionale, ha permesso 
di definire le spese in tre 
fondamentali comparti agri¬ 
coli; irrigazione, zootecnia, 
forestazione. Per la irrigazio¬ 
ne è prevista la spesa di 5 
miliardi c 200 milioni (fondi 
già ripartiti dai consìglio) per 
cui occorre andare rapida¬ 
mente alle progettazioni e al¬ 
la esecuzione dei lavori. Per 
la zootecnia, come finanzia 
mento dell'apposita legge re¬ 
gionale per la quale è stata 
concordata una modifica per 
adeguarla alle esigenze. è 
prevista la spesa di 10 mi¬ 
liardi da concentrarsi, evitan¬ 
do criteri assistenziali, esc'.u 
sivamente sulle strutture. Per 
la forestazione la spesa con¬ 
cordata è di 4 miliardi c 200 
milioni. Gli organi tecnici del¬ 
la Forestale stanno già met¬ 
tendo a punto i progetti i 
quali, per la loro realizzazio¬ 
ne. comporteranno un impie¬ 
go occupazionale di circa 4 
mila unità con la prospettiva 
di una stabilizzazione di que¬ 
sto livello. I primi cantieri 
potrebbero aprirsi a giugno e 
altri in settembre-ottobre. 

Sempre nel settore dell'a¬ 
gricoltura, grande importan¬ 
za ha la spesa, già concorda¬ 
ta. di 10 miliardi e 876 mi¬ 
lioni per interventi vari tra 
cui un finanziamento aìl’en- 
te ai sviluppo. Cinque miliar¬ 
di. come contributo alla rea¬ 


lizzazione dei pian; FEOGA. 
saranno spesi per le strade 
mterpcderali; un miliardo c 
500 milioni per maggiori one¬ 
ri degli impianti cooperativi 
in via d; realizzazione da par¬ 
te deil'ESA; due miliardi e 
800 milioni per ripiano del 
bilancio sempre deil’ESA 
Inoltre è prevista '.a spesa di 


Qualche CC 
è rimasto 
al 1948 


I carabinieri di Polta, in 
pronncio di Catanzaro, han¬ 
no chiamato in caserma i 
compagni del posto inumana 
do loro di non fare più la 
diffusione dell’* Unità ». «Ce 
l'ha detto la tenenza di Ser¬ 
ra San Bruno, su conforme 
istruzione della Legione dei 
Carabinieri di Catanzaro », 
hanno detto. 

Se veramente le cose stan¬ 
no cosi, bisogna dire che c'è 
ancora qualcuno che è con* 
cinto che le elezioni prossi¬ 
me sono indette per il 20 
giugno 1944 e non per il 20 
giugno del 1976. 

La risposta? t compagni 
di Polla faranno la diffu¬ 
sione. serenamente e discu¬ 
tendo con la gente, a parti¬ 
re da domenica prossima, 
come accade contemporanea¬ 
mente in tutti i comuni ed 
i villaggi d'Italia, . 


un miliardo per la olivicol¬ 
tura. Nel campo dei traspor¬ 
ti pubblici è stata decisa la 
spesa d: tre miliardi e 50 mi¬ 
lioni per l’acquisto d: circa 
100 autobus nel quadro della 
elaborazione del piano regio¬ 
nale per la pubblicizzazione 
del servizio da attuarsi a 
breve scadenza. 

Cinquecento milioni andran¬ 
no alle cooperative di garan 
zia art giane e 500 milioni al 
consorzio fidi per la piccola e 
media industria (COAFIDI» 
quale fondo di garanzia. Un 
miliardo e 125 milioni, con 
la prospettiva di elevare la 
assegnazione a circa 3 mi¬ 
liardi. saranno messi a dispo 
suzione quale fondo ìmz.ale di 
dotazione delia F.nanz.aria 
regionale. 

Nel campo dei preavvia 
mento al lavoro dei giovani, 
il gruppo comunista ha pre¬ 
sentato — trovando consensi 
negli altri partiti — una se¬ 
rie di proposte organiche. In 
nanzi tutto unificare il previ¬ 
sto fondo per i'occupaz'.cne 
giovanile (un miliardo e mez 
zo) con quello a sostegno del¬ 
l'apprendistato nell'ambito di 
un ulteriore sforzo per porta¬ 
re il fondo stesso a tre mi¬ 
liardi e mezzo. Le principali 
linee di intervento vengono 
indicate nel finanziamento di 
cooperative d: giovani per le 
attività zootecniche e per la 
utilizzazione delle terre incol¬ 
te. nciia occupazione in opere 
di bonifica, forestazione e in 
altri protetti agricoli impo¬ 


stati c realizzati dagl, enti 
pubblici, nei fin.inz.amento di 
periodi di avviamento giova¬ 
nile in settori produtt.vi c 
innanzi tutto neH’artiaianato 
e nella piccola .ndustr.a. nel 
la realizzazione di corsi di 
qualificazione professionale 
iellati a sbocchi occupazio¬ 
nali in settori particolarmen¬ 
te carenti di specialisti ipa 
ramedico. operatori per asili 
nido e consultori, ecc >. nella 
prima occupazione, con ca¬ 
rattere di formazione e tiro¬ 
cinio. presso enti pubbì.cì. 
comunità montane, compren¬ 
sori. a: fini delia programma 
zìone e progettazione relati¬ 
ve ai patrimonio e ai beni 
culturali. a.nb.MMl! e storio: 

Entro corrente mese d: 
maggio, l'intesa deve pjn 
realizzare la spesa d, 30 m. 
Lardi per l'edilizia scolastica 
e ospedaliera, e d: 4 miliar¬ 
di per un greppo d; opere 
pubbliche. 

L'intera previsione compor¬ 
ta un impegno zlobile di c.r 
ca 50 miliardi. Per quanto 
riguarda i residui passivi, nel¬ 
l'incontro di martedì si è con¬ 
cordata la smobilitazione di 
leggi inoperanti, il recupero 
dèi fondi e la finalizzazione 
degli stessi alle attuali con¬ 
crete esigenze. 

I cinque partiti torneranno 
a riunirsi mercoledì prossimo. 
Sarà costitu to un comitato 
politico-scientifico per la pro¬ 
grammazione che dia un di¬ 
segno globale dello sviluppo 
socio economico regionale. 

Romolo Llbtralo 


Dalla nottra redazione 

CAGLIARI. 6 

Il Consiglio regionale eleg 
gora sabato il nuovo presiden 
te della giunta. La seduta è 
convocata per le ore 10, e 
già si conosce il nome del suc¬ 
cessore rii Del Rio: è l’attua¬ 
le assessore alla programma 
/ione e bilancio on. Pietro 
Soddu. designato dal gruppo 
de. A sua volta ricoprirà la 
carica di assessore alla pio 
grammazione e bilancio l'on. 
Alino Carrus. 

Matematicamente lo dimis¬ 
sioni del presidente della ginn 
ta comportano quelle di tutti 
gli assessori. Quindi, una voi 
ta eletto, il presidente dovrà 
comparire in un momento sue 
cessivi» davanti all'assemblea 
per pronunc.are le dichiara¬ 
zioni programmatiche e pre¬ 
sentare ia lista dei nuovi a.s 
sessori. A conclusione del di¬ 
battito sj passerà al voto. So 
lo allora l'esecutivo |x»trà co¬ 
minciare la sua attività rego¬ 
lare. 

I comunisti, nella conferen¬ 
za dei capigruppo avvenuta 
ieri hanno chiesto ed ottenuto 
la convocazione della assein 
bica sarda con procedura ri'tir- 
gen/a per evitare il protrarsi 
del vuoto di |xitere provocato 
dal venire meno dj un organo 
fondamentale della Regione 
(juale è appunto la giunta. Ciò 
non significa che ci debba es¬ 
sere un congelamento della 
situazione precedente. 

II pericoloso quadro di scol¬ 
lamento e di inefficienza del 
la giunta dimissionaria va im 
mediatamente superato con la 
costituzione di una giunta ef¬ 
ficiente od autorevole che sia 
veramente espressione di tutte 
le forze democratiche ed au¬ 
tonomistiche. Appunto per sal¬ 
vaguardare gli obiettivi posti 
dall'intesa regionale .sotto- 
scritta nell'ottobre scorso dai 
partiti democratici, il PCI ha 
deciso di portare avanti nel 
l'imminente dibattito consilia¬ 
re una linea tesa a creale le 
condizioni di una nuova di¬ 
rezione politica della Regione 
sarda. In altre parole si deve 
arrivare subito ad una svolta. 
Questo significa che il nostro 
partito deve essere partecipo 
del governo regionale. 

.Velia DC non mancano ì 
gruppi che tentano di far 
quadrato attorno all'attuale 
sistema di potere, soprattutto 
ora che ci si trova di freme 
ad una difficile e rischiosa 
competizione elettorale. Pres 
so certi settori dello scudo 
crociato sj è anzi convinti ohe 
per la DC c possibile una ri 
vincita ris|K*tto allo smacco 
delle ultime competizioni elet¬ 
torali. con l'uso sfacciato del 
l'apparato di governo e di 
sottogoverno. 

A parte che l’e.-.|>erienza ha 
dimostrato ampiamente come 
l’uso smaccato del clienteli 
smo non serva per risalire la 
china, vi è da dire che gli clet 
tori sardi sono stati avvertiti, 
hanno acquistato una matura 
coscienza democratica, san¬ 
no ben scogliere e non 
leranno a nessuno di barare. 
E’ vero che al recente conve¬ 
gno democristiano di Santiilus- 
surgiu alcuni dirigenti di par¬ 
tito ed esponenti di governo 
hanno dichiarato d; essere 
preoccupati per sii atteggia - 
menti di durezza assunti da 
alcuni notabili di vecchio stam 
po conservatore. 

E’ importante, ma non suf¬ 
ficiente. però, condannare « il 
vizio alla contrapposizone 
frontale », per auspicare « lo 
svolgimi nto di un dibattito o 
nesto od un civile confronto » 
durante la pros-uma campa¬ 
gna elettorale. Occorre innan¬ 
zitutto considerare che in Sar¬ 
degna — specie dopo la confe¬ 
renza regionale sulla program¬ 
mazione -- l'intesa tra le for¬ 
ze democratiche c autonomi¬ 
stiche ha raggiunto traguardi 
più avanzati. Questo proces 
so non [Hiò essere interrotto 

9- P- 


Operaio 

muore 

schiacciato 


CAGLIARI. 6 
L'operaio Antonio Vird.s. 
di 61 anni, da Pabiiioms (Ca¬ 
gliari» è deceduto per le gra»; 
fer.te riportate ne.'('infortu¬ 
nio sui .avoco di cui e rima¬ 
sto vittima mentre era alia 
guida d, una paia meccan.ca. 

li tragico incidente è nvve 
nulo a Vi'.ia.saito. un centro 
dei Gerrei a 65 chliomctr, da 
Cagliari, dove i'.mpresa «Gio¬ 
vanni Murre » sta effettuan¬ 
do t lavori di escavazione per 
ia rete fognarla. Anton.o Vir- 
dìs a bordo di un mezzo mec¬ 
canico era intento a trac¬ 
ciare lo scavo quando improv¬ 
visamente il terreno circo¬ 
stante la zona dei lavori è 
franato facendo capovolgere 
ia grossa pala. Travolto dai 
pesante mezzo, l'operaio è ri¬ 
masto schiacciato. Soccorso 
dal compagni d! lavoro. An¬ 
tonio Virdis è stato traspor¬ 
tato d'urgenza a’.l'ospeda.e 
civile di Cagliari ma è morto 
durante li tragitto. 


CAGLIARI - Incontro con i giornalisti 

Uno stand dell’esercito*' 
nella Fiera campionaria 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 6 
Anche l'esercito partecipa 
con uno stand alla Fiera in 
ternazionale della Sardegna. 
Come ha ricordato in ima 
conierenza l'addetto stampa 
del comando militare delia 
Sardegna, tenerne colonnello 
Vinicio Serra, questa novi'à 
nasce dalia «volontà di n 
cercare tutte ie occasioni nel¬ 
le quali poter realizzare un 
contatto diretto tra ambiente 
militare e ambiente civile». 

Per facilitale il compito, 
il tenente colonnello Semi ivi 
richiamato « la necessità dei- 
l'attenzione dei mezzi di in¬ 
formazione della opinione 
pubblica verso le forze arma 
te». Il relatore ha poi ricor¬ 
dato l compiti istituzionali 
che alle forze armate deri¬ 
vano in virtù dell'articolo 53 
della Costituzione repubbli 
cana. 

« L'esercito-ha precisato 

Il tenente colonnello Serra — 
si adopera nello sforzo di mol 
tiplicare ia possibilità di in¬ 
contro degli organismi rap¬ 
presentativi de! mondo della 
scuola, del lavoro, della prò 
duzione, tìèTTffR-ultura e delio 
sport con comandi o reparti ». 

Lo stand della Fiera è co 
stitulto da una mostra di nio 
deliini di armi e mezzi, di 
vestiario ed equipaggiamento, 
cartelloni e fotografie. Un po 
sto particolare è riservato al¬ 
la documentazione sul ruolo 
avuto dall'esercito nella guer¬ 
ra di liberazione nazionale 
dai nazifascismo. 

Interessante e degna di ri¬ 
lievo Ir costituzione di un uf¬ 


ficio di informazioni. Nella 
conversazione con i giornali¬ 
sti. l'addetto stampa del Co 
mando militare della Sarde¬ 
gna ha quindi detto die. at¬ 
traverso interventi adeguati, 
«l'esercito si propone di con¬ 
tribuire a migliorare il livel¬ 
lo culturale dei giovani di le¬ 
va istituendo corsi per la ri¬ 
presa e il completamento del¬ 
ia .scuola dell'obbligo ». Altri 
interventi «serviranno a far 
si che la \ita militare si inse¬ 
risca nel contesto della vita 
civile ». 

E' da rimarcare l'apertura 
dimostrata in questa occasio¬ 
ne dal Comando militare del¬ 
la Sardegna, die non ha li¬ 
mitato l'invito ai giornalisti 
delle testate locali ma lo Ita 
esteso anche agli organi di 
partito e a « l'Unità ». Potreb¬ 
be essere. - è stato fatto 
osservare - l'inizio o la con¬ 
tinuazione di un dialogo fra 
le forze armate e il movi¬ 
mento democratico, la «ca¬ 
duta di un ulteriore tabù ». 
Non si tratta certo di un fat¬ 
to casuale, ma di un risu’.'ato 
del vasto movimento di in' ■■ 
sa che soldati e sottttffic't. ■ 
democratici stanno da tempo 
portando avanti 

Ciò al fine di abrogare le 
norme fasciste del regolamen¬ 
to di disciplina, l’abolizione 
dei codici e tribunali milita¬ 
ri. e por l'attribuzione di una 
dignità ufficialmente ricono¬ 
sciuta al servizio di leva co 
ine al ruolo del sottufficiali e 
dogli ufficiali, i anali si bat¬ 
tono per un esercito non so 
io moderno ed efficiente, ma 
prima di tutto rispettoso del¬ 
la Carta costituzionale. 


Promosso ieri dalla lega dei disoccupati 

Campo Calabro: forte 
corteo per il lavoro 


REGGIO CALABRIA. 6 

Le leghe giovanili per l'oc 
cupazione stanno sviluppando, 
unitamente alle organizzazio¬ 
ni confederali ed ai partiti 
democratici, una serie di ma¬ 
nifestazioni di lotta che inte¬ 
ressano le popolazioni di vari 
comuni e di interi compren¬ 
sori. DaH'espericnzu deila pia¬ 
na di Gioia Tauro a quella 
di alcuni piccoli comuni mon¬ 
tani si rafforza la coscienza 
popolare sulla necessità di 
un'ampia partecipazione alle 
lotte per il lavoro, per il 
rilancio deli'agrieoltura. per 
un processo di industrializza¬ 
zione profondamente inserito 
nella realtà economica e pro¬ 
duttiva della Calabria. 

Stam'une. promossa dalla 
Lega dei giovani e dei di¬ 
soccupati. si è effettuata una 
giornata di sciopero generale 
a Oimpo Calabro - è .-tata una 
esaltante manifd.tazione uni¬ 
taria. che sotto lo slogan 
« lottare per restare: restare 
per costruire il nostro doma¬ 
ni» ha visto assieme giovani 
e ragazze, contadini ed ope 
rai. commercianti ed arti¬ 
giani. 

Un lungo corteo, con alla 
testa i! sindaco comunista, 
prof. Calveri. ia giunta ed : 
consiglieri comunali, i diri¬ 
genti giovanili, sindacali e 
politici, si è recato dinanzi 
ai cancelli deila nuova Elet¬ 
tromeccanica Sud. la moder 
nissima fabbrica, dei cacid 
detto « pacchetto Colombo ». 
non ancoia pronta dal 1970. 

Su un organico dì 250 ope¬ 
rai vi lavorano appena una 
ottantina di unità lavorative, 
assunte con i vecchi sistemi 
clienteiari. senza alcun con¬ 
trollo del collocamento: so 
ìamente tre operai d: Campo 
Caiabro sono riusciti a farsi 
assumere Eppure, nel pie 
coio comune conquistato per 
ia prima volta dalle sinistre 
nel 1975. ; disoccupati sono 
circa 490; la popolazione, da 


venti anni, nonostante il na 
turale incremento demografi¬ 
co. si aggira sempre sui tre 
mila abitanti: c’è un generale 
decadimento delle attività a- 
gricole. essenzialmente indi¬ 
rizzine a seminativo ed a 
Vigneto. 

Stamane, centinaia di gio 
vani e di ragazze sono stati, 
assieme ai loro anziani, prò 
tagomsti di una grande gior¬ 
nata di lotta: gli operai della 
Elettromeccanica Sud sono 
usciti dallo stabilimento per 
unirsi alle popolazioni in io’, 
ta per l occupazione; il segre¬ 
tario delia Camera del La 
voro Sergi, il sindaco Calveri 
hanno denunciato le respon¬ 
sabilità della direzione della 
fabbrica non ancora comple¬ 
tata in tutti i suoi reparti 
nonostante ì massicci finan¬ 
ziamenti statali, e le cause 
dei fallimento della politica 
mer:dionuh-ù:c.i «lei governi 
fin qui succedutisi. 

Il padrone della fabbrica, 
ingegner Cali, ha annunciato 
di essere disponibile ad un 
incontro martedì 11 maggio- 
per quella data ì lavoratori 
e le popolazioni di Campo 
Ca'abro si sono dati appun¬ 
tamento p'T una nuova gran¬ 
de giornata di lotta. L'as- 
nmzionc di oltre 150 operai 
della Elettromeccanica Sud; 
i':stUnzione della commissio¬ 
no di collocamento (per evi¬ 
tare clamorosi favoritismi ed 
ingiustizie): la sollecita co¬ 
struzione del centro di ri¬ 
cerca CEBIM (per l'importo 
di due miliardi e 600 milioni 
d: lire», interventi per una 
.'.presa delle attività agricole; 
lina ter.e di lavori pubblici 
}>»r migliorare ed adeguare 
la rete delle strade interpo- 
derali e ie necessarie attrez¬ 
zature sociali sono gli obiet¬ 
tivi unificanti di una lotta 
< he .->arà sviluppata, in ma¬ 
niera articoia’a ma costante. 

Enzo Lacaria 


Per occupazione e investimenti 

Oggi in Gallura 
sciopero generale 

OLBIA. • 

Sciopero generale domani in Cillura per il rilancio delt'occupuion*. 
per investimenti in agricolture e nel settore de! servili sociali. La « v*r- 
tenr» Gallura », che e siala rilanciala recentemente in un ccnvegno leni¬ 
tosi a Calangianus al quale hanno partecipalo tulle le amministra- 
xioni comunali gallurtti e i sindacali, prevede la mobilitazione di lutti 
i lavoratori della zona e culminerà con una grande manileslazione-eon- 
centramento ad Olbia dove nella piazza Regina Margherita, alle ore IO, 
parlerà il compagno Giorgio Macciotta, a nome della Federazione. 

La federazione unitaria ha diffuso un comunicato nel quale invita 
i lavoratori e tutti i cittadini a partecipare alla manilestazione. La grava 
crisi che attraversa l'intero Paese — si legge nel documento — non 
deve rallentare il discorso di rinnovamento che deve continuare e che 
nen pub essere ritardato. La federazione sindacale gallureee ritiene 
che l'attuale crisi pub essere superata unicamente se si opera una radi¬ 
cale svolta sul piano economico che privilegi l'agricoltura, l'occupazione 
e la creazione dei servizi sociali. Cli strumenti di tale politica sono la 
legge nazionale 2BB, la legge sulla pastorizia, la legge n. 23 e n. 26, 
la legge n. 39 per i comprensori agropastorali. 

La federazione sindacale unitaria rivolge un vivo appello alle forze 
democratiche, alle amministrazioni, alle componenti sociali del terri¬ 
torio, perché nelle giornata di lotta in Cattura ai uniscano alla classo 
lavoratrice allo aciepero che tare di 24 era e al quale eono interessati 
tutti i lavoratori. Per il aellorv dei servizi lo sciopero ti articolerà dalle 
ore 9,30 alle 12,30. Il consiglio comunale di Olbia è sialo convocate 
in seduta straordinaria per domani alle ore 11 e nel corso di qvaaào 
seduta tutte le forze politiche interverranno sui problemi legati dOB dM 
occupativi dell» tona. 































